Il governo non rinnoverà i vertici dei grandi enti pubblici 

Dini blocca le nomine 
Aliarne lavoro al G7 

Prodi: Di Pietro non si schiererà 


Quel libro di Swift 
che ispira la destra 


N ON È UN ERRORE tattico né un in¬ 
cidente del percorso elettorale 
Trovo logico e coerente che 11 
Giornale abbia collocato al primo 
posto tra quelle che definisce <le 
mmmmm spese che non ci possiamo per 
mettere», propno la maternità proseguendo 
poi con le pensioni, 1 invalidità le malattie e 
la cassa integrazione È vero che ha cercato 
di scusarsi affermanuo che voleva solo colpi 
re gli abusi ma in questo campo essi sono 
ben ran, se non altro perché la maternità non 
può essere simulata La logica e la coerenza 
stanno nel fatto che la maternità « non rende» 
in una concezione della vita che subordina 
ogni scopo ai calcoli del profitto aziendale e 
ogni regola alla libertà dell impresa Se i cal 
coli e le regole delle singole unità produttive 
si estendono all'Italia, che con orrenda 
t espressione berluscomana si tende a chia¬ 
mare «azienda Italia», djviene logica e coe¬ 
rente la constatazione che un bambino che 
tyfeWé M mondli bori solo non renae una tira, 
ma costa ancor prima di nascere perché im¬ 
pedisce per qualche tempo alla madre di es¬ 
sere pienamente produttiva, e costerà poi 
perché la famiglia avrà bisogno di sostegno 
pubblico per nutrirlo e allevarlo 
Ci vorrebbe la penna e I humour macabro 
di Jonathan Swift per descrivere 1 orrore di 
questa concezione Mi riferisco a Swift per 
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i ROMA Niente nomine negli stime del G7 (che non ha ancora 


enti pubblici almeno per 1 prossimi 
mesi Lo ha deciso ieri-a sorpresa¬ 
li Consiglierei ministri che ha così 
nnviato al prossimo governo le de 
ctsioni sui vertici di alcune delle piu 
importanti società italiane Eni, 
Enel Stet e Banca Nazionale del 
Lavoro innanzitutto In questo mo 
do Dini ha anche messo a tacere la 
Destra che propno sul capitolo no 


deciso quale «cura adottare) con¬ 
tinueranno a crescere E i paesi più 
m difficoltà saranno propno 1 Italia 
assieme a Germania e Francia II 
nostro paese perderà altn lOOmita 
posti di qui al 1997 Difficoltà con 
fermate len dall Istat che ha segna 
lato un ultenore pesante calo degli 
occupati nelle grandi imprese 
In serata altro annuncio impor 


mine negli ultimi tempi aveva fatto tante Antonio Di Pietro in questa 
fuoco e fiamme campagna elettorale non si schie 

Da Lille dove da ieri e nunito il rerà con nessuno dei due poli in 
vertice dei ministn del Lavoro e del campo La notizia che è stata data 
1 economia dei sette paesi più indù a Bologna dal leader dell Ulivo Ro 
strializzati intanto arrivano brutte mano Prodi è contenuta in un arti- 
notizie sul fronte dell occupazione colo che lex-pm ha scotto per il 

I senza lavoro secondo le ultime settimanale Oggi 
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Tomatore 
«Proposte chiare 
e l’Ulivo vincerà» 


■ < Demonizzare 1 avversano non paga mai 
Con Berlusconi fu fatto un errore Ma oggi 
spiega il regista Giuseppe Tomatore di ritorno 
dagli Usa 1 Ulivo cerca la proposta e il ragiona¬ 
mento Politica dice è far bene il proprio lavoro 
nc r ? a w * 
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_A PAGINA «_ 




Bambini palestinesi con cartelli pacifisti al valico di Eiez 


Arafat: «Nei Territori si muore. Via il blocco israeliano» 

m «Con la chiusura prolungata dei Temton Israele ha dichiarato ghi vengono segnalati i pnmi focolai di epidemie d» tifo e dissente 
guerra al popolo palestinese» Yasser Arafat lancia un drammatico na acuta Oltre 700mila persone vivono ormai sotto i livelli di sussi 


appello alla comunità intemazionale affinché intervenga sulle au stenza «In queste condizioni npetono in molti non ha senso par 

W9} 1ÉT Is.fc.'afBBJ! ♦»* ns&Smi l avanh d* f«o # 

va che sta naucendo ano stremo la gente ai Gazae della Cisgioraa leader dell Olp Mabraele insiste L emergenza terrorismo non 6 
ma dopo 28 giorni di assedio Duecento bambini palestinesi tra 1 4 Lmta» Ancora in libertà sei capi militari di Hamas A Ramallah 
e gli otto anni hanno manifestato ìen mattina al valico di Erez, po- sciopero generale di protesta per 1 uccisione di un giovane palesi! 
sto di frontiera tra Gaza e lo Stato ebraico I bambini mostravano dei nese da parte della polizia di Arafat Migliaia di student in corteo a 
cartelli su cui era scotto «Per favore fate che mio padre possa entra Bir Zeit la piu importante università della Cisgiordania II premier 
re (in Israele) a lavorare Lo sgomento dei soldati israeliani «Non israeliano Shimon Peres annuncia di voler sottoporre ad un refe 


possiamo prendercela con questi innocenti dice un giovane ulfi 
ciale Nella Stnscia mancano t genen alimentari di pnma necessità 
nelle farmacie scarseggiano i medicinali mentre nei campi profu 


rendum popolare gli accordi con 1 Olp sullo status finale dei temton 
e di Gerusalemme est Immediata la bocciatura della destra ebrai 
ca «È solo un espediente elettorale» 
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Il gip: raccolte le prove all’estero, per questo l’ex giudice può tornare a casa 

Trovati i conti di Squillante 

Falsi giochi in Borsa per coprire le entrate 


m MILANO 1 magistrati del pool 
«Mani pulite» hanno trovato i conti 
esteri di Squillante Un sistema di 
conti e intermediari finanziari attra¬ 
verso i quali I ex capo dei Gip ro 
mani «ripuliva» i soldi che gli veniva 
no versati illecitamente dalla Finin 
vest Percopnre le entrate venivano 
effettuati anche falsi gtochi in Bor- I 
sa Tutto questo si desume leggen 
do il provvedimento col quale il 
Gip Alessandro Rossato ha dato 
parere favorevole alla sua scarcera¬ 
zione In sostanza al momento d^l 
l arresto il 12 marzo scorso gli in- I 
quirentì ritenevano che Squillante 


Al geriatria) 
di Genova 

IieCaìhbaìAra 

infermiere 
«inesperto» 
Nove morti 
sospette 


ROSSELLA 
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A PAGINA ti 


con I aiuto dell avvocato Attilio Pa¬ 
cifico stesse tentando di far spanre 
ogni traccia dei suoi conti svizzeri 
Per questo scattarono le manette 
Nel frattempo però le indagini han 
no chiamo il complesso meccani 
sino finanziario descntto nel prov 
vedimento di scarcerazione Li so 
no state sequestrate le pnme carte 
sospette I legali di Squillante dico 
no però che le circostanze anco 
ra riservate sottolineano sono co¬ 
munque tutte da accertare 
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ATTO SECONDO 

PRENOTA TELO IN EDICOLA 


Londra annuncia la decisione ai ministri dell’Agricoltura europei 

Il massacro delle mucche 
4 milioni di capi in 6 anni 


■ BRUXELLES Solidarietà a Londra si ma 
I embargo sulle sue esportazioni di carne 
| bovina e di ammali deve essere mantenuto 
La Comunità comunque dovrebbe contn 
; butre con un 70% (Londra aveva chiesto 
I 180%) alle spese di abbattimento delle 
mucche Su queste posizioni anche se con 
sfumature diverse i ministn dell agneoitura 
dell Ue hanno fatto fronte compatto ìen a 
Lussemburgo al consiglio straordinario per 
fronteggiare con misure comumtane lacnsi 
della mucca pazza che ha ormai una di 
mensione europea Un risultato comunque 
i Quindici 1 hanno già ottenuto Londra ha 
annunciato dopo giorni di esitazione l ab 
battimento ogni settimana di 15 000 muc 


Il bambino 
«vigilato» 

«Date lavoro 
amia madre 
e io cambio 
vita» 


MARIO 

RICCIO 
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che per un totale di almeno quattro milioni 
di capi m cinque o sei anni Si tratterebbe 
secondo il ministro dell agneoitura inglese 
Douglas Hogg di escludere di fatto dal cir 
culto alimentare i capi che hanno più di 30 
mesi di età cominciando a eliminare le 
mucche vecchie piu facilmente soggette a 
contaminazione Le mandne tolte dal cir 
culto alimentare potrebbero essere desti 
nate alla sola produzione di latte che insie 
me ai latticini non subiscono leconseguen 
ze del cordone sanitano introdotto dalla 
Comunità il 27 marzo scorso 

SERGIO SEROI 
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Danneggiamenti 


Q UASI TUTTE le persone note in Italia come altrove so 
no purtroppo oggetto di minacce e insulti anonimi È 
una circostanza così penosa che di solito i minacciai 
preferiscono tacerne unpo per eleganza e un po per lascia 
re agli anonimi persecuton il peso di tanto squallore II candì 
dato Filippo Mancuso invece ha scelto (da mesi) di utilizza 
re il suo «status» di minacciato come arma polemica contro 
gli avversari arrivando a dichiarare che qualunque cosa gli 
accada il responsabile politico e morale di eventuali danni» 
è Lamberto Dini Ammettiamolo è una strategia geniale Co 
si come si intestano ai propn cari le assicurazioni sulla vita 
ognuno dovrebbe provvedere ad intestare ai propri nemici 
magan davanti a un notaio i danni futuri ed eventuali occorsi 
alla propna persona lo per esempio dichiaro solennemen 
te che ogni malaugurato accidente dovesse capitarmi (dal 
coccolone all ernia inguinale dall Alzheimer precoce al 
tamponamento autostradale) il responsabile politico e mo 
rale è Tiziana Maiolo Perché^Così perche mi è antipatica 
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Interviste & Commenti 


Martedì 2 aprile 1996 
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Giuseppe Tomatore 

regista 



Reduce da Los Angeles, dove non ha vinto l’Oscar con 
L'uomo delle stelle , Giuseppe Tomatore racconta in 
questa intervista il suo rapporto con la politica e la cam¬ 
pagna elettorale. «Sono ancora convinto che quei filmini 
contro Berlusconi fossero controproducenti. Mai demo¬ 
nizzare ravvedano o puntare sugli attacchi personali». 
Già al lavoro su un nuovo film, il regista di Nuovo cinema 
Paradiso fa gli elogi a D’Alema e qualche rilievo a Prodi. 


m ROMA. ' «Continuo a pensare 
die quei filmini jji Moretti e amici 
contro Berlusconi fossero contro¬ 
producenti, Per averlo detto mi die¬ 
dero anche del “berlusconiano". 
Sciocchezze. E poi dove era l 'adu¬ 
nata del cinema italiano contro il 
Biscione? Sembrava solo l'incontro 
di un gruppetto omogeneo di regi¬ 
sti. Ma non voglio riaprire vecchie 
ferite. Una cosa però rògito dirla: in 
campagna elettorale mai demoniz¬ 
zare l’avversario, mai insistere sugli 
attacchi personali. Sono contro¬ 
producenti, e alla lunga rivelano un 
elemento politico di debolezza». 

Giuseppe Tomatore è appena 
tornato da Los Angeles, ma ha già 
assorbito l’effetto del jet-lag. E la 
sconfitta del suo L'uomo de/fe 
stelle non sembra aver lasciato 
tracce nell’uomo; probabilmente 
l’aveva messo nel conto. Se il po¬ 
stino a volte suona due volte, è 
difficile che l’Oscar per il miglior 
film straniero faccia il bis nel giro 
di sei anni. E così la chiacchiera¬ 
ta si sposta subito sul versante 
politico, tutt’altro che «tabù» per il 
regista di Bagheria: di campagne 
elettorali, dalfosservatorio spe¬ 
ciale della sezione «Girolamo U 
Causi», rie ha vissute parecchie, 
filmando in. super 8, diffóndendo 
volantini, attaccando manifesti e 
sgolandosi in piazza. Due volte 
consigliere del Pei a Bagheria, 
una volta a Palermo (eletto in 
una lista cìvica), il trentanovenne 
cineasta stavolta ha deciso di non 
scendere in campo direttamente, 
per correttezza verso se stesso e 
gli eventuali eiettori. Ma \'U apri¬ 
le non mancherà agli Stali Gene¬ 
rali della Cultura indetti dall’Ulivo 
nel complesso di San Michele a 
Ripa. «Preferisco dare un contri¬ 
buto da esterno, continuando a 
lare II mìo mestiere di cineasta. 
Per fortuna, è passata la stagione 
in cui i personaggi dello spettaco¬ 
lo finivano in lista per fare da 
specchietti delle allodole, da ca¬ 
tarifrangenti. Venivano eletti e 
dopo sei mesi dovevano dimet¬ 
tersi per non fare figuracce». 
fp ynw meta questuane® le ave¬ 
vano dt tei to df cmdMarri». 

Vero, ma ho risposto gentilmente 
di no. Il deputato o lo si fa sul serio, 
o non lo si fa. E io sono troppo inna¬ 
morato del mio lavoro per poter 
pensare di dedicarmi interamente 
alla politica. Accetteri solo se deci¬ 
dessi di allontanarmi per almeno 
cinque anni dalla cinepresa. In 
quel caso mi sentirei tranquillo con 
la mia coscienza e direi: «Signori, 
datemi il mandato». 

Nostalgia tata vecchie ««pagi* 
«tettatali, quando contava ptù la 
piazza e meno te tv? 
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Un po’ sì. Venti-venticinque anni fa 
bastava urlare in piazza che il capo¬ 
lista democristiano era un capitali¬ 
sta o un corrotto e scattava l’ap¬ 
plauso. Se facevi il pieno sotto il 
palco c’erano buone speranze'di 
vincere.!. 


Sì. Non lo trovo affatto un uomo ar- 
rogante. Mì pare anzi più tranquillo 
di un tempo, perfino spiritoso nel- 
Faccettare la chiacchiere sulla cra¬ 
vatta, sui baffi, sull’abito. Più tran¬ 
quillo e lucido. Fa della politica un 
terreno di confronto, non di scon¬ 
tro. E questa è sempre una linea 
vincente. Peccato che la cultura 
della coalizione non sia ancora co¬ 
sì radicata a sinistra. 

E Prodi, te sembra vi* leader all'al¬ 
tezza deHa sfida? 

Prodi ha la stoffa del leader, indi¬ 
scutibilmente. Il suo problema è il 
rapporto con il prisma delle imma¬ 
gini. Vedendolo, si capisce che è 
un uomo abituato a lavorare sodo, 
bada alla sostanza, non all’appa¬ 
renza, Un pregio che in questa 
campagna elettorale può trasfor¬ 
marsi in un pìccolo handicap. Vel- 
ronì, invece, riesce a mettere d’ac¬ 
cordo un po’ tutti: parla un linguag¬ 
gio che piace ai giovani e dà gara- 
zie di serietà agli elettori più maturi. 

È varo, secondo lei, die Fini farà 
«Il pieno» di dettoli giovani? 
Guardi, ho la sensazione che Finì 
piace solo ai giovani che io volano. 
Ha mal pensato di faro un firn su 
una campagna elettorale? Sul mo¬ 
dello dd «Portaborse» o del «Can- 


Non direttamente. Ma ricordo che 
una decina di anni fa, quando an¬ 
cora non eravamo ancora schiac¬ 


ciati dalla dittatura degli «exit poli», 
scrissi un soggettino sull’argomen¬ 
to, intitolato La sorpresa. Mi piace¬ 
va l’idea di raccontare lo scruti¬ 
nio delle schede, dall’apertura 
delle urne al rendiconto finale. 

far 

scrupolosamente prelevaB’daSvigTir 
urbani ogni due ore, prefiguravano 
jin processo polìtico sconvolgente, 
con formazione di nuove maggio¬ 
ranze e festeggiamenti vari. Solo 
che tutto era destinato a essere 
smentitodallospoglio finale. 

E se dovesse raccontare al due*» 
un candidato, lo sctglterebta dd- 
l'Ulivo odd Polo? 

Non so, forse uno del Polo. Mi per¬ 
metterebbe di indagare su un am¬ 
biente che conosco meno. Mi pia¬ 
cerebbe inventare un personaggio 
che ha sempre mitizzato l’ingresso 
in Parlamento: la Prima Repubblica 
gliel’ha negato per anni, e ora, con 
la destra, si prende la sua grande ri¬ 
vincita. Oppure scriverei la storia di 
un galoppino, l’ultimo anello della 
catena elettorale. In una chiave un 
po’ alla Calvino, tipo La giornata di 
uno scrutatore. 

Le piacque «Il portaborse»? 

Sì, specialmente la scena che mo¬ 
strava i meccanismi di riconoscibi¬ 
lità dei voti clientelali. Li s'erano in¬ 
formati bene gli sceneggiatori. Ma 
credo di aver dato anch’io un pic¬ 
colo contributo anticipatorìo con 
Stanno tutti bene . Ci dicevano 
che l’inflazione andava giù, che 
la nave andava, che avevamo il 
miglior presidente del Consiglio 
possibile. E uno dei figli che Ma- 
sttoianni incontrava, nel suo pe¬ 
noso viaggio attraverso in Italia, 
era proprio un «portaborse» che 


scriveva discorsi a effetto, crono¬ 
metrandoli, per un politico in car¬ 
riera. 

Prova imi nostalgia per I tempi In 
cut I buoni stavano tutu da una 
parte e I cattivi dall’altra? 

Perché sono finiti? Semmai sono di¬ 
erse le forme ricatto etettorale , 
"Negli anni Cinquanta, in Sicilia, i 
monarchici erano famosi per dare 
prima del voto la scarpa destra o la 
banconota da mille lire tagliata a 
metà. 11 resto veniva dopo. 

Ha visto che qualche critico ameri¬ 
cano ha dato del comunista al 


Notizia ingigantita. Era solo uno, 
ma tanto è bastato ai giornali italia¬ 
ni per fare quei titoloni. 


mica... 

Ma no. Io stesso, come membro 
deU’Academy, ho votato cinque 
volte per // postino, una per ogni 
nomination. E riconosco che 
questo sussulto di amor patrio, di 
partecipazione quasi agonistica, 
possedeva una sua dimensione 
positiva. Di solito accade solo 
con il calcio. Vuol dire che, sep¬ 
pure per qualche giorno, il cine¬ 
ma è tomaio nella testa dell’ita¬ 
liano medio come motivo di or¬ 
goglio e interesse. 

E adora? 

Allora niente. Mi riferivo solo all’ec¬ 
cessivo ingigantimento delle aspet¬ 
tative. Qualcuno ha parlato di 
«ubriacatura». Io preferisco parlare 
dì ingenuità. Alimentata dalla stam¬ 
pa: ogni giorno yna pagina... Aquel 
punto, qualsiasi risultato sarebbe 
apparso inadeguato. Ci volevano 
almeno altri due Oscar, uno per 
L 'uomo delle stelle e un altro per 
{( postino, perché nessuno restas¬ 


se deluso. 

Ma tei è rimasto deluso? Dica la 
verità... 

No. Sapevo già che avrebbe vinto il 
film olandese, Antonia'sLine. Nes¬ 
suna fuga di notizie. I trecento 
membri del comitato ristretto che 

ria «mìglior^iim^a^ifc^^lve^ 
no preferito, seppur di poco, al 
mio. E siccome con poche ecce¬ 
zioni sono stati ioro a votare nello 
scrutinio finale (gli altri membri 
dell'Academy non avevano visto i 
film) tutto è andato di conse¬ 
guenza. 

Non d ha sperato nemmeno un 
po’? 

Sì, alla conferenza stampa dei cin¬ 
que finalisti i tre minuti del mio film 
erano stati i più applauditi. Per un 
attimo ho creduto di farcela. Anche 
se mi dispiaceva che fossero assen¬ 
ti dalla gara due film importanti co¬ 
me Underground e Lo sguardo 
d'Ulisse. Incredibile. * 

È d’accordo condri ha scritto che 
«H postino» e H suo film incantano 
l'Italia cta place tali americani? 
Non è una questione di folclore. 
Probabilmente è l’Italia che capi¬ 
scono meglio. 

Che fine ha fatto II Tomatore so¬ 
spettoso, isolazionista, spesso ra¬ 
moso con la stampa? 

È cresciuto. Vivo una fase felice, sto 
cominciando a scrivere il mio nuo¬ 
vo film, ho regolarizzato i miei ra- 
porti con la critica, mi sento più in 
pace con me stesso e l’ambiente 
del cinema. Non ho più voglia di 
polemizzare, nemmeno con Paolo 
D'Agostini che su Repubblica ha 
definito «deplorevole» il Nastro 
d'Argento a Sergio Castellino per 
L’uomo delle stelle. 




Fisco e commerdanti 
Le bugie portano voti 
ma aggravano la crisi 


I N QUESTI giorni le proteste dei commercianti contro «il fisco iniquo* 
hanno monopolizzato il dibattito politico in modi che tengono in om¬ 
bra le cause più vere della crisi del commercio. In IO anni (’83-’93) i ne¬ 
gozi sono passati in Italia da 850mi(a a GOOmila, ed oggi siamo a un negozio 
ogni cento abitami. Nel dibattito su tasse e commercianti - che ha comple¬ 
tamente oscurato temi pur importanti come l’occupazione, l’Europa, la 
scuola, la salute, ecc. - nessuno ha ricordato che in Europa solo Grecia e 
Turchia presentano valori simili a quelli italiani di un negozio ogni 100 abi¬ 
tanti, mentre la Francia ha un valore di un negozio ogni 200 abitanti, la Ger¬ 
mania ha un valore di un negozio ogni 300 abitanti e così via. È un bene, un 
male, non lo so, ma sarebbe interessante dibattere con i commercianti, ma 
anche con altri lavoratori autonomi come gli artigiani e gli avvocati - che 
oggi devono concorrere con paesi dove studi di centinaia di avvocati sono 
la regola e pressoché inesistenti da noi - del futuro loro e dei loro figli e non 
solo «senza tasse inique»ma anche in prospettiva europea. Ad esempio noi 
siamo indietro anche in un altro settore, che pure aiuta la sopravvivenza 
economica dei piccoli negozi, gli Shopping Center o Centri commerciali, 
dove un piccolo supermercato generalmente alimentare è contornato da 
decine dihegozi specializzati: solo il 2% della superficie commercialecom* 
plessìva è destinata in Italia a tali centri, contro il 25% in Francia, il 30% in 
Spagna, il 32% in Gran Bretagna ed il 60% negli Usa. Un altro dato importan¬ 
te non è apparso nel dibattito, quello che riguarda la più ampia categoria di 
tutti i lavoratori autonomi, commercianti compresi. Nei 25 paesi dell’Ocse 
(i paesi occidentali più industrializzati del mondo) la quota di lavoratori 
indipendenti sul totale dell’occupazione è intomo ai 13 %. L’Italia è su valo¬ 
ri doppi e supera il 26%. in Europa solo Grecia e Turchia presentano valori 
superiori all’Italia e nel mondo Ocse solo il Messico. E ancora, la tendenza 
del decennio ‘83-’93, sempre secondo la stessa fonte segnala un ulteriore 
calo del peso del lavoro indipendente in tutti i paesi industrializzati ad ec¬ 
cezione delHtalia, passata dal 24% al 26%. Cosa dicono questi dati. Sempli¬ 
cemente che le forme organizzative moderne del lavoro sono sempre me¬ 
no polarizzate agli estremi, si riduce il peso occupazionale della grande im¬ 
presa e del lavoro indipendente mentre cresce quello delle piccole e medie 
imprese e delle microimprese. È evidente che la globalizzazione dell’eco¬ 
nomia spinge il lavoro verso forme piccole ma sempre più organizzate, 
mentre la grande impresa perde occupati in tutti i settori di tutti icontinenti, 
dall’lbm alla Deutsche Bank; nel contempo il progresso delle tecnologie 
consente di avere imprese anche piccolissime con livelli di efficienza im¬ 
pensabili sino a un decennio fa. E l’Italia è in testa a tutte le classifiche delle 
Pmi più competitive al mondo. Vogliamo discutere del commercio e del la¬ 
voro indipendente anche in panorami più ampi di quello delle «tasse ini¬ 
que»? Con questo non voglio negare la crisi che ha investito la piccola distri¬ 
buzione (e in parte anche la grande) e le responsabilità che un fisco com¬ 
plesso e poco selettivo hanno avuto nell’aggravarla. Voglio solo dire che il 
dibattito attuale è deludente perché ha eluso t veri problemi dellecategorie 
interessate. 

1. L’Italia, che ha un numero di lavoratori indipendenti più alto di quello 
di tutti i paesi industrializzati, deve fare una politica dì incoraggiaménto 
dell'aggregazione e la nascita dì piccole unità organizzate, anche microim¬ 
prese, in ogni settore, da) commercio all’artigìanato alle libere professioni. 
Solo così il paese potrà concorrere ad armi pari in Europa. Per quanto ri¬ 
guarda il commercio molti esperti si chiedono cosa potrà succedere quan¬ 
do le grandi catene francesi e tedesche, 10 volte più grandi delle nostre, ri¬ 
volgeranno aU ttalia un'attenzione maggiore di quanto fatto sin’ora. 

2. Nel gran mondo del lavoro autonomo il commercio, alimentare e 
non, ha un peso rilevante e soprattutto il primo soffre dalla continua aper¬ 
tura di centri della grande distribuzione. Il processo di crescita della grande 
distribuzione, che è il vero responsabile della crisi attuale del piccolo com¬ 
mercio, potrà essere rallentato o corretto con formule intermedie di colla¬ 
borazione tra grandi e piccoli - ad esempio i centri commerciali - ma non 
certo arrestato, lìtalia essendo il paese industrializzato col peso minore 
della grande distribuzione. Se non si dicono queste semplici verità si illudo¬ 
no pericolosamente i commercianti ed i loro figli, come se l’Italia non fa¬ 
cesse parte dì una Europa basata sulla concorrenza. 

3. Alla luce di quanto sopra - crisi congiunturale dei non alimentari da 
calo dei consumi e crisi strutturale degli alimentari da trasformazioni orga¬ 
nizzative delle forme di distribuzione - le colpe imputabili ad un fìsco trop¬ 
po complicato e poco personalizzato o anche eccessivo in certe fasi, han¬ 
no un peso non trascurabile ma nettamente inferiore alle altre cause della 
crisi. 

P ER CONCLUDERE, quello che mi preoccupa non è tanto la 
strumentalizzazione elettorale dei commercianti, attuata da 
motti tribuni e ciarlatani del Polo e contrastata con argomenti 
troppo poveri da molti rappresentanti dell’Ulivo, ma il fatto che un tema im¬ 
portante per lo sviluppo e l’occupazione come quello della distribuzione al 
dettaglio e del lavoro indipendente in generale, non sia trattatocome meri¬ 
ta. lo spero che entro il 21 aprile si trovino tempi e modi per avere un dibat¬ 
tito più serio sul futuro dei commercianti e dei lavoratori autonomi in gene¬ 
rale, sulle possibili integrazioni tra grandi e piccoli, sulle politiche, fiscali e 
normative peT favorire le piccole aggregazioni e la nascita dì microimprese. 
Categorie di lavoratori importanti per il paece come commercianti, artigia¬ 
ni, liberi professionisti non possono essere umiliati con un dibattito stru¬ 
mentale e parziale come questo, incentrato solo sul fisco, che potrà far 
guadagnare qualche voto achi è più bravo a urlare, ma non serve invece a 
contrastare i pericoli reali che queste categorie corrono. 
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Quel libro che ispira la destra 


ché, oltre due secoli fa, la borghesia 
ricca n trionfante delle isole britanni¬ 
che tra assillata da un problema 
analogo: lo .squilibrio, si diceva, tra la 
nascita di troppi bambini e gli scarsi 
mezzi per farli crescere. Egli scrisse 
allora quello che rimane il più teni¬ 
bile atto di accusa verso l’insensibili¬ 
tà umana, in forma di un opuscolo 
satirico intitolato «Una modesta pro¬ 
posta per impedire ai figli dei poveri 
dlrianda d’essere a carico dei ioro 
genitori e del loro paese, e per ren¬ 
derli giovevoli ai pubblico». La pro¬ 
posta, come è noto, consisteva nel 
mantenere in vita solo una piccola 
parte dei nati per garantire gli scopi 
riproduttivi (un quarto maschi e tre 
quarti femmine «che è più di quel 
che facciamo quando alleviamo le 
pecore, \ buoi e i maiali»). Gii altri 
«appena compiuto un anno posso¬ 
no essere offerti in vendita a persone 
di qualità e ricche in tutto il regno; 


pur di avvisare sempre la madre di 
lasciarli succhiare abbondantemen¬ 
te neH’ultimo mese, al fine di renderli 
grassi e paffuti per una buona tavo¬ 
la». Dato che i paradossi contengono 
sempre un barlume di verità, si deve 
aggiungere che all’inizio della rivolu¬ 
zione industriale, proprio nelle isole 
britanniche, si fece un uso altrettan¬ 
to «giovevole» di molti bambini, figli 
--dei poveri: incorporandoli nel lavoro 
alle macchine e facendoli «divorare» 
nel processo primitivo di accumula¬ 
zione del capitale. 

Ci sono voluti due secoli perché le 
leggi sociali, promosse da lotte po¬ 
polari e da movimenti umanitari laici 
e religiosi, introducessero due regole 
sostanziali, limitative della libertà di 
impresa: il divieto di lavoro per i mi¬ 
nori, e il distacco temporaneo dal la¬ 
voro per le madri. Non è «la madre di 
tutti i privilegi, una legge del 1971» 
cui si riferisce II Giornale, ad aver in¬ 


trodotto questi vincoli e questi diritti, 
che sono stati poi perfezionati. Sono 
state la legge sul lavoro dei minori 
approvata nel secolo scorso e quella 
sulle madri lavoratrici approvata nel 
1902. Ricordo queste date perché 
ciascuno possa misurare quanto sia 
profonda la «rivoluzione all’indietro» 
che viene proposta oggi; e quanto 
sia necessario fermarla in tempo, 
prima che produca guasti morali e 
materiali irreversibili. 

Motte donne, anche del Polo, 
hanno già espresso il loro sdegno in 
nome del diritto delle donne a lavo¬ 
rare e a essere madri. Non saprei far¬ 
lo meglio di loro. Aggiungo una pa¬ 
rola sul diritto delle coppie ad avere 
figli, che in Italia è reso difficile an¬ 
che dal fatto che le provvidenze per 
la famiglia sono fra le più scarse del¬ 
l'Europa, a partire dagli assegni fa¬ 
miliari; e sul diritto di chi nasce a na¬ 
scere sano. Se in un secolo la morta¬ 
lità infantile si è ridotta dal 20 a me¬ 
no dell’1%, in Italia e in Europa, ciò è 
dovuto anche al sistema di garanzie 
legali e sanitarie messo in atto per le 
madri lavoratrici. 

Non mi sono riferito, finora, al ca¬ 


lo della natalità come fenomeno 
economico e demografico, perché 
penso che in questo campo si deve 
pensare innanzitutto ai valori e ai di¬ 
ritti umani dei singoli, È un fatto però 
che, essendo le donne italiane se¬ 
condo la gentile espressione de II 
Giornale «più coccolate dell’ultimo 
esemplare di foca monaca», gli osta¬ 
coli materiali e culturali alle nascite 
hanno fatto sì che l’Italia sia oggi il 
paese del mondo a più bassa natali¬ 
tà. Preoccupa il fatto, e più ancora il 
segnale di scarsa fiducia nel futuro 
che esso trasmette. 

Preoccupa non perché Homo ita- 
licus rischi di scomparire sommerso 
da orde barbariche di immigrati, 
bensì perché esso mostra una scarsa 
volontà e possibilità di vitalizzare le 
famìglie, di ringiovanire la popola¬ 
zione, dì riequilibrare il rapporto tra 
pensionane lavoratori attivi, di evita¬ 
re la gerontocrazia, di portare idee 
fresche e creative in ogni campo. 
Questi sono anche, in una visione 
meno miope o meno deca, gli inte¬ 
ressi delle imprese. E sono gli inte¬ 
ressi di gran parte degli italiani. 

[Giovanni Barllnguar) 



Filippo Mancuso 

«Molti desiderino ammusarmi. Molti desiderano fare 
un’oretta di conversazione con me. Dai primi mi difende li legge» 

Karl Kraus 
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ALLARME 

OCCUPAZIONE 




ITALIA GRANDI IMPRESE IN CRISI 



Pisoccupazione al galoppo 
È l’incubo dei Sette grandi 

I senza lavoro hanno raggiunto i 24 milioni 


Contro la disoccupazione non c è una ncetta unica II G7 fa 
i conti con l’ossessione di fine secolo 24 milioni di disoc 
cupati, 4 milioni di cittadini che hanno smesso di cercare 
unlavoro, 15 milioni costretti al part-time contro la loro vo¬ 
lontà L’aspro contrasto tra politiche monetane restrittive e 
necessità di ndurre il disagio sociale di massa La terza via 
di Chirac superare I alternativa tra disoccupazione e pre 
carietà 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALI MAINI 


m ULLP Due anni fa a Detroit 
dove il gruppo dei sette paesi piu 
indicizzati CU^, pappone, 
Germania Francia Gran Bretagi a 
Italia e Canada) tennero il primo 
vertice sull occupazione ! allora 
segretario al Tesoro americano 
Beritsen disse che la presenza dei 
ministri finanziari allo stesso tavolo 
dov erano seduti i ministri del lavo 
ro doveva essere considerata un av 
vemmento storico Non si può par 
lare più di economia senza parlare 
di sociale e non si può parlare di so 
ciale senza parlare di economia 
Parole sante Peccato che nella ca 
pitale delle Fiandre francesi i mini 
stri finanziari del G7 (eccetto il fran 
cese Arthuts per dovere di ospitalità 
e abile scelta politica del governo) 
non siano arrivati 
Chi controlla con l aiuto dei ban 
chieri centrali la politica economi 
ca non c e e così il vertice parte 
monco Ci sono i ministri del bilan 
ciò ma non è la stessa cosa Si trat 
ta in fondo di uno dei tanti lati del 
vecchio dilemma irrisolto del G7 ci 
si allarma per la disoccupazione di 
massa e si continuano a perseguire 
polìtiche di bilancio restnttive che 
la alimentano Si aggiunga che tra i 
ministri finanziari c è anche quel 
Theo Waigel tedesco chehaappe 
na dichiarato che nei G7 non c è 
spazio per politiche centralizzate 


sul lavoro 

I dati fanno impressione 24 mi 
jjoni di disoccupati nel Q7 34 mi 
hom se si aggiungono gli altri paesi 
industrializzati dell Ocse Piu 4 mi 
hom di lavoratori che sono cosi sco 
raggiati da aver smesso di cercare 
un posto piu altn 15 milioni che la 
\ orano a tempo parziale contro la 
loro volontà Una volta si dava col 
pa ai salari troppo alti ma dal 1994 
in Europa i salari sono cresciuti di 
uno striminzito 2 4» meno dell infla 
zione 

Disoccupazione record 

È1 esclusione sociale il fenome 
no piu pericoloso Ne ha parlato 
con un piglio molto aggressivo Chi 
rac «Facciamo un esame di co 
scienza siamo condannati a sce 
ghere tra disoccupazione e preca 
rietà tra una fonte di esclusione e 
di povertà contro un altro? Tutti al 
la ricerca di una terza via ancora in 
definita Per ora si sa solo che ne la 
prima (deregolazione selvaggia al 
1 anglosassone) ne la seconda 
(piu peso assistenziale pubblico 
normative piu ngide sui licenzia 
menti) vanno bene Chirac ha pre 
sentato i suoi «muscoli sociali ha 
ricordato il valore del «dialogo so 
ciale (nessuno gli ha ncordato le 
piazze francesi infiammate solo 
quattro mesi fa) che vanno soste 



nute innanzitutto le attivata a forte 
contenuto di lavoro che le imprese 
devo no investire in prodotti e in 
nuova organizzazione del lavoro ri 
ducendone i tempi e non crogiolar 
si sui bassi salari e sulle ore straordi 
nane che libertà sindacale abolì 
zione del lavoro forzato e sfrutta 
mento dei bambini nel terzo mon 
do hanno un nome concorrenza 
sleale 

Usa contro Europa 

Non c è una ncetta che vada be 
ne per tutti pero nessuno vuole n 
nunciare alla propna Gli americani 
sbattono in faccia agli europei la lo 
ro eccezionale capacita di creare 
lavoro (8 milioni di posti in pochi 
anni) li attaccano perche i loro 
mercati sono bloccati poi nmpian 
gono di non avere dei sindacati in 


grado di tutelare i lavoratori Un oc 
cupato a tempo pieno su cinque ha 
un reddito inferiore alla soglia di 
povertà (per sostenere una fami 
glia di quattro persone) La Gran 
Bretagna si allinea al modello ame 
ncano mescolando la de regola 
zione made in Us alle regole asia 
tiche aumentano gli investimenti 
industriali dall esterno perche at 
tratti dai bassi costi di impianto 
La disoccupazione femminile è ai 
minimi europei e quella giovanile 
quasi ma le statistiche portate al 
G7 dimenticano di raccontare 
che cosa succede ai maschi so 
pra ì 50 55 anni semplicemente 
spariscono dalie aziende La 
Francia ha il problema dei lavo 
raton a bassa qualificazione e dei 
giovani qualificati senza sbocchi 
Anche li la classe media si sente 




I 




Il presidente Chirac Ansa 


minacciata e senza futuro Ger 
mania e ossessionata dalla con 
correnza dei polacchi nell edilizia 
e da qualche industriale che se 
ne va dal! associazione metal 
meccanica perche concorda con 
ì sindacati patti salariali insostem 
bili disoccupazione ai massimi 
dal dopoguerra L Italia e osses 
sionata dal dualismo economico 
per cui in intere aree del nord 
non c e praticamente disoccupa 
zione mentre al sud sfonda il 

20°o 

Se non c e una comune ricette 
c e un ventaglio di misure che ri 
spondono al principio di una 
maggiore liberalizzazione ma 
non fino al punto da annullare il 
ruolo «promotore dello stato So 
spettasi i britannici insensibili al 
le concertazioni generalizzate m 


Europa o nel G7 i tedeschi Piut 
tosto si riscopre la necessita di 
un consenso sociale Addirittura 
1 inglese Gillian Shephard dice 
che se fosse per lei la concerta 
zione a tre governo sindacati e 
imprenditori si farebbe peccato 
che ne ì sindacati ne gli impren 
diton la vogliano o siano in grado 
di aderire 

Contro manifestazione 

E mentre i Grandi continuano a 
discutere a Lille ieri i disoccupati 
della regione sono tornati a ma nife 
stare G7 ci servono posti di lavo 
ro Disoccupazione basta recita 
vano gli tnscioni portati in corteo da 
circa 2mila persone che si sono poi 
disperse senza incidenti prima de! 
la conclusione ufficaile dei lavori a! 
Grand Palais 



■i i il I r Per Chirac è diventato 
addirittura la condizione per la 
coesione sociale Scottato dagli 
scioperi di fine d anno anche lui si 
è accorto clic non poteva esaudire 
le promesse elettorali senza cedere 
sul piano dei principi per cui In 
I rancia è uno solo che decide il 
governo Nonci sonocompromes 
si sol uili dinamici se non c è dialo 
go ha detto il presidente francese 
(I segretario americano al lavoro 
Robert Reich una delle menti piu 
biillanU della squadra chnloniana 


L’Ocse preannuncia altri lOOmila disoccupati, ma il modello made in Italy viene elogiato dai nostri partners 

E per l’Italia ancora previsioni nere 


Sono Germania, Francia e Italia i paesi d Europa nei quali 
la disoccupazione peggiora nel tnennio ‘94- 97 Parola del- 
l’Ocse Per 1 Italia centomila posti in meno L Italia pero fa 
se loia per il patto sui redditi, che piace anche ai post-tha- 
tcheriam II G7 sposta I attenzione sulle piccole e medie 
aziende Arcelli e Treu esaltano i suur Brambilla Accettata 
un idea italiana spostare verso i <sud» la creazione di im 
prese minori 

DAL NOSTRO INVIATO__ 


sogna un sindacato in grado di rap 
presentare i lavoratori delle tmpre 
se minori 

Reich: concertazione 

La parola concertazione fa 
breccia anche nel cuore dei con 
servaton inglesi i quali dopo aver 
spezzalo i sindacati negli anni ot 
lauta e aver venduto 1 industria au 
tomobihstica al giapponesi si sono 
accorti dei vantaggi delle strategie 
del consenso individuale e colletti 
vo negli anni duri della competizto 


ne globale ! tedeschi hanno co 
struito le loro fortune sulla Mitbe 
stimmung la cogestione e ora in 
tendono coniugarla con la libera 
lizzazione del mercato del lavoro 
e la riduzione delle garanzie del 
lo slato sociale II patto sui redditi 
ha un nome e cognome Italia 
Regge dal 1992 1993 È il pilastro 
che ha tenuto bassa I inflazione 
e ha fatto argine alla crisi politica 
e istituzionale Grandi invidie dal 
G7 Si narra che quindici giorni 
prima della firma dell accordo 


con sindacati e imprenditori 
Ciampi fece leggere a Kohl il te 
sto il cancelliere gli disse Se lo 
firmerete davvero iei dovrà venire 
al Bundestag per raccontarlo ai 
parlamentari tedeschi Ciampi 
non andò in Germania ma se c e 
una cosa che i nostn partner ci 
invidiano è proprio quella 

L’elogio del patto italiano 

«Da noi il patto ha funzionato 
splendidamente dice il ministro 
dei lavoro Treu Non cera solo 
I accordo con i sindacati confede 
rati o la Confindustria ma anche 
con le categorie i commercianti 
Lo stesso metodo 1 abbiamo prati 
calo sulle pensioni e i risultati si so 
no visti» Anche il ministro del Bilan 
ciò Mano Arcelli è intervenuto alla 
riunione del G7 sostenendo che il 
modello italiano di lotta alla diso 
cupazione è incentralo sulla picco 
la e media impresa Arcelli ha poi 
sottolineato i buoni risultati ottenuti 
grazie a! risanamento della finanza 
pubbhva e ha ricordalo che nel 95 


la crescita del Pii è stata del 3% e nel 
96 sara del 2% circa Proprio in 
questi giorni in Germania sta an 
dando in pezzi I accordo per il lavo 
ro fondato sulla rinuncia a crescita 
salariale contro creazione di posti 
di lavoro 

11 problema italiano comune a 
tutti gli altri paesi europei peraltro 
e che nonostante i salari al lumici 
no la bassa inflazione e la riduzio 
ne forzata del deficit la disoccupa 
zione cresce Secondo il segretario 
dell Ocsc Jtan Claude Paye Ger 
mania Trancia e Italia s trovano 
nella peggiore condizione in Euro 
pa nel triennio 1994 1997 m questi 
tre paesi la disoccupazione au 
mentera Secondo le previsioni 
dell Ocse in Italia passera 
dall 113 all 11 8 Secondo le 
statisuche italiane il tasso di disoc 
cupaztone attuale è del 12 2 (i 
calcoli Ocse si fanno su una base 
diversa) In uh assoluta grosso 
modo si tratta di una diminuzione 
di circa centomila unita 

il tiro del G7 è sulle piccole e me 


die imprese e 1 Italia va a nozze La 
Terza Italia del a flessibilità e i futu 
ro per una crescita economica che 
non da posti di lavoro anzi li i duce 
drasticamente Germania trancia 
e Stati Uniti hanno lo stesso proble 
ma C è una proposta italiana che il 
G7 ha accettato da Lille usci a I in 
dicazione di spostare verso i sud 
dei paesi membri la creazione di 
piccole e medie imprese 

Le agevolazioni fiscali 

Spostarsi vuol dire avere possibi 
lità di accesso al credito servizi in 
frastrutturali adeguati concertazto 
ne con t sindacali Tutti sono d ac 
cordo fino a quando non si parla 
del aiolo dello stato argomento off 
limiti per gli inglesi Le infrastrut 
Iure non nascono spontanea 
mente il fisco deve agevolare gli 
imprenditori In Italia per esem 
p o si sostengono fiscalmente gli 
imprenditeli che già ci sono (al 
centro nordest) non quelli che 
devono nascere 

DA PS 


L’Istat: 
grandi gruppi 
sempre 
in difficoltà 


EDOARDO OARDUMI 

■ ROMA Nelle grandi imprese 
I occupazione continua a calare 
Sia in quelle industriali sia m quelle 
del terziario E un po rallentato l 
ritmo del declino ma il processo in 
corso ormai da molti anni non ha 
invertito il suo corso Parzialmente 
positiva può essere considerata la 
drastica riduzione del personale in 
cassa integrazione Ma e comun 
que un fatto che le aziende maggio 
ri mantengono le porte sbarrate a 
chi sta all esterno h anche le prò 
spettive per I occupazione nel suo 
complesso sono tornate a farsi cu 
pe La npresa dell ultimo biennio 
non ha risolto il problema e ora è 
difficile che possa farlo il rallenta 
mento della produzione 

Ieri 1 Istat ha reso noti i dati relati 
vi all ultimo mese dello scorso an 
no Secondo queste cifre nelle im 
prese industriali con piu di 500 di 
pendenti il dato tendenziale di di 
cembre 95 su dicembre 94 ha regi 
strato un 1 2 o La variazione con 
giunturaie (vale a dire rispetto a 
novembre 95) e stata pari invece a 
145 

Meno cassa integrazione 

L Istat segnala poi che la cassa 
integrazione guadagni continua a 
registrare come si e detto significa 
tive contrazioni anche se la vana 
zione tendenziale di 38 7 k> risulta 
inferiore a quella dei mesi prece 
denti La retribuzione lorda media 
per dipendente ha invece registrato 
un aumento tendenziale pan a 
t 2 3% quindi nettamente infeno 
re alla perdita di potere d acquisto 
dovuta all inflazione 11 costo del la 
voro medio per dipendente (costi 
tulio da retribuzioni lorde ed oneri 
socia! a canco del datore di lavo 
ro) ha segnato una crescita ten 
denzialeparia +29 

Dal terzjano arrivar^ segpahme 
no negativi nel mese di dicembre 
95 per le imprese cori almeno 500 
dipendenti del settore (commer 
ciò trasporti comunicazioni ere 
dito assicurazioni servizi alle un 
prese e noleggio) al tordo dei di 
pendenti in cassa integrazione si è 
segnata una riduzione dello 0 3% 
del numero di occupati La vana 
zione tendenziale (dicembre 95 
su dicembre 94) prosegue 1 anali 
si dell Istat risulta pan a 4 1 X> leg 
germente inferiore nspetto ai valori 
dei mesi precedenti e determinata 
essenzialmente dal calo occupa 
zionale registratosi nel sette» e dei 
trasporti e comunicazioni 

Nonostante il calo complessivo 
dell occupazione il dato di dicem 
bre può anche essere tetto come 
una frenata al crollo che negli ulti 
mi due anni era avvenuto per I oc 
cupazione nelle grandi imprese 
nel dicembre 94 era stato infatti se 
gnato un 5 6% Inoltre dal picco 
del 5 7^c tendenziale di gennaio 
95 si e avuta un miglioramento 
progressivo con il *4 4% di maggio 
il 3te di ottobre il 2 4% di novem 
bre e appunto il 1 2 o di d cembre 
a dimostrazione di una sorta di as 
sestamento nel settore per 1 occu 
pazione dopo le ristrutturazioni 
dell ultimo triennio 

Sulla stessa linea è la lettura delle 
ore di cassa integrazione che cala 
no progressivamente a dicembre 
94 63 3% a dicembre 95 65 5 a 
luglio 61 1° a novembre 53 2% 
ed ora il dato del 38 7 a ulteriore 
dimostrazione di una fase di nuovo 
equilibrio che si sta registrando ne! 
sistema produttivo 

I problemi del tentano 

Nel terziario gli i idici dell occu 
pazione alie dipe danze a! netto 
dei dipendenti in cassa integrazio 
ne presentano una variazione con 
giunturaie di 0 2 ed una tenden 
ziaiedi-4 \° Le ore effettivamente 
lavorate per dipendente in preseli 
za di due giorni lavorativi in meno 
nel mese di dicembre 95 segnano 
una diminuzione congiunturale di 
6 2 n In aumento invece le ore di 
cassa integrazione guadagni di cut 
le imprese hanno usufruito nel set 
tare terziario aumentate del 
+ 13 5 anche se spiegano gli 
esperti «va tenuta presente 1 eleva 
ta variabilità di questo indicatore a 
ausa dell esiguità del fenomeno 
nel settore 

La retribuzione lorda media è ri 
su Hata pan a f 4 2 inferiore a 
quella legtstrala net mesi prece 
denti e a quella del costo del lavoro 
medio (costituito da retribuzioni 
lorde ed oneri soc ali a c nco del 
datore del lavoro) pari i 4 7 
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A RISCHIO 


Airimperial 
tutU licenziati 


Mflfll “Mobilità lunga», cioè 

. licenziamento, per tutti i 502 

DOnZlatl dipendenti deU'lmperial, azienda di 

Bollate (Milano) che produce 

televisori. Dopo la mobilitazione dei lavoratori - per la maggior 
parte donne - la multinazionale «Grande group» con sede ad 
Hong Kong, ha comunicato l'avvio delle procedure di mobilità. 
Un atto culi lavoratori hanno risposto premendo sui cancelli e 
bloccando il traffico finché, entrati in fabbrica, si sono riuntti in 
assemblea generale, fino alla revoca del licenziamenti. 


Sicurezza nel lavoro gs?™ 
E colpo di spugna? 



Nel ‘95 oltre 300 infortuni mortali 

Incidenti record 
in Lombardia 


uniti' 


«Imprese libere, operai in carcere» 


Depenalizzatone di 78 inadempienze sulle 192 previste 
dal decreto 626 sulla sicurezza nei luoghi di lavoro per le 
aziende. Ma per i lavoratori ci potrebbe addirittura essere 
l’arresto, È una bozza di decreto legge che sta circolando 
in questi giorni. Ambiente e Lavoro si appella a Scalfaro e 
«diffida» Dini, la Cgil annuncia che darà battaglia. Sconcer¬ 
to e incredulità anche dal presidente della Commissione 
lavoro del Senato Carlo Smuraglia. 


■MANDILA RISAMI 


■ ROMA, E questa chi se l’aspet¬ 
tava? Stando alle notizie riportate 
ieri dalle agenzie, sui lavoratori e le 
lavoratici italiane incombe la depe¬ 
nalizzazione de! 40% delle contrav¬ 
venzioni previste da! decreto legi¬ 
slativo 626 (per il quale sono stati 
approvati i provvedimenti correttivi 
il 18 marzo scorso dal Consiglio dei 
ministri) in materia dì sicurezza e 
salute sul luogo di lavoro. Mentre 
per gli imprenditori ci si accinge a 
depenalizzare, però, per i dipen¬ 
denti qualcuno ha intenzione di in¬ 
trodurre, in caso di mancato rispet¬ 
to delie norme sulla sicurezza, ad¬ 
dirittura l’arresto, Dalla padella nel¬ 
la brace, 

Questo, in sintesi, è quanto pre- 


ficio legislativo del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia _ per un decreto leg¬ 
ge che ha l’obiettivo di depenaliz¬ 
zare 78 fattispecie di contravven¬ 
zioni su un totale di 192, attualmen¬ 
te previste dalla normativa di pre¬ 
venzione degli infortuni sul lavoro 
(di 626), In particolare, stando al¬ 
io schema (sul quale in data 21 
marzo avrebbe già espresso parere 
favorevole il ministero del Bilan¬ 
cia) verrebbero depenalizzate le 
contravvenzioni commesse dai di¬ 
rigenti e dai datori di lavoro in ma¬ 
teria di informazione e formazione 
dei lavoratori; quelle relative alla 
mancata strutturazione e manuten¬ 
zione dei luoghi di lavoro anche in 
rapporto alla presenza dei portatori 


vede fe , di har^R; gufitje concepiti le 
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Betti Leone 


misure preventive in materia di vi¬ 
deoterminali e larga parte degli 
adempimenti posti a carico del me- 
dicocompetente. 

Invece aumenterebbero il nume¬ 
ro delle contravvenzioni a carico 
dei lavoratori, per i quali verrebbe 
appunto introdotto anche l’arresto. 

Sicurezza? Un optional 

Se il brillante schema elaborato 
dall’ufficio legislativo del ministero 
di Grazia e Giustizia divenisse de¬ 
creto legge, i daton di lavoro ed i di¬ 
rigenti, ad esempio, non sarebbero 
più perseguibili per non avere infor¬ 
mato il medico competente sui «ri¬ 
schi dei processo produttivo» o per 
non avere informato «i lavoratori 
esposti a pericolo grave e immedia- 
tocirca le misure da adottare». Inol¬ 
tre non incorrerebbero in sanzioni 
penali quei datori di lavoro che, 
stando allo schema, trascurassero, 
nella loro impresa, «l’obbligo di uso 
dei dispositivi di protezione indivi¬ 
duale». 

Sarebbe depenalizzato anche 
l’obbligo di consultare il rappresen¬ 
tante dei lavoratori per la sicurezza, 
di fornire ai lavoratori la formazio¬ 
ne necessaria per l'uso delle attrez¬ 
zature di lavoro, compreso l’adde¬ 
stramento per la movimentazione 


Lombardia: 303 morti sul 1 


dei carichi terra (uno dei settori 
con la più alta mortalità sul lavoro). 
Verrebbe depenalizzata anche «l'o¬ 
messa istituzione del registro dei la¬ 
voratori esposti a rischio biologico 
e la mancata iscrizione dei lavora¬ 
tori». 

Per quanto riguarda le contrav¬ 
venzioni commesse dal medico 
preposto alla sicurezza nei posti di 
lavoro, poi, sarebbero depenalizza¬ 
te, tra le altre, «l’omessa informazio¬ 
ne ai lavoratori sugli accertamenti 
sanitari», «l’omessa effettuazione di 
visite mediche richieste dai lavora¬ 
tori». Da non credere. 

Appello a Scalfaro 

Ma questo ennesimo pasticcio 
sulla pelle dei lavoratori era nell’a¬ 
ria. E le reazioni non si sono fatte at¬ 
tendere. Ambiente e Lavoro, che a 
suo tempo aveva già denunciato al¬ 
la Corte di giustìzia europea l’Italia 
per inadempienza nell’accogli¬ 
mento della direttiva sicurezza, ha 
immediatamente scritto a Scalfaro 
«Presidente, non controfirmi alcun 
decreto legge sulla depenalizzazio¬ 
ne di reati in materia di salute e si¬ 
curezza dei lavoratori» L’associa¬ 
zione ricorda che Parlamento e Go¬ 
verno sono già intervenuti depena- 
i lizzando numerosi reati in materia 


Morti negli ultimi 5 
Ì Morti nel 1995 


> par! « 23 su i 


di lavoro (ma escludendo la sicu¬ 
rezza e la salute) e che la Commis¬ 
sione Lavoro del Senato aveva già 
espresso nel dicembre scorso il suo 
dissenso rispetto a qualunque ipo¬ 
tesi del genere. Al Presidente della 
Repubblica rammentano anche un 
precedente nel ‘91, sulla medesi¬ 
ma materia (il decreto era il 277), 
Cossiga rinviò al Governo, senza 
sottoscriverlo, un analogo provve¬ 
dimento. 

Ma non basta. Spiega il segreta¬ 
rio di Ambiente e lavoro Rino rava¬ 
nello- «Abbiamo inviato al presi¬ 
dente del Consiglio una lettera ana¬ 
loga, che è anche qualcosa di più: 
una richiesta-diffida. Riteniamo 
ogni ipotesi di depenalizzazione 
gravemente lesiva della tutela dei 
lavoratori, costituzionalmente ille¬ 
gittima nonché sospetta di favorire 
interessi di parte se assunta in pe¬ 
riodo elettorale. Chiediamo quindi 
al governo di non assumere tale ini¬ 
ziativa, che invece troviamo espres¬ 
sa, sotto forma di orientamento, nel 
comunicato numero 88 dell’Ufficio 
Stampa della Presidenza del Consi¬ 
glio, e di evitare, comunque, qual¬ 
siasi ricorso a decreti legge o ad al¬ 
tre forme che non prevedano il pre¬ 
ventivo consenso del Parlamento». 

Staremo a vedere . < 

1 l Al)., A 


MARCO Ci 

m MILANO In Italia, di lavoro si 
muore troppo. Oltre il doppio che 
non in Germania, un paese dalla 
popolazione ben più numerosa. 
Nella triste statistica della mortalità, 
nel nostro paese risultano fatali 1.4 
incidenti sul luogo di lavoro ogni 
mille accaduti: in Francia il numero 
t cala a 1.1, in Germania addirittura a 
0.6 

40m»a incidenti a Milano 

E i due operai rimasti uccisi nei 
giorni scorsi in un cantiere del cen¬ 
tro di Milano, sono tutt’altro che un 
fatto isolato: il numero di vite perse 
tocca pìcchi impressionanti pro¬ 
prio nella Regione che si vuole pre- 
| sentare come la più avanzata, la 
| Lombardia, dove l'anno scorso gli 
incidenti sono stati oltre 130 mila, 

| con 303 vittime (2.3 ogni mille in¬ 
fortuni) . Troppi morti, che oitretut- 
to non sono spiegabili col maggior 
sviluppo produttivo della regione, 
visto che la statistica fornisce per¬ 
centuali ogni mille incidenti. Nel 
1995, nella sola Provincia di Milano 
gii infortuni sono stati quasi qua¬ 
rantamila: basta fare una divisione 
alla buona, e ci si trova di fronte a 
centodieci incidenti al giorno, quat¬ 
tro ogni ora. Il tutto, mentre i tempi 
dell’applicazione della legge 626 - 
quella che fissa nuovi criteri riguar¬ 
do alia sicurezza sui luoghi di lavo¬ 
ro - continuano a slittare, ed il de¬ 
creto che depenalizza un gran nu¬ 
mero di Inadempienze dei daton di 
lavoro rispetto alle normative di si¬ 
curezza è ormai pronto. 

I dati - basati su statistiche Inail e 
Istat - sono stati fomiti dall’Osserva¬ 
torio di Milano, un’associazione 
promossa da Comune, Camera di 
Commercio e Unione commer¬ 
cianti. «Ma la situazione è ben più 
t grpve dì quella descritta dai numeri 



«Un’ipotesi scandalosa 
E le aziende sappiano 
che così pagheranno di più» 


« ROMA. «È scandaloso. Ma cosa 
vogliono, ridurre i! 626 ad una sca¬ 
tola vuota?*. Betti Leone, segretaria 
confederale della Cgil, non gira in¬ 
torno al problema. «Come sindaca¬ 
ti _ dice _ eravamo già stati convo¬ 
cati al ministero del Lavoro su un 
ipotesi de) genere. E ci siamo rifiu¬ 
tati di aprire qualsiasi discussione. 
Non c’è né urgenza né necessità di 
questo provvedimento». 

E con II (26 MsaNe Imprese è già 
stato concesso parecchio, attra¬ 
verso la proroga degli adempi- 


Già, ma evidentemente non basta. 
Alle imprese si è andati incontro, 
eccome. Se vogliamo altro, allora 
diciamo esplicitamente che il 626 
non esiste più. Ma senza pensare 


che sindacati e lavoratori facciano 
finta di niente. 

Con quali strumenti? 

Tutto il resto della legislazione in 
materia dì lavoro, dal '56 in poi, re¬ 
sta in piedi. Le nuove norme tenta¬ 
vano di superare quell’impianto, 
introducendo strumenti di parteci¬ 
pazione e di autocontrollo. Non de¬ 
ve più valere? Bene, si tornerà a ri¬ 
correre in modo massiccio alla ma¬ 
gistratura. Ma le imprese sappiano 
che, seguendo questa logica, cì ri¬ 
metteranno. Costa più chiudere un 
cantiere o adeguarsi alle norme di 
sicurezza? 

SI pone, forse, anche un problema 

più di fondo... 

Infati io mi chiedo se non esiste più, 
se non è più in campo, l’idea di un 


Governo che deve mediare fra inte¬ 
ressi diversi, che non può scegliere 
di dare solo segnali alle imprese, 
ma ne deve dare anche a lavoratrici 
e lavoratori di questo Paese, 

E cosa pensi dell'Introduzione dd- 
l'arresto per il lavoratore «ina¬ 
dempiente»? 

Al di sopra di ogni immaginazione 
Davvero non ci sono parole. Ma 
credo che parole adeguate sapran¬ 
no trovarle i rappresentanti dei la¬ 
voratori per la sicurezza, che l’il 
apnle si riuniscono a Roma per la 
loro prima assemblea nazionale 
Ma già da ora ci appelliamo al capo 
dello Stato affinché impedisca que¬ 
sta ennesima violazione del diritto 
alla salute di lavoratrici e lavoratori, 
□ E/? 



Carlo Smuraglia 

«Ma questo che cos’è, 
un pesce d’aprile? 

Non ne vedo la ragione* 


■ ROMA, «Machecos’è.unpesce 
d’aprile?». Quasi non ci crede che in 
giro tiri un’aria del genere Carlo 
Smuraglia, presidente della Com¬ 
missione lavoro del Senato: «È vero 
che di depenalizzazione si sente sus¬ 
surrare da qualche tempo, ma fran¬ 
camente avevo pensato fossero solo 
ipotesi da configurare nel regno del¬ 
l'assurdo, Ora sento parlare addirit¬ 
tura dì decreto legge. Ma m cosa 
consisterebbero ì requisiti straordi¬ 
nari di necessità e di urgenza richie¬ 
sti dall’articolo 77 della Costituzio¬ 
ne?». 

Difficile Individuarti... 

Già, ma semmai, visti i dati dramma¬ 
tici sugli infortuni diffusi anche in 
questi giorni, si potrebbe piuttosto 
pensare ad un provvedimento d’ur¬ 
genza per rafforzare il sistema nor¬ 
mativo vigente e per renderlo più ef¬ 
ficiente. Aggiungo che, oggi come 
oggi, un decreto di depenalizzazio¬ 


ne a lochi giorni dal 626bis assume¬ 
rebbe quasi il sapore di una beffa, 
perché svuoterebbe il nuovo sistema 
normativo. 

Ma U depenalizzazione proposta, 
stando alle notizie d'agenzia, ri¬ 
guarderebbe punti salienti o irrile¬ 
vanti? 

Nello schema che sta circolando si 
fa riferimento alla depenalizzazione 
anche di condotte di notevole rilievo 
e all’inosservanza di adempimenti 
tutt’altro che (ormali. Ma vale anche 
la pena ricordare che recentemente 
è stato emesso un provvedimento di 
depenalizzazione che ha escluso la 
materia della sicurezza sul lavoro 
proprio per la sua rilevanza sociale. 
Perché oggi si dovrebbe tornare in¬ 
dietro? 

Che tire, allori, per favorire la 
prevenzione e incoraggiare le mi¬ 
sure di sicurezza? 

Il sistema è quello che c’è già' la diffi¬ 


da da parte degli organi di vigilanza, 
con invito a mettersi in regola entro 
un dato termine ed esenzione da re¬ 
sponsabilità penale qualora, appun¬ 
to, si provveda. Così si favonsce chi 
vuole mettersi in regola, dandogli la 
posibilità e il tempo di farlo. Davvero 
non c’è bisogno d’altro e tanto meno 
di cambiare registro. 

E allora perchè questa bozza di 
decreto? 

Se non è un scherzo devo ntenere si 
tratti di una semplice bozza predi¬ 
sposta dagli uffici ministeriali, ma 
che gli organi di Governo non po¬ 
tranno mài recepire senza assumersi 
gravi responsabilità. D’altra parte: fra 
poco più di un mese ci sarà un nuo¬ 
vo Parlamento. Ed è in quella sede 
che dovrà essere affrontato a tutto 
campo, ma con ben altri intendi¬ 
menti, il probelma della sicurezza 
sul lavoro 

UER. 


- spiega il responsabile dell’Osser¬ 
vatorio Massimo Todisco -1 nostri 
dati infatti non possono tenere con¬ 
to delle sempre piu vaste aree di la¬ 
voro nero o «sommerso», in partico¬ 
lare nel settore delle costruzioni Si 
calcola che nell’edilizia - a livello 
nazionale - lavori in nero un addet¬ 
to su tre» Quest'ultimo comparto, 
in Provincia di Milano, l’anno scor¬ 
so ha fatto registrare 4422 infortuni 
su 96 mila lavoratori, con un’inci¬ 
denza dei 4.49 per cento. Secondo 
Marcello Botta, il presidente del- 
l'Assimpredi), la più importante tra 
le associazioni di costruttori regio¬ 
nali, l’alta mortalità nei cantieri 
lombardi è dovuta «al diffondersi 
delle squadrette dì artigiani che la¬ 
vorano alla <corsara», spesso senza 
nemmeno le competenze adegua¬ 
te e al di fuori di qualsiasi control¬ 
lo». 

La concorrenza sitato 

Tanto che Assimpredil ha steso 
un progetto di legge che prescrive 
una serie di doveri anche per le pic¬ 
colissime imprese che lavorano per 
ì privati Non è solo sensibilità ai ri¬ 
schi che corrono i lavoratori, si trat¬ 
ta anche di concorrenza sleale: «Le 
aziende strutturate - lamenta Botta - 
fatturano tutto e sono attentamente 
vigilate, dunque il loro lavoro costa 
di più E così, per piccoli interventi 
come le ristrutturazioni dì apparta¬ 
menti. molti preferiscono rivolgersi 
a chi fa risparmiare - tanto per co¬ 
minciare - il 19 percento deil’Iva». 

Alto nel milanese anche il nume¬ 
ro di infortuni nel comparto dei tra¬ 
sporti (3459 infortuni su 84 mila ad¬ 
detti con un’incidenza del 4.3 per 
cento),metallurgico (8662infortu¬ 
ni per 330 mila lavoratori, con l’in¬ 
cidenza del 2.27 percento). tessile 
della metallurgia e tessile. 


Al bar 

sopra 

tutto un 
Fernet 
Branca. 


Sopra un pomeriggio di lavoro. 
Sopra un panino veloce. 
Sopra una buona cena. 
Sopra tutto un Fernet Branca. 
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Pesce d'Aprlle 
(e non solo) 
al danni della 
lista Dlnl 


Un comizio di Umberto DM a pinza 
dd Popolo, ma t 'solo uno scherzo. 
Dopo la presentatone di vari diaboli, 
poi ricusati, che si richiamavano sili 
lista Dini, una nuova iniziativa nel 
confronti dd capo dcTestcutto,die 
fa pensare ad un classico pesce 
d’aprile. Ieri mattina a Roma sono 
comparsi alcuni manifesti che 
annunciavano per “oggi, lunedi”, li 
presenza dd presidente dd Consiglio 
a piazza del Popolo, alle ore 13,30. 
«Parièra’siri tema-si legge nd 
manifesto-come faro’Il 4 per cento. 
Durante tomadf estarion c pre s s o H 
tavolo della segreteria di 
Rinnovamento Italiano, verranno 
raccolte richieste per acconti sulle 
pensioni, permeici sindacali, 
detrazkmlflscaU e vitalizi per cittadini 
Mostri». Asdurzo si aggiungeva 
scherzo. Piu’tardi un falso 
comunicato smentiva l'annuncio, la 
lista DM, queda vera, si e’fattasentire 
nd pomerìggio "Qualcuno il legge 
In una nota-e’stato eddentemente 
preso da un violento raptus da‘pesce 
d'aprile’.... tutto sommato uà grazie 
per aver pensatoa noi anche H primo 
di aprile'’ Per oggi, pero, e 
annunciata una conferenza stampa 
dd movimento, che si considera 
oggetto di sgravi azioni di disturbo». 
La questione, fa capire H portavoce 
Fulvio Darvdani, è piu seria di un 
«pesce» , 


m ROMA Franco Bemabè non ce 
I ha fatta Pnma di essere nconfer 
mato quale amministri tore delega 
to del! Eni dovrà attendere il nsul 
tato delle elezioni e la nomina di un 
nuovo governo E nel frattempo 
tutto può succedere Compreso 
che quella che ormai appanva co 
me una conferma sicura si trasfor 
mi in una clamorosa uscita di scena 
o quantomeno in un ndimensio 
namento del suo potere insomma 
i giochi rimangono aperti 
Lo stop al rinnovo del consiglio 
di amministrazione dell Eni e delle 
altre società pubbliche in scadenza 
proprio in questi giorni (Banca Na 
zinnale del Lavoro e Credito Regio 
naie Sardo) è venuto len mattina 
nel corso del consiglio dei mmistn 
Una decisione che deve essere co 
stata parecchio al presidente dei 
Consiglio Lamberto Dim intenzio 
nato nelle scorse settimane a rinno 
vare le cariche in scadenza C era la 
volontà di confermare Mano Sarei 
nelli alla presidenza di Bnl c era 
1 intenzione di ribadire la fiducia a 
Bemabè considerato I artefice del 
lapnvatizzazlonedell Eni 
Tuttavia il calendano di scaden 
za degli amministraton pubblici si è 
incrociato con i tempi delle elezio 
ni politiche anticipate Un mix av 
velenato qualunque fosse stata la 
decisione del presidente del Consi 
gl io sui nuovi amministratori an 
che la più inattaccabile dal punto 


Ile nomine bloccate 



pres. (Luigi Meanti) 

Ad (Franco Bernabé); Cda 

31/3/96 

pres. (Franco Vfezzoli) 
viepres. (Natalino Irti) 

Ad {Alfonso Limbruno); Cda 

assemblea 

1996 
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pres.(Mario Sarchielli) 

assemblea 

Ad (Davide Croff); Cda 

1996 
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pres. (Enzo Cardi); Cda 

31/12196 
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pres. (Letizia Moratti) 

31/12/95 1 

Da (Raffaele Minicucci): Cda 
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assemblea 

Ad (Ernesto Pascale); Cda 

1996 


Bloccata la nomina all’Era 

Dini: faremo solo quelle obbligatorie per legge 


Stop alte nomine in enti e società controllate dallo Stato 
«Faremo solo quelle cui ci obbliga la legge», informa Dini 
dopo aver emanato una direttiva in tal senso II pomo a far¬ 
ne le spese è I amministratore delegato dell’Em Franco 
Bemabe L assemblea del 12 aprile che doveva confermar¬ 
lo in canea si concluderà con un nulla di fatto Rinvio an¬ 
che per Sarcinelli in Bnl Ma il problema si «proporrà in 
maggio E potrebbe essere Dim a decidere 


QILDO Ci 

di vista tecnico essa avrebbe finito 
per attirare contro il governo accu 
se di scarsa trasparenza e di ecces 
so di potere Da molte parti infatti 
si ritiene che a Camere sciolte i po 
ten di nomina del governo siano 
fortemente limitati non solo per ra 
gioni di opportunità politica ma 
anche a causa del venir meno degli 
stessi poten giuridici Di qui la deci 
sione da parte di Dim di soprasse 
dere Almeno perora 


La scelta del presidente del Con 
sigilo ha preso la forma di una direi 
tiva m cui si limita il potere mimste 
naie di nomina degli amministrato 
ri degli enti pubblici delle aziende 
e delle società dipendenti «vigilati o 
direttamente controllati Per que 
ste società recita la direttiva di Dini 
ai suoi ministn «ci si dovrà astenere 
dal rinnovo delie cariche sociali a 
meno che tale adempimento risulti 
imposto dal nspetto dei tempi mas 


simi di legge» È lo stop a Sarcinellie 
Bemabe 

«In consiglio dei ministn abbia 
mo deciso di non fare nessuna no 
mina che non sia richiesta per leg¬ 
ge ha spiegato Dim ai giornalisti 
Anche il rinnovo dei consiglio di 
amministrazione Eni previsto per il 
12 apnle dovrà essere nmandato 
in quanto non assolutamente indi 
spensabile per legge 

Dim però è preoccupato per la 
reazione che potranno avere gli in 
vestitori esteri A differenza di Bnl 
che titoli di nsparmio a parte è tut 
ta nelle mani del Tesoro l Eni è 
quotata anche a Wall Street Non e 
certo un bel viatico per il colloca 
mento della prossima franche dare 
1 immagine di una società che no 
nostante 1 avvio della pnvatizzazio 
ne dipende ancora strettamente 
da vecchie logiche politiche tanto 
da dover attendere 1 esito delle eie 
ziom prima di veder nnnovati i suoi 
vertici 


Dobbiamo stare molto attenti 
avverte Dmi Dobbiamo fare in mo¬ 
do che il nnvio non venga imputato 
soltanto al fatto che in questo mo 
mento ci sono te elezioni in Italia 
Se c è una possibilità di rinviare 
senza danneggiare la società que 
sto lo dobbiamo fare Anche se ha 
tenuto a ricordare intervenendo len 
sera a Linea Tre nel periodo elet 
torale non si può certo chiedere 
una vacanza governativa di tre me 
si 

Se la contingenza politica tega le 
mani a Dim sull Eni questo non sa 
rà per lungo Quel che oggi appare 
inopportuno fra qualche giorno 
potrebbe divenire necessario A ter 
mini di legge Bemabè il presiden 
te Luigi Meanti e gli altri membri 
del consiglio di amministrazione 
sono infatti scaduti lo scorso 30 
marzo La normativa prevede un 
penodo di proroga per 45 giorni al 
massimo Vuol dire che la nuova 
assemblea per le nomine andrà nu 


nita non oltre il 15 maggio visto che 
1 appuntamento del 12 apnle e de 
stinato a concludersi in un nulla di 
fatto Lo statuto dell Eni però pre 
\ ede che fe liste con ìe candidature 
vadano presentate dagli azionisi al 
piassimo 10 giorni pnma deli as¬ 
semblea Entro il 5 maggio cioè il 
nuovo governo dovrà sciogliere la 
riserva sui nuovi amministratori Ma 
siccome ben difficilmente entro 
quella data ci sarà un nuovo esecu 
Uvo il pallino tornerà nelle mani di 
Dim E a quel punto le nomine ali E 
ni saranno inevitabili un atto do¬ 
vuto 

Forse anche pensando ad un fu 
turo non troppo lontano L Imi ha 
comunque presentato la lista dei 
soci di minoranza Se non sarà per 
1 assemblea del 12 destinata a 
chiudersi senza risultati andrà be 
ne per la volta dopo l candidati so¬ 
stenuti trai altro anche da Canplo 
Fideuram San Paolo Swiss Bank 
sono Victor Uckmar e Renzo Costi 


Il leader dell’Ulivo chiede al governo di intervenire. Critiche a Berlusconi «patetico» 

Prodi: basta coi silenzi su Ustica 
la Nato consegni i tracciati radar 


Con il suo anticomunismo Berlusconi e ormai “assoluta- 
mente patetico” Romano Prodi va all attacco del Cavaliere 
che ormai oltre gli insulti non sa andare II Professore «La 
destra punta a distruggere Io Stato sociale spaccare il pae¬ 
se in ricchi e poven» Prodi chiede che il governo interven¬ 
ga sulla Nato per ottenere i documenti su Ustica E apprez 
za la scelta di Dim di bloccare le nomine un contributo a 
svelenire la campagna elettorale 


WALTSR 

m BOLOGNA Patetico Assoluta 
mente patetico 11 Professore ride 
di gusto di fronte ai cronisti che gli 
ripropongono la battuta di Berlu 
scoru secondo cui il leader dell U 
hvo altro non sarebbe la bella 
confezione di un pacco al cui in 
terno però c è Massimo D Alema 
La giornata bolognese di Romano 
Prodi trascorre tra una vista a una 
biblioteca e a un centro commer 
date la presentazione di un libro 
lui dedicato da Ricardo Franco Le 
vi( Il Professore ) 

E proprio a Bologna città cosi 
duramente colpita dalle stragi n 
volge un appello al governo per 
chè assuma tutte le iniziative ne 
cessarle presso le autontà politi 
co militari della Nato affinchè i 
documenti relativi all aereo Italia 
no precitato dal cielo di Ustica 


DONDI 

vengano finalmente messi a di 
sposizione dell autorità giudizia 
na italiana 

E inaccettabile dice Prodi che 
a 16 anni di distanza si frappon 
gano ancora ostacoli all accerta 
mento di una verità di cui )e fami 
glie delle vittime e tutti i cittadini 
italiani hanno diritto In serata ha 
partecipato ad una manifestazio 
ne del Ppi Ud nell aula magna 
dell università gremita in ogni or 
dine di posti al fianco di Gerardo 
Bianco Antonio Maccanico e Ni 
no Andreatta 

Il Professore è impegnato in un 
tour elettorale nel suo collegio il 
numero 12 della Camera di Bolo 
gna città 

La Domenica 1 ha dedicala agli 
anziani dei centri sociali ieri è an 
dato a incontrare i giovani in una 


biblioteca del quartiere Savena e 
poi ha raggiunto il grande centro 
commerciale Pianeta Un iper 
mercato (300 dipendenti) e deci 
ne di negozi nella gallena Un 
esempio di quella moderna rete 
distnbutiva che sta creando qual 
che problema ai commercianti Ci 
si poteva dunque aspettare qual 
che accenno di contestazione do 
po le polemiche dei giorni scorsi 
Invece niente Anzi Grandi feste e 
strette di mano per il Professore 
non solo dai dingenti dell iper 
mercato ma anche degli esercen 
ti che evidentemente hanno tro 
vato adeguata soddisfazione al 
1 interno del,centro commerciale 
Cosi Prodi si può persino permet 
tere di dare consigli a Romano 
Montroni direttore delle librerie 
Feltnnelli che proprio lì ha aperto 
uno dei suoi punti vendita Dove 
te togliere le porte il servizio deve 
essere libero free flow se volete 
evitare che la gente entri a com 
prare libri e non si trovi respinta 
da una barriera Grazie del 
consiglio mi sembra buono ac 
cetta di buon grado Montroni E 
il Professore può prendersi an 
cora una piccola rivincita nei 
confronti di Berlusconi Chec 
chè ne dica io di negozi me ne 
intendo Mi sono sempre piaciu 
ti E io vado anche a fare la spe 


sa io 

Non ce niente da fare oggi 
Prodi non ne risparmia una al 
Cavaliere La cui ossessione an 
ticomunista anziché essere un 
argomento forte di campagna 
elettorale ancorché sbandierato 
dalla mattina alla sera in televi 
sione questa volta è un segno 
di difficolta 

Per Prodi Berlusconi tenta e 
sarà il motivo conduttore delle 


Bilanci 

Forza Italia 
in rosso 
di 20 miliardi 


m ROMA Con le sole eccezioni 
del Pds che chiude il suo bilancio 
con un utile di 4 4 miliardi e del Ppi 
di Gerardo Bianco con un più 1 1 
miliardi non sono andati bene i 
conti dei partiti politici nel 1995 dai 
bilanci delle pnncipali forze politi 
che pubblicati in questi giorni 
emerge infatti che a fronte di entra 
te totali per oltre 100 miliardi di lire 
i partiti hanno speso 151 miliardi 
registrando cosi un disavanzo di 
quasi 51 miliardi di lire contro I a 
vanzo di oltre 15 miliardi di lire del 
1 anno precedente Particolarmen 
te forti te perdite di Forza Italia già 
alle prese con alcune difficoltà fi 
nanziane relative agli affitti della se 
de di via dell Umiltà che chiude il 
bilancio con una perdita di 22 8 mi 
Lardi E An perde la palma del mi 
glior bilancio Considerando così la 
situazione finanziaria dei maggion 
partiti accumulatasi negli anni il di 
savanzo al 31 dicembre 1994 (58 7 
miliardi di lire) è pressoché rad 
doppiato alla fine del 1995 (1064 
miliardi) Mentre nei 1994 tutti i 
partiti avevano chiuso i loro bilanci 
con un nsultato positivo (la sola ec 
cezione era lex Democrazia cn 
stiana che aveva perso 14 2 miliar 
di) nel 1995 la situazione si ècom 
pletamente rovesciata quasi tutte 
le forze politiche sono in rosso 
con la sola eccezione del Pds (utile 
di 4 4 miliardi) e del Ppi di Gerardo 
Bianco (più I 1 miliardi) Nel 1994 
la palma del miglior bilancio 
spettava ad Alleanza Nazionale 
che aveva registrato un utile di oltre 
13 miliardi di lire nel 1995 An ha 
perso invece 7 4 miliardi Tra te al 
tre maggion forze politiche Forza 
Italia che nel 1994 aveva registrato 
un avanzo di 2 7 miliardi chiude il 
bilancio dell anno appena trascor 
so con una perdita di 22 8 miliardi 
Per quanto nguarda il 1995 il parti 
to con te maggiori entrate è il Pds 
(28 l rniliaitài erario 49 nrflliàrdi del 
1992) Il partito che spende di piu è 
invece Forza Italia (38 miliardi più 
del doppio delie sue entrate che so 
no state di 15 2 miliardi) Appena 
tre anni fa nel 1992 il partito che 
aveva il bilancio piu consistente era 
la De con entrate per ben 107 mi 
liardi seguita con 49 miliardi eia 
scuno dal Pds e dal Psi Ecco il ri 
sultato di alcuni dei maggion partiti 
italiani con le maggion cifre di bi 
lancio che in base a quanto preve 
de la legge hanno pubblicato entro 
il termine del 31 marzo i nspettivi 
consuntivi (m milioni di lire) Forza 
Italia entrate 95 15 218 uscite 95 
38029 Alleanza nazionale entrate 
95 12 825 uscite 20309 Pds en 
trate 95 28 119 uscite 23 639 Par¬ 
tito popolare di Gerardo Bianco 
uscite 2 494 mentre ì Popolari 



(I leader 

dell’Ulivo 

Romano 

DmuII 

rnrai 


ff Consenso e apprezzamento 
mm per la scelta del governo 
di soprassedere sulle nomine ■ 
Serve a svelenire il clima # 


prossime setimane di riprodurre 
I ansia anticomunista Insom 
ma si torna all antico al già vi 
sto di due anni Dirà aggiunge 
il Professore che il centro sim 
stra è tutto comunista perche se 
non dicesse queste cose non sa 
prebbe come aprire bocca Pri 
ma ricorda il leader del» Lmvo 
ero la maschera di D Alema Poi 
con D Alema volave fare i) go 
verno Adesso invece sono I in 


volucro di D Alema In questo e 
davvero di uno squallore unico 
anche se coerente con ciò che 
ci aspettavamo 11 problema è 
che Berlusconi si comporta così 
e dice queste cose perche non 
ha la capacita di interpretare J 
problemi e quindi deve ripetere 
un rito 11 rito e rassicurante e 
per questo lui lo ripete continua 
mente Ma se m qualche modo 
questo gioco può avere funzio 


nato due anni fa ora appare 
ben piu difficile Gli è riuscito 
una volta ma adesso Berlusconi 
deve fare i conti con una certa 
stanchezza del suo elettorato 
Dalle europee in qua Forza Italia 
è m regresso continuo e questo 
lo obbliga ad attaccarsi alla 
spauracchio del comuniSmo 
Ma c è di piu Stavolta Berlusco 
ni non solo deve combattere 
con il centro sinistra ma anche 
con gli sta più vicino E costret 
to infatti a tirarsi su nei confron 
ti della destra mettendo in guar 
dia sul fatto che se prende meno 
voti di An potrebbe governare 
Fini E uno strano gioco il lea 
der del Polo ha paura del suo 
avversario che è il centro sini 
stra ma anche del suo alleato 
I! Professore è convinto che la 


destra sia davvero in difficolta e 
che al di là di alcune sparate de 
magogiche non sappia andare 
E la sua preoccupazione si nvol 
ge alle conseguenze che una si 
mite politica puà provocare nel 
Paese La campagna lanciata in 
questi giorni dal Giornale di 
casa Berlusconi sulle cosiddette 
spese che non ci possiamo per 
mettere e quanto mai indicati 
va La destra ha svelato il suo 
vero volto dice Da tempo si 
voleva sapere quali spesa la de 
stra avrebbe tagliato in cambio 
del taglio delle tasse e ora si è 
capito Feltri ha cominciato con 
la maternità e poi ha continuato 
con la cassa integrazione Que 
sto indica in modo chiaro che la 
destra punta a smantellare e di 
struggere lo stato sociale 


I 
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Liste di proscrizione 

di Storace al Tgl 

Mussi: è il modello Goebbels 


Francesco Storace decìde che di par condicio non basta 
parlare in via teorica ma bisogna fare i nomi di chi non è 
dalla parte del Polo. Ed elenca un certo numero di giornali¬ 
sti del Tgl colpevoli» di avere, a suo dire, simpatie per l’U¬ 
livo. Ma anche Prodi non è soddisfatto dellinformazione 
televisiva. Contro le liste di proscrizione alla Rai protestano 
il direttore del Tgl, Rossella, l’Usigrai, Mussi (che ricorda 
Goebbels), Vita, Giulietti, e Bindi. 


MAftCBLLA CIAMKLLI 


« ROMA, Sparare a zero sulla fasti¬ 
diosa par condicio con cui, a fatica, 
si cerca di equilibrare l’anomalia ita¬ 
liana del sistema radiotelevisivo, ai 
rappresentanti del Polo non basta 
più. Le accuse generiche al decreto 
si stanno trasformando in precisi at¬ 
tacchi a giornalisti colpevoli di fare il 
loro mestiere senza sdraiarsi in mo¬ 
do acritico sulle posizioni della coa¬ 
lizione capeggiata al momento da 
Silvio Berlusconi. E cosi Francesco 
Storace (An), vicepresidente della 
Commissione di Vigilanza Rai, non 
ha esitato ad elencare in bell’ordine i 
nomi ed i cognomi di quei giornalisti 
che fanno (secondo lui) dalla tv 
pubblica il tifo per l 'Ulivo. Storace ri¬ 
corda «il Tg) che ha dedicato quasi 
cinque minuti di diretta alla conven¬ 
tion dell’Ulivo a Milano» a fronte «di 
un pez2o chiuso di un minuto e 30 
secondi per quella del Polo a Roma»». 
E, passando per «i servizi compia¬ 
centi del giornalista del Tgl al segui¬ 
to di D’Alema in Sicilia» ecco l’accu¬ 
sa «di non essere certamente amici 
del Polo» rivolta a tre conduttori del¬ 
l’edizione serale del telegiornale lea¬ 
der della Rai: Maria Luisa Busi, Lilli 
Gruber, Giulio Borrelli. Se non ba¬ 
stasse a capo delli redazione eco¬ 
nomica dello stesso telegiornale, n- 
corda,^mpre$qraee, <&m&m 
nalista, Beretta, dichiaratamente 
schierato con Pulivo». A tutto questo 
va aggiunta la critica rivolta a Rober¬ 
to Morrione, coordinatore della 
campagna elettorale dell'Ulivo, che 
essendo un giornalista della Rai ben 
conosce il metodo del «più si ha, più 
si chiede» e lo applica in pieno. 

«Il modello degli esponenti del Po¬ 
lo è Goebbels» ha detto Fabio Mussi, 
vicepresidente dei progressisti com¬ 
mentando l’uscita di Storace «L’uni¬ 
ca informazione tollerata da questa 
gente è quella asservita, le voci devo¬ 
no essere tutte nel coro. 1 mazzieri 
del monopolista della tv privata an¬ 
nunciano l'ultima epurazione di 
quella pubblica. In queste bocche la 
parola libertà è una bestemmia» ha 
aggiunto Mussi esprimendo la soli¬ 


darietà dell’Ulivo ai giornalisti mi¬ 
nacciati, cosi come hanno fatto Vin¬ 
cenzo Vita, Giuseppe Giulietti e Rosi 
Bindi. Ed anche Roberto Momone è 
intervenuto smentendo «nella ma¬ 
niera più totale quanto afferma Sto¬ 
race. Come coordinatore della cam¬ 
pagna elettorale dell’Ulivo ho rap¬ 
porti quotidiani con numerosi gior¬ 
nalisti e con direttori di testate ma 
non mi sognerei mai di influire sul- 
l’impaginazione dei telegiornali». 
D’altra parte, ci tiene a ricordare 
Momone, «non siamo per niente 

L’Arclgay 
la (quasi) pace 
con l’Ulivo 
«No alla destra» 

Il movlnttnto gay non darà II suo 
««appoggio attivo» all'Ulivo ma di 
fronte al pericolo dcNa vittoria della 
destra c quindi di una cultura dd 
pregiudizio e della discriminazione, 
non può che guardare a sinistra al 
momento del voto. E H senso della 
mozione finale approvata domenica 
scorsa a Rératoi dait’assemMca 
nazionale dei delegati di Arcigay e 
Arcilesbica. L’Indicazione giunge al 
termine di un periodo di polemiche 
fra alcuni espónenti di spicco del 
movimento omosessuale-come 
Franco Grill ini, presidente di Arcigay, 
e Paolo Hutter, consigliere comunale 
a MHano-e l'Ulivo, accusato di 
troppa «prudenza» sui diritti degli 
omosessuali. Il disappunto resta e 
viene rimarcato nel documento, ma è 
tutf altro che una rottura, come 
Invece riportato dai titoli di alcuni 
giornali, Premesso che non d sono le 
condizioni per ««mobilitarsi a fianco 
dell’Ulivo», la polemica «non può e 
non deve mettere in ombra-recitali 
documento-le ben più pesanti 
responsabilità del Polo». 
L’indicazione dunque, è per l’Ulivo e i 
vera» 


soddisfatti di come i telegiornali se¬ 
guono la campagna elettorale del¬ 
l’Ulivo tant’è che lo stesso Prodi si è 
appellato al Garante er l’editoria e al 
capo dello Stato» per un rispetto 
maggiore della par condicio da par¬ 
te della Rai e delle reti Fìnìnvest. 
«L’Ulivo sta battendo sul campo, al¬ 
meno per 3 a 1 ma l’Italia non può 
accorgersene perché le telecamere 
della Fininvest e della Rai inquadra¬ 
no solo uno dei giocatori, quello con 
la maglia di Berlusconi» ha dichiara¬ 
to Prodi. E alle parole sono seguite i 
fatti visto che proprio ieri è stato pre¬ 
sentato al Garante un esposto «per 
denunciare le violazioni della par 
condicio da parte del Tgl» nei cui 
servizi e nell’impaginazione degli 
stessi i criteri di parità Ira le due forze 
in campo non sono in alcun modo 
rispettati. 

Le dichiarazioni di Prodi per Gior¬ 
gio Balzoni, leaderdell’Usigrai, il sin¬ 
dacato dei giornalisti della Riai «se 
confermate lo autorizzeranno ad ur¬ 
lare, altrimenti si tratta di giochi elet¬ 
torali. La nostra polemica con il pro¬ 
prietario della Fininvest è antece¬ 
dente alle posizioni di Prodi e, allo 
stesso tempo, continuiamo a soste¬ 
nere che la Rai è stata occupata mili¬ 
tarmente. Oggi l'Ulivo scopre che in 
Italia c’è un sistema che definire da 
terzo mondo è un eufemismo, ci 
aspettiamo che il prossimo parla¬ 
mento ci porti in pochi giorni ad una 
legge di sistema». Ed Enrico Menta¬ 
na, direttore del Tg5, invita, per una 
valutazione serena ad attendere i ri¬ 
sultati dell'Osservatorio di Pavia, ag¬ 
giungendo che «non esiste nessun 
pifferaio in grado di far cambiare 
opinione alla gente. Credo che si 
tratti di vittimismi e nervosismi elet¬ 
torali». 

La risposta della direzione del Tg 1 
non si è fatta attendere. Cario Rossel¬ 
la ha dichiarato che «la scaletta del 
Tgl è di proprietà dei redattori del te¬ 
legiornale e non viene concordata 
con nessun esterno» Il direttore ha 
poi continuato, a proposito delle af¬ 
fermazioni di Storace su alcuni parti¬ 
colari servizi che «fanno parte delle 
normali lamentele causate dalla par 
condicio. Tutti gli schieramenti han¬ 
no qualcosa da ridire e ciò dimostra 
l’equilibrio del Tgl e i nostri sforzi 
per realizzare un telegiornale al di 
sopra delle parti. I redattori di un te¬ 
legiornale scelto ogni sera da nove 
milioni di spettatori fanno il loro do¬ 
vere in modo impeccabile. Nessuno 
può essere accusato di parzialità. 
D’altra parte se ci attaccano da de¬ 
stra e da sinistra vuol dire che siamo 
equanimi». 
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È polemica sull’applkazionctiella par condkio nelletelevìstoni 


«Inaccettabili i giudizi su Scalfaro e Dini». «Ma no, era un’esemplificazione artìstica» 

Veltroni-Mancuso, duello in tv 
«Nemmeno An vuol votare per lei...» 


Faccia a faccia tra Veltroni e Mancuso da Lucia Annunzia¬ 
ta, a Lineatre. L’ex ministro sostiene che il suo insulto a 
Scalfaro e Dini («compagni di merenda») è una «espressio¬ 
ne artistica». Veltroni: «Inaccettabile che lei li paragoni a 
chi è accusato di vari omicidi». Mancuso attacca il pool sul 
caso Squillante, Veltroni denuncia la campagna della de¬ 
stra contro Di Pietro. E dice: «Dottor Mancuso, sulla sua 
candidatura la destra è divisa, e An la critica». 


ne di Di Pietro «è stata salutata co¬ 
me la conferma della fiducia che il 
paese ha avuto verso questo magi¬ 
strato», e denuncia la campagna 
politica di delegittimazione» lan¬ 
ciata dal Polo contro l’ex pm e cul¬ 
minata con Berlusconi che para¬ 
gona il pool alla banda della Uno 
bianca. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA È di Veltroni la stoccata 
più dura, proprio mentre la tra¬ 
smissione si chiude: «Una delle dif¬ 
ficoltà, del dottor Mancuso è che 
nella destra c’è divisione intorno 
alla sua candidatura. Alleanza na¬ 
zionale ha un giudizio critico su di 
lui e sulle sue prospettive future». 

Veltroni si aggiudica ai punti un 
faccia-a-faccia all’insegna della 
cortese incomunicabilità fra i con¬ 
tendenti. Quando il candidato del 
Polo definisce «una esemplifica¬ 
zione artistica» l’accusa a Scalfaro 
e Dini di essere compagni di me¬ 
renda», il numero due dell’Ulivo gli 
risponde senza sorrisi «Non è ac¬ 
cettabile che le più alte cariche 
dello stato siano da lei definite co¬ 
me senal killer». Il confronto co¬ 
mincia, prima della diretta, con 
uno scambio di sorrisi. Si sbilancia 
Mancuso, che fa a Veltroni: «Se 


fossi di sinistra la voterei» Ma una 
volta in studio la musica cambia. 
La conduttrice chiede un giudizio 
sul caso Squillante e-su Di Pietro. 
Mancuso si soltrà’é^Da ftìé (JùèSftT 
non lo otterrà mai», dice. Vuol par¬ 
lare di «modelli e situazioni gene¬ 
rali». Ma pur senza fare il nome di 
Squillante, afferma che in quel ca¬ 
so «probabilmente si è verificata 
una grave violazione di una positi¬ 
va disposizione di legge, quella 
che non consente alle persone di 
questa età di essere custodite pre¬ 
giudizialmente se non in presenza 
di situazioni particolarmente gravi. 
Situazioni che non sembra in que¬ 
sto caso, stando alle notizie di 
stampa, fossero diverse da quella 
di costnngerlo a parlare». 

L’abitudine ad attaccare Mani 
pulite, insomma, è dura a morire. 
Veltroni risponde che l’assoluzio¬ 


II confronto si anima. Veltroni 
incalza Mane uso: «Lei ha detto che 
il presidente della Repubblica e il 
presidente del Consiglio sono 
compagni di merenda, come co¬ 
loro che vengono accusati di una 
sene di omicidi». Mancuso attacca 
Dini: «Da lui e dal suo entourage 
mi si è risposto con insulti anima¬ 
léschi». Sèrici! killer dos’’è, Ulì 
complimento?», interrompe l’in¬ 
terlocutore. Mancuso scomoda Vi- 
shinskiy: «Nelle sue arringhe chia¬ 
mava i maschi cani ringhiosi, le 
femmine vacche» (sottinteso- gli 
stessi paragoni usati da Dini). In¬ 
vece il suo «compagni di merenda» 
'sarebbe una «esemplificazione ar¬ 
tistica che attiene un lessico ormai 
popolare». 

Mancuso di autocritiche pro¬ 
prio non vuol sentire. Riparte anzi 
contro Scalfaro e Dini, rei di aggra¬ 
vare i problemi «con la loro intem¬ 
peranza, la loro indiscrezione, la 
loro autorevolezza arbitraria nei 
confronti della Costituzione». Vel¬ 
troni lo stringe: «Se questo è il suo 


giudizio su Scalfaro, perchè non 
chiede che se ne vada via?». Man¬ 
cuso gioca la carta Cossiga: «Per 
molto meno lo avete crocefisso, 
trascinato fino all’orlo deH’impea- 
chment». Veltroni non molla: «In- 
somma, lei vuole che Scalfaro resti 
al suo posto o no?» L’ex ministro si 
rifugia in una delle sue risposte di 
scuola: .Coloro che hanno re¬ 
sponsabilità nei ranghi costituzio¬ 
nali, alti o modesti, osservino con 
serietà e senza deroghe i propri 
doveri» 

Si passa ai problemi del colle¬ 
gio. Veltroni comincia: disoccupa¬ 
zione (Mancuso dice: «Si»). Il nu¬ 
mero due dell’Ulivo critica la cam¬ 
pagna di Féltri bÒriftoTa cassa imé- 1 ' 
grazione (Mancuso dice- «Si») e la 
tutela della maternità. Si impegna 
al rilancio della vita culturale del 
quartiere, promette che il centro 
storico non si trasformerà «in una 
serie di jeanserie». L’ex ministro 
controbatte: l’avversario «tende ad 
affastellare problemi eterogenei» 

Il match si chiude sulle previsio¬ 
ni. Mancuso riconosce che l’as¬ 
senza di Berlusconi dal collegio 
pesa. Veltroni spiega: «La gara è 
aperta. Certo è che Berlusconi in 
due anni non si è fatto mai vedere, 
e questo non è giusto» Poi piazza 
la stoccata su An. Mancuso tace. 
Forse è proprio questo il suo tallo¬ 
ne d’Achille. 


Liguori si promuove 
a super-gadget 


MARIA NO VILLA OPPO 


Berlusconi diserta tribuna politica. Buttigliene: non d rappresenta, Fini imbarazzato 

«Mi manda Silvio a nome del Polo» 
E Napolitano trova in tv Palmella 

Deve farsi rappresentare, Berlusconi, al confronto tv con 
Napolitano. All’ultimo minuto delega Pannella, reduce da 
un attacco a Scalfaro. Ma il rappresentante dell’Ulivo non 
concede alibi: «Pannella rappresenta il Polo?». Da Arcore, 
via telefono, il Cavaliere conferma. Ma quando arriva la no¬ 
ta ufficiale del Polo (più sfumata: «Nella speranza che rac¬ 
cordo con Pannella si concluda»), il Cdu ritira la delega: 

«Non rappresenta noi». E persino Fini prende le distanze... 

NOSTRO SERVIZIO __ 



Mi Risveglio poetico con Prima 
pagina, la rassegna stampa (ore 
7,30) di Radiatre che, al momen¬ 
to, è amabilmente condotta dal 
giornalista svedese Ake Malm, il 
quale si scusa sempre della sua 
lettura leggeremente affannata a 
causa dell’allergia al polline. In 
questo modo gentile ci fa ricorda¬ 
re che è primavera. Poi ci ha letto 
con attenzione alcuni giornali stra¬ 
nieri e infine ci ha messo al cor¬ 
rente di una notizia ricavata dalla 
Stampa. Uno di quei tagli bassi che 
ogni tanto ti aprono nuovi orizzon¬ 
ti. Tema: il «kit» (costo: lire 
150,000) dì Forza Italia con le 
istruzioni per l’uso della politica. A 
4.500 presidenti di Club è stato in¬ 
viato un «dispaccio» contenente 
l’indicazione di boicottare il Cor¬ 
riere della sera e leggere, diffonde¬ 
re (imparare « memoria no?) Il 
giornale dì Feltri e naturalmente II 
Foglio di Giuliano Ferrara. Il tutto 
firmato Guido Possa, cioè un si¬ 
gnore che pare sia stato per 15 an¬ 
ni compagno di banco di Silvio 
Berlusconi e si sia distinto tempo 
fa per aver conservato in floppy 
disk i verbali delle riunioni di Arco- 
re, permettendo cosi alla Guardia 
di Finanza e alla Storia patria di 
conoscere quella ardita visione del 


mondo che ha portato il cavaliere 
dagli affari alla politica, passando 
naturalmente per la politica degli 
affari. 

Ma perché ci ha tanto colpito 
questa notizia? Anzitutto perché il 
mondo di Forza Italia rimane per 
noi un mistero glorioso, mentre 
conosciamo bene «quell’esercito 
di 700.000 militanti della sinistra 
pronti ad andare casa per casa», 
come scrive sempre il Possa, co¬ 
piando da Berlusconi secondo 
un’abitudine imparata a scuola 
(p gando, s’intende: Berlusconi 
non faceva niente gratis neanche 
allora). Ma all’esercito dei copioni 
si è arruolato da tempo anche 
Paolo Liguori, il quale ieri ha 
ugualmente fatto riferimento agli 
«apparali forti» che si approfittano 
degli scioperi dell’informazione 
(soprattutto televisiva) per andare 
«casa per casa». 

Perciò Liguori, naturalmente, 
non ha scioperato, approfittando 
anzi dello sciopero dei giornalisti, 
per allargarsi più del solilo nella 
sua rubrica Fatti e misfatti che ha 
detto di considerare «la cassetta» di 
Studio aperto, facendo riferimento 
alla videocassetta di «Novecento» 
uscita in edicola sabato con la te¬ 
stata dell’ò’mtó, ma senza il gior¬ 


nale. 

Liguori è troppo gentile a farci 
tanta pubblicità. Non c’è giorno 
che, pur impegnato com’è nella 
sua spericolata battaglia contro i 
giudici di Mani Pulite, si dimentichi 
di citare la nostra rubrica (che 
chiama benevolmente verbali- 
no) .Troppo buono. Ma fa male a 
buttarsi giù, definendosi il gadget 
del tg Può considerarsi senza va¬ 
nagloria il gadget di sua eccellen¬ 
za Silvio Berlusconi, fondatore del¬ 
l'impero Fininvest. 

Ancora uno spiraglio sul mistero 
di Forza Italia ieri pomeriggio ce lo 
ha aperto l’onorevole Urbani, in¬ 
tervistato a Tappeto volante. Ci ha 
spiegato che Forza Italia, appunto, 
rappresenta un «nuovo modo di 
fare politica organizzata», un «mo¬ 
do» che raggruppa ormai circa 
200.000 persone. «È così iniziato - 
ha sostenuto- un processo che a 
fa somigliare ai partiti americani o 
a quelli francesi della prima Re¬ 
pubblica». Cioè? Insomma: quan¬ 
di che quei 200 000 volenterosi 
acquirenti di kit potranno anche 
dire la loro e magari votare una li¬ 
nea politica? Perché, se no, qual¬ 
cuno cl deve spiegare che cosa li 
distingue dai clienti, diciamo, di 
un grande magazzino 


■l ROMA «Ma da quando Pannel¬ 
la rappresenta il Polo?» Giorgio Na¬ 
politano ha costretto Silvio Berlu¬ 
sconi a scoprire gli altanni, quando 
ieri alle 16 negli studi Rai di Saxa 
Rubra, dove era m programma la 
registrazione di una tnbuna politica 
impostata come confranto diretto 
tra i rappresentanti dell’Ulivo, del 
Polo e della Lega, si è ritrovato di 
fronte non il Cavaliere, come da 
programma, bensì il leader radicale 
che continua a inseguire un patto 
con il Polo senza però riuscire a 
stringerlo. L'ex presidente della Ca¬ 
mera ha immediatamente chiesto a 
quale titolo invece di Berlusconi 
fosse presente Pannella «Perchè - 
ha sostenuto - se non rappresenta il 
Polo, ma è qui solo perchè il cen¬ 
trodestra gli cede il suo spazio, io 
me ne vado essendo venuto qui per 
un confronto politico tra gli schie¬ 
ramenti politici in competizione» 


Pannella si è limitato a rispondere 
di aver saputo solo a metà mattina¬ 
ta che avrebbe dovuto sostituire il 
leader del Polo. Né maggiori chiari¬ 
menti erano stati offerti da Arcore 
ai responsabili del programma Rai. 
La trasmissione, infatti, era stata 
concepita come un confronto tra 
Prodi, Berlusconi e Bossi, ma a dif¬ 
ferenza del coordinamento dell’Uli¬ 
vo, che aveva annunciato già dalla 
settimana scorsa che Romano Pro¬ 
di e Walter Veltroni erano impossi¬ 
bilitati a partecipare a causa di im¬ 
pegni precedentemente assunti e 
che lo schieramento sarebbe stato 
rappresentalo da Giorgio Napolita¬ 
no, i) Polo aveva mantenuto il no¬ 
me di Berlusconi Salvo tirarsi indie¬ 
tro all'ultimo minuto Nessun pro¬ 
blema per Giancarlo Paglianm, arri¬ 
vato al posto di Bossi è pur sempre 
un leghista Ma Pannella, che c'en¬ 
tra? 11 giornalista incaricato di con¬ 


durre la trasmissione, Nuccio Pu- 
leo, ha chiamato al telefono diretta- 
mente il Cavaliere per sottoporgli 
Tinterrogaiivo sollevato da Napoli¬ 
tano. E lo stesso Pannella chiamava 
poi Arcore, vista la determinazione 
mostrata dall'esponente dell’Ulivo 
sulla effettiva corrispondenza politi¬ 
ca delle posizioni che egli avrebbe 
potuto esprimere con quelle del 
polo Quanto mai appropnata con¬ 
siderato che l'esponente radicale 
aveva appena minacciato di ripren¬ 
dere la raccolta di firme contro il 
presidente delL Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, colpevole ai suoi oc¬ 
chi di «mettersi fuori e contro la Co¬ 
stituzione». Tant’è. 

«Con me, Berlusconi - commen¬ 
tava Napolitano, nell'attesa dell'esi¬ 
to delle telefonate - è stato più volte 
inaffidabile. Non sarà Goebbels, 
certo è maleducato». 

11 caso ha avuto un’eco nella 
stessa trasmissione quando, con tre 
quarti d’ora dì ritardo (e in attesa 
di una nota ufficiale del Polo) si è 
cominciato a registrarla, «Vorrei rin¬ 
graziare Silvio Berlusconi - ha esor¬ 
dito Pannella - per la prova dì fidu¬ 
cia che sta dando, evidentemente, 
sulla possibilità di un accordo defi¬ 
nitivo tra la nostra lista "Sgarbi-Pan- 
nella” e il Polo tutto intero». Napoli¬ 
tano, però, non ha concesso alibi 
di sorta Si è prima scusato per la 
sua voce rauca «Nonostante l’in¬ 
fluenza e la raucedine ho voluto 
mantenere l'impegno che avevo 
preso da diversi giorni e partecipa¬ 


re all’incontro con l’on. Berlusconi». 
Poi ha denunciato- «Lon, Berlusco¬ 
ni non ha mantenuto il suo impe¬ 
gno. È un piccolo esempio su cui 
spero vogliano riflettere i telelespet- 
taton». Ma dal confronto sono 
emersi anche altri esempi politici 
dev’ambiguità del Polo Sul delica¬ 
to terreno delle riforme istituzionali- 
«Berlusconi mi ha detto - ha soste¬ 
nuto Palmella - che posso confer¬ 
mare a nome del Polo una scelta 
radicalmente presidenzialista, che 
può essere o il semipresidenziali- 
smo rigorosamente francese senza 
variazioni, o il presidenzialismo 
americano». Ma Napolitano ha im¬ 
mediatamente osservato che nel 
programma del Polo si parla soltan¬ 
to dell'elezione diretta di un capo 
dello Stato che nomina il capo del 
governo: formula che esclude il 
modello americano Lapidario il 
commento. «Al vertice del Polo non 
c’è cultura istituzionale». 

E non c’è nemmeno concordia 
Appena è arrivata la nota con cui 
«il Polo ritiene di potersi far rappre¬ 
sentare da Marco Pannella nella 
speranza che l’accordo si concluda 
al più presto», i) Cdu di Rocco Botti¬ 
glione ha negato la delega «Pan¬ 
nella non ci rappresenta» E, ironia 
della sorte, negli stessi frangenti in 
un altro «tudio televisivo, Gianfran¬ 
co Fini prendeva le distanze da 
Pannella. «Non è nel Polo e al mas¬ 
simo potrà decidere di far votare 
per il Polo nei collegi uninominali». 
Contenti loro 
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GIUSTIZIA 
E POLITICA 




GII avvocati sottoscrivono un appello per la giustizia 


Il nuovo parlamento deve affrontare «con assoluta 
priorità i problemi relativi alla giustizia. La crisi 
della giurisdizione ha raggiunto livelli di tale 
gravità che soltanto un impegno politico 
straordinario potrà evitare esiti irreversibili». È 
l'appello che gli avvocati italiani rivolgono alle 
forze politiche. Nel manifesto, sintesi di un 


Unitario dell’avvocatura italiana che contiene una 
serie di proposte per la riforma della giustizia, si 
chiede «un progetto pluriennale che impegni le 
risorse necessarie, programmi gli interventi sugli 
organici dei magistrati e del personale ausiliario e 
sulle strutture, ed imposti la riforma degli 
ordinamenti processuali, deU'ordinamento 


documento approvato dalla giunta dell’Organismo giudiziario e deH’ordinamento forense»». 


Scoperti i conti esteri 

del «sistema Squillante» 

Il denaro riddato come guadagni in Borsa 


Svolta nelle indagini sul caso Squillante. I magistrati del 
pool «mani pulite» ritengono di aver messo a nudo il cosid¬ 
detto «sistema Squillante» ovvero il complesso meccani¬ 
smo utilizzato dall’ex capo dei gip romani, per ripulire gua¬ 
dagni illeciti. I( provvedimento che autorizza la scarcera¬ 
zione spiega che i quattrini venivano depositati estero su 
estero in Svizzera. Quindi trasferiti in banche italiane dove 
figuravano come proventi di vincite in borsa. 


a MILANO. 1 magistrati del pool 
«Mani pulite» ritengono di aver 
sventato il cosiddetto «sistema 
Squillante» ovvero la rete di conti 
esteri e di intermediazioni finan¬ 
ziarie, attraverso la quale, l’ex ca¬ 
po dei gip romani ha «candeggia¬ 
to» i quattrini che gli sono stati ver¬ 
sati illecitamente dalla Fininvest. 
Questo è cièche si desume, legan¬ 
do il provvedimento, col quale il 
gip Alessandro Rossato ha dato 
parere favorevole alla sua scarce¬ 
razione. 

In sostanza, al momento del¬ 
l’arresto, il 12 marzo scorso, gli in¬ 
quirenti ritenevano che Squillante, 
con l’aiuto dell’avvocato Attilio 
Pacifico, stesse tentando di far 
sparire ogni traccia dei suoi conti 
svizzeri. Per que^to, malgrado. ,i 
suoi 71 anni, scattarono fe manet¬ 
te. 

Nel frattempo però, le indagini 
hanno individuato un complesso 
meccanismo, sommariamente 
descritto nel provvedimento di 
scarcerazione. Acquisita la prova, 
non era più necessario prolungare 
il carcere, anche se in procura, la 
scelta di concedergli gii arresti do¬ 
miciliari è passata a stretta mag¬ 
gioranza, 

Tutto parte dalle perquisizioni 
nella sede della società di inter¬ 
mediazioni mobiliari di Aloisio 
Foglia e Ventura. Lì si sequestrano 
le prime carte sospette, poi, viene 


tIPAMONTI 

interrogato, come indagato, Gior¬ 
gio Aloisio, l’agente di cambio che 
aveva operato per conto di Squil¬ 
lante, già dal 1985. Lui spiega che 
nel 1985 presentò a Squillante il 
presidente della Società bancaria 
Ticinese di Bellinzona, tal Resinel- 
li. Dice che il magistrato gli chiese 
«di trovare il modo di trasferire sui 
conti italiani suoi o dei suoi fami¬ 
liari, somme di cui aveva disponi¬ 
bilità presso Resinelli». Aggiunge 
che il banchiere svizzero «ha effet¬ 
tuato una decina di operazioni del 
genere, accreditando alla famìglia 
Squillante complessivamente 
qualche centinaio di milioni». 

Perché questa complicata trian¬ 
golazione? Lo spiega sempre Aloi¬ 
sio quando aggiunge che «i soldi 
apparivanp cpme vjqcite in borsa, 
ottenute daito'Squillanterma in ef- 1 
ferii rappresentavano il controva¬ 
lore di somme accreditate da Resi¬ 
nelli all’estero, per conto di Squil¬ 
lante», 

Il meccanismo dunque è chia¬ 
ro: Squillante ha conti esteri in 
Svizzera, uno dei quali presso la 
banca di Resinelli. Lì venivano ver¬ 
sati quattrini di provenienza illeci¬ 
ta. Per ripulirli entra in campo 
Aloisio, che li fa figurare come 
guadagni di borsa e li versa sui 
conti italiani di Squillante e fami¬ 
glia. 

Dunque, dalle carte comincia¬ 
no a emergere i primi riscontri, 


che danno corpo all’accusa di 
corruzione formulata a carico del¬ 
l’ex capo dei gip romani. I suoi le¬ 
gali però, ritengono che siano cir¬ 
costanze ancora tutte da accerta¬ 
re. Il professor Gaetano Pecorella 
ieri era indignato per questa fuga 
di notizie: «Si tratta di una grave 
scorrettezza dato che si sono mes¬ 
se in circolazione notizie riservate. 
Del resto quelle motivazioni, sono 
state scritte in modo dettagliato, 
proprio perché fossero diffuse». 
Nel merito della vicenda aggiun¬ 
ge: «Mi chiedo comunque che 
senso avrebbe un meccanismo di 
questo tipo? Se Squillante avesse 
voluto accreditare sui suoi conti 
italiani quattrini illeciti, facendoli 
passare per guadagni di borsa, 
che bisogno avrebbe avuto di pas¬ 
sare per la Svizzera? La Ariosto di- 

Finisce in cella 
perché scambiale 
per un altro 

Dopo 42 giorni di carcere per un 
errore di persona, è tornato In cella 
per un altro reato compiuto 
dall'uomo die si era impossessato 
della iva carta d ’Wentità. E , 
nonostante siadietro le sbarre del 
carcere di Massa da giovedì scorso, 
Nicola De Rosa, 63 anni, 
presumibilmente Innocente, rischia 
di restarvi per altri gtornl per motivi 
di ordinaria burocrazia giudiziaria: 
l'ordine di scarcerazione deve venire 
dalla procura bolognese die ha 
emesso l'ordine di custodia 
cautelare, mentre la magistratura 
apuana non può Intervenire, 
nonostante l’istanza di scarcerazione 
presentata dal legale deU'uomo 
l'indomani della sua entrata In 
carcere. De Rosa era finito in arcete 
la prima volta nel gennaio scorso, 
accusato di bancarotta fraudolenta. 


ce di aver assistito personalmente 
ad almeno due dazioni. Dunque, 
avrebbe potuto farsi dare i soldi in 
Italia, senza scomodare le banche 
svizzere». Resta un punto interro¬ 
gativo- se il dottor Squillante non 
ha nulla da nascondere, perché si 
è opposto alla rogatoria fatta dal¬ 
l'autorità giudiziaria italiana? il 
pool infatti sospetta che sia titolare 
di conti, che ha dettagliatamente 
indicato, depositati anche in altre 
banche d’oltralpe. Ha chiesto ac¬ 
certamenti sulla loro titolarità ai 
colleghì svizzeri e la risposta alla 
rogatoria potrebbe dissipare rapi¬ 
damente qualunque dubbio 
Squillante però, ha fatto opposi¬ 
zione e questo fa supporre che ab¬ 
bia ancora qualche segreto da na¬ 
scondere 

Coi sono anche altri riscontri: la 
dottoressa fida Boccassini ha fatto 
ripulire le intercettazioni effettuate 
al bar Mandara di Roma, in cui 
Squillante e il pm Francesco Mi- 
siani, indagato per favoreggia¬ 
mento, parlano chiaramente di 
conti esteri intestati alla famiglia 
Misianì ha confermato «che Squil¬ 
lante gli aveva confidato di avere 
conti all’estero». C’è inoltre un rap¬ 
porto della polizia elvetica, che di¬ 
ce che nei giorni immediatamente 
precedenti att’arreslo «ilcbindaga- ( 
to Attilio Pacifico si è recato presso 
la Società bancaria Ticinese, allo 
scopo di svolgere attività che tran¬ 
quillizzassero Squillante», li prov¬ 
vedimento del gip Rossato fa an¬ 
che riferimento all’acquisizione di 
documenti, «relativi a finanzia¬ 
menti effettuati da Efibanca a fa¬ 
vore della Fininvest» e sui rapporti 
tra Efibanca e Cesare Previti. Efi¬ 
banca è l’istituto bancario indica¬ 
to da Stefania Ariosto, in cui Previti 
avrebbe custodito fondi di Silvio 
Berlusconi. Stando a quanto affer¬ 
ma la teste «Omega» proprio con 
questi quattrini veniva pagata la 
lobby dei magistrati. 



RenatoSquiltante. Sotto, Antonio Di Pietro 


La notizia riferita da Prodi. L’ex pm lo annuncia su Oggi 

Di Pietro non si schiera 


■ ROMA Antonio Di Pietro non si 
pronuncerà prima delle elezioni 
per nessuno dei dueisciuemmenti 
in campo. L'ex magistrato di Mani 
pulite deluderà, ancora una volta, 
tutti i politici e i partiti che avevano 
puntato su una sua dichiarazione 
Anche dopo il proscioglimento da 
parte del tribunale di Brescia rimar¬ 
rà silenzioso. 

L’annuncio che di Pietro non si 
sarebbe pronunciato è stato data 
da Romano Prodi a Bologna duran¬ 
te la presentazione del libro fi pro¬ 
fessore di Riccardo Franco Levi « 
Il problema di Di Pietro da due 
ore non sussiste più - ha detto il 
leader dell’Ulivo- è stato risolto». 
Poi Prodi iia spiegato che Di Pie¬ 
tro avrebbe dato questa notizia 


«in un articolo che pubblicherà 
nel prossimo numero di Ogg/X 
N«He»»esso àrtk&tob^Mnagi- 
strato di Mani pulite conferma 
che nòh scenderà in politica e 
che per quanto riguarda- le sue 
opinioni personali le esprimerà 
nel segreto dell’urna 
Prodi ha tuttavia aggiunto■« Se 
il caso Di Pietro non sussiste più 
resta invece in tutta la sua urgen¬ 
za il discorso sulla giustizia che 
va affrontato in due modi- nessun 
colpo di spugna sul passato, una 
seria riforma per far recuperare 
autonomia serenità ed efficienza 
a tutta la macchina giudiziaria». 

La decisione dell’ex magistrato 
di Mani pulite sgombra il caipo 
da tute le ipotesi e le illazioni fat¬ 


te nelle ultime settimane. Si era 
parlato prima di una suo pronun- 
ciamehtò-per i’Dìh^titìhihdrnen- 
lo che alcuni suoi amici avevano 
deciso di entrare in questo schie¬ 
ramento. Poi si era ipotizzato un 
suo avvicinamento ad Alleanza 
nazionale. Infine si era creduto di 
intravedere per Di Pietro la possi¬ 
bilità di far parte de) centro di 
Lamberto Dini. Una ipotesi que- 
st’ultima che il presidente del 
Consiglio ha caldeggiato fino a 
ieri 

Resta da vedere che cosa il 
magistrato di Mani pulite farà do¬ 
po le elezioni. La decisione di 
non pronunciarsi prima lascia 
obiettivamento aperto il campo 
ad ogni scelta. 


Il Cavaliere aveva paragonato il pool alla banda della Uno Bianca. Il leader di An però scarica Di Pietro 

Tra Fini e Berlusconi rissa sui guidici 


■ ROMA (Allo stato, Di Pietro ta¬ 
ce e non prende posizione...». Da 
Bergamo, Mirko Trernaglia, l’uomo 
che nel centrodestra ama di più l’ex 
Pm, la mette così. 

«Non farà alcun pronunciamen¬ 
to, facciamogli vivere queste sue 
giornate di soddisfazione», dice il 
presidente della commissione Este¬ 
ri di Montecitorio («l’unico, in tutta 
Italia - aggiunge con puntiglio-, che 
nel simbolo avrà anche il tricolore 
per gli italiani nel mondo»). Ag¬ 
giunge: «lo non voglio dire: è con 
noi, è contro di noi. Di Pietro farà 
quello che vorrà...». Tanto, finché 
con voi c’è Berlusconi... Trernaglia 
interrompe. «Berlusconi si è riap¬ 
propriato del titolo di capo del Po¬ 
lo. E sarà lui, nel caso, a dire: non 
voglio farlo,..», Figurarsi se il Cava¬ 
liere lo dirà mai. E, soprattutto, figu¬ 
rarsi se lo dirà per far posto a quello 
che resta, nel bene e nel male, an¬ 
cora il simbolo di Mani pulite 

Lo stesso Gianfranco Fini, ieri 
mattina, in un’intervista al Corriere 
della Sera, aveva messo, come dire, 
i puntini sulle «i»: «Non rompo con 
Berlusconi per arruolare un cittadi¬ 
no, sia pure importante, come An¬ 
tonio Dì Pietro». 

«Non è la aita segreta di An» 

E sul l'argomento. Fini è tornato 
anche in serata, intervistato da Gio¬ 
vanni Minoli. Prima ha attaccato le 
esternazioni sui giudici di Sgarbi e 
Ferrara («In molti casi danneggia¬ 
no il Polo», ha detto davanti alle te¬ 
lecamere dì Mixer), poi ha bac¬ 
chettato Berlusconi per il suo para¬ 
gone tra ì magistrati di Milano e ia 
Uno Bianca («Quell’affennazione 


STEFANO 

non mi è piaciuta»), infine ha fatto 
intendere di non condividere le af¬ 
fermazioni di Mancuso sui «compa¬ 
gni di merenda» Scali aro e Dmì («Al 
di ià delia opportunità e del buon 
gusto...»). Quindi ha escluso che Di 
Pietro possa essere «la carta segre¬ 
ta» di An. Magari capo del governo 
super partes dopo le elezioni?, gli 
ha chiesto Minoli. E Fini, freddo. «Il 
presidente del Consiglio questa vol¬ 
ta deve essere eletto dal popolo». 

Una linea che, dentro il Polo, va 
decisamente per la maggiore Que¬ 
sta, in sostanza - se Di Pietro vuol ve¬ 
nire con noi va bene, ma niente sto¬ 
rie. . «Noi non facciamo niente, 
aspettiamo di capire cosa vuoi fare 
li/ Ovviamente, può fare ciò che 
vuole...», dice Maurizio Gasparri, 
numero due di via delia Scrofa. 
Spiega: «Abbiamo un patto politico 
e di amicizia con Berlusconi, e so¬ 
stituito con Di Pietro è assoluta- 
mente impraticabile. Se è possibile 
un’intesa va bene, ma il gioco della 
torre nonio accettiamo.. ». 

Quello che il vice di Fini chiama 
«li gioco della torre» è l’aut aut posto 
tempo fa dall’ex magistrato, o io o 
l’ex presidente del Consiglio. E dal 
Poto rispondono, grazie tante, ci te¬ 
niamo Silvio E infatti un altro co¬ 
lonnello di An, ii vicepresidente 
della Camera Ignazio La Russa, 
specifica: «Cosa vogliamo fare di Di 
Pietro? Non vogliamo farne mente 
È lui che deve decidere cosa vuole 
fare nella sua vita. Se vuole fare po¬ 
litica, ci sono già due formazioni in 
campo, con il toro programma e 
con i toro candidati. ». Peccato che 


DI MICHELE 

il vostro sia Berlusconi, che è deci¬ 
samente di troppo per lui, no? «Io 
personalmente ho troppo rispetto 
per l’intelligenza di Di Pietro per 
pensare che si sia soltanto posto il 
problema se An deve scegliere tra 
lui e Berlusconi, con cui abbiamo 
un patto chiaro solido e irrinuncia¬ 
bile . Non credo che una cosa del 
genere possa sfuggire a Di Pietro .» 

«Ma noi siamo garantisti...» 

Sospira Clemente Mastella, «lo 
non so come potrebbe schierarsi Di 
Pietro, però penso che potrebbe es¬ 
sere indirizzato verso il centro», di¬ 
ce il presidente del Ccd. «Comun¬ 
que è giusto non tirarlo da una par¬ 
te o dall’altra, lasciamolo vivere in 
pace. » 

Nuovo sospiro: «E in ogni modo, 
aspettiamo le elezioni, la partita è 
tutta da vedere . Non so dire se si 
pronuncerà...». Lo sa invece per si¬ 
curo Fabrizio Del Noce. «Ho ap¬ 
prezzato molto che abbia già fatto 
sapere che non si pronuncerà. Cer¬ 
to - riconosce il parlamentare di 
Forza Italia -, l’atteggiamento del 
Polo nei suoi confronti è stato alta¬ 
lenante. Ha molti meriti e qualche 
demerito. Una collaborazione è 
sempre possibile, ma dipende da 
lui, e ovviamente alle nostre condi¬ 
zioni Noi, tanto per dire, siamo ga- 
rantistie non giustiziai isti...» 

«Di Pietro assolto che farà?», si in¬ 
terroga al telefonino Alfredo Bion¬ 
di «Non so se vuole venire con noi 
o se ha un rapporto di solidarietà 
con il pool di Milano - aggiunge l’ex 
ministro della Giustizia Di sicuro, 



Tonino scagionato 
le motivazioni 
della sentenza 


GIAMPIERO ROSSI 


se chiede la testa di Berluscpni sul¬ 
l’altare non l’avrà, ma se invece cre¬ 
de di poter rappresentare qualcosa 
nel centrodestra venga pure, le 
questioni le risolviamo dopo. In 
ogni modo, trovo poco decente 
quello che stanno facendo le varie 
forze politiche, di sinistra e di de¬ 
stra, compreso Dini, chechiedono - 
vieni con noi, vieni con noi... E pen¬ 
sare, che quando stava per dimet¬ 
tersi dalla magistratura, io glielo 
dissi: "Non farlo, i miti non si devo¬ 
no dimettere, altrimenti finiscono 
col deludere la gente ”. In ogni 
modo, adesso non mi metterei a fa¬ 
re una campagna acquisti» 

«In Forza Italia, io credo di essere 
uno dei pochi, se non l'unico, che 
ha simpatia per Di Pietro - racconta 
l’onorevole Pietro Di Muccio, fama 
di pasdaran di Berlusconi -, anche 
se i suoi metodi non sono proprio 
liberali Lui teneva motto al servizio 
ispettivo delia Finanza, ma fu im¬ 
possibile istituirlo per una rivolta vi¬ 
rulenta dentro il corpo Ora potreb¬ 
be fare l'ambasciatore speciale al- 
l’Onu per i problemi della crimina¬ 
lità mondiale...». 


m MILANO «Eliminata la sovrab¬ 
bondanza descnttiva e messo a nu¬ 
do lo schema essenziale delle accu¬ 
se, queste immediatamente eviden¬ 
ziano lacune ed incongruenze strut¬ 
turali, dovute a difettose saldature tra 
i fatti, all’omissione di componenti 
essenziali e di supporto, alla forzatu¬ 
ra degli ingranaggi entro i quali in¬ 
cardinare le presunte condotte illeci¬ 
te» 

È molto dura, nei confionti del¬ 
l’impianto accusatono del pubblico 
ministero Fabio Salamone, la moti¬ 
vazione della sentenza del 22 feb¬ 
braio con la quale il gip di Brescia 
Roberto Spanò ha scagionato Anto¬ 
nio Di Pietro dall’accusa di concus¬ 
sione in relazione al suo interessa¬ 
mento per l’informatizzazione degli 
uffici giudiziari milanesi. Nelle 95 pa¬ 
gine che contengono le argomenta¬ 
zioni che hanno convinto il giudice a 
respingere la richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio per il simbolo di Mani pulite, si 
leggono molti passaggi che ricono¬ 
scono il ruolo jxisttivo svolto da Di 
Pietro in quella vicenda, passaggi se¬ 
veri nei confronti dell’indagine dei 
pm Fabio Salamone e Silvio Bonfigli, 


e anche qualche elemento di dub¬ 
bio sulla condotta di altri protagoni¬ 
sti di questo primo round anti-Di Pie¬ 
tro, come l’ex procuratore generale 
di Milano Adolfo Berta di Argentine e 
l'ex direttore generale degli affari pe¬ 
nali del ministero di Grazia e giusti¬ 
zia Liliana Ferrare, nei confronti dei 
quali viene adombrato il sospetto di 
manovre contro l’ex magistrato 
Nel merito dei fatti giudicati, il gip 
Spanò afferma spiega che '(Soprat¬ 
tutto l’imputazione non spiega co¬ 
me possa qualificarsi indebita l’aspi¬ 
razione di un magistrato, universal¬ 
mente riconosciuto come uno dei 
maggion esperti di informatica giu¬ 
diziaria (e con conoscenze di molto 
superiori a quelle della persona acuì 
dovette cedere il posto), a diventare 
direttore di un progetto che nchiede- 
va specifiche competenze tn matena 
e destinato proprio a beneficiare 
quegli uffici presso i quali egli stesso 
operava». E in un altro passaggio 
Spanò parla esplicitamente del «ca¬ 
rattere mentono dell’inizi ativa»,ll 
giudice demolisce anche la tesi del¬ 
l’abuso d’ufficio contenuta nell’ac¬ 
cusa mossa a Di Pietro di aver favori¬ 


to la società Isi nell’assegnazione di 
quelappalto - «Non risultò comun¬ 
que che l’imputato abbia mai cerca¬ 
to personalmente di accreditare la 
Isi presso il ministero, o caldeggiato 
in qualche modo l’acquisto del pro¬ 
dotto» 

E sullo stesso punto la sentenza 
precisa «Di Pietro non aveva come 
fine quello di agevolare risi, ma nel 
tentativo di esportare il proprio mo¬ 
dello, ha finito inevitabilmente col 
provocare, rispetto alla società costi¬ 
tuita dai suoi collaboraton, una sorta 
di effetto trascinamento» 

Il documento di motivazione del¬ 
la sentenza di Roberto Spanò, diviso 
in 33 capitoletti che focalizzano di¬ 
versi aspetti della vicenda, è arricchi¬ 
to da centinaio di citazioni di brani o 
di frasi tratte dai verbali di inlenroga- 
torio di tutti i protagonisti dell’inchie¬ 
sta. anche qui affiora lo stile verbale 
di Di Pietro, reso famoso dalie ripre¬ 
se televisive del processo Cusam, per 
esempio quando per difendersi da 
un’accusa dice «questa era una balla 
bella». 

Ma ciò che sembra destinato a 
sollevare strascichi non solo giudi¬ 
ziari è il capitolo che il gip bresciano 
riserva al moto svolto da Adolfo Be- 
na di Argentine, Liliana Ferrare e al¬ 
l’ex presidente di Lombardia Infor¬ 
matica Giancarlo Albini Oltre a evi¬ 
denziare lacontradditonetà delle di¬ 
chiarazioni rese da Bena di Argenti¬ 
ne all’accusa e alla difesa, il gip ri¬ 
corda la telefonata che l’ex procura¬ 
tore generale di Milano aveva fatto 
all'ex ministro di Grazia e giustizia 
Giuliano Vassalli per avvertirlo della 
sua imminente convocazione a Bre¬ 
scia come testimone 
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GLI INDECISI 
ALLE URNE 



■I ROMA, Mal!astensionismosarà 
di destra o di sinistra?,E sopratutto 
nelle prossime elezioni sarà un da¬ 
to significativo o no? 

La paura del «non voto» è una ca¬ 
ratteristica delle campagne eletto¬ 
rali. lì grido dì allarme viene pun¬ 
tualmente lanciato dai mass media 
e si allarga a macchia d’olio. Con il 
consueto corredo di domande e di 
ipotesi. L’astensione quest’anno 
sarà di una sinistra che ha tradizio¬ 
nalmente un elettorato più riflessi¬ 
vo, piu attento e più critico, o come 
poco finemente dice qualcuno, ca¬ 
cadubbi? Oppure sarà di destra do¬ 
ve è più facile che domini il qualun¬ 
quismo, il menefreghismo, il «tanto 
i politici sono tutti ladri»? 

Nicola Piepoli, direttore della 
Cirm, mette ì punti sulle «i». L’aste- 
sionismo - premette - è un dato fi¬ 
siologico . «Noi siamo nati alla de¬ 
mocrazia nel 46 con delle elezioni 
alle quali ha votato il 92 per cento 
degli italiani. Da quel momento sia¬ 
mo scesi, e nelle ultime elezioni ha 
votato l’84 per cento. La tendenza 
verso un minor numero di votanti è 
una costante che sta avvicinando i) 
comportamento degli italiani a 
quello degli abitanti degli altri paesi 
europei, possiamo prevedere quin¬ 
di che nelle prossime eiezioni scen¬ 
deremo dì qualche punto, mente 
attive». Tutto normale quindi, ti calo 
sarà di due, tre o quattro punti ed è 
del tutto prevedibile. Niente di cui 
preoccuparsi? Non proprio. Se Pie- 
poli è tranquillo e ritiene il fenome¬ 
no dell'astensione solo fisiologico 
non sono pochi gli studiosi che 
hanno altri timori. Cèchi pensa, ad 
esempio, che il sistema maggiorita¬ 
rio negando o ridimensionando 
fortemente il voto di identità induce 
di fatto una fascia di elettori, quelli 
più legati a questo tipo di voto, a 
non andare alle urne. 

C’è chi ritiene che la tempesta di 
Man) pulita abbia pr<$qt}p ;: pqp 
sconquasso*^ uà disorientamento 
che non potrà non riflettersi sujla 
decisione di andare o non andare a 
votare. La grande astensione nelle 
recenti elezioni parziali di Foggia e 
Napoli sarebbero una prova di que¬ 
sto disorientamento. Ma c’è anche 
chi ritiene che, malgrado tutto, mal¬ 
grado, diffidenze e malumori accu¬ 
mulati alla fine prevarrà la logica 
del «voto contro». 

«Mi lo voto contro» 

È di questo parere Giorgio Calò, 
direttore di Directa, che ha ricavato 
questa conclusione proprio dai 
suoi sondaggi, Un esempio per tut¬ 
ti. Un imprenditore, candidato del- 
i’Ulivo, prima di presentarsi «al 
maggioritario in un collegio del 
nord dove la presenza di Rifonda- 
zioriè era piuttosto consistente ha 
commissionato una ricerca per sa¬ 
pere se l neocÒmunìstì avrebbero 
votato per lui. Il risultato è stato as- 


« 



■ ROMA. «Pronto» buonasera, so¬ 
no Marina Conti dell’Unicab, le rubo 
cinque minuti per un sondaggio. Le 
farò domande molto semplici...». 
«Pronto, sono Luca Conti dell’Uni- 
cab, le telefono per un sondaggio 
d’opinione, può dedicarmi cinque 
minuti?...». Di Marina Conti e Luca 
Conti ce ne sono 150 che lavorano 
per la società Unicab. Tanti ragazzi 
quante sono le linee telefoniche - un 
record in Italia - per fare ricerche dì 
mercato per le grandi aziende. Da 
qualche tempo anche per commit¬ 
tentipolitici. 

Insomma, per diria con il quoti¬ 
diano inglese Financial Times, i po¬ 
sti di lavoro sono aumentati da 
quando Berlusconi si è dato alla po¬ 
litica, ma solo nelle società che sfor¬ 
nano numeri e percentuali. Ma se 
gioia o dolori si alternano per un più 
o un meno, nessuno finora ha pen¬ 
sato di andare a sentire, senza filtri, 
l’Italia acuisi chiede il voto. 

L’Unità è andata negli uffici del- 
j’Unicab che ha sede a Roma perca- 
pire come si la concretamente un 
sondaggio. Il telefono è lo strumento 
fondamentale, ma in questo caso è 
collegato ad un computer, uno per 
apparecchio, dove si visualizzano, in 
contemporanea, domande e rispo¬ 
ste affinchè i coordinatori della ricer¬ 
ca possano avere tutto sotto control¬ 
lo «instante. Le domande sono ela- 



Chi si astiene? Gli studiosi rassicurano: il non voto è un fe¬ 
nomeno fisiologico e marginale. Alla fine sui dubbi prevar¬ 
rà il «voto contro». I politici sono ottimisti. Burlando. «Nel¬ 
l’Ulivo c’è fiducia». Bertinotti: «L’astensione è un jfenomeno 
che riguarda fasce ristrette. Il pericolo vero è che la destra 
conquisti l’elettorato popolare». Ma la partita dql 21 aprile 
si gioca su un pugno di voti e vincerà il polo che riuscirà a 
convincere gli indecisi e gli incerti presenti al suo; interno. 
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sodamente positivo. 11 voto con¬ 
tro» , contro lodiate candidato del 
Polo aveva avuto la meglio sulle 
considerazioni ideologiche. E sono 
di questo parere anche alcuni pro¬ 
tagonisti diretti della campagna 
elettorale, Claudio Burlando, della 
segreteria del Pds, ad esempio, non 
ha dubbi. «Stiamo facendo una 
straordinaria campagna elettorale. 
L’astensione sarà problema degli 
altri, nell’Ulivo finora vedo solo fi¬ 
ducia». Non è eccessivamente otti¬ 
mista il dirigente Pds? 

L’accordo di desistenza con Ri¬ 
fondazione non può portare ad 
astensioni dall'una e dall’altra par¬ 
te? Insomma gli elettori neocomu¬ 
nisti voteranno davvero per l'Ulivo 
e i Popolari accetteranno senza fa¬ 
re una piega il candidato delle liste 
di Bertinotti? 

Desistenza difficile? 

sbè latto carico di rajSpSlI 
quell’elettore di sinistra riflessivo e 
ipercritico che non voterà necessa¬ 
riamente «contro», ma sceglierà di 
volta involta. Ha pubblicato pagine 
ed editoriali sul voto articolato e va¬ 
riegato di una parte della sinistra 
che non vuole subire il diktat de) 
maggioritario. Saranno in molti a si¬ 
nistra a seguire questa strada? 

Fausto Bertinotti, segretario di Ri- 
fondazione, ritiene di no. «Quello 
dell’astensionismo critico di sini¬ 
stra è un fenomeno marginale. Ri¬ 
guarda fasce ristrette di persone an¬ 
che se fa opinione. In questa cam¬ 
pagna elettorale ho potuto consta¬ 
tare che persino nelle aree giovanili 
c'è una grande decisione al voto 
contro la destra», I pericoli per il se¬ 
gretario dì Rifondazione sono altri e 
ben più gravi. «Guardo con più 
preoccupazione - dice - all’asten- 
sionsimo totale da parte dei più po¬ 
veri. Oppure al pericolo molto con¬ 


creto che la destra riesca a far brec¬ 
cia nell'elettorato popolare tradi¬ 
zionalmente e naturalmente di sini¬ 
stra». 

Per un pugno di voti 

Al di là dele rassicurazioni degli 
studiosi e dell’ottimismo dei politici 
resta un dato. La partita - conferma¬ 
no ogni giorni i sondaggi - si gioca 
su un pugno di voti, Su una percen¬ 
tuale che non arriva iall’uno per 
cento. E allora le astensioni potreb¬ 
bero essere comunque decisive ed 
è decisivo sapere se saranno preva¬ 
lentemente di destra o di sinistra. 

A sinistra i timori ci sono. Qual¬ 
cuno ha fatto qualche rapido cal¬ 
colo: il 1Q per cento degli elettori di 
Rifondazione corrispondente all’u¬ 
no percento dett’elettorato non vo¬ 
terebbe per la coaliziorie. E anche il 
5 per cento del Pds corrispondente 
ad oltre l’uno per centd dell’eletto- 

due peritento divoti ireflièireètìi 
coalizione di centro sinistra potreb¬ 
be essere decisiva, potrebbe far vin¬ 
cere la destra. Ma no, spiega anco¬ 
ra Giorgio Calò, il fenomeno che 
probabilemnte esiste a sinistra cor¬ 
risponde ad uno eguale a destra. 
Quanti moderati di Forza ìtalia do¬ 
po il caso Dotti accetter^no dì vota¬ 
re per Allenaza nazionale? 

E Piepoli spiega: « L’area di sini- 
strta fa più attenzione ai valori quin¬ 
di vota per il partito e per l’idea. L'a¬ 
rea di destra vota per l’individuo. 
Ne consegue che questa seconda è 
un’area più fragile, basta poco per¬ 
chè non vada a votare. Il brutto 
tempo, ad esempio». E allora ? Allo¬ 
ra forse si può concludere che se è 
vero che molto si giocai su un pu¬ 
gno di voti, resta da vedere se sarà 
più brava la destra a sconfiggere il 
suo astensionismo qualunquista o 
la sinistra a soffocare il sùo ipercriti¬ 
cismo. ! 



borate da chi organizza il sondaggio, 
in base alle richieste dei committen¬ 
ti, in modo tale da avere anche delle 
verifiche sulle intenzioni di voto, cioè 
ripetendole in modi diversi. 

In un'ora in media si fanno tra le 3 
e le 4 telefonate ed ognuna costa, al 
committente, tra le 15 e le 20 mila li¬ 
re - prezzi Unicab. Meno sarebbe 
una truffa, assicurano Nicola Brunet¬ 
ti e leonardo Abruzzese, ì dirigenti 
deliT società: praticare prezzi infe¬ 
riori lignificherebbe non garantire la 
serietà della ricerca. 

Nei collegi marginali 

L'altra sera il sondaggio era con¬ 
centrato su due collegi marginali del 
Lazio, dove è impossìbile dire a! mo¬ 
mento quale schieramento vincerà. 
Sono le 18,30, l’ora giusta per co¬ 
minciare a telefonare. Il lavoro an¬ 
drà avanti fino alle 21,30, perchè in 
questa fascia di tempo chi è fuori 
rientra a casa e quindi i campioni 
scelti casualmente dagli elenchi te¬ 
lefonici sono davvero rappresentati¬ 
vi delia popolazione italiana. La per¬ 
centuale di chi si rifiuta di rispondere 
è comunque davvero bassa, «Pronto, 
buonasera, sono Marina Conti del- 
l’Unicab, posso farie qualche do¬ 
manda per un sondaggio d’opinio¬ 
ne?». «Va bene». «Signora, quanti an- 


ROIANNA LAMRUQNANI 

ni ha?». «52». «Il suo titolo di studio?». 
«La quinta elementare», «Quale è la 
sua professione?». «Casalinga». «Qual 
è il problema più grave nel suo co¬ 
mune?». «La manutenzione delle 
strade», che è, in generale, per città 
piccole e grandi, al primo posto nel¬ 
le indicazioni. «Quale dei due schie¬ 
ramenti, di centrodestra o centrosi¬ 
nistra, voterebbe?». «Centrodestra». 
«Vuol dire per quale schieramento 
ha votato nel 94?». «No». 

«Ricorda i candidati per cui ha vo¬ 
tato nel 94?». «No». «Vuol dire per 
quale partito ha votato nel 94?» «No». 
«Se domenica si votasse quale parti¬ 
to sceglierebbe?» «Non lo dico». «A 
quale schieramento è più favorevo¬ 
le?» «Al centrodestra» «Perché?» «Per 
quello che si vede e si sente. Mi dan¬ 
no fiducia». «A quale partito del cen¬ 
trodestra non darebbe mai il voto?» 
«Non so». «Lei si troverà di fronte a tre 
schieramenti: Ulivo, Polo e Fiamma 
tricolore. Quale sceglierà?» «Polo». 
«Conosce i candidati?» «No». «Per de¬ 
cidere conta dì più il candidato o la 
coalizione?» «Il candidato», 

«Quali sono le qualità che deve 
avere un candidato?» «La serietà, nel 
senso che devono fare ciò che ci di¬ 
cono e non prenderci in giro. Devo¬ 
no dare una mano alle aziende. Ho 
due figli che hanno un’attività e pa- 
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vita...» 


gano un pozzo di soldi. Che aiutas¬ 
sero i piccoli». Le domande ovvia¬ 
mente sono sempre le stesse, ma, se 
vi sono delle risposte particolari, 
possono anche modificarsi di poco 
oessere integrate. Quindi riportiamo 
solo le risposte di altre tre interviste. 
Una signora di 55 anni, casalinga, di¬ 
chiara di aver votato nel 94 per Forza 
Italia. Ora però non sa. 

«La destra mi ha deluso...» 

«Sono delusa. C’è il problema de¬ 
gli assegni familiari per i figli. Ho avu¬ 
to il marito in ospedale per un mese 
e se non avessi avuto i miei famigliar* 
sarei stata per strada. Non sono certa 
per chi voterò, sono delusa. Non mi 
piace tutto l’insieme delle cose. So¬ 
no delusa dalla vita e quindi non so 
se voterò per il centrodestra o per il 
centrosinistra». 

« Certo - prosegue - non voterei 
mai per un partito del fascismo e del 
comuniSmo, quelli di prima. Per ora 
devo dire che mi piace più di tutti 
Bertinotti perchè è il più sincero di 
tutti. Non so quali sono i candidati, 
non so nemmeno come sì vota, Io 
bado di più alle proposte, a chi ap¬ 
poggia la nostra situazione, sa mio 
marito è in pensione. Conta la perso¬ 
na, che deve fare ie cose giuste per 
tutti, per quelli che hanno bisogno. 


Qui in paese hanno tutti bisogno, 
tanti negozi hanno chiuso. Bisogna 
stare vicini aliagente». 

Poi c’è un commerciante di 51 an¬ 
ni, terza media, che racconta di pre¬ 
ferire il centrodestra, come nel 94. 
Votò per il Msi, ma fa molta confu¬ 
sione tra questo partito e An. «Se do¬ 
menica si votasse voterei il Msi, per 
Fini. Per la sua coerenza nel parlare, 
perchè condivido le sue idee. Ho fi¬ 
ducia nel leader. Tra i tre schiera- 
menti sceglierei ia Fiamma tricolore. 
Il candidato è importante, deve atte¬ 
nersi a quello che si sente dire, conta 
la simpatia, come vengono esposti i 
programmi. 

Conta molto la sincerità». Infine 
c’è una casalinga di 66 anni, con di¬ 
ploma d’avviamento professionale, 
cioè di scuoia media. Racconta di 
aver votalo nel 94 per i progressisti, 
ma non ricorda perquale partito. 

«Se si votasse domenica non sa¬ 
prei scegliere un partito, devo prima 
ascoltare i dibattiti. Ma sono favore¬ 
vole al centrosinistra, per simpatia. E 
così sceglierei l’Ulivo. Per me è più 
importante il candidato che deve es¬ 
sere serio e chiaro». Vince il centro 
destra in questo collegio? 

Attenzione, mette in guardia Bru¬ 
netti, «questa rappresentatività è 
uguale a zero, perchè abbiamo pre¬ 
so a caso un intervistatore e alcune 
delie sue telefonate». 


E tra gli incerti 
conterà la scelta 
finale delle donne 


a ROMA. Cherchez la famme. An¬ 
che per il 21 aprile, per sapere quale 
coalizione vìncerà. Sono le donne le 
j)iù incerte, certo anche perchè stori¬ 
camente più lontane dalla politica. 
Ma saranno loro, in qualche modo, a 
condizionare la massa dì incerti ma¬ 
schi, insomma i mariti, che non san¬ 
no più che pesci pigliare. Se una vol¬ 
ta - ricorda Maurizio Pessato della 
Swg, una delle società di sondaggi - 
le donne erano infiuenzatedagli uo¬ 
mini, oggi è diverso. Un dato, che ci 
fornisce Carlo Buttaroni dell’Unìcab, 
altra società di sondaggi, conferma 
questa valutazione: se votassero solo 
le donne il centrodestra avrebbe il 
52,7%, e il centrosinistra il 47,3%. Vi¬ 
ceversa, se votassero solo gli uomini 
il centrosinistra vincerebbe con 54% 
a 46%. Questi numeri dicono anche 
un’altra cosa, che le donne sono più 
conservatrici e non è un caso che le 
loro preferenze vadano prevalente¬ 
mente al Ppi e a Forza Italia, eredi 
delta De. Mentre Pds e An sono pre¬ 
valentemente maschili (An è visto 
comunque come un partito estremo 
che può far paura). Dunque chercez 
ia famme, dicono gli esperti del voto. 

lina ricerca che comunque si de¬ 
ve muovere all'Interno di un terzo 
circa dell’elettorato che non sa pro¬ 
prio per chi votare, o che non vuole 
dirlo. Gli incerti si dividono equa¬ 
mente tra destra e sinistra. 9% alla 
prima, 10% alla seconda. Ma i voti 
molto probabili o certi dell’Ulivo rap¬ 
presentano il 28%, e solo il 23% quelli 
del Polo. Anche l’Abacus, altra im¬ 
portante società di rilevazione, con¬ 
ferma questa situazione di magma: 
«Se due anni fa, già un mese prima 
del voto, si poteva scommettere su 
una probabile vittoria del Polo, oggi 
no. Oggi il risultato è aperto a tutte le 
possibilità». Perchè? C’è una più dif¬ 
fusa incertezza, risponde la Swg. Nel 
94 cera la novità di Forza Italia che 
prese per mano l’elettorato della De 
.,,ede) Psi, c.’era la novità della politica 
^spettacolo, accpmpagnàta apche 
" dal nuovo sistema elettorale; seguito 
alle vicende dì Tangentopoli. E, infi¬ 
ne, c’era il traino positivo dell’espe¬ 
rienza dei grandi Comuni, che nel 93 
avevano eletto i sindaci-leader. E l’a¬ 
stensione, quasi fisiologicamente, si 
aggirò sul 20%. Oggi molte cose sono 
cambiate. A destra, dove i sondaggì- 
sti rilevano la maggiore disaffezione, 
c ’è un sentimento diffuso di delusio¬ 
ne. «Berlusconi in sostanza - dice 
Pessato - aveva mobilitato molto, ma 
a questo non sono corrisposti i risul¬ 
tati». Il sistema elettorale non è più 
nuovo, anzi è giudicato negativa- 
mente anche per i riferimenti conti¬ 


nui che i leader politici fanno a pos¬ 
sibili nuove elezioni nel caso di un ri¬ 
sultato di pareggio. 

Il giudizio sul sistema elettorale 
vale anche per l'elettorato potenzial¬ 
mente di centrosinistra. Dove però 
l’elemento che rende più incerto il 
voto è da ricercare soprattutto nell’e¬ 
terogeneità della coalizione. Inoltre 
l’Ulivo è partito in ritardo, perchè a 
dicembre ce stata la frenata del pos¬ 
sibile accordo tra D’Alema e Berlu¬ 
sconi. È da febbraio che la coalizio¬ 
ne dì Prodi e Veltroni si è messa in 
moto. Eterogeneità, ritardo e infine 
anche il rapporto Prodi-Dini, posso¬ 
no disorientare l’elettorato più cen¬ 
trista che si chiede chi è il vero leader 
dell’Ulivo. 

E sono dunque le donne le più in¬ 
certe, come gli anziani e i giovani, 
cioè coloro che più sono distanti 
dalla politica. Un dato confermato 
dall’analisi del voto giovanile: tra chi 
studia è più forte il centrosinistra, tra 
chi lavora il centrodestra, con una 
percentuale di 40 a 60. Si muove per¬ 
ciò maggiormente in salita l’Ulivo ri¬ 
spetto al Polo, tuttavia se rispolvererà 
il vecchio «porta a porta» che fece la 
fortuna del Pei, è possibile che colmi 
il divario. Perchè, come si capisce 
anche da alcune telefonate di son¬ 
daggio che abbiamo registrato, la 
gente chiede chiarezza e concretez¬ 
za. Insomma qualcuno deve spiega¬ 
re per bene e con calma i due o tre 
punti salienti del programma eletto¬ 
rale, Pur tra tanta incertezza c’è un 
dato che sta emergendo c on sempre 
maggior nettezza: in Italia tutto som¬ 
mato le cose non cambiano, si sta ri- 
dìsegnando una realtà nota. Dove 
era forte la vecchia De, il Sud e in 
Nordest, è forte il centrodestra, con il 
suo linguaggio semplice e immedia¬ 
to (armavincente nel94). Esi raffor¬ 
zerà con il voto in fuga dalla Lega. 
Anche se nella parte più a sud, al 
confine con l’Emilia, il voto cattolico 
sceglierà il Ppi e non i cespugli del 
Pòlo. Il Centebitalia'J'esta dì Stiòatra 
Larverà novità arriva da Nordovest 
infatti Berlusconi con il suo messag¬ 
gio è in crisi, E a guadagnare in que¬ 
sta area non sarà la Lega, bensì Puti¬ 
vo. Per vincere, comunque, per sfon¬ 
dare tra gli incerti e soprattutto tra le 
incerte, sarà fondamentale avere il 
candidato giusto. Ma su questo terre¬ 
no ciò che è fatto è fatto. E se D’Ale¬ 
ma si tagliase i baffi, cosa succede¬ 
rebbe? «Non avrebbe nessun effetto - 
conclude Pessato - perchè dopo due 
giorni la novità non sarebbe più tale. 
Conta come ti mostri nel tempo». 

D 

Ro. La. 



Comunicare i diritti 



In che modo le organizzazioni umanitarie cercano 
di sensibilizzare l'opinione pubblica mondiate 
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LE CITTÀ 
AL VOTO/2 






■I MILANO Hnl e U Russa sono 
lassù testa contro testa il luogote 
nente reclina la testa e si nvolge 
deferente al capo che annuisce II 
manifesto di An incombe in que 
ste grige giornate d inizio pnmave 
ra invano contrastate dal sempi 
; temo somso del Cavaliere che fa 

' capolino da altn cartelloni Nei 

pressi della stazione Ganbaldi uno 
strano gioco della sorte ha sovrap 
posto i due leader del Polo e il gì 
gantesco Silvio cartaceo è finito 
sotto Segno dei tempi Già ma 
! quali tempi 7 1! sociologo Guido 

M*rtfnottÌ escogita al proposito 
un immagine cunosa A Milano è 
come stare in una buca si vede 
poco e quel poco è rasoterra Mi 
lano nella sua recente vita da pn 
ma repubblica ha accarezzato 
tanti miti si è concessa a chi la 
blandiva offrendole voti È stata li 
berale è stata socialista è stata le 
ghlsta comunista mai nemmeno 
nei favolosi anni Settanta del Ffci 
Ha creduto dappnma alla sua for 
te borghesia e al suo ceto jmpren 
ditoriale che ha guidato con ma 
no sicura lo sviluppo del dopo 
guerra poi si è data da bere al so* 
ciallsmo rampante poi ancora si 
è lasciata cullare dall illusione le 
ghista E ora viene da chiedersi 
che accadrà e c è da pensare os 
servando i nuovi asp,ranti padroni 
targati An 

La ventà è che nessuno azzarda 
previsioni in questa città sempre 
più divisa disincantata che si è 
abituata a guardare al fallimento 
dei suoi politici come ad un even 
to possibile Eppure fino a non 
molli anni fa Milano aveva radici 
robuste che trovavano un minimo 
comune denominatore nel lavoro 
inteso soprattutto come pnncipio 
etico come luogo di valon che 
trovava concordi forze di diversa 
ispirazione il valore della profes¬ 
sionalità per dirla con le parole 
dell economista Marco Vitale 
«Ogni volta che ha tradito questo 
suo valore intimo profondo fon 
dante 1 unico che veramente la 
distingueva da tante altre città per 
sostituirlo con quello dei) apparte 
nenza o dell usura Milano è an 
data in crisi Perchè professionali 
tà implica ed evoca altri valori 
preliminari o comunque connes¬ 
si la dignità del lavoro di ogni la 
voto libertà di pensiero dignità 
della persona» Una notazione 
che per vie diverse viene da un al 
tro economista Michele Salvati 
«Questa è una città perplessa 
spaccata che cerca un suo futuro 
e non sa a chi rivolgersi L ultima 
volta che Milano ha avuto un idea 
guida è stato proprio durante gli 
anni Ottanta quando si verificò 
una comspondenza tra lo yuppi 
smo sociale e la proposta politica 
craxiana E quando penso ad 
un idea forte per 1 oggi aggiunge 
) uomo che nel collegio di Milano 
centro sta sfidando Silvio Bertu 
scori) penso alla Milano labono 
sa fatta di borghesia produttiva e 
professionalità SI dopo 1 ubriaca 
tura craxiana e la flagellazione di 
Tangentopoli ora deve tornare al 
la sua vocazione di città che prò 
duce 

Certo che questi nobilissimi iti 
nerari di rinascita paiono lontani 
in cima a montagne impervie Re 
stano per lo più ceti arrabbiati o 
dissolti perchè come spiega Mar 
tinotti è scomparso il connettivo 
che faceva da cemento il partito 
socialista» Dei vecchi miti poco o 
nulla è nmasto in piedi Non c è 
più la classe irnprenditonale che 
benedisse le vane fasi politiche 
del Paese con i nti ambrosiani» 
anticipaton La Milano dei Falck e 
dei Pirelli si è dispersa in tanti 
spezzoni quella dei Risoli ha 
avuto ed ha le sue gatte da pelare 
Resiste I editoria che qui concen 
tra sempre più le sue energie e 
giunge fino al sacnlegio di trasfor 
mare in una casa meneghina la 
mitica Einaudi Ciò che na succes 
so tn questa città non appartiene 
ad essa almeno non nelle forme 
tradizionali Quello che si agita 
nei santuan di Mediobanca e del 
1 eterno Cuoia viene da altn lidi 
affonda altrove le proprie radici 

Una città sempre più americana 
osserva ancora Martinotti-con un 
bel gruppetto di ricchi che va e 
che viene ma senza piu un solido 
rapporto con il territorio L esem 
pio classico è il potente impero Fi 
nlmest che sorge alle porte della 
città Berlusconi non è mai stato 
un imprenditore an ato dai colle 



Milano, la grande occasione 

Sotto il disincanto rispunta la città che lavora 


Milano orfana dei suoi miti delle sue illusioni Milano che 
cerca una sua identità dopo la flagellazione di tangentopo¬ 
li e la sbornia leghista Qui si giocano le carte decisive della 
campagna elettorale, eppure quali siano davvero Queste 
carte nessuno lo sa con cettezMlmlÉÓ 6$SW 
previsioni Eppure Milano è una grande occasione per chi 
ama le scommesse forti, per chi vuol puntare sulla città la¬ 
boriosa fatta di professionalità ed etica dei mestien 


ghi dell Assolombarda Non è mai 
stato uno di loro magan uno per 
cui si spende solidarietà docca 
sione ma per il quale non ci si 
butta in avventure Verrebbe da 
dire come lo splendido e scate 
nato vecchietto della parodia di 
«Mai dire gol che il suo potere è 
tutto «virtuale e multimediale na 
sce sull antenna e sul controllo 
dell informazione e il fatto che qui 
si trovi è solo un puro accidente 
Anche il grande mito operaio è 
svanito spazzato via come le sue 
fabbnche Basta prendere d infila 
la la grande arteria della periferia 
nord viale Sarca sulla quale s af 
faccia ciò che rimane di Breda e 
Pirelli e si capisce che un epoca è 
chiusa Una stagione fatta di nti 
come ì celebri grigioverdi (il 
grappino corretto alla menta) o i 
bicchierini di cedro anice o ver 
mouth messi 1 uno accanto all al 


tro sui banchi di mescita dei bar 
che s affacciano sui cancelli delle 
grandi fabbnche e afferrati al volo 
dagli operai che uscivano alla fine 
del turno La città dell informatica 
intanto è al di là da venire come 
1 avveniristico polo della Bicocca 
che dovrebbe ospitare università 
ricerca e nuove tecnologie C è chi 
sostiene che nella corsa al futuro 
Milano abbia già ti fiato grosso 
PnVato o pubblico la musica 
cambia assai poco D accordo 
Milano vanta da sempre servizi 
mediamente piu efficienti che in 
altre grandi città ma è un eredita 
sulla quale si campa male e che 
non garantisce il buon nome del 
palazzo Manno Sarebbe troppo 
facile sparare sulla Lega e sul suo 
sindaco Per smuovere le rovine 
del terremoto di Mani Pulite ci vo 
leva ben altro che questo Canoe 
ciò che ha via via perso ) suoi pez 


zi per strada Perchè I onestà è 
una condizione necessana ma 
non sufficiente per far funzionare 
1,amministrazione Se si chiede a 
un milanese qual è 1 ultm® edifi 
vltfro%)strui 
re la risposta è una sola il Piccolo 
Teatro che doveva essere un 
gioiello della cultura europea ed è 
diventato suo malgrado il monu 
mento di Tangentopoli una sorta 
di edificio della vergogna da fare 
in sei mesi e concepito in un de 
cenmo A Pangi per la Grande Ar 
che ci hanno impiegato meno di 
due anni Non è che nei iustn pre 
cedenti all era Di Pietro non giras 
sero mazzette la sciagura nella 
sciagura e che a Tangentopoli ab 
bondava la disonesta tanto quan 
to latitavano le idee 
Cosi quando sulle rovine dell e 
ra craxiana si è trattato di rico¬ 
struire nessuno ha risposto all ap 
pello La Grande Fiera non è mai 
decollata decenni di discussioni 
sulla scelta del sito senza mai 
concludere nulla solo ora si avvia 
e parzialmente la nsistemazione 
dell area del Portello ex Alfa 
mentre citta come Francoforte 
hanno fatto passi da gigante Ge 
neraziom di cronisti hanno scotto 
dell imminente realizzazione del 
passante ferroviario miscela sot 
terranea di treno e metrò decisiva 
per lo sviluppo della citta e ben 
lungi dall essere completata 
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Piazza del Duomo 
A sinistra 
Marco Fumagalli 
In basso 
Marco Vitate 
e Michele Sabati 


Ma la vera partita ancora tutta 
da giocare è quella delle aree di 
smesse Milano è tutta «ex» fabbn 
che aree industriali qualcosa co 
me cinque milioni di metri qua 
drati da riempire "di progetti Ci 
vuole ben altro che il nehiamo al 
la voglia di Padania che nsuona 
dalla vicina Pontida II piano rego 
latore è stato via via straziato da 
piani particolareggiati e da stru 
menti attuativi capaci solo di pre 
vedere colate di cemento allo sta 
to puro Una vita amministrativa 
senza idee guida ha significato af 
frontare una faccenda esplosiva 
come quella degli immigrati con 1 
divieti e 1 improvvisazione alter 
nando bastone e carota più per il 
pendolo politico di Foméntinl 
che per altro E meno male che 
per ora la città ha vissuto il proble 
ma con sostanziale tolleranza 
lontano dai moti di rigetto delle vi 
cine Tonno e Genova 
E sì che la sinistra alta metà de 
gli anni Settanta aveva dato la 
sensazione di poter mettere in 
campo progetti efficaci con il Pei 
protagonista pnma di crollare in 
sieme vittima e complice dell al 
leato socialista I consigli di quar 
tjere sono diventati troppo in fretta 
una burla perchè dare potere alle 
zone voleva dire perderlo altrove 
e cosi senza soldi e senza man 
dati ven i consigli sono stati tra 
sformati ben presto in dependan 
ce di palazzo Manno (I rifornii 
smo alla milanese tutto piegato 
sulla mediazione senza voglia nè 
capacità piogettuaie ha nel piu 
benevolo dei casi frenato lo svi 
luppo della città Si è così vissuti 
alla giornata contenti di servizi al 
limite della sufficienza mentre al 
tre citta europee basta ricordare 
Barcellona correvano con gli sti 
vali della sette leghe 
Tuttavia non sono solo sinistre 
al governo pnma o neofiti della 
tèga pòi d doveri battèlli'petto 
Anche le categone che oggi fanno 
la voce grossa hanno vissuto sen 
za nulla dare all ombra dei van 
poten I commercianti che oggi 
diffidano della mite saggezza di 
Prodi sono stati senza batter ciglio 
con democnstiam e socialisti e og 
gì rancorosi sono disposti ad ag 
grapparsi al Grande Comunicato 
re Propno Berlusconi uno dei 
grandi propnetan dei «super» che 
hanno in larga parte segnato il de 
stono di tanto piccolo commercio 
Milano è ora una grande comi 
ce senza dentro quadn o disegni 
invano scossa dai npetuti moniti 
della sola voce che non ha mai 
cessato di incitare quella del car 
dmal Martini Basta percorrerla m 
tondo da penfena a penfena È 
indubbio che nessuna metropoli 
attrae ma qui il disordine è gran 
de così come I abbandono e la 
casualità di certi agglomerati La 
stazione Centrale si affaccia su un 
perenne cantiere un biglietto da 
visita che induce solo tristezza 
Eppure per chi ama le scoiti 
messe forti Milano offre carte da 
giocare eccome «Osservo una cit 
tà che ha perso ruolo e fiducia in 
se stessa dice il segretano del pds 
milanese Marco Fumagalli ora in 
corsa nel collegio uninominale di 
Cinisello Balsamo- con le sue 
grandi culture da quella cattolica 
democratica a quella di matrice 
laica in affanno Ma le forze ci so 
no non vedo futuro se non in un 
patto tra le intelligenze delira 
prenditona moderna e il mondo 
dei lavon» Anche un giudice seve 
ro come Vitale ntiene necessano 
«soprattuto neducarci ad una nn 
novata capacità di ascolto per 
stringere nuove alleanze con i 
gruppi sociali antichi o nuovi che 
sono la città» E Salvati insiste sulla 
necessità «di costruire una elite 
politica che sia interprete di un di 
segno europeo fatto di progetti le¬ 
gati all insegnamento alla forma 
zione alla ncerca» il fatto è che la 
città conserva una sua innata vita 
lità e non solo in campo econo¬ 
mico Basta pensare alla fruizione 
dei prodotti culturali Milano 
quando se ne offre l occasione 
divora cultura la ingurgita i teatn 
sono pieni e la gente fa ore di co 
da da un mese per ammirare gli 
impressionisti a Palazzo Reale 
riempie sale concerti d ogni gene 
re eppure non ha uno straccio di 
auditorium Forse Milano sta solo 
aspettando qualcuno che sappia 
dire facciamo qualcosa per» e 
non solo impediamo che » For 
se Milano sta solo aspettando 
d essere governata 
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Contributi colf extracomunttarie 
C’è tempo fino al 10 aprilo 
por I versamenti agli uffici Inps 

i \ 

(contributi pori lavoratori domestici relativi ai primo trimestre 
ì *96 potranno essere venati alllnps fino a mereoledì prossimo, 

I 10 aprile. 

Uricortial’AssIndatarif (Associazione nailonale datori di 
lavoro colf), aderente aUa CoufediHzia, riferendosi, per quanto 
riguarda I lavoratori «xtracMiuftttsri, aiutiti olà regolarizzati. 
L'Aorindatcolf, In un comunicato, sottolinea che {versamenti 
sono differenziati aseconda del numerodi ore di lavoro 
effettuato. 

Ad esempio, per II lavoratore extracomunltario che presta 
attività settimanale pari o superiore a 25 ore va versato un 
contributo fisso di 2.385 Hre per ogni singola ora; di questo 
Importo, 415 lire sono a carico del lavoratore. 

Per prestazioni lavorative settimanali da la24ore la quota di 
contributo è invece proporzionale alla pagaoraria effettiva. 
Quest'ultima- ricorda la noto ■ corrisponde alla somma della 
retribuzione con la quota parte della tredicesima; si ottiene 
aggiungendo alla retriburione oraria un dodicesimo della 
stessa. 

Per esempio, nel caso di una retribuzione oraria di 9 mila lire, la 
paga oraria effettiva è di9.750lire; H contributo dovuto è di 
3.234 lire per un l a voratore Italiano ò della Uc, m e ntre 
ammonta a 3.280 lire per un dipendente extracomunltario. 

Tati Importi • conclude l’Àsslndatcotf - sono comprensivi della 
quota parie a carico del lavoratore: 524lire per coti Italiani o 
dell’Unione europea e 570 per quelli extracomunitari. 



Un immigrato offre un ramo di ulivo ad un poliziotto durante la domenica delle Palme, a Napoli Ciro Fusco/Ansa 


Immigrati, niente proroga 

Solo 150mila chiedono la regolarizzazione 


Non ci sarà nessuna proroga per gli immigrati che in questi 
giorni hanno preso d'assalto le questure per la sanatoria. Il 
governo ha deciso, ma associazioni e forze politiche già di¬ 
chiarano battaglia . Circa ISOmila domande presentate su 
300mila inhrmgrati clandestini e il 30% di qùéSte potfebberÒ 
essere respinte per mancanza di requisiti. L’allarme espul¬ 
sioni. Oggi le associazioni a palazzo Chigi per chiedere la 
proroga. 


ANNA TAMII INI 


m ROMA. La proroga non c’è sta- 
i la. Sulla questione immigrati il Go- 

I verno ha deciso di mettere un pun- 

: to. I termini fissati dal Decreto Dinì 

; per rendere legale la posizione de¬ 

gli extracomunitari che vivono in 
Italia sono scaduti, inderogabil¬ 
mente, domenica a mezzanotte. 
Ma le associazioni di volontariato, i 
cattolici, le forze politiche - tra cui 
; Ulivo e Prc - che nei giorni scorsi 

avevano ehìesto di far s)ittare alme- 
f no di un mese il decreto non sì ar¬ 

rendono. E al prossimo Consiglio 
dei ministri, il-Ì2 aprile prossimo, 
chiederanno nuovamente la proro- 
* ga delta sanatoria al 3 f maggio. In¬ 
tanto, filtrano ì primi dati non uffi¬ 
ciali sul numero degli extracomuni- 
tari che hanno chiesto di regolariz¬ 
zarsi. Sarebbero più di ISOmila do¬ 
mande presentate in questi giorni 
alle questure. Circa la metà degli 
Immigrati presenti effettivamente 


nel nostro paese sarebbero dunque 
rimasti fuori dalla sanatoria. E non 
è tutto. Di queste centocinquanta¬ 
mila domande - denunciano le as¬ 
sociazioni - almeno il 30% potreb¬ 
bero essere respinte per la man¬ 
canza dei requisiti necessari. 

«Un finimento» 

Le reazioni da parte di chi si 
aspettava uno slittamento dei ter¬ 
mini sono state immediate e deci¬ 
se, «Il decreto è stato un fallimento - 
ha attaccato il coordinatore di An 
Maurizio Gaspatri -. Oltre 240mila 
richieste e la polizia che mette in 
guardia: si potrebbe finire per rego¬ 
larizzare anche gli extracomunitari 
appena arrivato in Italia. Se ii Polo 
vincerà introdurremo-il‘teatodrin- 
gresso clandèstino previsto dagli 
accordi di Schengen». E altrettanto 
immediata è stata la replica dei 
Verdi. «Solo una destra incolta può 


appellarsi agli accordi di Schengen 
per introdurre una legislazione for¬ 
catola - rispondono Gianni Mattioli 
e Italo Reale - Gli stessi accordi nac¬ 
quero, per risolvere ii problema dei 
rifugiati-politici.’' M * ■ %i ' 

Polemiche a parte, il giorno do¬ 
po la sanatoria, il vero problema re¬ 
sta quello di chi non ha usufruito 
del Decreto Dini per una questione 
di tempo, ma non solo. Non è an¬ 
cora possibile avere dati anche ap¬ 
prossimativi sul numero delle istan¬ 
ze di regolarizzazione, ma secondo 
fonti non ufficiali sarebbero di po¬ 
co superiori ai centocinquantami¬ 
la. Il 90% delle richieste sono per 
motivi di lavoro e solo il 10% per ri¬ 
congiungimento familiare. A Tori¬ 
no sono state presentate 12.555 do- < 
mande Più di 8000 domande pre¬ 
sentate in Puglia, soprattutto a Bari, 
da cittadini albanesi che lavorano 
nelle piccole aziende agricole a 
conduzione familiare o nella pasto¬ 
rizia A Firenze le domande sono 
8.330 la maggior parte delle quali 
presentate da cinesi. 2750 in Um¬ 
bria soprattutto albanesi e magre¬ 
bini. ^ — 

L’unico dato certo è che il 50% 
degli extracomunttari non ha potu¬ 
to presentare la domanda di sana¬ 
toria. «Chiederemo comunque al 
Governo una proroga - ha detto la 
Caritas -. Il decreto poteva essere 
un’occasione per far emergere il 
bacino di irregolarità esistente. Il 


numero delle domande dimostra 
che la volontà di emergere da parie 
degli irregolari c’è, ma l’effetto del 
decreto è stato minore dì quello 
sperato per l’esclusione dei lavora¬ 
tori precari i è (autonomi) ènte testici 
ziorn dei versamento dei contribu¬ 
ti». 

Un telegramma a Dini e i capi¬ 
gruppo di Camera e Senato è stato 
inviato da Oliviero diliberto ed Ersi¬ 
lia salvato di prc per chiedere «l’im¬ 
mediata riapertura dei termini, illo¬ 
gicamente fissati al 31 marzo anzi¬ 
ché a scadenza Decreto». «Le con¬ 
seguenze della disorganizzazione 
della pubblica amministrazione so¬ 
no state pagate interamente dai la¬ 
voratori immigrati - ha dichiarato 
Giampiero cioffredi di Arci-Nero 
non solo - che non hanno potuto 
regolarizzarsi proprio a causa dei 
disservìzi, dei pressapochismi, de¬ 
gli ostruzionismi degli organi com¬ 
petenti». Ma la preoccupazione 
maggiore è che le domande di re¬ 
golarizzazione prive dei requisiti 
possano in un futuro trasformarsi in 
una sorta di schedatura. 

Il pericolo espulsioni 

Molte questure, in questi giorni, 
per accelerare i tempi e consentire 
a tutti di presentare le istanze entro 
il 31 marzo, si sono limitate a regi¬ 
strare il nome di chi faceva richiesta 
del permesso di soggiorno, nman- 
dando le verifiche ad un secondo 


momento. Hanno cioè attuato una 
proroga di fatto, anche se non sulla 
carta. La decisione è stata presa ed 
applicata ad assoluta discrezionalì- 
i tà degli uffici dipolizia. Alcune,oo- 
ì me Romani adì adempio ihannoiaao 
cettato prenotazioni ai prossimi 
mesi per regolarizzare le diverse 
posizioni; altre hanno invece accet¬ 
tato solo le domande con tutti i re¬ 
quisiti richiesti. «Il rischio - denun¬ 
ciano le associazioni - è che le do¬ 
mande respinte vengano così usate 
come base per le espulsioni». Sem¬ 
pre a discrezionalità delle diverse 
questure potrebbe essere il tratta¬ 
mento riservato a chi in cambio 
della domanda ha.ottenuto solo il 
numeretto di prenotazione-appun¬ 
tamento. Anche questi rischiano di 
essere espulsi 7 In assenza di nor¬ 
mative, nessuno può esserne certo, 
anche se radicazione del ministe¬ 
ro è di accettare tutte le domande, 
una volta perfezionate. 

L’incontro 

Questa mattina alle 10,30 il sotto- 
segretario alla presidenza del Con¬ 
siglio Cardia riceverà una delega¬ 
zione composta da rappresentanti 
della'Keie amirazzista, di Caritas, 
Migrantes, Saht’Egidto e Cgil. «Una 
promessa spiega Dino Frisuilo, se¬ 
gretario di Senzaconfine - strappata 
a Palazzo Chigi dal rumoroso presi¬ 
dio organizzato ieri pomenggio a 
Piazza Colonna dall’associazione. 


Scoperto business nella capitale 

Falsi permessi 
Arresti a Roma 

Diciassette persone indagate dalla Procura dì Rpma per 
tiuffa, associazione per delinquere, falso e contraffazione 
di atti pubblici; imbrogliavano extracomunitari «in cerca» di 
regolarizzazione. Due diverse inchieste che hanno portato 
allo scoperto un lucroso giro di denaro: quattro milioni per 
una pratica, che poi non andava a buon fine e documenti 
falsificati. Tra i denunciati ci sono nove italiani. Gii immi¬ 
grati truffati ora rischiano l’espulsione. 


MARIA ANNUNCIATA ZROARELLI 


■ ROMA Diciassette persone so¬ 
no finite sul registro degli indagati 
di Roma per aver truffato extraco¬ 
munitari alla disperata ricerca del 
permesso di soggiorno. Due inchie¬ 
ste distinte che hanno portato alio 
scoperto due organizzazioni diver¬ 
se con un unico obiettivo: spillare 
soldi agli immigrati. 

Un pacchetto tutto compreso ve¬ 
niva offerto da quattro italiane e 
quattro egiziane che promettevano 
in cambio di quattro milioni la re¬ 
golarizzazione in Italia. Una pro¬ 
messa, in realtà, che era soltanto 
una bolla di sapone. Una truffa bel¬ 
la e buona nella quale 
sono cadute decine e 
decine di extracomu- 
nìtari che ora rischia¬ 
no, oltretutto, l’espul¬ 
sione. A scoprire tutto 
sono stati i carabineri 
del Nas di Roma, du¬ 
rante un’indagine mi¬ 
rata a controllare la 
qualità del cibo dei ii 
storanti della capitale 
e la posizione ammi¬ 
nistrativa dei dipen¬ 
denti. Due aspetti del 
problema che sem¬ 
brano legati a doppio 
filo. Molti extracomu- 
mtari, infatti, lavorano 
nei ristoranti senza 
che la loro posizione - 
siastatatregolariBziata^ nu 
Anzi molto spesso accettano di es¬ 
sere sottopagato e sfruttati con la 
speranza che prima o poi il datore 
di lavoro «sistemi» tutto.Gli inqui¬ 
renti durante i controlli ai locali ro¬ 
mani, soprattutto ristoranti cinesi, 
hanno accertato l’assoluta man¬ 
canza di regolarizzazione di molti 
dipendenti. 

La Pretura presso la Procura, nei 
corso delle indagini sulla truffa agli 
extracomunitari, avrebbe già ac¬ 
certato una considerevole quantità 
di pratiche avviate e mai arrivate a 
buon fine in cambio delle quali, pe¬ 
rò, molti immigrati avrebbero già 
sborsato la tariffa pattuita.«Dacci 
quattro milioni e noi pensiamo a 
tutto. Nel giro di poco tempo avrai il 
permesso di soggiorno», una frase 
che ha fatto abboccare tante perso¬ 
ne disperate, costrette a lavorare in 
néro in nome di quel sogno chia¬ 
mato permesso di soggiorno. Ades¬ 
so hanno trovato il coraggio, duran¬ 
te gli interrogatori, di raccontare 
tutto, anche se sanno che a questo 
punto l’espulsione è sempre più vi¬ 
cina. Durante le numerose perqui¬ 
sizioni. perlopiù nelle abitazioni 
delle otto persone denunciate per 
truffa e falso, sono stati trovati do¬ 



cumenti falsificati che dovevano es¬ 
sere consegnati agli immigrati per 
dimostrare che le loro pratiche si 
erano concluse positivamente. In¬ 
tanto polizia e carabinieri, coordi¬ 
nati dai pm Gianfranco Amendola 
e Stefano Pesci, stanno ascoltando i 
numerosissime extracomunitari 
che, in prossimità dello scadere dei 
termini per regolare la loro posizio¬ 
ne, si sono accorti di essere caduti 
nella rete intessuta dagli otto inda¬ 
gati 

E sempre a Roma altre nove per¬ 
sone _ cinque italiani e quattro pa¬ 
kistani _ sono state denunciate per 
associazione a delin¬ 
quere finalizzata alla 
regolanzzazione degli 
stranieri, falso e con¬ 
traffazione di atti pub¬ 
blici. A far nascere i so¬ 
spetti che in un appar¬ 
tamento di corso Trie¬ 
ste e in uno di via Sala¬ 
ria, stava accadendo 
qualcosa di strano so¬ 
no state le numerose 
richieste di pakistani al 
commissariato Sala- 
rio-Parioli per ottenere 
la sanatoria, anche se 
nei due appartamenti 
non si erano mai visti 
immigrati. La svolta 
nelle indagini è arriva¬ 
ta quandò si è presen- 
tàtòun italiano,tohfcba 
detto di abitare a còrso Trieste, 
chiedendo di regolarizzare un inv 
migrato egiziano. L’uomo alia fine 
ha dichiarato, mettendo nero su 
bianco, di essere stato- avvicinato 
da un immigrato che gli aveva offer¬ 
to mezzo milione di lire in cambio 
della «regolarizzazione» e di aver 
proceduto, con le stesse modalità a 
regolarizzare altri immigrati in vari 
commissariati della provincia ro¬ 
mana. 

Per smascherare l’intera organiz¬ 
zazione la polizia giudiziaria del 
commissariato ha avviato controlli 
a tappeto: pedinamenti, fotografie 
e controlli sui contratti di locazione 
presentati da una decina di immi¬ 
grati. Alia fine è risultato che, molto 
spesso, negli appartamenti gli im¬ 
migrati non ci sono mai andati, che 
hanno pagato per far dichiarare i! 
falso e che nove persone hanno a 
lungo lucrato sull’esigenza degli 
stranieri di avere le carte «in regola» 
per ottenere il permesso di soggior¬ 
no. 

Un'attività questa che in tutta Ita¬ 
lia, proprio a ridosso della scaden¬ 
za, avvenuta ieri, dei termini per ia 
regolarizzazione, ha registrato una 
picchiata verso l’alto. 


SJS&TC5Gasparri: «Prima espulsione, poi sanatoria 

«Per ora tutti a casa» 


Fabio Mussi insiste: «Le regolarizzazioni non si devono fermare 

«Più sicuri con le regole» 


■ ROMA, On. Gasparri di fronte 
alle 140mHa domande di regola¬ 
rizzazione lei ha dichiarato il falli¬ 
mento del decreto Dini. In caso di 
vittoria del polo cosa farete? 

Noi faremmo esattamente quel¬ 
lo che c’è scritto nel nostro pro¬ 
gramma: una legislazione di tipo 
europeo. Gli accordi di Schen- 
geen non sono attuati in Italia, e 
prevedono un controllo informati¬ 
co delie frontiere. In più, noi pro¬ 
poniamo la istituzione dei reato 
penale di ingresso cladestmo con 
espulsione immediata. 

Lei dice: il decreto è fallito, eppure 
intontì ri sono messi in regola.. 
Non mi pare che da questo punto 
di vistaci siano grandi risultati. 
Regolarizzare non è Interesse del 
paese che ospita? 

Secondo quello che dicono le stes¬ 
se forze di polizia questo processo 
di regolarizzazione, così come è 
stato realizzato, non ha evitato all'I¬ 
talia di concedere il via libera, non 


a chi è qui da tempo e vi svolge del¬ 
le attività, ma a persone che magari 
sono arrivate l’altro ieri e che han¬ 
no rotolo, con un decreto così con¬ 
cepito, precostìtuire una documen¬ 
tazione inattendibile. 

Sta parlando di cari limite? 

Non sono eccezioni, questo decre¬ 
to, mi creda, è proprio una cosa ri¬ 
dicola. Noi non escludiamol ipote- 
si che si possano far emergere posi¬ 
zioni lavorative ir. nero, ma questo 
va fatto insieme a norme serie sulle 
espulsioni. E diciamo: Signori da 
oggi sì chiudono ì termini, vediamo 
chi c’è e facciamo emergere il lavo¬ 
ro nero. Tra l'altro, è un’idea positi¬ 
va, serve anche agli italiani, perché 
noi abbiamo una concorrenza 
sleale. Se lei dovesse assumere una 
baby sitter italiana, questa le chie¬ 
derebbe dei contributi. Spesso per¬ 
sone straniere che vengono da si¬ 
tuazioni di miseria, accettano di la¬ 
vorare con salari molto più bassi. 

E allora? 


lo non sono contrario a far emerge¬ 
re queste posizioni Ma una norma 
di questo tipo, deve essere accom¬ 
pagnata da altre serie e applicabili 
per le espulsioni II senso deve esse¬ 
re questo: chi c’è alla data di oggi 
ha un oppurtunità, però non entra 
più nessuno o entrano solo quelli 
previsti da accordi bilaterali Noi 
abbiamo fatto proposte sul lavoro 
stagionale, sugli accordi bilaterali.. 

Il problema, invece, è che stato fat¬ 
to un decreto che prevede forme di 
regolarizzazione ma non risolve 
l’altra faccia della medaglia le pro¬ 
cedure di espulsione. Anzi il decre¬ 
to le ha addirittura peggiorate, rese 
difficili e faraginose 
Adesso, se ri vuole, in flagranza di 
reato, ri può espellere. 

No, no, non è assolutamente fun¬ 
zionante, deve essere molto più 
Immediato, ci sono 5 tipi di espul¬ 
sioni. Risultato, abbiamo un’im¬ 
barcata di altare 200-300mlla per¬ 
sone, al di là delle regolarizzazio¬ 
ne, e non abbiamo una norma eu¬ 
ropea sulle espulsioni. □ L.D,M. 


m ROMA On. Mussi, il polo grida 
al fallimento., Nei giorni caldi è 
stato uno dei mediatori della solu¬ 
zione che ha portato al decreto. 
Cosa pensa? 

Naturalmente il decreto è nato 
come risposta dì emergenza a 
un’esigenza di sicurezza C’era 
stato un certo allarme sociale so¬ 
prattutto nelle grandi città, Geno¬ 
va e Torino in testa. Una risposta 
incomparabilmente più civile ri¬ 
spetto al testo Nespoli, votato dal¬ 
la destra alla Camera. 

L’emendamento che introduceva 

Il reato di immigrazione clandesti¬ 
na? 

Quella iniziativa della destra fu 
bloccata grazie ad una battaglia 
Eravamo in minoranza alla Came¬ 
ra. La Lega in extremis si era orien¬ 
tata a votare il testo Nespoli, c’era 
perciò un'ampia maggioranza di 
centro-destra. Noi abbiamo cerca¬ 
to di impedire che un testo barbaro 
andasse in porto. Alla fine il gover¬ 


ni MAURO 

no adottò il decreto. 

Ma è fallito? 

Direi di no, perché qualche risulta¬ 
to lo ha ottenuto. Non c'è stata 
quell’ondata di espulsioni temuta 
dalla sinistra solidaristica. C’è stata 
invece la possibilità di una regola¬ 
rizzazione molto ampia Prima del 
decreto Dìm erano tutti clandestini 
Le associazioni solidaristiche te¬ 
mono espulsioni in massa per chi 
è in mezzo al guado? 

Non credo, nessun paese è in gra¬ 
do di cacciare decine di migliaia di 
persone. Neppure i paesi che han¬ 
no normative più severe delie no¬ 
stre in quasi tutti i paesi d'Europa 
esiste i) reato di immigrazione clan¬ 
destina, ma non m tutti, non ci ob¬ 
bliga affatto Schengeen a introdur¬ 
re quel reato C’è qualche rischio, 
ma visto che un’ ondata di regola¬ 
rizzazioni è stata resa possibile, 
non c’è alcun motivo per non conti¬ 
nuare. None è alcuna convenienza 
a mantenere artificialmente clan¬ 


destina una parte di immigrati che 
è entrata in Itali-- e svolge lavoro di¬ 
pendente o autonomo. Nessuno li 
potrà imbarcare su navi mercantili 
o aerei militari per nportarh non si 
sa bene dove. E dunque il paese 
ospitante ha tutto l’interesse a far 
uscire dal nero e dalla clandestinità 
le persone e a dar loro: documenti, 
contratti di lavoro, carte d’identità 
Insisto nella richiesta, formulata al 
governo, di proroga della scadenza 
per le regolarizzazioni. 

Il poto in oso di vittoria ripropone 
il reato di ingresso clandestino. E 
Il centro-sinistra manterrà un de¬ 
creto che ha tutti i limiti dell'elite- 
tgenza?. 

Certamente no C’è bisogno di rico¬ 
struire una legislazione organica, 
giustamente severa verso i cittadini 
di ogni tipo, italiani o extracomuni- 
tan, che violano la legge che con¬ 
ducono attività criminali. Il centro¬ 
sinistra farà una civile politica di si¬ 
curezza, al tempo stesso bisogna 
organizzare l’accoglienza e fare la 
programmazione dei flussi Per 


queste cose c'è bisogno di un po’ di 
soldi, di investimenti per la prima 
accoglienza, di una capacità anche 
organizzativa di controllo delle 
frontiere e regolarizzazioni Abbia¬ 
mo dovuto, persino, inserire nella 
legge, quanto va fatto pervia ammi¬ 
nistrativa: i computer l’anagrafe 
previsti dagli accordi dì Schengeen 
La cosa fondamentale per il futuro 
immediato e lontano è la program¬ 
mazione dei flussi migratori. Per far 
questo bisogna avere un quadro 
chiaro de! mercato e della doman¬ 
da di lavoro e fare accordi chiari e 
sen con i paesi di provenienza. Mi è 
capitato di incontrare gli ambascia- 
tori dei paesi arabi rivieraschi del 
Nord Africa e ha verificato che c'è 
la possibilità di una possibilità dì 
una nuova politica concordata 
Vuoi dire che ntaìia ogm anno de¬ 
ve indicare le cifre e ì paesi di pro¬ 
venienza devono firmare ia loro di¬ 
sponibilità a riprendersi quei toro 
concittadini che in Italia violano le 
leggi. Per far questo c’è bisogno di 
un governo attento. 
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Genova, infermiere finisce sotto inchiesta 
«Eliminati» pazienti con dosi di barbiturici e sonniferi? 

Nove morti sospette 
nell’ospedale 



Un giovane infermiere sospettato di avere ucciso nove an¬ 
ziani ricoverati all’ospedale di Sestri Ponente. Le morti sa¬ 
rebbero state provocate con dosi eccessive di sedativi. L’in¬ 
chiesta, condotta dai carabinieri dei Nas, è partita dopo 
una segnalazione del primario del reparto, che ha giudica¬ 
to inspiegabili alcuni decessi in corsia. L’infermiere, che 
per il momento è stato sospeso, avrebbe «addormentato» i 
pazienti perchè non lo disturbassero quando era di turno. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

HOSSKLU MICHIKNZI 

■ GENOVA- Le vittime sarebbero serbo strettissimo, a cominciare 
nove, tre donne e sei uomini di età dairidentìtà deirinfermìere sospet- 
compresa tra i 67 e i 92 anni. L’as- tato, Una cautela doverosa, lascia* 
sassino potrebbe essere un giovane no capire gli inquirenti, perché nes- 
infermiere, che avrebbe dovuto ac- suno vuole creare mostri da prima 
cudirli nel reparto di geriatria dove pagina senza che siano state acqui¬ 


etano ricoverati e invece li avrebbe site tutte le certezze del caso. E al di 


uccisi con dosi eccessive di sedati* 

vi. 

Movente? Forse «soltanto» il desi¬ 
derio di non essere «disturbato» dai 
pazienti quando era di turno. E se 
risultasse davvero così, si trattereb¬ 
be di un un movente così mostruo¬ 
samente banale da rivelarsi più ag¬ 
ghiacciante e crudele di qualsiasi 
autentica volontà omicida. 

Nove morti sospette 

Le nove morti sospette sono sta¬ 
te registrate all’ospedale «Padre An¬ 
tere Micone» di Sestrì Ponente nei 
primi due mesi dell’anno - precisa- 
mente tra 18 gennaio e il 17‘feb¬ 
braio * quando infuriava l'epidemia 
di influenza, nove ricoverati che sa¬ 
rebbero deceduti «inspiegabilmen¬ 
te», nonostante un quadro clinico 
che i sanitari non avevano giudica¬ 
to particolarmente negativo. Quan¬ 
to al presunto killer in camice bian- 
T?p )? cbf adegni buoqcontoè stato 
dal sqpri?Mi!b28 febbraio 
scorso - starebbero per scattare in 
queste ore li manette, con l’accusa 
di omìcidiqplurimo preterintenzio¬ 
nale, 

Ma ]’imputazione potrebbe esse¬ 
re ancora più «lieve», cioè di avere 
provocalo a morte dì quei pazienti 
come corueguenza non voluta dì 
un altro nato, ovvero la sommini- 
strazione-ion autorizzata di farma¬ 
ci. llcondzìonaletuttavia è d’obbli- 
go: l’inchesta, condotta dai carabi¬ 
nieri dei Bas e coordinata dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica 
Mario Tutobene, è avvolta da un ri¬ 


là dei sospetti e degli indizi (scatu¬ 
riti, questi ultimi, dagli accertamen¬ 
ti incrociati dei Nas sulle cartelle cli¬ 
niche e sui tabulati di carico e scari¬ 
co dei medicinali in dotazione al 
reparto), le certezze si attendono 
dall’autopsìa sulle nove presunte 
vittime, delle quali è stata disposta 
la riesumazione. 

L'ospedale 

Determinanti, per altro, risulte¬ 
ranno gli esami tossicologici, per 
svolgere i quali i periti avranno bi¬ 
sogno di un congruo periodo di 
tempo. 

La medesima cautela si respira 
al «Padre Antera Micone», anche se 
il primario di geriatria Giovanni Ma¬ 
ria Obinu, a proposito di quei due 
mesi maledetti, non esita a parlare 
di «incubo)». «Siamo sconvolti - dice 
- e ancora adesso tutto questo mi 
sembra impossibile. Io sono il pri¬ 
mario più anziano dell’ospedale, 
ma non mi sono^mailimbaltuto ir* 
stone nemmeno vagamente simili 
a questa. Comunque mi sembra 
corretto non aggiungere nemmeno 
una parala su questa vicenda, pri¬ 
ma che le persone competenti ab¬ 
biano ultimato tutti i necessari ac¬ 
certamenti». 

Quel che trapela è che sarebbe 
stato lo stesso professor Obinu a 
nutrire i primi sospetti su quel gio¬ 
vane infermiere, che aveva preso 
servizio al «Padre Micone» il 3 gen¬ 
naio, proveniente da un altro ospe¬ 
dale genovese con il ^urriculum 
appesantito, pare, da alcuni prece¬ 


denti di natura disciplinare. Il pri¬ 
mario, colpito da alcuni atteggia¬ 
menti «strani» deirinfermìere, lo 
avrebbe tenuto d’occhio con atten- - 
zione particolare, e inoltre - dopo 
alcuni decessi apparentemente «in- 
spiegabili», ma coincisi con i turni 
del giovane in corsia - avrebbe se- " 
gnalato la circostanza alla direzio¬ 
ne sanitaria e att WCbmpetente. 

La denuncia 

Di qui la trasmissione degli atti 
all'autorità gudiziaria e ravvio for¬ 
male dell'inchiesta da parte degli 
investigatori del Nas dì Genova. 

Il professor Obinu, comunque, 
continua ad invocare prudenza; «è 
vero - spiega - che ho rilevato la 
stranezza di certi atteggiamenti, ma 
è anche vero che ho fatto eseguire 
tre autopsie su pazienti deceduti in 
quel periodo e non ne sonoscatun- 
ti elementi che avallassero i sospet¬ 
ti». «L'inchiesta - gli fa eco il presi¬ 
dente della terza Unità sanitaria lo¬ 
cale Giuseppe Giusti - è molto deli¬ 
cata e gli elementi in nostro posses¬ 
so al momento non consentono di 
trarre delle conclusioni. Dovranno 
essere riesumate alcune salme ed 
eseguite le relative autopsie, e 1 ri¬ 
sultati non si avranno prima di di¬ 
versi giorni Non dimentichiamo 
dunque che le supposizioni che 
stiamo facendo adesso potrebbero 
essere smentite dai riscontri auto- 
ptici» 

Dal personale paramedico del¬ 
l’ospedale di Sesto arrivano solo 
«no comment». «Di questa storia - 
dichiara sobriamente un'infermie¬ 
ra di geriatria - sappiamo solo quel¬ 
lo che abbiamo letto sui giornali, 
niente di più»». Più loquace diventa 
solo per sottolineare la situazione 
( di^mergeiuatpointìHUaumctui si la-i 
vora in corsia per la cronica caren¬ 
za degli organici. «1 medici - dice - 
sono due, compreso il primario, 
per venti degenti, mentre la pianta 
organica ne prevede cinque. La no¬ 
stra situazione è analoga: neppure 
il collega sospeso, ad esempio, è j 
stato sostituito. Lo stesso succede I 
se una collega va in maternità, e in ! 
un reparto pesante come questo è j 
assai difficile andare avanti con il j 
personale ridotto» 

Se i sospetti verranno conferma¬ 
ti, quello di Genova non sarà il pri¬ 
mo caso di questo tipo. 






I parenti delle vittime: «Quell’infermiere aveva dei complici» 

«Dovevano fermarlo» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Monreale, è imputato, tra l’altro, di concussione e truffa 


i sara processato 
vescovo a giudizio 


Il vescovo di Monreale, Salvatore Cassisa, è stato rinviato a 
giudìzio per concussione, abuso d’ufficio, truffa e falso. 
Avrebbe percepito una tangente per i lavori nel Duomo e 
avrebbe ottenuto un contributo Cee che non gli spettava. Il 
vescovo è stato prosciolto per gii episodi di concussione 
più gravi. Contro Cassisa, aveva firmato un esposto anche 
uno dei parroci di Monreale. Era stata archiviata l’indagine 
per sospetti di mafiosità e riciclaggio. 


MIMMO 

m MONREALE (Pa). Il primo ve¬ 
scovo rinviato a giudizio per con¬ 
clusione e truffa abita nel Duomo 
ambo-normanno di Monreale, è il 
pii potente prelato di Sicilia, am- 
mnistra la diocesi più vasta e più 
rìtea d’Italia e avrebbe intascato 
tangenti per i lavori nella sua catte¬ 
dre e contributi Cee che non gli 
gettavano. Le accuse contro mon- 
sgnor Salvatore Cassisa, 74 anni, 
irano tante e riguardavano diversi 
(pisodi. Il 18 luglio prossimo andrà 

i giudizio per concussione, truffa e 
also per due episodi minori: una 
presunta tangente di quattro milio- 

ii che gli avrebbe versato l’impren- 
ditore Gaetano Burgìo, ebanista 
che si 6 aggiudicato una parte dei 
lavori di restauro del Duomo, ed 
una truffa alla Cee che avrebbe 
concesso contributi per 750 milioni 
per un miglioramento fondiario 
che riguardava un vigneto della Cu¬ 
ria. 

Con il vescovo sono siati rinviati 


FARKAS 

a giudizio i fratelli Daniela e Fulvio 
Lima, rispettivamente direttore dei 
lavori e amministratore della fab¬ 
bricerìa del Duomo, Ignazio Bene- 
nati e Antonino Drago, funzionari 
de ispettorato provinciale dell’a¬ 
gricoltura. il gip Salvatore Pugìisi ha 
prosciolto Cassisa da accuse su 
episodi di concussione più gravi. 
Secondo il sostituto procuratore 
Luigi Patronaggio, l’alto prelato 
avrebbe preteso una tangente del 
10% su lavori di restauro di alcuni 
mosaici del Duomo affidati ad una 
cooperativa giovanile di Roma «Ar- 
ke», ed avrebbe imposto una tan¬ 
gente di cinquanta milioni aH’im- 
prenditore Consalvo che doveva 
eseguire i lavori nella fabbriceria 
Una mezza sconfitta per la procura 
Cassisa ha scaricato le accuse sui 
fratelli Lima ed il gip in due casi gli 
ha dato ragione, Rimane la tangen¬ 
te da quattro milioni e la truffa alla 
Cee Quest'ultima sarebbe stata ef¬ 
fettuata con l'aiuto dei funzionari 


dell’ìpa che avrebbero attestato 
una trasformazione fondiana ri¬ 
guardante un terreno di 38 ettari, 
mentre in realtà gli ettari sono f2 
Benenati e Drago hanno detto ai 
magistrati di essere andati sul luogo 
con una rondella lunga venti metri. 
Dopo essere stati ricevuti dal vesco¬ 
vo, che «li ha fatti bere»», ed aver assi¬ 
stito alla messa, non avrebbero mi¬ 
surato un bel niente e si sarebbero 
basati sulle dichiarazioni del mon¬ 
signore. 

L’indagine era cominciata dopo 
l’esposto presentato da Giuseppe 
Governanti, uno dei parroci di 
Monreale, che aveva messo su car¬ 
ta le proprie accuse 

11 vescovo non replica. Chiuso 
nella sua cattedrale, non ha inviato 
comunicati e non ha risposto al te¬ 
lefono Qualche settimana fa il gip 
ha archiviato anche l’inchiesta su 
mafia e riciclaggio che lo vedeva 
coinvolto. La procura aveva inviato 
un awiso di garanzia al segretario 
di Cassisa perché l’utenza del suo 
cellulare era stata utilizzata da Leo¬ 
luca Bagarelia. Ma anche questa pi¬ 
sta investigativa si è rivelata un vico¬ 
lo cieco. Il vescovo non si è mai cu¬ 
rato delle inchieste, è apparso ac¬ 
canto al Papa durante le visite di 
Giovanni Paolo 11 in Sicilia, non ha 
mai pensato di andare in pensione 
La diocesi di Monreale, da cui di¬ 
pendono territori nelle province di 
Palermo, Trapani ed Agrigento, è 
un feudo troppo ricco ed importan¬ 
te per essere lasciato ad altri. 


■ GENOVA Le famiglie di alcuni 
dei nove ricoverati al «Padre Ante¬ 
ra» di Sestri Ponente, le cui morti 
«sospette» sono al centro della cla¬ 
morosa inchiesta dei Nas e della 
Procura della Repubblica, hanno 
appreso soltanto in queste Greche i 
loro can potrebbero essere stati vit¬ 
time del «killer» in camice bianco. 

Lutto rinnovato 

Una «notizia» sconvolgente. Per 
lora^è stato come«6'il iutto^airim- 
prowiso, si rinnovasse più crudel¬ 
mente, come se il loro padre, o la 
madre, o il vecchio nonno fossero 
morti due volte. Uccisi una volta 
dalla malattia e come tale pianti e 
rimpianti. Una seconda volta am¬ 
mazzati - forse - dalle «cure» di un 
un infermiere che, per non essere 
disturbato nel suo turno di notte, 
potrebbe averli imbottiti a tal punto 
di sedativi da averne provocato il 
decesso 

E in più, tormento aggiuntivo, l’i¬ 
dea della riesumazione delle sal¬ 
me, dell’autopsia indispensabile 


Oggi a Torino 

Processo 
ai boss 
della droga 


■ TORINO Si apre oggi, nell’aula- 
bunker del carcere delle Vailette a 
Torino, il maxi-processo di mafia 
denominato «Cartagine», una set¬ 
tantina di imputati legati a Cosa No¬ 
stra ed a cosche di rilievo della 
’Ndrangheta. Durante il dibatti¬ 
mento, verranno ricostruiti svariati 
episodi di cnmmalità organizzata 
che dall'85 al ‘93 hanno insangui¬ 
nato Tonno e provincia: omicidi 
(circa trenta), ferimenti, rapine, 
estorsioni, gioco d’azzardo, atten¬ 
tati e, soprattutto, traffico intema¬ 
zionale di stupefacenti. Il maxi-pro¬ 
cesso torinese prende il nome del¬ 
l’operazione condotta nel marzo 
del ’94 a Borgaro Torinese dai cara- 
! binieri, operazione che ha portato 
al sequestro di oltre 5 tonnellate di 
j cocaina proveniente dalla Colora- 
ì bia e giunta a Genova a bordo della 
, nave «Cartagena de Indias». Secon- 
! do la pubblica accusa, erano diret¬ 
te ai boss dell'area tonnese anche 
I le 3 tonnellate di cocaina intencet- 
! tate nel luglio del ‘93 a Fortaleza 
dalla polizia brasiliana. Fra gli oltre 
settanta imputati - molti dei quali 
latitanti - figurano anche nomi di 
spicco della criminalità organizza¬ 
ta italiana' Placido Barresi, Salvato¬ 
re Belfiore, Giuseppe Scibilia, Mario 
Ursini ed iclan mafiosi dei Barbaro, 
Mazzalerro e Caruana. Questi ulti¬ 
mi, considerati fra i «principi» del 
narcotraffico intemazionale, sareb¬ 
bero i referenti in America Latina 
delle cosche trapiantate in Piemon¬ 
te. 


per accertare la fondatezza dei ter¬ 
ribili sospetti. Le indagini, ì dubbi, 
l’attesa: saranno giorni difficili, un 
vero tormento. 

Le fente del lutto, appena rimar¬ 
ginate, si sonf» riaperte con violen¬ 
za, avvelenate dall’idea che quella 
morte non sia arrivata per naturale 
compimento del destino, ma che 
potrebbe essere stata «decisa» per 
negligenza, o magari anche per au¬ 
tentica stanchezza, daHinfermiere 
che avrebbe dovuto vegliare'Sol be¬ 
nessere dei ncoverati in corsia. 

Parte civile 

Quasi tutte le presunte vittime 
abitavano nella delegazione po¬ 
nentina, in genere a poca distanza 
dall’ospedale «Padre Antero». Nella 
lista ci sarebbero ad esempio una 
donna di sessantasette anni, Caroli¬ 
na, residente in via Chiaravagna, 
morta il 25 gennaio; o i) settantenne 
Domenico, abitante in piazza Di 
Vittorio, morto il sei febbraio suc¬ 
cessivo; o Rinaldo, ottanta anni, re¬ 
sidente in via Maroncelli, deceduto 


l’otto febbraio, «Se davvero è stato 
quell’uomo ad uccidere nostra ma¬ 
dre - ha dichiarato in lacrime, anco¬ 
ra sotto shock, un uomo appena 
messo al corrente dell’avvio dell’in¬ 
chiesta - saremo i primi a costituirci 
parte civile. A pretendere che se 
non può esserci restituita nostra 
madre, ci sia almeno resa giusti¬ 
zia...». La voce incrinata, rotta dal 
dolore, l’uomo così continua: 
«Chiederemo che sia punito come 
merita non solo queirinfermiere, 
ma attchè quanti, ih qualche mo¬ 
do, possono essere stati* Suoi Com¬ 
piici, magari per superficialità o di¬ 
sattenzione. Come è stato possibi¬ 
le, mi chiedo, che un infermiere 
possa aver fatto quello che ha fatto 
per quasi due mesi senza essere 
scoperto e fermato?» 

Altri indagati 

Un interrogativo che gli inquiren¬ 
ti si sono già posti, tanto è vero che 
si parla - a parte i provvedimenti 
che saranno assunti nei confronti 
dell'Infermiere - di altri due o tre 
possibili indagati per reati di omis¬ 
sione e mancata vigilanza. D R. M. 


Oggi l’udienza 

AllHiberian 
Sotto accusa 
Berlusconi? 

NOSTRO SERVIZIO 


■ MILANO Già questa mattina i 
magistrati del pool «mani pulite»» 
potrebbero contestare a Silvio Ber¬ 
lusconi e ad alto tre manager Finta- 
vest il reato di falso in bilancio per 
la vicenda All Hibenan. 

Gli altri manager del «Biscione» 
sotto accusa sono Giancarlo Fosca- 
le, Ubaldo Livolsi e Giorgio Vanoni. 

Alle 9,30 infatti riprenderà l’u¬ 
dienza preliminare in cui la Finin- 
vest è accusata di finanziamento il¬ 
lecito, per ì famosi 10 miliardi rega¬ 
lati a Bettino Craxi. Nello stesso pro¬ 
cedimento, sono coinvolti l’ex se¬ 
gretario dei garofano e tutto il fron¬ 
te di prestanome e faccendieri che 
operarono sui suoi conti esteri: in 
tutto 19 imputati. 

Nei frattempo però, le indagini 
hanno fatto passi lunghi Nei giorni 
scorsi le autorità svizzere hanno in¬ 
viato m Italia i risultati della rogato¬ 
ria su All Hibenan, la società off 
shore di cui dovevano indicare la ti¬ 
tolarità. 

Gli svizzeri hanno confermalo 
che si tratta a lutti gli effetti di una 
; società del gruppo Fininvest, sulla 
i quale operavano, oltre a Giorgio 
Vanoni anche Giuseppino Scabini 
I e Livio Gironi, in pratica il cassiere 
della Istifi, la banca interna del 
I gruppo e il suo diretto superiore. 

Però c’è un handicap. Gli svizzeri 
non possono procedere per finan¬ 
ziamento illecito, perché è un reato 
che non esiste nella patria di Gu¬ 
glielmo Teli. 

Dunque hanno scritto sulla roga¬ 
toria, che i colleghi italiani potran¬ 
no utilizzare queste carte solo in 
procedimenti in cui sianocontesta- 
ti reati riconosciuti anche nel loro 
paese- ad esempio la corruzione o 
[ il falso in bilancio 

A questo punto gli uomini del 
pool hanno due alternative: o inte¬ 
grano il capo d’accusa, contestan¬ 
do a Berlusconi e soci il falso in bi¬ 
lancio o stralciano la loro posizio¬ 
ne 

Tutto fa supporre che per accele¬ 
rare i tempi sceglieranno la prima 
strada. 

Ieri intanto si è appreso che il 
procuratore pubblico Carla Del 
ponte, ha interrogato a Lugano un 
altro protagonista del giallo Al! Hi- 
berian, tal Giorgio Ferrecchi, titola¬ 
re deK’omonima fiduciaria che era 
il procuratore del conto All Hibe- 
rian. Ora infatti, la Svizzera dovrà ri¬ 
spondere a una seconda rogatoria, 
trasmettendo in Italia tutte le movi¬ 
mentazioni fatte su quel conto. 


Napoli, i giudici motivano così la decisione: è nullatenente 

In cella 3 anni per errore 
20 milioni di indennizzo 


Venti milioni per tre anni di carcere. È l’indennizzo ottenu¬ 
to dalla Corte di Appello da Ciro Benvenuto. Equivalgono a 
588 mila lire al mese. Un indennizzo deciso, scrivono i giu¬ 
dici, perchè il giovane ventitreenne non ha una attività e 
perchè non ha «una rilevante personalità morale» e perchè 
è inserito «in un ambiente degradato e di persone dedite 
ad attività non del tutto lecite». Dopo il danno la j>effa, Ben¬ 
venuto rischia di non ricevere neanche questi 20 milioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

■ NAPOLI Dopo il danno la beffa: 167 di Sconsigliano. In via Fratelli 
Ciro Benvenuto, 23 anni, si è visto ri- Cervi, isolato Xswala B. Un palazzo- 
sarcire con 20 milioni i due anni e ne dove famiglie di disoccupati 
dieci mesi di ingiusta detenzione, convivono con quelle di operai, la- 
poi quando questi soldi sono stati voratori, impiegati. Un ambiente 


messi a sua disposizione ha sco¬ 
perto che era nato ben 1798 anni 
fa, infatti la Corte di Appello lo ha 
fatto nascere net 197 e non nel 
1972. Un evidente errore materiale, 
ma la burocrazia ha richiesto altre 
carte ed altri attestati. Se non saran¬ 
no sufficienti dei soldi non ne vedrà 
nemmeno l’ombra L’avvocato Al¬ 
berto Varano, che segue le vicende 
del ragazzo spera che adesso, do¬ 
po l’invio dt un documento che cor¬ 
regge l’evidente errore materiale, le 
tribolazioni del suo cliente possano 
dirsi finite, anche se non nasconde 
il suo dispetto per le motivazioni 
che hanno abbassato l’indennizzo 
ad una cifra pan ad un quinto del 
massimo stabilito per legge: 100 
milioni Ciro Benvenuto, 23 anni, 
abita m uno dei tanti palazzi della 


composito, dove vivere non è faci¬ 
le. I) 9 ottobre del 1990, Ciro ha ap¬ 
pena 18 anni. Quel giorno sua ma¬ 
dre viene aggredita da un uomo per 
una questione di un piccolo presti¬ 
to. Si tratta di poche centinaia di 
migliaia di lire, una cifra esigua per 
tanti, non in ambienti dove per gua¬ 
dagnarli ci vuole anche un mese In 
difesa della donna interviene un 
fratello del ragazzo, Gennaro, poi 
arriva anche il padre, Giovanni, la 
lite va avanti, mentre Ciro osserva la 
scena, dalla strada senza interveni¬ 
re L'aggressore viene ucciso da 
Gennaro, qualche ora dopo. La so¬ 
rella della vittima, invece, era stata 
ferita da Giovanni Benvenuto du¬ 
rante la lite. La polizia arresta tutta 
la famiglia, Ciro, diciottenne ed in¬ 
censurato, Antonietta D’Antonio, 


sua madre, che subito dopo l’inizio 
della lite era andata vìa, a Castelvol- 
tumo da una figlia, Gennaro, auto¬ 
re dell’omicitìio e Giovanni. Un an¬ 
no dì carcere per la donna, due an¬ 
ni e dieci mesi per padre e figlio. In 
primo grado, nel marzo del 92 il ra¬ 
gazzo, appena vent’anni viene con¬ 
dannato: 14 anni e mezzo. Un anno 
e tre mesi dopo, in appello la con¬ 
danna viene capovolta. Ciro viene 
assolto per non aver commesso il 
fatto, come il padre (che però vie¬ 
ne condannato per l’aggressione 
alla sorella della vittima). Prosciol¬ 
ta senza alcun dubbio anche la Ma¬ 
dre, Antonietta D’Antonio. I giudici 
ritengono che il ragazzo sia rimasto 
realmente immobile e non abbia 
partecipato al fatto, anche se han¬ 
no qualche dubbio sulla veridicità 
delle sue dichiarazioni, come su 
quelle della madre, ma hanno an¬ 
che gli stessi dubbi sulle deposizio¬ 
ni dei parenti della vittima. Insom- 
ma da una parte c’era il tentativo di 
non accusare nessuno, dall’altro di 
voler coinvolgere tutti.Dopo l'asso¬ 
luzione l'avvocato Alberto Varano 
avvia la pratica di indenìzzo per la 
donna (deceduta nel frattempo, a 
causa della ingiusta detenzione, 
sostengono ì familiari), per Gio¬ 
vanni e Ciro. La Corte di Appello ri¬ 
conosce Findennizzo per Ciro e la 
defunta, lo nega a Giovanni Agli 
eredi di Antonietta D’Antonio spet¬ 
tano 15 milioni per un anno e mez¬ 
zo di detenzione, 20 vanno a Ciro, 
ora ventitreenne. 
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Un momcntodi gtocotra bambini di un buso napoletano 


R Venturi/Sintesi 


Dieci anni, agli «arresti domiciliari» con una grande nostalgia degli amici 

• 1 1 >»1« é • 



Francesco, il bimbo di 10 anni in libertà vigilata, è nuova¬ 
mente scappato dal convitto dove domenica sera i carabi¬ 
nieri lo avevano accompagnato: «Io lì dentro non ci voglio 
stare, perché non si fa niente di buono». La madre Gianna, 
34 artnì t ^riove ved6ya, raeconta:^Se pon fosse peri miei 
parenti, io e i miei 4 tìgli moriremmo di fame. Tutto quello 
che fa Francesco è vissuto come un gioco: avrà anche ru¬ 
bato, ma non ha mai portato una lira in casa». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 

|| Spira un forte vento, di un tossicomane deceduto per 
una overdose di eroina, è la madre 


| nel cuore dei Quar- 
I tieri Spagnoli, A 
mezzogiorno, nel vìcolo intasato di 
auto in sosta c’è i) solito via vai con 
decine di bambini che giocano in 
strada, alcuni ancora in età scola¬ 
stica. Nel gruppetto degli «scugniz¬ 
zi» c’è anche lui, Francesco, il pic¬ 
colo di 10 anni in libertà vigilata, 
che è appena fuggito dall’istituto 
delle Suore dove, domenica sera, i 
carabinieri lo avevano accompa¬ 
gnato. In questo budello di Napoli, 
al secondo piano di un vecchio e 
grigio stabile, un’anziana signora 
stende su un filo di ferro le camicie 
appena lavate. È la nonna di Fran¬ 
cesco, il «sorvegliato speciale». Sul 
balcone, la donna si aggiusta i ca¬ 
pelli, poi con gentilezza risponde: 
«Sì, mia figlia Gianna è qui, cosa vo¬ 
lete?», 

Gianna, 34 anni, da nove vedova 


del ragazzino diffìcile costretto da 
un giudice a starsene in casa. È an¬ 
cora confusa per tutto il clamore 
suscitato dalla vicenda del figlio. 
«Vuol sapere la verità? Ecco, secon¬ 
do me Francesco, che indubbia¬ 
mente è un bambino vivace, tutte le 
cose che fa le vive come un gioco. 
Nessuno io conosce meglio di me. 
Credetemi, non è affatto un bambi¬ 
no cattivo». Sì, vabbè, scipperà an¬ 
che per gioco, ma il giudice del tri¬ 
bunale per i minori lo ritiene «so¬ 
cialmente pericoloso», sia per i furti 
che ha compiuto, sia per le conti¬ 
nue evasioni di cui è stato protago¬ 
nista. «Non so come un magistrato 
possa dire queste cose. Finora mio 
figlio non ha ammazzato nessuno, 
come fanno a sostenere che è peri¬ 
coloso? - dice tutto d’un fiato Gian¬ 
na I! mio bambino è finito nei 


guai forse anche per colpa mia: 
non sono mai riuscita a farlo fre¬ 
quentare una scuola a tempo pie¬ 
no. Francesco è iscritto alla terza 
elementare, ed esce dalla classe al¬ 
le 12,30.ibo sa che spesso con tor¬ 
na a casa nemmeno per,mangiare,' 
preferisce andarsene a spasso con 
gli amici?». 

La solidarietà dei parenti 

Capelli rossicci che le cadono 
sulle spalle, occhi grandi, la giova¬ 
ne donna è seduta al tavolo della 
cucina. Racconta che ha altri tre fi¬ 
gli: una ragazza di 16 anni, «che 
non mi dà alcun problema», uno di 
13, che attualmente si trova in un 
istituto per minori, e un marmoc¬ 
chio di appena 3 anni. Gianna abi¬ 
ta in un altro palazzo dello stesso vi¬ 
colo, «ma per motivi economici» 
trascorre gran parte della giornata 
qui, in casa dell’anziana madre, 
due stanzette più servizi, arredate 
con dignità, o in quella della sorella 
maggiore, che dista una cinquanti¬ 
na di metri. «La mia è una vita di 
stenti: quattro mesi fa è morto mio 
padre, pensionato, che mi aiutava 
a pagare il fitto; circa 250.000 lire, lo 
e i miei figli sopravvìviamo con un 
piccolo sussidio che annualmente 
ci passa il comune di Napoli, per¬ 
ché sono vedova, ma soprattutto 
grazie al buon cuore dei nostri pa¬ 
renti». 

Smilzo, la stessa malinconia del¬ 


lo sguardo che segna tutti gli scu¬ 
gnizzi finiti nei guai, Francesco en¬ 
tra in casa. Ma è vero che a mezzo¬ 
giorno sei nuovamente scappato 
dal collegio delle suore? «SI, ma 
tanto loro già lo sapevano ^he sarei 
andato via: ho preso il (pullman.e 
sono arrivato qui. lo non voglio star¬ 
ci dalle suore, quel posto non mi 
piace proprio, non si fa niente di 
bello lì dentro». Sì, però il giudice 
dice che se rimani in mezzo alla 
strada continuerai a comportarti 
male... «Ma perché i giornali hanno 
scritto che io rubavo per dare i soldi 
a mia madre? - aggrotta le sopraci¬ 
glia Francesco - Lo giuro che non è 
vero. Io, a casa mia, non ho mai 
portato una lira». Parla come un uo¬ 
mo, il ragazzino, al punto da far di¬ 
menticare a chi lo ascolta che ha 
soltanto 10 anni. «Io ripeto quello 
che ho già detto ad altre persone: 
se mia madre ottiene un lavoro so¬ 
no pronto a cambiar vita, ad anda¬ 
re in un semiconvitto, purché ci sia 
un campetto per giocare a pallo¬ 
ne». Poi, sia pure per un attimo, 
Francesco toma nuovamente ad 
essere un bambino come tutti gli al¬ 
tri: «Lo sa ohi è il mio idolo? È l’atta- 
cante della squadrò azzurra, Arturo 
Di Napoli: è un vero fenomeno, e 
sarà lui a salvarci dalla serie B. 
Spesso vado allo stadio San Paolo • 
per vedere le partite, ma non pago: 
mi intrufolo mischiandomi tra la 
folla», dice contento Francesco. 


Rischia di chiudere la sua attività l’erede (tei lustrascarpe genovesi 

In pensione Tultimo sciuscià 


ralla nostra vibrazione 


Il L'ultimo «sciuscià» 
Il genovese è stanco. 
Roberto Caviglia, 63 
anni, l’unico lustrascarpe rimasto 
nel capoluogo ligure, rischia la chiu¬ 
sura. A conti fatti il suo negozietto gli 
costa tremila lire a centimetro di tas¬ 
se. 1 suoi incubi sono la sommatoria 
di un sistema fiscale - quello di cui si 
parla tanto in campagna elettorale - 
che lo sta strangolando. 

Lui se ne sta con la moglie Maria 
De Lucchi in quattro metri e sessanta 
centrimetri quadrati nel sottopasso 
di piazza De Ferrari, il cuore della cit¬ 
tà. Il suo regno, minuscolo e ben te¬ 
nuto, coperto dalle tendine, apre al¬ 
le 10,30 di mattina e chiuse alle 17,- 
30-18 della sera: sette ore in cui Ca¬ 
viglia, vestito del tradizionale cami¬ 
ce, pulisce le scarpe ai patiti della 
perfezione e dell’eleganza. Da quel¬ 
la visuale cosi particolare ha visto la 
città modificarsi. Piazza De Ferrari è 
stata a lungo il cuore pulsante della 
marineria Italiana con le società di 


navigazione, i brookers e le assicu¬ 
razioni. 1 suoi dienti principati sono 
stati per anni i dirigenti delle grandi 
compagnie di navigazione. Nel suo 
carnet ci sono anche avvocati e ma- 
. «strati, attori e cantanti del vicino 
Teatro Carlo Felice, dirigenti finan¬ 
ziari e bancari. Ma adesso corrono 
da lui anche molte signore, conse¬ 
guenza della moda imperante dello 
stivale a scarponcìno. 

Caviglia ha un passato storico di 
lustrascarpe visto che ha iniziato al¬ 
la tenera età di dodici anni quando 
il suo mestiere era in auge. Nel pri¬ 
mo sgabuzzino in cui ha lavorato 
c'erano il titolare e sette dipendenti. 
Si cominciava alia mattina presto e 
si finiva la notte, senza soste, feste 
incluse. Dopo dieci anni dì lustra- 
scarpe anche lui si imbarcò, nell’e¬ 
poca dei grandi transatlantici. Poi, 
rientrando a Genova, ha ripreso il 
suo antico mestiere trovando una 
definitiva collocazione proprio nel 
sottopasso centrale della città, il suo 


grido di allarme non vuole essere 
individuale ma piuttosto un appello 
contro la prematura scomparsa di 
una tradizione artigiana racchiusa 
tutta nelle sue sole mani. Cosi ha 
deciso di avanzare una proposta: 
insegnare il mestiere ai giovani, 
aprire dei corsi professionali, invo¬ 
gliare gli enti locali a concedere li¬ 
cenze per nuovi gabbiotti nei luoghi 
più frequentati della città come le 
stazioni ferroviarie di Bùgnole e Por¬ 
ta Principe, l’aeroporto Cristoforo 
Colombo e Via XX Settembre. «La 
nostra è una professione dignitosa» 
conferma. La sua tariffa? Ottomila li¬ 
re con tanto di scontrino fiscale. Ca¬ 
viglia conserva i segreti più antichi 
del mestiere: cere e ludici che luì 
stesso produce; stoffe e straccetti 
particolari; una spazzola speciale 
per l’ultima «brillata». Giura che un 
signore inglese gli ha domandato le 
formule delle sue cere ma si è rifiu¬ 
tato di renderle pubbliche. Il moti¬ 
vo? Spera di tramandarle al nipoti¬ 
no di 10 anni. Almeno lui sarà un 
buon allievo.,. UM.F 


«Ho commesso 53 omicidi» 
Processo a Pekalski 
serial-killer da primato 


|| Davanti al tribunale 
^ 5 .' regionale di Siupsk, 
IllBllll Polonia settentrio¬ 
nale, si apre il processo contro Le- 
szek Pekalski, 30 anni, accusato di 
17 omicidi, 2 stupri e 4 rapine e au¬ 
toaccusatosi di ben 53 omicidi. Fra 
le vittime «riconosciute» del killer ci 
sono 3 uomini, 9 donne dai 21 ai 78 
anni, 4 ragazze dai 13 ai 19 anni e 
una bambina dì 6 mesi e mezzo rapi¬ 
ta e abbandonata in preda al freddo. 

Pekalski venne arrestato nel di¬ 
cembre 1992 nell’ambito dell’in¬ 
chiesta sull'omicidio di una ragazza 
diciassettenne. La ragazza, spinta 
dalla compassione per le condizioni 
in cui viveva l’uomo, gli aveva porta¬ 
to da mangiare. Pekalski l’aveva uc¬ 
cisa abusando poi del cadavere. Du¬ 
rante gli ìnteirogatori della polizia, la 
procura aveva sospeso l'inchiesta 
chiedendo dì sottoporre l’uomo ad 
esami di psichiatri, psicologi e ses- 


Èdecedulo Scompagno 

GIUSEPPE CRISTINI 
(RAFFEGA) 

C iano 

te del Pds di Siruppa 
porfloho'ai familiari le più vive condoglian¬ 
ze. Ifunerali avranno luogo oggi 2 aprile alle 
ore 10 presso laChiesadi Prato. 

Genova, 2aprile 1996 

EgìàìlTannìv^ 

THEA MANCINI 

ti ricordo con immutato amore a tutti quelli 
che hanno avuto la fortuna di conoscerti. 
Luisa Laureili. 


Adriana e Romano Allegri esprimono il pro¬ 
prio cordoglio al compagno Giuseppe Podi- 
ni perlascomparsadeliasua 


Roma, 2 aprile 1996 


Milano,2 aprile 1996 

In memoria della madre recentemente 
scomparsa 

CAROLINA BORTOT 

ved.DEMARTIN 

di anni 88, i figli Francesco e Dino con le ri¬ 
spettive famiglie sottoscrivono ricordando¬ 
ne l’insegnamento morale e l’aspirazione 
idealeperunasocietà più giustaecivite. 
Milano, 2 aprile 1996 


Nel 13” anniversario della scomparsa del 
compagno 

DARIO DE MARTINI 

la famiglia lo ricorda e in sua memoria sotto¬ 
scrive. 


Genova, 2 aprile 1996 


Pietro Folenaricorda 

PERFINO SPECIALE 

protagonista dell’impegno per liberare la Si¬ 
cilia m esempio per tutti noi. 

Roma, 2aprile 1996 

1 colleghi dell'Associazione lombarda coo¬ 
perative di consumatori sono vicini a Renzo 
Bozzicon affetto per la scomparsa del 



Enrico Migiiavacca, Giorgio Vozza, Valerio 
Di lorio, Ugo Faelli, Angelo Meda, UgoPinfe- 
ri, Fiorenzo Romè. Mario Tempesta, Franca 
Dossena, Gabriella Teiesca, Donatella Un¬ 
gali- 

Milano, 2 aprile 1996 


COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO Provincia di Bologna 
ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Pubblico incanto con criterio del prezzo più basso, determinato con 
offerta a prezzi unitari ex art. 21 L. 109/94, cosi come modificato dal- 
l’art. ? D.L. 101/95, convertito in L. 216/95 per "lavori di ristruttuzione e 
adeguamento normativo della palazzina adiacente Villa Magri" Importo 
a base di gara L. 442.770.140 = + I.V.A. 10% - Iscrizione ANC cat. 2 
fino’ a 750 milioni. Per partecipare alla gara dovrà essere presentata 
una busta sigillata e ceralaccata contenente l’offerta in bollo indirizzata 
al Comune dì Casalecchio di Reno • Segreteria Generale - Ufficio 
Contratti - Via Porrettana n. 266 - 40033 Casalecchio di Reno (Bo), da 
far pervenire esclusivamente per posta raccomandata A.R. o posta 
celere, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 02/05/1906 allegan¬ 
do, pena la non ammissione alla gara, da documentazione e le certifi¬ 
cazioni richieste e specificate nel bando Integrale, copia del quale può 
essere richiesto a: Ufficio Appalti c/o Servizio Tecnico Lavori Pubblici - 
tei. 051/598383-598386. E’ affisso all’Albo Pretorio del Comune, 

IL DIRIGENTE (ing. Serse Luigi Catani) 


Cosa ne sarà di questo bambino 
difficile? Intanto resta valido il prov¬ 
vedimento emesso nei suoi con¬ 
fronti dal gip del tribunale per i mi¬ 
nori di Napoli, il quale ha stabilito 
che il piccolo deve rimanere a,casa 
della naadre; da>doveTpotrà,MSC4re 
solo per andare a scuola, ma sem¬ 
pre accompagnato da adulti non 
pregiudicati. Questa misura cancel¬ 
la di fatto la disposizione emanata 
un mese fa dal giudice tutelare del¬ 
la pretura circondariale, secondo la 
quale il bambino doveva rimanere 
in un istituto per minori, «lo non ci 
capisco proprio niente - sbotta 
Gianna -; un magistrato dice una 
cosa, un altro, invece, sotiene i) 
contrario. Ma perché non si decide 
una volta per tutte che mio figlio de¬ 
ve andare in una scuola a tempo 
pieno, così io ho tutto il tempo per 
poterlo seguire?». 

A pallone in piazza 

Con il passare delle ore, in quel 
budello di Napoli il buio si fa più fit¬ 
to. Francesco freme, vuole scende¬ 
re nuovamente in strada, ma la ma¬ 
dre gli grida: «Tu non ti muoverai da 
qui». Lui, continuando a ridere, ri¬ 
sponde: «Vabbè, guarderò la tv». 
Poi, borbottando tra i denti, com¬ 
menta: «Tanto lo so; questa sera an¬ 
drò con i mie amici a giocare a pal¬ 
lone in piazza Municipio: speriamo 
che non ci sono i vigili urbani, altri¬ 
menti ci tocca andare in Galleria». 


COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO Provincia di Bologna 
ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Pubblico incanto con criterio del prezzo più basso, determinato con 
offerta a prezzi unitari ex art. 21 L. 109/94, cosi come modificato dal- 
l’art. 7 D.L. 101/95, convertito in L. 216/95 per "lavori di sistemazione 
dei locali al piano terra della scuola media Marconi" Importo a base di 
gara L. 481.818.181 = + I.V.A. 10% - Iscrizione ANC cat. 2 lino a 750 
milioni. Per partecipare alia gara dovrà essere presentata una busta 
sigillata e ceralaccata contenente l'offerta in bollo indirizzata al 
Comune di Casalecchio di Reno - Segreteria Generale - Ufficio 
^Contrai#* TOhktàriS*0266r>- 4003S CasàBc&hiD dDBtfhÉ (Bo)70af V 
far pervenire esclusivamente per posta raccomandata A.R.o posta 
celere, entro • non oltre le ore 12.00 de! giorno 04/05/1996allegan¬ 
do, pena la nonn ammissione alla gara, da documentazione e e certifi¬ 
cazioni richieste e specificate nei bando integrale, copia del qiale può 
essere richiesto a: Ufficio Appalti c/o Servizio Tecnico Lavori Rjbblici - 
tei. 051/598303-598386. E’ affisso all'Albo Pretorio del Comune 
_ IL DIRIGENTE (ing. Serse LuigìCatani) 


suologi. Secondo uno dei quotidiani 
polacchi entrato in possesso delle 
conclusioni generali della perizia, i 
medici concordano sul fatto che Pe¬ 
kalski non smetterà mai di uccidere 
e che anzi in futuro potrebbe intra¬ 
prendere attività aggressive con 
maggiore facilità. 

Il serial killer ha colpito dal 1984 al 
1992 praticamente in tutta la Polo¬ 
nia. Negli ultimi anni ha spesso cam¬ 
biato il domicilio lavorando in vari 
cantieri del paese. Ciò lo faceva sfug¬ 
gire ai sospetti della polizia. Pekalski, 
nato nel 1966 a Bytow nella regione 
di Siupsk dove sarà giudicato, è figlio 
illegittimo di un agricoltore e di un’o¬ 
peraia . A otto anni, in seguito al di¬ 
sinteresse della madre e dei nonni 
nei suoi confronti, era chiuso in un 
centro sociale per bambini. Per la 
prima volta uccise a 17 anni, quando 
faceva la scuola media professiona¬ 
le per bambini ritardati. 


COMUNE DI MILANO - SETTORE EC0N0NAT0 

AVVISO DI GARA 

E’ indetta pubblica gara ad appalto concorso In due lotti, a sensi 
dell’alt. 91 del R.D. 23/05/1924 n. 827 - ed in conformità - afappo- 
sito Capit&lato Speciale d’Appalto, per la fornitura di apparai rice- 
trassmittenti portatili e apparati ricetrasmittenti cuplex per il capo dì 
polizia municipale. Importo presunto complessivo L. 435.00.000 
I.V.A. inclusa. I! bando di gara verrà pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana - parte seconda - foglio delle 
inserzioni, sul B.U.R. della Lombardia ed all’Albo Pretori! del 
Comune di Milano. Il bando integrale, unitamente agli atti di gira è 
in visione e disponibile gratuitamente presso il Settore Econormto - 
Ufficio Acquisti, Arredi, Legnami e Materiale Elettrico - Via Friui, 30 
Milano - Tel. 02/54197412-54197327 - Fax 02/54197271. 

Le domande di partecipazione redatte in lìngua italiana su cadi da 
bollo da L. 20.000 e corredate dei documenti indicati nel banco di 
gara, dovranno pervenire al Comune di Milano - Settore Economato 
- Ufficio Protocollo - Via Friuli n. 30, 20135 Milano - entro le ere 
16.00 del giorno 29/04/1996. Le richieste d'invito non vincolano la 
stazione appaltante. In atti municipali n, 74832.400/777/EC/96. 
_IL DIRETTORE DI SETTORE Or. Sergio Colunbo 



MILANO 


PUNTR 


Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844 


DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

Crociare con la motonava Noni Biancha 

(minimo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno - Il 1° e il 23 agosto. 

Trasporto con volo Alitalia e Malev + motonave Notti Bianche 
Durata dal viaggio 12 giorni (11 notti). 

Quota di partecipazione individuale in cabina doppia. 

Ponte principale e ponte superiore:18 e 29 giugno e 23 agosto 
L. 2.750.000 - partenza del 1° agosto L. 2.900.000 
Pont# scialuppa: 18 e 29 giugno e 23 agosto L. 2.950.000 
partenza del 1° agosto L. 3.100.000 
Supplemento partenza da Roma lire 25.000 

Vieto consolare lire 40.000 

Supplemento cabina aingoia lire B50.000 

Riduzione cabina tripla lire 750.000 

Diritti di Iscrizione lire 50.000 

L’itinerario: Italla/San Pietroburgo-Vafaam-Russia de! Nord-Kizhi-Goritsy- 
Varoslavl-Kostroma (Anello d’Oro)-Ugllch-Mosca/ltalìa, 

Nota. A secondo della data di partenza, la crociera partirà da San Pietroburgo o 
da Mosca. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e all'estero, il 
pernottamento in cabina doppia, la pensione completa, tutte le vìsite elencate 
nel programma nelle città e nelle isole Sono previste sulla nave attività di 
animazione: serate danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di russo, di cucina e di 
fotografia. La quota comprende un accompagnatore dall’Italia. 
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ARTISTI. L’italo-argentino Domingo Notaro: «L’Italia dimentica le mie opere» 


Il museo del bottegaio di Ièri 

Il musco dflfe drogherie d'altri tempii nato da un’idea di Rene 
Manorstì,im»iuUiwUvofator«hnpte^r>dUgTand« 
dMribuzIoiic, Tutto insto dalla sua passione irresistibile per gli 
antichi anodi delle botteghe, Infrenarmi ha accumulato ogni 
sorta di oggetti che facevano parte deU'arredamento delle 
antkhe «épkerie», per un periodo che va datine Ottocento al 
primi anni del Novecento. Poi ha pensato di mettere a frutto 
l'enorme quantità di materiale raccoto e ndl’86, a UgneroHes 
(Ome), ba deciso di aprire al pubblico la sua collezione, 
soprattutto per «chiedere perdono», ha detto, al pkcoli 

commercianti per la morte lenti a cui li ha condannati H trionfo 
del grandi centri commerciali, un processo di cui di aver 
contribuito in parte. M museo che contiene circa ventimila 
oggetti si trova in un'antica Stazione postale, e occupa trecento 
metri quadri, i aperto tutto l’anno e chi fosM curioso di visltirio 
può fario al preso di 20 franchi. 



Domingo Notaro al lavoro; nella foto piccola: l'artista Hs lo-argentl no con Picasso 


Dal Guggenheim... al garage 


Domingo Notaro è un pittore italo-argentino che, dopo 
una ricca produzione artistica ed i riconoscimenti avuti dal 
1963 al 1995, dall’esposizione nella prestigiosa Guggen¬ 
heim di New York accanto a Chagall, Dufy, Lèger, Modi¬ 
gliani, Picasso alla personale nella Metropolitan Art Space 


isti tuision L culturali italiane. 


§ Le ultime Ire grandi 
g mostre di Domingo 
si Notaro, che sì sen¬ 
te ora trascurato dalle istituzioni 
culturali italiane, sono state allestì* 
te nel Complesso monumentale 
San Michele a Ripa a Roma 
(1990), nell’ambita Metropolitan 
Art Spaee di Tokyo (1991) ed a 
Buenos Aires (1995), dove ha di¬ 
pinto un’opera insieme ai ragazzi 
di una scuola come grande meta¬ 
fora del rientro ufficiale nella città 
della sua formazione. Infatti, Do¬ 
mingo Notaro è un italo-argenti¬ 
no, anche se ora ha la cittadinan¬ 
za italiana, che, nato 56 anni fa a 
Palmenti, in Calabria, si ritrovò a 
dieci anni a Buenos Aires con i ge¬ 
nitori emigrati nel 1949. 

La sua formazione culturale ed 
artistica avvenne, quindi, nell’Ar¬ 
gentina governata da Juàn Do¬ 
mingo Peròn, la cui politica socia¬ 
le -.rileva Notaro - «fu subito per 
me una grande illusione perchè il 


S'arricchisce 
dalla camera 
della morte 


tanto annunciato "justicialismo" 
reclamato e sostenuto dai “desca- 
misados” organizzati in sindacati 
fu applicato con metodi populisti 
e demagogici». 

Il collegio dei salesiani 

Notaro ricorda gli anni trascorsi 
in un collegio dei salesiani, dove «i 
ragazzi erano costretti ad ascolta¬ 
re nel grande cortile i discorsi di 
Peròn», ma i suoi successori, come 
i governi Aramburu-Rojas, «non 
cambiarono le cose per quanto ri¬ 
guardava la democrazia ed una 
seria politica sociale riformatrice». 
Dt qui U desiderio possente di 
«uscire dalla sacca placentare per 
nascere e cominciare a vivere», 
anche se il nascituro aveva 22 an¬ 
ni. 

Fu così che nel 1961 arrivò a Fi¬ 
renze, dove rimase un anno, poi 
Genova, Torino, un breve soggior¬ 
no a Palmenti per ritrovare le radi¬ 
ci e, infine, a Roma dove venne a 


contatto con ì grandi artisti italiani 
del tempo cercando, al tempo 
stesso, di «respirare i fermenti cul¬ 
turali di una sinistra importante e 
diversa da quella argentina come 
era quella italiana, ma travagliata 
dai problemi di un mondo diviso 
in due blocchi contrapposti e dal- 

del Bcus e dei fatti tragici d’Unghe¬ 
ria del 1956 che tanto scossero il 
mondo». 

E fu, a Roma nella galleria 
Quantas, che incontrò David Aifa- 
ros Siqueiros, il quale, colpito dai 
tratti originali e provocatori della 
pittura del giovane Domingo, gli 
propose di collaborare con lui alla 
realizzazione di un affresco di 350 
metri quadrati in Messico. 

Prima di ritornare in Italia nel 
1961. Domingo Notaro aveva fatto 
una serie di viaggi attraverso alcu¬ 
ni Paesi dei Sud America entrando 
a contatto con i grandi squilibri so¬ 
ciali, con una povertà che si tocca¬ 
va con mano e che già aveva cer¬ 
cato di far rivivere nei suoi quadri 
da cui emergono paesaggi straor¬ 
dinari o figure di minatori, di emi¬ 
granti, di donne sofferenti, di de- 
saparesidos. Curve piane che si 
scagliano in altezza con accordi 
coloristici che si compongono di 
viola-ametista e di blu-oltremare 

Si è cimentato anche con per¬ 
sonaggi del Vecchio e del Nuovo 
Testamento, con l’intento di risco¬ 
prirne la forza originaria autenti¬ 
ca. Ecco perchè il suo non è il Cri¬ 


sto Re o un Pantocrator, ma un Ge¬ 
sù che si curva sul mondo per farsi 
carico delle sofferenze di uomini e 
donne per liberarli. 

Notaro, quindi, accetta l’invito 
inaspettato di Siqueiros e, dopo 
quell’esperienza esaltante, si ritro¬ 
va ad esperte; dòn sua grande sor- 
preMptesufe opere aitò prestigiosa 
Guggenheim di New York accanto 
a quelle di Chagall, Dufy, Lèger, 
Modigliani, Picasso. Un confronto 
che gli permise di misurare, anche 
autocriticamente, il cammino da 
lui percorso. 

Ignorato dalla Quadriennale 

Se nel 1966 viene ignorato dalia 
Quadriennale di Roma - «potei 
constatare che non aprirono nep¬ 
pure le opere inviate» -, nel 1967 
può organizzare due personali a 
Parigi, dove l’anno prima era stato 
ospite, a Notte Dame de Vie, di Pi¬ 
casso die gli aveva espresso «sti¬ 
ma e incoraggiamento». Delle mo¬ 
stre del 1967 scrivono di lui Louis 
Aragon («ii suo passaggio a Parigi 
è stato come quello degli uccelli 
che ci insegnano la bellezza dei 
cieli lontani»), Jean Cassou, Pierre 
Courthion, Warie Jean e Walde- 
mar George che lo definisce «mes¬ 
saggero della nuova arte mondia¬ 
le» e successivamente «grande vi¬ 
sionario, creatore di forme magi¬ 
che di uno stile monumentale». 

. Ancora nel 1967 espone ad An¬ 
versa e guadagna un lusinghiero 
giudizio critico di Pavlov Pavlovic, 


ii quale, nel partire dai drammi dei 
mondo contemporaneo in cui 
«ogni giorno c’è un Cristo crocifis¬ 
so sul Golgota», rileva che «sulle 
croci livide dei quadri di Notaro 
non è ii dio che muore, ma il dio 
che riscatta l’uomo dalla sua op¬ 
pressione». Enel 1968 è a Bruxel¬ 
les'alte Gallerle , ua"Vlotette ed a 
Porto Cervo dove raccoglie nuovi 
apprezzamenti critici da Pierre 
Louis Flouquet, Elio Mercuri, Se¬ 
bastiano Carta ed altri. 

«lncosapevolmente, i primi se¬ 
gni li ho disegnati nella pnmissima 
infanzia con i tizzoni ardenti nella 
notte, nell’ozio ché nutriva lo stu¬ 
pore preconizzando l’amora-lità 
dell’arte, intesa quest'ullimacome 
simbiosi di soffio vitale e volo», di¬ 
ce Domingo che è anche poeta e 
alcune sue poesie furono lette nel¬ 
la Sala Borromini di Roma nel 
1977 daRiccardoCuccioila. 

«La Vita è Segno e i Segni in-Se- 
gnano», continua Notaro per indi¬ 
care che il «segno» è un decodifi¬ 
catore come il Dna e per sottoli¬ 
neare che ciò che traduce in segni 
nelle sue tele è una sorta di «ubbi¬ 
dienza-procreazione» nel senso 
che dalla «disobbedienza» a certe 
regole fisse nasce la «creazione 
del diverso». Un tentativo, il suo, di 
spiegare sul piano estetico da do¬ 
ve e come nascono i suoi «segni» 
che danno forma a nature morte 
come a personaggi della nostra 
quotidianità per diventare simboli 
diuna storia. 


L’itinerario artistico di Domingo 
Notaro, che mai si separa da un 
arte fatta per esprimere la lotta di 
uomini e donne per costruire un 
mondo diverso e più umano, è 
molto ricco di riconoscimenti e di 
premi conseguiti nelle tante espo- 
ch£ hannp ^yutojnogo in 
varie citta italiane ecf‘estere dal 
1963 a! 1995. 

Cataloghi e riconoscimenti 

Il grande e lussuoso catalogo, in 
giapponese ed italiano, per la sua 
personale dei 1991 nella galleria 
Metropolitan Art Space di Tokyo e 
quello ii*inglese pubblicato dagli 
americani con i grandi artisti con 
cui si trovò ad esporre nel 1966 
nella Guggenheim di New York 
sono i documenti più significativi 
del suo itinerario artistico, accanto 
a molti altri riconoscimenti fra cui 
quelli del’uttima esposizione nella 
Casa Argentina di Roma nell’otto¬ 
bre 1995. 

Ma le sue tantissime opere, ol¬ 
tre quelle vendute a privati o ad 
istituzioni culturali italiane ed 
estere, sono racchiuse, per un pa¬ 
radosso del destino, in uno squal¬ 
lido magazzino non avendo uno 
spazio dove dare ad esse una de¬ 
gna collocazione 

«Vorrei tanto che un’istituzione 
culturale italiana accogliesse que¬ 
ste opere». Questo il messaggio di 
un artista che, dopo tanto, si sente 
come «abbandonato da un Paese 
come l’Italia che amo». 




«Ex poliziotto, vete- 


\ rano del Vietnam, si 
fatto giustizia da 
solo ed è finito nel braccio della 
morte. Ha bisogno di lettere da 
donne comprensive e sensibili per 
un’onesta relazione»: con questo 
annuncio, pubblicato nelle rubri¬ 
che dei cuori solitari sui tabloid po¬ 
polari, un condannato a morte è 
riuscito ad allacciare corrisponden¬ 
za con 26 donne alle quali ha poi 
chiesto di inviargli denaro. In que¬ 
sto modo, da! gennaio scorso, ha 
messo insieme finora 3,540 dollari, 
accreditati sul suo conto presso lo 
spaccio del carcere di Miami, Ma¬ 
nuel Pardo jr., 39 anni, ex agente dì 
polizìa, è in attesa dell’esecuzione 
per avere ucciso nove persone 
nel)’86. A una delle sue amanti epi¬ 
stolari, mal conosciuta di persona, 
Pardo ha scritto 275 lettere e ha ri¬ 
cevuto in cambio 1.200 dollari. 


Un ricercatore amante dell’antico Egitto, i suoi studi sulle famose tombe dei faraoni e i risultati 

«Così sollevavano i massi delle piramidi» 


PIER OIOROIO BETTI 




■«ss 


Come si arriva a ri¬ 
produrre una «tee- 
SfcTìfl&nv noiogia» di 4 mila 
anni fa, di cui è giunto fino a noi 
so o qualche modesto frammento 
materiale e nessuna informazione 
precisa dei meccanismi che l’atti¬ 
vavano? 

Gl! amichi Egizi 

Osvaldo Falesiedi, che forse c’è 
riuscito, non si dà arie, semplifica 
al massimo: «Ho letto molto, cer¬ 
cato di mettere insieme tutte le co¬ 
noscenze esìstenti sull’arte edifi¬ 
catoria di quell’epoca così remo¬ 
ta, e di dare risposta a qualche 
problema che mi sembrava inso¬ 
luto utilizzando le nozioni tecni¬ 
che apprese alla scuola professio¬ 
nale». Al die va sicuramente ag¬ 
giunta una buona dose di capaci¬ 
tà inventiva. Ha 42 anni, l'occhio 
sveglio, si sente «straordinaria¬ 
mente attratto dai misteri dei po¬ 
poli antichi». 


Soprattutto gli Egizi, da ammi¬ 
rare per la loro civiltà, per i monu¬ 
menti insigni che hanno lasciato. 
Basta pensare alle piramidi. Già, 
ma come facevano a costruirle? in 
che modo riuscivano a spostare 
quegli enormi blocchi di pietra, a 
sollevarli per decine e centinaia di 
metri, a incastrarli gli uni negli al¬ 
tri? 

Come innalzavano obelischi e 
architravi dei templi di peso smi¬ 
surato? Interrogativi che lo hanno 
affascinato: «Vede, io sono con¬ 
vìnto che le radici dello sviluppo 
occidentale si provano sulle rive 
del Nilo. Personaggi come imotet, 
i’architetto che costruì la prima pi¬ 
ramide, quella di Sakkara, hanno 
rappresentato una finestra da cui 
già si poteva guardare verso il 
mondo moderno» 

Falesiedi ci ha studiato su un 
bel po’, nelle ore lìbere e nei suoi 
viaggi quotidiani da pendolare tra 
San Benigno Canavese, dove abi¬ 


ta, e lo stabilimento torinese del 1 1- 
veco in cui è addetto alla Sicurez¬ 
za. Senza essere mai stato in Egit¬ 
to, si è documentato su pubblica¬ 
zioni, fotografie, disegni di reperti 
archeologici. La sua attenzione si 
è concentrata su uno strumento di 
legno la cui forma ricorda vaga¬ 
mente la culla, denominato «don¬ 
dolo» o, con lessico specialistico, 
«elevatore oscillante». 

La Valle dei Re 

Diversi oggetti di quel tipo era¬ 
no stati trovati nella Valle dei Re e 
gli studiosi ritenevano (o ancora 
ritengono) che i blocchi di pietra 
venissero fissati sul dondolo e fatti 
oscillare, bloccando poi il movi¬ 
mento nel punto di massima 
estensione e sollevando così pro¬ 
gressivamente i pesi con un com¬ 
plesso gioco di leve e cunei. Inter¬ 
pretazione che ha lasciato molto 
dubbioso Falesiedi perchè «reste¬ 
rebbe da spiegare come quei 
massi giganteschi venivano issati 
sul dondolo e come se ne impedi¬ 


va la caduta nella fase di oscilla¬ 
zione». 

Pensa e ripensa, l’ingegnoso ri¬ 
cercatore canavesano (ma d’ori¬ 
gini viterbesi) è giunto a formulare 
una sua diversa teona, mettendola 
alla prova con esperimenti su mo¬ 
dellini in scala ridottissima, co¬ 
struiti in casa: secondo lui, dun¬ 
que, il dondolo non stava sotto, 
ma sopra i blocchi, ai quali era 
collegato con un sistema di corde 
che ne consentiva l’oscillazione e 
il successivo, lento innalzamento. 
Piuttosto difficile entrare qui nei 
dettagli di quest’ipotesi che co¬ 
munque non dev’essere peregrina 
se è vero che ha suscitato l'interes¬ 
se di chi della tema dei faraoni si 
occupa per professione, Falesiedi 
sciorina una nutrita serie di istan¬ 
tanee in cui è ritratto a convegni 
nazionali di egittologia, accanto 
ad autorevoli esponenti della ma¬ 
teria. Alì’università di Cambridge 
ha incontrato il direttore del Mu¬ 
seo de) Cairo, al quale ha illustrato 
il funzionamento del prototipo 


della sua «macchinetta», dove il 
dondolo è in grado di sollevare un 
peso di mezzo quintale: «Era mol¬ 
to incuriosito, poi mi ha suggerito 
di fare una verifica della mia tesi su 
un modello il più vicino possibile 
alle grandezze reali dei materiali 
usati nei monumenti egizi». 

Davanti agli esperti 

È quanto dovrebbe accadere 
fra qualche mese, a giugno, quan¬ 
do Osvaldo Falesiedi procederà al 
suo tentativo dinanzi agli esperti 
del Centro di archeologia speri¬ 
mentale di Villarbasse: «1 massi 
delle piramidi di Cheope pesano 
circa due tonnellate e mezzo. Io 
proverò ad alzare col mio sistema 
un blocco di marmo di 30 quintali, 
messo a disposizione da un cava¬ 
tore della zona. Credo che sareb¬ 
be una prova del tutto convincen¬ 
te. Sempre che riesca, natural¬ 
mente, Speriamo vada bene da¬ 
vanti agli esperti, non nascondo di 
essere molto, ma molto emozio¬ 
nato». 


«Relatività? 
Einstein 
aveva torto» 


77 7'7|?7;x ; Si chiama Aiphon- 
*sus Kelly ed è un 
V"' pensionato irlande¬ 
se con un hobby tanto stravagante 
da andare ben oltre la ricerca di 
una citazione su) libro «Gumness 
dei primati». L’ingegner Kelly è con¬ 
vinto che Albert Einstein avesse tor¬ 
to e, in base alle sue teorie, vuole di- 
mostare che bisognerà riscrivere i 
libri della fisica moderna. Da cin¬ 
que anni in pensione dopo una 
lunga e onorata carriera all’ente 
elettrico irlandese, l’ingegnerecon- 
testa in particolare la teoria della re¬ 
latività, a partire dall’assunto che la 
velocità della luce sia una costante 
invariabile, anche per un osserva¬ 
tore in rapidissimo movimento. 

Per un osservatore in una situa¬ 
zione de! genere, in base alla rivo¬ 
luzione imposta da Einstein alla fi¬ 
sica moderna, il tempo rallentereb¬ 
be e Jp spazio si restringerebbe 
Kelly sostiene invece che tempo e 
spazio sono costanti, mentre è la 
luce a poter aumentare o diminuire 
di velocità. Per dare più forza alla 
sua scoperta, egli afferma riferendo 
in particolare di avere compiuto 
esperimenti dai quali risulterebbe 
che la luce generata sulla terra su¬ 
bisce influssi del moto del pianeta 
Un mese fa l’ingegnere è riuscito a 
presentare le sue teone al celebre 
Trinity College di Dublino: i fisici 
non l’hanno considerato sul seno, 
ma non è la pnma volta che il mon¬ 
do accademico sottovaluta le os¬ 
servazioni dell’ìngegner Kelly e, co¬ 
me per il passato è costretto a fare 
una rapida marcia indietro. 

Anni fa, per esempio, egli conte¬ 
stò le predizioni di alcuni fisici sul 
funzionamento di un tipo di sifone: 
stando ai loro calcoli, l’acqua non 
avrebbe potuto raggiungere un cer¬ 
to livello, mentre gli esperimenti 
dell’ingegnere suggenvano il con¬ 
trario. Successivamente Kelly nsul- 
tò nel giusto e furono i fisici a dover 
. Wjrwt^.diessersi^agli^Jra il 
funzionamento di un sifone e quel¬ 
lo dell’universo esiste una certa de¬ 
ferenza, ma l’ingegnere ritiene che 
troppo spesso i fisici tendano a per¬ 
dersi in astrazioni e a sottovalutare 
le osservazioni sperimentali. In¬ 
semina, certi principi della fisica re¬ 
stano tali anche se il caso preso in 
esame non coinvolge problemi co¬ 
smici Se i risultati delle osservazio¬ 
ni di Kelly sulla velocità della luce 
fossero corretti «contrasterebbero 
con tutto l’edifico della fìsica mo¬ 
derna e attrarrebbero l’attenzione 
del mondo intero», osserva un do¬ 
cente di matermattea al Trinity Col¬ 
lege, aggiungendo che tuttavia, a 
suo parere, «le contraddizioni viste 
dall’ingegnere nella teoria della re¬ 
latività semplicemente non esìsto¬ 
no». Di fronte ai giudizi lapidari, ar¬ 
rivati da più parti, Kelly semplice- 
mente insiste, e afferma che il suo 
metodo di indagine è estremamen¬ 
te accurato, con un’approssimazio¬ 
ne di calcolo di uno su cento miliar¬ 
di di miliardi «Presto o tardi anche 
qualche fisico finirà per darmi ra¬ 
gione», dice, e non sembra pren¬ 
dersela più di tanto, nemmeno con 
chi, per raccontare la sua stona, 
sceglie propno il primo di aprile 


Gatta salva 
i suoi micetti 
dalle fiamme 

^ Al cuore di mamma 

gatta non si coman- 
- da Per salvarei suoi 

cinque micetti dalle fiamme, una 
gatta di New York ha sfidato il fuoco 
e li ha portati in salvo, uno per uno 
Con gli occhi tumefatti e i cuscinetti 
delle zampe bruciati, la micia, ri- 
battezzata «Scarlet» per le macchie 
rosse che si intravedono sotto il pe¬ 
lo bruciacchiato, ha fatto la conta 
dei piccoli, sfiorandoli con il muso, 
per accertarsi che fossero tutti fuori 
perìcolo. Adesso l'eroica micetta è 
diventata la beniamina di un rifugio 
per animali della Grande Mela 11 
pompiere David Giannelli ha sco¬ 
perto la famigliola in un edificio in 
fiamme a Brooklyn (gattini, di circa 
quattro settimane, sono in buone 
condizioni di salute Mamma mìcia 
ha cominciato a riaprire gli occhi, e 
i vetennari si dicono ottimisti riac¬ 
quisterà la vista 
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Inquinamento in lieve calo a Roma, Milano, Torino e Napoli 

Diminuisce lo smog 
nell’aria delle grandi città 


Aria meno sporca nei nostri polmoni. Le amministrazioni 
delle più grandi città italiane assicurano che negli ultimi tre 
anni l'inquinamento da monossido di carbonio e da biossi¬ 
do d’azoto è diminuito. Roma, Milano, Torino e Napoli sa¬ 
rebbero insomma riuscite a mettere sotto controllo lo 
smog, provocato principalmente dal traffico automobilisti¬ 
co. Ma sulle ricette per arginare l'inquinamento i pareri so¬ 
no àncora discordi. 


■ ROMA L’aria che respiriamo è 
un po’ meno inquinata. 0 almeno 
ne sono convinti gii amministratori 
comunali deile quattro più grandi 
città italiane, da Roma a Milano a 
Torino a Napoli, secondo i guali lo 
smog - prodotto in grandissima par¬ 
te dal traffico automobilistico - si sta 
sostanzialmente arrendendo. E a so¬ 
stegno della loro tesi, gii assessori 
sciorinano una serie di cifre elabora¬ 
te sulla base dei dati raccolti dalle re¬ 
ti di centraline di rilevamento della 
qualità dell'atta. Quelle, per inten¬ 
derci, i cui responsi determinano - 
sempre più raramente, per la verità - 
i blocchi a ore del traffico. 

Le sostanze inquinanti prese in 
esame sono tre: il monossido dì car¬ 
bonio, il biossido d’azoto e l'ozono, 
quello troposferico, che si forma a li¬ 
vello del suolo, è fortemente danno¬ 
so per la salute e non ha nulla a che 
vedere con l’ozono stratosferico, 
quello della «fascia» che, per effetto 
dei cosiddetti «gas killer» prodotti 
dalle attività umane, si sta assotti¬ 
gliando, lasciando cosi passare 
quantità crescenti di raggi ultravio¬ 
letti "a foro volta potenzialmente dan¬ 
nosi per la salute. Le notizie - mal¬ 
grado i’Qttimismo degli amministra¬ 
tori comunali - non spno in realtà co- 

trazioni ‘annue dmofeido 
di carbonio e di biossido d’azoto 
non è particolarmente marcata, 
mentre l'ozono è addirittura in cre¬ 
scita a Milano e a Roma ed è tornato 
a salire lo scorso anno dopo un lieve 


calo nel '94. Ma sulle concentrazioni 
di ozono - si giustificano i Comuni - 
«le politiche locali sono ininfluenti», 
il problema è «planetario», il che è 
vero solo in parte: l’ozono troposferi¬ 
co è in buona misura un prodotto 
della lenta trasformazione dei gas di 
scarico di auto, bus e camion e degli 
impianti dì riscaldamento, ed è quin¬ 
di un indicatore dell’accumulo di so¬ 
stanze inquinanti nell’aria. 

1 dati fomiti dai Comuni sono 
quelli delle concentrazioni medie 
annue. Per il monossido di carbonio, 
a Milano si è passati dai 4 5 milli¬ 
grammi per metro cubo de) 1993 ai 
3.3 del ‘94, ma nel '95 si è risaliti a 
3.8 Situazione sostanzialmente sta¬ 
bile a Roma, dai 3.93 milligrammi 
per metro cubo del '93 ai 3.89 del ‘94 
e al 3.57 dello scorso anno. Migliore 
il risultato di Torino, dove il calo è 
stato più sensibile, da 3.6 milligram¬ 
mi a 3 e poi a 2,6 Buona performan¬ 
ce - anche se non come quella di 
Milano, che partiva però da un da¬ 
to di gran lunga peggiore - del ca¬ 
poluogo piemontese anche per il 
biossido d’azoto: i 190 microgram¬ 
mi per metro cubo di-tre anpi fa si 
sono ridotti a 170 e poi a 160? 
Quanto basta per far dire all’asses¬ 
sore torinese al traffico, Giovanni 
Vemetti, che la sua città è ora al 
primo posto netta classifica dell’a¬ 
ria «pulita», o un po’ meno inqui¬ 
nata rispetto al passato. 

In calo sono anche, sia pure in 
misura diversa da città a città, gli 
«allarmi» per il superamento delle 


Dalle auto 
escono I veleni 
dieci tocca 
respirare 

Monossido di carbonio, biossido 
d’azoto, ozono troposferico. Tre 
sostanze fortemente inquinanti 
prodotte in gran parte dai gas di 
scarico dette auto, le prime due 
direttamente, la terza 
indirettamente: l’ozono non esce 
direttamente dalle marmitte, ma è il 
frutto di compiesse reazioni 
chimiche che si sviluppano nel cono 
di diverse settimane. E per questo 
che l’allarme ozono scatta • è 
giàcapltato • magari nel pieno 
dell’estate, addirittura a ridosso del 
Ferragosto, quando le strade dette 
città sono da giorni praticamente 
deserte. Un altro inquinante finora 
sottovalutato dalle reti di 
monitoraggio - solo ora (Comuni 
cominciano ad attrezzarsi in questo 
senso - è il benzene, un idrocarburo 
contenuto nelle benzine 
(attualmente oscilla fra il 2 e il 3%), 
fortemente cancerogeno, la cui 
presenza nell'aria dette città è, 
secondo le analisi del Treno verde di 
Legambiente, fino a migliaia di volte 
superiore al valori «accettabili». 


soglie di inquinamento consentite 
dalla legge. È di nuovo Torino la 
città capofila: fra il 1992 e il ‘95 i 
superamenti delle soglie sono di¬ 
minuiti del 92% per il monossido 
di cartmnioe del 10% per il biossi¬ 
do d’azoto. A Roma si è comples¬ 
sivamente passati in tre anni da 91 
a 40 sforamentì, mentre a Milano 
negli ultimi dure anni gli aliarmi si 
sono dimezzati sia per il monosài 1 - 
do di carbonio (da 30 a 15) sia 
per il biossido d’azoto (da 2 a 1). 
Diverso il caso di Napoli, che ha 
visto diminuire gli alarmi per il mo¬ 
nossido di carbonio ma aumenta¬ 


re quelli per il biossido d’azoto. 

Grande incertezza, a quanto pa¬ 
re, resta sulle misure più utili per 
ridurre effettivamente l’inquina¬ 
mento. L'unica su cui sembrano 
concordare tutte le amministrazio¬ 
ni è il controllo delle emissioni 
delle vetture più vecchie, sicura¬ 
mente responsabili (tanto più in 
un paese come il nostro, che ha 
un parco auto tra i più vecchi 
d'Europa) di una buona fetta del- 
l’inquinamento atmosferico delle 
nostre città: le vetture costruite fino 
a qualche anno fa consumano 
molto più carburante di quelle at¬ 
tuali ed emettono più gas ìnqui- 
nànti. E se non vengono tenute in 
condizioni perfette si trasformano 
rapidamente in quelle scatole fu¬ 
miganti che è fin troppo facile in¬ 
contrare sulle nostre strade. A Ro¬ 
ma la questione è stata affrontata 
con il «bollino blu» - deve essere 
esposto sul parabrezza a dimostra¬ 
zione del l'avvenuto controllo pe¬ 
riodico, nel ‘95 ha riguardato 
675.000 vetture e tutti i bus pubbli¬ 
ci - che dalla fine di quest’anno sa¬ 
rà esteso, contrariamente al passa¬ 
to, anche alle auto con marmitta 
catalitica e a quelle a gas. A Tori¬ 
no il bollino è verde, ma la sostan¬ 
za (500 000 auto controllate in un 
anno) è più o meno la stessa. 

Pareri molto diversi, invece, re¬ 
stano a proposito dei divieti di cir¬ 
colazione «a ore». «La scelta del 
giovedì pomeriggio per il blocco 
del traffico - si dice in Comune a 
Roma - non è casuale e, se fatto 
con criterio, è un intervento che 
può contribuire alla riduzione del¬ 
lo smog» perché i livelli più alti di 
inquinamento si registrerebbero 
proprio di pomeriggio nei giorni 
centrali della settimana. Non la 
pensanq così a Milano; «Si tratta di 
un intervento irrisoria < - afferma 
Roberto Gualdì, del Presidio multi- 
zonale di prevenzione di Milano - 
che influisce per poche ore e non 
può certo determinare risultati a 
lungo termine». 



Antonio Bozzardi/Nuova Cronaca 


G.F. Amendola 

«Al massimò 
none 

peggiorato» 

■ ROMA. «Non mi risulta proprio. 
Il presidio muitizonale di preven¬ 
zione dì Roma ha pubblicato pro¬ 
prio pochi giorni fa un rapporto da 
cui risulta che la situazione negli ul¬ 
timi tre anni è rimasta invariata, per 
essere più precisi che c’è stato solo 
un “non peggioramento”». Il preto¬ 
re romano Gianfranco Amendola, 
protagonista di tante battaglie giu¬ 
diziarie e politiche (è stato euro¬ 
parlamentare dei Verdi) in difesa 
dell’ambiente, è quanto meno scet¬ 
tico su un effettivo miglioramento 
della qualità dell’aria nelle grandi 
città italiane. «Il punto - aggiunge - è 
che negli ultimi due anni ci sono 
state delle condizioni meteorologi¬ 
che molto anomale rispetto agli an¬ 
ni precedenti, per cui, una volta de¬ 
purarti i dati da questo elemento, ri¬ 
sulta che la situazione almeno per 
Roma è rimasta uguale al passato 
Dai dati ufficiali, purtroppo, non ri¬ 
sulta alcun miglioramento sostan¬ 
ziale. Se poi qualcuno vuole inven¬ 
tarsi queste cose...» Il punto è pro¬ 
prio quello della pioggia, del sole e 
del vento, bisognerebbe tenerne 
conto per poter trame conclusioni 
attendibili sullo stato di salute del¬ 
l’aria che respiriamo. Se in un an¬ 
no, per fare un esempio, le giornale 
di tramontana e di pioggia sono 
state il doppio rispetto allarmo pre¬ 
cedente. pur a parità di concentra¬ 
zioni di inquinamento nelle giorna¬ 
te di sole e di calma di vento è evi¬ 
dente che le medie annue risulte¬ 
ranno sensibilmente più basse E 
quindi non risulta chiaramente co¬ 
me sono effettivamente andate le 
cose. Ma è corretto fornire solo il 
dato delle concentrazioni medie 
annue delle sostanze inquinanti? 
«Sono esattamente quelle che van¬ 
no controllate ogni anno per legge- 
dice Amendola -, ma sono anche 
esattamente quelle che, per Roma, 
sono state elaborate dal Pmp, che 
ha prodotto le curve degli ultimi an¬ 
ni, che sono esattamente sovrap- 
ponibihHQnindimtKvc’è aieutitcaffn»' 
biamento. Anche non correlandole? 
con i dati meteorologici, la diminu¬ 
zione è lievissima, davvero minima. 
Questo lo dicono loro, che sono l’u¬ 
nica fonte attendibile». 


Il governo 

Sì al turismo 
nel trattato 
di Maastricht 

m ROMA. Il governo italiano con¬ 
divide la richiesta - presentata dal¬ 
l’Alleanza Intemazionale del Turi¬ 
smo (Aìt) e dalla Federazione in¬ 
temazionale dell’Automobile 
(Pia) - di modificare il Trattato di 
Maastricht inserendo il turismo fra i 
temi di cui sì occupa in modo orga¬ 
nico l’Unione europea. In una lette¬ 
ra al presidente dell’Acì, Rosario 
Messi - si legge in una nota - il presi¬ 
dente del Consiglio, Lamberto Dim, 
ha dato la propria adesione all’ini¬ 
ziativa. Secondo gli ultimi dati del¬ 
l’Atlante del Turismo Aci-Censis, i 
paesi dell’Unione europea hanno 
fatto registrare nel ’9Soltre 220 mi¬ 
lioni di arrivi intemazionali, .pari ai 
68,8 per cento,contro i 100 milioni 
degli altri paesi (31,2 percento). 
Per quanto riguarda l'Italia, nel ‘95 
si sono avuti 29,5 milioni di arrivi in¬ 
ternazionali per una spesa superio¬ 
re ai 27 miliardi di dollari Attual¬ 
mente, in Europa, il settore turistico 
da lavoro, direttamente o indiretta¬ 
mente, a 9 milioni di persone. E a 
giudizio degli esperti e* uno dei po¬ 
chi comparti che nei prossimi anni 
può’ fornire nuove occasioni di oc¬ 
cupazione. Studi recenti a livello 
europeo hanno portato a conclu¬ 
dere che la mancanza dì coordina¬ 
mento in questo settore fa perdere 
ogni anno all’Europa IT percento 
deila sua quota di mercato di turi¬ 
smo mondiale, che si traduce in mi¬ 
nori affari per 1,5 miliardi di Ecu e in 
una mancata opportunità’ di lavoro 
per 60,000 persone l’anno. La pro¬ 
posta di modifica del Trattato di 
Maastricht e’ stata consegnata in 
coincidenza con la Conferenza di 
Torino fra i capi di stato e di gover¬ 
no dei paesi deli’Ue, al commissa¬ 
rio europeo per il Turismo, il greco 
Christos Papoutsis. L'emendamen¬ 
to e’ stato preparato da un gruppo 
di giuristi di Bruxelles su richiesta 
dell’AHedellaFia. 


Ecco i testi dei-documenti approvati dalle assemblee di Milano, Firenze e Bologna 

H dibattito di ieri all’Unità 


Pubblichiamo di seguito 1 documenti 
approviti dalle redazioni dell’Unità 
di MHano, Bologna e Firenze nel 
cono delle assemblee convocate kri 
da) cdr dopo lo sciopero di venerdì e 
l’uscita della cassetta In edicola. 


Redazione di Milano 
I giornalisti della redazione milanese 
al termine dell’assemblea convoca¬ 
ta dal Cdr per esaminare la situazio¬ 
ne venutasi a creare dopo la decisio¬ 
ne dell’editore e della direzione di 
far uscire la testata per garantire la 
vendita della videocassetta ed evita¬ 
re un ingente danno economico 
esprimono quanto segue. 

1) denunciano l’anomalia di un 
mercato che nella raccolta pubblici¬ 
taria penalizza fortemente il mondo 
della carta stampata a favore delle 
Tv (sia pubblica che private) Una 
situazione che è all’origine delle gra¬ 
vi difficoltà - con npercussiom dirette 
sull’occupazione - in cui versano i 
quotidiani. È in questo quadro dì 
grande preoccupazione che valutia¬ 
mo b scelta dell’editore e della dire¬ 
zione dì pubblicare sotto la testata 
dell’Unità la sceneggiatura di «Nove¬ 
cento». Una decisione che strappa 
ogni velo di ipocrisia ad una realtà 
professionalmente umiliante per tut¬ 
ti i giornalisti italiani: quella di gior- 
naliche perviveresi sono trasformati 
in veicoli di gadgets di ogni tipo. I 
giornalisti della redazione milanese 
dell'Unità denunciano comunque 
preoccupati l’incapacità della dire¬ 
zione aziendale di far fronte a situa¬ 
zioni d’emergenza. Incapacità di¬ 
mostrata dall’assenta impossibilità 
di rinviare ad altro giorno la distribu¬ 
zione di «Novecento» 

2) I giornalisti, nbadendo il loro ac¬ 
cordo alle motivazioni che hanno 
portato la Fnsi a proclamare lo scio¬ 
pero, esprimono perplessità su mo¬ 
dalità e tempi Sottolineano che la 
loro adesione allo sciopero è stata 
pressoché totale. Non a caso, quan¬ 
to distribuito sabato nelle edicole as¬ 
sieme alla videocassetta non conte¬ 


neva produzione giornalistica. 

3) I giornalisti denunciano il tentati¬ 
vo di chi vorrebbe accomunarli ad 
una scelta di crumiraggio compiuta 
da alcuni quotidiani che sabato so¬ 
no usciti regolarmente. 

4) I giornalisti invitano sìa la Fnsi sia 
le forze politiche ad una riflessione 
sull’anomalia del mercato italiano 
dell’Informazione augurandosi che 
il problema non rimanga confinato 
nel limbo dei convegni e delle di¬ 
scussioni ma si trasformi in un terre¬ 
no di azioni sindacali di proposte le¬ 
gislative. 

Il documento è stato approvato 
con 17 voti a favore e 2 astensioni, 
Unità-Mattina Emilia Romagna 

L’assemblea dei giornalisti consi¬ 
dera un grave errore l’uscita della 
testata con gadget in occasione 
delio sciopero (anche se sul mo¬ 
do in cui è stato proclamato molti 
nutrono seri dubbi) perché così 
facendo l'azienda ha sancito un 
precedente di tipo sindacale 
(quando c’è un gadget non si 
sciopera) e un principio: il prodot¬ 
to non è <1 giornale, che può anda¬ 
re in edicola senza lavoro giornali¬ 
stico. Detto dò e con tutto ii rispet¬ 
to per le buone ragioni aziendali, 
l’assemblea coglie l’occasione per 
porre alcune domande- 

1) è vero che nel motivare la deci¬ 
sione di uscire l'azienda ha dichia¬ 
rato di essere in gravi difficoltà e 
che da quel gadget dipendeva la 
sua stessa sopravvivenza? 

2) quante copie vendiamo senza 
abbonamenti e senza gadget? 

3) che rapporto c’è tra le dichiara¬ 
zioni drammatiche di questi giorni 
e le iniziative editoriali in corso in 
Emilia, in Toscana e le future di 
Roma e di Milano? 

Crediamo a questo punto che l’e¬ 
secutivo sindacale debba chiedere 
un incontro urgente all’editore per 
conoscere le cifre della situazione 
del gruppo, le sue prospettive e 
per sapere se il piano editoriale è 
confermato. Ricordiamo a tutti che 
iri Emilia Romagna e in Toscana è 


in atto un ingente sforzo editoriale 
e produttivo, con investimenti 
massicci in mezzi e uomini e con 
sacrifici altissimi da parte di chi ci 
lavora. L’assemblea, inoltre, espri¬ 
me preoccupazione per la situa¬ 
zione di incertezza e di precarietà 
ai vertici dell'azienda e del giorna¬ 
le e ricorda che per senso di re¬ 
sponsabilità ha accettato di far slit¬ 
tare i tempi della venfica sindacale 
sugli organici e l’assestamento del¬ 
le Mattine a dopo le elezioni. Inol¬ 
tre, l’assemblea sollecita la direzio ; 
ne a discutere il prodotto giornale 
che rischia spesso di essere meno 
appetibile del gadget. Infine, l’as- 
sembiea chiede che Silvia Garam- 
bois e Cinzia Romano, alle quali 
va la sua solidarietà, ritirino le loro 
dimissioni. 

Approvato con 27 voli favorevoli, 
quattro astensioni. 

Uniti-Mattina Firenze 
I giornalisti della redazione tosca¬ 
na riconfermano la loro piena 
adesione allo sciopero proclamato 
dalla Fnsi venerdì 29 marzo, con¬ 
dividendone le motivazioni, ma 
solleva sene riserve sulle modalità 
adottate dalia Fnsi che pur procla¬ 
mando uno sciopero contro il go¬ 
verno e non contro gli editon ha di 
fatto (e non poteva non saperlo) 
colpito pesantemente solo alcuni 
editori Respingono le accuse di 
«crumiraggio» che sono state lan¬ 
ciate nei loro confronti da direttori 
e giornalisti di altre testate dai qua¬ 
li niente hanno da imparare né 
pqr quanto riguarda la coerenza 
politica, né tanto meno quella sin¬ 
dacale. I redattori dell’Unità e del 
gruppo hanno scioperato e ii loro 
diritto allo sciopero non è stato le¬ 
so. Gli attacchi mossi in questi 
giorni all’Unità sono senza dubbio 
strumentali, ma la decisione di far 
arrivare nelle edicole una video¬ 
cassetta utilizzando la testata del¬ 
l’Unità impone una seria riflessio¬ 
ne. La decisione adottata sabato 
scorso dall’Arca editrice (che non 
è la proprietaria, ma la società di 


gestione della testata Unità) mette 
in discussione il rapporto tra pro¬ 
dotto giornalistico ed iniziative edi¬ 
toriali. Di questo, però, pretendia¬ 
mo di discutere con i massimi re¬ 
sponsabili, a partire dall’ammini¬ 
stratore delegato Amato Mattia. 
Prendiamo atto della coerenza di¬ 
mostrata dal condirettore Giusep¬ 
pe Caidarola, che ovviamente è le¬ 
gittimato a giustificare il proprio 
operato. Ma non può farlo usando 
il plurale, perché istituzionalmente 
non può rappresentare né l’azien¬ 
da, né tantomeno la redazione. In 
questo senso ci è apparso incoe¬ 
rente e singolare il silenzio dell’Ar¬ 
ca e dei suoi organi societari e del¬ 
l’azionista di maggioranza di fron¬ 
te agli attacchi rivolti al nostro 
giornale. Chiediamo pertanto al 
consiglio di amministrazione del¬ 
l’Arca e agli azionisti di farci cono¬ 
scere le loro posizioni su questa vi¬ 
cenda in un incontro che vorrem¬ 
mo fissato entro e non oltre la set¬ 
timana in corso Crediamo che 
questa situazione dimostri che sia¬ 
mo in presenza di una commistio¬ 
ne dì ruoli che dì fatto blocca ed 
ingessa qualsiasi decisione per la 
salvaguardia ed il nlancio dell’inte¬ 
ro gruppo editoriale deU’Àrca.Cre- 
diamo chiarezza sui problemi fi¬ 
nanziari denunciati per giustificare 
l’uscita della videocassetta nei 
giorno dello sciopero dei giornali¬ 
sti e sottolineiamo Che non è più 
accettabile, oltre che compieta- 
mente mutile, la politica del nnvio 
Per quanto riguarda il corpo reda¬ 
zionale riteniamo che si debba 
provvedere con rapidità al rinnovo 
di tutte le rappresentanze sindacali 
dell’intero gruppo, restituendo ii 
potere di voto a tutti coloro che 
concorrono alla fattura delle due 
edizioni dell’Unilà e delle Mattine, 
andando alla costituzione di un 
coordinamento sindacale di grup¬ 
po rappresentativo delle singole 
realtà produttive ed ad un rapido 
confronto con l'azienda. 

Approvato aU'unarumttà 
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«I BRUXELLES. Via dai mercato, in 
cinque anni, oltre quattro milioni di 
«mucche folli». Via dagli allevamenti 
britannici. Destinazione: gli incene¬ 
ritori. Ogni settimana, se le proposte 
presentate dalla Gran Bretagna ver¬ 
ranno approvate, il destino di 15 mi¬ 
la bovini sui quali pende il sospetto 
d’aver contratto l’encefalopatia spu¬ 
gnosa, sarà segnato inesorabilmen¬ 
te. È la strategia che finalmente Ma¬ 
jor ha reso nota e che, dopo la soli¬ 
darietà strappata a Torino ai suoi 
colleghi dell’Ue dovrebbe far scatta¬ 
re i meccanismi di indennizzo previ¬ 
sti dalla Comunità e far riemergere la 
fiducia dei cittadini europei che han¬ 
no diminuito in forme clamorose il 
consumo di carne pressocchè in 
maniera uniforme. Ma sì tratta di una 
strategia che va verificata e approva¬ 
ta in tutti i suoi aspetti, A cominciare 
da quello finanziario. Lanciata da 
chi ha sempre fatto le bucce alla po¬ 
litica agricola dell’Ue la linea del- 
rabbattimento, e della conseguente 
eliminazione dalla catena alimenta¬ 
re di un numero così allodi bovini, è 
stata esaminata ieri, sino a tarda not¬ 
te, dai ministri agricoli dell’Unione 
nel corso di una riunione convocata 
appositamente a Lussemburgo. 

E toccato a Douglas Hogg, mini¬ 
stro del governo Major, spiegare il 
piano studiato dagli esperti britanni¬ 
ci (ed anticipato in qualche maniera 
dallo stesso premier in un discorso ai 
Comuni) i quali hanno concluso 
che sarebbe meglio eliminare tutti i 
bovini con più di trenta mesi di età 
ad un ritmo di 15 mila a settimana, 
secondo le attuali capacità tecniche 
dei Paese, per un periodo di cinque 
o sei anni. Ma ad una condizione. 
Quella che il bilancio agricolo co¬ 
munitario si accolli un onere non in¬ 
differente: qualcosa come l’ottanta 
percento del costo di tutta l’opera¬ 
zione. In passato, l’aiuto dì Bruxelles 
si è aggirato attorno al 50 per cento. 
Ed‘è «tato su questo che io scontro 
trtrtfQillndiciai &ffiflrikf@StìÌtb aperta^ 
mente nel cdrso di uria riunione nel¬ 
la quale non sono mancati i toni ac¬ 
cesi, le critiche e le punzecchiature 
verso la Gran Bretagna. Alla fine, in 
piena notte, il compromesso propo¬ 
sto dall’Italia avrebbe fissato nel 70% 
il valore del contributo comunitario 
con un indennizzo dì 600 ECU (cir¬ 
ca un milione e 200 mila lire) per 
ogni capo mandato nei forni, com¬ 
prese le spese di viaggio. Se è vero 
che londrasì impegnerà ad elimina¬ 
re 15 mila capi ogni settimanat alla 
fine di cinque anni saranno quasi 
quattro milioni i bovini annientati 
per una spesa totale che supererà i 
quattro miliardi e mezzo, forse sfio¬ 
rerà ì cinquemila. Dì questi, 3.500 
miliardi li scucirà l’Ue, La riunione, 
cominciata alle tre del pomeriggio, è 
stata sospesa verso le otto per con¬ 
sentire delle conversazioni bilaterali 
e per dar modo ai commissario per 
le Politiche agricole, Franz Fischiar, 
di stendere un comunicato, di con¬ 
certo con la presidenza di turno ita¬ 
liana, rappresentata dal ministro 
Walter luchetti, ma soprattutto per 
lavorare al testo di compromesso 
che sarà noto, in tutti i dettagli, sol¬ 
tanto questa mattina, salvo sorprese. 
L’incontro è ripreso alle 22 per di- 


M«)or pronto 
a Indirò 
un referendum 
•uirouromonota 

Ifprimo ministro britannico John 
Major Intende proporre lo 
svolgimento di un referendum sulla 
moneta unica europea. Lo farà forse 
nella riunione del suo gabinetto, 
domani, ma dovrà prima convocete 
Il ministro delle Finanze Kenneth 
Clarite, Quest’ultimo, contrario al 
referendum, avrebbe addirittura 
minaccialo le dimissioni se il 
progetto venisse confermato. Ma 
Major spera di vincerne le resistenze 
facendo qualche concessione, 
escludendo ad esempio che, una 
volta Indettoli referendum, Il 
governo faccia propaganda contro la 
moneta unica. Oltre al ministro delle 
Finanze altri membri del governo 
sono contrari all’idea della 
consultazione popolare. Tra questui 
vkepremler Michael HeseWne. In 
teoria I paesi europei dovrebbero 
adottare una valuta unica, 
denominata euro, a partire dal primo 
gennaio 1999. Coloro che intendono 
entrare nel clan dell’euro, 
dovrebbero scegliere 
definitivamente all’inizio del 1998. 


E ressa in piazza Castdnuovo, nel 
cuore di Paterno. È ressa Intorno al 
furgone dal quale alcuni macellai 
delta Confesercentri distribuiscono 
cameni passanti. I palermitani 
dimostrano di non temere più di 
tinto 11 morbo delta «mucca pazza», 
almeno quando non c’è da pagare 
permettere intavola la «fettina». 
Cosi, in meno di un ora, vanno via 
quattro bovini, ben mtite e seicento 
dedicarne,distribuiti 
gratuitamente ad un migliaio di 
patennltanl che si contendono, ben 
poco compostamente, {generosi 
pacchetti. Mal dati sulle vendite 
riportati da Costantino Garraffa, 
segretario provinciale della 
Confesercenti, sono sconfortanti. 
«Non è un’emer g e nz a ■ dice - è una 
calamità. Abbiamo avuto un calo 
dette vendite mai registrato, 
nell’ordine del 75%». ? 


Un macellalo palemiìtanodlstribulscegratisla carne 


«Sacrifico 4 milioni di bovini» 

Il piano di Major con il 70% di contributi Ue 


Quattro milioni di mucche abbattute ed incenerite, quasi 5 
mila miliardi il costo dell’operazione. E l’Ue vi dovrebbe 
contribuire per il 70%. Una maratona a Lussemburgo dei 
ministri agricoli dette petf^Mgggza bovina in Gran 
Bretagna. Major votevi strà^fafemJ^ ma è accordo, for¬ 
se, sul compromesso italiano. Resta il divieto sulle esporta¬ 
zioni ma si va alla revoca dei prodotti di gelatina. In ballo 
anche anche il sostegno ai mercato della carne. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MUOIO MHOI 


scutere il testo dell’intesa dopo un 
dibattito che ha messo in risalto forti 


ha incalzato l’Ue chiedendo il ritiro 
del divieto di esportazione dei bovini 


divergenze. Una stima compiuta da e delle carni bovine (compresi i pro- 


alcuni funzionari francesi, per esem¬ 
pio, si fondava sul fatto che una 


dotti dell'industria farmaceutica e 
cosmetica). Ma i ministri in conclave 


mucca possa valere sino ad ottomila a Lussemburgo hanno respinto que- 


franchi, cioè due milioni e mezzo di 
lire. Ma la Commissione ha valutato 
il costo dell’operazione dai quattro 
ai sei milioni di dollari, cioè anche 
novemila miliardi di lire. 

La battaglia per affrontare il mor¬ 
bo della «mucca pazza" si è svolta 
tutta sulle cifre. Il ministro francese, 
Philippe Vasseur, ha detto chiaro e 
tondo che «non è per nulla detto che 
l’Europa paghi tutto». E il tedesco Jo- 
chen Bonchert ha aggiunto, con pic¬ 
colo spirito di vendetta, che quando 
la Germania è stata colpita dall'epi¬ 
demia di peste suina, quelli di Lon¬ 
dra «hanno fatto di tutto perchè il 
contributo comunitario fosse il più 


sta possibilità. In effetti, quando ia 
Commissione la settimana scorsa 
decise il blocco totale del mercato 
britannico, anche nei confronti dei 
Paesi non comunitari, avvertì che la 
situazione sarebbe stata presa sotto 
controllo e che il Comitato veterina¬ 
rio sarebbe tornato a riunirsi «al più 
tardi di sei settimane». In effetti sta¬ 
mane il Comitato tornerà a riunirsi 
ma con ogni probabilità per revoca¬ 
re il divieto solo per i prodotti fatti 
con gelatine. E non ci sarà, per ora, 
quel riesame della situazione sol 
perchè Major ai Comuni ha dichiara¬ 
to che con le «misure prese la carne 
bovina è sicura nella normale defini- 


basso possibile». Da Londra, Major zione del termine». La discussione 


tra i ministri si è incentrata su due 
proposte complementari per la 
sconfitta del virus Esb (encefalopa¬ 
tia spongiforme bovina): l’abbatti¬ 
mento delle mucche con più di tren- 
fà r fflèàì r (èil pgriócfó dòpó'ìrqùaie la 
malattia si manifesta apertamente) 
e l'eliminazione selettiva delle man¬ 
drie che sono state a contatto con 
capi infetti. L’una misura non esclu¬ 
de l’altra. Ma c’è anche la proposta 
di non eliminare fisicamente le muc¬ 
che sopra i trenta mesi, anche per 
via della mancanza di inceneritori 
sufficienti per queste operazioni. In 
sostituzione, c’è l’idea di mantenere 
in vita questi animali sino a quando 
avranno esaurito ia loro capacità 
produttiva di latte (la proteina del- 
l’Esb non passa attraverso questo 
nutrimento), cosa che eviterebbe di 
mettere in discussione tutto il siste¬ 
ma delle quote per ogni Paese mem¬ 
bro. 1 ministri dovranno anche decì¬ 
dere su un’altra delle conseguenze 
della malattia: il sostegno del merca¬ 
to che ha subito un crollo spavento¬ 
so. È previsto dalle regole comunita¬ 
rie che scatti l’intervento quando i 
prezzi finiscono sotto la soglia del 
60%. Se questo è il caso, il Consiglio 
agricolo dovrà stabilire quanto il bi¬ 
lancio sborserà per il ritiro della car¬ 
ne invenduta e per ridare ossigeno al 
mercato. Un problema che rischia dì 
intaccare le casse comunitarie seb¬ 
bene negli ultimi tempi abbiano fat¬ 
to segnalare un certo risparmio. 


MUCO»IEt>A ABBÀTTÈRÈ 
con più di 30 mesi di vita 

4 milioni ^ 


1.000 capi alla settimana 
duratt^-^^artni' 

Costo 

8.000 miliardi di lire 


lìil&l Iil 1 ilIllllÉllìlll 


«Ci vorrà un anno 
per capire se il morbo 
infetta anche l’uomo» 


_ NOSTRO SERVÌZIO _ 

ni LONDRA. «Ci vorrà un anno e più», per sapere se il mor¬ 
bo delie mucche pazze può o meno infettare l’uomo. Se 
cioè la malattia di Creuztfeldt Jakob che ria insolitamente 
colpito in Gran Bretagna una decina di persone giovani, an¬ 
ziché anziani, sia stata causata dall’Ingestione di carni infet¬ 
te. A dirlo è il professor Charles Weissmann, incaricato dal¬ 
la Commissione europea di guidare un gruppo di esperti 
che dovrà cercare di fare chiarezza sulla possibile trasmissi¬ 
bilità all’uomo del morbo dell’encefalopatia spongiforme. 

La grande attesa 

«Nell’attesa ritengo che sì debba agire come se la malat¬ 
tia umana provenisse dalla malattia bovina», ha detto Weis¬ 
smann, in un’intervista rilasciata ieri a Le Monde. 

Direttore di biologia molecolare a Zurigo e specialista 
nel campo degli «agenti di trasmissione non convenzio¬ 
nali», Charles Weissmann ha messo in guardia contro 
l’illusione che l’uomo possa essere tutelato da quella 
che tiene definita barriera di specie: r«incomunicabilità» 
delle infezioni tra specie animali differenti. 

«Non bisogna fare un dogma della "barriera di spe¬ 
cie". Tutto indica infatti che questa barriera è molto ela¬ 
stica - ha detto Weissmann -. Noi sappiamo già da tem¬ 
po che l’encefalopatia spongiforme bovina si può tra^ 
smettere molto facilmente a gatti e topi. Per inoculazio¬ 
ne si possono anche infettane i maiali. Questi fenomeni 
non sono stati osservati invece nei montoni, lo sono 
convinto che l’agente che infetta i bovini britannici sia 
differente da quelli che noi conosciamo. E noi non ab¬ 
biamo nessuna certezza quanto alla sua origine». 

Gli studi fatti in Gran Bretagna 

• a sui dieci recenti casi di encefalo- 

™ patia spongiforme umana non 

^ % * sono stati ancora pubblicati e 

P I I BB dalle autorità sanitarie inglesi 

non aiTÌvano notizie più detta¬ 
gliate di quei pochi accenni già 
comparsi sulla stampa. 

t « T T Difficile per gli esperti tirare le 

| I I /-v somme in assenza di informa- 

I 1 J zioni precise. 

• Esperimenti sulle scimmie 

Lo stesso Weissmann ha detto 
/ di aver chiesto per anni agli spe- 
QyUllflMB ^ cialisti di verificare il rischio di 
1 ' ' 1 conta Si° ' escluso seccamente 

1 mi mMmmm dagli esperti britannici - attraverso 
l^sperimentazione su^legclmmie: 
iTTgUW I sàreBBe trattatodi' ìWtnreìfeca- 

^1 I wrìGi vie animali con cervelli infettati dal 

lU Vltà morbo della mucca pazza, in dosi 

. ' . differenti, in modo da poter stabili- 

^•’ re se la malattia poteva essere tra- 
B smessa e in che misura, rispetto al- 

|H I l’esposizione al contagio. 

■JjB^.v' m ■ 1 «C’erano almeno due centri in 
iBÉSjlfflp Europa capaci di condune un si- 
g| -,. 11 J j m y|||| mi le esperimento - ha detto Weìs- 

J 7/ " ~ smann Questo purtroppo non è 

stato fatto e noi ora purtroppo non 
AétUiljkfr A ! siamo in grado dì rispondere a 
enimana j ; delle domande così semplici, non 

siamo in grado di rassicurare .o 
C Ann i = j meno, lo riproporrei di nuovo 
9^01:91 li questo progetto». 

'7 1 tempi di verifica però sono 

. lunghi. 

I Niente affatto commisurabili al> 

. la fretta di Londra che chiede una 

rapida revoca dell’embargo della 
carne bovina e dei suoi derivati 
77:- impostole dall’Europa, offrendo il 

; > v sacrificio di una parte considere- 
Vj _ v r vole del bestiame nazionale. Mi¬ 
di lire sura quest’ultima che il professor 

Weissmann stima più politica che 
altro, destinata a riconquistare la 
fiducia dei mercati: se serva dav- 
7 7 !|j|jj BL vero, da un punto di vista stretta- 
mente scientifico, non è ancora 
dato sapere. 


Gli indù britannici presentano una proposta per salvare i capi di bestiame a rischio Ministro francese: «Non so nulla » 

«Portiamo in India le vacche malate» Carico di came toiiana 

respinto dalla Francia 

Gli indù residenti in Inghilterra lanciano una singolare prò- ^a. in Gran Bretagna vive un milio- consumodeiie torneami. j Alfrkd Al iwéxAsMl 

posta: trasferire tutte le mucche da eliminare in India, pae- 1» OHCSa 01 prOdOttl lOCail 


Portiamo in India le vacche malate» 


Gli indù residenti in Inghilterra lanciano una singolare pro¬ 
posta: trasferire tutte le mucche da eliminare in India, pae¬ 
se in cui le vacche sono sacre. Lì nessuno oserebbe man¬ 
giare gli animali e dunque non ci sarebbe alcun pericolo dì 
contagio. Secondo la sezione inglese del World Council of 
Hindus le spese di trasporto per il bestiame bovino nel pae¬ 
se di Ghandi sarebbero molto inferiori a quelle di un’even¬ 
tuale strage. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA, Una soluzione altret¬ 
tanto radicale quanto lo sterminio, 
ma decisamente indolore e non 
violenta, è quella che gli indù resi¬ 
denti in Inghilterra propongono a! 
problema che incombe su Major in 
questi giorni. Anziché sopprimere i 
bovini affetti dal cosiddetto morbo 
della mucca pazza, si potrebbe 
predisporne l’emigrazione forzata 
in massa verso una terra come l'In¬ 
dia, in cui le vacche sono sacre, 
nessuno le mangia, e di conse¬ 
guenza l’uomo non potrebbe am¬ 


malarsi per contagio. In questo mo¬ 
do si eviterebbe anche un’ecatom¬ 
be che offenderebbe nel profondo 
la coscienza religiosa degli indù. 

La sezione inglese del World 
council of hindus ha preso contatti 
con il ministro della Sanità, Ste¬ 
phen Dorrei!, e gli ha fatto presente 
che, secondo i calcoli fatti dalla 
medesima, le spese di trasporto per 
il bestiame bovino dalla Gran Bre¬ 
tagna al paese del mahatma Gan¬ 
dhi sarebbero molto inferiori a 
quelle di un’eventuale strage in pa¬ 


tria. In Gran Bretagna vive un milio¬ 
ne di persone di origine indiana, e 
motti si riconoscono netta religione 
di Brama Shiva e Visnù. Le notizie 
di queste ultime settimane sono 
state seguite ovviamente da loro 
con particolare apprensione e inte¬ 
resse. Ecco quindi i rappresentanti 
della comunità indù britannica far¬ 
si avanti con la proposta di una so¬ 
luzione che soddisfi sia le esigenze 
sanitarie sia gli scrupoli di natura 
religiosa. 

«E immorale - ha denunciato Ha- 
smukh Shah, portavoce della sezio¬ 
ne inglese del World council of hin¬ 
dus - macellare quelle mucche. Do¬ 
vrebbe prevalere la compassione», 
Vegetariani convinti per i quali le 
mucche sono sacre e intoccabili, 
gli indù sono delltopinione che la 
devastante encefalopatia spongi¬ 
forme bovina - in apparenza tra¬ 
smissibile all’uomo - sia «un segno 
di disapprovazione divina» con cui i 
reggitori supremi dell'universo ma¬ 
nifestano la loro avversione alla 
macellazione degli animali ed ai 


consumo delle toro carni. 

Nel corso di un’intervista radio¬ 
fonica atta Bbc Hasmukh Shah ha 
spiegato che il trasporto di tutte le 
mucche britanniche (undici milio¬ 
ni e ottocentomila circa) costereb¬ 
be più o meno 2400 miliardi di lire, 
mentre le spese sarebbero venti 
volte maggiori se il governo Major 
fosse costretto allo sterminio totale. 
In India le mucche potenzialmente 
o realmente "pazze" non correreb¬ 
bero pericoli, circolerebbero a pia¬ 
cimento per città e campagne, e 
non potrebbero trasmettere il virus 
ad alcuno perché nessuno si azzar¬ 
derebbe a scuoiarle e mangiarle. 

Oltre alle motivazioni di ordine 
religioso, forse qualcuno fra i diri¬ 
genti del World Council of Hindus» 
agisce anche in base a considera¬ 
zioni di opportunità politica. L'or¬ 
ganizzazione è molto vicina al Bha- 
ratiya Party, il principale partito in¬ 
diano d’opposizione, che ha fatto 
dell’integralismo indù uno stru¬ 
mento di lotta politica e che ha de¬ 
ciso di difendere (e mucche pazze. 


■i LUSSEMBURGO. Operatori fran¬ 
cesi hanno rispedito in Italia diversi 
camion italiani contenenti carne 
bovina, giunti da almeno una setti¬ 
mana in Francia. La notizia è stata 
confermata da Renzo Fossato del¬ 
l'Unione nazionale importatori car¬ 
ni e bestiame. 

Fossato ha spiegato «che parec¬ 
chi camion contenenti carne di vi¬ 
tello e di mucca acquistate dalla 
Francia sono stati rispediti in Italia 
in quanto i commercianti francesi 
vogliono dare priorità alle vendite 
nelle macellerie della loro carne 
nazionale, che da alcuni giorni por¬ 
la il marchio «VF» ossia vacca fran¬ 
cese. 

Se la protesta francese prosegui¬ 
rà il danno per gli allevatori italiani 
potrebbe essere notevole. Fossato 
ha ricordato che l’Italia importa 
ogni anno dalla Francia un milione 
di bovini e 200.000 tonnellate circa 


di carne bovina. Il ministro dell’a¬ 
gricoltura francese Philippe Vas¬ 
seur tuttavia «non è a conoscenza» 
della decisione presa da alcuni 
operatori francesi. «Lo apprendo 
ora» - ha detto Vasseur a Lussem¬ 
burgo in margine ai lavori del con¬ 
siglio dei ministri dell’agricoltura 
dell’Ue. «Non voglio (are commenti 
su una decisione di cui non ho una 
conoscenza completa» - ha aggiun¬ 
to Vasseur. Gli operatori francesi 
giustificano la decisione di respin¬ 
gere la carne italiana sana con il fat¬ 
to che al dettaglio si dà preferenza 
alla carne d’origine nazionale. Sul¬ 
la crisi della mucca pazza inoltre, ìl 
ministro francese ritiene che il co¬ 
sto globale per ristabilire l’equili¬ 
brio dei mercati e per venire in aiu¬ 
to ai produttori britannici può rag¬ 
giungere «i venti-trenta miliardi di 
franchi francesi» ossìa tra ì seimila 
cd i novemila miliardi di lire. 
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l'Unità 


'•Vi* ! 


nel Mondo 


Il leader Olps’appella alTOnu per il blocco israeliano 
«Questa è una guerra contro il popolo palestinese» 


Territori alla fame 
Arafat attacca Peres 


Perla prima 
volta risuona 
l’Inno ebraico 

Nd1994, YKzhakRabin visi recò 
segretamente. Due aiml dopo, Usuo 
successore SMmon Peres è accolto 
contriti gH onori. È dò dici 
accaduto leda Salatoli capitale 
esfradeJrOtnafl, dove per la prima 
volta un’orchestra multare ha 
Intonato rhmoiiailoiiale Israeliano 
«Ha TUeMv*. Nei due ricchi paesi 
petroliferi del Golfo > dopo l’Oman il 
premier Israeliano visiterà il Qatar - 
Peres spera di firmare sostanziosi 
accordi economici, e non a caso 
viaggia accompagnato dal ministro 
dell’Energia ConenSeghev, dal 
prwldeiri e d el l’Unione Industriali, 
dal dtrettoregeneraledel ministero 
deNe Roane e dal presidente della 
Camera di Comm er cio. Agludkàre 
dada lunghezza del tappeto rosso 
steso Ieri per Pensa Salalah e da un 
c erim oniale particolarmente curato, 
l’emiro deU'Oman Sayed Qabus non 
deve essere stato particolarmente 
turtratodalk critiche piovutegli 
addosso, In partkokuo da Siria e 
Ubano, per aver invitato H leader di 
un Paese con cui buona parte del 
mondo arabo non Intrattiene ancora 
relazioni diplomatiche. Inculante 
eh# attacchi, l'emiro intende 
andare avanti nella politica di 
aw idn am ento a Israele. Dopo 
l'Incontro con Pere*, Qabus ha 
espresso In un comunicato 
«profonda Inquietudine» perla 
situazions dd palestinesi nei . . 
Territori e ha sottolineato la 
necessiti di fornire «rapidamente» 
aiuti economici aU’Anp. Stesso 
a tteg giame nto sembra avere l’emiro 
del Qatar Hamdcd Ben Hattfa, che 
attende per oggi H primo ministro 
Isroefiano. O’attro canto, H Qatar ha 
gli chiaramente espressola volontà 
di vendere allo stato ebraico 2,5 
milioni di metri cubi l’anno di gas 
naturale dal suol giacimenti, 
considerati I piò vasti al mondo. A 
Dotta, secondo alcune fonti, Peres 
discuterà tra l'altro deMa possibilità 
di aprire un ufficio di rappresentanza 
commerciale hneHano In Qatar e di 
uno qatariota In Israele. □ U.D.G. 


«Con la chiusura prolungata dei Territori, Israele ha dichia¬ 
rato guerra al popolo palestinese». Yasser Arafat si appella 
all’Onu e alla Lega Araba affinché si «ponga fine alle soffe¬ 
renze di migliaia di innocenti». A Gaza la situazione è 
drammatica. Cortei di protesta a Ramallah e Bir Zeit. Per la 
prima volta, il premier israeliano Shimon Peres parla di un 
referendum popolare a cui sottoporre l’accordo definito 
con l’Olp sui tenitori e Gerusalemme est. 


■ Con la chiusura prolungata 
dei Territori, Israele ha dichiarato 
guerra ai popolo palestinese». La 
disperazione dei due milioni di abi¬ 
tanti della Striscia di Gaza e delia 
Cisgiordania bussa alle porte del 
quartier generale del leader del- 
l’Olp e costringe Arafat ad uscire al- . 
lo scoperto, con una missiva indi¬ 
rizzata al segretario generale della 
Lega Araba Esmat Abdel Meguid. 
Arafat si appella all’Onu e denun¬ 
cia la politica perseguita dagli israe¬ 
liani di punizioni collettive», «il rifiu¬ 
to di ritirarsi da Hebron e la rioccu¬ 
pazione di zone già evacuate». 

Accuse durissime, toni da ultima 
spiaggia. E non poteva essere altri¬ 
menti. Perché dopo ventotto giorni 
di assedio, Gaza e la Cisgiordania 
sono allo stremo. La situazione ali¬ 
mentare è drammatica: le scorte di 
uova, latte, zucchero sono esaurite. 
Gli ospedali sono in tilt, le farmacie 
# hanno esaurito i medicinali, nei 
campi profughi vengono segnalati i 
primi focolai di tifo e dissenterìa 
che riguardano soprattutto bambi¬ 
ni e anziani. «In questa situazione - 
afferma il portavoce di Arafat, Nabil 
Abu Irctoneh - parlare dìpace è un 
controsénso». 

Gaza è una polveriera pronta ad 
esplodere. Blindati e agenti in as¬ 
setto di guerra presidiano gli edifici 
pubblici e le strade principali. Ma 
questo spiegamento di forze non 
riesce a contenere una folla urlante 
che ogni mattina si accalca davanti 
alle porte del ministero degli affari 
sociali. In maggioranza sono don¬ 
ne che portano con sé i loro bambi¬ 
ni. Chiedono un sostegno econo¬ 
mico che permetta di sopravvivere: 
sono più di 70 mila i palestinesi a 
cui da 28 giorni l’esercito dello Sta¬ 
to ebraico impedisce di recarsi al 
lavoro in territorio israeliano. Da 


ogni capofamiglia dipendono in 
media 10 persone: 700mila esseri 
umani sono dunque sotto il livello 
di sussistenza. E tutto questo men¬ 
tre è ancora in corso la resa dei 
conti tra l’Autorità nazionale pale¬ 
stinese (Anp) e gli integralisti di 
«Hamas» e della Jihad islamica. La 
protesta si diffonde a macchia d’o¬ 
lio e investe ogni settore della po¬ 
polazione palestinese. Al valico di 
Erez - posto di confine tra Gaza e 
Israele - 200 bambini palestinesi 
hanno manifestato ieri mattina 
contro la chiusura dei Territori. I 
bambini, di età compresa fra i 4 e 
gli 8 anni, mostravano cartelli su cui 
era scritto: «Per favore, fate che mio 
padre possa entrare in Israele a la¬ 
vorare», A «fronteggiarli», c’erano 
decine di soldati di una delle più 
oliate macchine da guerra del 
mondo. La Tv israeliana indugia sui 
volti di quei bambini e su quelli dei 
soldati: c’è sgomento, incertezza, 
paura. Sembra essere tornati ai mo¬ 
menti più bui dell’Intifada «Non 
possiamo prendercela con dei 
bambini», dice un giovane soldato 
dai microfoni della radio militare. 
Ma rem^rgenza-terrorismo non è 
conclusa.nèàtloho da Gerusàlehi- 
me le autorità israeliane e ribadi¬ 
scono che «il blocco dei Tenitori 
proseguirà sino a quando non sa¬ 
ranno arrestati tutti i capi politici e 
militari di Hamas». In libertà sono 
ancora sei dei 13 esponenti di «Ez- 
zedìne al-Qassam», il braccio arma¬ 
to del movimento integralista pale¬ 
stinese. Lo ha rivelato ieri il giuppo 
di osservatori indipendenti «Peace 
Watch»; i sei - recita il documento - 
costituiscono l’asse portante di «Ez- 
zedine»: sono Muammed Dif (capo 
del gruppo armato e «numero uno» 
sulla lista dei ricercati consegnata il 
27 febbraio scorso ad Arafat dal ca¬ 



Una bimba di Gaza tiene in mano un ramosceliod'ultvoe la bandiera palestinese Jadaii ah/Ansa 


po di stato maggiore israeliano Am- 
non Lipkin Shahak), Muhi a Dm Ri- 
bhi Said A Sharìf (ritenuto coinvol¬ 
to in diversi attacchi terroristici anti- 
israeliani) ; Hassan Salameh (pre¬ 
sunto organizzatore della più re¬ 
cente serie di azioni-suicide), Yihia 
Al Cholu, Riad Al Housni e Abu 
Shawil. Ed è in questo scenario di 
guerra che ieri Ramallah si è ferma¬ 
ta per uno sciopero generale indet¬ 
to in segno di protesta per l’uccisio¬ 
ne, avvenuta a un posto di blocco, 
del cittadino palestinese Tayassir 
al Luzi ad opera di agenti della 
polizia palestinese. Al Luzi non 
era un attivista di «Hamas», come 
sembrava in un primo momento, 
ma al contrario, sostengono i 
suoi conoscenti, era un simpatiz¬ 
zante di «Al Fatah» e un dipen¬ 
dente dell’Autorità palestinese. 


Prima che al posto di blocco di 
Ramallah, la polizia palestinese 
aveva fatto uso delle armi da fuo¬ 
co nel campus universitario di 
Nablus. E sempre ieri migliaia di 
studenti palestinesi hanno dato 
vita ad una marcia di protesta 
contro Israele e l’Anp presso il 
campus universitario di Bir Zeit, il 
più importante ateneo della Ci¬ 
sgiordania . «È intollerabile che 
agenti palestinesi sparino sui no’- 
stri giovani», dichiara Abdel Ja- 
wad Sallah, deputato ìndipen¬ 
dente del Consiglio dell’autono¬ 
mia. E tutto questo avviene a ses¬ 
santa giorni dalle elezioni legisla¬ 
tive israeliane e a ridosso dell’a¬ 
pertura della fase finale del nego¬ 
ziato israelo-palestinese. 

Su questo secondo fronte si è 
registrata ieri un’importante novi¬ 


tà: Shimon Peres ha affermato ieri 
per la prima volta che intende 
sottoporre a un referendum po¬ 
polare l’accordo definitivo con 
l’Olp sullo status dei Tenitori e di 
Gerusafémmé^st^ ^Chiederò©! 
partito (laburista) di darmi man¬ 
dato per gestire il negoziato sulla 
soluzione definitiva con ì palesti¬ 
nesi e nel contempo lì informerò 
della mia intenzione di indire un 
referendum», ha annunciato il 
primo ministro durante il volo 
che lo ha condotto a Salalah, in 
Oman. Puntuale, è giunta la 
stroncatura del leader del Likud, 
Benyamin Netanyahu: « La sua 
proposta di indire in futuro un re¬ 
ferendum - tuona il capo della 
destra ebraica - significa una co¬ 
sa sola: che Peres teme le prossi¬ 
me elezioni». 


Pace a rischio 

La troika 
europea 
va in Iran 


■ La «troika» europea comincia 
oggi una missione in diverse capita¬ 
li del Medio Oriente per riaffermare 
l’impegno della Ue a sostenere il 
processo di pace in Medio Oriente 
messo in crisi dai recenti attentati di 
«Hamas» in Israele La delegazione 
sarà guidata, in rappresentanza 
della presidenza italiana, dal sotto- 
segretario agli esteri Ludovico Inci¬ 
sa di Camerana, mentre gli altri due 
Paesi che fanno parte della «troika», 
la Spagna e l’Irlanda, saranno rap¬ 
presentati dai direttori generali dei 
rispettivi ministeri degli Esteri. 

La tappa iraniana ha un signifi¬ 
cato particolare, poiché Teheran è 
contraria al processo di pace in cor¬ 
so ed è accusata da Israele e Usa di 
sostenere il terrorismo palestinese. 
In una riunione tenuta il mese scor¬ 
so a Palermo poco prima del verti¬ 
ce antiterrorismo di Sharm E1 
Sheikh, i ministri degli Esteri dei 
quindici hanno chiesto all’iran di 
«condannare una volta per tutte gli 
atti di terrorismo» e di astenersi da 
ogni azione che possa ostacolare il 
processo di pace, se il regime degli 
ayatollah è davvero interessato a 
mantenere aperto con l’europa il 
cosiddetto «dialogo critico» 

La «troika» giungerà a Teheran 
oggi pomeriggio. Subito dopo in¬ 
contrerà il vice ministro degli Esteri 
MahmudVaezie, nella mattinata di 
domani, il ministro Ali Akbar Ve- 
layati. La delegazione ripartirà 
quindi per la Libia, altro Paese ac¬ 
cusato da Gerusalemme e Washin¬ 
gton di sostenere il terrorismo. Le 
ultime uscite del colonnello Ghed- 
dafi e delle massime autorità politi¬ 
che e religiose iraniane non lascia¬ 
no molto spazio alla speranza. Il 
rais di Tripoli ha addirittura rilan¬ 
ciato una sua vecchia proposta, ri¬ 
volta agli altn leader arabi, di dar vi¬ 
ta ad un fondo comune con cui fi¬ 
nanziare i gruppi oltranzisti palesti¬ 
nesi impegnati, a colpi di stragi, 
nella «guerra santa contro il nemico 
sionista». 

Di analogo tenore sono le ester¬ 
nazioni provenienti dalle autorità 
iraniane, tutte centrate sulla denun¬ 
cia del complotto «giudaìco-ameri- 
cano» contro l’IsIam. L’Iran non ha 
mai nascosto il suo soslegno politi¬ 
co al fronte del rifiuto palestinese, 
negando però di aver sostenuto 
economicamente e militarmente 
l’intemazionale del terrore islami¬ 
co. Rapporti denunciati da Peres e 
Clinton, i più decisi nel chiedere 
misure più rigide contro l’Iran, con¬ 
siderato il più pericolo nemico del- 


Centinaia di scherzi sono apparsi sui giornali di tutto il mondo 

Dalla Francia agli Usa 
pioggia di pesci d’aprile 


m ROMA Giornali, tv e radio di tutto 
Il mondo non hanno resistito nean¬ 
che quest'anno alla tentazione del 
«pesce d’aprile», ovvero a beffare i 
propri lettori o ascoltatori con qual¬ 
che notizia assurda ammantata di 
credibilità. Notizie-bufala a raffica, 
come al solito, in Gran Bretagna, do¬ 
ve Aprii Fool’s Day (il giorno deiìo 
scemo d’Aprile) è una tradizione se- 
guitissima. I sudditi di Sua Maestà 
hanno appreso ieri, tra l'altro, del¬ 
l’arrivo della Regina Elisabetta con 
un suo sito su Internet e deU’acqui- 
sto, da parte della Disney, del Vallo 
di Adriano tra Inghilterra e Scozia 
Non è tutto: qualcuno ha messo in 
giro la notizia (davvero incredibile) 
che Lady Diana ha deciso di volare 
in classe economica. 

Pur di fare uno scherzo ai conser¬ 
vatori, i laburisti britannici hanno ac¬ 
quistato mezza pagina del quotidia¬ 
no The Times per pubblicare un 
annuncio clamoroso dal titolo 
«2.030 sterline di rimborso tasse». 
«Per scusarsi, il Partito conservato- 
re ha deciso di restituire ai contri¬ 
buenti il loro denaro. Per l’esattez¬ 
za 2.030 sterline. Questa è la som¬ 
ma che vi è stata sottratta con le 
22 nuove tasse introdotte dal 1992» 
- si legge nell’annuncio. Seguono il 
numero del quartier generale Tory 
da chiamare per richiedere il rim¬ 
borso e il tagliando da compilare 
allo stesso scopo. Scatenati anche 
i «media» belgi: il quotidiano L’Aoe- 
nir ha annunciato che nel vertice 


dell’Unione Europea che si è svol¬ 
to la settimana scorsa a Torino era 
stata decisa l’abolizione dell’ora 
legale. Una stazione televisiva ha 
invece invitato i propri spettatori a 
recarsi in una certa località della 
costa dove un cuoco, giapponese 
avrebbe cucinato uno squalo di 
venti metri arenatosi sulla spiaggia. 

Anche in Germania non sono 
mancati i buontemponi, un quoti¬ 
diano ha pubblicato la notizia di 
un nuovo servizio offerto dalla Lu¬ 
fthansa, che dal primo aprile in 
poi avrebbe garantito la vicinanza 
tra single con affinità durante i vo¬ 
li. Il quotidiano tedesco Suddeu- 
iseheZeitung ha invece annunciato 
l’uso, da parte della polizia, di mi¬ 
ni-cani anti droga che stanno in 
una tasca. 

È stato invece la «mucca pazza» 
il tema preferito dai francesi per i 
loro pesci d’aprile, anche se non 
sempre l’idea è stata trovata spiri¬ 
tosa da tutti Ad arrabbiarsi sono 
stati soprattutto i cittadini di Mon- 
tauban (nel sud della Francia), al¬ 
larmati per la notizia pubblicata 
da un periodico locale secondo 
cui nella città sarebbe stato allesti¬ 
to un «rifugio» per migliaia di 
«mucche pazze» di origine britan¬ 
nica in attesa di essere soppresse. 
Sempre mucche pazze all'ordine 
del giorno per un’emittente locale, 
che ha annunciato l’arrivo di una 
mandria inglese i cui capi sareb¬ 
bero costati il 30% in meno, per 


partecipare a una specie di corri¬ 
da. 

In Russia, l’agenzia ltar Tass ha 
scritto di un nuovo, imprendìbile 
status Symbol per i nuovi ricchi 
della mafia russa; una bomba a 
mano decorata con brillanti «per 
lasciare i vostri nemici in un mare 
di gemme, e non in un mare di 
sangue». 

E una ventata d’umorismo ha 
ieri attraversato persino la grigia 
Belgrado. Una dichiarazione del 
partito di opposizione Spo annun¬ 
ciava che il presidente serbo Slo- 
bodan Milosevic aveva offerto al 
movimento dello scrittore Vuk 
Draskovic 12 ministeri, «per un go¬ 
verno di rinascita». Nel pomerig¬ 
gio, un nuovo annuncio della Spo: 
era solo un «pesce». 

Oltreoceano, negli Usa, ha esse¬ 
re sbeffeggiato è stato «George», il 
bimestrale dì John Kennedy Jr. 
Advertising Age, la principale rivi¬ 
sta del settore pubblicitario ameri¬ 
cano, si è camuffata da «Gorge» 
(gola), imitando la grafica di 
«George» e mettendo in copertina 
nei panni (stretti) di George Wa¬ 
shington lo zio di John, Ted Ken¬ 
nedy, famoso per la sua voracità. 

E sempre in America, un finto 
comunicato dell’ufficio del presi¬ 
dente della Camera Newt Gingrich 
ha annunciato che il leader repub¬ 
blicano aveva deciso di diventare 
vegetariano, Motivo: la paura per 
!e«mucche pazze». 


Al via le consultazioni in Spagna 

Più vicino raccordo 
tra Aznar 

e i nazionalisti catalani 


■ MADRID Re Juan Carlos co¬ 
ni incera oggi le consultazioni per la 
formazione del nuovo governo 
spagnolo ricevendo al palazzo del¬ 
la Zaizuela il rappresentante del¬ 
l’airone Valenciana e quello del 
movimento basco Eusko Alkarta- 
suna , piccoli partiti che hanno un 
solo eletto al Congresso dei de¬ 
putati Le consultazioni prosegui¬ 
ranno con i gruppi parlamentari 
più importanti, fino a concludersi 
il 12 aprile con il presidente del 
Partito popolare Josè Maria 
Aznar 

Nell’iter costituzionale che de¬ 
ve portare alla formazione del go¬ 
verno, quello delle consultazioni 
è un momento esclusivamente 
formale- non vi è dubbio, infatti, 
che in prima battuta la scelta del 
sovrano cadrà su Aznar, in quan¬ 
to rappresentante del partito usci¬ 
to vincitore dalle elezioni del 3 
marzo. Ma nell’attuale situazione, 
anche questa fase acquista un 
particolare rilievo. La Spagna è 
infatti alla ricerca di nuovi equili¬ 
bri. Si tratta di un processo lungo 
e delicato che ha bisogno di de¬ 
cantarsi e le prossime settimane 
debbono permettere di perfezio¬ 
nare gli accordi che Aznar e il 
Partito popolare stanno faticosa¬ 
mente negoziando con i naziona¬ 
listi catalani della CiU, Conver¬ 
gendo I Uniò t i baschi moderati 
de! Pnv e i regionalisti di Coalizio¬ 
ne Canaria. Le cifre parlano chia¬ 


ro- la sola maggioranza possibile 
è quella che il Pp può formare 
con i partiti nazionalisti e regio¬ 
nalisti 

Aznar ne è cosciente e nelle 
trattative degli ultimi giorni ha fat¬ 
to loro concessioni significative. 1 
quattro partiti, del resto, hanno 
posizioni ideologiche e politiche 
molto vicine. Appartengono tutti 
al centro-destra liberale e conser¬ 
vatore e si diversificano soltanto 
per il diverso approccio del pro¬ 
blema nazionale e dei rapporto 
fra centro e periferia. Ma se ha i 
dirigenti il dialogo è risultato rela¬ 
tivamente agevole, fario «digerire» 
alla base non è altrettanto facile. 
Condizionati dalle asprezze della 
campagna elettorale, molti mili¬ 
tanti baschi e catalani respingo¬ 
no, infatti, l’idea che i nemici di 
ieri siano gli alleati di domani: è 
per permettere di convicerli gra¬ 
dualmente che i prossimi giorni 
possono risultare determinanti. 
Tutto lascia pensare, infatti, che 
al vertice l’accordo non sia lonta¬ 
no Con Coalizione Canaria, in 
particolare, sembra ormai cosa 
fatta, mentre alcune difficoltà sus¬ 
sistono per quanto riguarda i na¬ 
zionalisti baschi e catalani 

L’altro giorno Aznar è tornato 
ad incontrarsi, in gran segreto, 
con il leader catalano Jordi Pujol. 
cinque ore di colloquio, faccia a 
faccia, definito « cordiale e positi¬ 
vo» da entrambe le parli. 
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Ragazze e ragazzi 
mirate alPEiirof ra 

ile possibilità di istru- 
I clone e di formazione 
1 per il lavoro che offre l’U- 
ì nione europea sono tanto 
io potete approfittarne. 

» Nuovi accordi con gli 
Usai il Canada o il Qiap- 
ì pone. “L'Europa per E glo- 
* vani" è II rotocalco in rogalo 
t con “Il Salvagente” di questa settimana. 
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Dal generale ceceno ora dipende la fine della guerra 

Dudaev tace 
sulla pace di Mosca 

L’opposizione critica Eltsin 


E adesso Mosca attende Opposizione comunista e liberale 
hanno sommerso di cotiche il presidente Eltsin che l’altro 
giorno ha annunciato la fine delle operazioni militan in Ce- 
cema Ma tutti hanno ammesso che il «passo è giusto»» L u- 
mco a non avere ancora parlato e Dudaev II generale ce¬ 
ceno ha in mano la partita da lui dipende la fine della 
guerra e la poltrona di Eltsin Le ultime ore di guerra pnma 
del cessate il fuoco hanno fatto 28 morti russi 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TULANTI 


• MOSCA U campo democratico 
non lo sostiene gli avversari comu 
nisti e 1 loro alleati lo attaLcano ma 
tutti aspettano 11 giorno dopo 1 an 
nuncio della conclusione delle 
operazioni mihtan in Cecenia Bons 
Eltsin piu elle solo appare sospeso 
Ha giocato la carta piu grossa per 
\ vincere la posta Cremlino lasciare 

il pantano Cecema e ex amici e 
nemici si trovano nella situazione 
di doversi augurare che non perda 
questa mano Perfino Ziuganov 
che non gii ha risparmiato le enti 
che più pesanti ( in politica vanno 
prese non solo decisioni responsa 
bill ma anche tempestive 

E non solo quando la situazione 
stringe e le future eledoni sprona 
no ) gli ha dovuto assicurare che 
«asseconderà tutto quello che è di 
retto all accelerazione dei negozia 
ti in Cecema Piu feroce è stato il 
generale Lebed che «come profes 
sionista ha spiegato che non po 
Iranno esserci cessazione di ostilità 
dopo un anno e mezzo di bombar 
damenti II piano ha anche detto 
Lebed è una profanazione alla vi 
fillio epe prestfeqsp .Neanche 
Gorbaciov ha mostrato ai credere 
al realismo» della proposta «Vor 
rei ma mi sembra che il piano crea 
più domande che risposte» 

L ex leader del Cremlino si è del 
to amareggiato per I assenza di 
una qualunque autocritica nei di 
scorso di Eltsin che annunciava la 
decisione di cessare le operazioni 
militan affermando di essere co 
munque pronto a fare da mediato 
re fra i russi e i guemglieri È difficile 
però che Eltsin gli dia questo onore 
e soprattuto la possibilità di neutra 
re in un gioco politico I attuale pre 
sidente della Russia deve provare 
avversione addirittura fisica per il 
suo ex dirigente Piu probabile che 
il mediatore lo faccia il presidente 
del Kazakhstan Nursultan Nazar 
baiev al quale il Cremlino lo ha già 
chiesto 

Nekampo degli ex amici 1 almo 
sfera non è parsa meno irritata II vi 
ce di Gaidar Vladimir Jushenkov 
ha elencato una serie di rimproveri 
il presidente è in ritardo non ha ri 
conosciuto I errore dell invasione 
promette una cosa ^realistica e 
cioè che può dare alla Cecema po 
teri maggiori di una qualunque re 
pubblica della federazione «Se co 


si fosse essa diventerebbe una con 
federazione 

E tuttavia Jushenkov non può fa 
re a meno di notare che la decisio 
ne è un fatto positivo Stesse argo 
mentaziom usa Serghei Kovaliov 
Lex dissidente difensore della 
causa cecena fin dal primo mo 
mento ha aggiunto anche che il 
presidente ha dato indicazioni da 
ultimatum per quanto riguarda lo 
status della Cecema e che Soci non 
si va a nessun tavolo delle trattative 
Ma anche Kovaliov conclude am 
mettendo che comunque <si va nel 
la direzione giusta Gngonj Yavhn 
skij boccia invece 1 intera operazio 
ne Somiglia piu a promesse che a 
un piano concreto ha detto il lea 
der di Yabloko Perche non e chia 
ro cosa ne pensa il comando delle 
truppe russe sul terreno e nemme 

Allarme Alea: 
iteirexUras 
15 reattori 
modelloCemobyi 

A dieci anni dal disastro nucleare di 
Cemobyi, l’Alea (Agenzia 
intemazionale per l'energia atomica) 
ha messo ieri in guardia dai pencoli 
die rappresentano 1 reattori simili a 
quello esploso II 26 aprile 1986 nella 
centrale ucraina, 15 del quali sono 
ancora in funzione sul territorio delia 
ex Unione Sovietica «digrosso 
pericolo costituito dai reattori Rbmk 
e che essi possono Incendiarsi piu 
facilmente e in un modo diverso da 
quelli di altro tipo», ha detto Hans 
Mtyer, portavoce dell'Alea Asuo 
avviso, i 15 reattori dei tipo di quelli 
di Cemobyi «sono potenzialmente 
insicuri e quindi pericolosi» In vista 
di una conferenza sulle conseguenze 
dd disastro di Cemobyi che l’Alea ha 
In programma a Vienna dail’8 al 12 
aprile prossimi, netta capitale 
austriaca si sono riuniti ieri un 
centinaio di esperti provenienti da 
25 paesi con l’obiettivo d) discutere 
le misure da adottare per rendere piu 
sicuri i reattori ancora in attività Trai 
temi In discussione la scarsa integrità 
del “sarcofago” di cemento nel 
quale e stato racchiuso il reattore 
numero quattro esploso a Cemobyi 


no cosa ne pensa Dudaev» L umo¬ 
re dei russi soldati e facilmente in 
tuibiie non vedono 1 ora di tornare 
a casa 

Quanto al comando la dichiara 
zione alla Itar Tass del generale Ti 
khomirov non lascia presagire nul 
la di buono «I colloqui con Dudaev 
si possono fare soltanto sulla base 
della deposizione delle armi e non 
su quella di concessioni ha tuo 
nato smentendo il suo presidente 
Anche se riportate dall agenzia In 
terfax ie parole del militare appari 
vano Diu sfumate esse appaiono 
comunque pericolose per aprire un 
vero processo di pace Ricordiamo 
che spesso i «cessate il fuoco» ordì 
nati dal Cremlino non sono stati ap 
plicati sul terreno per 1 opposizione 
dei generali 1) rischio e grosso an 
che stavolta Soli il 10% del territo 
rio è in mano a Dudaev> ha ricor 
dato stizzito il generale offeso per 
quello che apertamente ritiene un 
cedimento il suo predecessore 
ora deputato il comandante Ro 
khlin La cessazione delle opera 
ziom militari dimostra che Dudaev 
ci ha costretto a chinare la testa ha 
detto Ogni guerra deve finire ma 
con il consenso di tutte e due le par 
ti Io temo invece che ì ceceni col 
gano I occasione della tregua solo 
per riorganizzare le loro forze 

E i cecem’ E Dudaev’ L annun 
ciò di Eltsin è arrivato mentre i com 
battimenti infunavano intorno a 
quattro villaggi Achkoi Martan 
UrusMartan NozhaiJurteVedenò 
Proprio a Vedenò in 24 ore i russi 
hanno perso 28 uomini e hanno 
avuto 75 fenti Ma dopo il cessate il 
fuoco la situazion e fornata calma 
^òlo qGàfche sparatoria isolata II 
generalissimo non ha ancora 
espresso la sua opinione In questo 
momento ha un potere immenso 
maggiore ancora di quello di Eltsin 
Sa che nelle sue mani c è non solo 
la fine della guerra ma anche la 
poltrona del Cremlino 

E paradossalmente gli ha con 
cesso proprio il suo nemico il pa 
drone di Mosca questo potere E! 
tsin ha riconosciuto 1 autorità» di 
Dudaev «cnminale ma pur sempre 
unautontà e improvvisamente il 
capo dei guemgtien il bandito» e 
diventato un interlocutore qualcu 
no con il quale si deve necessana' 
mente dialogare Ma il resuscitato 
ex presidente si fa attendere Per il 
momento parlano solo i suoi luo 
gotenenti Akhan Khazuev del ri 
stetto circolo dei suoi consiglieri ha 
fatto sapere che i ceceni hano ac 
colto «con circospezione la propo 
stadi Eltsin Non sempre si può ere 
dere ai russi 1 abbiamo già speri 
mentato L altro ceceno il filo 
russo Doku Zavgaiev si è detto m 
vece pienamente d accordo con il 
progetto di Mosca Coincide esat 
tamente con le proposte del nostro 
governo 



Generale croato accusato di crimini di guerra 
si consegna al Tribunale Intemazionale dell’Ala 


Il generale croato Tìhomlr Blaskic, accusato di 
cnmìm contro l'umanità, si e consegnato alia corte 
intemazionale dell’Aia Incriminato nel novembre 
scorso per aver ordinato ai suoi uomini di uccidere 
centinaia di musulmani netta valle bosmaca di 
Lasva fra la fine del 1992 e l’inizio dei 1993, 
Blaskic si e sempre proclamato innocente e ha 
deciso di comparire davanti al tribunale per i 
crimini di guerra nella ex Jugoslavia proprio per 
dimostrare la propria estraneità ai fatti che gli 
vengono imputato li generale croato e giunto ad 
Amsterdam accompagnato dalla moglie Ratka e 
dal suo avvocato, Zvonimir H odale Subito dopo 
i 'arrivo e stato arrestato e trasferito nel carcere dei 


tribunale Mercoledì prossimo comparirà per la 
prima volta davanti alla corte Restano intanto 
numerosi ostacoli alla soluzione del problema del 
prigiomen di guerra Si e infatti saputo che il 
governo bosniaco non ntascera i prigionieri di 
guerra ancora trattenuto senza il consenso detta 
corte intemazionale dell’Aia La posizione di 
Sarajevo e stata espressa chiaramente dal pnmo 
ministro Hasan Muratane in una lettera indirizzata 
all’Alto rappresentante detta comunità 
intemazionale Cari Bttdt, che sabato aveva 
nuovamente intimato a serbi, croati e musulmani 
di rimettere in liberta tutti i prigionieri di guerra, 
come richiesto dal Gruppo di contatto 


Haiti: affonda 
un traghetto: 
trecento morti 

Nei giorni scorsi al largo di Haiti sa 
rebbe affondato un traghetto con 
300 persone a bordo A dare la no 
tizia della tragedia è stato ieri il de 
putato Lue Lindor secondo il qua 
le i superstiti sarebbero meno di 
75 II traghetto sarebbe affondato 
al largo di Tiburon (circa 225 chi 
lometn a sud della capitale) La 
regione e comletamente isolata 
dal resto del paese ha detto Lin 
dor originario di Cap Des Irois 
nello spiegare le ragioni per cui so 

10 ieri si e avuta notizia del naufra 
gio che peraltro non è stato anco¬ 
ra confermato dalle autonta di go 
verno Nel febbraio del 1993 le ac 
qiue caraibiche che circondano 
Haiti furono teatro di una delle piu 
gravi sciagure marittime della sto 
ria un traghetto con mille persone 
affondo al largo della penisola me 
ridionale e le vittime furono circa 
700 

Tokio: proteste 
contro basi Usa 
a Okinawa 

Nuove proteste dei cittadini di Oki 
nawa contro la presenza militare 
americana ieri nel Slesimo anni 
versano dell invasione dell isola da 
parte delle truppe Usa durante la 
seconda guerra mondiale 11 prò 
pnetario di un terreno che si trova 
all interno del Centro di comunica 
zioni della marina ame^cana e 
per il quale è scaduto il contratto 
di affitto ha presentato ncorso al 
Tribunale del distretto di Naha per 
rientrare in possesso della sua ter 
ra Dopo aver depositato latto 
Shoichi Chibana con il figlio m 
braccio e sventolando la bandiera 
giapponese ha guidato la marcia 
di un migliaio di persone fino ai 
cancelli della base navale Usa do 
ve la protesta è stata sciolta dall in 
tervento della polizia giapponese 
Chibana e uno dei 2937 proprietari 
su un totale di 32mi!a che rifiutano 
di nnnovare 1 affitto dei loro terreni 
al governo giapponese per la con 
cessione alie truppe statunitensi A 
Okinawa si trovano 30miia dei 
47miia uomini del contingente 
amencetoo in Gihjspone* ohe do 
vrebbero essere tutti ritirati entro il 
2015 La mobilitazione delhsola 
avrebbe dovuto cominciare in 
questi giorni ma il governo giap 
ponese ha bloccato 1 operazione 
per motivi di sicurezza e stabilito 
di continuare ad occupare i terreni 
malgrado la volontà contraria dei 
proprietari 

Madre Teresa 
di Calcutta si 
frattura una mano 

11 premio Nobel per la pace Madre 
Teresa di Calmta si e fatta male ad 
una mano cadendo da) letto e si 
sospetta una frattura Lo ha detto 
ieri il capo dei servizi medici della 
missione cattolica di Calcutta II 
medico ha aggiunto che la suora 
85 ann e stata ricoverata in ospe 
dale Ieri era previsto che Madre 
Teresa si recasse all aeroporto di 
Calcutta per sovramtendere all ar 
rivo di 50 tonnellate di aiuti e me 
diane per un valore superare ai 12 
milioni di dollari donate da un or 
ganizzazione umanitaria amenca 
na Le 4 600 suore di Madre Teresa 
sono presenti in 126 paesi 


Crescono i reati 

Allarme 
criminalità 
a Praga 

■ PRAGA È «allarme rosso nella 
Repubblica ceca per il forte e co 
stante aumento della criminalità 
Aumenta la pencolosità di gruppi 
criminali che allungano i propri 
tentacoli sui settori tradizionalmen 
tc legati al racket e alla malavita 
dal traffico di droga allo sfruttamen 
to della prostituzione dal controllo 
delle case da gioco al riciclaggio 
del denaro sporco e al contrabban 
do di armi e di materiali radioattivi 
Secondo il Ministero dell Interno di 
Praga nel 1995 i crimini registrati 
nella Repubblica ceca sono stati 
complessivamente quasi 376000 
4 000 in più rispetto all anno prece 
dente Buona parte dei reati è stata 
commessa contro la proprietà al 
trai ma è cresciuto sensibilmente 
anche il numero dei delitti gravi e 
violenti quali omicidi stupri rapi 
menti Gli stessi problemi creano 
allarme nella vicina Ungheria 


Il più antico istituto demoscopico tedesco avrebbe volutamente abbassato le previsioni sui Republikaner 

In Germania sondaggi con il trucco 


Gli istituti demoscopici in Germania giocano con carte fai 
se? Clamore dopo la confessione di una ncercatnce del 
l Allensbach di Mannheim, la piu antica istituzione tedesca 
in fatto di sondaggi pre elettorali le previsioni sulla forza 
del partito di estrema destra dei Republikaner nel Badén- 
Wuerttemberg sarebbero state tenute volutamente basse 
per ragioni politiche Tutte sbagliate le stime preventive 
sul voto del 24 marzo scorso 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO Del fatto che nelle eie 
zioni regionali del 24 marzo scorso 
gli istituti demoscopici avessero fatto 
cilecca se ne erano accorti tulli Ora 
si scopre che almeno in un caso la 
defaillance nelle previsioni fatte nei 
giorni precedenti il voto non fu do 
vuta all imperfezione degli stru 
menti statistici o alla eccessiva mu 
tevolezza delle simpatie politiche 
degli elettori ma venne provocala 
dal tentativo d nascondere una 
verità «comoda» e precisamente 
il successo del parlilo di estrema 


destra dei Republikaner nel Baden 
Wuerttenberg Artefice dell imbro 
glio sarebbe stato 1 istituto Alien 
sbach di Mannheim ovvero il piu 
antico e ^almeno finora) tra i piu 
quotati centri di ricerca demosco 
pica della Germania fondato e di 
retto ancora da Elisabeth Noelle 
Neumann 79 anni considerata 
molto vicina» al cancelliere Kohl 
Ad ammettere che qualcosa 
non quadrava nel modo in cui era 
no state fatte le previsioni fu la se 
ra stessa delle elezioni la ricerca 


tace Renate Koecher già designa 
ta a succedere alla Noelle Neu 
mann All intervistatrice tv che le 
chiedeva come fosse stato possibi 
le sbagliare cosi clamorosamente 
il dato sui Reps che I Allensbach 
aveva accreditato di un 4 5t> e 
considerato quindi fuori de) parla 
mento regionale mentre avevano 
ncevulo oltre il 9/6 dei voti la Koe 
cher ammise con un certo cando 
re che I istituto non si era sbaglia 
to poi così tanto perche noi che i 
Repubhkanei erano dentro lo sa 
pevamo 

Ma se lo sapevano perche ave 
vano sostenuto il contrario’ La ri 
sposta che e venuta qualche gior 
no dopo suona alquanto sconcer 
tante t dati sulle previsioni di voto 
per gli estremisti di destra furono 
tenuti bassi per non creare quello 
che in termini tecnici s chiama un 
bandwagon effect ovvero un effet 
to di traino determinalo dalia pre 
visione di un successo La Aller 
sbach msomma avrebbe censura 
to i dati per motivi politici per non 


favorire un partito sicuramente an 
^democratico (nonché concorren 
te della Cdu) 

Il fine sara stato anche nobile 
ma ì mezzi non lo sono stati affat 
to La venta sul trucco (che prima 
o poi sarebbe venuto a galla) ha 
fornito argomenti alla demagogia 
dei dirigenti dei Reps e cosa ancor 
piu grave ha fatto crollare a valori 
bassissimi la fiducia nella serietà 
degli istituti demoscopici La qua 
le va detto dopo il fiasco dei 24 
marzo era tutt altro che fiorente 
Nessuno dei grandi istituti infatti 
aveva pronosticalo il successo dei 
liberali e l ampiezza della disfatta 
dei socialdemocratici La presi 
dente dello Schleswtg Holstein 
Heide Simonis che secondo 1 Al 
lensbach e gli altri avrebbe dovuto 
prendere per la sua Spd i 43 44 < 
dei voti e che invece non è andata 
oltre il 398 ha detto che per son 
daggi pre elettorali come questi 
«non vale la pt a di sborsare nep 
pure un centesimo 

Dopo I ammissione di Renate 


Koecher la Noelle Neumann ha 
tentato di correre ai ripari soste 
nendo che le ore di previsione 
non era stato proprio del tutto in 
tenzonale La stessa Koecher in 
una intervista allo Spiegel ha cer 
calo di recuperare sostenendo che 
1 errore e stato ndotto anche dal 
1 ipocrisia degli elettori che \olano 
per l estrema destra e si vergogna 
no a dichiararlo (ma esistono spe 
cifiche tecniche per neutralizzare 
questa timidezza») e dal fatto che 
la rimonta dei Reps e stata molto 
rapida negli ultimi giorni della 
campagna elettorale A quel pun 
to ha sostenuto la Koecher abbia 
mo avuto la sensazione che i Re 
pubhkanei potessero farcela ma 
rendere pubblica allora questa 
ipotesi sarebbe stato da mrespon 
sabili Su un solo punto I esperta 
di sondaggi della Allensbach e ap 
parsa convincente quando ha ri 
cordato che nel 92 per aver prò 
nosticato il successa dei Repubh 
kanei il suo istituto fu accusato di 
aver contribuito alla loro vittoria 


Colombia 

Tacciono 
i rapitori 
delPitaliano 

■ BOGOTA Unita speciali del) e 
sercito e della polizia hanno prose 
guito anche ieri le ricerche del tee 
meo veneto Renato Moretta 64 an 
ni rapito venerdì scorso in Colom 
bia dove era impegnato m lavori 
per la sua ditta 1 Impregiìo Fonti 
della polizia hanno rilevato a prò 
posito di un eventuale possibile n 
chiesta di riscatto che potrebbero 
passare diversi giorni prima che i 
rapitori decidano di compiere tale 
passo Le Forze annate rivoluziona 
rie della Colombia (Fare) il grup 
po guerrigliero a cui viene attribuito 
il sequestro di Moretta quasi sem 
pre infatti attendono che diminuì 
sca 1 intensità delle ricerche per av 
viare i primi contatti Successiva 
mente nella maggior parte dei se 
questri specialmente nel caso di 
stranieri impegnano la controparte 
m lunghe trattative per determinare 
I entità de) riscatto 
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Piazza Affavi in recupero 

Indice Mibtel a -0,29% 
In risalita nel finale 


■i Mercato azionano ita 
liano »n deciso recupero 
dai mimmi nel finale di 
una seduta che promette 
va ribasso A risollevare i 
prezzi hanno contribuito il 
mercato monetano e 
quello dei contratti future 
sui Btp che hanno salutato 
con un vivace nalzo tl via 
definitivo al decreto legge 
che abolisce la ntenuta 
sulle cedole dei titoli di 
stato per i non residenti 
Sul fronte degli scambi 
Piazza Affari ha vissuto 


un altra giornata deluden 
te il controvalore dell atti 
vità è sceso a circa 363 mi 
bardi L ultimo indice Mib 
tei Ila segnato un calo del 
lo 029% a quota 9284 
contro un mimmo a 9 249 
In evidenza le Bancona 
poli che nel giorno della 
nammissione hanno mes 
so a segno un progresso 
del 9 63 Contrastati i vaio 
ri bancari e pesanti alcuni 
assicurativi in calo Comit 
(-0 68) seguite da Medio 
banca ( 0 83) 


■ EFIM. Alumix è uscita forma! 
mente dall orbita Ffim Nei fine set 
Amaria e stato infatti firmato I atto 
di cessione con la girata delle azio 
ni dal! ex gruppo pubblico all a 
mericana Alcoa (Aluminum Com 
pany of America) dei complessi 
aziendali del maggior produttore 
italiano di alluminio Lacquisizio 
ne aveva già avuto il 27 maizo il via 
libera dalla Commissione Antitrust 
dell Uè 

■ MEDIOCREDITO CENTRALE. 

Utile netto passato da 47 a 141 mi 
bardi ( + 200%) margine di interes¬ 
se in aumento del 33,4% margine 
d intermediazione a 268 miliardi 
con una crescita del 66 5% impie 
ghi in aumento de) 25 6% sull estero 
e de) 7 2% sul settore interno ed in 
cremento dell attività agevolativa 
del 12 1% Sono questi i pnncipali 
dati di bilancio 95 del Mediocredi 
to Centrale 

■ CARISBO. Nel 95 la Carisbo 


FINANZA E IMPRESA 

ha fatto registrare un utile netto di 
92 8 miliardi con un calo deli 8 5% 
rispetto all esercizio precedente il 
risultato lordo di gestione è stato di 
338 4 miliardi (+21 3V) la raccol 
ta complessiva di 21 557 miliardi 
(+5 2) e gli impieghi economie* 
hanno raggiunto i 14 968 miliardi 
(+3 6%) Le sofferenze amnmon 
tano a 942 miliardi (6 3% degli im- 

S leghi) 

I SEA. Sea la società che gesti 
sce gli aeroporti di Milano, ha chiù 
so 1 esercizio 95 con un mciemen 
to de! 13 9% del fatturato che e sta 
to di 612 4 miliardi mentre lutile 
netto pari 51 7 miliardi ha fatto re 
istrare un segno positivo del 
91% 11 eda proporrà all assem 
blea di distnbuire dividendi per 
12 5miliardi,contro 7 5del 94 
■ BREMBO. Il gruppo Brembo 
ha chiuso il 95 con un utile netto 
consolidato di 30 1 miliardi di lire 
in crescita del 105% sul 94 11 fattu 


rato è stato pan a 331 2 miliardi 
con un + 30% All assemblea verrà 
proposta un dividendo di 150 lire 
per azione 

■ LUCIANI. Il gruppo Luciani 
leader nella progettazione e reaìiz 
zazione di complessi edilizi di clas 
se medio alta ha chiuso il 95 con 
50 miliardi di fatturato 6 miliardi di 
cash flowe 120 addetti 

■ CIR-COFIDE. La Consob ha si 
sposto (aumento della soglia per 
l’Opa sui titoli della Cir e della Cofi 
de La variazione e conseguente al 

I aumento della quota di controllo 
che fa capo a De Benedetti salita 
dal 41 3% al 45 4% per la Gir e dal 
51 % al 55 6% sulla Cofide 

■ FERFIN. La Consob ha deciso 
di portare dal 9 9% al 15 2% la per 
centuale del capitale Ferfin che co 
stituisce la sogna dt possesso per 
1 Opa L aumento è da porre in rela¬ 
zione alla crescita della quota dete 
nula da Mediobanca 


I TITOLI PI STATO I 


Titolo 

Prezzo 

Diti 

BTP01/08/96 

10005 

000 

CCTECU 16/D7/96 

10100 

000 

BTP 01/09(96 

10033 

002 

CCTECU 22/11/96 

NR 

000 

BTP 01/10/96 

9974 

-001 

CCTECU 23/03/97 

10202 

000 

BTP 01/11/96 

10062 

012 

CCTECU 26/05/97 

NR 

000 

BTP 22/12/96 

NR 

000 

CCTECU 29/05/98 

10209 

■016 

6TP01/01/9? 

10106 

002 

CCTECU 25/06/98 

103 60 

•dio 

BTP 01/01/97 

9928 

009 

CCTECU2NWM 

10320 

000 

BTPQ1/02/D6 

9357 

04? 

CCTECU 26/09/98 

102 25 

000 

BTP 01/02/99 

9901 

011 

CCTECU 28/09/98 

10101 

•089 

BTP 01/02/01 

97 63 

028 

CCTECU 26/10/98 

10240 

015 

BTP 01/05/97 



CCTECU 29/11/98 

NR 

000 





-009 

CCTECU 14/DV89 


•0 50 




BTP 16/06/97 

10267 

007 


100 as 

220 


BTP 01/08/97 

9830 

003 


102 20 




BTP 01/09/97 

10217 

019 

CCTECU 22/02/99 

10190 

000 

BTP 01/11/97 


014 

CCTECU 22/11/90 

104 00 

000 

103 32 

BTP 01/12/97 

99 33 


CCTECU 24/01/00 

10540 

000 

007 

CCTECU 24/05/00 

NR 

000 

BTP 01/08/99 

9561 

oo’i 

CCTECU 26/09/00 

104 00 

000 

BTP 15/07/98 

10109 

-0 06 

CCTECU 22/02/01 

10307 

2,12 

BTP 15/07/00 

10120 

020 

CCT INC 01/05/96 

10010 

000 

BTP 01/01/98 

10375 

027 

CCT INO 01/06/96 

100 38 

008 

BTP01/01/O8 

10297 

022 

CCT INO 01/07/96 

100 45 

000 

BTP 01/03/96 

102 53 

-0 07 

CCT INO 01/08/96 

100 45 

008 

BTP 19/03/9B 

10435 

034 

CCT INO 01/09/96 

100 65 

000 

BTP 15/04/98 

1011Q 

012 

CCT INO 01/10/96 

100.,60 

010 

BTP01/05/98 

10272 

-008 

CCT INO 01/11/96 

100 58 

-0,07 

BTP 01/06/98 

10195 

0 23 

CCTIND01/1Z/96 


006 

1(30 58 

BTP 20/06/98 

10357 


CCT INO01/01/97 

10092 

4102 


BTP 22/12/98 

10015 

000 

CCTINDO1/02/97 

100 79 

001 

BTP 01/08/98 

10023 

•007 

CCT INO 18/02/97 

10089 

•005 

BTP 18109(98 

10400 

025 

CCT INO 01/03/97 

100 64 

009 

BTP01/10/98 



CCT INO01/04/97 

100 39 

001 

9847 

002 

CCT INO 01/05/97 

100 48 

003 

BTP01/04/B9 

96 68 

010 

CCT IND 01/06/97 

100 85 

4110 

BTP 17/01/99 

104 48 

043 

CCT INO 01/07/97 

100 65 

ooo 

BTP 18(05/99 

10505 

030 

CCT IND 01/08/97 

100,73 

008 

BTP 01/03/01 

10832 

017 

CCTIHDMIMW 

10070 

•010 

Hwwrci» 

9847 

012 

CCTINDOI/01/88 

103 47 

027 

BT° 01/04/00 

10108 

006 

CCT INO 01103/98 

10063 

003 

BTP 01 <11/98 

NR 

000 

CCT INO 01/04/98 

100 58 

0,06 

BTP 01/08/01 

10647 

010 

CCTINDQ1/05/98 

100 52 

016 

BTP 01/11/00 

10121 

016 

CCT IND 01/06/98 

100,70 

OOO 

BTP 01/09/01 

106 66 

016 

CCT INO 01/07/98 

100,77 

Q 09 



BTP 01/01/02 

10690 

015 

CCT IND 01 <08/98 

100,85 

0,09 

aroni/nt/M 



CCT IND 01/09/98 

10075 

010 

tSIrVnUjrUc 



BTP 01/09/02 

10731 

027 

CCT INO 01/10/98 

100 68 



BTP 22/12/23 

7B30 

000 

CCT INO01/11/98 


Oli 


BTP 22/12/03 

NR 

ooo 

CCT INO 01/12/98 

100 73 

003 


BTP 01/01/03 

107 27 


CCT INO 01/01/99 

100 95 

015 

015 

CCTIND01/Ó2/99 

100 91 

0,03 

BTP 01/04/05 

9985 

044 

CCT IND 01/03/99 

100 89 

014 

BTP 01/03/03 

10510 

035 

CCT IND 01/04/99 

100 68 

006 

BTP 01/06/03 

10298 

027 

CCT IND 01/05/99 

100 73 

016 

BTP 01/08/03 

9881 

045 

CCT IND 01/06/99 

100 95 

005 

BTP 01/10/03 

93 26 

026 

CCT INO01/08/99 

100 80 

0,01 

BTP 01/11/29 

84 35 

036 

ccmooi/ii/98 

100.80 

0,20 

BTP 01/04/97 

9918 

006 

CCTIND01/Q1/00 

10116 

015 

BTP 01/01/99 

96 97 

0 02 

CCTIND01/Q2/Q0 

10103 

003 

BTP 01/01/04 

9009 

034 

CCTIND01/03/00 

101 05 

015 

BTP 01/09/05 

9973 

047 

CCT IND 01/05/M 

100 93 

003 

fiTDni/mmc 



CCT IND 01/06/00 

10010 

100 

Ol rUIrUl/UP 






CCTINDOUOB/OO 

101,25 

CIO 

0TPO1hhKJ4 



BTP 01/06/04 

8918 

033 

CCT INO 22/12/00 


ooo 


CI016/05/96 

99 08 

-007 

CCTIND01/1Q/00 

99 79 

_009 

CCTIND01/01/01 

100 23 

009 

CT015/06/96 

10010 

003 

CCT INO 01/12/01 

99,53 

0,27 

CT019/09/96 

10075 

000 

CCTÌNDÓl/08/01 

99 89 

_£13 

CTO 20/11/96 

10109 

000 

CCTÌNDOt/04/01 

99,68 

0,16 

CT018/01/97 

10144 

001 

CCT INO 22/12/03 

NR 

ooo 

CTO 01/12/96 

100 50 

000 

CCT INO 01/06/02 

99 51 

028 

CT017/04/97 

102 22 

ooo 

CCT IND01/08/02 

9922 

011 

CT019/06/97 

10217 

ooo 

CCTIND01/02/02 

9930 

021 

CT019/09/97 

102 50 

005 

CCT IND 01/10/02 

99,32 

D18 

CTO 20/01/98 

103 02 

007 

CCT IND 01/04/02 

99 35 

020 

CT019/05/99 

103 75 

125 

CCTIND01/10/01 

93 66 

027 

CTZ 28/02/97 

9070 

-002 

CCT INO 01/11/02 

99 45 

018 

CTZ 28/04/97 

9933 

002 

CCT IND 01/12/02 


019 

9950 

CTZ 30/06/97 



CCT (NO 01 <02/03 

99 42 

028 



CTZ 29/06/97 

87 06 

020 




LLJ iNL/UliiH/yo 



CTZ 31/10/97 

85 67 

005 

BTP 01/05/96 

9979 

008 

CIlMftllW 

6472 


BTP 01/06/96 

9975 

DM 

OOa 

BTP 01/06/96 

99,95 

-0.05 

CTZ 27/02/98 

83 50 

010 


1 OBBLIGAZIONI 1 


Titolo 

Oggi 

Diti 

ENEL2EM 69-99 

108 00 

030 

ENTE fS 90-01 

10250 

oso 

ENEL2EMB3-03 

97 35 

-015 

ENTE FS 94-04 

92 35 

015 

ENEL2EM91 03 

10560 

000 

ENTE FS 94 04 

10180 

005 

ENEL 3 EM 35-00 

10635 

-015 

ENTE FS 94 02 

100 30 

-020 

ENEL3EM B8-96 

107 80 

•0 05 

ENTE FS 92 00 

10200 

-010 

ENEL 3 EM 89-97 

10735 

000 

ENTE FS 89 99 

10215 

030 

IRI IND 85-00 

10055 

2 40 

ENTE F5 88 96 

100 35 

015 

IRIINO 85-99 

10180 

-010 

ENTE FS 3 86-00 

11325 

005 

IRI IND91 01 

100 45 

035 

ENTE FS OR 90-98 

104 65 

050 

(RI IND 291 01 

10075 

000 

ENEL 1EM 86-01 

106 70 

000 

IR] IND 3 9101 

100 60 

010 

ENELIEMSj-01 

10555 

010 

IMI 91 973 

10015 

010 

ENEL 1EMB0 98 

10755 

005 

AUTOSTRADE 93 00 

10200 

025 

ENEL 1EM 91 01 

1Q665 

005 

CBBR1ZEXWB2 97 

10?45 

000 

ENEL 1 EMO? 00 

10550 

ODO 

MEDIOB 89-99 

104 65 

045 

ENEL SEM 86-00 

11370 

020 

MONTE DI SOM 92 00 

10200 

025 


I MERCATO AZIONARIO I 





COMIT RNC 









A 



3250 

058 

JOLLY HOTELS 

5790 

158 

SAFFA 

3433 

196 


Prezzo 

Var 

CQMMERZBANK 

351000 

140 

JOLLY RNC 

m 

ooc 

SAFFA RIS 



A MARCIA 

519 



2705 

149 






208 





S AFFA RNC 

1540 

OOP 

AC-Q POTABILI 

4945 

490 

COSTA CRRNC 

1601 

190 

L 



ACQUE NICOLAY 

5600 

000 

CRBERGAMASCO 

17866 

0 97 

LADORIA 

7032 

029 

SAFILO 

34133 

490 

AEDES 

7616 

-003 

Cfl FONDIARIO 

1991 

268 

LArONDASS 

6743 

088 

SAFILO RNC 

14810 

000 

AEDESRNC 

3680 

081 

CRVALTELIINESE 

13463 

036 

LA FONO ASS RNC 

3297 

0~2 

SAI 

15297 

055 

«.ITALIA 

65Q 

OOO 

CREDIT 

1676 

145 

LA GAIANA 

3050 

161 

SAI R 

6200 

253 

ALITAUAP 

401 

113 

CREDIT RNC 

1483 

000 

LINIFICIO 

530 

122 

SAIAG 

6306 

000 

«ITALIA RNC 

511 

039 

CRESPI 

5591 

103 

LINIFICIO RNC 

535 

918 

SAIAGRNC 

3114 

01X1 

ALLEANZA 

12645 

027 

CUCIRINI 

1479 

469 




SAIPEM 

5216 

004 

ALLEANZARNC 

10270 

202 




M 



SAIPEM RNC 

2510 

000 

ALLIANZSUBALP 

9657 

233 

D 



MAFFEI 

2600 

129 

SANTAVALER 


ODO 

AMBROVEN 

4071 

039 

CALMINE 



MAGNETI 

2097 

000 







AMBROVtNR 

2292 

053 

DANIELI 

11578 

030 

MAGNETI RNC 

1750 

169 


106 


ANSALDOTRAS 

1839 

-397 

DANIELI RNC 

6103 

152 

MAGONA 

5900 

000 

SASIB 

5916 

250 

ASSITALIA 

6791 

266 

DE FERRARI 

4650 

052 

MANIF ROTONDI 

415 

ooo 

SAS1B RNC 

3109 

016 

ATTIVITÀ IMM 

1540 

517 

DE FERRARI RNC 

1860 

000 

MARANGONI 

6000 

-083 

SAVINO DEL BENE 

3346 

199 

AUSILIARE 

4830 

299 

DEL FAVERO 

SOSP 

- 

MARZOTTO 

11259 

142 

SCHIAPPARELLI 

130 

ODO 

AUTO TD-MI 

9441 

189 




MAR20TT0RIS 

11113 

000 

SCI 

218 

298 

AUTOGRILL FIN 

1686 

117 

E 



MARZOTTORNC 

6500 

ooo 

SERPI 

6000 

127 

AUTOSTRADE P 

1705 

-076 

EDISON 

7857 

0 37 

MEDIOBANCA 

9667 

075 

SERONO 

15486 

020 

AVIREIN 

125B3 

043 

EDITORIALE 

510 

jy# 

MERLONI 

3330 

067 

SIMIN T 


056 




ENI 

5679 

"-032 

MERLONI RNC 

1516 

257 








9 



ENICHEM AUGUSTA 

2965 

000 

MILANO ASS 

4987 

-006 




BAGR MANTOVANA 

10865 

015 

ERICSSON 

19893 

110 

MILANO ASS RNC 

2382 

038 

SIRTl 

9021 

046 

BAGRICMIL 

3575 

245 

ERIDAN BEG SAV 

263258 

U5 

MITTEL 

1200 

169 

SME 

1719 

-012 

B BHIANTEA 

9200 

102 

ESPRESSO 

3670 

000 

MONDADORI 

12786 

156 

SMI METALLI 

600 6 

010 

B DESIO-BRIANZA 

27 0 

000 

EUROMOBIL 

1460 

ooo 

MONDADORI RNC 

6650 

000 

SMI METALLI RNC 

6232 

•030 

BFiQEURAM 

2296 

048 

EUROMOBH RNC 

1620 

125 

MONTEOISON 

984 5 

217 

SMURFITS1SA 

1410 

064 

6 LEGNANO 

5886 

000 




MQNTEOISON flIS 

1049 

448 

SNIA BPD 

1494 

007 

B NAPOLI 

6746 


F 



montedisonrnc 

726 3 

175 

SNIA6PDRIS 

1520 

000 

B NAPOLI RNC 

404 5 

_ 

fAEMA 

3835 

000 

MONTEFIBRE 

1094 

-0 82 

SNIA BPD RNC 

982 2 

331 

B POP MILANO 


030 

FALCK 

4564 

-007 

MONTEFIBRERNC 

629 2 

187 

6968 

SNIA FIBRE 



BROMA 

1319 

1 27 

FAICKRISP 

4400 

000 






BSARDEGNARNC 

11200 

000 

FERFIN 

790 1 

190 

N 



SOGEFI 

3550 

133 

BTOSCANA 

3092 

-023 

FERFIN RNC 

532 5 

398 

NA1 

240 

~Tò 

SONDEL 

2284 

193 

BANCA CARICE 

10800 

-022 

FIAR 

4765 

000 

NECCH! 

960 

""ooo 

SOPAP 

1687 

012 

BASSETTI 

5800 

000 

FIAT 

4960 

043 

NECCHl RNC 

1572 

ooo 

SOPAFRNC 

1412 

151 

BASTOGI 

72 

-4 00 

FIATPWV 

2861 

171 




SORIN 

4966 

016 

BAYER 

530000 

ooo 

FIAT RNC 

2752 

1 93 

O 



STANCA 

19221 

ooo 

BCO CHI AVARI 

2937 

-064 

FIDIS 

4325 

016 

DICESE 

1520 

ODO 

STANCARNC 

4100 

ooo 

BENETTON 

17717 

010 

FIMPAR 

SOSP 

_— 

OLD GOTTARDO RUF 

SOSP 

_ 

STAYER 

1902 

048 

BENI STABILI 



FIMPARRNC 



OLIVETTI 

8102 

338 

SOSP 




STEFANEL 



BERTO LAMET 

4347 

-032 

FINANZA FUT 

6695 

000 

OLIVETTI P 

1136 

000 

iwr 


BNA 

9585 

146 

FINARTEASTE 

1400 

502 

OLIVETTI R 

654 e 

665 

STFT 

4346 

016 

BNAPRIV 

5056 

150 

FINARTE ORD 

1085 

343 




STETR 

3130 

•041 

BNARNC 

5994 

000 

FlNARTÈ PR1V 

431 

OOP 

P 






BNARNCPfl 

600 

000 

FINARTE RNC 

504 

147 

PAGNOSSiN 

9997 

(M7 

7 



BNLRNC 

11898 

005 

FINCASA 

2095 

855 

PARMALAT 

1453 

204 

TTCNOST 

2486 

2 81 

BOERO 

9600 

000 

F/NMECCANÌCA 

6988 

203 

PERLIER 

285 

" 000 

TEKN6COMP 

1204 

361 

BON FERRARESI 

14100 

ooo 

FINMECCANICARNC 

695 

000 

PININFARINA 

16172 

169 

TEKNECQMP RNC 

9258 

002 

BONSIELE 

32700 

ooo 

FINREX 

SOSP 

_— 

PININFARINARIS 

14512 

000 

TELECO 

4800 

103 

BONSIELERNC 

8450 

ooo 

FINREXRNC 

SOSP 

_— 

PIRELLI SPA 

2201 

(146 

TELECORNC 

3455 

TT? 


19135 

702 

FOCHI 

SOSP 


PIRELLI SPAR 

1754 

017 






BRIOSCHI 

200 

000 




PIRELLI CO 

1928 

-057 

TcLECOMIT 






TELECOM ITR 

2200 

110 

BULGARI 

19513 

149 

G 



PIRELLI CO RNC 

1341 

136 

BURGO 

8175 

027 

GABETTI 

1155 

000 

POL EDITORIALE 

3300 

ooo 

TERME ACQUI 

999 

_ooo 

BURGOPRV 

10450 

391 

GARBOLI 

12» 

ooo 

PDPBGCRVAR 

24007 

149 

TERxfe ACQUI RNC 

5» 

m 

BURGORNC 

890D 

ooo 

GEMINA 

598 2 

226 

POP BRESCIA 

9082 

-018 

TEXMANTOVA 

1300 

ooo 




GEMINA RNC 

529 2 

248 

PREMAF1N 

3937 

312 

TM 

2801 

-071 

c 



GENERALI 

35095 

0 25 

PREMUDA 

1405 

057 

TIMRNC 

1686 

111 

CASOTBINOA 

422 

821 

GEWISS 

22367 

056 

PREMUOA RNC 

1271 

000 

TORO 

19342 

147 

CASOT BINDA 

323 

000 

GlFIM 

208 

463 

PREDENTE 

9111 

103 

TOROP 

9000 

224 

CAB 

10798 

081 

G)M 

1230 

128 







TOROfl 


-009 

CARFARO 

1657 

091 

G1MRNC 

1250 

ooo 

R 



8449 

CARFARO RISP 

1640 

000 

GIMW 

547 

000 

RAGGIO SOLE 

3207 

-427 

TOSI 

11069 

740 

CALCESTRUZZI 

5390 

ooo 

GRASSETTO 

SOSP 

- 

RAGGIOSOLE RNC 

1067 

000 

TRENNO 

3010 

-017 

CALP 

8541 

036 




RAS 

15458 

053 

TRIPCOVICH 

SOSP 

_ - 

CALTAGIRONE 

1275 

101 

1 



RAS RNC 

7796 

062 

TRIPCOVICH RNC 

SOSP 

-- 

caltagironernc 

1015 

000 

IFIPRIV 

14802 

Tre 

RATTI 

3097 

045 




CAMFIN 

2045 

000 

IFIL 

4717 

230 

REC0RDATI 

15705 

-0 25 

u 



CANTONI 

2380 

ooo 

IFILRNC 

2540 

197 

RECOROATI RNC 

8162 

152 

UNICEM 

9773 

-0 30 

CANTONI RNC 

2050 

ooo 

IMMETANOPOLI 

984 

131 

REJNA 

11500 

000 

UNICEM RNC 

4526 

_073 

CARPARO 

6477 

130 


11799 


REJNARNC 

41340 

ooo 







CEM SICILIANE 

2990 

197 

(MI 

10777 

067 

REPUBBLICA 

1700 

2 30 

UNIPQl 

10659 


CEM AUGUSTA 

2405 

021 

IMPREGIO 

1360 

_567 

RINASCENTE 

10153 

-048 

UNIPOLP 

6740 

108 

CEM BARLETTA 

5150 

000 

1MPREG LORHC 

906 

177 

RINASCENTE P 

4003 

038 




CEM BARLETTA RNC 

3225 

-015 

INA 

2141 

128 

RINASCENTE R 

4543 

113 

V 



CEM SARDEGNA 

3070 

066 

IN7ER8ANCA 

SOSP 

- 

RISANAMENTO 

18218 

099 

VIANINI IND 

7148 

OOP 

CEMENTIR 

121 

017 

JNTERBANCA P 

25000 

638 

RISANAMENTO RNC 

9800 

000 

VIANINILAV 

2600 

-054 

CENTENAR ZIN 

1104 

143 

INTERMOBILIARE 

2430 

000 

RIVAFINANZ 

4700 

000 

VITTORIA ASS 

6625 

-006 

CICA 

632 6 

057 

IPf 

(195 

_oop 

RODRIQUEZ 

795 

ODO 

VOLKSWAGEN 

548000 

552 

CIGARNC 

771 

000 

ISEFI 

410 

ooo 

ROLOBANCA 

10970 

0 93 



_ 

CIP 

878 9 

264 

ISTCR FONDIARIO 

27600 

"ooo 

ROLO BANCA PR 95 

10880 

184 

W 



CIRRNC 

442 7 

165 

ITAL CEM 

10744 

2 70 

ROLO BANCA PR 96 

10757 

00^ 

WESTINGHOUSE 

2785 

000 

CIRIO FIN 

745 7 

0 59 

ITALCEM RNC 

3971 

-003 







CMI 

3580 

000 

ITALGAS 

4579 

133 

$ 






COFIDE 

5413 

103 

ITAIMOB 

22330 

027 

S PAOLO TO 

0850 

1*24 

z 


— 

COFIDE RNC 

3415 

_3164 

ITALMOBR 

11993 

-0 79 

SAESGETT 

36250 

237 

ZIGNAGO 

9600 

ooo 

COMAU 

2062 

ooo 




SAESGETTPRIV 

24512 

450 

ZUCCHl 

7550 

037 




ZUCCHIRNC 

3910 

176 

COMIT 

3242 

0 28 

J 



SAESGETT RNC 

26720 

145 




* 



1 CAMBI 1 

1 ORO E MONETE 1 

1 MERCATO RISTRETTO 9 










le ri 

Prec 

Denaro/lettera 

Tnoio 

Chius 

Var 

PARAMATTI 

SOSP 

- 

DOLLARO USA 

1568 72 

1568 87 

ORO FINO (PER GR) 

19900/19940 

AUTOSTRADE MER 

3735 

000 

POP COM INDUSTRIA 

18650 

027 

ECU 

1964 35 

197113 

ARGENTO(PER KG 1 

278100/279400 

BASEHPRIV 

405 

000 

POPCREMA 

64300 

544 

MARCO TEDESCO 

1058 3 

1063 21 

STERLINA (V CI 

144000/162000 

BOA PROV NAPOLI 

3120 

065 

POPCREMONA 

10320 

000 

FRANCO FRANCESE 

31067 

31181 

STERLINA (NC) 

147000/165000 

BORGOSESIA 

700 

000 

POP EMILIA 

109000 

000 

LIRA STERLINA 

2392 30 2393 31 

STERLINA (POST 74) 

146000/164000 

BORGOSES1AR1S 

323 

m 

PO’INTRA 

12380 

000 

FIORINO OLANDESE 

946 27 

94997 

MARENGO ITALIANO 

123000/138000 

BROGGIIZAR 

570 

-087 




FRANCO BELGA 

5152 

5174 

MARENGO SVIZZERO 

116000/127000 

CALZVARESE 

320 

-093 

POP LUINO VARESE 

14460 

000 




MARENGO FRANCESE 

t15000/125000 

CORONA DANESE 

274 30 

27641 

MARENGO BELGA 

-.. 


CARBOTRADEPRIV 

1050 

000 

POPNOVARA 

8350 

-078 


CIBIEMME 




LIRA IRLANDESE 

2467 44 

2468 93 

MARENGO AUSTRIACO 


40 

000 

POP SIRACUSA 

15140 

026 



CONDOTTE ACQ 



DRACMA GRECA 


651 

20 MARCHI 


SOSP 


POP SONORIO 






FEM 

SOSP 




ESCUDO PORTOGHESE 

10 26 

1029 

10 DOLLARI LIBERTY 

430000/530000 

_z 

POPSPOLETO 

SOSP 


DOLLARO CANADESE 

115645 

115104 

10 DOLLARI INDIANO 

650000/750000 

FERR NORD MI 

1010 

ooo 

POP COMM/NDCV 

1112 

-076 

YEN GIAPPONESE 

14 59 

14,73 

20DOLLARI LIBERTY 

740000/840000 

FINANCE ORD 

SOSP 

_z 




FRANCO SVIZZERO 

131263 

1318,27 

20 DOLLARI STGAUD 

750000/850000 

FRETTE 

3900 

127 

POP EMIL99CV 


•021 

SCELLINO AUSTRIACO 

150 55 

15119 

4 DUCATI AUSTRIA 



GILDEMEISTER 


244 

94 8 



POP EMILIA CV 


ODO 


244 08 

244 77 

1D0 CORONE AUSTRIA 

608000/690000 

/FISPRIV 

4M 

000 


CORONA SVEOESE 

235 64 

234 21 

100 PESOS CILE 

410000/490000 

ITALIANA ASS 

14750 

000 

POP INTRA CV 

2 

000 

MARCO FINLANDESE 

338 B5 

338 B1 

krugerrand 

620000/700000 

NAPOLETANA GAS 

2100 

000 

SIFIRPRIV 

1385 

000 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1229 56 

1226 B6 

50 PESOS MESSICO 

749000/830000 

NOVARA ICQ 

3300 

000 

TERME DI BOGNANCO 

SOSP 

_z 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 



Ieri 

Prec 

A0RIA7ICAMERICF 

21469 

21519 

A0R1ATIC EUROPE F 

KE3 

19 647 

ADRMTU, FAREAST 

msm 

13506 

ADRIÀUC GLOBAL F 

19 222 

19 202 

AMERICA 2000 

16 272 

16359 


10 597 

10579 

ARCAAZAMERDLR 

12957 

12915 


20 328 

20320 


6 325 

6 327 

ARCA AZ EUR LIRE 

12 468 

12 514 

ARCA AZ FAR EUR 

ARCA AZ FAR E YEN 

11436 
776 194 

11477 

775868 


16625 

16513 



17 500 

AUREO GLOBAL 


14109 

AUREO"MULTI AZIONI 

10 185 

10 164 

AUREO PREVIDENZA 

17 602 

17485 

AZIMUT AMERICA 

11902 

12 004 

Emn 

■BEH 

13<r44 

AZIMUT EUROPA 

10B91 

10888 

AZIMUT GLOBCRESC 


13 758 

■.wmr; v/j i j 

■nra 

11273 

AZIMUTTREND 

15142 

15 OSI 


10214 

10160 

BN CAPITAL FONDO 

9 689 

9600 

BNMONDIALFONDO 

15759 

15 757 

BPBRUBENS 

11213 

11248 

BPB TIZIANO 

11739 

11654 

CAPITALGESTAZ 

CAP1TALGESTINT 

ke a 
11 

14155 

13188 

CAPITALRAS 

mimi 

ITlàà 

lassa mi ni 

17 020 

17 069 

CARIFONDO ATLANTE 

17949 

18 030 

CARIFONDO DELTA 

20018 

19 BSD 

CARIFONDO PAESEM 

9190 

9196 

CARIMONTE AZITA 

MIlTj 

11374 

CARIPLOBL CHIPS 

11386 

11399 

CENTRALE AMEDLR 

10291 

10 3 

CENTRALE AME LIRE 

16 146 

16206 

CENTRALE CAPITAL 

19 481 

19360 

CENTRALE E ASDIR 

6 067 

8 066 

CENTRALE E AS Ufi 

12657 

12691 

CENTRÀLE! ÒR Ufi 

11699 

11608 

CENTRALE E OR YEN 

794 013 

764 748 

CENTRALE EURECJ 

10 656 

10 598 

CENTRALE EUR LIRE 

21006 

20963 

CENTRALE G7BLCH 

12 063 

12048 

CENTRALE GLOBAL 

20755 

20 739 

CENTRALE ITALIA 

10 342 

1023 

CISALPINO ACT ON 

10 506 

10 508 

CISALPINO AZ 

12 205 

12107 

CU AM AZIONI EST 

11263 

11288 

CU AM AZIONI ITA 

8105 

8 030 

COMIT AZIONE 

“ 10225“ 

10 229 

COMIT PLUS 

10 238 

10238 

COMMODEQUITYF 

10082 

10116 

CORONAFERSMALC 

10 344 

10310 

CORONA FERREA AZ 

10611 

10 561 

CRED1S AZITA 

9 690 

9615 

CREDIS TREND 

10215 

10222 

CRISTOFOR COLOMBO 

22 009 

21971 

DUCATOAZINTERN 

38 690 

38 787 

OUCATUAZ ITALIA 

9 374 

9268 

EMERGMKEQUÌTY> 

9 924 

9 965 

EPTAAZION ITA 

9 947 

9 B47 

EPTAINTERNATIONAL 

18 654 

1870S 

EUROMOBCA.PITÀLF 

21024 

21056 

EUROMOBRISKF 

20543 

20 444 

EUROPA 2000 ~ 

19 006 

18992 

FERDIN MAGELLANO 

11326 

11289 

FIDEURAM AZIONE 

17119 

17155 

FINANZA ROMAGEST 

10451 

10 375 

FONDERSELAM 

13665 

13758 

FONDERSÈLEU 

12917 

12 878 

FONDERSEUHD 

9154 

9028 

FONDERSEL ITALIA 

<=985 

9914 

FONOERSELOR 

12 585 

12 561 

FONDtRSÉLSERV 

10 522 

10 450 

FONDICRI ALTO POT 

12 950 

12996 

FONDICR! INT 

23 067 

23087 

FONDICRI SEL IT 

16221 

16086 

FONDINV EUROPA 

16735 

16 740 

FONDINI/PAESI EM 

13 274 

13 248 

FONDINV SERVIZ 

9982 

19 965 

FONDINVESTTRE 

15 496 

15397 

GALILEO 

12 793” 

12 699 

GALILEOINT 

15 529 

15552 

GENERCOM1T CAP 

12 541 

12436 

GENERCOMiT EUR 

21429 

2136B 

GENERAMI? INT ‘ 

22012 

22 027 

GENERCOMIT NOR 

25 258 

25402 

GENERCOMIT PAC1F 

10 204 

10197 

g!3de 

15 989 

15990 

GEODE PAESI EMERG 

10449 

10474 

GEODE RISORSE NAT 

10822 

10 6B1 

GEPOCAPITAL 

14 016 

14 72 

GESFtMI INNOVAZ 

11915 

11933 

GESF1MI ITALIA 

10779 

iforè 

GESFIMI PACIFICO 

10 206 

“ÌD2ÌÈ 

GESTICREDIT AZ 

19755 

19737 

GESTICREDIT BORS 

12475 

12 374 

GESTICREDIT EURO 

17 933 

17 927 

GESTICREDIT PRIV 

11450 

11433 

gestielTeà 

9 771 

9698 

GESTfELLE AMERICA 10150 10193 

GEST/ELLEB 

11013 

70943 

GESTIELLEEMMKT 

10329 

10336 

GESTIELLE EUROPA 

10513 

10472 

GESTIBILE FEAST ” 

10335 

10 326 

GESTIELLE 1 

14 402 

1440? 

GEST FONDI AZ INT 

14874 

14857 

GESTIFONDIA2IT 

9926 

13017" 

9838 
13 056 

GESTN AMERICA LIT 

20 422 

20 541 

GESTII EUROPA LIRE 

11879 

11870 

GESTN EUROPA MAR 

11173 

11 147 

GESTN FAREAST LIT 

14 943 

14916 

GESTNFAREASTYEN 

1014 18 

100838 

óÉSTN PAESI EMERG 

11071 

11041 

GESTNORD AMB ENTE 

10731 

10732 

GESTNORD BANKING 

11049 

11 048 

GESTNORD PZAAFF 

9 056 

8973 

GREEN EQUITYFUND 

12 8=8 

12 809 

GRIFOGLÒBAL 

9 799 

T7Ì2 

HI TECHEQU1TYF 

11260 

11145 

IMIEAST 

15007 

14 947 

IM1EUHOPE 

18459 

16414 

IMINDUSTRIA 

14 135 

14115 

IMI'ALY “ 

15037 

14 882 

HìjEjIeMB 

13 684 

19 863 

INDUSTRIA ROMAGÉS 

12 608 

12495 

1 1 :icKt T i i.i T .i a ; i 

19 402 

19475 


9359 

9329 

frcrcfcw riwr»wi 

1S624 

15493 

ING SVI EM MAR EQ 

8 709 

8711 


19 014 

18976 

ING SVI INDGLOB 

16176 

16193 

ING SVI INIZIAI 

16146 

16027 


14 103 

14 000 

|bU3‘.ì:r^ m luìhMW 

21 9SÒ” 

21 -71 

lljwSSSìS 

10310 
22 880 

10324 
23 075 


14 684 

14 564 


16534 

16 513 

INVESTIRE INT 

14 620 

14 86* 

INVESTIRE PACIFIC 

16387 

76379 


8903 

8 842 


17082 

17 039 

LAGÉST AZIONI? 

21 214 

21034 

LOMBARDO 

18 767 

18 631 

MEDICEO A M LATINA 

9 316 

9340 

MEDICEO AMERICA 

10000 

10 000 

[ulWtì 

10 000 

10000 

rniTSirS 

10 000 
7454 

1D00O 

7 392 

MEDICEO MEDITERR 

11694 

11671 

MEDICEO NORD EUR 

10 000 

Ifiòoò 

MIDA AZIONARIO 

10 310 

1cT¥5 

k li 

11 508 

11511 


8 963“ 

8 873 


11687 

11001 


12300 

12 269 


10 746 

10617 

OASI NEW YORK 

11463 

11418 

OASI PARIGI 

11301 

11197 

OASI TOKYO 

10 888 

10784 

OLTREMARE AZION 

9614 

11233 

"Tm 

11295 

ORIENTE 2000 

22 258 

ITWì 

PADANO INDICE ITA 

' 9002 

TB96 

PERFORMANCE AZ 

15 607 

15 544 

PERFORMANCE ITA 

9 428 

9 337 

PERSONALFÀZ 

17 619 

17 563 

PHARMACHEM 

18630 

laSàO 

PHENIXFUNDTOP 

11791 

11701 

PfiiMEM AMERICA 

21812 

"Wo 

PRIME M EUROPA 

22742 

22652 

PR ME M PACIFICO 

20 234 

20192 

PRIMECàPÌTÀL 

41 817" 

TT609 

PPIMECLÙBAZINT 

10 640 

10610 


PRIMEEMERGINGMK 

14 994 

14 960 

PRIMEGLOBAL 

19367 

19 333 

PRIMEITALY 

13 666 

13 753 

PRIMESPECIAL 

11935 

11905 

PROFESGESTINT 

19507 

1«4 3 

PROFES GESTII 

16 916 

16 776 

QUAOWrQGUQAZ 

14 324 

142» 

rispitalìaaz 

15 324 

15232 

RISP ITALIA Bl 

26061 

lo 086 

RISP ITALIA CRC 

11184 

Il 100 

ROLOAMERlCA 

13 466 

"13395 

ROLOEUROPA 

11350 

1 378 


9913 

9050 



14 335 

4195 


27155 

27 097 

S PAOLO AZIONI 

10 327 

10 261 

S PAOLO HAMBlENT 

22 136“ 

22 151 

S PAOLO H AMERICA 

lÒrftT 

10529 

10 24 

■ in y\\\\\ r ri 

10 233 

0191 

S PAOLO H FINANCE 

“ 24 5?0* 

24 539 

S PAOLO HINDUSTR 

1699? 

16 990 

S PAOLO HINTERN 

17 050 

17 059 

S PAOLO HPACFIC 

10072 

0079 

S PAOLO JUNIOR 

18193 

0 056 

SALVADANAIO hi 

14 3p5 

14 262 

SELECT AMERICA 

13029 

3042 


18 733 

18635 


Ulti' 

11161 

SOGESFITBL CHIPS 

«Hi 

17151 



2s66 

TALLERO 

9173 

9222 


JW 

9154 

VENETOBLUE 

12 381 

12 287 

VENETOVENTURE 

miwm 

14 584 



12 877 

ZECCHINO 

8700 

8 623 


■r.T7iTl 

18715 

ZETASWISS 

26 000 

26 005 

BILANCIATI 

ADRIAT/CMULT F 

17130 

171 6 

ÀRCABB 

31934 

31842 

ARCATE 

18 628 

18656 

ARMONIA 

15782 

15 786 

AUREO 

26087 

25992 

AZIMUT 

19 923 

19 865 

AZZURRO 

26 322 

25195 

BNMULTIFÒNDO 

11074 

11039 

BNSICURVITA 

17 310 

17 252 

CAPITALCREDIT 

~im~ 

13 185 

CAPITALFIT 

21541 

21409 

CAPITAIGESTBL 

21476 

21357 

CARIFONDO LIBRA 

29 659 

29555 
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Eoonom ialavoro 

Il fatturato ‘95 sale a quota 37mila miliardi di lire 

Telefoni d’oro, 
vola l’utile Stet 

2.400 miliardi di risultato netto 


OILDO CAÌ 

■ ROMA. Telefoni d’oro per Erne¬ 
sto Pascale. Alla prossima assem¬ 
blea di bilancio, l’amministratore 
delegato della Stet prevede di pre¬ 
sentare ai suoi azionisti un utile net¬ 
to consolidato di gruppo che balza 
a 2.400 miliardi. Si tratta dì 500 mi¬ 
liardi in più rispetto all’anno prete- 
dente, in crescita anche nei con¬ 
fronti del preconsuntivo analizzato 
in dicembre dal cda. 

L100 miliardi per U Spa 

Per la sola capogruppo, viene 
previsto un utile netto di 1.100 mi¬ 
liardi. I ricavi di gruppo ammonte¬ 
ranno a 37.000 miliardi, con una 
crescita del 10% sul '94. L’indebita¬ 
mento finanziario consolidato do¬ 
vrebbe calare di 3,000 miliardi con 
una diminuzione dell’incidenza sul 
capitale investito dal 41,3% al 36%. 

Cifre da record, quelle esamina¬ 
te ieri dal consiglio di amministra¬ 
zione della Stet, che non sembrano 
tuttavia bastare a Pascale: «Dobbia¬ 
mo guadagnare ancora di più, per 
poter investire e per poter guada- 


Via libera 
dall’Antttnist 
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Il gruppo ChJcco-ArtMita 
puòcompnreU Prenotai. 
l’acqutatakMM, che dà Ha ad un 
cotono ad settore 
<WI'«bWgi lamento « dei prodotti por 
l'Infanzia, (stata tortati autorizzata 
datt’Airtoritàgarante della 
contofreraa edel mercato (Aittitn^ 
che ha e**mtMto l'operato* 
annunciati H 22 armato scono c 
con la muta Il grappo Aitoani 
(marchio Chkco) dola famiglia 
Catelli riporta In ttaNa dopo dicci 
anni II nome PrtrurtaJ. Comprata nel 
'95 dal grappo Pinati* Prtetentps 
Rodente, la Pienatel è tato ora 
rilevata da Aduna peruna cifra che, 
stando a indtscmtol di settore, 
sarebbe inferiore al 300mHiardl di 
lire, «fatturato 1994Artunaitotodl 
725 mtoaidl, qu e llo Pren atatln tirila 
dldrca400mlHatdl,Secondo 
l’Antltirust, che ha analizzato le 
ringoia quote di mercato nel vari 
segmenti interessati, non ri 
determina una posizione dominante 
perchè II consumatore pud amatosi 
di un'ampia scelta giurie al 25.000 
punti vendita complessivamente 
dedicati al prodotti per Mutria. 


«POSATO 

gnare posizioni in Europa. Il quarto 
posto non ci basta: dobbiamo di¬ 
ventare almeno terzi o secondi», ha 
risposto nei giorni scorsi a chi gli fa¬ 
ceva notare il ricco bottino di utili 
che emerge dai bilanci della capo¬ 
gruppo e delle controllate. 

Il buon andamento del gruppo, 
si rifletterà, conferma la Stet, in una 
«politica di dividendi maggiormen¬ 
te premiante per gii azionisti» delle 
società quotate in Borsa. 

Se la dimensione della «cedola» 
attribuita ai titoli della finanziaria 
telefonica verTà stabilita da un pros¬ 
simo consiglio di amministrazione, 
vengono confermate le politiche di 
distribuzione degli utili per Tele¬ 
com Italia (HO lire per le risparmio 
e 120 per le ordinarie contro le 125 
e le 105 del '94) e Tim (10 lire per 
le ordinarie, 11 per le risparmio do¬ 
po appenasei mesi di attività). 

Per la Sirti, che pur attraversa un 
momento di difficoltà, viene con¬ 
fermato il dividendo dello scorso 
anno: 520 lire per azioni. Comples¬ 
sivamente, le tre società distribui¬ 
ranno 1.230 miliardi di dividendi 
con un incremento del 20%. 

Il consiglio di amministrazione 
della Stet ha colto l’occasione del¬ 
l'analisi dei bilanci di gruppo per ri¬ 
badire la sua strategia di espansio¬ 
ne all'estero, il fatturato consolida¬ 
to realizzato fuori dai confini nazio¬ 
nali ha raggiunto i 4.700 miliardi. 
Un buon risultato rispetto agli anni 
precendenti, ma certamente non 
sufficiente a sostenere le ambizioni 
intemazionali della Stet, pur pre¬ 
sente in un centinaio di paesi in tut¬ 
to il mondo. 

L’espanrione all’estero 

«La strategia intemazionale del 
gruppo è quella di estendere ulte¬ 
riormente la propria presenza nei 
servizi di telecomunicazione, nella 
manifattura, nell’engineering, nel¬ 
l’impiantistica e nel software facen¬ 
do leva sulle sinergie del gruppo - 
informa una nota della società - Ol¬ 
tre a Tmi (Telemedia Internatio¬ 
nal) che nei servizi alla clientela af¬ 
fari ha esteso la sua presenza in ol¬ 
tre 40 paesi, la Stet ha acquisito po¬ 
sizioni dì rilievo in Europa, nel con¬ 
tinente americano e in Asia» 

Nel corso di questi anni, le pre¬ 
senze più significative nei servizi di 
telecomunicazione si sono con¬ 
centrate in Grecia, Russia e repub¬ 
blica Ceca per quel che riguarda 
l’Europa, in Argentina, Cile, Bolivia 
e Cuba per l’America Latina, area 
privilegiata per l’espansione estera 
di Pascale, 



Corso Marconi segna un +20% nel primo bimestre ‘96. E il fatturato cresce del 13% 

Fìat, vendite boom in Europa 


■ ROMA. 11 cda Fiat si è riunito a 
Torino sotto la presidenza di Cesa¬ 
re Romiti per esaminare 1’ anda¬ 
mento dell’ azienda nel primo bi¬ 
mestre dell’ esercizio «che risulta in „„ 
linea con le previsioni formulate 
nel budget». 

Le consegne di auto in Europa 
registrano, nei primi due mesi dell’ 
anno, un aumento del 19,8% rispet¬ 
to al corrispondente periodo dello 
scorso anno. Il fatturato del gruppo, 
sempre nel bimestre, ha fatto regi¬ 
strare un incremento del 12% ri¬ 
spetto all’analogo periodo dell’ an¬ 
no precedente. La quota di merca¬ 
to di Fiat Auto in Europa ha rag¬ 
giunto il 13%. Per i veicoli industnali 
l’incremento delle vendite in Euro¬ 
pa nel bimestre è stato del 10,1%. 

In Giappone vendite a +2,3% 

Nel frattempo le vendite di auto 
in Giappone nel 1995 sono aumen¬ 
tate del 2,3% rispetto alle previsioni 
e sono state pari a 5.170.861 unità, 
superando la soglia dei cinque mi¬ 
lioni di unità vendute per il secondo 
anno consecutivo. 

Nel ‘94, ie vendite erano salite 
del 5,1% pari a 5.005.374 unità. Solo 
in marzo le vendite di auto sono 
scese del 2,1 % rispetto all’anno pre¬ 
cedente pari a 739.046 unità in me¬ 
no, tornando in flessione dopo 21 
mesi consecutivi in cui erano cre¬ 
sciute Nel 1995 la vendita di berli¬ 
ne è aumentata dell’1,4% pari a 


3.532.851 unità, quelle con oltre 2.0 
cilindri sono cresciute del 21,9% pa¬ 
ri a 899 564 unità. Le vendite di ca¬ 
mion sono cresciute del 4,4% pari a 
„ 1.620.402 unità, mentre gli autobus 
hanno segnato solo un più 0,6% pa¬ 
ri a 17.608 unità. A marzo le vendite 
di auto sono crollate del 5,1% pari a 
507.203 unità, mentre quelle dei 
camion sono cresciute del 5% pari a 
228.223 unità e gli autobus più 8,2% 
paria3.620unità. 

In Francia+33% 

Sempre per quanto riguarda il 
settore auto va segnalato che on 
marzo sono state immatricolate m 
Francia 192.000 nuove automobili, 
pari ad un tasso d’aumento del 
3,3% rispetto al marzo 1995 e al 
12,2% per i! primo trimestre dell’an¬ 
no. Sono i dati provvisori pubblicati 
stamane a Parigi dal Ccfa (Comitè 
des Constmcteurs Francais d’Auto- 
mobiles) Nei primi tre mesi del 
1996 sono state immatricolate 
553.900 automobili, di cui 236.900 
d’importazione. 

Il maggiore incremento del mese 
delie case francesi è stato registrato 
da Automobiles Citroen (13,3%; e, 
tra i costruttori stranien, da Ford Eu¬ 
rope (22,2%) 

La Fiat, che in marzo ha visto le 
vendite aumentare dei 16,3% a 
15.800 unità, registra per ì primi tre 
mesi del 1996 una crescita del 
50,9%a47.300vetture. 



Tre nuovi soci stranieri 
entrano In Mediaset 
e portano 150 miliardi 

Entra un altro sodo arabo in Mediaset dove è già 
presente il prindpe saudita Al Waleed: la Abu 
Dhabi Investment Authorìty degli Emirati Arabi ha 
infatti investito 124 miliardi nel capitale della 
holding televisiva del Gruppo Fininvest, il cui 
presidente è Fedele Confato iarl (nella foto). 
Piccole partecipazioni sono state anche acquisite - 
è detto in una nota Mediaset - da Bzw (15 miliardi), 
banca di investimento del Groppo Bardays Bank, e 
dalla banca d’affari Morgan Stanley (10 miliardi). 
Con questi ultimi ingressi, la quota Fininvest è 
scesa al 72% del capitale Mediaset L'ingresso dei 
tre nuovi azionisti porta a 13 i partner non 
Fininvest nel capitale di Mediaset In vista della 
quotazione in Borsa prevista per giugno. Venerdì 
scorso è stato reso noto l’impegno della banca 
olandese Abn Antro (drca 70 miliardi per (1%). In precedenza 
(luglio ‘95) con un aumento di capitale erano entrati Al Waleed e 
f groppi Kirch e Rupert con H 17,5% e poi (dicembre 1995) un 
consorziodi cinque banche italiane (Imi, San PadoTorino, 
Comit, Banca di Roma e Cariplo) con il 5,2%. Infine, nel febbraio 
di quest’anno, l’arrivo di Capital Research and Management, 
società di fondi comuni, con un investimento di 160 miliardi. 
Con l’Ingresso degli ultimi tre sod, «la quota globale di Mediaset 
acquisita dai partnerstrategid intemazionali e dagli investitori 
istituzionali sale così a1.996 miliardi». Quanto all’Identità dei 
nuovi azionisti, la Morgan Stanley è una delle più note banche 
d’affari intemazionali, mentre il gruppo Barclays, di cui fa parte 
la Bzw, è uno dei primi died grappi bancari mondiali con un 
utile netto ‘95 di oltre 5.000 miliardi di lire. Ieri intanto sulle reti 
Fininvest è iniziata la pubblicità istituzionale di Mediaset 
destinata a far conoscere il nuovo marchio delle tv del groppo. 


1.325.000 lire di unatantum 

Siglata l’ipotesi di accordo 
per il contratto integrativo 
dei dipendenti dell’Enel 


■ ROMA È stata firmata, ieri mat¬ 
tina, da Fnle-Cgil, Raei-Cisl, Uilsp- 
Uil ed Enel l’ipotesi dj accordo per 
il rinnovo del contratto di lavoro dei 
95 mila dipendenti dell’azienda 
elettrica. Lo ha reso noto la Fnle- 
Cgìl in un comunicato con cui com¬ 
menta positivamente l'intesa ora al 
vaglio dei lavoratori. 

Ecco in sintesi le principali novi¬ 
tà. Per il biennio 1996-97, in coe¬ 
renza con l'accordo del 23 luglio 
1993, l’aumento dei minimi sarà di 
233.300 lire medie parametrate, 
suddiviso in tre tranche: la prima di 
1U 500 lire dal primo aprile 1996; 
la seconda, di 68.000 lire dal primo 
agosto 1996; la terza, di 53.800 lire 
dal pnmo agosto 1997, L’una tan¬ 
tum media dii .325.700 lire coprirà 
i 15 mesi di vacanza contrattuale 
(gennaio ‘95-marzo '96). Rimane 
la durata del contratto di quattro 
anni (’95-’98) con la verifica sui 


tassi di inflazione e contrattazione 
entro il primo gennaio ‘98. 

Lr 'altra novità, ha spiegato il sin¬ 
dacato, riguarda l'orario di lavoro 
Per la prima volta, nell’ambito delle 
38 ore settimanali, viene introdotto 
sperimentalmente «l’orario multi- 
periodale»: Enel e sindacati indivi¬ 
dueranno quelle realtà aziendali 
dove introdurre modifiche stagio¬ 
nali di orario «aprendo spazio per 
la riduzione sotto le 38 ore settima¬ 
nali». L'ipotesi di accordo prevede, 
spiega inoltre la nota, l’istituzione 
di un organismo nazionale pariteti¬ 
co, al quale affidare le attività assi¬ 
stenziali sanitarie integrative, che 
partirà dal gennaio del prossimo 
anno. Per quello che riguarda le re¬ 
lazioni industriali, infine, anche al¬ 
l'Enel viene superata la sola con¬ 
trattazione centralizzata ed è previ¬ 
sta l’avvio del contratto di secondo 
livello. 


Tokyo: al via 
la banca 
più grande 
del mondo 


■ TOKIO È nata ieri la banca piuù k 
grande dei mondo. È la Bank of To- BL 
kyo-Mitsubìshi, nata dalla fusione 
della Bank of Tokyo e della Mitsubi- 
shì Bank Ai vertici del sistema ban- 
cario mondiale è seguita da altre tre ^4/ : 
giapponesi, Sakura Bank, Sanwa foi AmL)- 
Bank e Sumitomo Bank Con un tota- 
te di attività per 77mila miliardi di 
yen, pan a circa un milione ISOmila 
miliardi di lire (più dell’intero pro¬ 
dotto nazionale lordo della Spa¬ 
gna), e fondi operativi per 53 mila miliardi, la nuo¬ 
va istituzione porta una ventata di rinnovamento 
nel gigantesco ma inefficiente sistema finanziario 
giapponese. Essa opererà attraverso 1 194 filiali 
offrendo una gamma di servizi che vanno dai tra¬ 
dizionali finanziamenti al trading di prodotti fina- 
ziari derivati che ie permetterano dì competere su 
scala globale anche in termini di profitto 
Sia la Mitsubishi Bank, la quinta finora per di- 
I mensioni in Giappone, sia la Bank of Tokyo, la ot¬ 
tava, erano fra le meno appesantite dai crediti ine- 
ì siglbilì, causa comune dì torti perdite nel 1995 per 



quasi tutte le altre banche giapponesi L'apporto 
della Mitsubishi alla nuova nata è una solida e ca¬ 
pillare rete commerciale nonché le relazioni privi¬ 
legiate all’interno dell'enorme gruppo Mitsubishi 
La Bank of Tokyo, invece, contobuisce con la mi¬ 
gliore struttura intemazionale fra tutte le istituzioni 
finanziarie giapponesi. 

Il 70 per cento dei profitti della ex Bank of To¬ 
kyo derivavano da operazioni intemazionali e 77 
degli 83 uffici esteri della nuova banca erano gesti¬ 
ti da essa Una delle difficoltà che incontrerà la 
nuova istituzione sarà quella di londere due culto- 


Medicinali, slitta 
il nuovo sistema 
peri prezzi 

Slitta di tre mesi (al primo luglio 
del ‘96) l’applicazione della nor¬ 
ma di accompagnamento alla Fi¬ 
nanziaria die prevede che i farma¬ 
ci a base di un medesimo pnnci- 
pio attivo e con uguale via di som¬ 
ministrazione collocati nelle fasce 
A e B siano rimborsati dal Servizio 
sanitario nazionale al prezzo più 
basso. Il provvedimento aveva su¬ 
scitato numerosi problemi inter¬ 
pretativi e notevoli difficoltà appli¬ 
cative, e secondo la Società italia¬ 
na di farmacia ospedaliera (Sito) 
l’applicazione di questa norma 
avrebbe comportato una spesa di 
circa 1000 miliardi per i cittadini. 

Anche i Boc 
(i Bot comunali) 
esenti da tasse 

Vìa libera all’eliminazione per i 
non residenti della ritenuta del 
12,5% sugli interessi dei titoli di Sta¬ 
to, le obbligazioni e titoli similari 
emessi da banche e società. Il 
Consiglio dei ministri di ieri ha ap¬ 
provalo infatti definitivamente il 
decreto legislativo di attuazione 
della Finanziaria sul riordino del 
trattamento fiscale di titoli e obbli¬ 
gazioni. La nuova normativa, che 
entrerà in vigore dal primo gen¬ 
naio '97, è stata estesa anche ai 
Boc, i buoni ordinari dei comuni. 

Autogrill 
in crescita utili 
e fatturato *95 

Fatturato e utile ‘95 in crescita per 
Autogrill, società che opera nella 
ristorazione autostradale controlla¬ 
ta dal Gruppo Benetton. I ricavi 
consolidati del Gruppo Autogrill 
sono ammontati a 1.611,7 miliardi 
contro i 1.391,7 del ‘94 (+15,8%). 
L'utile netto consolidato è stato di 
43,7 miliardi (35,8) Gli investi¬ 
menti nel ‘95 sono ammontati a ol¬ 
tre 77 miliardi. 

Stefanel, Cianci 

nominato 

amministratore 

! Gianfranco Cianci sarà nominato 

; amministratore delegato e diretto¬ 
re generale della Stefanel, in occa¬ 
sione dell'assemblea del 7 maggio 

Mercoledì a Roma 
si parla di «Europa 
e i nostri nipoti» 

! «L’Europa e i nostri nipoti». Per pro¬ 
vare a ragionare fuori dagli schemi 
e dai luoghi comuni sulle opportu¬ 
nità e sui costi sociali del processo 
di unificazione economica euro¬ 
pea, un gruppo - il «Gruppo ‘95» - 
formato da economisti e di studio¬ 
si ha promosso per mercoledì 3 
aprile a Roma una giornata di di¬ 
scussione. Tra gli aderenti al Grup¬ 
po, Vittorio Foa, Nicola Acocella, 
Augusto Grazìani, Giorgio lunghi¬ 
ni. Con loro Stefano Rodotà, Vin¬ 
cenzo Visco, Sergio Cofferati e 
Giorgio Ruffolo: appuntamento al¬ 
le 9.30 alla facoltà dì Economia 
(Via del Castro Laurenziano 9). 


"TMERCAn. 


re aziendali nettamente differenti 
Durante la cerimonia di apertura delle attività 
alla quale hanno partecipato anche 700 nuovi as¬ 
sunti appena laureati, l'amministratore delegato 
(già amministratore delegato della Bank of To¬ 
kyo), Tasuku Takagaki ha detto «La nuova banca 
cercherà di diventare una istituzione capace di ri¬ 
spondere ai cambiamenti che avvengono nel 
mondo» Nonostante l'ottimismo la Tokyo-Mitsu- 
bishi Bank prevede un taglio del 10% nei prossimi 
tre anni degli attuali 21 mila dipendenti e 69 diri¬ 
genti 
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IL GIUBILEO. Gli ingegneri del traffico ostili ai lavori. Ma la XX si appella al Comune 



I Unita Martedì 2 aprile 1996 

Redaz one 

v a de Due MacelU 23 13 00187 Roma 
tei 69 996 284/5/6/7/8 fax o7 95 232 
l cromst ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


Daieri 
parchimetri 
a Termini 

e Bocca della verità 

Altri due pareheggi orari a 
pagamento al aggiungono da Ieri a 
quelli gii disponibili In città in una 
nota l’&tteuore alla mobilità 
Walter Tocd annuncia che tono 
aperti I parcheggi di via Bocca 
della verità (129 poeti auto) e di 
Piazza del Clnqueeer lo (58 posti 
auto). 

Con quest), tono18001 poeti auto 
a tariffa oraria metal In esercizio 
dal gennaio «coreo. 

Entro II 1996, secondo I programmi 
del Campidoglio, ne saranno 
realizzati 40 mila mentre entro II 
1999 la tariffazione sarà estesa a 
UOOmlla post). Per le prosatine 
settimane le soste a pagamento 
verrà Istituita In via Mozambano, 
piazzale del Varano, via del 
Normanni via Verdi, Piazzale delle 
Radio; Piazza deità Cinque Sbote. 

In viste del 27 aprile, data Asseta 
per l'apertura della fascia blu U 
sabato mattina che la 
Coni commercio voleva anticipata 
al 6 aprile, la tariffazione delle 
sosta scatterà pori parcheggi 
nelle Immediate vicinanze della 
zone «traffico limitato. In 
particolare si potrà parcheggiare a 
pagamento nel seguenti punti* 
Lungotevere lato sinistro (862 
posti), Piazza del Collegio Romano 
(100 posti), Piazza della 
Cancelleria (80 posti), Piazza Ss 
Apostoli ( 110 posti) e Piazza della 
Chiesa Nuova (80 posti). 

Stamane nel consiglio comunale 
che si à tenuto dallo Halle 12, poi 
sciolto por mancanza di numero 
legalo, il consigliere di An Pierluigi 
Fioretti he ribadito la posizione di 
An sulle Fascia blu: sospensione 
del provvedimento anche perché 
«Inquina le zone limitrofe la fascia-. 


Castel Sant' Angelo. A sinistre 11 Colosseo 


Massimo Rtcclarlello 


Venti di guerra sulla metro C 


(( 


Progetto inutile». «Falso, si faccia presto» 


Gli ingegneri del traffico bocciano il metro C mutile e co S nen del traffico non consente di 
stoso A diffondere uno studio molto critico ne. confronti tenSTTcreo 

wce I. XX circoscrizione ctate aliOompirloglio di irrite- SjSSKJSiEES 1 
zarlo in fretta e di prevedere 1 attestamento non a San Pie- to - per cui ci sarebbe il rischio di 
tro ma al Foro Italico Giovenali, VII dipartimento del Co- ritrovarci con i cantieri aperti nella 
mune «Il tracciato e già stato giudicato adeguato» (em^neTmentó ,°can"n 
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■ Agli ingegneri del traffico non 
piace il metrò del Giubileo quella 
linea C che il sindaco Rutelli vor 
rebbe realizzare per collegare 11 
Colosseo e San Pietro entro il 2000 
e sulla quale ormai è battaglia di 
quartiere a Borgo e a Prali Sono 
stati propno i comitati di quartiere 
a diffondere un documento salato 
dal circolo sul trasporto collettivo 
dell Assoaaz/one italiana ingegneri 
del traffico che giudica la costru 
zione del nuovo metrò risr hiosa 
inutile e dispendiosa Uno studio 
non definitivo secondo gli stessi 
vertici dell associazione ma che 


avanza seri dubbi sul progetto Nel 
documento si legge infatti che «per 
il tratto centrale del metrò C quel 
lo che va dal Colosseo a San Pietro 
e che dovrebbe essere realizzato in 
tempo per) Anno santo «si avreb 
bero scarsi benefici con costi eie 
vati e si Configurerebbe un ingiusti 
ficato Sperpero di denaro pubbli 
co sia per il breve sia per il medio 
e lungo termine Inoltre gii inge 
gnen parlano di instabilità delle 
stazioni della metropolitana seco 
struite in terreni di bassa qualità 
immersi in falde acquifere Un ri 
schio questo che secondo gli inge 


sibile completare I opera prima del 
Giubileo - scrivono nel documen 
to - per cui ci sarebbe il rischio di 
ritrovarci con ì cantien aperti nella 
zona di San Pietro o di chiudere 
temporaneamente i cantieri con 
notevole perdita di denaro oppure 
di avere un opera monca 
Mentre gli ingegnen bocciano 
I opera il consiglio della XX circo 
scnzione sollecita invece il Campi 
doglio affinché entro il 2000 venga 
realizzato anche il tratto San Pie¬ 
tro Villaggio Olimpico L invito e 
contenuto in una nsoluzione con 
siliare in cui si parla di prolunga 
mento urgente sia per la situa 2 io 
ne attuale della viabilità sia per la 
carenza del trasporto pubblico nel 
la zona sia in vista della scadenza 
del Giubileo del 2000 e probabil 
mente anche dei giocm olimpici 
del 2004 Secondo la circoscnzio 
ne e controindicato lasciare come 
attestazione finale la zona di San 
Pietro tra 1 altro sprovvista di par 


cheggi e già congestionata Al Foro 
Italico infatti sarebbe possibile uti 
lizzare le aree destinate alla sosta 
già esistenti Intanto per risolvere 
I emergenza traffico la XX circo 
scrizione chiede I istituzione di una 
navetta o un massiccio potenzia 
mento della linea 32 dellAtac 
per collegare i parcheggi del Foro 
Italico alla fermata del metro Otta 
viano e alla citta giudiziana di piaz 
zale Godio Drastiche invece le n 
chieste del Coordinamento dei co 
mitati di quartiere delle zone di 
Borgo e Piati Vogliamo die il Co 
mune rinunci a questo progetto - 
dice Rosita Torre dei Comitato del 
Rione Borgo - anche perche la 
metro insistendo su questa zona 
può danneggiare quelle poche te 
stimonidiize rimaste dopo lo sven 
tramento della spina di Borgo 
Stefano Giovenali direttore del 
VII dipartimento alle politiche del 
la mobilita ricorda che «l ammutì 
strazione comunale ha già com 
piuto le sue valutazioni riguardo al 
tracciato confortata dal parere au 
torevole della Sapienza e della so 
vnntenza archeologica E aggiun 
ge Tutti hanno ritenuto perfetta 


mente adeguato il tracciato alle 
necessita della citta» 

Ma gli ingegnen insistono La li 
nea C - si legge nel documento -, 
servirà probabilmente una mobìli 
ta pan a circa la metà di quella ser 
vita dalla linea A e si tratterà di mo¬ 
bilita sottratta in buona parte a 
quest ultima II circolo ha chiesto 
al Comune il potenziamento delle 
linee A e Bdel nodo Termini usan 
do alcuni finanziamenti già previsti 
per la linea C l introduzione di due 
comdoi mobili per il centro stonco 
ed uno per San Pietro oltre alle 
scale mobili già previste per » Musei 
Vaticani di completare la dirama 
zione della linea B fino a Valmelai 
na e di non limitarsi solo al tratto fi 
no a Conca D Oro di garantire una 
sollecita realizzazione almeno del 
tronco San Giovanni Casilina-Gra 
Il giudizio definitivo degli inge 
gnen comunque verrà dato a mag 
gio nella prossima assemblea dei 
soci «Il documento - ha spiegato 
infatti Oliviero Armezzani segreta 
no regionale dell associazione - 
rappresenta una delle posizioni 
esistenti e non I unica 
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Il bilancio positivo 
della XVII 
circoscrizione 

Dopo venti giorni da) suo insedia 
mento la presidenza della XVII cir 
coscrizione (Crocetta verdi Gulli 
no indipendente Nardi Pds, 
Guerrieri Ppi Noccioli Prc) in un 
comunicato fa il bilancio delle ini 
ziative intraprese fra le quali pro¬ 
getto per il trasfenmento del Co 
mando della polizia municipale 
nella nuova sede di via Crescenzio 
ricerca di un nuovo edificio per il 
servizio anagrafico defir zione del 
piano dette edicole piano di recu 
pero dell arretrato nel settore del 
commercio definizione dei prò 
getti per scalinata Vittor Pisani 
piazza degli Eroi piazza Monte 
Grappa via Sabotino Dopo I im 
mobtlismo gli sprechi e 1 inerzia 
scrive la nuova presidenza «voglia 
mo portare in questa cincoscnzio 
ne piu democrazia e piu governo 


Rutelli a Parigi 
por 140 anni 
dal gemellaggio 

Il sindaco Francesco Rutelli è oggi 
in visita a Parigi per i 40 anni del 
gemellaggio fra la «Ville Lumière» e 
la «Citta eterna II gemellaggio Ro 
ma Pangi fu firmato nel 1956 dal 
) allora sindaco Salvatore Rebec 
chini e dal presidente del consiglio 
municipale parigino Jacques Fer 
ron Oggi le amministrazioni delie 
due capitali intendono ««vitalizza 
re - ha detto il sindaco di Pangi 
Jean Tiberi -1 loro legami sensibi 
lizzare gli abitanti attraverso molte 
plici eventi artistici» Oggi Rutelli 
parteciperà alla presentazione di 
modelli di veicoli elettrici e visiterà 
una mostra sull urbanistica Doma 
ni parteciperà a una seduta straor 
dinaria del consiglio municipale 
dedicata al gemellaggio 

Guardia ferita 
in una rapina 
aGuldonla 

rimasta tenta durante una rapina a 
Guidoma Tre giovani a bordo di 
una Fiat Uno e armati di pistola 
hanno bloccato tn via Giusti una 
Seat Ibiza portavalori della società 
Edalpol con a bordo due vigilan 
tes Armati di pistole e di un punte 
ruolo hanno rotto il vetro detta 
macchina portavaìon e preso la 
sacca contenente 350 milioni Poi 
sono fuggiti su una Rat Tipo guida 
ta da un complice Uno dei due vi 
gilantes e nmasto fento ad una 
spalla da un colpo di punteruolo 
sferrato da uno dei banditi 


CULLA 

E nata Martina figlia di Rita 
Liverani e Massimo Puliani 
Ai neo genitori e alla belhs 
sima neonata un abbraccio 
e tanti auguri dall Unita 


Domani videocassette e gadget alle Messaggerie Musicali 

X-Files, sorpresa per i fan 
Serata ai confini della realtà 


Arriva domani anche a Roma la prima videocassetta della 
fanta-serie X-Ftles Si tratta di The unopened file circa 120 
minuti di telefilm sconosciuti in Italia che verrà seguito 
con cadenza mensile, da altre tre cassette Per lanciarle 
sul mercato domani sera alle Messaggerie Musicali la 
Fox organizza una serata speci le «ai confini della realta» 

I nostri lettori che conserveranno il coupon ritagliato da 
queste pagine, avranno diritto ad un omaggio 
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« Chi non fosse già entrato nel 
vortice di ascolti di X Files 1 ultimo 
mega fdntdseridl televisivo d Ol 
treoccdiio che ha conquistato 
1 immaginazione I affetto e la fe 
deità di milioni di fan nel mondo 
non si ritenga tagliato fuori Repli 
che serate speciali gadget di tutti i 
tipi pubblicità a pioggia su quoti 
diam e settimanali permetteranno 
di recuperare tutto Tutte quante le 
storie di misteriose spanziom ufo 
mcrcdibilf poteri mentali lupi 
mannelli c via discorrendo sul 
mondo paranormalc vissute da 
due appassionami eroi classici ed 
insoliti il tempo stesso Iagente 
doli m Fox Muldor (detto spooltv 


spettrale) che crede ad ogni feno 
meno razionalmente incomprensi 
bile che gli si presenta e la sua col 
lega Danà Scully piu scettica che 
con lui lavora nell ufficio dedicato 
agli x files le storie impiegabili che 
il governo intende tenere segrete I 
due giovani deteclive rigorosa 
mente soltanto colleghi senza la 
minima ombra di implicazioni sen 
Umcntah si buttano con generosità 
a nsoivere ì casi piu strani Ma se 
non ci riescono il telefilm s chiù 
de lo stesso con la soluzione rima 
sta a mezz aria e tanti interrogativi 
senza risposta I! pubblico strana 
mente e contento lo stesso Anz» 
forse si può iponzare che questa 
caratteristica della sene faccia par 


te del sdo specialissimo fascino 
Dunque son questi gli ingredienti 
che hanno creato un nuovo mito 
televisivo Nato negli Usa nell otto 
bre del 93 non senza grandi diffi 
colta (la stessa Fox non era entu 
siasta del progetto) il programma 
vincitore del Golden Globe come 
miglior serie drammatica del 94 
approdato \n Italia un paio d anni 
fa è attualmente seguito da un 
pubblico di cinque milioni di tele 
spettatori a serata Ma nato il mito 
il lancio promozionale continua Si 
rafforza 

E così è in svolgimento in questi 
giorni la campagna di presenta 
zione di quattro videocassette sulle 
avventure dei due agenti dell Fbi 
Mulder e iScully Aprirà la collezto 
ne The Unopened File (sconosuu 
to al pubblico italiano) cui segui 
ranno Tooms Abduction c Co/onv 
E mentre ogni domenica sera atte 
20 30 su Italia 1 continua la prò 
gemmazione della serie di episodi 
( m replica) nette citta italiane si 
organizzano incontri ravvicinati 
con i telefilm americani del miste 
ro Per la Fox si tratta di un giro 
d affari da 160 milioni di dollari 8 
dei quali provengono dall Italia 

Ma torniamo alle iniziative di 



I protagonisti 
della 

serie televisiva 
XFIIes» 


lancio delle videocassette della se 
rie Come già a Milano qualche 
giorno fa anche a Roma domani 
si terra una serata speciale con una 
sorpresa in piu per i nostri lettori 
Che troveranno su queste pagine 
un coupon da far timbiare (atten 
zione avranno il timbro solo i pri 
mi cento) oggi presso le Messag 
gene Musicali (tn via del Corso 
123) dalle 16 30 alle 18 30 Con 
questo lasciapassare domani se 
ra (a parine dalle 22) sempie 
presso le Messaggerie Musicali 
presentando il coupon potranno 
ntirare un omaggio Oltre che ov 


Maxi-ganasce, bloccati 69 pullman 

Maxi-ganasce, tempo di bilanci Sono 691 bus turistici colpiti dai 
ganascioni» durante il primo mese di applicazione della delibera 
comunale contro l’invasione del centro storico. Oltre a subire II blocco 
forzato, gli autisti del pulmann fuorilegge hanno dovuto pagare anche 
una multa di 400mila lire. In un’altra decina di casi, Invecs, in cui gli 
autisti non erano presenti, gli Ispettori nell Atuc non hanno potuto 
applicare i blocchi alle ruote ma si sono limitati a elevare forti multe. 

Ma nonostante I adozione delle ganasce, segnala l’azienda del traporti, 
la presenza dei bus pirata e aumentata negli ultimi giorni di marzo. Se 
nella prima settimana del mese i veicoli bloccati erano uno al giorno, il 27 
e il 30 marzo sono stati ben 8 E ieri mattina, in barba al regolamento 
comunale che vieta la sosta nel centro storico oltre I tempi strettamente 
necessari a far scendere e salire i turisti, numerosi pulmann stazionavano 
tra il Campidoglio e il Colosseo 




viamente partecipare alla serata di 
lancio delle cassette che vedrà la 
distribuzione gratuita di copie del 
la rivista dedicata ai due detective 
speciali I iscrizione aperta all «X 
Files Italian Fan Club e 1 estrazione 
di premi a sorpresa fra tutti gli ac 
quirenti della prima videocassetta 
Infine ci sara la simulazione di una 
scena del cnintnc in cui vertanno 
coinvolti tutti presenti Una prò 
posta molto speciale ovviamente 
per chi e già un appassionato delia 
serie Per gli altri un occasione per 
curiosare su questo nuovo feno 
meno di passione televisiva 


Qualità Equità 

rivista del welfare futuro diretta da Giovanni BHmguer 

sarà presentata 

martedì 2 Aprile elle ©re 12 

Sala della Stampa Estera (via della Mercede 55 Roma) : 


sai anno pi esenti 

prof Giovanni Berlinguer 

Sergio Cofferati se?iettino Geneiale C gii 

Raffaele Minelli Sigietcuio Genaale Spi Ci?i/ 

prof Stefano Rodotà 
on Domenico Rosati 
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VERSO 
IL 21 APRILE 


Tanti disoccupati 
a giovani 
por un collegio 
di seconde case 


Più giovani, mono laureati, più 
disoccupati. In sintesi, è questo II 
quadro statistico-sociologico del 
XVH collegio, Il più grande 
doiraroa romana per estensione e, 
al contempo, quello che conta li 
minor numero di elettori. Ma l’altra 
particolarità del collegio è quello 
di essere diviso in una quindicina di 
quartieri spesso molto diversi tra 
loro, a cavallo tra H Comune di 
Fiumicino e parte della XW e XVIII 
circoecridono. Accanto a località 
piccole e piccolissime deil'egro 
romano * da S. Maria di Gaioria alla 
Pisana • spuntano luoghi esclusivi 
di vHleggtatuii coma Piegane (4% 
del reeldontOf eroe ere heologiche 
come Ostia Antica (4%), quartieri 
Interamente abusivi come Isola 
Sacra (16%), borgata storici» 
dalla capitalo (Adda nord, 18%) e 
cono di re ce ntissimo svtiuppo 
urbanistico (Acida sud, 23%). 

Più giovani a mano anziani, si 
diceva. Molla fascia d'otà 
compresa tra 115 a 124 anni si 
concentra H 17% dalla 
popolazione, contro II 15,4 dona 
media romana, OH anziani con piu 
dissenni sono II 9,5%, contro II 

14,4 di Roma. Una popolazione 

giovano, ma che è afflitta da un 
alto tasso di dlsoccup aziono: noi 
collegio, disoccupati o persone In 
cerca di prima occupazione 
rappresentano II 23,4%, contro II 
18,8% di Roma. Chi ha 
un'occupazione, Invoco, lavora 
soprattutto noi servizi (29,7%), nel 
comparto agro*tndustriets (28,4) o 
In quello del commercio o dogli 
alberghi (21,6), Resta sotto la 
media romena la presenza di 
Imprenditori o lavoratori autonomi 
(8,4 contro 6%). Il Svelto di 
HittÙtiOno è unéRm punto debole 
dol XVII coitolo: I laureati sono 
appena il 3,8%, contro 111,3 dot 


Un dato Interessante riguarda io 
abitazioni: quello non occupate 
sono II 23%, contro l'U%dolla 
media romano. H motivo, 
probabilmente, è da ricercare sia 
nelle presenza di «asconda ceso» 
per lo forte al mere, sianone vasta 
diffusione dtU'abuaMsmo edilizio, 
a corattero sposso speculativo. 

I risultati olettored dei'94. Nello 
elezioni per la Camera di duo anni 
fa, Il candidato del Polo • Mario 
Boccini-raccolse II62,29% dai 
voti,contro 1137,82% dal 
Progressisti e II 1949% dai Patto 
por l'Italia. N partito più votato, 
nella quota proporzionalo, fu 
Alleanza Nazionale, con II 26,95%. 
Secondo mlgHor piazzato HPtis 
(24,11), asgulta da Forza Rada 
(21,92). m distanziati 
Rtfondazlona Comunista (6£0), 
Ppl (4,88), Patto Sogni (448). Con 
là comunali dal'94 • lo regionali 
dal '96, parò, Il csntroslnlstraòln 
netta ripresa. C a suo favore posa 
anche la presenza allo stazioni dol 
Movimento Social# - Fiamma 
Tricolore, che candida l’ex 
esponente di An Vincenzo Di 

OMDG 



Sul mare sfida con fair-play 
fra avversari antichi 


Fiumicino, la battaglia 

XVII collegio la sfida è tra antichi avversari Daniela Va- 
lentim per 1 Ulivo Mario Baccini con il Polo ieri compa¬ 
gni di banco in Campidoglio oggi candidati per la Came¬ 
ra Tra loro molto fair play ma anche uno scontro politi¬ 
co acceso in un collegio a cavallo tra il Comune di Fiumi¬ 
cino e Roma la periferia della metropoli e il mare Bacci- 
m spara a zero contro la riserva ambientale la Valentim 
punta sulle nsorse turistiche e sui produttori agricoli 


MASSIMILIANO DI OIOROIO 


■i Così lontani così vicini A n 
percorrere le biografie politiche di 
Daniela Valentim e Mano Baccini 
protagonisti della sfida elettorale 
nel XVII collegio 1 una per 1 Ulivo e 
I altro per il Polo ci si convince che 
a volle il destino unisce anche i più 
strenui awersan Tutti e due hanno 
esordito nella loro camera come 
consiglieri circoscrizionali poi alla 
metà degli anni 80 si sono ritrovati 
compagni di banco m Campido 
gito (lei col Pei lui con la Demo 
crazia Cristiana) e oggi che si 
danno battaglia per il Parlamento 
nello stesso collegio (lui m quota 
Ccd lei col Pds) solo cento metn 
separano i loro uffici elettorali nel 
la cittadina portuale di Fiumicino 

Antichi avversari 

Li unisce poi un certo fair play 
nel rispettivi confronti Sentite Bac 
cim Daniela è una persona molto 
capace ha svolto un ruolo impor 
tante in consiglio comunale e può 


dare ancora motto a Roma Però 
conosce poco il temtono» E la Va 
lentini Mano? È un bravo politico 
lo nconosco Ma ora c è bisogno di 
un cambiamento vero credo che 
lui si debba prendere almeno una 
vacanza Eppoi se il suo punto di 
forza e quello di Fiumicino il colle 
gio comprende anche tutto l hin 
terland di Acilia Comune di Ro 
ma Già quello di Aciha è quasi 
un paradosso in questa campagna 
elettorale anche se qui si concen 
tra oltre il 40% dell elettorato la 
battaglia polìtica sembra svolgersi 
quasi tutta nel Comune di Rumici 
no sorta di federazione di quartieri 
e borgate che conta pochi abitanti 
ma che dispone di un temtono 
enorme delie piu grandi aziende 
agricole d Europa e di una risorsa 
importante come il mare con tutte 
le attività economiche connesse 

La battaglia delia Riserva 

E qui cominciano le divisioni tra 


si gioca sull’ambiente 



Polo e Ulivo tra Baccini e la Valen 
tini 11 principale punto di discordia 
è quello della Riserva naturale va 
rata solo qualche mese fa dal mini 
stero dell ambiente (anche se a di 
re il vero il decreto non e ancora 
uscito sulla Gazzetta ufficiale) che 
tutela gran parte del litorale roma 
no lo penso a uno sviluppo forte 
del temtono con il turismo e un 


vero polo produttivo - va all attac 
co Baccini - la sinistra invece pro¬ 
pone la politica dei vincoli e con 
la nserva del litorale blocca lo svi 
luppo locale Cosi 1 unico turismo 
che si premia è quello della costa 
romagnola tradizionalmente am 
ministrato dalla sinistra Lì non ci 
sono mica nsetve ambientali» Per 
questo il candidato del centrode 
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Nome Daniela 
Cognome Valentim 
Età 47 

Professione impiegata ministero 
Finanze 

Religione cattolica 
Titolostudio diploma di ragioneria 
Reddito L. SS 000.000 annui 
Automobile RenaufilO 
Proprietà - 

Abitazione Cesano di Roma 
di famiglia 

Il libro piu amato «L’amore 
ai tempi dei colera» Marquez 
L ultimo film «llpostmo» 
Hobbyesport cucina—passeggio 
lettura 

Vacanze Grecia-Sardegna 
Sposato si,coaCarloRosa 
Reddito del coniuge L 30.000000 
Figli Raffaele, 27anni 
Francesca, 25, Stefano, 23 


Nome Mono 
Cognome Baccim 
Età 30 

Professione agente cemmerciafe 
Religione cattolica 
Titolo studio perito 
commerciale 

Reddito L. 130 000.000 annui 
Automobile FordSierra 
Proprietà appartamento* 

Cemeteri 

Abitazione di proprietà e Roma 
zona Aurelia-Bivie Fregene 
Il libro piu amato «Le profezie 
di Celestino» 

L ultimo film «2001 
Odissea nello spazio» 
Hobbyesport tennis 
Vacanze Fregane, Campocatfno 
Sposato si 

Reddito del coniuge - 
Figli Alan, 10 anni—Roberta, 3 

mmhmmmmnhi 


stra presenterà una proposta di 
legge per interventi urbanistici 
straordinan sulla costa 'oziale in 
genere e nel Comune di Fiumicino 
in particolare un tentativo nean 
che tanto velato di togliere lo stru 
mento del piano regolatore dalle 
mani della giunta di centrosinistra 
«Voglio abolire la nserva - confer 
ma Baccini - perche gli abitanti del 
litorale non sono mica indiani» 

«Questa è una zona in cui c e un 
grande valore archeologico e am 
bientale da difendere e valonzzare 
- risponde Daniela Valentim - che 
può trasformarsi in ncchezza e la 
voro per tanti cittadini soprattutto 
per i giovani I vincoli servono pro¬ 
prio a difendere tanta ncchezza 
dall abusivismo che ha massacrato 
il temtono e dalla speculazione 
edilizia che porta guadagno solo a 
pochi per creare invece un indù 
stna del tunsmo e una nuova agri 
coltura di qualità Ma c è anche 
un altra questione su cui la Valenti 
ni come consigliera comunale e 
presidente della commissione 
commercio in Campiuogho punta 
molto «Sul Inorale c è il cuore della 
produzione di latte della Centrale 
che sta a Maccarese E io sono af 
fezionata alla battaglia che abbia 
mo fatto per garantire ai produttivi 
di essere parte integrante della Spa 
che si andrà a costituire» 

Bacclnl, Il «populista» 

Un pomato va però riconosciuto 
a Baccini in un quest acceso con 


fronto elettorale quello della pro¬ 
posta più populista Negli Stati Uni 
ù i radicali afroamericani si inven 
tano le «quote da nservare in ogni 
azienda alla popolazione di colo 
re? E Baccmi propone una bella 
quota da assegnare ai fiumicmesi 
nellà divisione dèi posti di lavoro 
all aeroporto ben ti 50% «A titolo 
di risarcimento per ì danni am 
biental) e non solo arrecati dalle 
attività dello scalo di Fiumicino al 
temtono comunale» dice 

La Valentin! sul camper 

Ma se il candidato del Polo vola 
la Valentim piu concretamente gì 
ra in camper Soprattutto dalle par 
ti di Aciha e Ostia Antica dove pos 
sono giocare a suo favore anche i 
progetti di intervento urbanistico 
messi in campo dal Comune per 
trasformare una distesa di case e 
strade in una vera città «Ce la pos 
siamo fare - spiega la candidata - 
ormai il vento è cambiato Eppoi 
Boccini rappresenta davvero il vec 
chio quando io ero alloppposi 
zione m Campidoglio lui era il 
braccio destro dell assessore Lupa 
retta Gerace la parte peggiore del 
la De romana «Antonio Gerace? 
Una persona che stimo e con cui 
ho diviso un lungo percorso insie¬ 
me - riconosce Baccini - ma oggi 
non abbiamo nulla da spartire 
perché lui ha scelto di appoggiare 
la sinistra Le denunce contro di 
lui? il tempo le smonterà tutte» 


Mi A diciannove giorni dal voto s infittiscono le 
agende elettorali dei candidati Tra i più matti 
meri Mttàlmo Scali* in corsa per 1 Ulivo al 
collegio 6 della Camera alle 8 sarà davanti alla 
scuola De Amicils» in via del Pigneto 301 alle 
930 si sposterà a largo Agosta davanti alla 
Coop Nel pomenggio il candidato incontrerà 
gli elettori in largo dei Falìsci mentre in serata 
alle 22 Interverrà con Vincenzo Vita candida 
to alla Camera nel collegio 30 in una trasmis 
sione su Teleambiente Inizia molto presto la 
giornata elettorale anche per Massimo Brutti 
candidato al Senato per I Ulivo nel collegio 6 
alle 8 incontra i dipendenti dell Inps e dell Istat 
in via Anagnma 1782 Alle 17 30 sara tra citta 
dim di Torremaura mentre alle 1 9 partecipa alla 
presentazione del libro di Sergio Flamigm «Tra 
me Atlantiche Stona delia loggia massonica 
P2 che si tiene presso ! istituto Madn Canossia 
ne in via Don Onone 17 All appuntamento in 
teivengono Sandra Bonsanti direttore del Tirre 
no Paolo Cabras ex vice presidente della com 
missione Antimafia e Paola Bernardo dell asso 
dazione «Dare voce al silenzio degli innocenti 
coordinano i giornalisti Gianni Cipnam e Paolo 
Mondani Doppio confronto per Paolo Pie- 
trangoll il candidato dell Ulivo per il collegio 5 
della Camera sarà faccia a faccia con il suo av 
versano alle 11 a Radio Città Futura e alle 21 30 
su Teleregione ospite di «Testa a testa condotto 
da Piaiuisa Bianco Alle 12 incontrerà i cittadini 
di Pietralata lotto 26 Diversi gii appuntamenti 
In programma per Giorgio Patetto candidato 
alla Camera per I Ulivo nel collegio 19 alle 12 
incontra i commercianti in via delle Acacie 41 



Su radio e tv 
faccia a faccia 
tra candidati 


alle 16 sarà con i sindacalisti presso I hotel Mas 
simo D Azeglio m via Cavour interverranno il 
candidato del collegio 3 Mauro Cutrufo e il se 
gretario regionale detta Cisl Mano Aietto Atte 
] 7 con Antonello Falomi (Senato collegio 5) 
incontra gli abitanti di Torre Maura presso la se 
de del comitato di quartiere Seguiranno gli in 
contri con i non udenti (alle 1830) e alle 20 
con i dipendenti comunali con ì assessore Ren 
zo Lusetti Giro per mercati per Marcella Luci 
di (Camera collegio 19) che alle 9 sarà tra i 
banchi del Laure trino e alle 12 davanti al Gs di 
via Baldovinetti Prosegue il tour tn camper del 
candidato dell Ulivo al collegio 4 detta Camera 
Ennio Parrelll dalle IO alle 12 si fermerà pres 
so ì mercati di Monte Sacro alle 1630 sosterà 
davanti alla sezione del Tufello per un comizio 
mentre alle 18 30 incontrerà i consiglieri circo 
scnzionali Al centro commerciale di Decima 
in piazza Vannetti gli eletton del 9 collegio del 
Senato potranno incontrare Vittorio Parola 


che nel pomeriggio alle 17 45 parlerà dai mi 
crofom di Radio Citta Aperta Diffusione di ma 
tenale elettorale per Athos De Luca (Senato 
collegio 8) i tavoli saranno allestiti in via Pico 
della Mirandola (alle 10) presso il mercato di 
piazza dei Navigatori (alle 10 30) e presso la 
fermata della metro di Laurentina (alle 16) 
Porta a porta a Pietralata per il candidato del 7 
collegio Camera Carlo Leoni dalle 11 sara al 
lotto 26 alle 15 si sposterà all istituto Germi per 
un congresso dello Spi e alle 17 incontrerà il 
mondo cattolico presso la sala di viale ettore 
Francescani 144 sul tema La solidarietà e io 
stato sociale La cultura e la formazione al qua 
le interverranno anche Cesare Salvi Stefano 
Zoam Nicoletta Dentico e Roberto Sini Lagior 
nata di Leoni si concluderà con una cena al n 
starante «Le grotte con i dipendenti dell Alema 
Spazio «La scuola e il ruolo degli organismi 
elettivi è il tema deli incontro che alle 18 vedrà 
impegnato il candidato per l Ulivo al collegio 20 
delia Camera Antonio Rubertl alle 18 al Tea 
tro Vascello Presentare il programma dell Ulivo 
e conoscere i problemi del temtono curato il fi 
Io conduttore del tour di Paolo Cento (Camera 
collegio IX) che alle 17 partirà da Monte Spac 
calo Quattro gli appuntamenti in agenda per 
Ploro Morelli candidato al collegio 16 della 
Camera alle 7 incontrerà i pendolari presso la 
stazione di Lido Centro alle 11 sara tra i banchi 
del mercato di via Capo Passero e alle 16 tra 
quelli d» via Polo Orlando Alle 18 con la candì 
data a) Senato Franca D'Alesandro Prisco in 
conterà i cittadini presso il «Club del liscio di 
Trigona 


Dibattito in facoltà con Folena, Panelli e Volpini 

«Legge, basta con la paura» 


m Un dibattito su giustizia e sicu 
rez?a con Pietro Folena responsa 
bile del settore nel Pds e candidato 
in Veneto il professor Domenico 
Volpini docente di antropologia a 
Bologna e candidato nel XIII colie 
gio e 1 avvocato Ennio Parrelll 
candidato nei IV Teatro quell au 
la Calasso di Legge alla Sapienza 
che negli ultimi mesi aveva visto 
scene d intimidazione da parte dei 
rappresentanti del Sindacato degli 
studenti ufficialmente apartitico 
nei confronti di chi non la pensa 
come loro Importante il tema im 
portante la scelta del posto Un 
modo per segnare il diritto all agl 
bilità da parte di tutti di una facoltà 
in cui solo dieci giorni fa il preside 
ha indetto una conferenza stampa 
per presentare un appello contro 
le violenze firmato da mille studen 
ti e alcuni docenti Quella volta la 
polizia aveva fatto uscire alcuni dei 
partecipanti dal retro senza garan 
tire la tranquillità dell atnoe dell u 
scita principale len invece tutto 
era tranquillo Sebbene subito fuo 
ri ci fossero ancora i blindati della 


polizia 

Volpini ha insistito sull idea di 
un Ulivo che propone la forza della 
ragione contro la ragione della 
forza» Panetti ha ricordato «Appli 
care la legge oggi in Italia e un 
fatto nvoluzionano» Infine Folena 
che si è fermato a parlare con gli 
studenti dopo aver esposto in po 
chi punti le idee dell Ulivo su giusti 
zia e sicurezza Primo il bisogno di 
salvaguardare i diritti di tutti com 
battendo la tendenza ultrahben 
sta» ad una giustizia di sempre piu 
difficile accesso da parte dei piu 
deboli Poi l importanza di salva 
guardare ciò che ha fatto la magi 
stratura negli ultimi anni svinco 
landosi dai limiti imposti per de 
cenni dai politici evitando però 
che la politica strumentalizzi quel 
che la magistratura fa Ancora evi 
tare un controllo solo penale sulla 
convivenza civile perché questo è 
un presupposto per andare verso 
una cultura sempre più di destra 
basata sull intolleranza 1 aumento 
delle pene e la finale inevitabile 
nduzione della democrazia Infine 


frenare la tendenza a dare ad ogni 
problema risposte di tipo «blinda 
to» violento che porta non solo al 
le polizie pnvate ma anche a nuo 
ve forme di bande anche picco 
le Ed a questo punto Folena ha 
parlato della facoltà «Qui c è un 
problema di agibilità democratica 
Non e solo ideologico di messaggi 
neonazisti di chi si collega a estre 
misti che già in Jugoslavia hanno 
soffiato sul fuoco dell odio etnico 
Cè un bisogno di sicurezza per 
studenti che già devono studiare in 
aule affollate e con mille problemi 
pratici con in più 1 avvelenamento 
delle intimidazioni di una piccola 
minoranza Per questo chiediamo 
a polizia e rettore di permettere un 
clima sereno Ma è chiaro che i 
principali resposabili sono coloro 
che in questi anni hanno seminato 
1 idea che c è un nemico da di 
struggere non un avversano con 
cui confrontarsi Invece va ncreato 
un clima di civiltà e confronto Ed è 
su questo che I Ulivo si scontra 
con il Polo» UAB 
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Appena scarcerato ha picchiato un’altra donna 

«Nick martello» 
di nuovo in cella 


Condannato per aver aggredito delle donne in autunno 
scarcerato da poco, ieri 1 uomo che odia il sesso femmini 
le e picchia chi gli capita in strada ha colpito ancora Ste 
fano Scott, 27 anni, ha preso a calci e pugni una donna fa¬ 
cendo anche cadere il bambino che era con lei Madre e 
figlio, medicati, non sono gravi E Scott e di nuovo in ma 
nette Ma già a novembre la Polfer dopo 1 arresto, suggerì 
va «Servirebbero delle cure non il carcere» 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


m Ha di nuovo aggredito una 
donna ed è stato di nuovo arresta 
to dalla Polfer in piazza dei Cin 
quecenlo Sebbene già processato 
e condannato per direttissima lo 
scorso febbraio Stefano Scott 27 
anni ha ripreso la sua «camera» di 
aggressore di donne Di solito lo fa 
armato di bottiglia o di martello e 
questo gli ha regalato i sopranno 
mi di «Nick Martello» e «Johnny 
Bottiglia len invece era a mani nu 
de Ed ha preso a calci e pugni una 
donna di 43 anni con il figlio di sei 
alle undici di mattina in piena 
piazza dei Cinquecento davanti 
alla stazione Termini Nessuna del 
le due vittime è grave ma la donna 
ha lividi all anca ai glutei e alle 
gambe che guariranno in dieci 
giorni mentre il bambino che du 
rante I aggressione è caduto è in 
stato di shock e guanra in sette 
giorni Subito dopo I aggressione 
la squadra giudiziana della Polfer 
gli ha fatto scattare le manette ai 
polsi 

Lo scorso autunno Scott aveva 
terrorizzato il quartiere dell Esquili 
no aggredendo donne o ragazze 
armato di una bottìglia © di un 
martello al grido di «tutte le donne 
devono monre II suo passato 
«spiega» perché di ongini napole 
tane vive a Roma senza hssa di 
mora da quando ancora minoren 
ne fu cacciato di casa dalla ma 
dre Negli anni ha accumulato pie 
cole condanne per furti ricettazio¬ 
ne spaccio risse e atti osceni Pie 
cole ma continue 

Fu uno degli investigaton a sot 
tohneare subito di che genere di 
persona si trattasse al momento 
dell ultimo arresto io scorso 6 no¬ 
vembre fatto sempre dalla Polfer 
«Un disadattato - disse I investiga 
tote - Un uomo che si porta dietro 


un disagio lievitato negli anni tra 
scorsi in strada con quell ossessio 
ne contro le donne che lo ha por 
tato alle ultime aggressioni li car 
cere sarebbe forse solo nocivo bi 
sognerebbe curarlo non punirlo 

Di quel disagio erano segni evi 
denti anche le molestie lievi che 
aveva fatto ad altre donne prima di 
passare alla violenza come riferì 
sempre la Polfer le pnme segnala 
ziorn su di lui non davano elementi 
tali da far pensare ad un arresto 
Stefano Scott avvicinava le ragaz 
ze sempre secondo il racconto de 
gli investigatori per tirargli i capelli 
e magari dargli uno scappellotto 
sulla testa Poi però era passato al 
le maniere pesanti Tre donne fen 
te con un martello o con un collo 
di bottiglia 

Non si pensò subito a lui quello 
che tirava i capelli Una delle vitti 
me ebbe una prognosi di 41 giorni 
Un altra fu fenta meno gravemente 
e nuscì a vederlo bene dandone 
poi una descnzione dettagliata 
«Era un giovane alto e biondo con 
i capelli lunghi fino alle spalle e 
uno zainetto a tracolla Cammina 
va in modo strano quasi saltellan 
do» Particolare notato anche dalla 
precedente vittima E confermato 
dal) ultima Particolare che cornei 
deva con la descrizione del giova 
ne che fino a poco tempo prima si 
limitava a insulti e scappellotti Co 
sì Scott hni in carcere Ma furono 
per primi gli uomini della Polfer 
appounto a sottolineare la pecu 
lìantà del caso Quella di un uomo 
che ha bisogno di cure 

Invece Stefano Scott è stato con 
dannato ad un anno e sei mesi con 
un processo per direttissima il 2 
febbraio E a quanto nsulta per 
ora per lui non è stato fatto altro 
Scarcerato è tornato in strada ad 
aggredire 


Violenza tu minori 
Condannati un albanese 
o un capoverdiano 

Due condanne per violenza 
sessuale sono state pronunciate 
Ieri dai giudici del Tribunale Tre 
anni e sei mesi e una provvisionale 
di 50 milioni di lire per JeckTemay, 
un albanese di 24 anni che nel 
settembre del 95 violentò una 
ragazzina di 14 anni e sei anni di 
carcere e la perdita della patria 
potestà a un capoverdiano di 38 
accusato di aver violentato le 
Agile 

Temaynel settembre del 95 
incontrò la ragazzina ad una 
fermata dell'autobus e la convinse 
a percorrere un tratto di strada in 
sua compagnia Poi, secondo la 
ricostruzione del fatti, la costrinse 
a salire nel suo appartamento al 
villaggio Brada, nella zona est 
della città, e ad avere rapporti 
sessuali con lui Soltanto pochi 
giorni dopo I accaduto, pero, la 
vittima trovò II coraggio di andare 
insieme al suol genitori a 
denunciare l’albanese al carabineri 
dlTorbelfpmonaca Quando I 
militari fecero irruzione nel suo 
appartamento lo scoprire intanto a 
preparare la sua fuga Ieri è stato 
condannato dalla seconda sezione 
penale del tribunale 
ART., invece, è stato condananto 
dalla quinta sezione penale perchè 
secondo l'accusa, sostenuta dal 
Pm Carlo Luberti, ha violentato e 
sopposto ad etti di libidine le Agile, 
di 14 e 17 anni, tra le Ano del *92 e 
l'Inizio del ’93 A provocare 
l’inchiesta sono state le 
conAdenze della Viglia ptùptccota * 
ad una compagna di classe. 

Questa a sue volta Informò 
I insegnante: poi la questione Ani 
all’esame di un assistente sociale 
il quale denunciò tutto all’autorttà 
giudiziaria II pm aveva chiesto per 
l'Imputato la condanna a quattro 
anni di carcere, ma 11 presidente 
Cappello, oltre e infliggere una 
pena superiore a quella richiesta, 
ha disposto, su richiesta di Ubarti, 
l’Invio degli atti alla Procura per 
valutare l'eventuale concorso 
morale della madre delle due 
ragazze nel fatti contestati 
all’uomo che, nel frattempo, ha 
perso la patria potestà. 



Sanità: accordo 
di collaborazione 
medlci-Regione 

Un documento In nove punti per 
«gettare le basi di una 
collaborazione continuativa e 
complessiva», tra la Regione e I 
medici e 1 dirigenti della sanità, è 
stato firmato Ieri mattina 
dall’assessore Uonello 
Cosentino, e dal rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali di 
categoria Anaao, Assoni od, 

Aaroi, Cimo, Sur, SnataÌ,Clda In 
particolare, si prevede la stratta 
collaborazione per II riordino 
della rete ospedaliera, per 
migliorare II sistema 
dell’emergenza, per definire II 
rapporto sanità-università, etc. 
Insomma, ha detto Cosentino, 

«un trecciato su cui medici e 
Regione possono lavorare 
insieme per migliorare 
complessivamente I offerta 
qualitative» Intanto Ieri mattina, 
all’ospedale S Giovanni, un 
«comitato di agitazione per le 
assunzioni», che fa capo a due 
rappresentanti sindacali, membri 
della Rsu, ha Indetto uno 
sciopero che ha raccolto 
i adesione di 62 dipendenti su 
1900 e che proseguirà Miche 
oggi un’Iniziativa «deleteria e 
contro gli Interessi generali di 
lavoratori e utenti», secondo 
quanto dichiarato dal 
responsabile regionale delle Cgll 
funzione pubblica, Mauro 
Pon darri. 


Scherzo da primo aprile: «Concorsi in vista del Giubileo». E la giunta s’indigna 

«Rutelli assume», ma è un pesce 


«Giubileo, cemento & concorsi assunzioni di 1500 vigili 
urbani 2300 netturbini, 470 autisti Atac 590 custodi di 
musei 157 guide turistiche e regolarizzazione dei par- 
cheggiatori abusivi» E inoltre «Tangenziale ovest per 
collegare il Salano al Centro» Ma e solo il «pesce d’apn 
le» del giornale «li Quirino» 11 Campidoglio sommerso 
di telefonate reagisce male «Giocano con i drammi dei 
disoccupali per farsi pubblicità» # 

_NOSTRO SERVIZIO__ 


■ «Dopo Milano da bere Roma 
da mangiare arriva il Giubileo» Ce 
mento & Concorsi Assunzioni per 
1 500 vigili urbani 2 300 netturbini 
470 autisti Atac 590 custodi dei 
musei 157 guide tunstirhe e rego 
lanzzazione a sanatoria di par 
cheggiaton abusivi Sono loc 
chiello il titolo e il catenaccio de «Il 
Quinno II Giornale dei Quartien di 
Roma Un «pesce d apnle Con 
corsi falsi e non solo La fantasia 
dei redatton burloni è sbizzamta 
annunciando la prossima realizza 


zione di una nuova tangenziale 
ovest che «collegllerà il quartiere 
Salano al centro attraversando villa 
Ada Le modalità tecniche 7 Caselli 
sul raccordo anulare «con pedag 
gio elettronico tramite tessere ma 
gnetiche» la pedonalizzazione di 
vta del Corso «abbellita con fioriere 
e panchine e un campeggio con 
bungalow in muratura al Galloppa 
toio Per rendere il tutto piu verosi 
nule in prima pagina il direttore 
del penodico (che viene distnbui 
to gratuitamente) Roberto Berna 


relli ha messo a>«che quattro nu 
meri telefonici del Campidoglio a 
cui chiedere informazioni I lettori 
ci hanno creduto e hanno tempe 
stato gii uffici de! Comune di telefo 
nate Una baraonda Gli impiegati 
pnma sono caduti dalle nuvole 
poi quando I arcano di quelle as 
surde telefonate di protesta di 
chiarimenti si è svelato si sono ar 
rabbiati R la risposta ufficiale non 
si è fatta attendere Uno scherzo 
miserevole e irresponsabile per il 
Campidoglio la boutade del Qui 
nno II capo dell ufficio stampa 
Maurizio Sandn m un comunicato 
ha reso noto che decine e decine 
di disoccupati hanno chiamato per 
chiedere notizie dei concorsi fan 
tasma Una bufera «Il direttore del 
giornale di fronte alla nostra n 
chiesta di chiarimenti dice Sandn 
ha cinicamente risposto che si è 
trattato di un pesce d apnle e che 
sono soddisfatti delle tante chia 
mate arrivate ai nostn telefoni per 
ché ciò sta a significare che il gior 
naie è letto da molti cittadini Nes 
suna parola di «pensamento per 


aver giocato in modo cosi misere 
vole con ì drammi e le angosce 
quotidiane di tanti romani disoccu 
pati Va giù pesante Sandn In 
questo caso centrano poco gl) 
scherzi Probabilmente siamo in 
presenza di un ndicoio tentativo di 
farsi pubblicità a spese dei letton 
più bisognosi che avrebbero molti 
motivi per valutare se continuare a 
informarsi su 1) Qumno 
Il Comune di Roma sta ora valu 
tando 1 opportunità di ricorrere all 
Avvocatura capitolina Intanto ha 
esortato gli organismi della catego 
na preposti alla difesa della deon 
tologia professionale e della tutela 
del lettore a prendere posizione 11 
direttore del penod,co circoscrizio 
naie da parte sua replica In un 
periodo di promesse promesse 
promesse come ogni anno 11 Qui 
nno ha voluto festeggiare il 1 aprile 
con il classico pesce, Di conse 
guenza la pnma pagina delledi 
zione numero 7 del 1 apnle (itola 
ta Cemento & Concorsi è da in 
tendersi uno spiritoso augurio pur 
troppo al momento non vero» 


Banda Magliana 

Di Ciommo 
paria 

di Nicoletti 


«Come vivere con 400mila lire al mese?» 

Anziano e malato 
lancia un appello 


■l Testi e imputai? molti dei qual) 
hanno solo confermato quanto 
avevano già detto in fase istruttoria 
sono stati ascoltati ieri in Corte 
D Assise dove si celebra il processo 
i alla cosiddetta banda della Maglia 

( na con circa 100 imputati quasi 

r tutti accusati di associazione per 

delinquere Nell aula bunker del 
r Foro Italico ha parlato tra gli altri 

Michele Di Ciommo notaio di per 
sonaggi «eccellenti» della capitale 
ma anche di altri accusati di lega 
mi con la malavita romana (come 
1 imprenditore Enrico Nicoletti un 
putato in questo processo in stato 
di libertà definito tempo fa da un 
testimone il detentore» del patri 
monto della banda della Maglia 
na) e coinvolto anche in altre vi 
cende giudiziarie Nell udienza di 
ieri Di Ciommo che Aa detto di 
. aver ricevuto nel suo studio roma 

no tra gli altri anche i due uomini 
d affari Flavio Carboni e Francesco 
Pazienza ha aggiunto di non sape 
re quali fossero le fonti dei capitali 
1 di Nicoletti Ha detto di avere a sua 

volta chiesto in passato all tmpren 
ditore «per esigenze personali un 
. prestito di 3 miliardi di lire «secon 

do il tasso bancario e di averne 
restituito finora solo uno 11 teste ha 
inoltre ricordato di aver visto «ad 
dolorato» Nicoletti quando questi 
seppe della morte di Renato De Pe 
dis uno dei personaggi di spicco 
detta banda Fuon dall aula Nico 
letti ha fatto un solo commento lo 
con tutti questi non c entro niente 
sono tutte invenzioni Prossima 
udienza il 24 apnle 


MARIA ANNUNZIATA ZKOARCLLI 


m 11 signor Luigi Valenzano ha 
settantotto anni una grave invalidi 
tà e una pensione che gli impedì 
sce di vivere 400mila lire al mese 
che debbono bastargli per pagare 
allo Iacp anche un affitto di 
200mila lire E un uomo disperato 
«Voglio tentare ancora per qualche 
giorno poi che sarà sarà scrive 
in una lettera raccontando ta sua 
vita di stenti «Ho lavorato da quan 
do avevo tredici anni per i turisti 
venti cartoline una lira Tempi bea 
ti Poi ho fatto di tutto falegname 
lettricista meccanico orologiaio 
Durante la guerra mi mandarono 
m Sardegna 

«Nei 1989 divenni cieco a*-zi un 
poco vedevo un centesimo all oc 
chio destro un decimo al sinistro 
ma non posso ptu lavorare Nel 
19811 ufficiale giudiziario lo sfrattò 
di casa con tutta la famiglia per 
ché non riusciva a pagare 1 affitto 
visse due anni come un baraccato 
con tre bambini piccoli Si sottopo 
se a numerose visite mediche gli 
riconobbero l invalidità al lOOVi 
Ma la pensione arrivò per due me 
si poi gli fu assegnata quella socia 
le Fece di nuovo la richiesta per la 
pensione di invalidità fece anche 
un esposto a carabinieri «Fu così 
- spiega il signor Valenzano - che 
dopo qualche mese ebbi una lette 
ra con la quale mi comunicavano 
il giorno in cui dovevo sottopormi 
a visita fiscale Un elenco dettaglia 


to diceva ciò che volevano io an 
dai tre persone sedevano ad una 
scrivania non un lettino per disten 
dere il visitando non uno schermo 
per la visione delle lastre Conse 
gnai una cartella piena di certifica 
ti mi chiesero se avevo il certificato 
di invalidità e io glielo mostrai Non 
mi visitarono allora pensai che to 
avrebbero fatto subito dopo Inve 
ce mi restituirono le lastre e mi dis 
sero aspetti la risposta Ora so che 
era tutta una buffonata Atuttoggi 
nessuno gli ha nconosciuto lag 
gravamento dell invalidità malgra 
do il referto stilato il 13 dicembre 
dello scoreo anno da uno speciali 
sta della Usi Rm B «paziente affetto 
da grave miopia cardiopatia 
ischemica e grave broncopneumo 
patia cronica enfimatosa Affetto 
inoltre da osteoporosi grave con 
crollo vértebraìe 

Il signor Valenzano ha bisogno 
per vivere di un indennizzo per 
1 accompagno e di un aumento 
della pensione ma la commissio 
ne che ha esaminato il suo caso 
forse non ha nenache accertato le 
sue reali condizioni di salute «Ora 
mi e arrivato anche l aumento del 
I affitto - dice a! telefono - ma io 
come lo pago 7 Con che cosa pago 
1 affitto se quello che mi danno 
non mi basta neanche per mangia 
re e curarmi 7 len il suo ultimo di 
sperato appello attraverso / Unità 
per vedere nconosciuti i propn di 
ritti 


Twentieth Century Fox Home 
Entertainment Italia 


in collaborazione con 

MESSAGGERIE MUSICALI 


ha il piacere di invitarLa alla 

«Midnight Release X-Files: 
The Unopened File» 

Una notte ai confini della realta 

• • • 

Mercoledì 3 aprile 1996 

Messaggerie Musicali 

Roma, ore 22.00 
Via del Corso, 123 


Abbonatevi a _ 

TUnità 


FATTI METTERE UNA X 


I primi 100 letton de «F Unità» 
che si presenteranno presso le 
MESSAGGERIE MUSICALI 
dalle ore 16.30 alle ore 18.30 
del giorno martedì 2 aprile 
per farsi timbrare questo coupon, nce- 
veranno in omaggio 


«IL SEGRETISSIMO X-GADGET» 

alla serata «X-File-The Unopened file» 
mercoledì 3 aprile alle ore 22.00 
MESSAGGERIE MUSICALI 
Via del Corso, 123 


COORDINAMENTO DELL’ULIVO DI ROMA 

Il Coordinamento invita a sottoscrivere per la Campagna elettorale 
attraverso un bonifico bancano intestato a 

Coordinamento dell'Ulivo di Roma 

C/C 3000 CAB S 0S608 03204 3000 presso: 

Banco Popolare di Novara Ag. 4 di Rama via dei Gracchi 156, 

invila inoltre a partec pare alle rumerose inlz al ve che si svolgono nella città Contattac 
siamo a 

via Cavour 238 tei 4740783-4744397 fax 4741223 

può eh edere di Agostino Ottavi Responsabile del Coordinamento 

o darla Di Bella e Susanna La Valle deli ufficio stampa 

"SOSTIENI LA FORZA CHE UNISCE" 

Cortinari e B anca T jò Pubbte à nettata e 
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Ritagli 


CONCERTI 


fi 


MODENA CITY RAMBLERS 


• Alberto Sordi alla Città del Cinema. Dopo Woody 
Alien, ecco Alberto Sordi alle prese con la mostra sui primi 
cento anni del cinema italiano allestita a Cinecittà L arrivo 
dei grande attore è previsto per le ore 12 La mostra e aper¬ 
ta dalle 11 alle 19, oigìietti 15 e 10 mila lire, fino al 31 di¬ 
cembre ’96 Info Ente Cinema 72 28 61 

• De Sio «A cena con la tav». Per domani e giovedì 4 
aprile la Lav - l^ega Ariti Vivisezione - ha organizzato due 
cene di sostegno per le attività dell’associazione Parteci¬ 
pano Teresa De Sio, Licia Colò, Gianni Ippoliti e altre per¬ 
sonalità della cultura e dello spettacolo Al ristorante Anti¬ 
co Bottaio, Passeggiata di Ripetta 15 prezzo unico lire 100 
mila, prenotazione obbligatoria ai numeri 3973 3292 

• Pandcmonlum in concerto. In occasione del ventesi¬ 
mo compleanno», il gruppo musical-teatrale Pandemo- 
nium festeggia la propna attività con uno spettacolo auto¬ 
biografico dal titolo 20 anm di clamorosi insuccessi m scena 
da oggi e fino al 20 aprile al teatro delle Muse, via Forlì 43, 
info 44 23 13 00 

• «Ulna di Itolo» alt’Argot. Debutta stasera all’ Argot -do¬ 
ve rimarrà m scena fino al 21 aprile - Luna di fiele scritto e 
diretto da Antonio Syxty, liberamente adattato dall omoni¬ 
mo romanzo di Pascal Bruckner che ispirò anche il celebre 
film di Roman Polanski con Raffaella Boscolo Nicoletta 
Mandelli, Paolo Scheriani e Fabio Spnzogm Vietato ai mi¬ 
nori di 18 anm, inviatatele del Grande 

• Noto di bianco alla Bibli. Una serata dedicata a! 


S É fe «Bianco nell arte» con proiezioni 
I fi video letture di poesie brani di 

“ * John Cage ed Erik Satie eseguiti al 
pianoforte da Luigi Pecchia Sem¬ 
pre di Cage verranno presentati in 
anteprima romana alcuni brani 
|yg del film One and 103 realizzati in 
collaborazione con Henning Loh- 
|gp ner Stasera alle 21 30 alla libreria 
" 11 ' Bibli via dei Fienaroli 28 - entrata 
Alberto Sordi libera 

• «Una donna In casa» al De’ 
Servi. Stona di due ragazzi e di un terzo «incomodo» alle 
prese con ì problemi delia vita ì conti di casa, le conviven 
ze difficili Da stasera ai teatro De Servi con Riccardo Irrera 
Andrea Bersacchi, Andrea Sartoretti e Liliana Linciano Fi¬ 
no a Pasquetta 

• Il clavicembalo di Glen Wilson. Si conclude stasera 
alle 21 (precise) la XXV11I edizione del Festival Internazio¬ 
nale del clavicembalo Sul palco salirà lo straordinario 
Glen Wilson che dedicherà la sua serata a Bach e alla musi 
ca spagnola Al Collegio Nazareno, largo del Nazareno 25 
(angolo via de) Tritone) 

0 Non si spara sul passerotti. Una dottoressa, Ada e la 
sua paziente Grazia non si incontrano mai ma prendono 
corpo e parola attraverso l’interpretazione di Ulta Alasjàrvi 
che le interpreta Da stasera alle 21 30 al teatro dell’Orolo¬ 
gio - via de Filippini tei 68 30 87 35 - e fino al 14 aprile 
• Vfviclttà. Sono aperte le iscrizioni alta tredicesima edi¬ 


zione di Vivicitta corsa podistica 
organizzata dall’Uisp che si svol¬ 
gerà domenica 14 aprile alle ore 
10 30 con partenza ed amvo al Cir¬ 
co Massimo La manifestazione si 
svolge in contemporanea m 42 cit¬ 
ta italiane e 12 estere tra cui Sara¬ 
jevo Barcellona e Mostar e preve¬ 
de una parte competitiva di 12 chi¬ 
lometri ed una non competitiva di 
Teresa De Sio 4 chilometri L iscrizione costa 

7mila lire, 5 per gli studenti mentre 
la domenica mattina prima della partenza la tassa è di lire 
1 Ornila Info viale Giotto 16 - tei 57 45 330 
0 A cena con Woody. in un ipotetica sala d aspetto di 
uno studio psicanalitico due sconosciuti, un uomo e una 
donna, aspettano Un incontro casuale, l'avvio di una con¬ 
versazione fra un trillo di cellulare e ! altro Lo spettacolo e 
in scena da stasera alle 22 teatro dell Orologio Con Rober¬ 
to Gammino e Paola Mammini, regia di Marco Mete Fino al 
14 aprile 

• Una festa per gli occhi. La cultura dei cibo e i suoi le¬ 
gami con la natura le stagioni, le religioni attraverso l’oc¬ 
chio di due artisti fotografi, il giapponese Shigeru Akimoto 
e l'italiana Paola Ghirotti In mostra all'Istituto Giapponese 
di Cultura, in via Gramsci, 74 



Grande musica italiana stasera al Frontiera con II concerto dal Modena 
City Ramblers, gruppo nato net 1991 dall'Incontro tra cinque giovani 
musicisti provenienti da esperienze musicali diverse tra loro (dal rock al 
folk) ma innamorati tutti deU'irlanda, della sua gente e delia sua musica. 
Vantano collaborazioni con The Chlftafns, Van Morrison, Cren barrica e II 
«Circo di Paolo Rossi». Al concerto saranno presentati» fra gli altri, I brani 
del loro ultimo lavoro «La grande famiglia». In via Aurella 1051, ingresso 
lire lBmila, info: 588.00.26. 


L’evento. «Miracolo» musicale a S. Cecilia; salta la replica di giovedì: c’è sciopero agli enti lirici | Teatro 


Festa per Wagner 
e il suo «Lohengrin» 

Arriva all’Auditorio di via della Conciliazione il Lohengrin 
di Wagner diretto da Thielemarni, ed è subito una grande 
festa musicale. Un pubblico straordinario ha seguito l’ese- 
cuzione in replica oggi alle 18; salta quella di giovedì per lo 
scioperi dei lavoratori degli enti lirici. Siamo nel traffico 
«pazzo» di Pasqua, e già domenica si sono avute difficoltà 
nel parcheggio’ gli appassionati chiedono spazi intorno al¬ 
l’Auditorio da riservare a eventi come questo 


■ Abbiamo ascoltalo, domenica, 
il Lohengrin e, dipendesse da noi, 
manderemmo,,^schiera d. 
banditori Dovrebbero aire pressa¬ 
poco cosi «Cittadini, se volete ave¬ 
re un’idea di un miracolo musica¬ 
te, non perdetevi questa edizione 
del Lohengrin di Wagner realizza¬ 
to da Santa Cecilia nell’Auditorio 
di via della Conciliazione» Il mira¬ 
colo, cioè, di una grandiosa orche¬ 
stra, di un meraviglioso coro e di 
eccezionali cantanti Ma, soprattut¬ 
to, c’è - a far scattare questo mira¬ 
colo - appollaiato sul podio (sedu¬ 
to sopra uno scomodo sgabello), 
un grande direttore d’orchestra 
Christian Thielemann, che sta li, 
come un anziano Maestro, a sca¬ 
vare nella miniera del suono Ha 
poco più di trent’anni, e sembra 
aver tutta l’aria di volersi mettere in 
mezzo tra Furtwaenglere Karalan 
L’opera si esegue m (opTia di 
concerto ma si tratta d’una straor¬ 
dinaria forma di spettacolo tutto 
realizzato nel suono Thielemann 
dirige a memona e, a memoria, si 
esibiscono i cantanti che vanno e 
vengono, come in palcoscenico 
C’è una sorta di regia tutta musica¬ 
le Accade persino che Elsa ab¬ 
bracci e baci Lohengrin, suo salva¬ 
tore Anche il coro va e viene dagli 
scanni, se occorre una coralità fuo¬ 
ri scena, e un bel gruppetto di 


trombe suona, sbucando nel coro 
o in fondo alla platea o di bordi 
delle gallerie 11 pubblico è avvolto 
a famasttcKe fanfare cne smuovo¬ 
no brividi quando orchestra coro e 
cantanti intervengono in avvincenti 
«crescendi» timbrici e melodici Ga¬ 
gliardi gli «ottoni», stupendi i «legni» 
(clannetto, flauto, fagotto, corno 
inglese, oboe), sospinti da un forte 
pathos gli «archi» Occorre proprio 
fare l’impossibile per non perdere 
quest’opera che registra un ecces¬ 
so gemale di suoni «pazzi» calati 
nel pieno del Romanticismo tede¬ 
sco 

Lohengnn, cavaliere del Graal, è 
figlio di Parsitele interviene a salva¬ 
re da ìntnghi la giovane Elsa accu¬ 
sata di fratncidio Nasce lamore 
tra i due, ma l’idillio finisce quando 
Lohengnn è costretto a svelare il 
suo nome I cattivi saranno puniti 
ma lui deve andar via, ed Elsa non 
lo rivedrà più Si scatena un subli¬ 
me rimescolamento che Wagner 
fa dei tre momenti can al Romanti¬ 
cismo il sacro, l'umano e il demo 
nico-pagano 11 secondo atto 
(un ora e mezzo, I esecuzione in¬ 
tervalli compresi dura cinque ore) 
può procurare una sorta di sindro 
me di Shelley Siamo al cospetto di 
musica ciclopica al centro di una 
ebbrezza creativa che lascia ancor 
più attoniti se pensiamo che 
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Christian Thtetemann Primo Gnani 


Lohengnn fu poi diretto (1850) a 
Weimar da Liszt un incendiano 
anche lui E «mostn» sono i cantan¬ 
ti Gèsta Winbergh (Lohengnn), 
Èva Johansson (Elsa) Sergej Lei- 
ferkous (Federico), Jams Martin 
(Ortnida), Eoke Wilm Schulte 
(1 Araldo), Hans Tschammer (il 
Re) C’è l occasione di rivivere un 
particolare momento della civiltà 
musicale oggi e giovedì, alle 18 
C’e il traffico della settimana 
santa e c’è I impossibilita del par¬ 
cheggio C’era aria di contravven¬ 
zioni già domenica Non si potreb¬ 
be per un evento cosi straordina¬ 
rio che onora la citta, oggi e giove¬ 
dì tener disponibili per il Lohen¬ 
grin alcuni spazi intorno all Audito¬ 
rio? Sarebbe bello che i banditon 
potessero annunciare anche que¬ 
sto 


Una sema dell’opera lirica «Le Comte Ory» 

OPERA. «Comte Ory», dirige Pizzi 

ih Ju,, ...il,, ._> M ,1, J m J. - # -- . | 

Rossini «difficile» 
e un po’ sottotono 


MARCOSPADA 


■ L’Opera di Roma teatro senza 
pace, ha un nuovissimo Commis- 
sano Vittono Ripa Di Mcana E la 
soluzione salomonica adottata dal 
Comune per governare il teatro al¬ 
meno fino a dopo le elezioni ?o\ si 
vedrà Ma 1 atmosfera resta tesa e 
anche «Le Comte Ory» di Rossini*è 
andato in scena nel clima di un'a¬ 
gitazione annunciata e poi rientra¬ 
ta del sindacato Fials-Cisal che, in 
un comunicato non ha esitato a 
definire i vertici del teatro «geston 
di un pollaio da combattimento» 
Anche Sir Peter Hall, regista del 
prossimo Fideho, previsto per il 16 
aprile, constatato lo sfacelo dell’or¬ 
ganizzazione tecnica ha sbattuto 
la porta ed e tornato a Londra 
Se la vita di un teatro e, come è, 
un organismo complesso dotato di 
testa, braccia e cuore, non si può 
credere che le incertezze istituzio 
nah non pesino sui risultati artistici 


La liberta di mente degli artisti che 
poi condizionerà la temperatura 
del pubblico, sussulta come un 
oscillatore alle minime scosse Ed 
e per ciò che questo Comte Ory , 
opera somma e difficilissima di 
Rossini, è nata nella svogliatezza e 
nella routine e solo gradatamente, 
col crescere della musica e degli 
applausi, è diventata uno spettaco¬ 
lo 

Aggiungiamoci che si tratta di 
un lavoro poco conosciuto al gran¬ 
de pubblico, che propone un Ros¬ 
sini diverso, onentato verso una 
comicità venata di malinconia il 
divertimento dunque non è scon¬ 
tato, ma va costruito Perché Rossi¬ 
ni, trasmigrato nella Francia del 
1828, si inventa un suo Don Gio 
vanni, senza «convitati di pietra» 
ma ricchissimo di malizie erotiche 
Netta stonetta boccaccesca am¬ 
bientata in un medioevo da figun- 


Torrtasole Comumcazìon 


ne Liebig, il libertino si traveste e le 
tenta tutte per «forzare te mura» del 
castèllo e conquistate te bèlla con- 
iè&a Adèle Cornei! vècchió Verdi 
Rossini si diverte a rifare il verso a 
sé stesso mescolando passato e fu¬ 
turo c’è il «buffo» dei Barbiere di Si¬ 
viglia nei travestimenti del Conte e 
nelle ane «del vino», ma soprattutto 
c è il presagio del Guglielmo Teil- 
nella magia degli eventi naturali 
che sollecitano le passioni umane 

Lo spettacolo di Pier Luigi Pizzi, 
che proveniva dal Rossini Opera 
Festival, accoglie queste sollecita¬ 
zioni ma non crea nella ngida 
struttura lignea, nei colon freddi 
degli abiti di foggia neoclassica un 
vero coinvolgimento emotivo E il 
movimento creato intorno agli og¬ 
getti di scena risulta sempre mec¬ 
canico Si scioglie solo nel finale, 
quando conte, contessa e paggio si 
stnngono in un abbraccio nella 
«notte degli inganni» pur facendolo 
su una «dormeuse» visto che '! tetto 
pesarese, nell anno di grazia 1984 
fece scandalo 

Se Pizzi non si è presentato a 
raccogliere gli applausi, lo ha fatto 
invece Donato Renzetti che ha go¬ 
vernato l’insieme con tenacia pun¬ 
tando ad una bella trasparenza del 
suono La compagnia di canto ri¬ 
sultava un po frenate, da Siimi Jo 
a Gregory Kunde, da Diane Monta- 
gue a Giona Banditeli), tutte voci 
piccole anche se stilisticamente 
appropnate 


Piccoli «Sogni» 
tra arte 
e letteratura 


■ Sono state aperte in sordina 
quelle Stanze di sogni allestite pres¬ 
so la Galleria «Al Ferro di Cavallo» 
da Fabio D Avino ma hanno avuto 
tanto successo che la necessità di 
replicare si è imposta prepotente- 
mente Sarà la voglia di sognare in 
un mondo sempre più profano, o 
una ntomata passione per il teatro 
(anche ultimamente per >1 Pastic 
cioccio di Gadda-Roncom ci sono 
state lunghissime file ai botteghi¬ 
ni) fatto sta che ancora per oggi e 
per domani si potranno raccoglie¬ 
re le confessioni oninche degli otto 
interpreti delle Stanze 
L appuntamento è alle 19 20 
(con replica atte 20) all’ingresso 
detta librena-gallena, dove viene 
ammesso solo un grappolo di spet- 
n&WJTOS dellg, ,ffòfguo 
Lo spettacolo infatti, si snoda nel 
«sotterraneo», un micro-labinnto di 
stanzette e di nicchie dove accoc¬ 
colati in un angolo e immobili, co¬ 
me dormienti, gli atton aspettano 
di essere ««svegliati» per racconta¬ 
re i loro sogni Frammenti di lette¬ 
ratura scelta, da Shakespeare a 
Poe da Palazzeschi a Eduardo so¬ 
no accostati insieme dalla regia di 
D’Avino per carattere onirico Pic¬ 
coli deliri sottovoce, sprazzi di 
emozioni che nmbalzano tra te 
bianche mura del «sotterraneo» 
solleticano lo spettatore o lo inve¬ 
stono con veemenza per poi torna¬ 
re al loro quieto oblio Un viaggio 
nell’inconscio letterario di ciascu¬ 
no dove ntrovare gli incanti della 
Regina Mab nelle parole ironiche 
di Mercuzio (un guizzante Roberto 
Sesdlli), i nverben allucinati di Di¬ 
no Campana (Leonardo Gambar- 
della), gli incubi culinari di Eduar¬ 
do (una gustosa Anna Mana Tere¬ 
sa Ricci) E tanti altri echi, suggenti 
da Monica Aquilani, Tiziana Caon, 
Stefania Parisela, Nancy Podimane 
e Alessandra Giandomenico per 
una performance che, senza la 
pretesa di essere uno spettacolo 
vero e proprio, riesce ad essere un 
piccolo evento [Rotsslla Battuti] 
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Domenica 14 Aprile - Francesco - Liliana Cavani 

21 Aprile - La Fine è Nota - Cristina Comencini 
28 Aprile - Nemici D’infanzia - Luigi Magni 
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Spettacoli di Roma 


Martedì 2 aprile 1996 


ACCADEMIA ROMANA 
ARTE E DANZA 

(Via Trionfale 6700 Tel 35497776) 

Sono aperte le Iscrizioni per 11 laboratorio 
di teatro tenuti dall attore-regista Salvato 
re Qloncardl II corso di studi prevede 
ginnastica diaframmatica educazione 
della voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anali 
si del perrorso drammaturgico de! perso 
nagglo e suo rapporto con lo spazio lecni 
che di immedesimazione ed estraneazlo 
ne Interpretazione li laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capacità espressive che si potranno poi 
sperimentare sia nel mondo de! proprio 
lavoro sia come propedeutica all accesso 
del mondo dello spettacolo 
AOORÀtO 

(Via della Penitenza 33 Tel 6874167 
68807107) 

Mercoledì 10alle21 15 LaComp Teatrale 
La Bottega delle Maschera presenta I Gl 
ganti delle montegn di L Pirandello Re 
già Marcello Amici 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 6B804601 2) 
Martedì 9 aprile alle 20 30 PRIMA Produ 
zlone Teatro di Roma - Teatro Stabile di 
Parma Zio Vanja di Anton Cechov Regia 
di Peter Stein 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Via di Pali acorda Ila Tel 6874982 

44238818) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di recita 
zlone e al laboratorio teatrale condotti da 
Daniele Valmaggi Inoltre sono aperte le 
iscrizioni al corso sui linguaggio cinema 
tografiCD di M De Seni Per Informazioni 
tei 8674982 
•ELU 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894875} 
Giovedì 11 alle 21 00 PRIMA Anthal pre 
senta Roteo ridere anch'io con Q Marco 
ni, Pellegrino Cirllll Regia di FL Lionello 
BRUTTO MUSIC HALL 

(PieMedagliedOro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 con cena PalHetfee II balletto 
del Beislto Music Hall Con Gianfranco e 
Massimiliano Gallo Laura Di Mauro le 10 
topless strie orchestra diretta da Uccio 
Sanacore Sìprenotaa!35454343 
CATACOMBE 3000 TEATRO DOGO 
(Via Labicana 42 Tel 7003495) 

SALA A ogni giovedì venerdì sabato alle 
21 00 e domenica alle 17 30 Colpo di sce¬ 
na con Federica De Vita Franco Venturini 
Giorgio Lo Fermo Regia di P Venturini 
SALA B ogni martedì alle 21 00 Agamen 
none di Eechilo con Federica De Vita 
Franco Venturini Regia di F Venturini 
COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a-Tel 7004932) 

Alle 21 00 Esca trita di Fabio Cavalli con 
Laura Andretnl Salerno Carlo Valli Regia 
di F Cavalli 
COLOSSEO RIDOTTO 

(VlaCapod Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 00 fhte ha latto Shlriey Tarn 

r ? di Andrea Lotti con S Scucclmarra 
Podeachl G Zito A Lolli Regia di Già 
corno Zito 


Alle 22 30 Distrazioni (orzale di e con Ma 
r a Piera Regoli e Salvatore Z nna Mus 
che di RanzoRuggien 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 00 II Teatro Popolare di Roma pre 
senta Binarlo scritto e diretto da Giorgio 
Spazlani con A Mariella G Pisano A Po 
siigliene 
DEI SATIRI 

(Via d) Grottapmta 18 Te! 6871639) 

Alle 20 45 Queste pazze donne di Gabriel 
Baryll) con Manna Giulia Cavalli Daniela 
Scarlatti Stetama Spugnmi Regia di Ro 
berlo Marafante 
DEI SATIRI LA LOGGOTA 

(Via di Grottapmta 18 Tel 6871639) 

Alle 21 00 Guerre dilvanPolldori con Se 
bastiono Somma Antonella Alessandro 
StefanoAmbrogi Regiadii Polidorì 
DEI SATIRI LO STANZINE 

(Via di Grottapinta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 00 In ceso di matrimonio rompere 
il vetro di R Thomas con Fiona Bettamnt 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
Rulz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 

Alle 22 30 Poker di donne di Giulia Rie 
dardi con G Ricciardi Federica Cifola 
Laura Romano Francesca Romana Succi 
Regia di Antonello Avallone 

DELLA COMETA 

(ViaTeatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Tre donne elle scritto da Ed 
wardAlbee con Marina Malfatti Fiorenza 
Marchegian! Gea Lionello Scene di Car 
lo Diappi Musiche di Fiorenzo Carpi Re 
gladi Luigi Squarzlna 
Prenotazioni e vendila abbonamenti do 
menica 10-13 Si accettano carte di credi 
to 

DE'SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 21 00 I Ass cult Arkp presenta Una 
donne In case commedia m due atti di H 
irreraeA Pondi 

DELLE MUSE 

(ViaFolli 43 Tel 44231300 &440749) 

Alle 21 00 PRIMA 20 anni di clamorosi 
insuccessi» di Mariano Perrella I Pende 

monium 

DUE 

(Vicolo Due Macelli 37 Tel 6788259) 

Alle 2115 Uomini stregati dalla lune di 
Ammendola e Pistoia con Pino Ammendo- 
la Massimo Bonetti Vincenzo Crocidi Ni 
cola Pistola Francesca Nunzi Regia degli 
autori 
ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4B82114) 

Alle20 300 SERATA RISERVATA Glusep 
pe Pambleri Enrico Beruschi in La cena 
del cretini di Francis Veber Regia di Ftllp 
po Crivelli 
PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4085095) 

Alle 2045 SERATA RISERVATA Anna 
Marchesini Tullio Soienghl In Due di Noi 
di Michael Frayn Regia di Marco Mattolì 

ni 

Orario botteghino 10-13e 14 30-19 Sabato 
ore 10-13 

EUCLIDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Alle 21 00 La Comp stabvilo TeatroGrup 
po presenta A breccia aperta di Franco 
Stano Ragia di Vito Battoli 
Prenotazioni presso il botteghino dalle 
ore 10 00 alle ore 19 00 tei 8082511 


TEATRO DEI COCCI 

Dal 26 marzo al 7 aprile 1996 ore 21 00 

{Via Galvani, 69 Roma - Tel 5783502) 

net ih«L1i( wm ni 

BINARIO 


TESTO E REGIA DI 

GIORGIO SPAZIANI 

OHM SIONÀIATA CONCORSO IDI AUTORI NUOVI 1996 

«Binario di Giorgio Spaziarli, un grottesco esistenziale, venato di 
humour nero, arricchito da una dimensione metaforica» 

Quarto coupon dà diritto » due riduzioni da L. 20.000 a L. 13.000 


TENDA 

COMUNE 


UN TEATRO 
PER TUTTA LA CITTA’ 

P za C Loriedo COLLI ANIENE 


DAL 3 AL 7 APRILE 

(Tutti I giorni alle ore 21.00 domen i ca ore 18.00)| 

STEFANO NOSEI 
GEMELLI RUGGERI 
FRANCESCA CIMMINO 

in 

I FIGLI DEL DOTTOR JEKYLL 

POSTO UNICO L 10 000 

Per informazioni tei. 06/80.83.526 

TEATRO FLAIANO 

per Informazioni tei 06/6796496 
dal 2 aprile 1996 


LUCA LIONELLO 
CLAUDIA GERINI 
LUCA DE BEI 


TEPPISTI 


scritto e diretto da GIUSEPPE MANFRIDI 

COUPON VALIDO PER UNA RIDUZIONE 
SUL PREZZO DEL BIGLIETTO 
daL. 32.000 a L. 23.000 

(solo a orario spettacolo) 


FLAIANO 

(V a S Stefano dei Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 PRIMA L^FasInoPgt presenta 
Claudia Germi Luca Lionello Luca De Bei 
in Teppisti di G Manfridi Regia di Glusep 
pe Manfridl Vietato ai minori di 18 anni 
FURIO CAMILLO 

(ViaCamilla 44 Tel 7834734B) 

Alle 21 00 Non ci posso credere pre 
sentano Ma par fortuna è una notta df luna 
di Ermanno Carsana con L Ciarli P Ma 
nozzl F Primavera A Pllnthakls B Pre- 
sen E Tornassi G Flore A Pistoni Re¬ 
gia di Francesco Primavera 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 21 00 L Accademia Perduta presenta 
L'Impresario dalle Smima di Carlo Goìdo 
ni con C Casadfo G Giusti M Righetti L 
Navarrmi S Bogo M Di Gregorio A 
Trangom M Vasini L Lugaresì Regia di 
Anton io Taglioni (Ultimi tre giorni) 

IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini m La Repubblica 
dal gratta a pardi di Claudio Natili Stive 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Celti Musiche di Luigi De An 
gelis coreografie di Gabriella Panenb co 
stumi di Cristina Francionl Regia di L Fio¬ 
rini 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 Rassegna Cartello Danza pre¬ 
senta Comp Danza Ricerca In Parpalttm 
por# con B Acero R Oamloam i Flloma 
rmo D Molìnaro Coreogr e regia Dame 
la Capacci 

INSTABILE DELIO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Se fotti fo¬ 
co arderei II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Soiree al Cafè Chanlantl Ovve¬ 
ro ridendo e poi scherzando! con Da 
mela Granata Carlo Conte Alessandro 
Mongelll «Mltzie» Regia di Bindo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 2130 Lud del varietà (Ridendo e 
Cantando) con Lucia Cassini Raffaele 
Ferrante e le girl del balletto Un!versai 
L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4685606) 

Alle 21 00 «L attore magico» Sono aperte 
le iscrizioni al corsi di teatro 
LE SALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zlone Tel 6833867) 

Alle 21 00 Comp Marte 2001 presenta 
Karne Macinata scritto c diretto tia Luca 
Monti con Rodolfo Mlsasi Andrea Forte 
Silvia Mazzetta AlessandraTestonl 

MANZONI 

(Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Comp Teatro Artigiano pre¬ 
senta Il medico dei pazzi con Silvio Spac 
cesi Pietro Longhi Gabriella Silvestri 
Mario Di Franco e la partecipazione di Ro- 
aaura Marchi Regia di S Giordani 
c 

(Via dei Viminale SI Tel 485498) 

Giovedì alte 2100 Concerto di Pasque 
Gospel spiritual afro americani con I Voi 
ces of Glory 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE 

(Via di S Raffaele 6 Tel 6539471) 

Alle 1030 La comp II Cilindro presenta 
L Odissea di Omero * un musical Adatta 
mento e regia di Pino Cormam con M 
Strati G Teodoro A Cavalieri P Vittori 
ni B Bernaudo P Cormani 
Martedì 16 aprile alle 21 ANTEPRIMA La 
Cooperativa Bruno Cirino presenta la 
com II Cilindro nello spettacolo Qualcuno 
volò aut nido del cuculo con Pino Cormam 
e Serena Bennato Regia di Lucio Chiara 
velli 

OROLÒGIO * 

(Viade Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 22 00 A cene con 
Woody di Paola Mammim con R Gammi 
noeP Mamminl Regia di Marco Mete 
SALA CAFFÈ alle 21 30 La Comp Speri 
mantafe Drammatica presenta Ulta Alas 
Jarvi in Non >1 spere tu! passerotti di B 
Bergamasco e U Alasjàrvl 
SALA GRANDE alle 21 00 La puteln eu 
grand coeur di Mario Moretti da Maupas 
sant con F Apollonl C Balboni M Rifa 
no C Bocci Regia di R Relm 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 
PAMOU 

(Via Giosuè Bors 20 Tel 6083523) 

Alle 21 30 Laboratorio Nove presenta Le 
Cognate di Michel Tremblay Regia di 
Barbara Nativi 

QUIRINO 

(VlaMinghetb 1 Tel 6794585) 

Mercoledì 10 alle 21 00 PRIMA Progetto 
Geneslo Srl in collab con II San Babila 
presenta Amori Inquieti dal la «Triologla d ! 
Lmdoro e Zellnda di C Goldoni Con E 
Angellllo G Cannavaccluolo F Ferrari 
A Alorl Regia di Augusto Zucchl 
SALA PETROLJNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Le donne romene con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio¬ 
rentini e gli allievi della scuola di teatro 
popolare MusichediP Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alfe 21 30 Maveffenlòpoli di Castellaci e 
Pingìlore con Martufello Dovi 
SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 
(Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di forma 
zione per attori e registi diretti da Claretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sezione speciale -Ma 
no Carotenuto per lo studio deli attore di 
carattere Per informazioni tei 8174483 
ore9 13e 16 20 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826B41) 

Alle 21 00 Ernesto Caimdrl Gianluca Gul 
di Liliana Feldmann in Gigi di A J Lerner 
con la partecipaz one di Maria Laura Bar 
carini Isa Barzizza Regia di Filippo Cri 
velli 

SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65 Testaccio Tel 6756211) 
Giovedì 11 alte 21 00 -Riso in llaly» pre 
senta Bambini cattivi spettacolo comico 
satirico con 14 Interpreti giovanissimi e 3 
adulti Testo e regia di Marco Perrone So 
lo tino al 20 aprile 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 21 30 Un tranquillo weekend «terrò 
re (Oeseeaioni pericolose) di N J Chrfsp 
con Diana Anseimo Giancarlo Slsti Sto 
fanoOppedisano Regia di G Sisti 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 
(ViaGlasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Alle 10 00 (Per le scuole e la domenica al 
le 11 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
In falla con avventura m campagna con 
Papero Piero alia riscossa (Su pienota 
zlone) 

TEATRO CAFÈ NOTEGEN 

(Viadel Babuino 159 Tel 7025733) 

Sab dom lun alle 21 00 La comp Ema 
nuele Giglio presenta Riccardo III di Wii 
liam Shakespeare con Emanuele Giglio 
Flavia Strinati Regia di E Giglio 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tei 
50985239) 

Alle 21 00 Provaci ancore Sem di W Alien 
con P Clementi S De Gasperis L Torre- 
glani D Frantoli R Calcagno Regia di 
Gianni Pontino 
TEATRO DELL’ANQELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Canti ttt scena 96 di V Cerami 
eN Piovani con N Martelli P Ingrosso 
D Pandlmlglio S Patltucc! Orchestra 
Aracoell 

Biglietti L 30 000/rld L 20 000 llbotteghl 
no dei Teatro è aperto dalle ore 10 13el5- 
18 (lun ven ) sab dom ore 1118 
TEATRO IN PORTICO 

(Gire ne Ostiense 197 Tel 5133264) 
Sabato alle 21 00 I Diciannovesimi pre 
sentano Pappino mille colori • un gobbo e 
tanti Ilari spettacolo comico Ideato da Er 
nesto Meiappion liberamente tratto da 
opere di Poppino De Filippo Coreog 
Maurizio Severa costumi Virginia Alba 


1 nesl Reg ad E Melapp on 

TEATRO MONGIOViNO ACCETTELLA 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alte 1000 Alberi con le marionette degli 
Accettala 

TEATRO OLIMPICO 

i (Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 

i 3234936) 

Alle 2100 Toccate e Fuga (Patrocinio 
Ass Italiana contro le Leucemie) di Derek 
Benfleld trad M R Petruzzi Prevendita 
al botteghino ore 11 19 Inf tei 7017307 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 21 00 Er merito de mi rio)* di G Cen 
zato nella riduzione in romanesco d A 
Alteri con Altiero Alfieri Renato Merlino 
Monica Paltani Lina Greco Regia di A Ai 
fieri 

TEATRO STABILE S. FRANCESCA ROMANA 

|P zzaNerazzim-Te 5125531) 

Sabato 6 e domenica7 Riposo 
Ogni sabato alle 21 e domenica alle 17 30 
Non fi pago! di Eduardo De Filippo con C 
1 Monci C Marotta F Spadaccino C Spe 
i randio Regia di Gianni Giaconla 
TEATRO TAL1A 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 CorreepondanceadiS lattare! 
li M L Carones I Nunziata A Spadolini 
L Moretti Regia dii Nunziata 

TEATRO TORDI NONA 

(Via degli Acquasparla 16 Tei 68805890) 
Alle 21 00 La comp TCM Roma Quattro 1 
presenta Chi he paure di Virginia Wootf? 
di E Albee con Laura Ambesl Aldo Mas 
sasso Roberto Posse Pinalrace Regia di 
Renato Giordano 
TENDA COMUNE A 

(Largo Cannella Spinaceto Tel 

8063526) 

Presso Vie Baldanzellu (incrocio Vie 
Francescani) 

Domani alle 21 00 Stefano Nosel Gemelli 
Ruggieri e Francesca Clmmino m I Figli 
defDott Jekylt Regia di Massimo Martel 

h 

TENDA COMUNE B 

(Largo Cannella Spinacelo Tel 

8083520) 

Presso V le Baldanzellu (Incrocio V le 
Franceschinl) 

Domani alle2l 00 Nuova Opera del Burat 
tini In Un, Due, Tre cercate con me Re 
gladiG Volpiceli! 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Mercoledì 10 alle 21 00 PRIMA Paolo Poli 
in L acinod oro di Ida Ombonl e Paolo Poli 
da Apuileio Regia P Poli 

TEATRO VERDE 

(Ciro neGiamcolense 10 Tel 5882034) 

Alle 10 00 La Comp Nuova Opera dei Bu 
ramni presenta L ««fantino curioso Re 
già di Sbigniev Glovackl Sabato 13 dopo 
lo spettacolo Festa della giungla con 
giochi e sorprese Sab «dom alle 17 DO 
Oa lun a ven spettacoli per le scuole alle 
ore 10 00 Segreteria lun sab 9 00/1800 
VITTORIA 

[Piazza S Maria Liberatrice 6 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 II Pianate Proibito (Shakespea 
re & Rock n roll) Un musical di Bob Cari 
tonconSclalpl G (ngrassla C Moschea® 

S Onofrl Musica dì Tony Mimms Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 118 Tel 3201752) 

Giovedì 11 alle 21 00 Al T eatro Ollmpco 
p zajG da Fabriano Concerto dqll Orghe 
stra I Pomeriggi mus cal con I Solisti Sài 

valore Accardo e Maltinto Quarta In prò 

gramma musiche di Vivaldi Bach e Mo 
zar! Biglietti al Teatro tei 3234890 orarlo 
continuato 11/19 

ACCADEMIA NAZIONALE 
Di SANTA CECILIA 

(Via Vittoria G Tel 3611064 3611060 / 
segrtel 3611833) 

Alle 18 00 giovedì 4 aprile alle 1B 00 (con 
certi fuori abbonamento) Christian Thle- 
temann direttore Èva Johannaon, Janla 
Martin soprani Gotta Wlnbergh tenore 
Sarge] Lattarkoua baritono KanaTicham 
mar, Elka Wltm Schutta bassi WAGNER 
Lohengrin opera romantica in tre atti (in 
forma di concerto) Orchestra e coro del 
l Accademia di Santa Cecilia 
Biglietti in vendita all Auditorio di Via del 
la Conciliazione 4 tei 68801044 tutti i gior 
ni dalle ore 11 00 alle ore 15 00 e dalle ore 
15 00 alle ore 18 00 Nei giorni di concerto 

I apertura pomeridiana sarà protratta fino 
all Intervallo dello spettacolo Prevendita 

a telefonica con carta d! credito dal lunedi al 
venerdì ore 10-17 tei 39307297 
ASS AMICI DELL'OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 
Venerdì alle 18^)0 Presso il Foyer del 
Teatro dell Opera concerto dei solisti 
dell Orchestra Maur, Vignali, Pergolful 
Musiche di Corelh e Tarimi 
ARCOIRIS SCUOLA DI MUSICA 

(Via delle Carrozze 3-Tel 6787883) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di musica 
d insieme classica e barocca per tutti i li 
veli Preparazione al concerto finale Tel 
6787883 
ARCUM 

(via Astura 1 Tel 7216558) 

Sono aperte le audizione ai Coro Pontoni 
co per la stagione concertistica 1996/97 
Informazioni presso la sede 
ASS CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parli di tenore e basso Le prove si svolgo 
no i martedì e venerdì alle 19 15 In via del 
la Balduina n 296 
ASS CULT BEAUXARTS 

(ViaA Calabrese 5 Tel 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre 
sedazione di Carmina Burana La Bohé 
me La Traviata Tosca IX di Beethoven 
ASS. LAUDfS CANTfCUM 

(ViaGB Peitechian 42 Tel 7212964) 
il Coro Polifonico dell associazione cerca 
voci virili da Inserire previa audizione 
nel proprio organico é richiesta una pre 
parazione musicale di base Prove setti 
manali giovedì ore 20 00 
ASS MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tei 86203438) 

L Ass ne Musicale Choro Romani Canto 
res cerca nuovi cantori con buona espe 
rienza di canto corale per realizzare a fine 
marzo un Importante opera di Bach Per 
informazioni tei 8273297-44240o61 
ASS MUSICALE KEIROS 

(ViaPlenza 273 Tel 44245020-44235719) 

II 7 aprile alle 21 15 Presso la Chiesa S S 
Martiri Canadesi via G De Rossi Concer 
to straordinario tenuto dall organista Mar 
co La Mukìo con le musiche di Bach 
Franck Strauss Buxlehude Ingresso li 
bero 

Si stanno svolgendo In v a Padova 36 cor 
si su la respirazione e II rilassamento per 
musicisti ceh riscontrano problemi di que 
sta natura Si richiede solamente l Iscri 
zlone con tessera al) Associazione Keiios 
di L 

SOmlla (par regolarità (focale) 

ASS. MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(Via F da Lodi 55 Tel 217076TB) 

Martedì 16 alle 17 45 Per II centenario del 
la l rappresentazione replica La Bohème 
di G Puccini con Antonio Florutll tenore 
Angela Mangarini soprano Prenotazione 
al n 21707618 6570323 Ingresso lire 
I3mlla 

ASS MUSICALE MUDI 

(Via e delle Milizie 15 Tel 37515835) 
Corsi Prima Palestra di Pratica Musica 
le» rivolta a tutti gli strumentisti II mae¬ 


stro Aido Tramma curerà n particolare la 
lettura veloce l apprendimento e l ansia 
di suonare Per informazioni ed iscrizioni 
tei 06/39738079 

ASS PICCOLI CANTORI 
01 TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 
ASS ROMANA INTERMUSICASPEVt 
(Via Cesare Baromo 66 Tel 7843319) 

Per incentivare lo studio della musica dal 
la classica alla moderna segnala scuole e 
Insegnanti In tutte le zone di Roma con la 
prima lezione gratuita Servizio gratuito 
tei 7843421 

AUDITORIUM DEL MASSIMO 

(Via Massimiliano Massimo 1/7 Tel 
54396361 54396360) 

Doman alle 20 30 Concerto dell OrchB 
stra e Coro del Teatro Accademico dell O 
pera di Odessa Direttore Armando Krie 
gar W A Mozart Requiem K 624» e con 
certo in Re minore K 466 per pianoforte e 
orchestra Ingresso L 30mila 20miia Bi 
glietti In vendita ore 9/14 
AULA MAGNAI UC 

(P le Aldo Moro 5 I UC tei 3610051/2) 
Domani alle 17 30 Aula Magna Università 
La Sapienza rassegna del Laboratori de 
gli Istituti della Provincia di Roma Ingres 
so gratuito Inf 3610051 
CORO POLIFONICO ROMANO 

(VcdIo della Scìmia Tel 6785952) 
Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
venerdì alle ore 19 30 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875952) 
Mercoledì alle 21 00 Concerto dell Orche 
stra da Camera del Gonfalone Dir Fran 

casco V(aioli violinista Frenetico Boto- 
gneeo Musiche di Haendel Bach Mozart 

IL TEMPI ETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Venerdì alte 17 45 Via Crucis Basilica di 
San Nicola in Carcere 14 Cantate brevi 
per voci e strumenti 

MUSICA 85 

(ViaG Santi 34 Tel 9072492) 

Venerdì alle 10 00 Presso la chiesa di S 
Giovanni Battista In p zza Giovanni XXIII a 
Morlupo Roma concerto del Gruppo Ba¬ 
rocco deirOrehtelra dal Soratta In pro¬ 
gramma lo Stabat Mater di G B Pergole»! 
Per Informazioni tei 9072492 
TEATRO DELL’OPERA 

(PiazzaB Gigli Tel 4817003-481601) 

Alle 20 30 (fuori abbonamento) Replica de 
La Comta Ory di Gioacchino Rossini Or 
chestra diretta dal M° Donato RanxaW re¬ 
gia di Piar Luigi Pizzi Interpreti principali 
Sumi Jo Diana Montague Marilena Lau 
ronza Gloria Banditelll Gregory Kunde 
Alfonso Antomozzf Donato Di Stefano 
Manuel Sertran Gii Orchestra e Coro del 
Teatro dell Opera di Roma 
AVVISO il calendario degl! spettacoli 
avrà II seguente corso giovedì ore 20 30 
(abbonamento terze) sabato ore 1BO0 
(diurna feriale) 

VOKGftOF GLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 


G ovedi venerdì sabato domen ca alfe 
21 30 Non è successo niente d e con Max 
& Francesco Morirne Ospiti 
Ingresso libero con prima consumazione 
obbligatoria L 16 000 Giovedì e domem 
ca per Crai e Universitari Ingresso libero 
con prima consumazione obbligatoria L 
12 00C Prenotazioni al tei 5742033 
PER UN PEZZO DI PALCO 

(Sala Ariel Via di Monteverde 42 a tei 
58206080) 

Tutti I giovedì alle 21 00 Rassegna musi 
cala riservata a cantautori interpreti e 
gruppi musicali 
Ingresso libero 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 


CARAVAOGK) 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 


POLITECNICO 

ViaGB Tiepolo 13/a Te! 3227559 

lUattilo al nauta 

(18 30-20 30-2230) 1 10 000 

TtBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 
Riposo 


TIZIANO 

Via Reni 2-Tei 3236588 

I Uniresti 

(18 30-20 30-22 30) 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

ViaTarquinìo Vipera 5-tei 58209550 

L’ultima tentazione di Orlato di Scorsese 
(20 30) 

L 3 000/Abb t 12 000/Tessera ann L 
3 000 

ASS. CULT. FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre in Pietra - via For- 
miggini 14 Tei 61697445 


Ingr con tessera ass va 

ASS CULT. FUORI CAMPO - CCCDS 

ViaNr entana 175-Tei 44250561 

L’Inferno di Chabrol (21 30) 

Queiroscuro oggetto del desiderio di Bu- 

nuel (23 10) 

L 5 000 pei serata / Tessera annuale L 
2 000 

AZZURRO MELJES 

ViaFaa di Bruno 8 Tei 3721840 

Il Vangelo secondo Matteodi Pasolini 

(18 30) 

L’odio di Kassovitz (20 30) 

Nel piu alto dei cieli di Agosti (22 30) 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tei 39737161 

SALA LUMIERE 

L Atlante di Vigo (18 00) 

Fino all'ultimo respiro di Godard (20 00) 
Juleaet JfmdiTruffaut (22 00) 

SALA CHAPLIN 

Prima della Rivoluzione di Bertolucci 

(1730) 

Un uomo da bruciare di Tavianl (19 30) 

I pugni in tasca di Bellocchio (21 30) 

Abb mensile L 15 000 

C.S.OABRANCALEONE 

Via di Val Le vanna 11 - Tel 82000959 
R poso 

Ingresso a sottoscrizione 

GRAUCO 

Vìa Perugia 34 Tel 7824167 

Gtenn Mllter Story di A Mann (19 00) 

II violinista sul tetto di N Jewìson (2100) 


KAOS 

Via Caffaro 10 Tel 5124656-5130273 

TsrtulodiMurmau 

Un chien andalou di Bunuel 

Urte parile de campagne di Renoir (in 

francese) 

(20 30-22 30) 

ingr L 5 000 / Tessera semest L 5 000 

L1SOLA CHE NON C’È 

Via Diego Ange ì 143 - Per Inforni rivo! 

gersi tei 41730851 

Venerdì 

Tota le Heroadi Vandormael 
(21 00 ) 

VIDEOOROME 

(Affabulazione p za Agrippa 7H - ROMA 
OSTIA tei 56904757) 

Giovedì d 

U Caso rii Kieslowski * 

(21 00) L 2 000 


il manifesto 


Arci - Nero e Non Solo 


TRASMIGRAZIONI 

voce di popoli-migranti ~ . 

Roma 2 aprile 1996 
ALPHEUS, via del Commercio 
CONCERTO 

BALKANIJA 

HADNAN HOZIC, CARMINI; C.UARRACINO, 

RAFFAFl F DI FFNZA, GIANNI STOCCO 

DANIELE SEPE 

AR T ENSEMBLE OF SOCCAVO 

HATA 

ROCCO DE ROSA, MARTIN KONGO, AULÌ KOKKO, Al l\ BENSADI RASINO, 
ABD ENNOUR MANED, GUIDO BENOGNI, PASQUALE LAINO, 
NELLOGIUDKT, GIANCARLO IPPOLITO 

Il CD TRASMIGRAZIONI è in vendita in edicola a £. 12.000 


Gìov ven sabato alle 21 00 Concerto di 
Pasqua de Voices of Glory Musica go 
spel e spiritual 


ALEXANOEBPUTZ 

(Via Ostia 9 Tei 39742171) 

Manhu Roche Quarte! 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSìSSIPI alle 2130 Concerto Triplo 
(jazz etnorock mediterranea fuslon) 
MOMOTOMBO alle 21 30 Semifinali di 
«Effetto Rock» con Rapsodia Late Biosos 
Aedi Guest Black Feet 
REDRIVER riposo 
ASS CULT LE ROSE ROSSE 

(Via Alberico II 37 Tei 68806126) 

Alle 22 oo Arcadalt (progressive) 
CONVAiR 

(Via Trincea deile Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumicino Tei 6522201) 

Alle 21 00 Ricerca del sapori perduti nel 
ristorante -All aereo» Serata di ricerca 
gastronomica 
Ci CHARUIDO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tei 6879908) 

Alle 21 00 Discoteca Latina con il d) An 
dresRivera 
FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Te! 5744319) 
Alle 23 30 Artirtwtthout Frontiera (cover) 
ingresso con tessera L 10 000 Aperto 
dalle 20 00 alle 5 00 

FOLKSTUNO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 Concerto di Sylvie Geneve con 

Evelina Mtghnagi 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6898302) 

Alle 21 30 Musica brasiliana con 1 Brailli 

dada 

Aperto tutte le sere dalle 20 00 alle 2 00 
con Ingresso libero tranne il sabato (L 
10 000 ) 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tei 5757296) 

Alle 22 00 Duo Jazz Mauro Battano pia 
notorie Jamat Walkar sax clarinetto In 
grosso libero 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufma 13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Alle 23 00 Cabaret con La Sbandata 
PCNGUIN CAFÈ 

(Via del Gesù 94 Tel 6781707) 


xum MOVl-LS ’ 

Associazione Onefobum 


Tutti i martedì ore 20 30 

I "Cultmovies" 

2 L’ultima tentazione di Cristo Martin Scorsese Usa 1988 
9 Arancia meccanica Stanley Kubrick Usa 1975 

23 1400 colpi Francois T ruffaut F 1959 

HEIMAT 2 - Cronaca di una giovinezza 

Giovedì 4 aprile * 8 - film II matrimonio (1964) 

Giovedì 1 1 aprile - 9 - film L’eterna figlia (1965) 

Giovedì 18 apnle -10 - film La fina del futuro (1966) 


Tutti i venerdì ore 20 30 


Gli ultimi "nati" 


5 Terra e libertà 
12 Solo ingannatore 
19 Prima della pioggia 
26 Lisbon story 


K Loach GB/1995 
Nikita Mikhalkov F 1995 
Milcho Manchevski GB/F 1995 
Wtm Wenders Po/D 1995 


2 RASSEGNA "PICCOLI FILMS" 1996 

15 -16 e 17 aprile ore 20.30 SERATA FINALE 

Nell'occasione verrà presentato tl meglio 
del cortometraggio nazionale e intemazionale 

L ingresso è riservato ai soli soci il costo annuale della tessera è di L 1000 
L abbonamento alla visione di 6 film è di L 12 000 per un solo film L 3 000 

Associazione "Cult Movies" Cinefonim 

Via Tarquinìo Vìpera n. 5 Monteverde Nuovo Roma - Tel. 58209550 












Spettacoli di Roma 

^ ^ -» **■ vvs-».^sv. 


lOMSftli blfHili 

d/C Vanz/rw cortP Villaggio (Italia 1995) 

Lo mandano In Inghilterra alare un corso intensivo Come 
Onofrio Plrrotta Lui va allo stadio a vedere la Samp eie 
piglia di santa ragione Continuiamo a farci del male 

Commedia* 

Nalty«tmrAmMk4 

dtC Sautet con M Senault E Béart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte ai computer le memorie Sau 
tei firma un film di grande eleganza e profodità 

Sentimentale*** 


--- 

OTi 


MaryMtty 

éS freore .cani Roberto, J Matkamh (Usa 96) 

La leggenda dei dr Jekyil e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatico * * * 


L 10 000 


L, 10 000 

Adriano 

p Cavour 22 
Tei 321 1896 


Moooo 


110,000 


v Accademia Agiati 57 dtM ScorseseconR DeNiro S.Stone (Usa '95) 


L 10 000 

Amoriea 

v N de) Grande 6 
Tel 581 8188 
Or 16 00-1820 
20 20 - 22 30 

L 10000 


v Galla e Sldana 20 
Tei 86200806 
Or 18 0Q-1610 
20 20 - 22 30 

I- 10009 


las Vegas 1973 ascesa e caduta dì un piccolo malioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dò dei punti persino a De Niro 

Drammatico** 


di A Longoni con A Gassman G _ 

Trent anni nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im 
maturità Oa una fortunata commedia teatrale un film sui 
la crisi del maschio con cast di tigli d arte NV Ih 35 

Commedia* 

CNyMaN 

di H Becker con A Pùano J Cusack ( Usa "9 6) 

Trionfo e caduta di un Immaginarlo sindaco di New York 
La cornice thriller serve per un discorso sui meccanismi 
del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo** 


v Cicerone 19 
Tel 321.2597 
Or 1645 
1910-2230 

L 10.000 


v ie Jonlo 225 
Tel 817 2297 
Or 


Attonite 1 

v Tuscoiana 745 
Tel 761 0658 
Or 1530-17» 
2010 2230 

M9W 

Attende 2 

v Tuscoiana 745 
Tei 761 0656 
Or 1515 

18 40 2200 

wm 

Atlantic 3 

v Tuscoiana 745 
Te! 761 0658 
Or 16 15-1820 
t 20 25 - 22 30 

L 19099 


diM Scorsese conti De Nlro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
i avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico** 


CHIUSO PER LAVORI 


diM Scorsele con R DeNiro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo malioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
! avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


di.4 Longoni conA Gassman G Tognazzi (Balta 96) 
Trentanni nessuna vogliaci metter su famiglia tanta im 
maturità Oa una fortunata commedia teatrale un film sul 
la crisi dei maschio tortdfltHlfiOil PJàrtb NiMfi 35 * .1 1 
Commedia * 


v Tuscoiana 745 
Tei 761 0656 
Or 1600-1810 
20 20 - 22 30 

Atterrite 5 

V Tuscoiana 745 
Tel 761 0656 
Or 1545- 1800 
20 15 - 22 30 

L:10 OOO 

Atterrite 6 

v Tuscoiana 745 
Tei 7610656 
Or 1515 
1840* 2200 

MWt 

Augwtvil 

0 V Emanuele 203 
Tei 687 5455 
Or 16 00*18 10 
2020*2230 

L t 19,090^)8 pondi 

Augusto» 2 

c V Emanuele 203 
Tel 667 5455 
Or 1600 
10 20 * 22 30 

L, 10 000 


VtaSaUiVi 

dt M fìggi* con N Cage E Stive (Usa 95) 

Lui alcolizzato alt ultimo stadio lei prostituta SI amano a 
las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar l| film è la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 


Oetmerty 

diBSonnenfefdconJ Tracolla G HocfcmonfUsa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travoltae un travolgente Danny De Vito V O 

Commedia ** 


p Barberini 24-25-26 
Tel 4627707 
Or 15 00*16» 


di E Kustunca conM Manolbuc, L Ratooski 
il mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kusturicacl parla di una nazione scom 
parsa disintegrata Un film straordinario e affascinante 
Commedia ★** 

TeyHer» 

dtJ Lasseter (Usa 95) 

La storta dei cowboy Woody e dall astronauta 8uzz gio 
cattoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 


10 40 - 20 26 - 22 30 s j mo e arrogante Reai (zzato al computer Per tutti 


MMP? 
Scrimini 2 

p Barberini 24-25-26 
Te“ 462 7707 
Or 1530 

16 45 2200 

L. 10 000 


Animazione*** 


p Barberini 24-25-26 
Tel 4627707 
Qr 18 30 

1915-2200 

L 10 000 


diM Gibson con M Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *★* 

tUwft Oeye 

di K BigelouiconR fìennes A Basset(Usa, 95) 

Los Angeles 1999 La nuova droga é un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova In mezzo a 
un guaio Thriller apocalittico e violento memorabile 

Thriller*** 


d)M Scortese con R DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come — 
I avete mal vista prima dà del punti persino a De Niro 

Drammatico ★★ 




diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XH secolo l eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e In 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura ★** 


v dei Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 15 00 

1830-2200 

L 10 000 

Bro»dway2 

v dei Narcisi 36 
Tel 230 3406 
Or 1530-17» 

2010 2230 

10,900 

Bfoadway 3 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 1500 
18 30 22 00 

^ 10 000 

Capito! 

v G Sacconi 39 
Tel 393 2» 

Or 15 30 
10 45-22 00 

L 19 000 

Captante» 

p Capranica 101 
Tel 6792465 
Or 1615 1630 
20 30 22 30 

| CRITICA PUBBLICO 

l mediocre * * 

f buono ★★ ** 

■“ ottimo *** 


diM ScorseseconR DeNiro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa 11 boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà del punti persino a De Niro 

Drammatico*-* 


• In podic i Brokon Arrow 


Capranichetta 

p Montecitorio 125 
Tel 679 6957 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 


Tei 33251607 
Or 15 30 17» 
2010 22 30 

L IODOO 

Ciak 2 

v Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 16 00 1610 
20 20 22 30 

l 10000 

Cola di Rienzo 

p Cola di Rienzo 68 
Tel 3235693 
Or 1530 10 00 
20 15 22 30 

L 10 000 

Del Piccoli 

vta detta Pineta 15 
Tel 8553465 
Ór 

17 00 18 40 

L 7 000 

Del Piccoli Sera 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 20 3 0 22 30 


L 8 000 

Diamante 

via Prenestina 232/8 
Tel 295606 
Or 


v Cola di Rienzo 74 
Tel 36162449 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Embassy 

V Stoppaci 7 
Tel 8070245 
Or 15 45 18 10 
20 20 2230 


Va’ dovati porta II oMora 

die Comencnt con V Usi M Buy (Italia 96) 

Dal best seller di Susanna Tamaro una trasposizione in 
semi libertà che materializza 1 personaggi ma 1 chiaro 
scuri della pagina scritta pi stemperano In tono melenso 
Drammatico* 


lo ballo da sola 


Via da Las Vogo* 

diM fìggis conN Cage E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 

Cuori al «arda 


diC Noonan 

Per non finire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà é ancora un valore 

Commedia ** 


L 10 000 

Empir» 

v le R Margherita 29 
Tel 8417719 
Or 1630 1830 
20 30 22 30 
L IOOOO ([aria cond ) 

Empire 2 

V le Esercito 44 
Tel 5010652 (Cecchignola) 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Stolte 

□ in Lucina 41 
Tel 6B76125 
Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 

L. 10 000 

Eurciite 

v Llszt, 32 
Tel 5910966 
Or 14 45 1700 
18^ 20 40 

L 10 000 

Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 1830 
20 30 22 30 

L 10 000 

Excetslov 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30 17» 

2010 2230 

L 10 000 

Excelsior 2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 20 1710 

19 00 20 » 22 40 

L 10 000 

Excelslor 3 

B Vergine Carmelo 2 


dtJ Panatii conM Kaltfiflran 95) 

Una bimba di sette anm vuote un pesciolino rosso Ma 
perde i soldi di mamma E Teheran è troppo grande per 
lei O troppo piccola? Una favola poetica su!) Iran di oggi 
Drammatico*** 


CHIUSO PER LAVORI 


DoadManWaHcIng 

dt T Robbms canS Sarandon S Pena (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario 01 una suora amenca 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico*** 

Out short* 

di B SommfeldconJ Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia** 


di W Alien con W Alien M Son ino (Usa 1995) 

Stona di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
meritare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *★★ 


Nome In codice: Brokon Arrow 


2230 


Toy Story 

di) Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta 0uzz gio 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computar Per tutti 

Animazione **★ 


di A Longoni con A Gassman G Tognazzi (Italia 96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale gì film sul 
lacrlsidelmaschloconcastdifigltdarte NV th35 

Commedia * 


Tel f_ 

Or 1500 

18 30 22 00 


Campo de fiori 56 
Tel 6864395 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Fiamma Uno 

v Dissalati 47 
Tel 4827100 
Or 15 00 17 40 
20 05 22 30 

L IOOOO 

Fiamma Due 

V Bissotati 47 
Tel 4627100 

Or 14 30 1720 
1955 22 30 

L IOOOO 

Garden 

V le Trastevere 246 
Tel 5812846 

Oi 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Gioiello 

v Nomentana 43 
Te) 44250299 
Or 15 30 1800 
20 10 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 1 

V te G Cesare 259 
Te! 39720795 

Oi 1515 17» 
2010 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 2 

v le G Cesare 259 
Te 39720795 
Or 1630 

19 30 22 30 

L 10O00 

Giulio Cesare 3 

V le G Cesare 259 
Tel 39720795 

Or 1515 17 50 

20 tO 22 30 

L IOOOO 

Golden 

v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 16 00 1810 
2020 22 30 

L 10 000 


diM ScorseseconR DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai v sta prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 

I soliti sospetti 

ditì Singer con G Byrne Ch Palmmtien ( Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa celia è un invi 
to a delinquere II gruppo dee de di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta a! bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 

Mory RoUly 

dtS Frears con) Raberts J Malkauch (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyil e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si r conosce 
nel lato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatico*** 


d/5 Pollaci! conti Ford J Ormond (Usa 96) 

Remake infedele della commedia di Billy Wltder Sabrina 
a Parigi è fotografa di moda Torna e conquista Harrlson 
Ford magnate privo di cuore e scrupoli 

Sentimentale ★* 


dt W Wang con H Ratei W Muri (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccalo un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove frontiere Ih» 

Commedia*** 

Mary Rsllly 

diS Frears con) RotKrls J Malkoutch (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyil e Mr Hyde vista dall ottica delta 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nel lato oscuro del) esistenza fino a diventare complice 

Drammatico* * * 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Oashwood sullo sfondo 
delia ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo Senno esenslbilità di Jane Austen 
Sentimentale * 

City Nell 

di H Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) Trionfo e ca 
duta di un immaginario sindaco di New York La cornice 
thriller serve par un discorso sui meccanismi de potere 
chepartebeneesispegnevlavia NV Ih SO 

Giallo** 

Il 9k>re de) mie s#f reto 

diP Almodómr conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodòvar meno frizzante del solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La stona di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ** 


Green wich 1 

v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 1500 17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 

Greenwlch2 

v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Greenwlch3 

v Bodom 59 
Tel 5745825 
Or 15 45 18 00 
20 15 22 30 

L 10 000 


v Gregorio VI) 1» 

Te 6380600 
Or 16 00 18 15 
2020 22 30 
L 10 000(aria cond \ 


IgaB Marcello 1 
Tel 8548326 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 
L IO OQOJarla cond l 

Il Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216283 
Or 18 30 
203u 22» 

L 10 000 

Il Labirinto 2 

v Pompeo Magne 27 
Tel 3216283 
Or 18 30 

20 30 22» 

L 10 000 

Il Labirinto 3 

V Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 1830 
20 » 22 » 

L 10 000 

Induno 

v G Induro 1 
Tel 5812495 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 » 

L 10 000 

Intrastevere 1 

vicolo Moronì 3/a 
Tel 58842» 

Or 16 00 18 00 
20 20 22 » 

L 10 000 

Intrastevere 2 

vicolo Morom 3/a 
Tel 5884230 
Or 15» 17» 

20 10 22 » 

L 10 000 

lntra*tc«ere 3 

vicolo Moroni 3/a 
Tel 58842» 

Or* 16 00 18 10 
20 20 22 » 

L 10 000 

King 

v Fogliano 37 
Tel 86206732 
Or 14 00- 17 40 
20 05 - 22» 

L IOOOO" 

Madison 1 

v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 1615 1815 
20 15 22» 

L 10000 

Me&son 2 

v Cfuabrera 121 
Tel 5417926 
Or 16» 18» 

20 » 22 » 

L IOOOO 


v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 


v Cr labfera 121 
Tel 5417926 
Or 

L 10000 

Maestoso 1 

V Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 30 17 20 
19 55 22» 




di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borcb*-., a inglese a cavallo tra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo "Sennoe sensibilità di Jane Austen 
Sentimentale ★ 


Al centro dell’area di rigore 



di O Parker conLFtshburne K Branagh(Usa 95) 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha 
kespearìana La novità 1 ? Otello n nero per davvero Ma a 
farla da padrone cèti modesto Jago di Branagh 

Drammatico* 


di A Longoni con A Gassman G Tognazzi (Italia 96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta im 
maturtà Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
lacrlstdelmaschioconcastdifigiidarle NV Ih35 

Commedia* 


diP Almodóoar conM Paredesel Anas(Spagna 95) 

Un Almodòvar meno frizzante del solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La stona di una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ** 


di T O’Sullwon con I Hart J Lmch (Gb 96) 

Una feroce giornata di scontri a Beitast nel 1975 Ma li 
punto di vista scelto dal cattolico O Sullivan è quello ine 
dito delle bande paramilitari protestanti 

Drammat co ** 


dtN Michalkoo con A Michatkova (Russia 94) 

Nikita Michalkov piu politico che cineasta tormenta la fi 
glia Anna dai dieci a! sedici ann per dimostrare quanto è 
stato insensato I impero sovietico N V Ih 40 

Documentarlo* 


di T Gutténe^Alea J Tabio Spagna, Cuba/Rfg(95) 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol 
ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit 
chock ma finisce per pariafedi socialismo (sur) reale 

Commedia *★ 


dtC fracasso conG Giannini R Bava (Ita 1995) 

L agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito 
per farlo deporre in un processo di mafia Niente di piu dif 
fiale nell Italia di oggi che à poli Italia di sempre 

Drammatico* 

Via da Lao Vogae 

diM Figgts conN Cage E SttuefUsa 9o) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie dt gin Con 4 nomi 
nation all Oscar il film A la sorpresa dell anno 

Drammatico *** 


lo ballo da sola 

(Vers ortgin Inglese con sottotitoli in italiano) 


dt W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un flgl/o adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia*** 

Dead Man Walklny 

di T Robbms conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diar 0 di una suora amenca 
na che ha contortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà! Oscar"? 

Drammatico*** 


diB Singer conG Byrne Ch Palmmtien (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di lare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sa-à piena di cadaveri 

Thr Iter ★ * 


dt M Brooks con LNtefsen P MacNicol (Usa 95) 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

Comico ** 


BREVE CHIUSURA PER LAVORI 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 50 16 45 

18 40 20 35 22 30 


BREVE CHIUSURA PER LAVORI 


City Hall 

étti Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionio e caduta di un immaginar 0 sindaco di New York 
La cornice thriller serve per un discorso sui meccanismi 
del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo** 

Toy Story 

dtJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e de I astronauta 6uzz gio 
catto!) rivali II primo vecchio e tenero ti secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione*** 


Tel 786086 
Or 16» 

1930 2 230 

L 10000 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14» 1720 
1955 22» 


. S Apostoli 20 
Tel 6794908 
Or 16 00 

1910 2 2 30 

L 10000 

Metropolitan 

v del Carso 7 
Tel 3200933 
Or 1545 1810 
20 20 22 » 

L IOOOO 

Mignon 

v Viterbo 11 
Tet 8559493 
Or 1600 1810 
20 20 22 » 

L IOOOO 


di A Lee, con E Than pson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVlll e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» dì Jane Austen 
Sentimentale* 


di T Robbms, conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diano di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale V ncerà i Oscar"? 

Drammatico *** 

Nfàt-UstMa 

dtM Mann conR DeNiro A Roano (Uso 1995) 

Il buono e il cattvo sulle strade di Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di memorabile ha solo I incontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller*** 

City Hall 

dtH Becker con A Pacino J Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginano sindaco di New York 
la cornice thriller serve per un discorso sul meccanismi 
del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo ** 

Via da LaiVtfas 

dtM Figgis conN Cage E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostilula Si amano a 
las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar 11 film è la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 


Multiplex Savoy 1 JumanJI 

v Bergamo 17/25 di J Johnsion con F Williams B H 1111 I (Usa 95J 

Tel B541498 

0r 2230 18 00 L’albaro di Antonia (ioa» 

L IOOOO Prima ad inviti 

Multiplex Savoy 2 Mr. Holland’a Opus 

v Bergamo 17/25 dtS Herek tori/? Drevfuss G Headtev(Usa 95) 

Tel 8541498 Torna nelle sale forte della nomination di Richard Drey 

0r 1815 17 40 fuss questo f/tm che racconta trent anni di insegnamento 

in un liceo Voleva fare il musicista sarà un ottimo prof 

Drammatico** 


2020 22» 

L 10 000 




ÌW 

IPI 

CINEMA È BELLO SV GRANDE SCHERMO 

H 

w 


Multiplex Savoy 3 Oli Intrichi dal poter* 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1530 

18 45 2200 

L 10000 

Multiplex Savoy 4 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

New York 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 1600 
1910 2230 

L 10000 

Nuovo Sacher 

IgoAscianghi 1 
Tel 5818116 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L IOOOO 


d G Ataki con J DuvaìeRMcGouian(Usa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con stile tra lo splatter e il melò da 
un esponenete di punta dei nuovo cinema gay Usa V M18 
Drammatico ** 

IravahMrt - Cuora Impavido 

diM Gibson conM GibsGn 5 Marceau (Usa 1995) 

Nascita d/ una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere ia Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà trad to dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

NeHyatmr Amaard 

dtC Sautet conM Serrault E Beart(Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gii batte al computer le memorie Sau 
tet firma un film d grande eleganza e profondità 

Sentimentale * * * 


V M Grecia 112 
Tel 7596568 

Or 15 30 17» 
2010 22 30 

L IOOOO 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 
Tel 5803622 
Or 16» 18» 
2030 2230 

l 10600 

Quirinale 1 

v Nazonaie 190 
Tel 4682653 
Or 15» 1805 
2020 22 30 

L 10 000 

Quirinale 2 

V Nazionale 190 
Tet 4882653 

Or 1515 

18» 22 30 


Qutrtnetta 

v M mottetti 4 
Tel 6790012 
Or 1615 18» 
20» 22 30 

L 10 000 


lo ballo datola 


Mlftfty Aphrodtto (La dea dall'antera) 

di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) Stona di 
un cronista sport vo di un tiglio adottivo e di una madre 
, che fa ia squillo con tanto di coro greco a commentare le 
scene Con una grandissima Mira Sorvino VO 

Commedia*** 

Via da Lae Voga* 

diM Figgis conN Cage E Shue(Usa 95) 

Lui alcolizzato ali ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation ali Oscar ! film è la sorpresa deh anno 

Drammatico*** 


Oli Inlrtabi dal patera 


Il tiara dal mia segreto 

di P Almodòvar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodòvar meno frizzante del solito per un filn che pare 
elaborazione di un lutto La storia dì una donna scrittrice 
abbandonata dai marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ** 


f Sonn no 7 
et 5810234 
Or 15 45 

1910 22 30 

L 10 000 

Rialto 

v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 1545 18 00 
2015 22 30 

L 10 000 * 

Rito 

vie Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 16 00 18 15 
2020 22 30 

L 10 000 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4880883 
Or 15 00 17» 
2010 22 30 

L IOOOO 


diM ScorseseconR DeNiro S Slore(Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
l avete mai vista prima dà dei punti persine a De Niro 

Drammatico ** 


diO Parker coni Fishburne K fronogh fDsa 95) 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha 
kespearìana La novità"? Otello in nero per davvero Ma a 
farla da padrone cèti modesto Jago di Branagh 

Drammatico * 

Uomini toma donno 

di A Longoni con A Gassman G Tognazzi (Italia 96) 
Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta m 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un film sul 
(aerisidelmaschioconcastdifigiidarte NV Ih35 

Commedia * 

Ragiono o sontbnonCo 

di A Lee cont Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
cella ricca borghesia inglese a cavallo tra XVlll e XIX se 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale* 


piazza Sonni no 37 
Tel 5812884 
Or 15» 17 60 
20 05 22 30 

L 10 000 

Rougo «t Nolr 

v Salarla 31 
Tel 8554305 
Or 1545 

1910 22 30 
L 10 000 (aria cond) 


diiVf RadfordM Traisi conM Traisi P Noiret(lta94) 

Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammatico ** 


di M Scorsesecon R DeNiro S Sione (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa ti boss di un casinò Sharon Stone come non 
1 avete mai vista prima dà dei punti persino a De Nìro 

Drammatico ** 


. E F/iiberto 175 
Tel 70474549 
Or 1545 

1910 22 30 
L 10 000 (ariacond) 


v deila Mercede 50 
Tel 6794753 
Or 1630 18 30 
20 30 22» 

L 10 000 


v Tiburtlna 374 
Tel 43533744 
Or 16 00 18 10 
2020 22 30 

L 10 000 

Unlvereal 

v Bari 18 
Tei 8831216 
Or 1530 17 » 
20 10 22 30 


SfÉCOl 1HO 

VIRGILIO Via S Negrotti 44 L 10000 
Salai lo ballo da sola 

(1530 17 50 2010-22 30) 
Sale 2 Casinò 

(1530 18 45-21 30) 

Campagnano 

SPLENDOR L 6 000 

Riposo 

Coltoforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700588 L 10 000 

Sala Corbucci Ragione • aentiman 
(0 (15 45-18 00-2000 22 15) 

Sala De Sica Nlxon gli Intrighi dal 
po’sre (1830 22 00) 

Sala Leone Toy Story 

(15 45 18 00 20 00-22 15) 
Sala Rossellrn! Condannato a mor¬ 
te (15 45 18 00 2000 22 15) 

SalaTognazzi Casinò 

(16 00 19 00-22 00) 
Sala Visconti Mary Reilly 

(15 45-18 00 20 00 22 15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 97810Ì5 L 10 000 

Sala 1 Nome in codice Broken Ar¬ 
row (18 00 20 00 22 15) 

Sala 2 II More del mio segreto 

(18 00-20 00 22 15) 
Sala 3 Bravehesrt 

(19 00 22 00) 

Fr««oatl 

POLITEAMA Largo Panizza 5 Tel 
9420479 L 10 000 

Sala 1 Toy Story 

(16 QQ 18 10 2Q 20 22 3Q) 
Sala 2 Casinò (15 30-16 45 22 00) 
Sala 3 Casper (vers orig ) 

(16 00 16 10-20 20 22 30) 


d M ScorseseconR DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stane come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 

di) Poster con H Min ter R Oou/neyjr (Usa "96) 

D rettamente da Berlino una commedia diretta da Jodle 
Foster Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 
del Ringraziamento Atmosfera in stile «Grande freddo» 
Commedia* 

Cuori «I w«rd» 


lo bollo do solo 


CYNTHIANUM Via e Mazzini 5 Tel 
9364484 

UcTuiii senza donne 

(16 00 1810-20 20-22 30) 

Montana 

ROXY Piazza Garibaldi 6 Tel 
9095355 

Nome In codice Broken Arrow 

(16 00 18 00 20 20-22 00) 

Monturotondo 

MANCINI Via G Matteotti 53 Tei 
9001888 

Peccato che sìa femmina 

(17 30 1930 21 30) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9060882 

Dracula morto e contento 

(17 10 18 50 20 30 22 00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 
5610750 

Casinò (16 00-1910 22 30) 

SUPERGA V le della Manna 44 Tel 
5672528 

Toy Story 

(15 30 17 15 19-20 40 22 30) 

Tiv oli 

GIUSEPPETTTP zzaNicodemi 5 Tel 

0774/335087 

Sala Adriana Toy Story 

(lo 17 30-19-20 30-22) 
Sala Vesta Mary Reilly (18-20-22) 

Trovlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Tel 

9999014 

Riposo 
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NASCE ROBINSON: NATURA E AVVENTURA ALLA PORTATA DI 
TUTTI: RAGAZZLFAMIGLIE, PORTATORI DI HANDICAP. 
ALLA SCOPERTA DEL PAESE PIU BELLO DEL MONDO: L’ITALIA. 


ROBINSON ‘96 

La prima guida annuale ai luoghi, alla natura 
all’avventura nell’Italia più bella 


ROBINSON ‘96 è la nuova guida 
annuale alle attività che si prati¬ 
cano a diretto contatto con l'am¬ 
biente naturale. Uno strumento 
nuovo, utile e pratico, per fare un 
pieno di natura e avventura per 
un intero anno Ai suo interno 
troverete proposte più dichiarata¬ 
mente sportive come,per esem¬ 
pio,il trekking,ì’equiiurismojl 
mountain btking,il parapendio,il 
rafting ed altri che sono semplici 
occasioni di svago e curiosità, 
relative al mondo del “turismo 
verde”; 

Inoltre la guida contiene schede 
e informazioni su parchi nazio¬ 
nali,riserve e meraviglie naturali 
e storiche della nostra penisola. 
Questa pubblicazione,edita an¬ 
nualmente, vuol diventare uno 





r strumento di riferimen¬ 
to,semplice ma efficaee,per un 
pubblico curioso c dinami¬ 
co,sempre alla ricerca di occasio¬ 
ni di svago,di scoperta e di 
“avventure possibili”. 

La guida contiene inoltre propo¬ 
ste di attività aU’aria aperta per 
i ragazzi e le persone disabili, 
sentieri appositamente attrezzati 
e proposte sportive all’aria aperta 
accompagnati da guide esperte 
e specializzate. 

La guida vuole alimentare e sti¬ 
molare la voglia di muoversi nel¬ 
la nostra penisola proponen¬ 
do,regione per 
regione,appuntamenti ed occa¬ 
sioni per praticare sport all’aria 
aperta,turismo verde,luoghi delle 
meraviglie,av venture. 


La Grotta Gigante, entrata nel Guinnes dei Primati come la grotta 
turistica più grande del mondo. Nella sua sala centrale potrebbe 
stare la Busìlica di S. Pietro con tutta la sua cupola. L’enorme^ 
caverna centrale misura 160 metri di lunghezza, 65 dì larghezza ed 
è alta ben 107 metri (pag. 14). 

Percorso delle Malghe e Percorso delle Trincee nel Parco della 
Lessinia (pag. 20)., 

Itinerari per disabUi sui Colli Berici: Itinerari che permettono 
anche ai portatori di handicap di usufruire dell’incredibile patrimonio 
naturale dei Colli Berici (pag. 24). 

Itinerarie scuole di Tbrrentìsmo: esplorazione e discesa dei lomenti 
nelle strette gole, nei luoghi più nascosti e inaccessibili. Si pratica 
affidandosi talvolta alle tecniche di arrampicata per superare gli 
ostacoli maggiori, ci si veste con muta in neoprene, caschetto (pag. 
31). 

Corso di Introduzione alfarrampicala sportiva per ragazzi (pag. , 
35). 

Dolomiti Adventures: una settimana in compagnia delle guide 
alpine per provare grandi emozioni praticando attività originali ed 
entusiasmanti (pag. 35). 

Visita alia Grotta dell’Ursus Spelaeus in Alta Badia: insieme ad 
un accompagnatore che conosce a fondo tutti i segreti della grotta, 
muniti di potenti torce elettriche ...(pag. 37). 

11 Sentiero Trentino del Cavalli: un fantastico trekking a cavallo 
dì ben 17 giorni nel cuore del Trentino (pag. 42). 

In carrozza nel Parco del Ticino: le vetture a cavallo sono in 
simonia con l’ambiente: comode e silenziose trasportano magicamente 
nel passato, tra i misteri di un’abbazia o in un fitto bosco (pag. 55). 

In Mongolfiera sulle Langhc: con una mongolfiera unica in Italia 
è possibile accogliere anche passeggeri portatori di handicap costretti 
a muoversi in carrozzina (pag. 65). 

Sentiero natura per non vedenti nel Parco del Gran Paradiso 

(pag. 69). 

Discesa dei fiumi in Hydrospeed: è un bob acquatico, un utile 
supporto galleggiante e protezione per discese in acqua mossa (pag. 
73), 


Giro del Monte Bianco: un fantastico » inerario trekking alla portata 

, di tutti intorno al Gigante della Alpi (pag. 82). - 

Trekking della Transumanza: un fantastico itinerario sui “tralluri”. 
Junior Raft: per avvicinarsi ai rafting non imporla essere grandi. formatisi per effetto dei periodici spostamenti delle greggi per lo 
Una discesa riservata ai più giovani sui tratti piu interessami c sicuri SV erno (pag. 179). 


che attraversa tutta la riviera ligure di levante (pag. 102). 

Trekking acquatico; una nuova attività sportiva che permette a chi 
la pratica di muoversi nell’acqua, lungo la costa, con pinne, maschera 
e boccaglio, alla scoperta di insenature altrimenti irraggiungibili via 
terra (pag. 105). 

Scuola di Sopravvivenza per ragazzi e per manager: si trova nella 
nella Valle del Farma, ne) cuore della Toscana (pag. 124). 

Rafting nelle Cascate delle Marmore: corsi speciali di rafting 
anche per le persone disabili (pag. 134). 

Settimana Fattoria per ragazzi: una porta aperta sulle tradizioni 
e sulle pratiche quotidiane di vita in campagna; l’impasto del pane, 
la semina, la cura degli animali (pag. 143). 

A scuola dai butteri: programmi per ragazzi e adulti (pag.172). 
Vacanze di archeologia sperimentale: ai partecipanti verranno 
illustrate le tecniche di scavo ed i relativi materiali usati (pag. 173). 




della Doru Baltca (pag. 84). 

Sentiero Verdeazzurro: l'unico itinerario trekking costiero italiano 



DA CHI E’ PUBBLICATO ROBINSON ‘96: 


Giuseppe Piro, nato a Catania 
nel 1963, è ideatore e direttore 
di ROBINSON ‘96. 

Scrittore di guide turistiche, 
fotografo naturalista, 
speleologo, alpinista, esperto 
di tutti gli sport che sì 
praticano nelVambiente 
naturale, ha fatto delle proprie 
passioni il suo mestiere. E' 
stato protagonista di 
straordinarie avventure che lo 
hanno portato a convivere con 
l’ambiente naturale per lunghi 
periodi: 

1) Nel 1985 ha realizzato una 
permanenza di 35 giorni di 
isolamento in una grotta, a 
170 metri di profondità 


(allora, nel 1985, primo 
esperimento del genere in 
Italia). 

2) Nel 1991 ha effettuato la 
traversata a piedi di Alpi e 
Appennini, 5.000 km in 
cinque mesi, da solo;ii più 
lungo trekking mai 
realizzato in Italia. 

3) Nel 1992 ha portato a 
termine la traversata 
solitaria e integrale delle 
coste italiane in mountain 
bike; 6.000 km in un mese 


4) In questi anni ha esplorato 
e documentato i più grandi 


e difficili canyon italiani. 
Oggi dirige la casa editrice 
Robinson, specializzata in 
prodotti editoriali turistici e 
sportivi, ma la voglia di 
progettare altre esperienze di 
scoperta e avventura è forte. 


La redazione di Robinson 
invita Enti di Promozione 
Turistica, Associazioni e 
Cooperative a segnalare le 
proprie iniziative, inoltre 
invita i lettori a scrivere per 
suggerimenti , segnalazioni , 
pareri , pensieri. 
ROBINSON - Casella 
Postale 1185 - 50047 PRATO 


Nei Parco del Pollino, alla scoperta del Pino Loricato (pag. 1 84). 

Trekking delle Fiumare, nell’Aspromonte: il trekking segue queste 
singolari vie naturali, risalendo il Parco Nazionale delI'Aspromonle 
dal mare fino ai 2000 metri della cima del massiccio (pag. 189). 

Soggiorni didattici per studenti nei parchi siciliani (pag. 196). 

Nella Grotta del Gelo sull’Etna: all'interno si potranno osservare 
incredibili ghiacci azzurri perenni (pag. 198). 

Il Giro dell’Etna in mountain bike: un affascinante itinerario di 
2 giorni intorno al più alto vulcano europeo, in sella alia mountain 
bike (pag. 200). 

Nella Giara di Gesturi alla scoperta dei cavallini selvatici (pag. 
205). 


La guida sì compone di 208 pagine a colori e contiene 
all’interno più di 300 tra il lustrazioni é foto panoramiche. 
Sono presenti inoltre numerose cartine a colori con 
evidenziati i percorsi trekking; ■ ■ ■■ • 

Robinson ha voluto contribuire alla salvaguardia 
de!l'ambiente stampando la guida su carta riciclala da 

60g. 

La confezione c in brossura fresata e la copertina io carta 
piumata e plastificala. 

L'impaginazione della guida é stata affidata alle più 
modèrne tecnologie di grafica computerizzata e ah 1 
"estrosa fantasìa" dèi grafico polivalente Francesco 
D'Agati (gràfico, fotocompositore, fotoUtisia, cromista), 
ma sempre sotto ì attenta supervisione di Giuseppe Piro 
che, oltre ad essere l'editore della guida é fautore dei 
testi e di tutti gli eventuali errori di battitura che riscon¬ 


trerete negli stessi. 

Naturalmentericordiamo che Robinson lo potrete uovare 
(ma affrettatevi, perché sì preannuncio - speriamo* un 
veloce esaurimento delle copie)... 

• ” • / ■ , • ' t'ji . ’• • .. • *' 
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Di Millo, ili piu 


Delusi dagli sport miliardari dopo la tripletta mondiale scopriamo il motociclismo e i suoi campioni 

L’Italia s’è messa in moto 




Due braccia, 
due gambe, 
e due ruote 


■ Vincono gli italiani perche hanno la cultu 
ra dalla loro grandi scuderie infrastrutture cir 
culti e una tradizione di piloti Per Giacomo 
Agostini vero mito del motociclismo sportivo tn 
colore quindici volte campione del mondo ne 
gli anni Sessanta e Settanta la tripletta azzurra in 
Malesia non e propno una sorpresa Gli italiani 
sono bravi Max Biaggi sopra tutti dice! ex pilo 
ta ma ce ne sono anche altri che possono dare 
di piu» Erano venturi anni che tre italiani non 
vincevano contemporaneamente i Gran premi 


della classe 125 250 e 500 E se in un certo sen 


E il «vecchio» Agostini 
esulta i nostri centauri 
continuano a vincere 
perché abbiamo 
cultura e tradizione 


«INHII 


A PAGINA 11 


so c era da aspettarsi nella quarto di litro il tnon 
fo del campione uscente Biaggi entusiasmo ha 
destato il successo di Cadalora nella 500 e so¬ 
prattutto di Perugini nella 125 Quest ultimo con 
ia vittoria di domenica e riuscito a sfatare l eti 
chetta di eterno secondo che già gli stavano nca 
mando addosso e a candidarsi per il titolo inda 
to Agostini parla proprio delle promesse del 
motociclismo azzurro e cita tra gli altri anche 
Loris Capifossi E1 Italia che non trova la vittoria 


negli sport miliardan spera in que'h piu poveri e 


con tanta tradizione 




H 


O DUE BRACCIA due gambe due 


ruote e una strada da seguire So 


mi fa respirare sott acqua e cam 


minare sul filo col fiato sospeso So quante 
volte ho stretto una sciarpa intorno alla fac 
eia per il freddo improvviso e guardato il cie¬ 
lo dal nparo di un viadotto d autostrada ad 
aspettare la fine della pioggia e quanti chilo¬ 
metri ho fatto col mio occhio da ciclope ad il 


luminare la strada So tutto di me e forse lo 


sapevo già quando il tnciclo è diventato la 
mia prima bicicletta e ho conosciuto la pn 
ma discesa e la velocità non era più un pro¬ 
dotto dei pedali ma un regalo del cielo oppu 
re di un motore nascosto da qualche parte 


giù in fondo alia terra 
Ricordo che non è stato facile nè difficile 


rifiutare il conforto di un tetto sulla testa o la 


danza ritmica dei tergicristalli o la cortesia di 


un posacenere è stato naturale come inna 
turale sdarebbero state quelle due ruote in 
pai Avevo davanhia promessa de, 
e dì un filo da emjilibrfèif te II pi 


quella poma discesa e di quella primavera 
da ritrovare C erano i miei giochi di ragazzo 
con le praterie e le mandrie di cavalli selvaggi 
da domare e un posto all orizzonte da rag 
giungere per capire ancora e ancoraché I o 
rizzonte e la paura e il coraggio non finisco 
no mai C erano le mani macchiate di grasso 


e le mie idee macchiate d’ingranaggi e una 
ruota bucata da riparare e un padre e una 
madre da convincere e tante cromature da 


sognare e poi da mantenere lucide Soquan 
te volte sono caduto e mi sono rialzato senza 


dolore vero perchè il filo teso era ancora là 
non si era spezzato, non mi aveva tradito lui 
ma II mio equilibrio impaurito di uomo e le 
mie due gambe e le mie due ruote di macchi 
na Cosi ho vinto almeno quante volte ho 


perduto ma nella foto appoggiato alla moto 
clcletta sorrido sempre ed è un peccato che 
non ci sia nessuno a riconoscere negli occhi 


la stessa luce di quel giorno di quando ho 
scoperto per la prima volta quel motore che 
è sempre e in ogni caso un regalo del cielo o 
della terra So tutto di me e a volte lo vorrei 


raccontare mac è troppo fruscio di vento nel 
casco e la velocità rende difficile staccare la 


mano dal manubrio anche solo per un fuga 


ce gesto di saluto Così preferisco quasi sem 
pre restare quello che ho scelto di essere il 
rumore di un motore il buco colorato di una 


Ireccia che taglia \ aria, uno sguardo di scon 
fitta o una coppa di vittona da alzare in alto 
con la stessa speranza zingara con cui a volte 
ho guardato le nuvole aspettando la fine del 
la pioggia Non è facile ma ho una strada da 
seguire e ho due buone braccia due buone 

gambe una buona moto e a volte ce il sole 



■HMMR fl concerto ad Agrigento 

I La verde Irlanda 
I dei Chieftains 


Agngento dedica due serate alla verde Irlanda 
oltre duemila persone al concerto dei Chte- 
ftams, da anni ambasciatori nel mondo del fol¬ 
klore celtico La band ha appena vinto un 
Grammy con l’ulUmo album Long Black Veti 

ALBA iOLAÌtO. A PAGINA « 


La scoperta in un gene 

La proteina 
«tafazziana» 

Identificato il gene responsabile di una gravis¬ 
sima malattia cardiaca della prima infanzia, la 
sindrome di Barth Le proteine codificate dal 
gene scoperto sono state chiamate «tafazzme», 
come il Tafazzi di Mai dire goal 

NÌ(MLETTÀ MÀNUaÌATO.. A PAGINA 4 

XV 'N 

Intervista a Tobie Nathan 

La psiche ama 
èli antenati 


«La funzione della psiche non è universale» so¬ 
stiene Tobie Nathan, psicologo di ongine egi¬ 
ziana, che studia il mondo degli emigrati Le 
nostre terapie non sono adatte a chi lascia die¬ 
tro di sè il mondo degli antenati 


L’Europa fa stare insieme figli e genitori 


N EI GIORNI scorsi a Bruxelles è stata appro 
vaia una nuova norma comunitaria he 
prevede die entro due anni i genito! di 
entrambi i sessi possano usufruire di con 
gedì speciali dal lavoro per potersi occupare dei 
figli di età infenore agli otto anni II congedo pa 
remale che può durare fino a tre mesi e la cui re 
tribuzione vanerà da paese a paese lascia intatti 
tutti i diritti sia pensionistici che assicurativi dei la 
voratore e garantisce il mantenimento del posto di 
lavoro Questo lipo di t ongedo non va confuso 
con 11 congedo di maternità che ha lo scopo di tu 
telare la salute della madre e del neonato m que 
sto caso 1 obiettivo è quello di tutelare i diritti dei fi 
gli di avere vicino in momenti particolan delia lo 
rovita almeno uno dei due genitori 
Per il suo livello di civiltà questa norma oltre ad 
avere delle ricadute concrete sulla qualità della vi 
ta dei bambini e delle famìglie interessate avra 
anche quasi certamente degli effetti e delle rica 
dule culturali sulla comunità piu vasta essa ci 
spinge Infatti a prestare una maggiore attenzione 
ai bisogni dei bambini ossia ad una minoranza 
spesso sottovalutata Si tratta di un provvedimento 


che dietro al freddo I nguaggio burocratico rece 
pisce diversi aspetti delle attuali conoscenze psi 
cologiche e rispecchia un attento e responsabile 
lavoro di sintesi tra problematiche sociali mondo 
del lavoro condizioni concrete di v ita delle fami 
glie ed esigenze psico fisiche degli individui 
Ormai svincolati dalle pressioni e necessita le 
gate alla sopravvivenza matenale i paesi occiden 
tali stanno diventando sempre piu consapevoli 
della nlevanza per la vita dei singoli e delle comu 
mia del benessere psichico in particolare di quel 
lo dei bambini la cui mente e affettività è in forma 
zione A2 3anni ad esempio lasciare un bambt 
no malato da solo in una corsia d ospedale può 
significare scatenare nel piccolo uno stato depres 
sivo che rallenta la guarigione 
E se a 5 o a T anni un bambino sembra non sol 
frire per la scomparsa di una persona cara m 
quanto non ne fa parola con nessuno questo non 
significa che egli non avverta 1 esigenza della vici 
nanza fisica di quakuno da cCn si sente protetto 
Dietro all empirismo di questa norma comuni 


tana si può dunque intravedere una conoscenza 
delle esigenze dei bambini nelle prime fasi del lo 
ro sviluppo degli strascichi che traumi infantili 
non risolti possono avere in età adulta sul piano fi 
s ico e psichico 

Ma questo nuovo provvedimento lascia anche 
intravedere i profondi cambiamenti cui è andata 
incontro la famiglia contemporanea e la consape 
volezza che riguarda questa trasformazione Co 
m è noto le dimensioni della famiglia media eu 
ropea si sono ndotle notevolmente A differenza 
di quanto avveniva nelle famiglie del passato piu 
numerose e circondate dai parenti glt unici adulti 
da cui oggi la maggior parte dei bambini possono 
ricevere delle cure stabili nel tempo sono i genito 
ri qualche volte uno soltanto 

Una norma dunque che va incontro ai barnbi 
ni Ma anche una norma che va incontro ad una 
esigenza molto sentita dai genitori in particolare 
dalle madn lavoratrici Per il doppio ruolo di cui 
sono più spesso investite le donne le madn sono 
piu ansiose dei padri e si sentono in colpa quando 


devono lasciare il bambino a casa da solo abban 
donato davanti al televisore o affidato alle cure di 
terzi 

Un procedimento del genere contnbuira certa 
mente a rasserenarle anche perche il sapere che 
se e necessario in certi momenti delicati della 
crescita o nel corso di una malattia o a seguito di 
una separazione esiste la possibilità di una pa 
rentesi per i figli di dare loro del tempo supple 
ritentare avra già di per se indipendentemente 
dal fatto di usufmire o meno del congedo un ef 
fetto rassicurante che si nflettera positivamente 
sull umore dei genitori e sul loro rapporto con i fi 
gli 

La norma rispecchia anche quei cambiamenti 
cui sta andando incontro il mondo del lavoro tra 
sformato sempre piu spesso in lavoro part time o 
ridotto compattato in alcuni giorni della settima 
na grazie al diffondersi delle tecnologie è quindi 
logico che diminuendo le ore di lavoro che appe 
na un secolo fa potei ino estendersi fino a dodici 
al giorno aumentino quelle dediche alla famiglia 
e alla casa consentendo di raggiungere un miglio 
re equiiibno tra levane attivila 


Marco Revelli 
Le due destre 

PP zss i 

I se la «sinistra» losse subalterna 
a una destra tecnocratica in conflitto 
con una destra populista'' 


Bollati Boringhieri 
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l'Unità2 


Cultura 


Martedì 2 aprile 1996 


L'INTERVISTA. Tobie Nathan presenta il suo libro sulla etnopsicoanalisi 


m TORINO .Tanti saluti all’idea della crescita co J 

me lento e complicato processo di separazione 7, 
dalla simbiosi originaria madre-bambino. Addio ' s 

al complesso di Edipo. Addìo, in sostanza, atruni- Js&V;; 
versalità dell’idea d’uomo e del funzionamento 
psichico. Tobie Nathan, professore di psicologia , 

clinica e psicopatologia all’Llniversità Paris Vili, 
dove dirige il Centro Georges Devereux per l’aiuto x Jl 

psicologico alle famiglie immigrate, è in Italia per U/f, 
una serie di seminari e per presentare due dei suoi ^ 
libri {Principi di efnopsicoana/isì e, con Isabelle ^ . ' 

Stengers, Medici e stregoni, entrambi da Bollati , 

Boringhieri). Di origine egiziana, allievo di 
Georges Devereux che come lui è un migrante, 
un uomo che ha attraversato molte vite, molti 
paesi, molte lingue, Nathan ha cominciato stu¬ 
diando gli effetti dell’ideologia sessuale comu¬ 
nitaria della generazione del Maggio francese, gh, ? * 

Psicoanaiista e psichiatra, ha rnesso a^pun|o 

Ma andiamo con ordine. La cultura non è un 
abito tó un colore, essa struttura l’attività della 

cosa. Se ci a una 

suo tempo è invece di tipo teorico, dunque ge- 
nerale e universale. Non tiene conto né delle 

differenze di linguaggio né della particolarità Ulta famiglia di Immigrati a Parigi 
delle culture, che pu¬ 
re esìstono, lo mi so- «p 

no messo di fronte a M ■ ■ 

questo problema da fl B^ ^ fV Ij 

una prospettiva com- B ■■ ■ W ■ M li B 

pletamentediversa,di B VI ■ é p I II II I B 

tipo tecnico: e se la \V V,iB%,4 t B ImV/ 
teoria comporta ne- 
cessariamente un' 
idea universale, Tana- 

^n"a“Inato Gli emigranti si ammalano perché non posso- 
daKun'Sorella no portare con sé il mondo dei loro antenati. 
Scemamente^'Tme 3 Le nostre terapie sono a loro totalment&ina- 


m «à 
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Una famiglia di Immigrati a Parigi 


DinoFracchia/Contrasto 


Quando Edipo è africano 


Gli emigranti si ammalano perché non posso- 


“CenirmCnté Tml a Le nostre terapie sono a loro totalment&ina- 
K"1i im^». è da datte. Il funzionamento della psiche non è uni- 
rmSEf *è versale, dice Tobie Nathan. 

Innanzitutto sconvol¬ 
gimento del setting. 

La relazione a due - il ___ p ALL6JfP ST ^ A sviata- 

paziente e fanalista - ANNAMARIA OUADAaNi 

non può essere il tramite di rapporto privilegia- stato così che mi è venuto in mente di introdur¬ 
lo per chi viene da civiltà dove V individualità è re un’altro terapeuta, della stessa lìngua madre 
un’altra cosa, dove la vita è scandita dalla cora- del paziente, e successivamente altri due. Mi 
lltà di famiglie complesse, di strutture di clan, sono reso conto che più il gruppo si allargava e 


di villaggio, di tribù. E dove il rapporto a due ha 
Implicazioni «magiche» addirittura pericolose. 
«La prima categorìa dì emigranti con i quali ho 


meglio funzionava la terapia. Più tardi ho an¬ 
che scoperto che questo modello di comunica¬ 
zione sì presta meglio alla parola indiretta, che 


lavorato - racconta Nathan-venivano soprattut- consente di parlare per interposta persona 
to dal Maghreb, Quando gli chiedevo di parlar- Cioè di riferirsi indirettamente a quanto il pa- 
mi dei loro problemi, rispondevano di non aver zienle ha appena detto, rivolgendosi a qualcu- 


nulla da raccontare. Come era possìbile? Il fat¬ 
to è che nessun maghrebino parlerebbe a 
quattr'occhi di faccende che riguardano la sua 
interiorità, Da noi c’è il modello della confes- 


n’altro, ma in sua presenza. Si tratta insomma 
di un modello di cumunicazione multipla, più 
complicato da mettere in pratica ma molto più 
adatto a chi proviene da quelle culture. Quanto 


sione cattolica, che ha normalizzato e reso all’aspetto magico della faccenda, bisogna 


consueto questa forma di comunicazione, ma 
In quel mondo non esiste nulla del genere. Lì, 
se uno sta male , si rivolge a un guaritore. Ma 
non ci va mai da solo; si presenta con sua ma¬ 
dre, suo fratello, suo cugino o suo zio. Il guari¬ 
tore stesso è circondato dalla sua famiglia. 
Quella che assiste al colloquio è una piccola 
assemblea, E questo ha una funzione di con¬ 
trollo: la medicina infatti è un’arte pericolosa, È 


considerare che in quei mondi la malattia è 
sempre magica, ma non nel senso che noi attri¬ 
buiamo a questa parola. Infatti, in genere ci si 
ammala per complesse ragioni, legate all’attivi¬ 
tà di altre persone. Per esempio alla fabbrica¬ 
zione di una fattura. Questo significa che biso¬ 
gna trovare l’oggetto in questione o fabbricare 
un contro-oggetto, un antidoto. E queste opera¬ 
zioni coinvolgono molte persone: la malattia è 


apparentemente un fatto magico, ma in realtà 
è di natura relazionale. Cioè lega Perciò, per 
guarire, bisogna ristabilire il gruppo, evocando 
la storia dell’oggetto». 

Ma a mettere profondamente in questione la 
psìcoanalisi è la storiaceli» nascita^ delte**pri*« 
me relazioni che ciascuno di noi stabilisce col 
mondo. Con la pazienza di un etnologo Na¬ 
than ha scoperto che ciò che per noi è separa¬ 
zione, per loro è al contrario unione. E che 
ogni bambino, in un certo senso, arriva nella 
sua famiglia come se fosse virtualmente adotti¬ 
vo. «Anche nelle altre culture la gente pensa _ 
spiega ironicamente Nathan _ formula teorie 
su come un bambino viene al mondo, su come 
deve essere accolto e così via. In Africa, una 
donna incinta comincia col chiedersi chi sia 
suo figlio e da dove venga. Lo stesso accade 
per il nome: i genitori non possono imporlo, 
devono scoprire quale sia il più adatto, cercan¬ 
do di capire chi è quel bambino. Un figlio con 
un nome appropriato cresce bene, ma se non 
è stato riconosciuto e gli è stato dato un nome 
sbagliato, si ammala. Allora va rinominato, al¬ 
trimenti potrebbe anche decidere di andarse¬ 
ne, cioè morire. Ogni bambino, infatti, è già 
qualcuno ancora prima di nascere. E arriva 
nella famiglia come uno straniero che viene dal 
mondo degli antenati, degli dei o degli spiriti 
portando un messaggio La conseguenza è che 
mentre noi pensiamo le malattie infantili in ter¬ 
mini di difficoltà di separazione, loro le leggo¬ 
no come problemi di integrazione. E tutto ciò 
comporta anche una separazione molto netta 
tra il mondo dei bambini e quello degli adulti; 
solo un rito dì passaggio, infatti, consente di 
andare dall’uno all’altro. Nessun adulto parle¬ 
rebbe mai di sessualità con un bambino, ma i 


bambini tra loro ne parlano continuamente e *\Z vi " " ** ’ ' 
le relazioni sessuali sono molto, molto preco- QUfll © 

Da qui a mettere in discussione I’ Edipo il 
passo è breve. «Il complesso d’Edipo è una IHI IIICMliCfl 
macchina logica mnll/vintoracganto tt ltimjf JLfll? * 

Nathan _ È servita a Freud per risolvere un prò- 8 

blema teorico importante. Ma ha degli effetti 
catastrofici se applicata agli emigranti. E oggi DiToMe Nathan, oltre 

gli operatori sociali ne fanno uso come se si al saggio «Princìpi di 
trattasse non di un’ipotesi teorica, ma di una etnopskoanalisi», esce 
legge di natura. Applicandola a contesti fami- in questi giorni sempre 

liari complessi e fluidi. Tra l’altro, siccome emi- per Bollati Boringhieri 

grare è difficile, spesso succede che per riuscì- un volume scritto in 

re ottenere un visto l’immigrato dichiari come collaborazione con 

figli suoi anche suo nipote o la figlia di sua cu- Isabelle Stengers e 
gina. Poi, giacché ha una famiglia poligamica, intitolato 
fa venire anche la sua seconda e la sua terza provocatoriamente 
moglie; e per non essere accusato di bigamia, «Medici e stregoni», 

fa passare anche loro come figlie... La lettura di Una riflessione a 

queste famiglie attraverso il modello del com- quattro mani sulla 
plesso di Edipo ha provocato vere e proprie medicina occidentale e 

tragedie finite in tribunale. Il complesso d’Edi- sulla sua efficacia 

po racconta il dramma della separazione del fi- rispettoa quei mondi 
glio dal corpo di sua madre. Ma chiedere a un dove la cultura 

africano se ha mai desiderato andare a ietto occidentale 

con sua madre è una domanda priva di senso, rappresenta un 

Come perito del Tribunale a Parigi mi sono tro- modello imposto. Nel 

vato davanti casi di incesto: emigranti che ave- mondo esiste 

vano avuto relazioni sessuali con le figlie Ma unlnfinità di sistemi 

bastava scavare dietro le motivazioni per sco- terapeutici: l'analisi 
prire che il problema non era il desiderio, ma scientifica delia 
per esempio l'uso della relazione con la figlia psicopatologia 
come mezzo per agire su qualcun altro Per dovrebbe tener 
vendetta o desiderio di potere o come strumen- presente tutte le 
to per ottenere qualcosa. L'atto può essere è lo specificità culturali e 

stesso, è l’interpretazione che è completamen- terapeutiche che li 

te diversa» caratterizzano. 


MEMORIE 


Il Clnai 
e la «resa» 
di Mussolini 


m Nuovi partìcolì sulla «resa» che 
Mussolini trattò nell’aprile del 1§45 
con gli emissari del Clnai vengono 
dalla pubblicazione su Nuova An¬ 
tologìa di un’intervista a Giusep¬ 
pe Brusasca (leader democristia¬ 
no morto un anno fa, e all’epoca 
del (atti vicepresidente del Cnlai) 
raccolta da Enrico Serra, ex capo 
dell'Archivio del ministero degli 
Esteri. Secondo la testimonianza 
di Brusasca, Mussolini si rivolse al 
Clnai dopo il rMuto dì un accordo 
di transizione con il partito socia¬ 
lista di unità proletaria. Con Bru¬ 
sasca, gli emissari di Mussolini si 
accordarono per la firma della 
sera la sera del 22 aprile del 1945 
nella Prefettura di Milano, A un’o¬ 
ra dall’appuntamento, per, un 
messaggio urgente comunicò al 
Orlai la rinuncia (le cui cause 
ancora oggi sono sconocmte) al¬ 
l’accordo da parte di Mussolini. 


IL CASO. Nell’autobiografia di Manfred Krug la testimonianza dei fortissimi dissensi 

Ddr e intellettuali nel 1976: diario di una guerra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO SOLDINI 

■ BERLINO 20 novembre del e Dieter Schubert. Quattro giorni 
1976: una bella casa di Nieder- prima le autorità della Rdt hanno 


schònhausen, il quartiere della no- tolto la cittadinanza a Wolfgang 
menklatura vicino a Pankow Un Biermann, il poeta che cantava il 


grane • tavolo m tinello, e intorno 
al tavolo sedici persone. Da un 


disagio di questa Germania (e 
anche un po’ dell’altra). L’espul- 


lato gli uomini del potere: Werner sione ha suscitato la protesta de- 
Lamberz, membro del politburo e gli intellettuali e degli studenti. 


delfino quasi ufficiale di Erich 
Honecker, il dirigente più liberai 
si dice, nel ristretto gruppo al ver¬ 
tice della Sed (morirà dopo po¬ 
chi mesi in un incidente in Li¬ 
bia), poi il direttore della televi¬ 
sione Heinz Adamek e Eberhard 
Heinrich, capo deila commissio¬ 
ne cultura del comitato centrale. 
Dall’altro, la crema della inlelh- 
genlija tedesco-orientale: gli attori 
Manfred Krug, Hìtmar Thate, An- 
gelika DomrOsc e Jutta Hof- 
fmann, il regista Frank Beyer, il 
drammaturgo Heiner Mailer, gli 
scrittori Christa e Gerhard Wolf, 
Stefan Heym, Jurek Becker, Ul¬ 
rich Plenzdorf, Klaus Schlesinger 


Anche nelle fabbriche ci sono 
manifestazioni di dissenso. È la 
prima volta dalla rivolta operaia 
del 17 giugno del ‘53 che il pote¬ 
re della Rdt deve fare i conti con 
un dissenso aperto e organizzato. 
Honecker e gli uomini che gli so¬ 
no più vicini non sentono ragioni, 
ma il «liberale» Lamberz è preoc¬ 
cupato, la frattura rischia dì dive¬ 
nire insanabile, in qualche modo 
Il dialogo va riallacciato. 

Ecco lo scopo deila riunione 
del 20 novembre. A prendere l’i¬ 
niziativa è stato Manfred Krug, 
l’attore più famoso e più amato 
della Rdt: ha invitato nella sua ca¬ 
sa alcuni di quelli che gli sono 


più vicini tra i firmatari del docu¬ 
mento. Non si tratta di «dissiden¬ 
ti»: i tredici, a cominciare da lui, 
rappresentano la cultura ufficiale 
del «primo stato degli operai e dei 
contadini sul suolo tedesco». Al¬ 
cuni, come Christa Wolf o Heym, 
hanno avuto toni critici verso il 
regime e la sua politica culturale; 
per altri, come per lo stesso Krug, 
nelle settimane successive si con¬ 
sumerà una rottura irreparabile e 
non resterà che l’emigrazione al¬ 
l’Ovest. Ma in complesso si tratta, 
come si diceva allora, di una «di¬ 
scussione tra compagni» Proprio 
questo ne rende interessante la 
rievocazione oggi, come prima e 
chiara testimonianza di quella la¬ 
cerazione tra la cultura e il potere 
che caratterizzerà, da allora, lo 
sviluppo e l’involuzione del «so¬ 
cialismo reale» alla tedesca fino 
alla crisi e alla caduta. 

Ma al colpo dì genio premoni¬ 
tore con lì quale il padrone di ca¬ 
sa pensò di piazzare nella sala un 
magnetofono e dì registrare tutto, 


va riconosciuto a posteriori an¬ 
che un altro merito Quello di 
spazzar via anni di sospetti, insi¬ 
nuazioni, ingiurie aperte e veleni 
movimentati da certa stampa e 
da certi nient’affatto illibati lette¬ 
rati dell’Ovest contro scrittori e in¬ 
tellettuali che erano vissuti (e so¬ 
pravvissuti) all’Est fino alla fine. 
La trascrizione di quella memora¬ 
bile riunione, contenuta nell’au¬ 
tobiografia che Krug ha presenta¬ 
to in questi giorni alla fiera del li¬ 
bro di Lipsia (Manfred Krug, 
Abgehauen, Econ Verlag), rende 
l’onore a chi vi partecipò. Dalla 
parte del tavolo dov’erano gli «ar¬ 
tisti» per quattro ore si parlò chia¬ 
ro e lo fecero tutti, anche quelli 
che immaginavano già quanto 
sarebbe costalo loro perdere l‘«a- 
micizia» del regime. 

Christa Wolf, per la quale co- 
mincerà proprio allora un lungo 
periodo di «osservazione» da par¬ 
te della Stasi, si rivolge a Lamberz 
con un tono furioso E racconta 
delle repressioni continue, odio¬ 


se, stupide, nelle scuole e nelle 
università, delle esperienze che le 
raccontano gli uomini e le donne 
che vengono ad ascoltare le sue 
letture pubbliche, del clima soffo¬ 
cante che domina nelle case edi¬ 
trici, nelle radio, alla tv Schlesin- 
ger a nome di tutti sottolinea indi¬ 
gnato che «noi, proprio noi ci sia¬ 
mo impegnati per questo paese, 
nel quale viviamo e vogliamo vi¬ 
vere» 

Lamberz vorrebbe rispondere, 
non rompere il filo, ma la parola 
«protesta», dice, a nome delia Sed 
«non può accettarla», né il potere 
può raccogliere «il guanto di sfi¬ 
da» lanciatogli dagli intellettuali 
Volano parole grosse, ma alla fi¬ 
ne l’uomo del politburo assicura 
la prosecuzione del dialogo. 
Non se ne parlerà più, invece Per 
il regime tedesco-orientale sta co¬ 
minciando il periodo più nero- lo 
scontro con gli intellettuali è la 
parabola duna illusione che fra¬ 
na, quella di uno stato che diven¬ 
ta nemico dei suoi cittadini 


RITRATTI 

Abe Kobo 
Metamorfosi 
e incubi 
dal Giappone 


CRISTIANA CECI 

L A PRIMA TOURNÉE teatrale 
e un nuovo libro l’Italia 
guarda ad Abe Kobo, uno 
degli artisti più originali e anticon¬ 
formisti del Giappone moderno, 
non solo grande scrittore (candi¬ 
dato al Nobel per la letteratura nel 
1992, un anno prima della morte) 
ma anche drammaturgo e compo¬ 
sitore, poeta e fotografo, intellettua¬ 
le dall’impronta personalissima. 

Il regista teatrale Ida Kuniaki, al¬ 
lievo di Abe Kobo, ha portato in 
tournée per la prima volta in Euro¬ 
pa tre atti unici riuniti sotto il titolo 
L'uomo che diventò un bastone 
(a Milano fino al 4 aprile al Tea¬ 
tro Arsenale). Ida Kuniaki, che a 
Milano ha fondato un’associazio¬ 
ne culturale e ha già curato negli 
anni scorsi la regia di alcune ope¬ 
re teatrali di Mishima, intende far 
conoscere in Italia Abe Kobo co¬ 
me drammaturgo. «Fu lo stesso 
Abe», ricorda, «che poco prima di 
morire mi confessò il sogno di ve¬ 
nire rappresentato nella patria di 
Pirandello, come a dire nelle pa¬ 
tria del teatro di prosa». 

Le tre pièce {La valigia , La ru¬ 
pe del tempo, L’uomo che diventò 
un bastone ) presentano altrettan¬ 
te situazioni di spaesamento al¬ 
l’interno della metropoli, attraver¬ 
so un tema caro all’autore: la me¬ 
tamorfosi. Lo snaturamento del¬ 
l’uomo contemporaneo, tema 
centrale della poetica di Abe, ri¬ 
corre anche nella raccolta di tre 
suoi racconti pubblicata da Mar¬ 
silio e intitolata appunto Tre me¬ 
tamorfosi. Anche qui, come nei 
testi teatrali, i personaggi vivono 
una condizione di progressiva di¬ 
sumanizzazione che si manifesta 
attraverso una lenta metamorfosi 
psicofisica in robot, in pianta, in 
ua ibrido animalesco La narra¬ 
zione pare talvolta toccare il ge¬ 
nere della fantascienza, comun¬ 
que sempre surreale, imperniata 
su una poetica che potremmo 
chiamare «del mutante» nell’e- 
sporre corpi in continua trasfor¬ 
mazione. Un tratto stilìstico che 
gli è valso, da parte di molta criti¬ 
ca letteraria, il paragone con Ka¬ 
fka. 

I N EUROPA, COSÌ come in Ita¬ 
lia, i) nome di Abe Kobo è lega¬ 
to soprattutto ai bellissimo ro¬ 
manzo La donna di sabbia , la cui 
trasposizione cinematografica di 
Teshigahara Hiroshi, altrettanto 
bella, venne premiata a Cannes. 
La donna di sabbia , del 1962, 
consacrò Abe Kobo a un succes¬ 
so di respiro internazionale. La 
storia racconta dello smarrimen¬ 
to, fisico, del protagonista a cac¬ 
cia di insetti in una zona deserti¬ 
ca, del suo perdersi, psicologico, 
quando una donna lo cattura nel¬ 
la buca di sabbia in cui vive; me¬ 
tamorfosi della negazione della 
libertà e del senso di oppressione 
che ne deriva, lì libro uscì anche 
in Italia per Longanesi (e poi ri¬ 
stampato da Guanda) sebbene a 
dieci anni dalla pubblicazione in 
Giappone. Molto tradotto negli 
Stati Uniti, Abe ha avuto invece, 
fino a oggi, meno fortuna in Ita¬ 
lia- qualche traduzione di raccon¬ 
ti e poi due romanzi, L'arca cilie¬ 
gio (Spirali, 1989) e L'uomo sca¬ 
tola (Einaudi, 1992) 

Insieme all’amico Oe Kenzabu- 
ro, premio Nobel per la letteratu¬ 
ra nel 1994, si è fatto interprete 
dei disagi e del malessere psico¬ 
logico dei giapponesi nei decenni 
successivi alla fine del conflitto 
mondiale, quando il paese diede 
una brusca accelerata verso un 
boom economico che al fetìccio 
di uno sviluppo capitalista avreb¬ 
be sacrificato la propria identità 
Abe e Oe hanno dato voce a una 
critica della modernizzazione da 
posizioni progressiste, Mishima 
Yukio, stessa generazione, stessa 
insoddisfazione esistenziale, stes¬ 
sa pressante necessità di darsi 
delle risposte, da posizioni rea¬ 
zionarie nell’idealizzazione della 
tradizione e del passato Se l’ispi¬ 
razione è analoga a quelUt di Oe, 
la tecnica letteraria di Abe è tutta¬ 
via molto diversa, at crudo reali¬ 
smo dai tratti autobiografici del 
primo, o ai vortuosismi linguistici 
di Mishima, contrappone la forza 
di una fantasia visionaria, dì uno 
stile asciutto che sfida la sintassi, 
ragioni non ultime del suo cre¬ 
scente successa. 
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Nella ricostruzione di Sciascia fasti e decadenza della contea siciliana con i suoi secoli di vita 


In ricordo 
della isola 
«ingenua» 


Questo testo di Leonardo Sciascia è tratto dal * 
la presentazione di una raccolta di fotografie 
di Giuseppe Leone pubblicata oltre dieci anni 
fa, nel 1985. 


-LEONARDO SCIASCIA- 

Arrivandovi da Gela, da Caltanissetta, da 
Palermo, Vittoria è come un paese di 
frontiera: ne ha l’animazione, la 
mescolanza, l’ambiguità, la contraddizione. 
Era l’argine contro cui si spegnevano, non 
senza qualche impennata, le ondate 
mafiose. E siamo in dubbio vi si spengano 
ancora, forse più di una breccia in questi 
ultimi anni si è aperta: ma l’impressione 
della frontiera ancora oggi, e ogni volta, 
insorge. O il pregiudizio: chè non soltanto 
sappiamo di star valicando il confine tra la 
Sicilia sedicente “sperta” (esperta per greve 
esperienza, e da quell’esperienza - 

potremmo ammettere - fatta nel 
"particolare” circospetta e sottile; 
non, come s’intende invece 
affermare, di assoluta intelligenza e 
di inarrivabile saper vivere), e la 
Sicilia che da quella "sperta” è 
definita “babba” (da intendere al 
meglio come ingenua; ma, più 
propriamente e correntemente, 
stupida), ma anche il confine con 
l’antica contea di Modica, col 
circondario di Modica. 

Nella Sicilia "babba”, che 
comprende (e meglio sarebbe dire 
comprendeva) le provincie 
orientali di Ragusa, Siràcusa, 

Catania e Messina, una provincia 
particolarrtiérifé ""babba”:* questi 4W ‘ 

Ragusa in cui s’irraggiava l’antica 
contea. Tanto “babba” da godere 
(o da aver fama di godere) di una 
tranquillità economica e sociale, di 
un benessere, di un tipo di vita 
fatto di probo lavoro, di sicuri e 
pacifici rapporti, di serene abitudini 
che il resto dell’Isola non conosce 
e sembra rifiutare nel momento 
stesso in cui ne fa apprercamento. Curiosa 
contraddizione: di considerare stupida, e 
particolarmente stupida, quella parte della 
Sicilia di cui contemporaneamente si 
riconosce e si esalta la tranquillità del viyere, 
il benessere, l’eccellenza dei prodotti. 
Evidentemente, una sorta di masochismo 
presiede a un così contraddittorio giudizio. 

«Ma tra i vantaggi e i pregi di cui 
l’antica contea si credeva godesse 
e quelli di cui effettivamente 
godeva, c’era (e se ne possono 
ancora cogliere i riflessi) una intermedia 
verità: si stava un pò meglio, con più 
sicurezza, e si potrebbe anche dire con più 
libertà che in altre parti della Sicilia. Libertà 
e privilegio che senz’altro si possono 
ascrivere a una più mite, 
mobile e alquanto “illuminata” 
feudalità in confronto di quella, immobile e 
rapace, che pravalentemente affliggeva 
il Val di Mazara, le provincie 
occidentali: con nefaste e tuttora visibili 
conseguenze (...). 




Una veduta della cittàdf Modica, a sinistra Leonardo Sciascia 


La frontiera 

di 

odica 



■ Il primo di giugno del 1392, in 
piazza Marina a Palermo, viene de¬ 
capitato Andrea Chiaramente, 
conte di Modica da sette generazio¬ 
ni. Il giovane e orgoglioso Andrea 
non ha voluto riconoscere a Marti¬ 
no, re di Spagna, che già teneva sal¬ 
damente il controllo della Sicilia, il 
diritto alla minima ingerenza nella 
Contea, la cui autonomia era rico¬ 
nosciuta già da quasi un secolo. Per 
sconfiggere il Chiaramente ce n’è 

voluta, una flotta intera spedita da- ._.. 

gli Aragonesi, un lungo assedio a 
Palermo (dove il giovane Andrea aveva un ca¬ 
stello, lo Steri, al paragone del quale impallidiva 
la sede del Viceré), senza contar gl’intrighi e i ro¬ 
vesciamenti di alleanze feudali. 

Gran parte dei soldi per YArmadae del lavo¬ 
rìo tra vassalli e valvassori che abbisognava a 
re Martino per liquidare la stirpe dei Chiara- 
monte ce li ha messi un semìsconosciuto no¬ 
bile spagnolo; Bernardo Caprera. Così che, 
fatto fuori il "ribelle”, è Caprera ad aver buon 
gioco per rivendicare a mò di premio dell’in- 
trigo, e di risarcimento delle spese, proprio la 
Contea di Modica che si spande in lungo e in 
largo per la Val di Noto, una delle tre antiche 


Giornate di studio, concerti di polifonia barocca, cortei in 
costume, nuovo conio della «moneta chiaramontana»... 
Modica, che fu una delle capitali della Sicilia, scava nella 
sua memoria e nei giorni scorsi ha festeggiato il settimo 
centenario della Contea: una straordinaria pagina di storia 
che rese possibile istituzioni relativamente assai moderne 
rispetto a quelle feudali che soffocavano altre zone dell’I¬ 
sola. Poi il declino: dagli spigolatoli all’omologazione. 


GIORGIO FRASCA POLARA 

partizioni arabe della Sicilia. E puntualmente, 
appena venti giorni dopo la decapitazione di 
Andrea Chiaramonte, re Martino non solo 
passa all’alleato l’intero patrimonio del “ribel¬ 
le” ma gli concede quel che aveva negato al 
conte appena giustiziato: un diploma nel qua¬ 
le si sancisce che «sicut ego in regno meo, et 
tu in Comitato tuo», cioè come io, Martino, so¬ 
no padrone nel mio regno così tu lo sei nella 
tua Contea. 

Paradosso o non, sta qui, in questo colpo 
di stato che fa fuor» una delle più potenti fa¬ 
miglie dell’isola e insieme promuove un 
emergente spagnolo, una delle chiavi non so¬ 


lo per intendere il ruolo storico 
(di vera e propria potenza politi¬ 
ca) che la Contea in parte già 
aveva ed ora vieppiù assume, ma 
da qui in avanti anche per coglie¬ 
re il peso innovativo, soprattutto 
sul terreno economico e sociale, 
che essa acquista. Un peso desti¬ 
nato a rendere anche nei secoli 
successivi: sino a spiegare alme¬ 
no in parte le differenze tra le 
condizioni della Sicilia onentale e 
_ quelle della Sicilia centro-occi¬ 
dentale. Vero è che la Contea na¬ 
sce giusto il 25 marzo del 1292 sull’onda della 
memorabile ribellione antifrancese che va 
sotto il nome dei Vespri siciliani, e che è pro¬ 
prio un Aragona a sottrarre il circondario di 
Capo Passero al proprio demanio reale per 
farne un vero e proprio stato feudale che da 
Modica e da una miriade di nuovi insedia¬ 
menti urbani s’irraggia dall’altopidno ibleo 
versoci più diversi orizzonti, i papireti di Sira¬ 
cusa, la ricca piana di Gela, le già famose 
"fabbriche” di Caltagirone. Ma è vero pure 
che la Contea è destinata a contare ancor più 
nelle mani (più sicure per l’Aragonese) di 
Bernardo Caprera. È lui ad ottenere il privile¬ 


gio di esportare in franchigia, ogni anno dal 
porto di Pozzallo, qualcosa come 12mila sal¬ 
me di frumento. Che si traduce nel riconosci¬ 
mento a Modica di un ruolo intemazionale 
addirittura strategico. Femand Braudel ha do¬ 
cumentato come, in materia di esportazioni 
granarie, la Sicilia fu almeno sino al primi del 
'600, «il Canada o l’Argentina dei mondi occi¬ 
dentali dei mari interni». 

La vastità dei poteri conferiti al nuovo con¬ 
te configurava insomma una sorta di stato au¬ 
tonomo, quasi un regno nel regno, con con¬ 
seguenze destinate a moltiplicarsi quando al¬ 
la fine del ‘400, i Caprera lasceranno la dimo¬ 
ra siciliana per tornare in Ispagna Modica e 
la sua contea diventano una enorme hacien¬ 
da amministrata da lontano Nasce quindi in 
loco una classe dirigente (magistrati, militari, 
intellettuali, grandi mercanti, agronomi, archi¬ 
tetti) che instaura un potere per più versi sin¬ 
golare: rigidamente coerente, sì, con l’ideolo¬ 
gia feudale, ma anche aperto agli interessi dt 
una società in rapida evoluzione proprio per 
le sue particolari caratteristiche. C’è ad esem¬ 
pio un apparato repressivo coi fiocchi, ma c’è 
anche un efficace sistema di ammortizzatori 
sociali che smussa gli scontri e le tensioni di 
classe. Lo testimonierà negli anni e nei secoli 
-anche quando ai Caprera succederanno altre 
dinastìe- un fervore di opere (qui l'agricoltura 
si evolverà in forme più moderne che non 
nella profonda Sicilia paralizzata dal latifon¬ 
do), di originali impegni e scambi culturali, di 
promozione economica e sociale’ è nella 
Contea che la creazione di uttà urbanistica¬ 
mente esemplan s’intreccia con lo sviluppo di 
uno straordinario barocco E questo con 
aspetti ed echi straordinari, se non altro in 
rapporto all’arretratezza delle altre Valli sici¬ 
liane ed in particolare dell’Occidente isolano 
in cui non a caso, dietro ad una pigra feudali¬ 
tà che divora se stessa, nasce e prospererà (a 
forma più acuta di arbitrio e di intermediazio¬ 
ne parassitarla’ la mafia. 

Tutto poi precipita d’improvviso nel 1816 
un decreto del Borbone liquida, da Napoli, le 
moderne istituzioni dell’antica Contea di Mo¬ 
dica È l’inizio di una lunga e lenta agonìa Di 
un declino che si materializza con un feno¬ 
meno del tutto inedito per quelle conti ade 
masse di modicani, di ragusani, di vìttoriesi - 
un tempo tra le privilegiate in Sicilia- avviate 
al mercato della manovalanza, alla mietitura 
del grano nei latifondi di Caltanissetta, di 
Agrigento, fin su a Palermo. Una migrazione 
biblica, tra stenti inenarrabili, con la malaria 
ancora diffusissima, e salari di fame. 

Quando tornano a casa distrutti dalla fati¬ 
ca, i braccianti modicani hanno un solo rìm- 
iv^iàhto: avj&^JteridQpato sui canpje spighe 
cadute tra le stoppa Cosi, tra i più inliapren- 
denti comincia una nuova migrazione che 
coinvolge le famiglie: tutti a raccoglier le spi¬ 
ghe, i chicchi. Partono col carretto (non quel¬ 
lo tipico del palermitano, che sprizza gioia e 
colori da ogni tavola, ma un carro povero e 
privo di decorazioni) e con uno straccio di 
tenda. All’inizio li scambiano per zanni, per 
zingari; più tardi saranno i modicani, protago¬ 
nisti di un nomadismo di massa che fruita un 
trecento chili a testa di grano per stagione La 
miseria alimenta lo sfruttamento ma anche la 
fantasìa (qui rinasce una pietanza di gtano 
che gli «zingari» chiamano cuccia nient’altro 
che il cus cus di tradizione araba sino ad allo¬ 
ra rimasto solo nella tradizione trapanese) ed 
anche una cultura materiale nuova- le mazze 
per battere le spighe assumono una dimen¬ 
sione da attrezzo portatile Storia passata" 1 An¬ 
cora negli Anni Sessanta ci fu grande polemi¬ 
ca a Modica sugli ultimi spigolatori Alla de¬ 
nuncia di una rivista iblea replicò un notabile 
de: «Strana abitudine che non ha più motivo 
di esistere -tuonò costui in campagna eletto¬ 
rale-, anzi un vizio di chi durante il resto del¬ 
l’anno preferisce fare lo scansafatiche». 

Su queste miserie un movimento sindacale 
e politico a volte fortissimo (talora venato di 
ribellismo: ia “rivolta" di Ragusa, la “repubbli¬ 
ca” di Vittoria,..), a volte sulla difensiva, 
avrebbe comunque crealo le condizioni per 
superare la storica contraddizione consumata 
in sette secoli. Oggi Modica (come Pachino. 
Scicli, Vittoria...) esporta i primaticci a Milano 
e a New York, anche sotto Natale E quanto a 
bestiame, la razza modicana (a concorrenza 
alla chianina. Quanto a civiltà e cultura, il raf¬ 
fronto è tra le splendide cattedrali barocche 
di San Giorgio e di San Pietro e un ponte -un 
ardito pugno nell’occhio- costruito ad onore e 
vanto di un sottosegretario dei luogo Ogni 
stagione ha il «onte che si menta 
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La libera 
repubblica 
dei fratelli 
gemelli 




Sono Mirtee 
dall'ecografia è 
risultato die aspetto 
due gemelli. La cosa 
mi ha stupito molto, perdiène ioni 
mio marito ricordiamo di avere in 
fa m iglia dei gemelli. Comunque, 
quello die davvero mi preoccupa è 
che non mi sento affatto preparata 
ad accogliere due bambini, e vorrei 
qualche con il pilo da lti~ r come 
dobbiamo comportarci per aiutarli 
a crescere nel la mani er a più 
indipendenti possibMe l'ano 
daN'altro, perchè non 

-U- 1 Ut 

Hi 

I d en ti tà e non si 


ino 

ipiip 


■ La possibilità di avere dei ge¬ 
melli è legata in qualche modo al pa¬ 
trimonio genetico, ma non è soltan¬ 
to ereditaria. In pratica, chiunque 
può averli. E trovarsi così di fronte al¬ 
l'impegnativa avventura di crescere 
due bambini (o più) contempora¬ 
neamente. 1 quali, anche loro, parto¬ 
no con uno svantaggio, quello di 
avere a che fare con una perfetta co¬ 
pia di se stessi, e non solo fisica, ma 
spesso anche psicologica. È stato 
descritto il caso di due gemelli mo¬ 
nozigoti, di cui uno era emigrato ne¬ 
gli Stati Uniti e l'altro era invece ri¬ 
masto in Italia. Ebbene; pur essendo 
vissuti in ambienti completamente 
diversi, arrivati all’età di vent’anni 
circa, nello stesso giorno, uno nel 
quartiere di Harìem a New York e 
l 'altro a Roma hanno commesso il loro primo omicidio. Insomma, i poveri 
gemelli si trovano in una situazione a dir poco imbarazzante; ma di solito 
inventano la soluzione più appropriata, ovvero creano la loro personale 
«libera repubblica dei gemelli». Che è una diarchia, una vera democrazia, 
in cui nessuno comanda, nessuno obbedisce, nessuno ha obblighi diversi 
dall’altro, e dove esiste un autentico, profondo, reciproco rispetto. Di solito 
funzionano alla perfezione, con qualche piccolo inconveniente per ì po¬ 
veri genitori; perchè i gemelli costruiscono intorno alla loro isola delle bar¬ 
riere in genere insormontabili. Loro non hanno io «svantaggio» di dover 
avere per forza dei rapporti con gli altri, visto che sono già in due. Non han¬ 
no bisogno di altri bambini nè per giocare, nè per parlare, nè per confron¬ 
tarsi. La loro è una coppia di solito estremamente autonoma, nel bene e 
nel male; sono molto meno succubi dell’ambiente umano in cui vivono di 
quanto lo siano altri bambini, ma contemporaneamente rischiano di re¬ 
stare isolati, di tagliare troppi legami con il mondo esterno. Va detto che in 
questo sono spesso incoraggiati dai genitori, che li vestono nello stesso 
modo, fanno loro regali uguali, gli parlano in maniera identica, addirittura 
li confondono l’uno con l’altro; così, con il passare del tempo, i due si abi¬ 
tuano a non trovare più differenze tra di loro, e a perdere un pò di se stessi 
nell'altro. 11 che non è un bene, anche se d irei che queste sono conseguen¬ 
ze estreme, rare; anche perchè per dei genitori è molto difficile riuscire a 
distruggere entrambe le personalità, e ancor più difficile, per non dire im¬ 
possibile, distruggerne solo una delle due, Qual è il miglior comportamen¬ 
to néì, loro .confronti? Dimenticarsi che sono gemelli E (ondamentale non 
studiare tutte le proprie attività pensando di avere a che fare con una cop¬ 
pia di identici. Uno magari vuole i biscotti, l'altro la torta di mele, uno ha 
bisogno di più compagnia, l’altro di meno, Tener conto delle differenze 
sarà ovviamente molto più semplice se si tratta dì due gemelli di sesso di¬ 
verso; il che, tra l’altro, li porterà a conoscere il sesso senza troppi proble¬ 
mi, anche perchè i genitori tendono ad infiltrarsi meno nei loro rapporti- 
anche i tabù sessuali vengono un pochino appannati da questa comunan¬ 
za di nascita. Comunque, non è proprio il caso di porsi il problema teorico 
se separarli o meno, lasciamo fare a loro: vorrà dire che porteranno avanti 
la loro «libera repubblica» più a lungo. Tanto, prima o poi, una repubblica 
propria dovranno farsela comunque; sempre che i genitori non cerchino 
di far loro ricalcare tutta la vita la stessa strada. 

Le lettere, non più lunghe .di dieci righe, vanno inviate a: Marcello Ber - 
nardi, c/o l'Unità , via Felice Casati 32, 20124 Milano, 0 in fax. 02/ 
6772245. 
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Sorpresa: molte cure hanno solo una base empirica 

Dottore, non è scientifico 


Spesso il medico si trova di fronte al dilemma di quale degli 
interventi possibili sia il migliore per quel determinato pa¬ 
ziente. Come prendere una decisione così delicata? Basta 
l'esperienza clinica o si cerca un rimedio la cui efficacia è 
scientificamente dimostrata? Sembra che i medici preferi¬ 
scano la seconda soluzione solo nel 25% dei casi. È così 
che è nata la «Evidence Based Medicine», cioè la medicina 
basata sui fatti. 


Nuovo spettacolo dal cMo: la Luna 
si «ditterà noHa notte di mercoledì 

Ancora un* notte a duo Ni su per gN Kabul: dopo N passeggio detto cometa 
HjyakiitotaiftelU «ratte traH3eH4aprite sarà posslMtevederetotutta Itoli* 
un’ecttui totale di Luna, a partire da mezzanotte c venti. SI tratta di un fenomeno 
imonomio) attintami fnqmntt l'dttiMudissi totale di Umwswwàite 
dalTRaUa visito al 29 novembre 1993. U Luna si troverà nella tose di piena, in 
quanto M pkfldunto è previsto por te 2,07 dd 4 aprite. L’edbse durerà un’ora e 
26 minuti. la Urna Mere ad entrare netto penombra alle 23,17, mentre H cono 
d'ombre delia Terrai inizierà a coprire la superficie del satellite alleo,21 di 
gtoveé4 «prfk.UUMswà coperto cMnpktoaM«tenlteU7conHmossimo 
deN’edlsst alle 2,10. fedissi terminerà ulto 4,02. 


■ L'omeopatia si può conside¬ 
rare una scienza 7 ci siamo chiesti 
pochi giorni fa su queste pagine. 
La risposta non è stata univoca, 
essendo diverse e articolate le po¬ 
sizioni tra sostenitori e detrattori di 
questa «arte del curare». Ma se l’ef¬ 
ficacia della medicina omeopati¬ 
ca è argomento di molte discus¬ 
sioni, non si può certo dire che per 
quella allopatica ci sia unità dive¬ 
dute. Uno dei principali motivi del 
contendere è se il fondamento 
della cosiddetta medicina ufficiale 
sia la Clinica o il dato sperimetale. 
O più semplicemente: il medico 
deve fare appello alla sua espe¬ 
rienza o deve adottare interventi la 
cui efficaia è stata verificata speri¬ 
mentalmente? Secondo un noto 
epidemìologo inglese, Archie Co- 
chrane, nei 1976 meno del 10 per 
cento delle decisioni cliniche si 
basavano su solidi dati sperimen¬ 
tali. Oggi, a distanza di venti anni, 
quella percentuale sarebbe salita 
a circa il 25 percento. 

La maggioranza degli interventi 
medici, quindi, oggi come allora, 
sarebbe priva di un fondamento 
scientìfico. Di fronte a questa con¬ 
statazione e a fronte della conti¬ 


nua immissione sul mercato di 
nuovi farmaci e strumenti diagno¬ 
stici, nel 1995 è nato un nuovo 
giornale dall’emblematico titolo 
«Evidence Based Medicine», pub¬ 
blicato dal British Medicai Jour¬ 
nal e dagli Annals of Internai Me¬ 
dicine il cui obiettivo è quello di 
proporre ai lettori «solo l oro che 
un intenso lavoro intellettuale 
estrarrà dal minerale grezzo ap¬ 
parso su cento tra i più impor¬ 
tanti giornali medici del mon¬ 
do». Nella sostanza si tratta di 
proporre ai medici una medici¬ 
na basata sui fatti, scremata da 
quella miriade di informazioni e 
proposte di intervento la cui vali¬ 
dità non è dimostrata. 

L’epidemiologo Cochrane già 
nel 1992 aveva fondato ad 
Oxford il primo centro ispirato 
alla filosofia de\V Evidence Based 
Medicine al quale ne seguirono 
molti altri uniti nella «Internatio¬ 
nal Cochrane Collaboration» Il 
centro italiano si trova a Milano 
presso gli Istituti Mano Negri e a 
Santa Maria Imbaro (Chieti) ed 
è diretto da Alessandro Liberati, 
«li nostro compito - ha spiegato 
Liberati in una intervista rilascila 


al giornale Tempo Medico - è 
quello di fornire al medico infor¬ 
mazioni ordinate secondo vari 
livelli di conoscenza che deriva¬ 
no da una revisione critica, siste¬ 
matica e imparziale dei dati di¬ 
sponibili su un argomento, se¬ 
condo un metodo che prende il 
nome di metanalisi». La maggior 
parte dei medici basa il proprio 
lavoro sulla Clinica secondo una 
formazione tradizionale che 
mette ai primi posti l’esperienza 
personale. L’aggiornamento è 
spesso’ affidato a'TCofSt organiz¬ 
zati dalie case farmaceutiche e a 
sporadiche letture di riviste 
scientifiche in inglese. 

Quella della lingua sembra 
essere una difficoltà quasi insor¬ 
montabile. In Italia, infatti non 
esìste una pubblicazione para¬ 
gonabile come livello alle princi¬ 
pali straniere. «Basterebbe tra¬ 
durre alcune riviste - propone 
Nicola Magrini, ricercatore pres¬ 
so il dipartimento di farmacolo¬ 
gia dell’Università di Bologna e 
componente dell’unità operativa 
Cochrane dell’Emilia Romagna - 
e mandarle gratuitamente ai me¬ 
dici». Ma anche se tutti i medici 
sapessero l’inglese, la mole di 
materiale a disposizione è così 
grande - le riviste scientifiche so¬ 
no 2.500 - da scoraggiare anche 
il più volenteroso. Per tenersi ag¬ 
giornato, infatti, un medico do¬ 
vrebbe leggere 19 articoli scien¬ 
tifici ai giorno, per 365 giorni al¬ 
l’anno. Un aiuto è rappresentato 
dalle banche elettroniche come 
Mediine, che si può trovare nei 
principali ospedali o nelle uni¬ 
versità (per ì più attrezzati Me¬ 
diine è raggiungibile anche tra¬ 


mite Internet a 60.000 lire l’ora), 
ma oltre alla difficoltà della re¬ 
peribilità dello strumento, può 
capitare che il medico non trovi 
tutti i lavori esistenti sull’argo¬ 
mento. Ma soprattutto, nella 
massa di informazioni a disposi¬ 
zione gli mancherà quella sintesi 
critica necessaria a valutarne i 
pregi e i difetti. «La qualità degli 
studi pubblicati - afferma Magri¬ 
ni - è nel 50 per cento dei casi 
mediocre». 

In questo senso, dunque, la 
TnetanaliSì fornita dar centri Co¬ 
chrane rappresenta un aiuto per 
il medico il quale potrebbe 
adottare solo quegli interventi la 
cui validità è provata. Non tutti, 
però, condividono questa visio¬ 
ne della medicina. «La metanali¬ 
si mette insieme gli studi più di¬ 
versi - dicono i detrattori del me¬ 
todo - e quindi il risultato otte¬ 
nuto va comunque sottoposto 
ad una verifica». E ancora: «si 
tratta solo di una serie di ricette 
ngide non sempre adattabili ai 
singoli casi clinici». La Clinica, 
insomma, ha un ruolo determi¬ 
nante nella diagnosi e cura del 
paziente, sostengono. «La Clini¬ 
ca - afferma lo storico della 
Scienza, Bernardino Fantini - 
non può essere un dato speri¬ 
mentale. 11 paziente non può es¬ 
sere visto dal medico come una 
cavia. Per quanto il metodo Co¬ 
chrane rappresenti uno stru¬ 
mento di conoscenza molto vali¬ 
do, nella pratica medica il giudi¬ 
zio del clinico resta centrale. Nel 
rapporto fra conoscenze acqui¬ 
site e valutazione del clinico - 
conclude Fantini - quest'ultima è 
ancora in vantaggio». 


Cani e conigli 
in corsia aiutano 
i bimbi a guarire 

Uno dei maggiori ospedali pedia¬ 
trici di Londra ospiterà cani e coni¬ 
gli in corsia avendo verificato che 
la loro presenza aiuta bambini ri¬ 
coverati per lunghe degenze a me¬ 
glio sostenere le cure o a ripren¬ 
dersi più in fretta L’esperimento 
avviato cinque anni fa in un'ala 
dell’ospedale pediatrico di Great 
Ormond Street, ha annunciato og¬ 
gi la direzione, ha soddisfatto pie¬ 
namente le attese mostrando che 
la vicinanza degli animali domesti¬ 
ci offre «grandi vantaggi medici e 
terapeutici» a bambini con mali in¬ 
curabili o il cui umore risente ne¬ 
gativamente di certe terapie. 

Feti femmina 
Si muovono 
di più 

Stando a uno studio sull’attività dei 
feti ne! grembo materno, te femmi¬ 
ne eseguono movimenti coordina¬ 
ti prima e muovono la bocca più 
dei maschi che invece scalciano 
volentieri e riposano a lungo. Il 
dottor Peter Hepper ha osservato 
56 feti di entrambi i sessi un’ora al¬ 
la settimana ciascuno per il perio¬ 
do di gravidanza compreso fra le 
otto e le 20 settimane Rispetto alle 
femmine, senve oggi il quotidiano 
«Daily Mail» illustrando una relazio¬ 
ne presentata da Hepper a un con¬ 
vegno in Australia, i maschi muo¬ 
vono braccia e gambe con mag¬ 
giore energia ma si concedono an¬ 
che lunghi intervalli di riposo. Le 
femmine si muovono però più di 
frequente e arnvano a eseguire 
movimenti coordinati di braccia e 
gambe con una settimana di anti¬ 
cipo m media rispetto ai maschi 
Muovono anche di più la bocca 
dando l’impressione di articolare 
dei suoni Tutti questi indizi, se¬ 
condo Hepper, suggeriscono che, 
a pari età, il sistema nervoso è più 
sviluppato nelle femmine che nei 
maschi i quali nelle settimane im¬ 
mediatamente precedenti la nasci¬ 
ta sembrano tuttavia rifarsi del 
tempo perduto senza comunque 
riuscire a raggiungere la stessa ca¬ 
pacità di muovere la bocca. 


Usa: trapianti . n 
più rapidi 
con il computer 

Trapianti in tempi più rapidi, negli 
Stati Uniti, grazie a una rete elettro¬ 
nica che attraversa capillarmente il 
Paese e lungo la quale personal 
computer e computer portatili 
scambiano messaggi con speciali 
cercapersone con schermo a cri¬ 
stalli liquidi. Il progetto «Xpedìte- 
»vuole rendere più agile ed effi¬ 
ciente lo scambio di informazioni 
Relative ai trapianti Nel momento 
in cui si ha la disponibJità di un do¬ 
natore multiorgano in un qualsiasi 
centro di rianimazione degli Stati 
Uniti, i suoi dati fisiologici e la sua 
storia clinica vengono trasmessi in 
tempo reale sia al centro di coordi¬ 
namento locale sia alla sede cen¬ 
trale della Unos, l'agenzia intergo¬ 
vernativa che controlla la distribu¬ 
zione degli organi per i trapianti m 
tutto il territorio degli Stati Uniti 
Non appena ncevute le informa¬ 
zioni sulla disponibilità di organi, 
seleziona i migliori tra i potenziali 
riceventi e quindi trasmette i dati a 
tutti i centri con un candidato ido¬ 
neo. 


Grazie ad una ricerca del Cnr di Pavia e il contributo finanziario di Telethon 

Scoperte le proteine masochiste «tafazzine» 


Il prestigioso gruppo di ricerca delITstituto di genetica dei 
Cnr i Pavia ha identificato un secondo gene responsabile di 
una gravissima malattia della prima infanzia, la sindrome 
di Barth e ha dato a queste proteina il nome di tafazzine 
dal protagonista masochista della trasmissione Mai dire 
gol Questa scoperta va ad allungare l’elenco delle ricer¬ 
che rese possibili dai finanziamenti del programma Tele¬ 
thon. 


NICOMTTA 

m MILANO "Mai dire goal” ispira i 
genetisti. Ricercatori delITstituto di 
Genetica Biochimica ed Evoluzioni¬ 
stica del Cnr dì Pavia hanno identifi¬ 
calo il gene responsabile di una gra¬ 
vissima malattia cardiaca della pri¬ 
ma infanzia, la sindrome di Barth ed 
hanno assegnato alle nuove protei¬ 
ne il nome tafazzine, da Tafazzi, 
personaggio della trasmissione te¬ 
levisiva noto per i suoi impeti ma¬ 
sochistici, La scoperta è stata pub¬ 
blicata su "Nature Genetìcs”, Que¬ 
sta malattia, descritta per la prima 


volta una decina di anni fa, è una 
sindrome complessa che si pre¬ 
senta come una cardiomiopatia 
spesso associata a neutropenia 
(riduzione dei leucociti che è cau¬ 
sa di frequenti infezioni). I neonati 
affetti non sopravvivono general¬ 
mente oltre ! primi mesi di vita. Il 
gene, chiamato Bths, si trova sul 
cromosoma X' la malattia colpisce 
solo i maschi. Il prodotto del gene 
non è unico, ma sono diverse nuo¬ 
ve proteine che non hanno somi¬ 
glianze con proteine note. L'impe¬ 


gno e la resistenza anche fisica dei 
ricercatori Silvia Bione, Elena Mae- 
stnni, Patrizia D’Adamo e Daniela 
Toniolo, è stata messa a dura pro¬ 
va, ai limiti del masochismo, dalle 
grandi difficoltà incontrate nella 
comprensione della struttura del 
gene ed in particolare nella ricerca 
delle diverse funzioni delle protei¬ 
ne. di qui la decisione dì chiamar¬ 
le tafazzine. Il progetto di ncerca, 
iniziato nell’ambito del progetto 
Genoma Umano del Cnr diretto da 
Renato Dulbecco con lo scopo di 
identificare geni e costruire la 
mappa di una porzione del cro¬ 
mosoma X, è stato finanziato da 
Telethon. L’identificazione del ge¬ 
ne Bths permetterà grandi passi 
avanti nella diagnosi prenatale e lo 
studio specifico delle tafazzme 
consentirà di migliorare le cono¬ 
scenze sulla fisiologia delle cellule 
cardiache e di mettere a punto 
un'eventuale terapia 
La nuova frontiera della medici¬ 
na appare sempre più legata all’i¬ 
dentificazione dei geni che, con il 


loro anomalo funzionamento, pro¬ 
vocano patologie ereditane. Certo, 
scopnre il meccanismo di sviluppo 
di una malattia non vuol dire aver 
trovato la cura, ma può costituirne 
la premessa. E comunque permet¬ 
te di affinare gli strumenti diagno¬ 
stici, individuando non solo i ma¬ 
lati ma i portatori sani, suscettibili 
di trasmettere il male ai figli. In un 
periodo che registra quotidiani 
progressi in ^questo campo, Tele¬ 
thon ha voluto ricordare il suo 
contributo invale battaglia. 

Sono ormai una decina le infer¬ 
mità di cui si sa qualcosa di più in 
seguito a pazienti ricerche di labo¬ 
ratorio, portate avanti anche grazie 
al finanziamento, totale o parziale, 
dì Telethon Si va daH’identifica- 
zione di due dei gem responsabili 
della «morte improvvisa giovanile», 
una gravissima cardiopatia del 
ventricolo destro, a quello legato a 
una particolare forma di distrofia 
muscolare, la Emery-Dreifuss. Daì- 
l’ipoplasia congenita delle ghian¬ 
dole surrenali, (caratterizzata da 


squilibri ormonali), alla controdi¬ 
splasia punctata (una forma di na¬ 
nismo); dall’albinismo oculare, 
che causa pesanti handicap visivi, 
all’immunodeficienza combinata 
grave (per la quale è stata già im¬ 
boccata la strada della terapia ge¬ 
nica), all’atassia di Friedreich, il 
cui gene è stato scoperto recente¬ 
mente (ne abbiamo dato notizia 
su questa pagina i’8 marzo scor¬ 
so) Malattie conosciute ai più, il 
cui studio non è però meno im¬ 
portante, perché consente di vede¬ 
re più chiaramente nel funziona¬ 
mento dei nostri geni. E accanto a 
tante rare patologie non è dunque 
un caso che fra i successi della ri¬ 
cerca sia annoverata l’individua¬ 
zione di uno dei geni responsabili 
della malattia di Alzheimer, la de¬ 
menza senile degenerativa che so¬ 
lo in Italia colpisce 600.000 perso¬ 
ne All’équipe internazionale, che 
fia registralo questo importante 
successo, si è affiancato il lavoro 
di due gruppi italiani, finanziati da 
Telethon. 
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LA TENDENZA. Intramontabile folk celtico: due notti di successo ad Agrigento 


Suona l’Irlanda 
Un rinascimento 
verde smeraldo 


È il momento delFIrlanda In musica, al cinema, nella lette¬ 
ratura Un «nnascimento« cedrato dalla rassegna folk in¬ 
temazionale di Agngento con due «lrish Nights» che hanno 
visto protagonisti 1 Chieftams, massimi ambasciaton delia 
musica celtica, in uno spettacolo di musica danze e conta 
minazioni, anche con il folklore siciliano, e la rivelazione 
Ashley Maclsaac, violinista canadese che mescola radici 
celtiche, anfibi da punk e ntmi incendia» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


AMA SOLANO 

AGRIGENTO Soffia ana d Irlan York La Atlantic fiutata I aria ha 


da nella Valle dei Templi persino i 
casermoni e i viadotti della vecchia 
Agngento abusiva sembrano lonta 
ni lontani l Chieftams sono in sei m 
età più che pensionabile signonat 
tempati con facce simpatiche di ir 
landesì Derek Ball per esempio 
con il suo maglione veroe smeraldo 
potrebbe essere il postino in bici 
eletta di qualche sperduto villaggio 
ìlvisounpo rubi7Zoperlefrequen 
ti visite al pub maèunodeimiglion 
arpisti delia tradizione celtica de 
gno erede di 0 Carolan salutato da 
tutti i cultori della musica irlandese 
Del resto i Chieftains sono salutati 
da sempre quali supremi amba 
sciatori del sound celtico gli è pure 
capitato di «aprire» le mamfestazio 
ru del Papa in Irlanda 

Paddy Moloney lèàder del grap¬ 
po e i suoi sono arrivati ad Agri 
gento perché qui ogni anno si 
consuma una festa dalle radici anti 
che e dal nome strapaesano la Sa 
gra del Mandorlo in Fiore Un occa 
sione per far sfilare gruppi folklori 
siici da tutto il mondo un tempo si 
vedevano amvare anche gli scassa 
ti torpedoni dei paesi dell est con 
le loro compagnie di danze e musi 
che balcaniche Ma da un paio 
d anni m qua la rassegna ha alzato 
il tiro L anno scorso con la pnma 
mondiale dì «Music for thè Native 
Americana» di Robbie Robertson 
ha reso omaggio alla cultura degli 
Indiani d America quest anno lo 
stesso tipo di celebrazione è stato 
invece rivolto all Irlanda 

lnfilaper«<Rtverdance» 

Scelta piuttosto lungimirante 
giacché da più parti si parta m que 
ste settimane del «rinascimento» 
della cultura irlandese nella musi 
ca come nel cinema e nella lettera 
tura A Londra ad esempio fa il tut 
to esaurito da mesi il musical Ri 
verdone? dedicato propno ai balli 
e alle musiche di origini celtiche 
e gaeliche pronto a sbarcare al 
Radio City Music Hall di New 


lanciato un etichetta tutta dedica 
ta alle nuove generazioni del folk 
irlandese chiamata Celtic Hear 
tbeat Enya Clannad The Corrs 
sono tutti artisti che vanno in 
classifica rileggendo la tradizione 
in chiave ora new age ora pop E 
che la cunosità sia tanta lo dimo 
stra anche il fatto che i! concerto 
siciliano dei Chieftams origina 
riamente previsto al teatro Piran 
dello di soli 400 posti restaurato 
e riaperto dopo oltre trentanni 
sia stato spostato all ultimo mo 
mento ai Palatenda di San Leone 
giu al porto dove domenica sono 
arrivate quasi duemila persone a 
celebrare la «Iiish Night con Pad 
dy Motoney & compagni È stato 
un concerto viaggio un concerto 
happening di grande fascino con 
molto spazio all improvvisazione 
agli incontri e anche alle conta 
minaziom una vera e propria le 
zione di folk celtico arricchita 
dagli interventi una coppia di 
ballerini che saltellavano a veloci 
tà vorticose Loro j Chieftams 
hanno offerto un movimentato 
saggio del loro smisurato reperto¬ 
rio le dolcissime musiche scritte 
per il film di Stanely Kubrick Bar 
ry Lyndon per le quali vinsero 
I Oscar due ballad prese dal loro 
ultimo disco Long Black Veti le 
duce da un premiò Grammy la 
cover della struggente Nave l 
Told Yoa lalely That l love You 
di Van Morrison sfumata in una 
citazione a sorpresa da Can t Get 
No Satisfaction dei Rollmg Stones 
dei blues tradizionali come Col 
ton Eyed Joe pezzi corali per far 
ballare e battere le mani alternati 
ad assoli dei vari solisti (applau 
diissimo quello dei flautista Matt 
Molloy) È poi gli ospiti Carlos 
Nunez 24enne della Galizia in 
segnante di musica e solista di 
flauto e «gatta che è la versione 
spagnola della cornamusa celti 
ra è a) momento il prediletto di 
Paddy Molonej I siciliani Aes Da 



U fabbrica della Guinness 


Andrea Sabbadini 


I Chieftains: «Siamo 
cugini dei Los Lobos» 


ma un ensemble di Palermo na 
to proprio per amore dell Irlanda 
con cui 1 Chieftams si sono diver 
tifi a rileggere m chiave mediter 
raneo-celtica pezzi forti della tra 
dizione come Vitti na crozza e 
Clan ciuri E infine 1 ultimo ospite 
il piu esplosivo il violinista cana 
dese Ashley Maclsaac appena 
ventun anni e grinta punkettona 

Kilt scozzesi e anfibi 

Va in scena con il kilt e gli anfibi 
anche 1 archetto del violino e punk 
con le corde che saltano per la foga 
e la violenza che il giovane Macl 
saac ci mette nel contaminare bai 
late e gighe irlandesi con ritmi mo 
demissimi anche techno di lui si 
sono già infatuati David Byme Paul 
Simon EdieBnckell che lo hanno 
voluto ospite nei loro show Sul pai 
co con i Chieftams Maclsaac ha 
quasi tenuto a freno la sua esube 
ranza sonica ma si è lo stesso lan 
ciato in gag con i violinisti e si è in 
tromesso nelle danze dei due balle 
rim il finale ha visto tutti insieme sul 
palco anche il pubblico lanciato 
nelle danze La Sagra e la Network 
che organizza ì concerti intanto 
stanno già pensando alla prossima 
edizione ed hanno pronto un asso 
nella manica PeterGabriel 


« AGRIGENTO Boom della musi 
ca irlandese 7 Paddy Moloney alza 
le spalle Sono i media che ci nca 
mano sopra Loro lo hanno scoper 
to solo di recente ma la gente se 
gue la musica irlandese da sempre 
Sono 34 anni che suoniamo senza 
mai aver fatto compromessi come 
dice il nostro amico Mick Jagger e 
già nel 6” nei nostri concerti in 
America ci esibivamo di fronte a 
25miJa persone Sorridendo sotto 
ia sua buffa frangetta corta Molo 
ney sfodera tutto il suo gentile scet 
ticismo nguardo 1 onda lunga del 
folklore celtico 

Meglio parlare dei suoi mille prò 
getti del prossimo disco dei Chie 
ftains lo per ora lo chiamo Chte 
ftains Pi/grtmage to Galttia spie 
ga Moloney perché prende 
spunto dalla forte relazione che 
c e tra )a musica galiziana e quel 
la celtica Siamo andati in Galizia 
a registrare m un pub chiamato 
DubJin Bar avevamo chiesto 
quindici coristi e si sono presen 
tati m centoventi' Abbiamo inciso 
quattro brani con il giovane Car 
los Nuftez e coinvolto molti altri 
musicisti Per esempio i Los Lo 
bos esiste infatti un rapporto non 
solo tra Irlanda e Galizia ma an 
che tra la Galizia e il Messico 


perche i galiziani sono gli spa 
gnoli piu poveri ed emarginati 
spesso costretti all emigrazione 
Abbiamo inciso una canzone con 
t Los Lobos e una con Linda 
Ronstadt Sei settimane fa erava 
mo a Cuba perché anche li ci so 
no tracce di cultura irlandese 
Pensa che allHavana ce una 
strada che si chiama OReiIly 
Street sulle porte ci sono scritte 
in caratteri gaelici Eravamo li 
pochi giorni prima che abbattes 
sero quell aereo americano ab 
biamo trovato un paese in una si 
tuazione terribile ma un popolo 
meraviglioso Anche Ry Cooder 
che era li con noi per registrare 
dei brani e rimasto affascinato E 
Cooder verrà con noi tra qualche 
settimana quando andremo in 
Argentina per continuare li lavo 
ro quindi ci recheremo m Porto 
gallo a registrare deila musica 
galiziana del dodicesimo secolo 
con un coro di chiesa» 

Tra i progetti ancora nel cas 
setto c e anche un disco dedicato 
alla musica dell estremo or ente 
uno sul folk delle Asturie e forse 
uno di contaminazioni celtiche 
siciliane In fondo siamo molto 
simili irlandesi galiziani siciliani 
abbiamo lo stesso temperamento 


aperto amichevole che abbiamo 
trovato anche fra la gehte dell ì 
sola di Okinawa in Giappone 
Gente accomunata da un destino 
di isolani di vite difficili gente 
che ha spesso dovuto lottare per 
liberarsi dalle invasioni 
intanto m America è già uscito 
il loro disco intitolato Chieftams 
Film Cuts Music con musiche trai 
te da loro colonne sonore (da 
Barry Lyndon a Rob Roy a Cuori 
Ribelli con Tom Cruise e Nicole 
Kidman) ed entro lanno do 
vrebbe vedere la luce anche una 
nuova biografia dei Chieftams la 
cui introduzione verrà scritta da 
Seamus Heaney lo scrittore irlan 
dese vincitore del Nobel per la 
letteratura «un nostro amico 
spiega Moloney insieme abbia 
mo anche inciso un disco di mu 
sica e poesia diversi anni fa Fra 
il Nobel per la letteratura e ia vit 
tona dei si al referendum per il 
divorzio è stato un anno intenso 
per I Irlanda Un segnale di cam 
biamento netta società 7 Ancora 
una volta Moloney ci va con ì pie 
di di piombo Non bisogna farsi 
illusioni Se lofacessero oggi il re 
ferendum vincerebbe sicuramen 
te il no e di larga misura 

□ A/So 



IA RASSEGNA. A Roma film e convegni sulla generazione pre-Sessantotto 

Tornano gli anni dei pugni in tasca 


L universo giovanile che ha preparato tl grande evento del 
’68 sara l oggetto del convegno «1966 Giovani pnma della 
rivolta» che inizierà domani a Roma 15 giorni di dibattiti 
cinema, audiovisivo e mostre che renderanno omaggio al 
ia me nona dello studente Paolo Rossi e che si inaugurerà 
con un evento d eccezione Renzo Arbore e Gianni Bon 
compagni nuniti per ricordare i tempi glonosi della tra¬ 
smissione radiofonica Bandiera gialla 


MONICA LUONQO 


■ ROMA Che faccia avevano ira 
gazzl che hanno preparato j fatti 
del 1968? Probabilmente la stessa 
che avevano quelli del maggio pan 
gino Perché come per lutti gli 
eventi della storia le date servono 
solo a mettere a fuoco un (atto un 
movimento ma la storia non cam 
bia eia un giorno all altro Queste 
parole potrebbero sembrare un ov 
vieta ma non lo sono se si pensa 
che il 68 è solo un anno simbolico 
t che t sette che sono venuti prima 
hanno preparato le basi della rivo) 


la studentesca del movimento gio¬ 
vanile e de! profondo cambiamen 
to sociale che ne è seguito Di tutti i 
giovani «pre movimento sì occu 
perà il convegno 1966 Giovani pri 
ma della rivolta che m inaugura 
domani al Palazzo delle Esposizio 
ni di Roma organizzato dall Irsifar 
(Istituto romano per la stona Italia 
na dal fascismo alla resistenza) 
Memoria di carta dal! Assessorato 
alla cultura di Roma dal Centro 
sperimentale di cinematografia 
dalla Cineteca nazionale e dallo 


stesso Palazzodette Esposizioni 
Anche la datazione 1966 propo 
sta dagli ideatori della manifesta 
zione (che andrà avanti fino al 26 
aprile ) è simbolica i) 27 aprile di 
quell anno sulle gradinate della fa 
coltà di lettere e filosofia di Milano 
moriva Paolo Rossi studente di ar 
chiteltura che manifestava contro i 
brogli elettorali che c erano stati nel 
coi so delle eiezioni per i rappre 
sentami studenteschi Alla morte di 
Rossi segui una grande manifesta 
zione antJfasasla che fu per molti 


versi preaparatona di quelle che 
si sarebbero viste due anni dopo 
La manifestazione sara articola 
ta in diverse sezioni che avranno 
alcuni eventi culminanti II primo 
che aprirà la rassegna sarà anche 
quello con una maggiore eco per 
la pnma volta insieme dopo moltis 
simi anni Renzo Arbore e Gianni 
Boncompagni ricostruiranno Tut 
ta la verità su Bandiera gialla lo 
storico programma radiofonico 
insieme ai loro collaboratori e ai 
ragazzi de! Piper 

Audiovisivi 11 cinema (anche 
quello di serie b) e la documen 
taristica dice il commissario 
straordinario del centro speri 
mentale di cinematografia Orio 
Caldiron sono strumenti fonda 
mentali per per cogliere gli aspet 
ti centrali delia cultura e del di 
battito politico pre 68 «basti 
pensare a / pugni in lasca e alla 
battaglia di Algeri un film che al 
1 epoca ci sembrò addirittura 
equivoco e che oggi ci lascia 
sconvolti per la capcita di Ponte 


corvo di fare spettacolo nspettan 
do l aspetto documentano» Oltre 
alla pellicola di Pontecorvo sarà 
possibile vedere M lano nera film 
di Gian Rocco e Pino Serpi tiatto 
da una sceneggiatura di Pier Pao 

10 Pasolini e rimasta in un casset 
to fino a quando non è s ato pub 
blicato dalla rivista Filmcritica con 

11 titolo de La nebbiosa II film fu 
proeittato a Milano nel 60 e ri 
mase nette sale solo cinque gior 
ni E vedremo anche in versione 
integrale restaurata Luomo dei 
pa//om di Marco Ferrea Prima 
della rivoluzione di Bernardo Ber 
tolucci La verifica incerta di Al 
berlo Grifi Comizi a amore di Pa 
solini Pierrot le fon di Jean Lue 
Godard 

La Anche quello è un settore 
che offre spunti numerosi alla ri 
flessione Dalle inchieste di Tv7 
come A Paolo Rrss nostro corri 
pugno di Ennio Lort nzmi alle in 
chieste sui sesso ielle scuole del 
lo stesso Pasolini fino ai serviz di 
programmi come Zoom e Cor 


dialmente 

Convegno e dibattito II 18 e 19 

apnle parleranno esperti e testi 
moni i giovani degli anni 60 era 
no quelli che si sono distinti ini 
zialmente per i capelli lunghi e la 
minigonna ma che già manne 
stavano promuovevano le prime 
azioni di volontariato come fu 
per 1 alluvione di Firenze comin 
ciavano a protestare per l autori 
tansmo dei baroni universitari 
Numerosi saranno gli interventi 
tra cui quelli di Simonetta Picco 
ne Stella Sandro Portetti Giovan 
ni de Luna Manuela Frane Lino 
Micciché Marco Gnspigni Ales 
sandra Castellani La giornata dei 
10 aprile sara invece interamente 
dedicata alla memoria di Paolo 
Rossi 

Musica II 20 aprile serata con On 
thè roud lo Kerouac «concerto 
readmg» ispirato da Mexico City f 
Blues e ideato da Marco Palladmi 
Durante tutto il periodo detta ma 
nifestazione ci sarà una mostra 
fotografica di Adriano Mordenti 


La Tv dì Vaime 



Una«Donna» 
alle crociate 


C i sono delle iniziative che 
hanno motivazioni forti Al 
tre invece vengono prese 
per abitudine non dico soprap¬ 
pensiero ma in qualche modo con 
minor spinta quasi ubbidendo ad 
una sorta d assuefazione Per 
esempio le Crociate Le pnme cer 
tamente avranno avuto rilevagli ra 
gioni morali ed emotive diciamo le 
prime due o tre Ma io penso che 
dalla terza crociata in poi fino alla 
settima giocasse la forza dell abitu 
dine Insomma per tornare ai gior 
ni nostri ho visto anche la quinta 
puntata dello sceneggiato Donna 
(domenica Ramno 20 50) E lui 
tima me sembrata migliore più 
incalzante delle precedenti Era 
vamo rimasti all arresto di Nina 
Roberto e il perfido Vezze mdos 
satore ad oltranza detta stessa ca 
micia scura e alla pnma udienza 
della causa Le discussioni dibai 
timentali proseguono a dimostra 
re la perversione della giovane 
Nina irretita dal ganzo e ingiusta 
accusatnce del babbo suo che si 
prende un coccolone Molto tem 
po viene dedicato nella quinta 
puntata alla vita nel carcere mo 
dello nel quale e ristretto parte 
del cast 1 ambiente nei limiti 
non manca di comforts seppure 
abbia alcuni aspetti che giusti fi 
cano ! intolleranza dei più alla 
galera (agli arrestati in Italia 
specie quelli di ceto elevato si 
ammalano addirittura sembra 
vengano ogni volta fermati in sta 
to pre agonico forse proprio per 
infierire Non cè persona sana 
che cada nelle maglie della giu 
stizia solo gli ammalati o quanti 
risultano incompatibili col regi 
me carcerario «I compatibili so 
no spesso a piede libero) nette 
celle i detenuti seguono con sof 
ferenza La ruota della fortuna di 
Mike Forse fa parte della pena 
Fuori dal carcere la famiglia di 
Matilde eroina senza macchia 
(al massimo una) e con una cer 
ta comprensibile paura si attiva 
perche la sesta e ultima puntata 
veda trionfare la verità Si inserì 
sce anche Enrico il capriccio la 
custre detta protagonista che da 
Amburgo scopre attraverso un 
autorevole personaggio alcuni 
segreti Gianfranco Vezze non si 
chiama cosi ha invece un nome 
da birra o da jeans (Wangler pa 
re) e in passato oltre a portare la 
stessa camicia aveva la stessa 
abitudine di inguaiare il prossi 
mo Sbugiardato in aula dalla ex 
convivente Lisa Longhi (Agnese 
Nano) Vezze Wangler fa la fac 
eia di chi intuisce come andrà a 
finirà Sullo sfondo di questo eoa 
cervo di sentimenti si intuisce una 
criminalità intemazionale I am 
biente corrotto della economia 
sporca (sic) che mira al soldo 
(1 economia pulita invece a cosa 
mira?) In attesa del finale Ro 
berto 1 industriale un po pirla 
esce dal carcere E a prenderlo 
davanti atta prigione ecco la mo 
glie Matilde e l ex amante Paola 
già amante anche del figlio Mat 
teo (è una di casa no 7 ) 

Q ualcuno si sara chiesto co 
me mai ad un essere sen 
sibile come Matilde sia ve 
nuta in mente una cosa cosi pac 
chiana come quella di presentarsi 
in una simile accoppiata Ma tutto 
serve ad amvare ad una battuta diu 
minante del dialogo fra Roberto e 
Matteo che in un empito di solida 
rietà maschilista concludono 
«Forse la stona con Paola ci ha aiu 
tati (A sentirsi più uniti nei! analo 
go sentimento seppure vissuto in 
tempi diversi 7 A confermare che in 
famiglia si deve condividere tutto 
ai che le ganze 7 ) Dice Roberto 
provato dall esperienza In pr gio 
ne hai tempo per pensare E allora 
non poteva prepararsi una battuta 
meno infelice di quella pronuncia 
ta appena libero 7 La sesta e ultima 
crociata (pardon puntata) di Don 
na lunedi me la sono persa Cam 
bia qualcosa' [Enrico Vulm»] 
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L’INCONTRO. Paolo Virzì presenta «Ferie d’agosto» da giovedì nelle sale 


«In vacanza 


una guerra» 




THE SHOW RADIO 


Ferie d'agosto a Ventotene. Le racconta Paolo Virzì, nel 
suo secondo film da dopodomani nelle sale. Una com¬ 
media di villeggiatura)) nel corso della quale si scontrano 
due «tribù» di italiani: una colta e di sinistra, disincantata 
e snob, Paltra bottegaia, caciarona e un po' razzista. Due 
mondi a confronto in una sorta di fotografia farsesca del¬ 
l’Italia del maggioritario. Tra i protagonisti, Silvio Orlan¬ 
do, Ennio Fantastichini e Sabrina Fenili. 



issai 


Brasisi 


ri 




DARIO PORMISAHO 


M ROMA. Una «commedia di vi!* 
leggiadra». Come Domenica d’a¬ 
gosto di Luciano Emmer (quasi 
un prototipo, nei *49) e L’ombrel¬ 
lone di Dino Risi. Una tipologia di 
film ben viva negli anni Cinquan¬ 
ta e Sessanta (per non parlare 
dei cascami vanziniani) che si 
presta, forse più di altre, a rac¬ 
contare l’umanità ordinaria, quel¬ 
la appunto «da spiaggia», con tutti 
i suoi vizi (quasi sempre tanti) e 
le sue (poche) virtù. Ammiratore 
incondizionato del cinema di 
Emmer e di Amidei, allievo co¬ 
sciente e ispirato della commedia 
di costume alla Age e Scarpelli, 
Paolo Virzì si è cimentato con il 
«genere» in questione nel suo se¬ 
condo film, programmaticamente 
intitolato Ferie d'agosto (da gio¬ 
vedì nelle sale distribuito da Cec- 
chi Cori) . 

«Un ritratto ironico del caratte¬ 
re degli italiani. Con la “buccia” 
di una commedia brillante e la 
sostanza^ di un dramma esisten¬ 
ziale», dice il regista del suo film, 
successivo di due anni al fortuna¬ 
to esordio con La bella olla , Gli 
«italiani» di Virzì (e di Francesco 
Bruni, co-autore della sceneggia¬ 
tura) sono «divisi in tribù». Ci so¬ 
no quelli snob e di sinistra: colti, 
disincantati, socialmente disinvol¬ 
ti e profondamente infelici. E 
quelli Ignoranti e caciaroni: pic¬ 
colo borghesi precocemente ar¬ 
ricchiti, teledipendenti, razzisti e, 
anche loro, profondamente infeli¬ 
ci. Le due tribù si «scontrano» a 
Ventotene, dove convivono un 
agosto in due villette limitrofe, 
fronteggiandosi con sincero reci¬ 
proco disprezzo. 

«A scanso di equivoci dico su¬ 
bito che non è un film elettorale», 
dice Virzì, «Certo quella che rac¬ 
conto è un po’ Htalìa del maggio¬ 
ritario, con una sinistra che ri¬ 
schia di retrocedere a élite intel¬ 
lettuale e una destra ruvida e go¬ 
dereccia. Ma più che le divisioni, 
quel che mi interessava erano i 
"ritratti’'; raccontare persone tutte 
un po’ segnate da una certa 
scontentezza, un certo magone». 

Pìccole storie, sentimenti uni¬ 
versali. E un finale con le due tri¬ 
bù dritte ognuna per la sua strada 


illuminata da un inatteso squar¬ 
cio di umanità. Ma non si rimpro¬ 
veri a Virzì un eccesso di indul¬ 
genza verso i suoi personaggi . 
«Mi piace se qualcuno dice passa 
che riservo a tutti la stessa pietas , 
che è poi sempre quella del nar¬ 
ratore quando sceglie i suoi per¬ 
sonaggi. Ma questo non esclude 
che alcuni di essi, e soprattutto i 
loro comportamenti, possano es¬ 
sere francamente negativi». 

A rappresentare questo con¬ 
traddittorio intrigo di sentimenti, 
Virzì ha chiamato un gruppo di 
attori in qualche modo emblema¬ 
tico di un certo recente cinema 
italiano. C’è Silvio Orlando , intel¬ 
lettuale e collaboratore de l'Uni¬ 
tà, «un presbite - dice - che per 
guardare lontano e teorizzare sui 
massimi sistemi non vede le pic¬ 
cole cose che non funzionano 
accanto a lui, a cominciare dal 
rapporto con la propria donna». 
Orlando , reduce anche da Vlesnq 
va veloce di CarloMazzacurati e 4 
re magi randagi di Sergio Cittì, 
guida la «tribù» di sinistra. Che 
comprende, tra gli altri, Laura 
Morante, Silvio Vannucci, Luigi 
Alberti, Antonella Ponziani, Raf¬ 
faella Lebboroni. Dal fa lira parte 
della barricata, il capo è invece 
Ennio Fantastichini, violento e 
sguaiato titolare di un negozio 
darmi, sposato a Paola Tiziana 
Cruciani ma da sempre innamo¬ 
rato della sorella di lei, Sabrina 
Ferilli, moglie a sua volta di Piero 
Natoli, profumiere indebitato e 
mal tollerato dal cognato «vincen¬ 
te». 

Lo sguardo che Virzì posa su 
tutti loro è partecipe ma disincan¬ 
tato. «Con le commedie del pas¬ 
sato ho in comune , credo, una 
certa passione civile e il gusto di 
raccontare le "persone”. Ma uno 
come Risi, ad esempio, era più 
cinico, io preferisco il romanzo 
sentimentale, senza arrivare a es¬ 
sere, spero, troppo dolciastro». E 
se deve individuare una scena 
madre del film, cita la notte di 
ferragosto in cui tutti (ma proprio 
tutti) ì suoi personaggi, guardano 
le stelle ed esprìmono un deside¬ 
rio. «È un’Italia infelice e divisa 
quella che racconto». 








Laura Morante in «Feried’agosto» 

Nuovo debutto 
per «Tosca» 

Milva attacca 
I giornalisti 

Debutto di nuovo, stasera a Milano, 
«Tosa ovvero prima dell’alba», lo 
spettacolo con Milva a suo tempo 
rifiutato dal teatro di Faenza: sotto 
accusa l’Impreparazione degli attori. 
Lo spettacolo, diretto da Marco 
Parodi e Interpretato, oltre che da 
Milva, da Gigi Pistilli, fu sospeso dai 
cartelloni anche dopo la sostituzione 
de) terzo attore. Ne nacque un vero e 
proprio caso, esempio raro di 
spettacolo teatrale bocciato per 
complessiva sana professionalità. 
«La stampa - dice Mito - ha scritto 
cose offensive sul mio conto. Ho già 
ammesso l’Impreparazione iniziale, 
ma nei giornalisti ho trovato più 
cattiveria che interesse per lo 
spettacolo», Milva ha avuto parole di 
critica anche per l’impresario Pietro 
Mezzasoma. «Qui a Milano - ha detto 
Milva -, siamo In unteatrodi 1600 
posti che forse non è l’Ideale per una 
pièce atre personaggi». 


«Piovra 8» al via 
Aspettando 
Amendola 
poliziotto tv 

Sembra finalmente definitivo il via 
alle riprese perla «Piovra 8», serie 
più breve delie precedenti, 
ambientata con tutta probabilità 
nell’Est asiatico. Lo stesso Raul Bova, 
che nella precedente serie era il 
vicecommissario Broda ha 
confermato che inizieranno a girare 
nel gennaio del '97. Ma in attesa 
delie nuove avventure del 
«Maresciallo Roca» proliferano I 
titoli di fiction Rai dedicati alle forze 
dell’ordine. Ecco dunque già pronto 
«Occhio di falco» con il commissario 
Gene Gnocchi, mentre in ritardo è (a 
serie del «Cittadino si ribella» con il 
tandem che fu della «Piovra» Michele 
Placido-Luigi Perelli. Etra I nuovi 
arrivati, Eros Pagni detective e 
Claudio Amendola impegnato in una 
serie dedicata alla polizia, mentre 
Nino Mandredi sarà il protagonista di 
«Linda e il brigadiere», otto puntate 
per la prossima primavera. 


Il cantante sentito ieri dai magistrati che indagano sui presunti illeciti del Festival 

Ruggeri teste per il «caso Sanremo» 


QIAMPIIRO ROSSI 


m MILANO. Dal teatro Ariston di 
Sanremo alla procura della repub¬ 
blica di Milano; è questo l'itinera¬ 
rio obbligato che da qualche setti¬ 
mana stanno seguendo diversi 
cantanti che sì sono esibiti sulla 
celebre passerella del festival del¬ 
la canzone italiana. Ieri è stata la 
volta di Enrico Ruggeri, il primo te¬ 
stimone che non è riuscito a sfug¬ 
gire alla vista dei cronisti, ma è cer¬ 
to che il pubblico ministero Gio¬ 
vanna Ichino ha già ascoltato le 
deposizioni di altri concorrenti 
delle serate dirette da Pippo Bau- 
do (iella settimana festivaliera dì 
circa un mese fa. 

Scortato da due carabinieri in 
borghese, Ruggeri è entrato nella 
stanza numero 32 del quarto pia¬ 
no dei palazzo di giustizia milane¬ 
se attorno alle 16 di ieri. Lì lo atten¬ 
deva il sostituto procuratore Gio¬ 
vanna Ichino che aveva tenuto in 
serbo per lui una serie dì doman¬ 
de nel merito delle quali non è tra¬ 


pelato nulla, come al solito. Un'o¬ 
ra e dieci minuti più tardi il cantau¬ 
tori milanese è uscito e ha accet¬ 
tato dì scambiare soltanto un paio 
di battute con i giornalisti che lo 
attendevano, visibilmente a disa¬ 
gio nella veste per lui inedita di¬ 
protagonista di una giornata giu¬ 
diziaria. «Abbiamo fatto soltanto 
due chiacchiere - ha detto - non 
c’è nulla di strano, sono cose nor¬ 
mali, lo sapete bene». Qualcuno lo 
provoca; lei è indagato in questa 
inchiesta? E lui replica seccamen¬ 
te: «Al festival mi sono classificato 
al quindicesimo posto, vi pare che 
possa essere io sotto indagine?». In 
ogni caso Ruggeri è stato ascoltato 
da solo, senza assistenza di un av¬ 
vocato, prova inconfutabile del 
fatto che la sua posizione di fronte 
a) magistrato è stata quella del te¬ 
stimone, o meglio della «persona 
informata sui fatti». 

Enrico Ruggeri ha partecipato 
all’ultima edizione del festival di 


Sanremo soltanto perché venne 
«ripescato» in seguito alla squalifi¬ 
ca di Omelia Vanoni. Quando, a 
poche ore dalla chiusura della se¬ 
rata conclusiva che ha proclama¬ 
to la vittoria di Ron, è scattala la se¬ 
conda fase - quella visibile dell’o¬ 
perazione dei carabinieri sguinza¬ 
gliati a Sanremo dal pm Ichino - 
tra ì commenti degli addetti ai la¬ 
vori qualcuno aveva indicato quel 
ripescaggio come esempio di lot¬ 
tizzazione tra le case discografi¬ 
che dei posti disponibili sul palco¬ 
scenico del teatro Ariston, perché 
in effetti Ruggeri incide i suoi di¬ 
schi per lo stesso marchio disco- 
grafico di Omelia Vanoni. Ma era 
stalo io stesso Pippo Baudo ha 
spiegare che questa clausola di 
sostituzione fa parte dei contratti 
tra i discografici e l'organizzazio¬ 
ne del festival. Dalla procura, inol¬ 
tre, non è mai arrivata nessuna 
conferma sul fatto che questo par¬ 
ticolare possa essere rilevante ai fi¬ 
ni delle indagini. Né è dato sapere, 
almeno per ora, i nomi degli altri 


cantanti, alcuni quali di fama pa¬ 
ragonabile a quella del cantautore 
milanese già vincitore (in trio con 
Gianni Morandi e Umberto Tozzi) 
di un’edizione di Sanremo. 

Nel mirino della riservatissima 
inchiesta degli inquirenti milanesi 
sembrano esservi le presunte ma¬ 
novre che accompagnano la fase 
di preselezione degli aspiranti 
concorrenti, e l’ipotesi di partenza 
è che qualche mazzetta abbia po¬ 
tuto convincere alcuni funzionari 
della Rai a giudicare con partico¬ 
lare benevolenza le prestazioni 
canore del pupillo di un generoso 
manager discografico. Ma ad ac¬ 
creditare il dubbio che i magistrati 
nutrano sospetti anche sulla clas¬ 
sifica finale del festival rimane la 
decisione di sequestrare, un quar¬ 
to d’ora dopo la premiazione di 
Ron, i verbali delle giurie popolari 
presso le sedi regionali della Rai. 
Per ora, sul registro degli indagati 
risulterebbero iscritti solo tre fun¬ 
zionari della tv di Stato, ma l’inda¬ 
gine prosegue nel silenzio. 
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Hit 


1) IME NAT «Greatest hlts» (Rca/Bmg) 

2) OMfiU «Strano il mio destino» (La coccinella/Bmg) 

3 STMG «Mercury faliìng» (A&M/Polygram) 

4 CDJNCMW «Fading into you» (Columbia/Sony) 

5 MCMDNMM «Greates hits» (Coiumbia/Sony) 

6) m «Vorrei incontrarti tra cent'anni» (Wea) 

7) ALMN5 MOMUSSCTTE «Jagged little pili» (Wamer/Wea) 

8 VASCO ROSSI «Nessun pencolo.,, per te» (Emi) 

9 MVAMTT! «Pavarotti & friends» (Decca/Potygram) 

10) SFAMI «Lupi solitari» (Epic/Sony) 

a cura della Nielsen 
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Il primo lp da solista di Knopfler 

Mark, cuore d’oro 
tra due continenti 


m Mark Knopfler o Dire Straits? 
Scegliete voi, tanto ii risultato non 
cambia. Stesse atmosfere, stessi 
suoni, stessa voce, stesso stile. Fatto 
naturale, quasi ovvio, dato che il 
gruppo dì Sultans of Swing si iden¬ 
tifica in tutto e per tutto nel suo 
chitarrista, nonché compositore, 
cantante e leader incontrastato. 
Così è chiaro che Golden Heart\ il 
primo vero disco solista di Kno¬ 
pfler, suoni come ideale prosecu¬ 
zione del lavoro con la band. 
«Semplicemente io scrivo canzoni 
e cerco di registrarle: non c’è dif¬ 
ferenza tra quello che faccio per 
me e quello che faccio per e con 
i Dire Straits. È, sempre e solo mu¬ 
sica», taglia corto vecchio Mark. 
E comincia a parlare del suo di¬ 
sco; «Lo ritengo un’evoluzione 
più che un punto di partenza. 
L'anno scorso non credo che sa¬ 
rei stato capace di farlo, poi è 
cambiato qualcosa e l’album è 
arrivalo. Probabilmente è legato 
al fatto che ora sono felice, per¬ 
ché ho capito di avere delle cose 
importanti da raccontare e per¬ 
ché suonare con certe persone 
mi ha fatto un immenso piacere. 
Ma fa sempre parte di un viaggio 
infinito. E a rischio di sembrare 
patetico, ho davvero amato ogni 
momento di questo disco». 

Golden Heart è un’opera lunga 
e variegata, che riassume i tanti 
amori musicali di Knopfler: ci so¬ 
no quattordici brani per settanta 
minuti, in una sorta di alternanza 
fra radici europee e passioni d’ol- 
treoceano. Darling Pretty, il primo 
singolo, e A Night in Summer 
Long Ago mostrano spunti folk e 
reminescenze di musica celtica 
(rilevante la presenza di Paul 
Brady allo zufolo), mentre Don 7 
You Gei lt e fmelda sono più tipi¬ 
camente rock, con buoni assolo 
e richiami a vecchi successi co¬ 
me Money' for Nothing: «Imelda è 
una di quelle donne che si vedo¬ 
no entrare e uscire dai negozi di 
moda e che spendono una fortu¬ 
na per abiti che hanno visto ad¬ 
dosso a Naomi Campbell. Mi ha 
sempre stupito che ci siano delle 
persone che spendono in vestiti 
più di quanto altre guadagnano 
in un anno», dice Mark. Un altro 
ritratto, stavolta in una chiave 
musicale più intimista, è Rudiger ; 
dedicata a un «cacciatore» di au¬ 
tografi tedesco e alla sua vita os- 



note 
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Antonella 

Ruggiero 


sessionata dal possesso di firme 
illustri. Sulla stessa falsariga c’è 
anche Vìe and Ray, che parla di 
un paparazzo della peggior spe¬ 
cie: «Tutti noi abbiamo una sola 
vita e dovremmo utilizzarla per 
fare qualcosa di un pò più creati¬ 
vo che rincorrere gente famosa», 
commenta Knopfler. Cannibals 
gioca su riff e atmosfere già speri¬ 
mentati con la band (Walk of Life 
soprattutto), ma risulta comun¬ 
que deliziosa con il suo scanzo¬ 
nato incedere «cajun» e le sottoli¬ 
neature di fisarmonica. L'aria di 
Lousiana pervade anche Je Suis 
Desole, dal ritornello in francese 
e col grande Sonny Landreth alla 
«Steel guitar», mentre Are We in 
Troubfe Noto è una melliflua bal¬ 
lata Country alla Wilhe Nelson. In- 
somma, un disco gradevole e 
splendidamente suonato, molto 
tranquillo e per nulla trasgressivo, 
quasi un riflesso dell'indole timi¬ 
da e riservata dell’autore Piacerà 
agli appassionati dei Dire Straits, 
marchio che sembra destinato a 
un futuro sempre più sporadico e 
occasionale, Intanto Mark si sta 
apprestando per un lungo tour 
solista che partirà a fine aprile e, 
per il momento, non toccherà l’I¬ 
talia. In scaletta ci saranno i nuo¬ 
vi pezzi, ma anche i classici dei 
Dire Straits 


. La nuova filosofìa él gruppo americano 

Sonic, ribelli da grandi 


■ MILANO Vicende piacevoli 
deil’universo-rock: mentre il grun- 
ge scompare^ all’orizzonte come 
una cometa in fase di implosione, i 
Sonic Youth sono ancora qui a suo¬ 
narcela dopo dodici album e sedici 
anni di vita. Sistemano così, senza 
nessun astio e anzi con cortese sim¬ 
patia, un sacco di luoghi comuni, 
come quello che li voleva ispiratori 
occulti del movimento di Seattle, 
oppure apripista selvaggi di quei 
noise-rock, movimento rumoroso 
ed elettrico, che tiene banco presso 
le avanguardie più o meno colte 
dei Novanta. Medaglie e riconosci¬ 
menti affibbiati al gruppo più per 
comodità che per convinzione: la 
stona dimostra che le etichette tra¬ 
montano in fretta, mentre qui - è la 
buona notizia - le chitarre reggono 
il gioco e continuano a suonare 
evolvendo passo passo, album do¬ 
po album, neH’implacabile passare 
di tempo. E anche l’etichetta - più 
vera - di gruppo «cult» va forse un 
po’ ricollocata, visto che a Milano 
corrono quasi duemila persone a 
riempire il Roliing Stone che deve 
affiggere il cartello «tutto esaurito». 
Dopo Dirty datato 1992, non reg¬ 
ge più nemmeno il discorso della 
banda seminale e misconosciuta. 
Sonic Youth è piuttosto un batti¬ 
tore libero di suoni, capace di 
scherzare con il fuoco del punk, 


ma anche di riscoprinsfumature 
bluesy, di ripresentardi vecchio 
acido psichedelico spimuto dal¬ 
le chitarre, ma pure c stralunare 
tutti con furiosi assalti lettrici. 

Le chiavi di letturaono tante, 
così che chiunque pesa sceglie¬ 
re i Sonic Youth ch<preferisce, 
«velvettiam» e densi qando canta 
la dolce Kim Gordon^iù selvaggi 
quando alia chitarre si scatena 
Lee Renaldo o quano Thurston 
Moore picchia sul velante rumo¬ 
re Quello che stupisc - anche ri¬ 
spetto aH’ultima esibione italia¬ 
na datata ‘93 - è l’oroe con cui i 
tanti Sonici sono Gtribuiti nel 
corso dello spettacoli 

Si sa che la ramatezza è 
un’arma a doppio taglio, che 
spesso cancella la caca emozio¬ 
nale per sostituirla cn bella calli¬ 
grafia e che tanto rck si è perso 
su quella strada, aa i Some 
Youth non corron questo ri¬ 
schio perché restao fedeli al 
progetto originano,ritoccandolo 
qui e là disco dopcdisco, forse, 
oppure perché il lo», pur nel fu¬ 
rore chitarristico, è n procedere 
tranquillo e consapcole. 

Viene meno, iùttosto, lo 
shock dell’assalto pntale, tutto 
suona più tranquilli la sporcizia 
del suono Sonico sfibra incana¬ 
lata in melodie marnali che si 


moltiplicano al loro interno, con¬ 
torcendosi E nonostante i pezzi 
più applauditi rimangano quelli 
di Dirty (per esempio con l’e¬ 
splosione incontrollata del riff di 
100%), il tono somiglia più a 
quello messo in mostra in Expen- 
mental Jet Set.., o nell’ultimo Wa- 
shing Machine 

La sensazione è che un certo 
ribellismo prima evidente nei 
suoni sia oggi più mitigato, ma 
tutt’altro che disinnescato e sem¬ 
mai più consapevole. Se ne ac¬ 
corge forse anche il pubblico, 
che dedica più attenzione all’a¬ 
scolto che al pogo o alla fisicità. 
Kim, in un tailleurino blu elettrico 
molto anni Cinquanta si incarica 
delle sfumature più soft, ma an¬ 
che qui tutto è relativo e ci si sor¬ 
prende a galleggiar in piccoli di¬ 
segni minimalisti che vengono ar¬ 
rembati da scariche elettriche e 
fulminanti 

Certo, c’è dell’ordine in questa 
follia, ma è un ordine tanto per¬ 
verso e bizzarro che vien da pen¬ 
sare a qualche segnale di maturi¬ 
tà- anche il disordine è ordinabi¬ 
le. Del resto, non più giovanissi¬ 
mi, e a proposito dell’appellativo 
di «Youth» si difendono col un 
sorriso e una provocazione- «Se 
fosse un essere umano il rock 
avrebbe vent’anni... Naturalmente 
prendendo il punk come data di 
nascita» 


Umbria Jazz 96 
Fra gli ospiti 
PMICoMm 
con big band 

Anche una rockstar ad 
Umbria Jazz *96. Phil 
Collins, ex leader dei 
Genesls, cantera’ la 
sera del 15 luglio con 
alle spalle una big band 
e due ospiti spedali 
come II sassofonista 
DavidSanbomeil 
"oooner’Tony 
Bennett Umbria Jazz 
’96 si svolgerà’ dall* 8 
al 23 luglio al lago 
Trasimeno, Pentgla e 
Cortona. Fra gli ospiti, 
il trio Keith Jamett-Gaiy 
Peacock-Jack 
Dejohnette aprirà la 
rassegna il 12 luglio a 
Perugia. Il 18 luglio r 
unico concerto 
europeo di Sonny 
Rollins, al suo esordio 
a Umbria Jazz. La sera 
dopo, sarà ancora il 
pianfortei! 
protagonista, con un 
concerto che 
avvicenderà 
Petrucciani e Hancock. 


Dai Positive Black Soul ai Sepultura, gli «eversori» di|eneri 

Bombaroli di certezza 


m I casi sono due: o si dedicano 
studi approfonditi (e probabilmen¬ 
te infiniti) all’ormai famigerato «di¬ 
scorso sui generi», oppure si accet¬ 
ta il fatto che i generi non ci sono 
più, definitivamente implosi nel 
grande corpo del rock, e si riparte 
da zero. Qualunque delle due 
opzioni si scelga, è un bel casino. 
Perché l’appartenenza a un genere 
musicale, espressione di una qua¬ 
lunque delle mille e più sottocultu¬ 
re rock, è comunque un’indicazio¬ 
ne per l'ascoltatore. E comunque 
rappresenta spesso un salvagente 
per la critica, costretta a rispettare 
l’assunto che non esistono il bello e 
il brutto assoluti, ma che ogni 
espressione va ricondotta al suo gè* 
nere, e lì valutata. Non è un caso 
che sempre più spesso i «generi» 
vengano circoscritti più per catego¬ 
rie di marketing che per approcci 
musicali Esempio: i Take That 
hanno tenuto banco nel settore 
dei pop adolescenziale, mentre si 
parla sempre più spesso, per la 
scena americana, del genere 


adult-alternative: fenomeni (deci¬ 
samente antitetici) definiti in base 
ai loro consumatori e non ai suoni 
delle chitarre. 

Tutto si complica quando qual¬ 
cuno esce dal gioco, creando cor¬ 
tocircuiti a volte entusiasmanti. 
Esempio, inserirsi in un filone 
consolidato apportando diverse 
modalità di approccio, oppure 
evolvere da un genere troppo pre¬ 
ciso verso un segno distintivo ine¬ 
quivocabile È quel che fece la 
Mano Negra nell’ambito del cros- 
sover totale, da cui emerse un la¬ 
tin-punk a dir poco fantastico, ed 
è quello che si sente di questi 
tempi con il rap senegalese o il fu¬ 
ribondo hardcore etnico che vie¬ 
ne dal Brasile. Il caso dei Positive 
Black Soul, trio rap di Dakar, è ab¬ 
bastanza indicativo. C’è il rap, na¬ 
turalmente, matrice base di ogni 
invenzione in ambito hip-hop. Ma 
poi ci sono le morbidezze della 
lingua Wolof, le dissertazione per¬ 
cossi ve, msornma, m sapore «afro» 
che permea tutto l’album (Sa- 


laam, Island) e che fa l’effetto di 
quelle spezie che, anche a volerle 
nascondere, tornano a galla sem¬ 
pre Un disco rap, senza alcun 
dubbio e addirittura un disco rap 
occidentale, costruito con tecno¬ 
logie e approcci industriali. Eppu¬ 
re - qui il discorso sui generi si 
confonde - decisamente afneano 
e caposcuola (almeno a livello di 
diffusione mondiale) di quella 
febbre fatta di ritmo e parola che 
sta prendendo il Senegai come 
altre realtà metropolitane d'Afri- 
ca una delle trasmissioni più 
sentite su Dakar Fm si intitola Gé- 
némtion 3R (ragga, rap, reggae). 

Se il rap senegalese è di per sé 
una novità (per noi blindati sotto 
la dittatura anglosassone del 
rock), ancora più sorprendente è 
il ribaltone stilistico ed emotivo 
(ma anche intellettuale, politi¬ 
co ) dei brasiliani Sepultura Per 
anni campioni inossidabili di un 
trash metal durissimo e furibon¬ 
do, eccoli ora alle prese con io 
spleen ritmi dell’etnica Xavantes, 


che inseriscono qi e là nel loro 
Roots (Roadrunnei senza com¬ 
promettere il tessu» base, che ri¬ 
mane rock estrem per orecchie 
ben collaudate aglaltissimi volu¬ 
mi È un’operazioe rischiosa il 
rischio è di intellttuahzzare un 
suono «animale» cme quello del 
metal estremo e qindi di scardi¬ 
nare una delle caitteristiche del 
genere trash meta Ma i Sepultu¬ 
ra se ne fregano (realizzano un 
disco che minacci di creare ad¬ 
dirittura una nuo\ forma metal, 
spinto nel grooveossessivo, ca¬ 
pace di virare all’aico, sempre e 
comunque scuro ^ossessivo Qui 
il discorso si comlica ancora, i 
Sepultura sono >en noti agli 
amanti del loro enere, e sono 
forse i più brav.Se riusciranno 
più ad avvicinare Ila loro musica 
anche chi da qude violenze so¬ 
nore si è finora tnuto alla larga 
non si sa. Ma bogna provare 
Non è questo, alirfine, l’obiettivo 
di chi polveriz 2 ail vecchio «di¬ 
scorso sui gener». 0 R. Gl 



BRIAN AUGER il 5 apnle a Imola (Cap Creus), il 6 a Biella 
(Babylonia) 

CLAUDIO BAGUONt. 11 2 aprile ad Acireale (Palasport), 
il 6 e il 7 a Marsala (Palasport) 

VINICIO CAPOSSEIÀ Oggi a Trento (Aud. S. Chiara) 

C.S.I. Oggi a Riolo Terme (Comunale^, il 6 aprile a Cagliari 
(T Tenda) 

PACO DE LUCÌA. Oggi a Taranto (Palasport). 

FASTEN BELT. Il 5 aprile a Firenze (Flog) 

TRILOK GURTU’S CRAZY SAINTS Oggi a S.Fior (Sonny 
Boy), domani a Gorizia (Corso), il 4 apule a Biella (Ba- 
bylonia). 

KARMA. Il 5 aprile a Varese (New Rock) 

LA CRUS II 4 aprile a Roma (Frontiera), il 5 a Trani (Hvpe 
Pub). 

LOU X. Il 5 aprile a Bergamo (Triangolo), il 6 a Geno¬ 
va (Albatros). 

AMEDEO MINCHI. Domani a Firenze (Verdi) 

MODENA CITV RAMBLERS. Oggi a Roma (Frontiera), il 4 
aprile a Napoli (Rude Pravo), ii 6 a Castelfranco di Sot¬ 
to (Easy Rid er) 

AUSON MORISSETTE. Oggi a Milano (Roliing Stone) 
NOMADI. 11 6 aprile a Cuneo (Palasport), il 7 a Sesto SGio¬ 
vanni (Palasesto) 

GINO PAOU. Oggi a Siena (Metropolitan ), domani a Chia¬ 
vari (Cantero), il 4 apnle a Sondrio (Pedretti) 
USTMAMÒ. Il 1 apnle a Torino (Palastampa), il 5 a Cesena 
(Vidia), il 6 a Nonantola (Vox). 

ORNEUA VANONI. Oggi a Genova (Politeama) 


DEEP FORESI «Deep Forest» (Sony ) 

Una scelta particolare per l’ex cantante dei 
Matia Bazar, m linea con la sua nuova direzio¬ 
ne artistica. Antonella, dopo la separazione da! 
celebre gruppo, si è estraniata dal mondo mu¬ 
sicale italiano e si è concentrala sulla cultura e 
sulle sonorità indiane. Dopo alcuni anni di si¬ 
lenzio si è rìpresentanta in una versione per 
certi versi sorprendente c con un album, Ube¬ 
ra, che mescola pop mediterraneo e influenze 
orientali ed africane. 

Non a caso, quindi, ì Deep Forest... 
Assolutamente no. Anche se mi è difficile spie¬ 
gare il motivo di questa scelta Non so, è una mu¬ 
sica che mi fa star bene e mi regala forti emozio¬ 
ni Mt hanno affascinato, soprattutto, il lavoro 
sulle voci dei pigmei e la successiva contamina¬ 
zione con le moderne tecnologie. È un po’ il di¬ 
scorso che tento di portare avanti anch’io 
Un secondo consiglio... 

Beh, allora scelgo un altro di quei gruppi che ho 
ascoltato di più in questi anni gli Orb. 11 perché è 
più o meno lo stesso, è una musica che riesce ad 
arrivarmi a livello emotivo e spirituale e mi co¬ 
munica qualcosa di diverso In questo senso ap¬ 
prezzo anche generi evocativi come l’«ambienl» 
e la «new age». Oggi io cerco di andare oltre, non 
mi soddisfano più le solite produzioni occiden¬ 
tali così impeccabili, ma altrettanto 
prevedibili. E gli artisti che più am- 
, miro sono propno quelli che vanno 
avanti e propongono cose nuove 
Quelle che mi hanno riconciliato 
col mondo della musica 
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GEORGE RUSSEl«TTie Essence» (Soul Note) 

Secondo molti, George Russell è il più gran¬ 
de autore di jazz vivente Senza dubbio la 
sua intera opera ha il mento di aver sostan¬ 
ziato una musica sempre viva e spontanea 
con una base teorica spesso carente nel 
jazz, la Ete&oìrycjiQriQfafahsrmisjgped by 
nature, che occupa tre quarti di questo in¬ 
dispensabile album, ne è dimostrazione 
evidente: la libertà d azione per ogni singo¬ 
lo musicista che la caratterizza si inserisce 
in uno schema composilivo perfettamente 
logico e coerente La registrazione è quella 
storica del 1966-67, periodo in cui ti nostro 
si era stabi ito in Scandinavia, e sfoggia ta¬ 
lenti acerbi di Jan Garbarek, Jon Christen- 
sen, Arild Andersen e Terje Rypdal 

□ Filippo Bianchi 

ARUNDO DONAX «Cera una volta» (Spiaseli) 

Arundo Donax è in realtà un quartetto dì 
sassofoni - composto da Pietro Tondo, Ma¬ 
rio Raja, Pasquale Laino e Rossano Emili - 
che qui si misura col mondo deirinfanzia, 
con la dimensione del gioco, troppo spesso 
negletta dalle nostre parti. Né il clima, né i 
titoli dei brani scritti da Tonolo, Laino e Ra¬ 
ja lasciano dubbi in proposito. In più, ci so¬ 
no alcune delle più belle pagine della lette¬ 
ratura musicale per bambini dai Mikroko- 
smos di Bela Bartok, a una magnifica Di¬ 
sney Suite, comprendente la Mickey Mouse 
March, The bare necessities e Chini cium 
cheree. OF.tì. 

VERDI «Nabucco», Philhaimonia Orchestra, dir. 
Muti 2cd (Emi/La voce del padrone lirica) 

È in edicola una nuova collana proposta 
dalla Emi, che con il nome dell’antica eti¬ 
chetta «La voce del padrone» ripropone re¬ 
gistrazioni insigni a prezzi ridotti, i due cd 
del Nabucco costano 25 900 lire Si batta 
della registrazione 1978 diretta da Riccar¬ 
do Muti con corrusca tensione drammati¬ 
ca Valido protagonista è Matteo Manu- 
guerra, Renata Scotto assume la parte di 
Abigaille con qualche sforzo, ma con gran¬ 
de nobiltà, lì affiancano l’ottimo Vertano 
Luchelti, la Obrazlsova e Ghiaircov 

D Paolo Petali 

BEETHOVEN «Triplo Concerto op.56» / DVORAK 
«Sinfonia n.8 op.88»; Oistrakh, Rostropo- 
vich, Richter, Beriiner Philavmomker, dir. 
Karajan (Emi/La voce del padrone) 

Accanto alla lirica la Emi propone in edico¬ 
la anche una collana sinfonica queste regi 
straziom, compiute da Karajan nel 1070 e 
nel 1979 (Ure 16900) Erano anni felicissi¬ 
mi del rapporto tra Karajan e t Berlìnor Phil- 
harmomker, ed entrambe le interpretazioni 
sono di grande rilievo in Beethoven inoltre 
Karajan collabora con tre solisti fra i più il¬ 
lustri, David Oistrakh, Mstislav Rostrcpovtch 
e Sviatoslav Richter Q P Pe 

FRANCESCONI «Passacaglia / Trama / Les barrl- 
cades mysterieuses / Memoria»; dir. Peter 
Hirsch e Barrie Webb (Rlrcoidi Bmg) 

È il primo disco lutto dedicato a Luca Fran- 
cesconi (1956), con quattro pezzi per or¬ 
chestra composti fra il 1982 (Passacaglia) e 
il 1990.91 (Memoria) Già i titoli indicano 
una volontà di riflettere sui meccanismi del¬ 
ia memoria o sulla trasparenza th una «tra¬ 
ma» , e in lutti i pezzi l’ascoltatore è coìrivol- 
to in vicende sonore coerenti c seducenti 
Nelle Bamcades mysteneuw si aptezzano 
il flautista KB Sebon c lOrchestia della 
Radio di Bucarest è efficacemente diretta 
da Bame Webb, in Trama ottimo solista è 
il saxofomsta Amo Bornekamp 0 P Pe 
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MATTINA 


(30 ZUCCHERO E JOE COCKER IN CON 
CERTO (5581869) 

145 UNOMATTMA Contenitore Condu 
cono in studio Livia Alzanti luca 
Giurato (84635666) 

935 LA RISAIA Film drammatico (Italia 
195$) Con Elsa Martinelli Folco Lulli 
Regia di Raffaello Matarazzo 
(8472666) 

1110 I CONSIGLI DI "VERDEMATTINA" 

Rubrica Conducono Luca Sardella 
Jantra Majello (9823531) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (2826662) 


6 45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Musi 
caie (6187901) 

700 QUANTE STORIE! (2580395) 

8 20 TARZAN Telefilm (2344208] 

8 45 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 
(2752206) 

930 HO BISOGNO Ol TE (3730937) 

940 FUORI DAI DENTI Conducono Fran 
co Oppini Stefania Giulian 
(4186734) 

!150 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magali! con la collabora 
zione dei Baraonna Regia di Michele 
Guardi (2980260) 


I programmi di oggi 


Martedì 2 aprile 1996 
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7 05 BIX UN IPOTESI LEGGENDARIA 

Film ConBryantWeeks (3840206) 
900 ANGELO Film commedia (898666) 

1030 VIDEOSAPERE INGRESSO UBERO 

(893111) 

1200 TG 3 ORE DODICI' (69840) 

1215 GLI ALBERI DRAGO Documentano 
(1911376) 

1235 VITA DA STREGA TI (59550) 


7 30 ICCOLO AMORE Tn (9192) 

800 OONUGHTING Telefilm (81802) 
900 N VOLTO DUE DONNE Telenove 
I Con Victor Camara (9855005) 

945 STA 0 CROCE (6406821) 

10 00 iNGAHA Telenovela Con Andrea 
Él fioca (4869) 

10.30 ENZO E LUCIA Telenovela Con 
ljsaKuliok (45145) 

1130 14 (5142024) 

1145 l FORZA DELL AMORE Telenave 
l£on Gustavo Bermudez (3464024) 
12 30 l CASA NELLA PRATERIA Tele- 
fi! Con Michael Landon (79043) 


) CIAO CIAO MATTINA All nterno 
RUBRICHE e CARTONI (8819717) 
i SECONDO NOI (Replica) (3268531) 
i SUPERVICKY Telefilm (2710482) 

i GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(10829173) 

I MACGYVER Telefilm (8345598) 

I PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4397395) 

I TJ HOOKER Teleflm (3884802) 

i STUDIO APERTO (6158181) 
i FATTI E MISFATTI (9814111) 

) STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(197918 


0 45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi (Replica) All interno (6376444) 
10,00 6LETT0RAN00 Attualità (1*7444) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dai 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen (511005) 


630 EURONEWS (20227) 

7 30 BUONGIORNO TMC Attualità 
(3527395) 

9 00 LE GRANDI FIRME Shopping Urne 
(72666) 

1000 SWITCH Telefilm (76482) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Teleflm 
(49314) 

12 00 CHARLIE S ANGELS Telefilm Con 
DavdBoyle JaclynSmth (10802) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE (87666) 

1345 TSP • ELEZION11996 Attualità tn 
tervlstaa PDS (9288753) 

14.00 U GNOMO-MOBILE Film avventura 
(USA 1967) Con Walter Brennan 
Matthew Carter (1157685) 

1545 SOLLETICO Contenitore Conduco 
no Elisabetta Ferraci ni e Mauro Se 
no All interno (3001482) 

1740 ZORRO. Telefilm (4586647) 

IMO APPUNTAMENTO AL CINEMA 
(5402208) 

IMO LUNA PARK Gioco Conduce Milly 
Carlucci All interno (6359208) 

IMS CHE TEMPO FA (712573) 


13.00 TG2 GIORNO (57550) 

1310 TSP ELEZION11996 (4768802) 

13 30 BLACK STAILION Telefilm (608669) 
14.20 I FATTI VOSTRI Varietà (5301734) 
14.45 QUANDO SI AMA (647918) 

1510 SANTABARBARA [7737227] 

16 00 UN AMORE PER MAX Film ConGe 
nevieve Bujold Marthe Keller 
(7833192) 

1740 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE 

Comiche (7507005) 

1640 TGS-SPORTSERA (5493550) 

1850 LISPETTORETIBBS Telefilm (ce¬ 
lestiali (2* parte) (826598) 




1300 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZORRO (56192) 
1400 TGR Telegiornali regionali (27260) 

14 20 TG3-POMERIGGIO (296444) 

14.50 TSP-TGR TRIBUNE REG (7997821) 
15.35 AMORI IN CORSO Film ConAman 
da Sandrelli Regia di Giuseppe Ber 
tolucci (2963376) 

1700 ALLE CINQUE DELLA SERA Talk 
show Conduce Marta Flavi (10376) 
1800 GEO (3717) 

1830 VITA DA STREGA Tf (5918) 

19 00 TG3/TGR Telegiornali (98821) 

1955 TSP TGR TRIBUNE REG (285227) 




13 30 TI (2604) 

1400 SITtERI Teleromanzo (254208) 

15 30 MDAME SOUSATZKA Film dram 
mico (GB 1988) Con Shirley Mac 
Lae NavmChowdhry (461537) 

1745 ORNO PER GIORNO - ELEZIONI 
191 Attualità Conduce Alessandro 
Calti Paone (9587111) 

1925 TG 

— ORXOPO DI DOMANI (362032) 

1950 GAEBOAT Gioco Conduce Pietro 
UMi All interno CARTONI ANIMA 
TI 029956) 


1300 CIAO CIAO Cartoni (38802) 

1320 CIAO CIAO MIX Show (6689821) 

14 30 COLPO DI FULMINE (3494444) 

1505 GENERAZIONE X (3688078) 

1605 PLANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 
Attualità (768395) 

16 20 BAYSIDE SCHOOL Tf (923840) 
1645 BEVERLY HILLS 90210 (3933956) 
1755 PRIMI BACI Telefilm (339753) 

18.30 STUDIO APERTO (77666) 

18 45 SECONDO NOI Rubrica (6061192) 
18 50 STUDIOSPORT (931289) 

1905 BAYWATCH Telefilm (556192) 


1300 TG 5 Notiziaro (48289) 

13,25 PAPI QUOTIDIANI (9308208) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (4151482) 
1415 I ROBINSON Telefilm Canestro 
maldestro (575463) 

1445 CASACASTAGNA Gioco (1969463) 
1625 VIAGGIO FANTASTICO Sitcom Un 
incidente a bordo (992956) 

1725 SORRIDI CE BIM BUM BAM Show 
(327°18) 

18 00 OK IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 
Conduce IvaZamcchi (92482) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiornocon la colla 
borazione di Antonella Elia (6376) 


13 00 TMC ORE 13 (24734) 

1310 PRIMO PIANO ELEZIONI DONNA 
Rubrica (8544024) 

1315 TMC SPORT (9397192) 

13.30 THE UON TROPHY SHOW Gioco 
(5840) 

14 00 AMORE E DESIDERIO Film dramma 

fico (USA 1963 b/n) (9602869) 

15 35 TAPPETO VOLANTE Talk show Con 

Luciano Rispoli (9170460) 

1800 ZAPZAP Contenitore (4393395) 
1915 ZONA BLU Speciale elezioni 
(121531) 

19.45 TMC SPORT (955734) 


20.00 TELE GIORNALE (19005) 

2015 LUNA PARK • LA ZINGARA. Gioco 
Conduce Milly Carlucci con la parteci 
pazlonediClorisBrosca (8715227) 
20,25 DUKTALES Cartoni (664550) 

IMO PORTA A PORTA Attualità Conduce 
Bruno Vespa (826444) 

22.40 SPECIALE CREAZIONE Alle origini 
dell uomo Con Paolo Frajese (1* 
parte) (5608734) 


19 45 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà Conduce Maria Monsé Re 
già di Claudio Beidi (483227) 

20 30 TG 2 20 30 (55821) 

2040 IL DISTINTO GENTILUOMO Film 
ConEddieMurphy Lane Smith Regia 
di Jonathan Lynn (617937) 

2235 FORMAT PRESENTA MIXER GIOVA 
NI Attualità Conduce in studio Sve 
va Sagramda (6952869) 


2015 BLOB DI TUTTO DI PIU Videofram 
menti (4293821) 

20 30 COMA PROFONDO Film Con Gene 
vieve Bujold M chael Douglas Regia 
di Michael Crichton (31734) 

22.30 TG 3 ■ VENTIDUE E TRENTA (63753) 
2240 TGR Telegiornali regionali 
(8834227) 

22 45 TSP ■ ELEZION11996 Attualità In 
contro con il raggruppamento Polo 
A cura di Nuccio Puleo (6945579) 


20.40 CAUO Coppa Uefa Bayer Barcel 
lona>emifinale (602005) 

22.35 OS9SSIONED AMORE Film dram 
matii (Spagna 1992) Con Cristo 
phertydell Sharon Stone Regia di 
JavitElorneta AH interno T G * 
NOTI (9277937) 


2000 MR COOPER Telefilm Arriva mia 
cugina Con Mark Curry Dawn Le 
wis (3821) 

20 30 RE PER UNA NOTTE Var età Condu 
ce Gigi Sabam Con la partecipazione 
di Pamela Prati Marco Mlano 
(5400314) 


20 00 TG 5 Notiziario (84821) 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con En 
zo tacchetti Lello Arena (4389145) 

20 40 LA MIA RIVALE Film drammatico 
(USA 1994) Con Kellte Martin Tori 
Spelhng Regia di Billy Graham (pri 
ma visione tv) (589531) 

22 40 TG5 Notiziario (5597840) 


20 00 TMC ORE 20 (85799) 

2015 PRIMO PIANO ELEZIONI Attualità 
Conduce Giovanna Lio (8989109) 
2030 LA CASA STREGATA Film comme 
dia ,lf alia 1982) Con Renato Pozzet 
to Giona Guida Regia di Bruno Cor 
bucci (512598) 

2220 TMC SERA (9878227) 

22,35 CALCIO Coppa UEFA Slava Praga 
Bordeaux (1332314) 


23 30 CAROLI COMPANY (4666) 

3400 TG 1 * NOTTE 
— AGENDA/ZODIACO (5425) 

030 VIDEOSAPERE All interno 
-- MAESTRISSIMO (6359970) 

040 GREEN Attualità (3634357) 

0.50 SOTTOVOCE Attualità (2398864) 
105 LA CROCE DI FUOCO Film dramma 
MUSA 1947» b/n) (5716154) 

2,40 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
(Replica) (5337116) 

3,55 DOC MUSIC CLUB (81900680) 

430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 
ZA (76206749) 


2335 TG2 NOTTE (6960024) 

2346 METEO 2 (8371956) 

2350 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali! 
(6713937) 

2400 ZUPPA DI PESCE Film Con Philippe 
Noiret (7282628) 

140 APPUNTAMELO AL CINEMA 

(661§S2p3) ** ^ ^ 

145 DESTINI Teleromanzo (9831279) 
225 SÉPARÉ' Musicale Marcella 
FredBongjsto (7071357) 

2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

ZA Attualità (66934609) 


2345 PRIMA DELLA PRIMA Dal Teatro 
Regio di Parma Simon Beccane 
gra di Giuseppe Verdi (3948482) 

0 30 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA NOTTE CULTURA 

(6352067) 

0 45 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta All interno 
~ Pietri ORR QRLFil m (ltg||a 1994 
primavtsione tv) (63368048) 

2 50 CASA CECILIA Sceneggiato (Rept 
ca) (5768067) 

345 FIAT VOLUNTAS DEI Film comme¬ 
dia (Italia 1935 b/n) (72472135) 


015 TG 4 {ASSEGNA STAMPA Attuali 
ta (71195) 

0 30 ZIO VNfA Film drammatico (Italia 
1995) on Antonio Salines Luciano 
BartoliRegia di Antonio Salmes 
1 (80793) 

2.10 LTJOb DA SEI MILIONI DI DOLLÀ 

RI Telilm (5580262) 

4.00 MANN *Je(eWm Con W*e Co& 

nors (64338) 

I 3 50 ROPErt Telefilm (9965203) 

420 GLI INKCA8HI Telefilm ConRo 
bertSta (97187338) 


2100 PATTI CHIARI Attualità Conduce 
Paolo Liguori (34444) 

24 00 LA CACCIA Film Tv Con Ben John 
son Barry Corbin fìega d Paul 
Wendkos (1 tv) (618898) 

2 00 BRONXZOO Telefilm (7023951) 

3 00 SAFARI EXPRESS Firn avventura 

(Italia/Germama 1976) Con Giuliano 
utf Gemma UrsulgAr^ess (5520988) 

5 00 TJ HOOKER Teleflm (R) 
(17045390) 


2310 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno (5583647) 

2340 ELETTORATO Attualità (2408685) 
24 00 TG 5 Notiziario (51609) 

130 PAPI QUOTIDIANI (Replica) 
(1379574) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA (3900086) 

H TG s m jgpi95) ^ 

brica religiosa (Replica) (7033338) 

330 TARGET OLTRE LO SCHERMO Al 

tualita (Replica) (7037154) 

4 30 NONSOLOMODA (41181593) 


045 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

Telefilm (6330067) 

100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re 
plica) (3574203) 

200 CHARLIE S ANGELS Telefilm Con 
David Boyle Jacyn Smith (Replica) 
(5505609) 

2.50 CNN Notiziario n collegamento di 
retto 24 ore su 24 conia rete televisi 
va americana (96021116) 

430 PROVA O ESAME UNIVERSITÀ A DI 
STANZA Attualità (41176661) 


14 00 ZOOM (692621) 

14.00 SEGNALI DI FUMO Mu 

scale (6510078) 

1100 CUP TO CUP Conteni 
torà 1607734) 

17 00 ZONA MITO (616482! 
1100 COSA FA ZU2U Rubri 
ca (235109) 

11.15 TEIiKOMMANOC 

(670753) 

11» SCÌNTILO Telefilm 
(477482) 


1100 VMQKmNAlE (473111) 
1115 I PREDATORI DELUDO- 

lOO ORO Tf 17792260] 

20S0 AVVOCATI A LOS ANGE 

LEI Telefilm (810173) 

SUO SILK IT AUGNÒ OMICI¬ 
DI D ELITE Teleflm 
(649665) 

SUO VM'SCUOLA ELEZIONI 
Rubrica (6309371 
U 3Q KSTWxilTW («8596] 
14 00 VMQ NOTTE (47893626) 


1400 INF REG (334519) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(8170109) 

1700 SPETTACOLO APERTO 

(481685) 

17.30 WILMA E CONTORNI. 

(800821) 

1830 TE PERCHE (811937) 
1030 INF REG (49M82) 

2000 uggì rosa (777173; 

2035 FUNARI UVE All nter 
no ANDIAMO IN COLLE 
GIO (429395) 

SUO UGGÌ ROSA (473531) 

22.30 INF REG (472802) 

234» SOLO MUSICA DALIA 

NA (805821) 

2315 FRANE (RI (6035937) 

2345 IL CAVALLO GIUSTO 

(6974918) 

015 FANTASY NEL CUORE 
DEL FANTASTICO (Re 

plica) (78601574) 


1100 SAMBA 0 AMORE Tele 

novela (1697956) 

1330 HAPPY END Telenove 
a (1672647) 

1900 TELEGIORNALI REGIO 

NAU (9760660) 

19 30 VIVIANA Telenovela 

(7026208) 

20 30 U BALLATA DEI MARI¬ 

TI Firn comrred a (Ila 
la 1964) Con Memmo 
Carotenuto Ardito T er 
— QUESTO GRANDE GRAN 
DE CINEMA Ritorca 
(9567579) 

22 30 TELEGIORNALI REGIO¬ 

NALI (9785669) 

23 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Museale Conduce 
Carla Lotto (1677192) 

2330 QUINCY Teleflm 
(70578579) 


14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (534537) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 
Conten tore (6370127) 
1700 PELAGUS INCONTRI 
MEDITERRANEI Rubi 
ca (483043) 

17 30 SPETTACOLO APERTO 

Rubrca (453802) 

18 00 WILMA E CONTORNI 

Rubrca (454531) 

1830 TE PER DUE Talli 
show (813395) 

1930 TELEGIORNALE REGIO 

NALE (498840) 

20 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Museale (495753) 

20 30 CIELO DI PIOMBO Firn 
avventura (USA 1989) 
(25 666) 

2230 INFORMAZIONE REGIO 

NALE (79889289) 


1235 TRUELiES Firn azione 
(USA 1994) Con Arnold 
Schwarzenegger 


1505 SCANDALO A FILADEL 

FI* F Im commedia 
(USA 1940 b/n) 
8745024) 

1700 TELÉPIU BAMBINI 


1900 UNA BIONDA SOTTO 
SCORTA Firn comme 
da (USA 1994) 
(5922208) 

2040 SET II GIORNALE DEL 

CINEM1M6255821) 

2100 CRONISTI D ASSALTO 

F Im commed a (USA 
1994} Con Jul a Roberts 
(536869) 

23.00 PEGGIO DI COSI SI 
MUORE F Im grottesco 
(tla! afflane aISpagna 
1995) (63443840) 


13 00 MTV EUROPE 

(51300276) 

1900-3 NEWS (747208) 

1910TERRAME VACUE Sce¬ 
se retroscena Lepri 
ied Telepiu Dal Teatro 
1 Catan a Sansone e 
alila (3397802) 

1950 GRAN KABUKI DI TO- 
!tO Specale 7004647) 
21X! GRANDI DIRETTORI 
>nfonan 9 nfiemno 
lop 125 Choral d L 
In Beethoven $mfo- 
a n 6 n S m nore op 
d PI Cakovski O 
bore Herbert von Kara 
? (7665550) 

2315 OTTE CLASSICA Ivo 

fgorehcho (ree tal) bra 
A F Chop n 1958918) 

24<K r MTV EUROPE 

4400715) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per reg strare i Vostro 1 
programma Tv d g tare , 
nurner Show Via w stam 
pat accanto a program 
ma che volete registra 
re su! programmatore 
ShowVlaw Lasc ate un 
tà ShowVlaw su Vostro 
v deoreg stratore e l pro¬ 
gramma verrà automat 
camente reg stra*o all o 
ra indicata Per nlorma 
zon I Servizio c lent 
ShowV ew a telefono 
02/26 92 18 15 ShowVlew 
è un marchio del a Gem 
Sta? Development Corpo 
ration (C) 1994 Gematar 
Development Corp Tutt 
diritti sono riservati | 
CANALI SHOWVIEW 
ODI Ra uno 002 Ra 
due 003 Ra tre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 V 
deomuslc Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvltal a 


Radiouno 

G ornai rad o 7 OD 8 OO 9 OO 
lOOO 11 OO 12 00 13 00 14 00 
15 00 16 00 17 00 18 00 19 00 
21 OO 22 OO 7 32 Quest one di 
soldi 8 32 Radicandi o 10 07 
Telefono aperto IO 35 Spazio 
aperto 11 05 Radiouno musica 
11 11 I rotocalco quotidiano 
11 38 Anteprima Zapping 12 IO 
Tendenze 12 38 Medie na e so 
cietà 13 30 La nostra Repubbli 
ca 14 11 Casella postale 15 11 
Galassia Gutenberg 15 38 Non 
soloverde 16 32 L Ita! a in d ret 
ta 17 13 Come vanno gli affari 

17 21 L arte di amare 17 40 Uo 
m ni e camion 18 12 Decoder 

18 20 mercat 18 32 Ra 
dìoHelp 19 28 Ascolta si fa se 
ra 19 40 Zapping 20 40 GR 1 
Speciale Bosnia 21 04 Radio 
sport 22 47 Cbcch di riso 
23 IO Le tndimenticabil 0 33 La 
notte dei misteri 


Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 OO II buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 0 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chio 8 50 II mercante di fiori 
9 IO Golem idoli e televis oni 
9 30 II ruggito del coniglio 10 32 
RadioZorro 3131 11 58 Mezzo 
giorno con Mina 12 50 <1 Buffai 
macco 13 45 Anteprima di Ra 
dioduetime 14 OO Ring 14 30 
Radioduetime 15 IO Hit Parade 
Singoli 15 30 16 30 17 30 18 30 
GR 2 Notizie 20 00 Masters 
21 OO Planet rock 22 40 CI vor 
rebbe un Gospel 24 OO Stereo 
notte 

Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 00 Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 00 MattlnoTre 
11 OO 11 piacere de» testo 11 45 
Pagine per la Pasqua 12 30 Pai 


cereale 13 25 Aspettando il caf 
fè 2 parte 13 50 Storie d musi 
ca 14 15 Lamp d inverno - 
Mondo tre 19 15 Hollywood par 
ty 19 45 La nostra Pepubbl ca 
(Replica) 20 15 Raaiotre suite 
- Il Cartellone 20 30 Saranno 
Famosi Giovani interpreti alla 
ribalta - Il capolavoro nasco 
sto II cerch o magico 23 43 
Radiomama 24 OO Mus ca clas 
sica 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 12 15 G or 
nal radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Itala 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
hmora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tambur 
di latta 14 05 Gulliver 15 IO L 
v ngstone 16 05 Quaderni mer 
diam 18 05 Pref sso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Elleno notte 2 02 6 09 Se 
lezione mus cale notturna 




Con «Stranamore» Castagna 
vince la domenica 


VINCENTE’ _ 

Starmmore (Canale 5 ore 20 39) _ 

PIAZZATI _ 

linea Verde (Raiuno ore 12 52) 

Donna (Raluno ore 20 55) 

Per Atlanta sempre dritto (Raiuno ore 20 44) 
Gran Premio FI (Italia uno ore 17 45) 

Target (Canale 5 ore 23 01)_ 


6 402 000 
5 885 OOO 
4 966 OOO 
4 811 OOO 
4 342 000 


a La domenica è ancora di C astagna Otto milioni 
87 mila spettatori (share 31 43) hanno seguito 
1 altra sera l ottava puntata di Stranamoie il prò 
gramma condotto dal popolare paramfo di Ca 
naie 5 La trasmissione è risultata al primo posto tra i piu visti 
del prime Urne Ai secondo la penultima puntata dt Donna 
la ficion di Raiuno con Ottavia Piccolo che ha avuto 5 milioni 
885 mila (share 22 02] Ai terzo posto figura il film Barabba 
seguilo su Ratdue da 3 milioni 675 mila 

Nel corso della giornata si è anche piazzato molto bene 
Linea nenie la trasmissione di agricoltura condotta da San 
dro Vannucci che ha ottenuto un pubblico di quasi 6 milioni 
e mezzo di fedelissimi Tra gii altri programmi piu seguiti del 
prime time seguono il telefilm A / ile s (Italia 1 ) con 3 milio 
ni 511 mila il film Adente 007 Thunderball (Retequattio) 
con 2 milioni 773 mila e infine Chi I ha visto* (Raitre) con 1 
milioni 475 nula (share 5 70) Nel complesso vincono le reti 
Medlasct (cioò Finmvostj con 13 milioni 445 mila (share 
51 56) Mentre le reti Rai hanno avuto 10 milioni 664 mila 
(share 40 82) 


VIAGGIO IN ITALIA VIDEOSAPERE RAITRE 11 30 

Le telecamere del programma di Sandro Lai entrano m 
liceo Visconti di Roma che nel 600 fu la sede del prim 
liceo e università pubblica creati dai gesuiti La trasmissic 
ne mostra anche le immagini dell osservatone astronom 
co dove lavorò Galileo 
I FATTI VOSTRI RAIDUE1150 

In piazza Italia Giancarlo Magali) ospita un imprender 
dolciario che m Albania per seguire I istallazione di ui 
suo impianto e stato rapito e tenuto pngiomero per tr 
giorni Alla fine dell avventura - è riuscito a scappare - h 
scoperto che 1 rapitori erano due dei suoi soci 
GENERAZIONE X ITALIA 115 05 

Chi avra il coraggio di sintonizzarsi sulla trasmissione d 
Ambra potrà vedere Enrico Ruggeri che presenterà il bra 
no sanremese L amore e un attimo 
PORTA A PORTA RAIUNO 20 50 

Prosegue la campagna elettorale televisiva con il prò 
gramma condotto da Bruno Vespa che intervisterà poma 
Silvio Berlusconi e poj Lamberto Dmi Nella seconda par 
te della trasmissione dibattito a quattro per venti minuti 
di confronto con Luigi Berlinguer Rocco Buttigliene 
Francesco Speroni Marco Pannella 
COMPAGNI DI BANCO RAIDUE22 35 

Ancora un programma sulla scuola Protagonista delia 
puntata il centro scolastico Monforte di Milano una scuo 
la privata sostenuta e gestita dai genitori delle allieve poi 
che 1 istituto è esclusivamente femminile corpo docente 
compreso Uno spot pubblicitario 9 
PRIMA DELLA PRIMA RAITRE 23 45 

Pia interpretato lo stesso personaggio per trecento volte in 
trcntacinque anni di camera ò Renato Bruson il più auto 
revole baritono del nostro tempo che ha dato ia sua voce 
al Simon Boccanegra di Verdi 11 programma mostra un 
reportage dedicato alla prima dell opera verdiana in sce 
na al Regio di Parma 






Quei piccoli orrori 
dell’Italia anni Novanta 


110 PICCOLI ORRORI 

ftojii di Tanti» Da Bernardi con lata Forte Anna Bonaiuto Galatea Rinzi Ita 
Ila (1994) 100 minuti 

RAITRE 

Prima visione televisiva del film di De Bernardi autore di punta del 
I underground italiano uscito allo scoperto con un audace 35 m 11 me 
tn che nel 94 ha vinto ad Arezzo il premio come migliore film il il ano 
indipendente Piccoli arroti è uno sguardo paradossale ma spietata 
mente politico sull Italia degli anni Novanta e si avvale della presenza 
di tre attrici fra le piu interessami della fiostnscena come Anna Bo 
naiuto (musa dei film di Martone) ir il me (star napoletana di Pap 
pi Corsicato) e Galatea Ranzi ( scopeti ì dai fratelli Paviani) Fuono 
rario continua così il suo impegno di coproduzione teorica» del cme 
ma italiano di tendenza 


9 00 ANGELO 

Rqìi di Ernst Lubìlscb con Martino Dietrich Herbert Marshall Usi 
(1937) 98 minuti 

La moglie di un diplomatico inglese anno ata dalla routi 
ne matr (nomale è attratta da uno sconosc uto Ma non fa 
rà i! passo decisivo preferendo restare all ombra del ma 
rito Tutto il fascino di Marlene fotogramma dopo foto 
gramma 
RAITRE 


14 00 LA GNOMO MOBILE 

Rafia di Robert Slemniin con Witter Brennan Matthew Girbor Karen 
Dotrlce Usi (1967) 98 minuti 

Un facoltoso uomo d affari a spasso per un bosco di se 
quoie co^ i suoi nipotini incontra una famiglia di gnomi al 
le prese con diversi problemi Nonno gnomo deve trovare 
una moglie per il nipote e r solvere t problemi del disbo 
scamento per sopravvivere Favola ecologica a lieto line 
RAIUNO 

20 30 COMA PROFONDO 

Regia di Michael Crlchton can Getmiève Bujold Richard Widmark MI 
chiel Daunlas Usi (1978) 120 minuti 

Thriller allucinato in cui una dottoressa scopre un traffico 
di organi umani indagando sui misterioso decesso di al 
cum suoi pazienti in coma Crichton prese spunto da un 
suo romanzo e ha continuato a farlo in film successivi con 
grande successo ( Congo» Riveiazion e Jurassic 
Park ) 

RAITRE 

20 40 IL DISTINTO GENTILUOMO 

Regia di Jonathan Lynn can Eddie Murpfay Lane Smith Shaqf Lei Ralph 
Usa (1992) 113 minuti 

Un piccolo truffatore riesce a introdursi al Campidoglio 
sfruttando la somiglianze con un senatore deceduto II 
confronto con I aperta corruzione dei suoi colleghi lo con 
vincerà del suo dilettantismo al punto da farlo passare 
dalla parte delia giustizia 
RAIDUE 












ViSvi 




Sport in tv 

CALCIO Coppa Uefa Bayern Barcellona 
CALCIO Coppa Uefa Praga Bordeaux 


v i 


Rete4 ore 20 30 
Tmc ore 22 30 


■i ROMA II cerchio si stringe A 
sette giornate dal termine laggiù 
nella stiva della serie A cresce sem¬ 
pre più l agitazione tra coloro che 
nschiano di essere scaricati m B Ci 
sono ancora ventuno punti in bai 
lo sembrano tanti ma si sa che so¬ 
no un osso con poca polpa e a ten 
tare di azzannarlo sono soprattut 
to in cinque Padova Ban Tonno 
Cremonese e Piacenza Ma per Al 
do Agroppi la questione nguardey 
anche il Napoli «La squadra di 
Boskov era partita bene mettendo 
diverso fieno in cascina Continua 
a vivere di rendita e anche se non 
si può ancora parlare di crisi pro¬ 
fonda, bisogna considerare che 
con una squadra che segna con il 
contagocce e che non nesce più a 
vincere in casa la situazione è per¬ 
lomeno di allarme» 

E II C*<U*rt? Ha gH «tossi punti 

deJNaooli 

No non credo che il Cagliari pos 
sa avvitarsi su se stesso lo non 
credo molto al ruolo decisivo del 
I allenatore ma con Giorgi mi 
sembra che la mossa sia stata az 
zeccata 

Invoca quando la Fiorentina 
cambiò Radico con Agroppi fa 
motta non riuscì... 

E sì, feci piu danni della grandine 
È dura governare una squadra 
quando si insinua la paura Se 
uno esce fuori dalla lotta per lo 
scudetto o non centra la zona Ue 
fa, beh si trova una ragione per 
spiegare il mancato traguardo Ma 
quando entri nell’orbita della re 
trocessione, soprattutto m piazze 
che non sono abituate a questa si 
tuazione si sgretola tutto Vedi i 
giocatori che non hanno più vo¬ 
glia di allenarsi stai sempre con i 
nervi tesi per le contestazioni in 
agguato non riesci a trovare pace 
nemmeno quando sei in famiglia 
A me andò male ma poi con la 
stessa squadra che avevo io Ra¬ 
nieri fece cose egregie Era più 
bWò lui 7 Torse) ma sicuramente 
c era un dima diverso e 1 entusia 
smo aveva preso il posto della 
paura 

Ma vediamo, analizzando lo ulti¬ 
ma clnquo, di vadtra «quadra 
por «quadra quali tono I limiti, 
gli orrori sommasti prima daH’l* 
irido dtf campionato a di stabili' 
ra In ptvctntuala la poeslbilttà di 
salvezza. Cominciamo dal bat¬ 
to: Il Padova? 

MI sembra che debba già pensare 
a come attrezzarsi per il prossimo 
campionato di sene B Ha cam¬ 
biato molto quest estate avrà si¬ 
curamente messo a posto i conti 
societari ma non potevano pen¬ 
sare di far quadrare quelli della 
classifica vendendo gente come 
Ballen Maniero e Franceschetti 
Il praaldtnta <M Padova, Vtganò 
ha decito di portar* la «quadra 
In ritiro ma saranno I giocatori a 
pagare di tasca propria... 

E così li farà Incazzare ancora di 
più Sono con un piede in B devo 
no andare in ritiro e la cosa certo 
non U esatta e in piu devono an¬ 
che pagare A un giocatore gli può 
toccare anche la moglie ma se gli 




JUVENTUS 


tn maiuscolo le p»rtttech« la 


w 


Andrea Tentoni, 
attaccante 
dtlla Cremonese 


operazione salvezza. Agroppi disegna lo scenario-retrocessione e «tifa» Cremonese coppa campioni 

La Juventus 
si allena 

fcWnte 33 Vieta» »M>I CMtMjW Flofntlira LAZIO JihwUi, PADOVA ; jÉlfljB '- U UClOVAZoUJ 

méé ii ,mKm . »«*>«« pam* rJMk 

Macoli 38 Panna TOMINO MILAH Boro» MMPPOHIÀ Ultlo UDINESE ■TORINO II Nantes avversano 

ZZT '' f WaìÌÌÉWAT i < ;gt<^ÌASÉ'i > ÌSÉ : *' domani sera della Juventus nella 

itnlXSà. '■ àjSSsSSSsSsÈtià v..... yywHraflRPE ,<. ■ ima semifinale di Champion s League 

Torino 25 JUVENTUG Napoli Piacimi MILAN CREMONESE Parma LAZIO | è da ien pomeriggio a Tonno Ad 

“rr 'ilNi * fi . T* “ liHStìiÉA /X > accoglierli all aeroporto di Caselle 

rayMWA * . _„_ . / ] Un j qM|L ì c erano un funzionano Capobian 

Sari 22 Supporta Aie tonta CREMONESE Panna UDINESE lutar JUVEHTU» /co ed una segretaria della società 

WMjSfèÉx^ :S / ^ADyjéfif lL/JaKl \ / d< piazza Cnmea Un ricevimento 

.• J sobno che Dare non abbia stavolta 

£jK> p rovocato nessun incidente d, p |0 

In maiuscolo io péri^t^cho la «quadra gtoctreràin «aaa W\-matico Come notori ultima acco 

_ p«atnfea^ 

(a suo dire) inadeguato al rango 

Padova, Sandreani per ora rosta d tnq p U e *», „ uguale « 
Giocatori in ritiro a proprie spese 

CM tempre piu grava In casa Padova. Mauro Sandreani, tecnico della fporte chw^teraprSauzra 

squadra vonota,“fanalino" di coda della serie “A”, non «ara esonerato, naie» ha spiegato divertito il tecm 

almeno per ora, resta al suo posto sulla panchina Mancorossa. Il co nel suo francese maccheronico 

presidente detta società patavina Cesare Vigano ha dichiarato: «Sono per sottrarsi agli espions» cioè ai 

stati gl) stessi giocatori a chiedere di non mandar via II loro tecnico, Il colleglli transalpini Chi si diverte 

quale merita tanta stima per quanto fino ad oggi ha dato al calcio Padova. ™ eno ne,la . {: ami 8 lw bianconera è 
E pur vero che, qualora le com doveMero andare mule allora, potrebbe 

essere lo stesso Sandreani a chiedere di abbandonare la panchina». 200 milioni di incasso) cresce a nt 

U stesso presMento Cesare Viganò ha anche annunciato che da oggi la mi modesti quasi a voler sortoli 
squadra andrà In ritiro anticipato (domenica II Padova gioca a Firenze ndr) neare il pedigrèe da cameade del 
e sta cercando una località vicina al capoluogo toscano dova allenarsi In 1 avversano In campionato il Nan 
tutta tranquillità: potrebbe essere Coverclano oppure qualche altra zona, s ^ a S8 ia ,n un vagone di secon 
ma tempre nelle vicinanze. Ma la novità vur» è un'altra: Il ritiro dovranno ctoto^att^nzi^Stto 
pagarlo gli stasai giocatori. «Sono loro che cl hanno messo In queste valutarlo argomenta Narciso Pez 

condizioni - ha sottolineato II presidente Cesare Viganò * e quindi zotti vice di Lippi «spia della Si 

dovranno pagare le conseguenze». gnora Intanto questi francesi so 

no tosti gente che non si cura di 
scalpellare le caviglie altrui con 

f pietà michelangiolesca Una ten 

■ I ■ ... H ■ denza che m trasferta viene accen 

r'AuPV Vk rtnrmo apv in K 

A Ulivi U vJiiUuv UCI ld L) 

^ ~ 1 ^ pnma linea Salteranno la semiti 

naie il goleador Pedros bloccato 

r _ _ 1 It^ d ^ uno come Kanc dobbiamo dire vincia Un grande presidente co da una lunga squalifica di 5 gioma 

I n «netta Hplh sene R rnminna a nrpnilprp — M che s.m.1, giocatori non hanno d, me Luzzara un ambiente che te Japhet NDoram il trentenne 

ntto di giocare nel campionato mette serenamente nel conto che fantasista del Ciad fermato da una 
italiano La squadra si e indebolita un anno si può giocare in serie A e forte contusione a perone ed e 
e anche lo storico tifo granata ac quello dopo in sene B Non hanno anco ra in forse n presenza ai 
cusa sintomi di profonda stan certo un atteggiamento fatalista e ctaude Makelele zairese con pas 
chezza e quello stadio Delle Alpi Gigi Simom e uno che ci ha sem sa Podo francese che accusa noie 
desolatamente vuoto fotografa la pre creduto È I atteggiamento m V a ì ^ n A „\ ^ 

situazione del «Toro Gl, ctò un giusto tengono conto della realta 

40% di possibilità ma e una per e ce la mettano tutta per vincere (olUe che Tomce „ 0 che tom f n 
centuale inquinata dall affetto quella che appare ogni anno una , chiamato a nmanecoia 
Nemmeno Udo VMrt, U va..,*» commessa Per la Cremonese ,a 

granata, p e W far» qualc osa pur pe^ entuale di salvezza e del 50% ca £ po cu, Paulo Scusa sembra 

rifoderare la sltuazfons? E chiudiamo, restando In provln- spers onalizzato Nella Juve man 

Lo npeto l allenatore non conta eia, con il Piacenza. cherà ancora Ravanelli le cui prò 

molto Gli elementi veramente de Valgono le stesse cose dette per la babilrta di recupero sono ndotte ad 
cisivj sono la società 1 ambiente Cremonese in piu loro hanno il un j um} cino anche in vista del der 
lo staff dirigenziale Se guardiamo mento di battersi con una squadra by di sabato Un forfeit che solleva 
ai risultati Capello è certamente senza stranieri Li c è un presiden L ip p, un imbarazzante csclusio 
superiore a Guidolin ma sarebbe te che si muove senza farsi troppa ne considerata lo stato di grazia di 
sempre cosi a posizioni invertite 7 pubblicità Le luci dei riflettori non Michele Padovano la punta piu in 
Ed ora quella simpatica sorpre- lo interessano ma la squadra non forma in questo penodo della Ju 
sa chiamata Cremonese. e mai a) buio Cagni ha te condì ventus Certamente piu di Vialli 

Ma se il mio amico Simoni riesce a ziom per lavorare bene e ha lavo davvero I uomo del momento in 
centi are la salvezza per la terza rato bene Quei tre punti di van Francia perii suo ruolo avuto nella 
volta io propongo di fargli un mo faggio sono un buon margine Per vicenda dello sciopero dei calcia 
numento Ècco la Cremonese e il Piacenza le possibilità di restare fon (France Football gli ha dedica 
__ J|_^_ _ 1 espressione della forza della prò in A salgono al 705T tol ultima copertura) IMiR 


In basso 
Aido Agroppi 



Padova, Sandreani per ora resta 
Giocatori in ritiro a proprie spose 

Crisi sempre piu grave in casa Padova. Mauro Sandreani, tecnico della 
squadra veneta,"fanalino” di coda della serie “A", non sara esonerato, 
almeno per ora, resta al suo posto sulla panchina Mancorossa. Il 
presidente della società patavina Cesare Vigano ha dichiarato: «Sono 
stati gl) stessi giocatori a chiedere di non mandar via II loro tecnico, Il 
quale merita tanta stima per quanto fino ad oggi ha dato al calcio Padova. 
E pur vero che, qualora le cose dovessero andare male allora, potrebbe 
essere lo stesso Sandreani a chiedere di abbandonare la panchina». 

U stesso presidente Cesare Viganò ha anche annunciato che da oggi la 
squadra andrà In ritiro anticipato (domenica II Padova gioca a Firenze ndr) 
e sta cercando una località vicina al capoluogo toscano dove allenarsi In 
tutta tranquillità: potrebbe essere Coverclano oppure qualche altra zona, 
ma sempre nelle vicinanze. Ma la novità vera è un’altra: Il ritiro dovranno 
pagarlo gli stessi giocatori. «Sono loro che cl hanno mosso In queste 
condizioni - ha sottolineato II presidente Cesare Viganò • e quindi 
dovranno pagare le conseguenze». 


Poker a cinque per la B 


Lo spettro della serie B comincia a prendere 
corpo: cinque le squadre coinvolte, ma per Aldo 
Agroppi anche il Napoli deve stare in guardia. 
Con lui analizziamo le squadre pericolanti e sta¬ 
biliamo le percentuali di salvezza. 


tocchi i soldi 
Passiamo al Bari». 

Mi spiace per I amico Fascetti ma 
quello che si sbaglia in estate lo si 
paga in inverno Hanno dato via 
Tovaliert che aveva segnato 17 
gol Quest anno è esploso Protti 
ma in coppia avrebbero certa 
mente dato una spinta in piu E 
poi gli stranieri gli svedesi non so 
no adatti per una squadra che de 
ve puntare sull entusiasmo Trop 
po freddi sì è vero che quell An 
dersson vede bene la porta ma lo 


RON ALDO PERDO LINI 

ro il «dramma* di una retrocessio 

ne non lo vivono Andare in B o re 
Fascetti ma stare in A non li preoccupa piu di 
i estate lo si tanto la loro mentalità resta fon 
no dato via dalmente quella dilettantesca Per 
segnato 17 il Bari la percentuale di salvezza si 
pioso Protti ferma al 15% 
bere certa E invece II «dramma» della retro- 
la in piu E cessione coinvolge una squadra 
desi non so blasonatacome II Torino? 
idra che de Certo il «Toro è davvero inguaia 
ismo Trop to ma anche qui vale il discorso 
ìe quell An fatto per il Bari E se un Andersson 
>orta ma lo non è adatto quando parliamo di 



uno come Karic dobbiamo dire 
che simili giocatori non hanno di 
ntto di giocare nel campionato 
italiano La squadra si e indebolita 
e anche lo storico tifo granata ac 
cusa sintomi di profonda stan 
chezza e quello stadio Delle Alpi 
desolatamente vuoto fotografa la 
situazione del «Toro Gli dò un 
40% di possibilità ma e una per 
centuale inquinata dall affetto 
Nemmeno Udo Vferi, Il veterano 
granata, potrà fare qualcosa per 
risollevare la situazione? 

Lo npeto l allenatore non conta 
molto Gli elementi veramente de 
cisivj sono la società 1 ambiente 
lo staff dirigenziale Se guardiamo 
ai risultati Capello è certamente 
superiore a Guidolin ma sarebbe 
sempre cosi a posizioni invertite 7 
Ed ora quella simpatica sorpre¬ 
sa chiamata Cremonese. 

Ma se il mio amico Simoni riesce a 
centi are la salvezza per la terza 
volta io propongo di fargli un mo 
nu mento Ècco la Cremonese e 
1 espressione della forza della prò 


vincia Un grande presidente co 
me Luzzara un ambiente che 
mette serenamente nel conto che 
un anno si può giocare in serie A e 
quello dopo in serie B Non hanno 
certo un atteggiamento fatalista e 
Gigi Simoni e uno che ci ha sem 
pre creduto È I atteggiamento 
giusto tengono conto della realta 
e ce la mettano tutta per vincere 
quella che appare ogni anno una 
scommessa Per la Cremonese la 
percentuale di salvezza e del 50% 

E chiudiamo, restando In provin¬ 
cia, con II Piacenza. 

Valgono le stesse cose dette per la 
Cremonese in piu loro hanno il 
mento di battersi con una squadra 
senza stranieri Li c è un presiden 
te che si muove senza farsi troppa 
pubblicità Le luci dei riflettori non 

10 interessano ma la squadra non 
e mai a) buio Cagni ha le condì 
zioni per lavorare bene e ha lavo 
rato bene Quei tre punti di van 
taggio sono un buon margine Per 

11 Piacenza le possibilità di restare 
in A salgono al 70% 


CALCIOMERCATO. Dopo laboriosi contatti, le due importanti trattative sono andate in porto 

Winter va all’Inter. Dahlin alla corte di Agnelli 


Winter, centrocampista olandese della Lazio, 
ha scelto l’Inter per il prossimo anno, i due club 
hanno già raggiunto l’accordo. La Juve ha in¬ 
vece acquistato l’attaccante svedese Dahlin (Bo- 
russia Monchengladbach). 


■ Aaron Winter viaggia verso Mi 
lano sponda interista 11 centro 
campista laziale (29 anni) nella 
sua ricerca di capitalizzare al me 
glio il suo svincolo trova un intero 
ìocutore disponibile nel presidente 
nerazzurro Sembrava che la corsa 
al coloured fosse appannaggio del 
Parma ma evidentemente Rlccar 
do Sogliano nuovo boss del mer¬ 
cato del club emiliano ha mollato 
un attimo la presa facendosi soffia 
re il giocatore L operazione alla 


stretta finale Deve solo essere svi 
luppato il discorso dell ingaggio 
del giocatore L arrivo di Winter 
sembra presupporre la partenza di 
Ince II centrocampista inglese non 
ha mai fatto mistero della sua diffi 
coltà ad ambientarsi in Italia Colo 
randola magari con motivazioni di 
natura familare Sarà accontenta 
to E rispedito in Inghilterra dove 
continua ad avere parecchi esti 
malori 

Grandi manovre alla Juve Dalla 
Germania continua ad arrivare ini 


PALLA NOSTRA REDAZAlONE _ 

WALTER QUADNELI 

* essere svi stente la voce secondo cui Martin 
eli ingaggio Dahlin cannoniere del Borussia 

di Winter Moenchengladbach sarebbe in 

partenza di procinto di trasfennsi ut Italia e piu 
inglese non precisamente sotto la Mole Lo ha 
t' d . sua r ^ 1 F 1 ammesso un dirigente della socie 
Italia Colo ^ tedesca Rolf Ruemann Si parla 
tonfili, che della cifra otto miliardi di lire 
litera dove Trattativa in fase di definizione 
recchi esti Certo il Borussia enfatizza molto 
I operazione per far lievitare il 
Juve Dalla prezzo del giocatore Cioè vuoi 
arrivare ini spuntare qualche miliardo in più 


Alla fine l operazione si fara La so 
cieta bianconera tiene comunque 
aperta la pista Alen Bckisc II gio 
catore della Lazio e entusiasta del 
I ipotesi di trasfenmento a Tonno 
L ostacolo era rappresentato dal 
I accordo economico fra le due so 
cietà Si parla di 18 miliardi Aspin 
gere decisamente per Boskic c è il 
Parma Fra 1 altro I attaccante 
croato è fermamente menzionato 
a lasciare la Lazio lo ha ripetuto 
piu volte negli ultimi tempi 
Sulla buona riuscita dell opera 
zione Parma Lazio per Boksic do 
vrebbero influire gli ottimi rapporti 
che intercorrono fra Tanzi e Cra 
gnotti Fino a sabato le due società 
sembravano sul punto di ingaggia 
re un altra sfida simile a quella per 
Figo Alia lunga si era prospettato 
addirittura una sorta di tacito armi 
stizio la società bianconera avreb 
be dovuto ritirarsi dalla corse oer il 
difensore Thuram (24 anni) del 
Monaco e lasciare quindi via libera 


al Parma che in cambio non avreb 
be corso per Boksic Lamvo di 
Dahlin chiuderebbe ) argomento 
La società emiliana ha bisogno di 
ingaggiare un centrale di espenen 
za dal momento che Apollom Mi 
notti e Couto verranno messi sul 
mercato assieme all esterno Di 
Chiara Dunque Thuram sarebbe 
la scelta migliore In arrivo da Na 
poli I argentino Ayala Sempre re 
stando m casa Parma c e da segui 
re anche la vicend portien Bucci 
non sembrerebbe cosi sicuro di ro 
stare Capello infatti potrebbe pun 
tare sul giovanissimo Buffon In 
partenza anche Stoichkov (desti 
nazione Inghilterra) lnzaghi (Na 
poli) Incerta la sorte di Benamvo 
Tornando alla Juve le operazio 
ni di calciomercato non si limitano 
alle trattive per Dhalin Gli osserva 
tori bianconeri hanno fornito alla 
dirigenza della Signora una lunga 
lista di nomi Per la difesa sarebbe 
pronto su Frank de Boer pilastro 
difensivo dellAjax Capitolo ces 


sioni Faranno le valigie Marocchi 
Paulo Sousa Pomni Sorin Vier 
chowod e molto probabilmente 
Vialli Quest ultimo infatti con I ar 
rivo a Tonno di Dahlin nschiereb 
be di finire in panchina O comun 
que avrebbe spazi sacnficati Solu 
zione che certo non si addice ad 
un giocatore cansmatico come 
Gianluca Per cui e sempre più prò 
babile la sua partenza verso altn li 
di calcistici 

Il Napoli che come allenatore 
vorrebbe Gigi Cagni che però ter 
giversa anche perche attualmente 
è troppo preso dalle vicende del 
suo club il Piacenza (in lotta per la 
salvezza) Il club partenopeo va 
sul mercato francese per potenzia 
re I organico per la prossima sta 
gione Piacciono I attaccante fran 
cese Dugany del Bordeaux e il di 
tensore belga Crasson dell Ander 
lecht Lunga anche la lista dei par 
tenti di siculo lasciano la Campa 
ma i senatori Agostini Pari e 
Poìicano 


ULTRA TORINO 

«Nel derby 
senza maglia 
granata» 


■ TORINO Incavolati neri II Tori 
no sull orlo del baratro ha manda 
to in bestia i suoi tifosi Gli ultrà so 
prattutto Ieri c e stata una piccata 
reazione da parte di questi dopo 
l ultima sconfitta subita domenica 
dalla squadra a Bergamo hanno 
invitato i giocatori a non indossare 
la «gloriosa maglia granata m oc 
castone del derby ma una piu 
modesta ed anonima divisa Lna 
provocazione che rende piu tesa la 
situazione in casa torimsta Nean 
che il cambio dell allenatore ha 
portato buone nuove La situazio 
ne della classifica resta difficile In 
tanto per allentare il clima di prcs 
sione che si e creato attorno alla 
squadra la società ha deciso di far 
riprendere la prepai azione distali 
te da Tonno Oggi Lido Vien infat 
ti condurrà l allenamento sul cani 
po di Sommartva Remo Cuneo 
dove il Toro ha tr iscorso la scorsa 
estate parte del ritiro di piecampio 
nato 
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tennis. Intervista all'atleta di punta degli azzurri, in vista dell'impegno di Coppa Davis 


Gaudenzi: «Q mio stile? 
Non scordarsi degli amici» 


Lavoro, onestà e nconoscenza. I valori sui quali 
si basa la filosofia di vita di Andrea Gaudenzi, ex 
numero uno del tennis italiano, da venerdì im¬ 
pegnato in Davis contro il Sudafnca. «Mi dà feli¬ 
cità proseguire gli studi». 


DAMMI* ASSOLIMI 


m ROMA Appare in bilico il no 
stro tennista più giovane e meglio 
attrezzato e la cosa non deve sem 
brare stupefacente nenache un 
po C è un problema di nsultati 
forse di qualche insicurezza sulla 
consistenza stessa del suo gioco 
che meriterebbe un ntocco al re 
pertorio oppure sulla classifica 
che peggiora o sul ruolo perduto 
di numero uno italiano Si rianimi 
Gaudenzi e presto La ricorrenza 
della Coppa Davis di cui siamo 
nuovamente alla vigilia può servi 
re alla bisogna seppure abbiamo 
I impressione che i suoi dubbi esi 
stano a prescindere cioè poco 
c entrino con la forma fisica con i 
colpi e la voglia di nuscire Ci sono 
e basta Non era diverso due mesi 
fa e Andrea Gaudenzi trovò il mo¬ 
do dì sfilare due punti ai ressi iper 
favoriti uno addmttura nmontan 
do due set di svantaggio Niente 
vieta che la mirabile coincidenza 
possa ripetersi contro i sudafricani 
attesi sulla terra del Foro da vener 
di prossimo Niente vieta ad An 
drea Gaudenzi da Faenza di toma 
re a vincere come può ed egual 
mente convivere con i suol dubbi 
Se ncordiamo bene vi fu in passa 
to qualcuno che teorizzò come 
I errore non fosse granché utile alla 
verità ma 1 incertezza il più delie 
volte si Se questo è ciò che vuole il 


giovane Andrea prenda atto egli 
stesso che certi valon da lui ritenuti 
onestamente ìmnunciabili sono tra 
i pnmi a essere messi in discussio¬ 
ne nel grande calderone di un ten 
ms fatto business Egli parla m 
questa intervista dell impegno al 
1 amicizia alla lealtà alla ncono 
scenza verso chi si è adoperato per 
lui del piacere nel sacnficio nel la 
voto Può non avere mai un dub 
brachi la pensa così? 

Va mano bene di un anno fa, 
Gaudenzi, almeno a giudicare 
del risultati Che cosa prova, 
rabbia, amarezza, disillusione... 
Mi sento in attesa niente di piu In 
attesa che tutto tomi a quadrare 
Tre mesi sono andati cosi cosi ma 
un anno è lungo e aspetto a fare i 
conti Sono in forma non ho per 
so la fiducia E sta per cominciare 
la stagione sulla terra 
E se avessero ragione i motti 
che pensano che il suo attuale 
coach, l’austriaco Lettgeb, non 
possa darle più di quanto già 
non le abbia dato? 

Facile parlare Quando ero il nu 
mero 800 del mondo però e stato 
lui a prendermi e darmi una ma 
no 

L’amicizia prima di tutto, vero? 

Non solo I amicizia Anche la gra 
titudme lo non a rinuncio 

Che cosa to hanno Insegnato 


Master e Leitgeb? 

Semplicemente mi hanno mse 
gnato come si fa A essere tenni 
sta intendo Lavorare senamente 
e con disciplina senza cazzeggia 
re 

EhUà, mai mal un cazzegglo? 

Be mai mai no Però meno si caz 
zeggia meglio è 

Lei sembra avere un alto concet¬ 
to del lavoro. È cosi? 

Mi piace lavorare sentendo con 
pienezza il senso del sacnficio Mi 
appaga mettercela tutta 

Etutto lì II segreto dal migliorar¬ 
si? 

Più o meno Significa andare oltre 
i propri limiti 
E le) a che punto è? 

Ho l impressione che ì miei limiti 
siano ancora lontani Sono giova 
ne mi sento tutto da scopnre 
Se fosse nato In un altro tennis, 
chi le sarebbe piaciuto esecro? 
Nessuno in particolare Però sono 
sempre stato un tifoso dei numeri 
uno Borg McEnroe bendi 
Parliamo di Davis? 

Parliamone Meglio loro sulla car 
ta 60 per cento al Sudafrica e 40 
per cento a noi propno come pn 
ma di incontrare la Russia Un 
match tutto da combattere in 
somma Temo il troppo entusia 
smo intorno alla squadra Gente 
come Ferreira non va sottovaluta 
ta 

Provi, ora, a rispondere distinto 
La prima che le vtofte In mente 
Quale errore non rifarebbe? 

Perdere un anno di tennis Me ne 
andrei pnma in Austria 

Le persone che piu Invidia? 

Quelle che tutti gli anni vincono 
Parigi e Wimbledon 

La persona che non avrebbe mal 
voluto essere? 

Uno che vive danneggiando altre 
persone 

Che cosa to fa piacere un uomo? 

; .Prego 9 i 


Stiamo partendo di qualità urna 
ne.. 

Oh beh I ambizione credo Inte 
sa m senso positivo Cioè 1 impe 
gno massimo per ottenere qualco 
sa 

E che cosa le fa piacere una 
donna? 

L allegria 

Che cosa occorre per diventa rie 
amico? 

La simpatia almeno all inizio 

Che cosa sognava di fare da 
grande? 

L ingegnere Costruire qualcosa 

La volta che à stato piu felice e 
piu Infette*? 

Tante finora Sono sensazioni 
che conosco bene entrambe Mi 
rende molto felice però prose 
guire I università (ndr Giurispru 
denza a Bologna) Ho dato cin 
que esami in due anni e mezzo 
Non è poco per chi è costretto a 
studiare come faccio io 
Si è mal sentito fiero di essere 
italiano? 

Spesso all estero Nonostante tut 
to siamo molto ammirati 

E, al contrario, si è mal vergo* 
gnato? 

Altrettanto spesso ma solo quan 
do rientro in Italia e faccio dei pa 
ragom con I estero 

(1 capriccio che non si è mal tot* 
to? 

Una vacanza di un mese 

L’ultima volta che ha perso la 
calma? 

Facile Nell ultimo torneo 

Rosso o nero? 

Giallo 

In che cosa si trasformerebbe se 
potesse? 

in Superman 

Che cosa farebbe per amore? 

11 buon padre di famiglia Sarei 
onesto e leale 

E per II tennis? 

Quello che sto già facendo Maga 
ri meglio . ^ 



CASO GRAF 

Per Steffi 

niente 

arresto 


m BONN Continuano le indagini 
su Steff! Graf e le sue evasioni fisca 
li Nei giorni scorsi si era sparsa la 
voce che la tennista potesse corre 
re il rischio di essere arrestata Ma 
al momento non vi sono elementi 
che giustifichino I emissione di un 
mandato di cattura nei suoi con 
fronti lo ha reso noto len la magi 
stratura tedesca impegnata nell in 
chiesta su presunte evasioni infilar 
dane per la quale il padre della 
campionessa di tennis Peter e or 
mai in detenzione cautelare dallo 
scorso agosto 

Con Peter Graf è finito in pngione 
nell ambito della stessa inchiesta 
anche il consulente fiscale della fa 
miglia Graf Joachim Eckardt A 
quest ultimo il settimanale Spie 
gel» len in edicola attnbuisce m un 
servizio di cui sabato si sono avute 
anticipazioni 1 intenzione di fare 
«rivelazioni sul ruolo effettivamen 
te svolto dalla tennista nella vieen 
da II fiscalista attribuirebbe a Steffi 
un ruolo importante nell ambito 
della strategie economiche fami 
lian cosa che aggraverebbe di 
molto la sua posizione nell ambito 
della spinosa vicenda 
Un portavoce della magistratura 
inquirente di Mannheim ha detto a 
giornalisti che nel caso in questio 
ne continuano a non sussistere 
elementi per un mandato di arre 
sto per il pericolo di inquinamento 
delle prove o di fuga II portavoce 
ha però aggiunto che si continua a 
indagare nei confronti della cam 
pionessa con I ipotesi di evasione 
fiscale Al momento ha precisato il 
portavoce non si può prevedere 
quando verrà formalizzata ! accusa 
per cui neppure si possono azzar 
dare previsioni su quando come è 
nelle attese il caso Graf finirà in tn 
bunaie I magistrati inquirenti però 
contano su di un appuntamento 
processuale eftfrlÒ qq&f annp< , 


CALCIO. Cecchi Cori insiste, la Lega: «Non è vero» 

«I diritti tv sono nostri...» 

_NOSTRO SERVIZIO 


DOPO BOSIMAN. Dal Belgio nuovo ncorso alia Corte di giustizia 

Selezioni nazionali illegali? 


■ FIRENZE Vittorio Cocchi Gon 
ngn s attende E continua a npete 
re che ì diritti tv del calcio appar 
tengono di dintto del suo gruppo 
Anche ieri il senatore e presidente 
delia Fiorentina è intervenuto sui 
I argomento «in seguito alle notizie 
apparse sulla stampa in ordine ad 
vm intenzione deli aw Nizzola di 
trattare con Rai e Rtl i dintti televisi 
vi In chiaro del calcio La tesi di 
Cecchi Gori è quella già nota da di 
versi giorni il termine per la pre 
sedazione della fideiussione in Le 
ga calcio non sarebbero scaduti al 
ventesimo giorno dall apertura dei 
le buste come sostenuto appunto 
dalla Lega ma scadranno solo do 
po 20 giorni deli effettiva assegna 
zione dei diritti al gruppo acquiren 
te vincitore dell asta che è appun 


to quello di Cecchi Gon Che ha 
per questa ragione ha «diffidato la 
Lega ad addivenire alla stipula del 
contratto finale predisponendo te 
sto ed indicando luogo ed ora ri 
servandosi altnmenti di provvedere 
essa a predisporre testo e a indica 
re luogo ed ora 

Ingomma Cecchi Gon insiste 
addirittura in una nota diffusa ieri 
ha affermato che il contratto fra il 
gruppo fiorentino e la Lega «se 
perfezionato» e che nella convin 
zione di operare in uno stato di di 
ntto confida che la Lega adempirà 
alle obbligazioni assunte e fa pre 
sente che le persone che rappre 
sentassero la Lega in comporta 
menti lesivi dei diritti di Cgc se ne 
assumerebbero tutte le reponsabi 
htà» Cecchi Gon nei giorni scorsi 


ha affermato più volte di voler n 
correre alle vie legali qualora la 
Lega cedesse i dintti a Rai e Rti Un 
chiaro segnale attenzione a non 
lasciarci fuon potremmo far are 
nare tutte le trattive nelle aule dei 
tqbunali 

Immediata è armata ieri pome 
nggio stesso la replica della Lega 
calcio all ennesima mendicatone 
di Cecchi Gon attraverso le parole 
del segretario Petrosmo «Non è fi 
presidente Nizzola che vuole con 
tattare Rai e Rti per assegnare i di 
ritti in chiaro - ha spiegato il porta 
voce della Lega - ma i assemblea 
stessa dei presidenti che nella riu 
mone del 21 marzo ha pnma revo 
cato i dintti a Cecchi Gon e poi ha 
dato pieno mandato a Nizzola per 
trattare con le due aziende che 
avevano presentato offerte per il 
chiaro Petrosmo dopo aver sotto 



Vittorio Cecchi Goti 


lineato che Nizzola si sta muoven 
do in ossequio al mandato ricevuto 
dall assembla ha concluso dieen 
do che la revoca dei dintfr alia 
Cecchi Gon Communications è av 
venuta perché fi gruppo non ha ot 
temperato alla clausola che era 
prevista negli accordi la presenta 
zione della fideiussione entro venti 
giorni dall assegnazione» 


m SIENA Anche le convocazioni 
di Arrigo Sacchi potrebbero essere 
messe in discussione dalla Corte di 
Giustizia delle Comunità Europee 
L ipotesi è emersa nel corso del 
convegno sugli effetti della senten 
za Bosman di len a Siena L awo 
cato Massimo Coccia consulente 
del Coni ha dato notizia di un n 
corso presentato alla Corte da una 
judoka belga L atleta Chnstelle 
Deliege si e sentita disaminata 
dalla mancata convocazione nella 
rappresentativa nazionale di judo 
per alcuni tornei intemazionali 
edha fatto causa alla federazione 
belga, chiedendo che siano fissati 
dei cnten indiscutibili sulle convo 
ca 2 ioni nelle nazionali sportive E i 
giudici belgi considerando eviden 
temente m parte fondata la nehie 
sta delia Deliege hanno chiesto 


I intervento della Corte di Giustizia 
perché si pronunci sul mento «Nel 
lo stesso modo - commentato l av 
vocato Coccia - un giocatore di 
calcio non convocato in nazionale 
da Sacchi potrebbe ntenersi discn 
minato Sarebbe la sparizione di 
qualsiasi tipo di selezione sportiva 
ed è la dimostrazione concreta di 
come l attuazione del dmtto comu 
mtano potrebbe portare a conse¬ 
guenze assurde per lo sport» 

Nel corso del convegno s è par 
lato a lungo delle leggi relative allo 
sport ed è emersa su tutte la ne 
cessità urgente di una revisione 
normativa per sostituire I ormai su 
perata legge 91 sul professionismo 
sportivo Per quanto riguarda ia 
questione degli indennizzi di tra 
sfenmento I assemblea ha conve 
nuto che «il punto di partenza po 
Irebbe essere la figura giundica 


dell avviamento commerciale an 
che se fi calciatore non e un nego 
zio ma per garantire comunque 
un premio alle società che che cu 
rano i settori giovanili 
Secondo fi professor Marcello 
Clanch docente di dintto ammini 
strativo a Siena la sentenza della 
Corte di Giustizia e stata ìmportan 
te anche perche «ha messo definiti 
vamente in cnsi i idea di ordina 
mento sportivo come ordinamento 
speciale all interno di quello dello 
stato con conseguente rinuncia ad 
alcuni dintti «La sentenza Bo 
sman - ha aggiunto poi Max Maga 
nini presidente del Siena e consi 
gliere deila Federcalcio - è l occa 
sione per fare il salto di qualità e 
per premiare economicamente in 
modo diverso le società che alleva 
no e fanno crescere i giovani cal 
ciaton» 



CHE TEMPO FA 





Il Centro nazionale di meteorologia e eli 
matologia aeronautica comunica le pre 
visioni del tempo sull Italia 
SITUAZIONE un intenso sistema nuvolo¬ 
so proveniente dall Atlantico attuai 
mente tra la penisola iberica e la Fran¬ 
cia tende a raggiungere le nostre regio¬ 
ni iniziando da quella di nord ovest e dal¬ 
la Sardegna 

TEMPO PREVISTO sulle regioni nord¬ 
occidentali cielo poco nuvoloso ma con 
tendenza già dalla mattinata a progres¬ 
sivo aumento della nuvolosità su Pie¬ 
monte Val d Aosta Liguria e Sardegna 
con precipitazioni sparse da) pomerig¬ 
gio intensificazione della nuvolosità e 
dei fenomeni che diverranno estesi e 
persistenti 

TEMPERATURA in temporaneo aumen 
toal sud 

VENTI moderati meridionali con locali 
rinforzi sui versanti di ponente e sulle 
Isole maggiori 

MARI da mossi a molto mossi i bacini 
occidentali mossi i restanti mari con 
moto ondoso in aumento 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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L'intervista. L’ex fuoriclasse del motociclismo spiega perché Biaggi&Co. sono i migliori 


Parola di Agostini 
«Italiani bravi piloti 
perché c’è cultura» 


Tre successi italiani nelle gare di esordio del 
motomondiale: Biaggi, Cadalora e Perugini. Il 
made in Italy sulle due ruote va sempre di mo¬ 
da. Come e perché: colloquio con Giacomo 
Agostini, il più grande di tutti i tempi. 


m ROMA. Dici Giacomo Agostini 
ed è un po come Fausto Coppi e il 
ciclismo, Raimondo D Inzeo e l'e¬ 
quitazione, Vincenzino Maenza e 
la lotta greco-romana, Adnano Pa 
natta e il tennis un uomo, uno 
sport Agostini e il motociclismo 
Ha dominato la scena per tre lustn, 
il Giacomo, classe 1942, città ma¬ 
dre Brescia, città di vita Bergamo 
Nessuno bravo come lui quindici 
titoli mondiali in sedici anni di car¬ 
riera, dal al 1977 Epperò, è 
stato il migliore, ma non l’unico, 
ché l'Italia ha sempre fatto un figu¬ 
rone sulle due mote Gli ero» d» og¬ 
gi, anzi di domenra, sono Luca 
Cadalora, Massimiliano Biaggi, Ste¬ 
fano Perugini Hanno sbancato 
l'autodromo dì Shah Alam, in Ma¬ 
lesia Cadalora nella 300, Biaggi 
nella 250, Perugini nella 125 Non 
sappiamo se siamo ancora un po¬ 
polo di eroi o di navJgaton certo 
siamo un popolo di piloti Agostini, 
in vacanza in Spagna, a Jerez de la 
Frontera («mare, sole quattro moto 
e pesce fresco, che cosa vuoi di 
più?»)'ci spiega il motivo 
Qual è II Mgiato Mila bravura 
(toicantaurittatianl? 

Non ci sono segreti, ma fatti Ab¬ 
biamo grandi scuderie Grand» pi¬ 
loti Moltissimi autodromi E poi 
c’è la cultura, che è un po' come 
le risaie nel Piemonte Secoli di 
produzione e prodotto di qualità 
Il «plano» dì domante* ha (atto 
parò ugwalmanto aanaazkma. 
Pochi pracaòantf e quoti tutti 
Italiani. Como nal 1975, quando 
AgootM sbanco la 500, Walter 
Villa la 960 o Paolo PHorl la 
125... 

Giusto e sa perché? Perché i piloti 
italiani hanno continuità Ci sono 


state altre buone scuole Penso 
agli americani quattro-cinque an¬ 
ni fa e agli inglesi verso la metà 
degli anni Ottanta Però, quei 
campioni non hanno avuto eredi 
all’altezza 

Esisto una scuola di guida Italia¬ 
na? 

Non esistono scuole esistono stili 
E sono cose perdonali 

Incoscienza. Follia. SI usano 
spesso questi termini quando si 
pitti» del piloti. Sono II famoso 
«qualcosa Hi più» che fa la diffe¬ 
renza? 

No, al contrario sono propno 
quelli j limiti che non ti faranno 
mai vincere pulla Piloti un po’ 
matti sono sempre esistiti e non 
hanno mai conquistato nulla II lo¬ 
ro traguardo era la caduta un ca¬ 
pitombolo e la corsa finiva Però, 
non è la velocità che separa ) con¬ 
fini tra prudenza e follia Se corri a 
300 all ora, non cadi mai e vinci si¬ 
gnifica che sei bravo Voglio dire 
che si può essere incoscienti an¬ 
che a 150 
- E II coraggio? 

Il coraggio è un’altra cosa Ti aiuta 
a vincere la paura 

Oli Italiani sono I piloti più co¬ 
raggiosi? 

No, o meglio, non sono gli unici 
che sanno domare la paura che è 
una brutta bestia Penso ai finlan¬ 
desi forse sono i più coraggiosi in 
assoluto 

Potò non vincono come sanno 
fora gli Italiani.... 

E infatti torniamo al discorso di 
partenza Per conquistare un titolo 
mondiale occorrono ottimi piloti 
moto perfette e cultura 

SI nasco campioni? 

In un certo senso, si II pilota ha 


doti particolari però deve lavora¬ 
re bene per affinarle 
SI parta molto delle gare e poco 
degli allenamenti... 

Già è vero, ma forse dipende dal 
fatto che I allenamento di un mo¬ 
tociclista non ha nulla di epico co¬ 
me in altri sport Un ciclista si pre¬ 
para pedalando centinaia di chi- 
lometn al giorno I calciatori fan¬ 
no il doppio allenamento Marato¬ 
neti e nuotatori si sfiniscono II 
centauro, invece, può limitarsi ad 
un ora di ginnastica al giorno e ad 
un'altra ora di corsa in moto 
Quell’ora in sella, però, è molto 
importante 

Che con bisogna curato In mo¬ 
doparticolare? 

L occhio Bisogna abituarsi a ge¬ 
stire a trecento all’ora tutte le si¬ 
tuazioni, anche quelle di maggior 
rischio 

Una volto (.Panorama» del 12 
agosto 1971) tei dtoe che «In 
moto si muore perché si dimen¬ 
tica Il pericolo». Ma el dimentica 
davvero II pericolo? 

Per vincere cerchi di non pensare 
alle cose brutte che possono capi¬ 
tarti quando guidi la moto Ma che 
correre su due mote sia rischioso, 
lo sai dal primo giorno che sali in 
sella 

Come ti domina la paura? 

Con la sicurezza E poi facendo 
una specie di training autogeno 
Cerchi di convincerti che il penco¬ 
lo esiste, che puoi morire, ma che 
a te non succederà mai 
C’è un momento In cui si metto¬ 
no da parte paura e pericolo? 

Sì ed è il famoso giro della morte 
che fai quando la gafàl? tirata 
senti ana di vittoria Vai al massi¬ 
mo delle tue possibilità, stringi ì 
denti, ti viene la pelle d'oca, c’è il 
vento che t» martella il casco, ma 
tu non diminuisci la velocità In 
quel momento pensi solo a vince- 

Cl tono stati girl dalla morto nel¬ 
la sua carriera? 

Eccome, anche se una delle doti 
che mi veniva riconosciuta era la 
prudenza Forse, era meglio parla¬ 
re di freddezza 

Qual è il pilota più grande dei no¬ 
stri gloml? 

Mah credo sia Biaggi Ha, come 
dire, un magico accordo Grandi 



Giacomo Agostini negli anni 70, quando dominava II campionato del mondo nelle varie classi 


doti naturali Una grande scude 
ria Un team che stravede per lui e 
cerca di accontentarlo in ogni co 
sa La tranquillità Però anche Ca 
pirossi è un grande Non ha anco¬ 
ra dato il meglio di sé 
Agostini come si troverebbe nel 
motomondiale di oggi? 

È impossibile risponderle Vede 
ogni sport ha una sua epoca e un 
suo campione Agostini è stato il 
campione di trent anni fa, Biaggi è 
quello di oggi 

lei è stato anche pilota automo¬ 
bilistico: qual è la differenza tra 
moto e macchine? 

La moto si cavalca L auto ti tra¬ 
sporta 

Come dire che nel motociclismo 
è ancora l’uomo che fa la diffe¬ 
renza? 

Sì Anche in formula 1 il pilota ha 
la sua importanza, ma nel motoci¬ 
clismo resta la figura centrale 

Agostini, ha letto il libro «Lo zen 
e l'arto della manutenzione del¬ 
la motocicletta»? 

No Di che si parla’ 

DI questo strano rapporto tra li 
pensiero e la motocicletta, tra 
la cura del particolari e la pas¬ 
sione. 

Non ci avevo mai pensato, ma cre¬ 
do che emerga una grande verità 
per vincere occorre avere molta 
testa 


Perugini, Rossi e Boscoscuro 
piccoli grandi centauri crescono 

Bagni di champagne, tuffi, volontari o meno, In piscina a 
Kuala Lumpur per II clan Italiano del motomondiale in 
grande euforia per la straordinaria giornata che ha visto 
salire sul gradino più alto del podio di ogni cilindrato un suo 
portacolori: Luca Cadalora nella 500, Max Biaggi nella 250 
e Stefano Perugini nella 125. Se per Biaggi, autore della 
poto poettion e per tre volto consecutive vincitore del G.P, di 
Malesia, Il successo era praticamente dato per scontato, 
altrettanto non si poteva dire per Cadalora e tantomeno per 
Perugini, «Inora bollato come l’eterno secondo dalla minima 
cilindrata, Incapace di agguantare un risultato piu volte alla 
sua portata. Quest'ultimo, invece, ò stato bravissimo a 
sfatare quella che stava per diventare una leggenda. E 11 
successo acquista magglqf^pfll,conslctefaoflqjebq nella 
125 c’e una folla di veri e propri kamikaze. Ce il campione in 
carica Haruchlea Aold, c’e l'ex campione del mondo Kazuto 
Sakata. Non bisogna poi dimenticarsi del tedesco Raudles. 
La vittoria di domenica potrebbe aver sbloccato 
definitivamente II ragazzo di Sutri, paese a qualche 
chilometro da Roma, su cui rAprila ha puntato da due anni a 
questo parte tutte to sue chanches. Difficile fare pronostlci, 
soprattutto con Stefano, un pilota brano quanto Irruente, ma 
a tal punto da meritarsi l'appellativo di «cavallo bizzarro» 
affibbiatogli da quel grande campione, anche di saggezza, di 
Kevin Schwantz. Ma dietro l’angolo stanno emergendo nuovi 
giovani campioni. Valentino Rossi e Luca Boscoscuro hanno 
ben figurato al loro esordio In Malesia, soprattutto 
considerando la loro giovanissima età. il sedicenne 
pesarese si è classificato sesto nella 125, Il vicentino nono 
nella quarto di litro. Davvero niente male per due piloti che 
hanno già dimostrato, in prima battuta, dì poter calcare la 
strada già percorsa da Urie Capifossi e Max Biaggi. 




Ciclismo: l’Italia 
si candida 
per Mondiali ’99 

Piemonte Veneto Trentino Alto 
Adige ed Emilia Romagna hanno 
presentato alla Federcichsmo ita¬ 
liana la candidatura per ospitare i 
Mondiali su strada del 1999 

Girod’ltalìa 
Ammesse 
19 squadre 

Sono state ammesse al Giro d Italia 
che partirà il 18 maggio ad Atene 
19 squadre ciascuna composta di 
9 corridori Eccole Bresaalat Car¬ 
ierà Blue Jeans Panana Vinavil, 
Refin-Mobilvetta Gewiss Piaybus 
Mg Technogym Maipei-Gb San 
Marco Group Scngno Blue Storni 
Team Polti Glaual Selle Italia Aki- 
Gipiemme Festina-Lotus Saeco, 
Roslotto-Zg Mobili Kelme-Artiach, 
Mx Honda 

Pugilato, Rosi 
annuncia II ritorno 
sul ring 

Da len Gianfranco Rosi può torna¬ 
re a combattere e scattata l ordì 
nanza di sospsensione emessa dal 
Consiglio di Stato della sospensio¬ 
ne delia squalifica per doping di 
due anni «Sono pronto a tornare, 
voglio il mondiale) ha detto Rosi 
che il 5 agosto compirà 39 anni e 
quindi non potrà piu combattere in 
Italia ma dovrà farlo all estero 


Calcio, Intor 
Deferiti Moratti 
e Prisco 

Il presidente e il vicerpresidente 
delllnter Masimo Moratti e Giu 
seppe Prisco sono stati deferiti dal 
procuratore federale della Figc agli 
organi di giustizia sportiva per le 
dichiarazioni rilasciate sull operato 
dell arbitro Trentalange dopo la 
partita inter Fiorentina 

L’Énaìotto 

diventa 

«elettronico» 

L’Enalotto che proprio In questi 
glohVf'&a' pasSàndtì r d^lla J 'ge&iohe 
Coni a quella della Sisa! Sport da 
ieri è passato all automazione elet 
tromea delle giocate 


Surf, Australia 
Gara fra la onda: 
giovane disperso 

Un giovane di quindici anni disper¬ 
so e una cinquantina d» concorren¬ 
ti fenh e questo il bilancio di una 
disastrosa edizione del campiona¬ 
to australiano di surf life saving 
(salvamento su surf) disputato no¬ 
nostante altissime onde cicloniche 
in Costa d Oro 

















Italia-Jugoslai/ia 1968 in videocassetta a 6: 50 0 lite 
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L’alto ufficiale riorganizzerà la polizia urbana 
Abuso d’ufficio, nuova accusa per l’ex comandante 


Un ex generale 



■ Un generale deH’eseicito da 
poco in pensione avrà l'onore e 
(‘onere di riorganizzare la polizia 
municipale di Milano, da quasi un 
anno senza comandante per l’au- 
tosospensione di Eleuterio Rea. 
Una notizia che arriva da Palazzo 
Marino nello stesso giorno in cui 
da palazzo di giustizia si apprende 
di una nuova richiesta di rinvio a 
giudizio formulata dal pubblico 
ministero (chino a carico di Rea. 

È stato lo stesso sindaco a infor¬ 
mare della decisione di affidare un 
incarico di consulenza dj un anno 
all'ufficiale, per ora anonimo, del¬ 
l’esercito. II generale in questione, 
spiega Marco Formentini, è da po¬ 
co a riposo e a lui il Comune chie¬ 
de di studiare Una riorganizzazio¬ 
ne del corpo dei vigili urbani mila¬ 
nesi che ne migliori l’efficienza e, 
viene da pensare, che alkmtahi la 
possibilità di cadere in tentazioni 
come quelle portate a galla dalla 
magistratura circa un anno fa. Po¬ 
che ore prima dell’annuncio di 
Formentini, Eleuterio Rea si era re¬ 
cato personalmente in Comune 
per prendere visione del docu¬ 
mento- ufficiale di sospensione 
cautelativa Che il sindaco gli aveva 
annunciato per lettera tre giorni fa. 
<Non ho ragioni di ostilità verso 
Rea - ha detto Formentini - sono 
lieto che sia stato scagionato dalle 
accuse della procura di Brescia e 
se il Tar gii darà ragione potrà ri-, 
prendere II suo posto*. 

Ma i guai giudiziari per Rea sono 
ancora molti. Sono almeno cinque 
ie inchieste aprte nei suoi confronti 
tra Milano e Brescia, É proprio ieri 
tt pm (chino ha depositato* una 
nuova richiesta di rinvio a giudizio 
dì Rea per abuso d’ufficio a fini pa¬ 
trimoniali, La vicenda riguarda il ri¬ 
trovamento di un elenco riservato 
che contiene i nomi di tutti i custo¬ 
di degli stabili comunali nelle mani 
di un venditore porta a porta della 
società Volpe diffusion. Secondo 
l’accusa (te indagini iniziali erano 
state svolte proprio dai ghisa del 
comando di Porta Venezia) sareb¬ 
be stato lo stesso Rea a far avere 
quell’elenco ai titolare deila ditta 
Gaetano Volpe. Per la stessa vicen¬ 
da, la procura ipotizza il reato di 
falsa testimonianza nei confronti di 
Volpe e di Giulio Ravera, ex brac¬ 
cio destro di Rea, accusati di aver 
cambiato versione sulla fonte del 
documento, i vigili di Porta Vene¬ 
zia, però, avrebbero fornito al ma¬ 
gistrato inquirente la prova dei veri 
passaggi compiuti dalle copie di 



Cario Maria Martini 


m «Penso che il Cardinal Martini 
non sia arrivato a questa decisione 
a cuor leggero, conoscendo il suo 
abituale equilibrio, Ma, secondo 
me, ha fatto bene». L’antropologo 
Martino Niola non ha dubbi: l'arci¬ 
vescovo dì Milano non ha sbagliato 
quando ha decìso di vietare le ce¬ 
lebrazioni di monsignor Milingo 
nella diocesi di Milano. «Il prelato 
africano ha una personalità forte e 
magnetica, in lui vive moltissima 
religiosità tipica deli’Africa perchè 
il cattolicesimo attuale riceve mol¬ 
to dalle culture dei vari paesi In cui 
6 diffuso. Per cui le celebrazioni di 
monsignor Milingo sono molto 


quell’elenco. 

Anche questa vicenda, quindi, 
passa all’attenzione dei giudice 
per le indagini preliminari che do¬ 
vrà decidere l’eventuale rinvio a 
giudizio dì Rea e dei due coimpu¬ 
tati. E si aggiunge agii altri fascicoli 
intestati ai nome del comandante 
dei ghisa. A Milano Rea è in attesa 
delnnizio de) processo del 18 apri¬ 
te dove figura imputato per abuso 
d’ufficio e favoreggiamento in rela¬ 
zione alia vicenda della corruzione 
dei vigili della sezione annonaria, 
della decisione del gip sulla que¬ 
stione delie sue telefonate private 
nel corso delle quali, dal suo uffi¬ 
cio di piazza Beccaria, si dedicava 
alla sua passione per le scommes¬ 
se sui cavalli. Sempre il gip dovrà 
decidere se rinviarlo a giudizio in 
merito al un presunto abuso com¬ 
messo per far avere la carta d’iden¬ 
tità alla ex moglie dell’amico Gian¬ 
carlo Gòrrini. A Brescia, invece, è 
aperta l’inchiesta per appropria¬ 
zione indebita legata alle centinaia 
di milioni che Rea avrebbe ricevu¬ 
to indirettamente dallo stesso Gor- 
rini, titolare della Maa assicurazio¬ 
ni. 



^ .—»- *_ 

umano mi 



Pesci, cani, gatti e mucche pazze d’aprile 


A Carnevale ogni scherzo vale, ma H primo 
aprile vale di più. Anche a Milano. Sono Infatti 
apparsi sul muri dalla città alciinl manifesti 
riportanti un’ordinanza daH’asaee o r at o 
all'Igiene del Comune nella quale «1 Invitavano I 
proprietari <H ceni e gatti a portare I loro animali 
per una riatta gratuita ad'Istituto (H veterinaria 
daU’unlversltà per appurare l’eventuale 


presenza dol rio» responsabile di una aorta di 
encefalopatia spon g Wonne bovi na . Al «r enitent i» 
multe fino a un milione. La variante dno-fsHna 


definita nel manifesto (opera di uno 
confraternita goHanRca degli studenti 
univer si ta ri ) «Medio lanus tktus». N seralmente 
sono stati In molti I proprietari di cani e gatti a a 


«Chiarimento» in consiglio sulla questione dell’acquedotto, smentito Gànapini, restano tre ipotesi diverse 

Aem, Formentini cede sui tempi lunghi 


tetefonars allarmati In Comune, li quale 
Comune ha subito diffuso un comunicato par 
precisare, appunto, die si tratta di uno scherzo 
oche nessuna riatta agli animali domestici è 
stata Imposta daff autorità cittadina, nè esisti 
pericolo di contagio. Un altro Pesce d'aprile 
riguarda la Barena dove sono apparsi manifesti 
noi quoti si annunciava che nel quartiere 
sarebbe stata aperta una discarica che avrebbe 
dovuto eccoftiere anche una porta del rifiuti 
prodotti a Qenova dal turisti milanesi. , 

. L ^ ‘ ri T • r lif'.i v! <i .l}o. *1 i' * 

II bimbo rom 


■ La privatizzazione dell’Aem 
non riuscirà a passare in consiglio 
prima delle elezioni. Lo ammette 
lo stesso sindaco Formentini, sod¬ 
disfatto che la questione sia stata 
almenoiscritta all'ordine del gior¬ 
no, salvando il principio. E promet¬ 
te anche di non fare più pressioni 
per sollecitare il voto entro il 21 
aprile, «perchè - afferma - non si 
tratta di una delibera elettoralisti¬ 
ca». Nella serata di ieri però, so¬ 
prattutto il sindaco, ha dovuto for¬ 
nire al consiglio l’atteso «chiari¬ 
mento» sul futuro deJi’Acquedotto, 
che ha lasciato aperte ben tre ipo¬ 
tesi diverse. Si è limitato infatti a ri¬ 
petere le smentite già diffuse circa 
le dichiarazioni dell’assessore al¬ 
l’Ambiente Canapini e su qualsiasi 
decisione sull’affidamento della re¬ 
te idrica e fognaria all’Amsa. 

«il problema - ha spiegato For¬ 


mentini - rientra nei piani di riasset¬ 
to delie municipalizzate e le solu¬ 
zioni possibili sono le tre di cui si 
parla (acquisizione da parte dei- 
l’Aem, oppure deli’Amsa o ancora 
la creazione di un'azienda specia¬ 
le) senza pregiudizio per nessuna. 
Canapini ha solo parzialmente 
esposto ai colleghi di giunta il pro¬ 
blema deil’acquedotto, ma non c’è 
stato nessun accordo in merito». La 
giunta sta studiando il problema, 
che secondo Formentini «sarà por¬ 
tato in consiglio tra un mese o 
due». 

intanto il capogruppo di An, De 
Corato ha preannunciato per oggi 
un esposto alla magistratura in re¬ 
lazione alle dichiarazioni dell’ases- 
sore Ganapini, che a suo dire 
avrebbero prodotto un deprezza¬ 
mento dell’Aem e tra l’altro «squali¬ 
ficano l’Aem e il suo manage¬ 


ment». «Una cosa è certa - ha con¬ 
cluso De Corato - dopo le dichiara¬ 
zioni di Ganapini l’Aem Vale meno. 
Di questo mancato introito deve ri¬ 
spondere qualcuno». A proposito 
di questa supposta «turbativa d’a¬ 
sta», Formentini ha affermato che 
secondo lui «l’acquedotto è un va¬ 
lore in più che si aggiunge all’Aem. 
Ma certamente prima che si arrivi 
al collocamento delle azioni ci do¬ 
vrà essere più chiarezza ai riguar¬ 
do». Quanto alle accuse che sareb¬ 
bero state rivolte dall’assessore sul¬ 
la «voracità» dei vertici Aem, il sin¬ 
daco ribadisce di non condividere 
questi appunti e che comunque 
Ganapini stesso ritiene di essere 
stato frainteso. 

Ganapini è comunque nel miri¬ 
no anche dei dipendenti Amsa 
aderenti ai sindacato leghista Sai, 
che ieri sera davanti a Palazzo Ma¬ 
rino distribuivano volantini in cui si 
appellavano al sindaco «per fare 


chiarezza in Amsa ed interrompe¬ 
re il consociativismo politico-sin¬ 
dacale ove le carriere dei sindaca¬ 
listi vengono barattate a danno dei 
diritti dei lavoratori e dell’operati- 
votà aziendale». 

li consiglio comunale di ieri sera 
è stato anche caratterizzato dalla 
presenza di una folta delegazione 
di genitori e bambini della zona 6, 
che protestavano per la mancanza 
di posti nelle materne e la conse¬ 
guente esclusione di 178 bambini, 
messi in lista di attesa. Sul proble¬ 
ma, che si trascina da almeno tre 
anni, ha preso posizione tra l’altro 
Valter Molinaro, del Pds, chieden¬ 
do che una soluzione stabile con 
le 8 aule in più necessarie a smalti¬ 
re te Isite d’attesa. Invece l’assesso¬ 
re Daverio ha parlato di proteste 
«elettoralistiche», scatenando le ire 
del pubblico. Tra i fischi, i genitori 
hanno fatto presente che non è 
colpa loro se le iscrizioni sono sta¬ 


te fissate poco prima delle elezioni. 
L’assessore ha inoltre affermato 
che «non ci sono fili spinati tra le 
zone delia città» e basterebbe por¬ 
tare i bambini in altre scuole ma¬ 
terne semplicemente affrontando 
il disagio del trasporto in pullman. 
Tra le altre possibilità ha citato 
quella di chiedere ai sindacati di 
recuperare posti aggiungendone 
uno a ciascuna delle 54 sezioni. 

Buone notizie, invece, per i Piani 
di riqualificazione urbana e le rela¬ 
tive delibere approvate nella notte 
tra il 7 e i’8 marzo e convalidate uf¬ 
ficialmente dal Coreco. «È stato su¬ 
perato il falso tabù della mezzanot¬ 
te», ha commentato l'indipendente 
del Pds Paolo Hutter, secondo il 
quale la decisione stabilisce anche 
per il futuro che la maggioranza 
dei consiglieri presenti in aula - 
purché ci sia il numero legale - ha 
sempre il diritto di prolungare i la¬ 
vori». 


Raccolte 4500 firme contro l’ostracismo di Martini al vescovo famoso per i duelli pubblici col «maligno» 

«Rivogliamo Milingo». Petizione al cardinale 


l’antropologo 

Martino Niola 
«L’arcivescovo 
ha fatto bene» 


particolari*. Questo, però porta un 
pericolo: «In una fase storica di 
passaggio in cui c’è molto diso¬ 
rientamento come è quella attuale 
- continua Niola - aumenta l’idea 
della gente dì affidare a nemici 
esterni quelle paure sociali e politi¬ 
che che appartengono aH’umani- 
tà». 

Nemici che si possono chiamare 
demoni, Satana, maligno. «Per 
questo la forza di Milingo - dice an¬ 
cora Niola - sta tutta nella sua fama 
di esorcista, dì liberatore da queste 
paure. li rischio sta nella connota¬ 
zione che queste abitudini posso¬ 
no assumere e, secondo me, il car¬ 


dinale era preoccupato soprattuto 
di questo. Per questo ha deciso di 
intervenire, anche se, ripeto, penso 
che non lo abbia fatto certamente 
a cuor leggero. D'altronde monsi¬ 
gnor Milingo è una personalità del¬ 
la Chiesa, quasi un suo pari grado». 
Ma una decisione come quella 
presa non rischia di rafforzare il se¬ 
guito di cui gode il prelato africa¬ 
no? «Non penso. Credo che possa 
rafforzare il seguito che è con lui 
già da tempo, ma non aumenta il 
consenso. Ciò perchè di fronte ad 
una situazione come questa, in un 
periodo storico come quello che 
stiamo vivendo, diventa fonda- 
mentale per la Chiesa prendere 
una posizione in modo da aiutare 
le persone ad orientarsi». Secondo 
Niola, quindi, «la decisione è asso¬ 
lutamente legittima dal punto di vi¬ 
stacanonico. 

Se esiste qualche dubbio è sul¬ 
l’opportunità della decisione, ma 
non sulla sua validità in assoluto». 


m I fedeli arrivano a migliaia da 
tutta Italia, da Empoli, Castelfranco 
Veneto, Agrigento, Trapani. Ma ce 
ne sono anche tantissimi che pro¬ 
vengono da oltre confine, dalla 
Germania o dall’Austria. Tutti vo¬ 
gliono vedere lui, i! vescovo africa¬ 
no Emanuel Milingo da Lusaka 
(Zambia), guaritore ed esorcista a 
metà tra il profeta e lo stregone, fa¬ 
moso per i miracoli e j duelli pub¬ 
blici contro il maligno Tra sabato e 
domenica sono venuti in diecimila 
per vederlo nel capannone adibito 
a chiesa allestito ad Arluno da un 
greppo di fedeli. Ma (orse per il 
prelato nero è stata l’ultima oppor¬ 
tunità di apparire in pubblico nella 
diocesi di Milano: il cardinale Mar¬ 
tini, infatti, ha deciso di vietargli di 
celebrare funzioni religiose nel suo 
territorio. 1 proseliti, però, sono in¬ 
sorti. 

Emanuel Milingo. Un nome le¬ 
gato a funzioni strane e misteriose 
che si discostano molto dalle cele¬ 
brazioni liturgiche della Chiesa cat¬ 


ANDRKA BAIOCCO 

tolica a cui siamo abituati. La cro¬ 
naca parla di persone in delirio 
che urlano rotoladosi per terra co¬ 
me indemoniate, di paraplegici 
colti da violenti tremori, di giovani 
ragazze che parlano con voce ma¬ 
schile e via dicendo. E lui, monsi¬ 
gnor Milingo, delegato speciale al 
pontificio consiglio per migranti ed 
itineranti, a sovrastare questa folla 
che lo segue, lo osanna ed ha fidu¬ 
cia in lui, uomo dal carisma ma¬ 
gnetico e dalla personalità ecce¬ 
zionale. Tanto da farsi un seguito 
fedele dì appassionati a caccia del¬ 
le sue «facoltà miracolistiche». 

Tutto questo, però, al Cardinal 
Martini deve aver creato delle 
preoccupazioni non da poco, se 
ha deciso di intervenire per impe¬ 
dirgli di continuare le celebrazioni, 
Questo tenendo conto del fatto 
che Milingo è pur sempre uomo di 
Chiesa con una carica importante 
e riconosciuta dal Vaticano. Preoc¬ 
cupazioni fondate? Il documento 


del cardinale paria di riti «he non 
corrispondono allo stile liturgico 
della diocesi e non rientrano nei 
cammino pastorale della Chiesa 
milanese». Certo è che la forza di 
persuazione del prelato africano 
deve essere notevole, se ì suoi fe¬ 
deli, saputo dell’ostracismo subito, 
hanno immediatamente iniziato 
una raccolta di firme da portare al- 
l'arcivescovo di Milano per chie¬ 
dergli che Milingo possa continua¬ 
re a «dire messa», se così si può di¬ 
re. 

E la petizione adesso è pronta: 
ben 4500 firme che 1 fedeli del sa¬ 
cerdote porteranno a monsignor 
Martini giovedì con la speranza di 
continuare gli abituali raduni. Ma 
dietro la vicenda ci sarebbero le 
lettere di protesta arrivate in Curia 
da fedeli «regolari». Sicuro è che lo 
stile di Milingo non piace molto. E 
nella dicoesi di Milano non sì vedrà 
più. Il prossimo appuntamento è 
per l’ultimo fine settimana di aprile 
a Zocco d’Erbanesco, vicino a Ber¬ 
gamo, Altra diocesi, altro seguito. 


A scuola 
prima, pòi 
a rubare 


■ È ancora all'obitorio il corpo 
dello zingarello rom Zoran, morto 
l’altra sera mentre tentava dì calar¬ 
si dal tetto, per penetrare poi furti¬ 
vamente in qualcuno degli appar¬ 
tamenti dello stabile di viale Mon¬ 
za 177. Sulla grondaia, a circa 25 
metri d’altezza, la polizia ha ieri 
trovato delle striatone bianche: il 
segno del tragico scivolone del ra¬ 
gazzino, la conferma della dinami¬ 
ca dell’incidente. Il tredicenne Zo¬ 
ran e i suoi quattro complici, tutti 
più piccoli dì lui - nella microban- 
da c erano anche un bambino di 
sette anni, e la sorella minore di 
Zoran - erano saliti fin.lassù usan¬ 
do le scale interne del palazzo, e 
inerpicandosi attraverso un fine- 
strone. 

1 primi a soccorrere il ragazzino 
sono stati proprio i suoi amici: ma 
quando l’ambulanza è arrivata il 
cuore dì Zoran non batteva già più. 
1 quattro rom sono stati prima por¬ 
tati in Questura, e poi affidati - così 
ha imposto la loro giovanissima 
età - ad un uomo che sì è presen¬ 
tato come loro parente. 1 bambini 
vivono in un campo abusivo tra 
Bellusco e Vimercate, in territorio 
comunale dì Vimercate. Non biso¬ 
gna immaginare una distesa di 
roulotte sprofondate nel fango, e 
bambini vestiti di stracci. Un vìgile 
di Vimercate che si è sempre occu¬ 
pato del campo spiega che si tratta 
di un gruppo di casette dì legno «ti¬ 
po chalet svìzzero», costruite ormai 
da molti anni su un terreno ad uso 
agricolo che appartiene ad una 
nomade. Gli abitanti hanno addi¬ 
rittura chiesto la sanatoria, mentre 
diverse ordinanze di sgombero ve¬ 
nivano notificate dal Comune di 
Vimercate. Le famìglie, originarie 
della ex Yugoslavia, mandano i fi¬ 
gli nelle scuole di Bellusco: «Si, ab¬ 
biamo avuto parecchi di quei bam¬ 
bini, frequentano regolarmente» 
dice la custode della scuola ele¬ 
mentare. Lo stesso vigile di Vimer¬ 
cate racconta che i rom non hanno 
mai creato problemi in zona («Al 
massimo parcheggiano in sosta 
vietata»), anche se non nasconde \ 
sospetti sul modo in cui ì nomadi 
riescono a procacciarsi bei vestiti, 
macchinoni di lusso e telefonim 
cellulari. 














L’Impegno 
nel sindacato 


Carlo Stellutl da Busto Araldo, 52 
anni, sposato, due figli. 
Apprendista elettromeccanico, 
diventa perito elettrotecnico 

frequentando le scuole serali. Nel 75 si laurea all’università di Trento 
(sociologia: 110/110). Iscritto dal '60 alla Flm-Clsl di Varese, membro 
della segreteria milanese della Cisl, ne diviene II segretario generale nel 
marzo ’B8. Nell’agosto del ’95 toma In fabbrica (Enel, Porta Volta- 
Milano); attualmente è membro della presidenza provinciale delle Acli 


■ C’incontriàmó al bar delle Acli 
di Bollate, Ci scrutiamo: succede al 
primo incontro. Ci stringiamo la 
mano. Il caffè lo paga lui: buon se¬ 
gno. 

U sua giornata elettorale preve¬ 
de un incontro mattutino con i sin- 
daci del suo collegio. Mi fa strada. 
Pkxolino, asciutto, svelto, gli occhi 
azzurri, un po’ di barba che lo so¬ 
miglia al Cario Ghezzl ex segretario 
della Camera del lavoro di Milano: 
può essere questo un segno di 
quell’unità sindacale tanto cara jr 
entrambi i Carli? ftiò essere, è sta¬ 
to. Saliamo Je scale del patronato. 
Entriamo: uffici con qualche Cristo 
appeso, gènte seduta con le pro¬ 
prie attese dentro. Una sala riunio¬ 
ni con gigantografia di De Gasperi 
e di Moro: una parte di storia della^ 

" DCV quella piò cara credo ai cuori e 
alle menti degli aclisti solidali, «lo - 
mi dice Stelluti - ero un forzanovi- 
sta, stavo con Donat Cattin, ma la 
mia storia è tutta nel sindacato e 
nell'associazionismo, Mi piacermi 
è sempre piaciuto tenere i piedi al¬ 
to stesso Uveite dei lavoratori e dei 
cittadini, mal un gradino sopra: 
questo' ancóra adesso, è l’unico 
modo per condMdeme i problemi 
e le speranze. Mi sta bene una 
campagna elettorale come quéste, 
dove idee e programmi debbono 
camminare sullegambe per incon¬ 
trare il cittadino, per parlargli di 
persona, faccia a faccia, tutti i gior- 
' ni, nelle piazze, nei mercati, nelle 
case, porta * porta. Questo è un 
collègio'dove la vittoria contro il 
Polo della destra è possibile, ma 
devi giocartela fino in fondo, di te¬ 
sta e di gamba ripeto». Ha un bel 
vantaggio Stelluti sui suoi avversari: 
lui, a gambe, sta benissimo, non te¬ 
me concorrenza, Il suo sport prefe¬ 
rito è l’alpinismo. Scalatore roccia¬ 
tore fino al 5° grado superiore (si è 
fatto il Monte Bianco cinque volte), 

I suoi weekend è le sue ferie sono 
fatiche da starnazzò; dà solo o 
con la moglie Ròsalbalntertflterà^' 
ali ospedale di Busto Arsizio, o con 
i figli Paolo e Ivo studenti universi-- <? 
tari, sci in sballa, raggiungono le , 
vette e da quelle fiondano a valle 
zigzagando felici; e nei giorni del 
lavoro e dellìmpegno, unpo’dl 
footing garantisce al candidato la 
potenza della gamba e la sua resi- ..., 
stenza, Queste cose mi dice Stelluti 
con gli occhi allegri ed è ben chia¬ 
ra la sua determinazione: lui è più 
che disposto affarsi tutti i paesi del ; 
suo collegio: strada per strqda, 
piazza per piazza, casa^peTcasa. 
«Chi non ha la lira deve avere le 
gambe e io di lira non ne ho e 
neanche l’Ulivo ne ha, ma le gam¬ 
be non mi mancano; quanto al 
rapporto con la gente, be’, gli anni 
del sindacato e dell associazioni- 
amo qualcosa dovrebbero avenni 
Insegnato». 

Arrivano i sindaci: Giovanni Niz- 
zoia di Bollale, Rosella Ronchi di 
Arese e Ptermauro Pioli di Garba- 
gnate, Qualcuno esibisce una co¬ 
pia di Settegbmi un settimanale lo¬ 
cale che presènte i, candidati. C’è 
anche Cario Stelluti che non c’è 
nel senso che c’è la sua scheda, 
ma la fotografia è quella dì Un al¬ 
tro, c’entra un tubo con il nostro 
candidato, Mi piace, molto, il fatto 
che Stelluti non se la prenda, che 
cl rida sopra, che con garbo pro¬ 
ponga di chiedere al giornale una 
rettifica. Poi, un altro sindaco esibi¬ 
sce il volantino di una iniziativa 
dell’Ulivo prossima a venire: e così 
Stelluti scopre all’improvviso di 
chiamarsi Claudio e non Cario. Co¬ 
mincio a preoccuparmi. «Avrà mi- 




Carto Strilliti 


ca la sfiga in favore?» penso e subi¬ 
to mi rassicuro perché anche in 
questo caso il candidato non si 
scompone. Mi viene in mente un li¬ 
bro delle mìe letture giovanili e co¬ 
muniste, poh ricordo l’autore, un 
ostrowskìj o qualcosa del genere, 
ricordo il tìtolo: Cosi fu temprate 
l'acciaio, ecco, la fermezza di Stel- 
luti dell'acciaio ha la tempera, di 


buona lega anche, roba tipo vana¬ 
dio, tungsteno, wolframio, molib¬ 
deno, nichelcromo et simìlia. 

L’incontro coi sindaci è tutto gio¬ 
cato su problemi e prospettive: co¬ 
noscenza e competenza. Stelluti 
parla poco e ascolta molto: è una 
dote anche questa. Fa domande, 
prende appunti. Finito l'incontro 
mangiamo giù, nel ristorante delle 


Adi. Sta leggero il candidato: un 
carpaccio con rueola abbondante, 
frutta, niente vino; cede sul tirami- 
sù: «Una bomba di calorie - dice 
sorridendo - ma con una campa¬ 
gna elettorale come la mia smaltir¬ 
le non è. un problema». Gli credo. 
Caffè. Conto: paga lui, è una buo¬ 
na cosa, ma io comincio a sentirmi 
un po’ indebitò; *! * ; 

Cantone Cascina del Sole, una 
frazione di Bollate. Piccolo merca¬ 
to di bancarella, donne, casalin¬ 
ghe, Ci accompagna il segretario 
dèi Pds. C’è un presidio dell'Ulivo, 
tra gli ambulanti, coi suo pulmino 
bottega, c’è il compagno» (si può 
dire?, si può e si deve) Carmelo 
Piumati, stimato dai colleghi di la¬ 
voro e dalla gente: Carmelo garan¬ 
tisce qualità e buoni prezzi: è l’uo¬ 
mo giusto al posto giusto, lui fa da 
anfitrione al candidato, lo presen¬ 
ta, si fa garante e la sua è una buo¬ 
na garanzia, la migliore. «Donne - 
dice Carmelo distribuendo un dé¬ 
pliant con la biografia di Stelluti - 
fatevi un regalo, votate per questo 
candidato deputato, è il mio candi¬ 
dato». È credibile Carmelo ed è 
creduto e io a Stelluti dico che il 
voto convinto di una casalinga ha 
un bel tiro nel senso che ne tira al¬ 
tri e quindi vale doppio al minimo, 
a volte anche triplo. Dopo il merca¬ 
to Stelluti visita il campo sportivo 
Cascina del Sole: è sul suo terreno, 
volontariato, associazionismo e 
autofinanziamento. Generosità e 
saperi hanno costruito soprattutto 
per ì ragazzi, strutture e campi: c’è 
speranza se questo accade ancora. 

Ci salutiamo. Che cosa dire di 
questo candidato? Che parla poco, 
ascolta molto e pensa con la pro¬ 
pria testa: quest’ultima dote lo fa 
tanto «pericoloso» quanto credibile 
perché libero da logiche di parte e 
di partito. 


«ANGARIO ASCARI 


U n facile pronostico sul 
manifesto che sarà più 
presente sui muri della 
città in quésta campa¬ 
gna elettorale: sicuramente in 
cima alla classifica andrà a 
piazzarsi «Affissione abusiva», 
unq striscione che fa già bella 
mostra di sé un po’ ovunque. È 
questa la sigla di un partito tra¬ 
sversale che per ora mostra forti 
legami soprattutto con la destra 
e il centro destra, ma che ha 
buoni supporters in tutto l’arco 
politico. Forte dei successi gua¬ 
dagnati nelle passate edizioni, 
«Affissione abusiva» dispieghe¬ 
rà tutta la sua potenza da qui al 
21 aprile arrampicandosi sulle 
facciate delle case, sulle cam¬ 
pane della raccolta differenzia¬ 
ta, sugli alberi e, ovviamente, 
sugli spazi riservati all’affissione 
elettorale. In quest’ultimo caso i 
militanti deilorganizzazione 
daranno il meglio di sé, esiben¬ 
dosi in acrobatici interventi di 
copertura dei manifesti altrui 
pochi attimi dopo che questi 
saranno stati attacchinati. Que¬ 
ste performances, degne dei 
gag del cinema muto e del tea¬ 
tro di Feydeau, forniranno ai tu¬ 
risti giapponesi uno dei pochi 
ricordi degni di nota della città 
di Milano, ormai cosi avara di 
occasioni di svago. Proprio per 
immortalare le prime uscite 
pubbliche di «Affissione abusi¬ 
va» i Verdi milanesi hanno dun¬ 


que messo al lavoro due troupe 
annate di videocamera, che 
hanno realizzato una cassetta. 
degna dì un festival d’avanguàp 
dia. ài tratta infatti di un’iriTinìta “ 
serie di faccioni di candidati, 
soprattutto di Forza Italia, Pfè' 
leanza nazionale e della .Leg^, 
ma anche dell' UIivo; tu 
rasamente disposti al di fuori 
degli spazi a loro destinati. Forti 
di questa documentazione che 
intendono portare in Procura, i 
Verdi chiedono che il Comune 
invii in tempo reale squadre di 
«stacchini» ad eliminare i poster 
illegali, per garantire pari visibi¬ 
lità a tutte le forze politiche. Ep¬ 
pure, forse sarebbe ancora più 
efficace limitersi a riprendere 
con una camera fissa un solo 

scorcio di murq dall inizio alla 
fine della campagna elettorale, 
registrando lo stratificarsi di 
manifesti, le mani che strappa¬ 
no i poster e quelle che li rico¬ 
prono con quelli della concor¬ 
renza, le scritte fatte col penna¬ 
rello dai passanti e cosi via. Si 
potrebbe alla fine avere come 
videomemoria delle elezioni un 
vero palinsesto (termine che, 
seppure riferito ormai soltanto 
alla programmazione radiotele¬ 
visiva, indicava anticamente un 
manoscritto nel quale la scrittu¬ 
ra fosse stata sovrapposta ad al¬ 
tra precedente raschiata o can¬ 
cellata). E, ovviamente; le star 
del palinsesto sarebbero quelli 
di «Affissione abusiva». 


Veltroni a Milano 


UUVO 

La nuova giornata milanese del 
numero due dell’Ulivo, si aprirà 
oggi con un incontro con gli espo¬ 
nenti del Movimento cooperativo 
lombardo, alle ore 10.30, presso 
l’Hotel Excelsior Gallia in piazza 
Duca d'Aosta 9. Sarà presente an¬ 
che Elio De Capitani. Alle 12.30 
Walter Veltroni, Pippo Ranci e Fe¬ 
lice Besostri incontreranno i lavo¬ 
ratori della Rai, presso la loro sede 
di corso Sempione 27, per discu¬ 
tere del futuro del seivizio televisi¬ 
vo pubblico. I cittadini sono invita¬ 
ti a partecipare. Dopo un passag¬ 
gio a) convegno degli assicuratori, 
intorno alle ore 15 presso lo Spa¬ 
zio Arte di corso Garibaldi 95, il 
capolista del Pds alle ore 16.30 
parteciperà al dibàttito sul futuro 
della scuola «Verso la società co¬ 
gnitiva» con Giovanni Cominella 
candìdatodèiruiivp dej collegio 3, 
Pippo Ranci, candidato dell’Ulivo 
del collegio 4, è Pier Francesco 
'Màjorino dell’Unione degli stu¬ 
denti. Alle 18.30 Veltroni tenrà un 
comizio a Bollate, in piazza Dalla 
Chiesa (Cantun Sciatin) con i due 
candidati del centrosinistra del 
collegio. In chiusura di serata, due 
incontri pubblici in provincia di 
Milano assieme ai candidati dei 
due collegi: il primo alle ore 20 a 
Limbiate, presso il teatro Crai di 
via Monte Grappa, il secondatile 
ore 21.30 a Pademo Dugnan, 
presso il cinema Metropoli dì via 
Oslavìa8. 

Emanuele Fiano incontra il 
pubblico (mattina, visita negozi di 
via Morgantini), Felice Besostri 
partecipa ad una iniziativa politi¬ 
ca in corso Sempione presso la se¬ 
de della Rai con Walter Veltroni e 
Pippo Ranci (ore 12.30), Pietro 
Segata incontra gii elettori (ore 
15, Cts del quartiere Stadera, via 
Palmieri 20). Dibattito con alcuni 
candidati do!’'Ulivo e il rr 
I nazionale delle Acli Franco i us* 
suello e il presidente dì Comunità 
Nuova don Gino Rìgoldi (ore 
18,30, salone Clerici via della Si¬ 
gnora 3), Michele Salvati incontra 
gli studenti della Bocconi (ore 
14,30). A Bollate manifestazione 
pubblica dell’Ulivo con Walter 
Veltroni, Omelia Piloni e Carlo 
, Stelluti (ore 18.30, piazza Alberto 
Dalla Chiesa vCantun Sciatin), a 
Settimo Milanese Glòria Buffo par¬ 
tecipa all’incontro organizzato 
dalie Acli '(óre 18,30, via della Spi¬ 
ga) e successivamente si incontra 
con i cittadini (ore 21, aula consi¬ 
liare Municipio). A Vìmodrone 
1 Caria Stampa partecipa al dibatti¬ 
to pubblico sul federalismo (ore 
21), a Sesto San Giovanni Antonio 
Pizzinato partecipa al convegno 
«Sicurezza lavoro» (ore 10, Pa|ase- 
sto), a Canegrate Piera bandoni e 
Fiorello Cortiana incontrano i cit¬ 
tadini (ore 21, aula consiliare Mu¬ 
nicipio), a Bemareggio Loris Ma- 
coni incontra i cittadini (ore 21, 
auditorium scuole medie), a Pe¬ 
schiera Borromeo Fernando Cri- 
stofori incontra i cittadini (ore 15, 
scuole elementari) . 

PÓLÓPERLEUBERTÀ 
Mario Valducci (FI) incontra in 
mattinata i commercianti, gli am¬ 
bulanti e i cittadini nel mercato di 
via Strozzi, incontro-dibattito del- 
l'on. Mario Valducci con La Russa 
(An) e un esponente dell’Ulivo 
(ore 14.30, università Bocconi), li 
sen. Riccardo De Corato (An) in¬ 
contra ì cittadini sul tema «Immi¬ 
grazione: il Polo per la sicurezza e 
la legalità» (ore 11, mercato via 
Vespri Siciliani, ore 16 mercato 
comunale piazza Wagner). Mi¬ 
chele Saponara, faccia a faccia 
con l'aw. Pisapia (Prc) (ore 18, 
via Francesco Sforza, sala Gre- 
chetto). 

LEGANORD 

Marco Brigliadori incontra gli elet¬ 
tori (dalle ore 21 alle 22, sotto l’ar¬ 
co di Porta Romana). Lega Nord 
presente il programma cultura 



Camera collegio 10 

Alvaro Superchi 
una vita 
spesa 
in fabbrica 

■ Alla Comasina, il suo collegio 
elettorale di oggi, era negli anni 70 
più conosciuto di Vallanzasca. 
Quello faceva rapine a mano ar¬ 
mata, mentre Alvaro Superchi im¬ 
perversava beneficamente nel 
quartiere come segretario della lo¬ 
cale sezione del Pei (carica rico¬ 
perta dal 1973 al 1990). 

Alvaro Superchi è nato 52 anni 
fa a Canicassa, un paesino in pro¬ 


vincia di Mantova. Ha frequentato 
le scuole fino alla quinta elementa¬ 
re, e poi via subito a lavorare come 
muratore. Appena finito il servizio 
militare, Superchi si è sposato e 
trasferito a Milano con la giovanis¬ 
sima moglie Silvana, La politica è 
sempre stata la sua grande passio¬ 
ne, teorica e pratica. Quando ha 
un momento libero divora di prefe¬ 
renza saggi scritti da politici («al di 
là dei colori»), nonché riviste di 
ogni genere. Non appena assunto 
all’Alfa Romeo, nel 1972, Alvaro 
Superchi è stato eletto delegato dì 
reparto, per poi essere puntual¬ 
mente rieletto ad ogni rinnovo del 
consiglio di fabbrica. Nel 1991 è di¬ 
ventato segretario della sezione del 
Pds In Alfa Romeo. 

Nel 1994 è stato eletto al Parla¬ 


mento, e sì è occupato di questioni 
inerenti al lavoro in generale, e in 
particolare delle grandi aziende in 
crisi: Falck, Alfa, Imperiai e altre. 

È stato promotore di diversi 
emendamenti sulla riforma delle 
pensioni. Da parlamentare, gli so¬ 
no mancate due cose: innanzitutto 
la famiglia, la moglie e i tre figli, per 
non parlare dei quattro nipotini 
(«sono loro il mio hobby»). Poi gli 
è mancato moltissimo il rapporto 
quotidiano con la fabbrica, dopo 
tanti anni di lavoro. Superchi con¬ 
fessa di essere angosciato dai futu¬ 
ro: se non verrà rieletto non potrà 
rientrare all’Alfa perché neopen¬ 
sionato. 

Senza fabbrica, senza politica il 
deputato operaio si sentirebbe per¬ 
duto... 


Camera collegio 16 

Piera Landoni 
Al lavoro 
su scuola 
e ambiente 

■ Ha 37 anni, è sposata e senza 
figli. Piera Mercedes Landoni, inse¬ 
gnante di lingua e letteratura ingle¬ 
se e francese negli istituti superiori, 
ha sempre avuto una grande pas¬ 
sione, coltivata anche professio¬ 
nalmente: l’ambiente. Dopo esser¬ 
si laureata in lingue, ha frequenta¬ 
to per tre anni la facoltà di Scienze 
Biologiche a Milano, nonché un 
corso di specializzazione per 


«Operatore servizi iniziative ecolo¬ 
giche», istituito dalla Regione Lom¬ 
bardia. 

Piera Landoni è consigliere na¬ 
zionale dell’associazione «Amici 
della Terra/ltalia», svolge attività dì 
consulenza presso enti pubblici e 
privati occupandosi di tutto quel 
che concerne l'informazione, l’e¬ 
ducazione e la comunicazione in 
campo ambientale. La sua passio¬ 
ne l’ha contagiata anche ai suoi 
studenti, anticipando le iniziative 
che quest'anno il Comune ha av¬ 
viato con il provveditorato di Mila¬ 
no. Per le scuole ha progettato gio¬ 
chi ed iniziative didattiche - «L’al¬ 
chimia degli oggetti» - insegnando 
ad alunni di ogni età e a docenti 
come si tutela il verde, come si rici¬ 
clano i rifiuti, e cosi via. Tra i ma¬ 


nuali che ha curato c’è «Casaver¬ 
de», libro di ecologia domestica. Il 
problema dei rifiuti la tocca tra l’al¬ 
tro molto da vicino, giacché abita 
in quel di Cerro Maggiore. Ma non 
è l’ambiente l’unico interesse di 
Piera Landoni, che da anni si occu¬ 
pa della difesa dei diritti umani e 
politici. Tra le campagne informa¬ 
tive che l’hanno vista in prima fila 
ci sono anche quelle legate alla so¬ 
lidarietà civile con le popolazioni 
del Terzo Mondo, 

Nel «privato» Piera Mercedes 
Landoni ha «una passione sfrenata 
per l’archeologia e soprattutto peri 
Celti». Ama leggere di tutto, ascol¬ 
tare musica classica, nuotare. È 
una grande viaggiatrice, ha girato il 
mondo e in particolare i paesi di 
lingua anglosassone, anche per 
motivi di studio. 


con Daniela Lauber, candidata al¬ 
la Camera (ore 21, circolo della 
stampa). 

RIFONDANONE COMUNISTA 

Giuliano Pisapia partecipa al di¬ 
battito sulle prospettive post elet¬ 
torali (ore 14.30, università Boc¬ 
coni), alle ore 18, alla sala del 
Grechetto, vìa F. Sforza 7, parteci¬ 
pa al confronto sui temi della giu¬ 
stizia con Michele Saponate. Ma¬ 
ria Carazzì partecipa att’incontro- 
dibattito promosso dalla Lega del¬ 
le Cooperative (ore 10, Hotel Gal¬ 
lia, piazza Duca d’Aosta 9), Mar¬ 
co Revelli e Aldo Giannulli parte¬ 
cipano all’assemblea pubblica 
«Per battere le destre» (ore 9, fa¬ 
coltà di Scienze Politiche in via 
Conservatorio 7). 

USTA PANNELLA-SGARBI 
Conferenza stampa dì Sergio 
Stanzani, Lorenzo Strik Lievers e 
Benedetto detta Vedova (ore 12, 
corso di Porta Vigentìna 15/a). 

MOVIMENTO SOCIALE 
FIAMMA TRICOLORE 
Vito Rovigatti incontra i cittadini 
(ore 10, mercato di via Benedetto 
Marcello). 
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Troppe truffe 
sulla casa 


1 1 potenziale acquiren¬ 
te di un immobile de¬ 
ve prestare molta at¬ 
tenzione nel realizzare 
quello che ancora per 
molti è il sogno di una 
vita: la casa iti proprietà. Da chi e 
da cosa deve guardarsi il poten¬ 
ziale acquirente dell’immobile? 11 
nostro legislatore si è preoccupa¬ 
to di tutelare l’acquirente di fron¬ 
te alla figura del mediatore. Ma 
non esiste tutela per coloro che 
acquistano casa direttamente 
dalle società costruttrici e che 
versano cospicui acconti dopo 
aver visto la loro casa solamente 
ben disegnata ma ancora non 
realizzata, Aumentano di episodi 
negativi che rendono ancor più 
drammatica la difficile impresa di 
una famiglia a medio reddito di 
accedere alia proprietà della ca¬ 
sa: società che falliscono, cantieri 
abbandonati e, alla fine, il con¬ 
creto rischio dì pagare due volte 
la casa, I! grido d'allarme è stato 
lanciato dal Pds e da Assocond 
(Associazione Italiana Condomi¬ 
ni) - che ha sottolineato l'urgen¬ 
za di interventi a favore del «futu¬ 
ro condominio» di fronte a vicen¬ 
de, quali il fallimento della Pozzi 
SpA e della Edilizia Madi SpA -, 
che hanno e, stanno seriamente 
pregiudicando intere famiglie di 
lavoratori che, con estremi sacri¬ 
fici, hanno prenotato e pagato la 
loro,casa cheuisehiano di perde¬ 
re o che addirittura non c’è. 

Negli ultimi quarantanni la 
questione casa è stata una delle 
grandi questioni nazionali rima¬ 
ste senza soluzione, talché oggi 
la famiglia a medio reddito è or¬ 
mai costretta ad accedere alla 
proprietà della casa a seguito an¬ 
che di una carente normativa che 
ha disciplinato la locazione e che 
quindi impone canoni di mercato 
al di fuori delle loro possibilità. La 
vastità del fenomeno è presto 
rappresentata, se sì considera a 
livello nazionale,oitte,il J %%. dqhe 
famiglie, vive t in’ càsedi^proprietà, 
di cui almeno il .58% nei grandi 
centri urbani. La hecessità di re¬ 
golamentare il mercato della 
compravendita immobiliare è di¬ 
venuta ormai impellente ed 1) 
nuovo Parlamento dowà essere 
sollecitato ad intervenire per dare 
certezza e serenità al cittadini che 
si apprestano a diventare pro¬ 
prietari di casa. 

In tale ottica, ed ai fine di ab¬ 
breviare i tempi d’intervento, of¬ 
friamo al legislatore, sulla base 
deH’esperlenza acquisita, concre¬ 
ti elementi per poter dar vita ad 
una normativa che adeguata alla 


nuova realtà del mercato immo¬ 
biliare. 11 nostro obiettivo è con¬ 
frontarci con l’Associazione Na¬ 
zionale Costruttori, con l’Associa¬ 
zione Nazionale Costruttori, con 
l'Associazione Bancaria Italiana 
(A.B.I.) e con Assocond - Asso¬ 
ciazione Italiana Condomini per 
analizzare e definire una serie di 
garanzie che le banche e i co¬ 
struttori devono offrire agli acqui¬ 
renti d’immobili: non è più am¬ 
missibile, infatti, che ciò che già 
esiste e funziona in altri paesi 
non possa anche funzionare nel 
nostro. Quali garanzie? Eccole, in 
sintesi: 

- formazione di un «albo di ga¬ 
ranzia» dei costruttori, con rigide 
disposizioni circa la solidità dei 
loro patrimonio ed idoneità dello 
stesso a tutelare i futuri acquiren¬ 
ti; 

-costituzione di un Fondo Nazio¬ 
nale di Garanzia alimentato dalle 
stesse società costruttrici e dal si¬ 
stema bancario, in grado di inter¬ 
venire nel caso di dissesto della 
società costruttrice; 

- fidejussioni bancarie richieste 
dalle imprese a garanzìa dei ver¬ 
samenti effettuati dai promissari 
acquirenti. 

- precise sanzioni per le imprese 
costruttrici che comunque ven¬ 
dono senza i prescritti requisiti. 

A questa mera esemplificazio¬ 
ne possono e devono seguire al¬ 
tre proposte da parte dei diretti 
interessati al problema: imprese 
e sistema creditizio. Ciascuno de¬ 
ve dare il suo contributo per mo¬ 
dificare l’attuale situazione pro¬ 
fondamente ingiusta e penalizza¬ 
te per l’utente del bene casa, così 
da tracciare una guida per chi, 
avvicinandosi alla compravendi¬ 
ta immobiliare, metta in mano a 
imprese costruttrici insolventi i ri¬ 
sparmi della propria vita, 

È necessario che il Centro Sini¬ 
stra, primo fra tutti gli schiera- 
menti politici, avverta l’urgenta di 
inteivenire nel particolare settore 
della copravendita immobiliare. 
La capacità di fornire risposte a 
fenomeni di massa presenti nel 
paese rappresenta un banco di 
prova motto sjgnificativà affinché 
le Istituzioni siano in grado, for¬ 
nendo soluzioni ai problemi, di 
essere maggiormente credibili e 
nel contempo di far progredire il 
Paese. 


DAldo Uglìano, segreterìa gruppo 
Pds comune di Milano; avo. Fran¬ 
co Cosarono e QW. Augusto Cirla, 
presidenza Assocond - Associa¬ 
zione Italiana Condomini 



Cerro Maggiore 
Grillo in video 
domani sera 
airAuditorium 

I moltissimi fansdH Beppe Grillo 
che non sono potuti ad andare a 
godersi II suo ultimo spettacolo a 
teatro, hanno una ghiotta 
occasiono per rifarsi. Il recital che 
alla Rai la signora Moratti non ha 
voluto trasmettere, godrà 
comunque di un pubblico più vasto. 
Lo show sarà proiettato in quello 
che ormai si può considerare come 
un luogo, nel «uo piccolo, ormai 
storico dstt’amMentaUsmo 
Italiano: TaudMorlum di Cervo 
Maggiora. Le gufanti* 
consumistiche (fi Grillo troveranno 
Infatti spazio, domani allo 21, nello 
stesso luogo dove par masi a masi 
si sono tenute le Infuocato 


che poi, alla mattina ben prima 
dall’alba, si ritrovavano a 
presidiare I cancelli della maga 
discarica - allora di Paolo 
Berlusconi - che avvelenava da 
anni l’aria del loro paese o ora 
chiusa definitivamente. Alla 
prolozione saranno (no santi fra 
l'altro l'assessore all’Ecologia del 
comune di Milano Walter Ganaplnl 
a II capogruppo dal Verdi In 
Regione Cario Monguzzl. Nel corso 
della serata sarà presentato anche 
Il candidato Verde alla Camera con 
il sistema proporzionale Massimo 
Rodio. L'awftorium di Carro si 
trova In via Boccaccio. 


Alfa, a giudizio per il blocco autostradale 

Protesta Cobas 
per il processo 


m Durissima protesta dei sinda¬ 
cati auto organizzati Slai-Cobas 
dell’Alfa Romeo contro la decisio¬ 
ne della magistratura di processare 
i manifestanti che una mattina del 
settembre di due anni fa avevano 
bloccato l'autostrada Milano-laghi 
nel settembre del 1994. La notizia 
del rinvio a giudizio risale a sabato 
scorso, quando i giudici hanno de¬ 
ciso di rinviare a giudizio ventidue 
tra operai e delegati Slai-cobas. 
«Così la Fiat ha ricevuto anche dal¬ 
la magistratura l’autorizzazione a 
colpire chi lotta contro lo smantel¬ 
lamento della fabbrica di Arese» si 
legge in un comunicato a firma del 
sindacato autonomo. 

Il documento prosegue ricor¬ 
dando che nel settembre di due 
anni fa si era trattato di «una mani¬ 
festazione spontanea contro il 
preannunciato licenziamento di 
cento lavoratori. Altri duemilaotto- 


cento erano stati liquidati l’anno 
precedente». E ancora: «Grande 
era quindi la preoccupazione ìn 
fabbrica, e con quelle lotte si tenta¬ 
va di richiamare J'attenzione sui 
misfatti della Fiat e di fermare lo 
smantellamento della fabbrica» di 

Per i lavoratori aderenti a| sinda¬ 
cato auto organizzato, «da questa 
vicenda emèrge chiaramente che 
«vogliono fermare la lotta degli 
operai, che tra qualche settimana 
si troveranno l’espulsione di altri 
mttlesettecento lavoratori». Ma, a 
quanto pare, i giudici hanno rite¬ 
nuto le ragioni e i diritti degli utenti 
delle autostrade prioritari rispetto 
alia manifestazione dei lavoratori. 
E per i rinviati a giudizio sarà un 
Natale meno allegro: la prima 
udienza del processo che li riguar¬ 
da si celebrerà il 2 dicembre. 


Tensione all’ingresso dellìmperial 

Le lavoratrici 
occupano la strada 


■ Mattinata di tensione ai cancel¬ 
li dell ìmperial. Dopo che venerdì 
scorso era stato comunicato il li¬ 
cenziamento dei 502 dipendenti, 
ieri i lavoratori hanno trovato 1 can¬ 
celli dell’azienda sbarrati. Per pro¬ 
testa via Varesina è stata bloccata 
al traffico e dopo , alcuni ..attimi di 
tensione i dipendenti sono riusciti 
ad entrare nei locali della ditta do¬ 
ve era stata indetta un'assemblea. 
L'azienda metalmeccanica è stata 
messa in liquidazione lo scorso 27 
marzo dall’assemblea straordina¬ 
ria dei soci lasciando i dipendenti, 
in larga parte donne, senza alcuna 
prospettiva. Le rappresentanze sin¬ 
dacali hanno deciso comunque di 
presentarsi in fabbrica tutte le mat¬ 
tine alle 8 e dare vita ad assemblee 
con i lavoratori. Inoltre domani 
mattina presidieranno il Palazzo 
della Regione per sollecitare la 
giunta Formigoni ad aprire un ta¬ 


volo di trattativa con la proprietà 
deH'Impenal per verificaie la possi¬ 
bilità di continuare la produzione o 
trovare valide alternative occupa¬ 
zionali. ! delegati sindacali incon¬ 
treranno domani anche i gruppi 
consiliari del Pirellone per espone 
la situazione dell'azienda e solleck 
tarli nell’inteivenire, ! telegrammi 
con cui l’azienda ha informato i 
502 dipendenti di essere «esonerati 
dalla prestazione lavorativa» è stato 
inviato solo ieri. Mentre l’avvio del¬ 
la procedura della messa in mobi¬ 
lità risale a venerdì scorso, due 
giorni dopo la cessazione dell’atti¬ 
vità. Messa in mobilità che equiva¬ 
le, a detta dei lavoratori, né più né 
meno che a un vero e proprio li¬ 
cenziamento. 1 sindacati hanno in 
programma diverse azioni di lotta, 
compreso il ricorso alla magistrato- 


Òggi 


m FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21): piazza S. M. 
Beltrade, 1 (ang. via Tonno); via 
Boccaccio, 26; piazza Principessa 
Clotilde, 1 (ang. via Castelfidar- 
do); via Degli Imbriani, 26; viale 
Suzzarli, 155; viale Certosa, 282; 
viale Coni Zugna, 56; via Val di So¬ 
le, 22 (ang. via Ripamonti, 219); 
via Renzo e Lucia, 3; Corso Buenos 
Aires, 39; viale Monza, 177; via Pa- 
cini, 30 (ang. via Ponzio) ; via G. 
Modena, 25 (ang. via Uberti); cor¬ 
so Ventidue Marzo, 52/7; via Pia¬ 
cenza, 24 (ang. corso Lodi); via 
Caterina da Forlì, 3; via Morgantini, 
14; via Inganni, 81; via Cucchiari, 
15; via Ugo Betti, 159/b. 

Notturne (21430): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico) ; via 
Boccaccio, 26; piazza Cinque Gior¬ 
nate, 6; viale Fulvio Testi, 74; corso 
San Gottardo, 1; Stazione Centrale 
(galleria carrozze) ; piazza Duomo 
(galleria via Orefici); corso Bue¬ 
nos Aires, 4; piazza Argentina 
(ang. via Stradivari, 1) ; viale Luca¬ 
nia, 10; viale Ranzoni, 2; via Cano¬ 
nica, 32; piazza Firenze (ang. via 
R. Di Lauria, 22). 

Guardia medica 24 ora: tei. 
34567. 


Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 - 
Vigili del fuoco 115/34999 - Croce 
Rossa 3883 - Polizia Stradale 32678 

- Vigili Urbani-77271 - Emergenza 
ospedali e ambulanze 118 - Centro 
antiveleni 66101029 - Centro ustio¬ 
ni 6444625 - Centro Avis 70635201 

- Guardia ostetrica Mangìagallì 
57991 - Guardia ostetrica Melloni 
75231 - Guardia medica perma¬ 
nente 3883 - Pronto soccorso orto¬ 
pedico 583801 - Telefono amico 
6366 - Amicotel| , 700200 - Telefono 
azzurro Ò51/261242 - Centro bam¬ 
bino maltrattato 6456705 - Casa 
d’accoglienza della donna maltrat¬ 
tata 55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Pòrta Garibaldi 
6552078 - Ferróvie Nòtti 48066771 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 • Enel segnalaz. guasti 16441 - 
Acquedotto 4120910 - Sip 182 - Aci 
116-Sos randagi 70120366 

MERCATI 

Piazzale Lagosta/Garigliano, via B. 
Marcello, vìa Eustachi, via Vasari, 
viale Papiniano, via Fauchè, via S. 
Miniato, Via Barigozzì/Mazzuco- 
telli, via Mompianì, Gratosoglio 
sud, via Sbozzi, via Arioli/Venego- 
ni, via G. Borsa, Bonola, via Pasca- 
rella. 


Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vincere la sfida «Per la piena occupazione». Si confrontano sul documento che ha raccolto la maggioranza al Di¬ 
rettivo nazionale, sindacalisti, delegati e intellettuali Questo spazio è interamente autogestito. 



Unificare artigianato 
a piccola industria 

Il congresso avviato rappresenta 
un’indubbia potenzialità della 
CGIL e del mondo del lavoro per 
far sentire con forza la propria vo¬ 
ce nel processo politico-sociale in 
corso. Come categoria, intendia¬ 
mo proporre due approfondimenti 
che riteniamo fortemente ancorati 
alla nostra esperienza. Il primo te¬ 
ma riguarda il mondo della pìccola 
impresa, l'artlgìanato. Su 260.000 
addetti nel tessile-abbigliamento- 
confezioni in Lombardia 150.000 
lavorano in aziende al di sotto del 
20 dipendenti (70.000 nelle impre¬ 
se artigiane), Un mondo enorme, 
una moltitudine di lavoratori molto 
lontana dal sindacato, che si avvi¬ 
cinano alla CGIL, il più delie volte 
per vertenze individuali o per licen¬ 
ziamento. È vero, grandi passi, dal¬ 
l’ultimo congresso, sono stati fatti, 
ma non bastanol La nostra catego¬ 
ria, che pure ha rinnovato il con¬ 
tratto "Artigiani”, che pure ha lavo¬ 
rato molto verso questo mondo, si 
ritrova, dopo quattro anni, con so¬ 
lo 2.700 Iscritti, A fronte dell’impe¬ 
gno profuso, il risultato pure ap¬ 
prezzabile nelconfronto delle altre 
categorie, è scarso, costantemente 
esposto a ribaltamenti. Certo la dif¬ 
ficoltà è enorme ma occorre avere 
il coraggio di cambiare. La questio¬ 
ne principale è tentare di unificare 
Il mondo artigianato-piccola Indu¬ 


stria. La rappresentanza di tutti i la¬ 
voratori sotto una soglia minima 
aziendale, poniamo i 20 dipenden¬ 
ti, consente di evitare un dualismo, 
difficilmente reggibile, sul sistema 
contrattuale di 2 a livello. A lavora¬ 
tori artigiani che hanno un recupe¬ 
ro automatico annuale degli effetti 
inflativi ed una contrattazione a li¬ 
vello regionale, si contrappongono 
lavoratori della piccola industria 
che non hanno contrattazione 
aziendale, e un modello di difesa 
del salarlo biennale come da Con¬ 
tratto Nazionale di Lavoro. Questo 
, assaggio consente ulteriori passi 
verso una mutualizzazione, in dire¬ 
zione di fondi di categoria regiona¬ 
le (per esempio sulla malattia) , 
una unificazione del diritti e delle 
normative contrattuali, anche in ot¬ 
tica confederale, una possibile arti- 
colazione contrattuale per com¬ 
parti o per controterzismo: in defi¬ 
nitiva si può dispiegare una più ar¬ 
ticolata presenza di categona che 
ha bisogno di un modello organiz¬ 
zativo diverso dal precedente, con 
più risorse e mezzi. Più risorse e 
mezzi che devono essere gestiti 
dalla categoria in un ottica di fede¬ 
ralismo solidale. In sostanza le ri¬ 
sorse del fondi di rappresentanza 
che tuttora si gestiscono a livello 
confederale, devono rientrare ìn 
categoria, tranne che per una giu¬ 
sta solidarietà e rappresentanza 
confederale. Con queste risorse la 
categoria può in tanti comprensori 
sostenere direttamente i propri 
funzionari "artigiani", essere re¬ 


sponsabile fino in fondo dei pro¬ 
getti e dei risultati. L’articolazione 
del modello organizzativo artigia¬ 
no interno alla categoria (2 livello, 
piuttosto ‘che responsabilità nelle 
attuali segreterie regionali-com- 
prensoriali) è una questione che 
bisognerà studiare ulteriormente. 11 
secondo tema è l’orario. La nostra 
riflessione parte dall'evidenza di 
un settore fortemente esposto alla 
moda, alla stagionalità, alla flessi¬ 
bilità occupazionale. Noi credia¬ 
mo possibile coniugare difesa oc¬ 
cupazionale, flessibilità, riduzione 
d’orario. Non vogliamo qui solo ri¬ 
proporre ia nostra esperienza sul- 
l’utilizzo degli impianti/ore di lavo¬ 
ro individuale, che pure dimostra a 
tutti come sia possibile utilizzare gli 
impianti 360 giorni all’anno con 
una settimana media lavorativa di 
32/34 ore. Un percorso del resto 
fatto proprio dalle tesi congressuali 
e che vede proprio la Lombardia 
come laboratorio. La nostra propo¬ 
sta si muove invece verso comparti 
che lavorano a giornata o su 2 turni 
per 5gg/sett. (confezioni, tinto- 
stamperia, calzetteria, sedi impie¬ 
gatizie) . li concetto è governare la 
stagionalità non solo a livello 
aziendale (abbiamo già 96 
ore/anno flessibilità contrattuale, 
ma a livello temtoriale Pensiamo a 
territori omogenei, per esempio la 
seta a Como, a le calze nel Manto¬ 
vano, che ciclicamente, stagional¬ 
mente hanno forti picchi di lavoro 
risolti nell’ottica delio straordinario 
(tanto) e delle assunzioni a termi¬ 


ne. Noi crediamo possibile spen- 
mentare, territorialmente, le ban¬ 
che del tempo. Una gestione tem¬ 
toriale del lavoro, dove ci sono pe- 
nodi di accumulo e periodi di uti¬ 
lizzo, dove stabilizzare, prevedere 
con più certezze occupazione ore 
mensili, settimanali di lavoro. Non 
mi sembra molto distante la pro¬ 
spettiva di scambiare con le impre¬ 
se una flessibilità di orario nall’ar- 
co dall’anno, non obbligatoria ma 
contrattata preventivamente, so¬ 
prattutto a livello temtoriale, che 
comporti un assetto occupaziona¬ 
le più alto e certo. In sostanza più 
garanzie occupazionali, meno ora¬ 
rlo medio settimanale a parità di 
salario scambiate con un diverso 
utilizzo stagionale degli impianti, 
con meno straordinario e meno 
occupazione a termine. In que¬ 
st'ottica possono ulteriormente 
convivere anche banche del tem¬ 
po individuali, dove l’eventuale ac¬ 
cumulo consenta fermate indivi¬ 
duali programmate, oppure, con 
un discorso sìmile ai lavori usuran¬ 
ti, un accorciamento dell’età lavo¬ 
rativa. Si tratta di approfondimenti 
e riflessioni non ancora compiute 
e che richiedono una verifica sul 
campo. Quanto reggono queste 
idee alla prova dei fatti, con le ore 
effettive lavorate sul territorio, con 
le stagionalità dello specifico com¬ 
parto? La valutazione in corso ci 
aiuterà molto, l’importante, sia per 
l'orario che per l'artigianato, è il ri¬ 
conoscimento che abbiamo da¬ 
vanti sfide vere, con le quali con¬ 


frontarsi e che esigono il coraggio 
delle risposte. 

*Segretario generale 
FILTEA Lombardia 

M in o B onom e l ll*_ 

Un manifesto unitario 
per il sindacato 

Forse mai come in questa occasio¬ 
ne il congresso della CGIL si svolge 
in una delle situazioni più compli¬ 
cate e incerte degli ultimi cinquan¬ 
ta anni della vita polìtica del nostro 
paese. Personalmente ho conside¬ 
rato e continuo a considerare di¬ 
scutibile la decisone di non rinvia¬ 
re a dopo le elezioni l’avvio della 
campagna congressuale e non so¬ 
lo perché l’esito del voto saia tut- 
t’altro che ininfluente sulle scelte 
che saremo chiamati a compiere 
per il futuro Affermare ciò non si¬ 
gnifica affatto mettere in discussio¬ 
ne l’autonomia dei sindacato 
quanto piuttosto dare alla stessa 
un senso concreto, non estraneo 
alle intenzioni e agli obiettivi degli 
interlocutori che il prossimo 21 
aprile renderà ben visibili. Nello 
stesso tempo, nel caso di vittoria 
del centro destra, con il suo pro¬ 
gramma tutt’altro che rassicurante, 
siamo tutti consapevoli che ben 
difficilmente si potrà ripetere quan¬ 
to avvenne con il governo Berlu¬ 
sconi. 11 conflitto, certamente inevi¬ 
tabile, si svilupperà ìn forme acute 
e soprattutto inedite. Non basterà, 


se la destra dovesse prevalere, di¬ 
slocare le nostre tradizionali forze 
attivando gli altrettanto tradizionali 
meccanismi difensivi. Il silenzio di 
questi giorni del movimento sinda¬ 
cale, certamente non compensato 
da qualche intervista dì Cofferati e 
di altri dirigenti, sui temi dell’eco¬ 
nomia, del fisco, del lavoro e delle 
condizioni dei lavoratori dipen¬ 
denti non è certamente casuale, 
così come la nostra marginalità 
non aiuta certamente a elevare e a 
spostare l’asse del confronto e del¬ 
lo scontro. Queste sono alcune 
delle ragioni che, a mio avviso, 
avrebbero dovuto indurci a rinviare 
il congresso, dando all’autonomia 
sindacale una dimensione un pò 
meno sacrale e astratta. In ogni ca¬ 
so sarebbe già di per sé un fatto im¬ 
portante prenotarci al Paese e, in 
particolare, ai lavoratori e alle lavo¬ 
ratrici con un manifesto unitario 
che riassumesse le posizioni e le 
scelte del sindacato confederale 
sui temi principali sopra indicati. 
Un manifesto nazionale e, qualora 
non fosse possibile, un manifesto 
del sindacato lombardo é quanto 
propongo e sollecito innanzitutto 
alla segreteria lombarda. Ciò che 
chiedo non è e non potrebbe esse¬ 
re una scelta di campo e di allean¬ 
ze, ma più semplicemente e util¬ 
mente l’affermazione più alta delle 
nostre ragioni, dei nostri obiettivi, 
che sono innanzitutto quelli del 
mondo del lavoro. Oggi la scena 
(poco conta se avviene frequente¬ 
mente con gli stormenti della de¬ 
magogia e della stupidità) è occu¬ 
pata da altri soggetti sociali. Attra¬ 
verso il tema del fisco - un tema 
che trascina con sé la definizione 
del nuovo rapporto tra cittadini e 
Stato - il mondo del lavoro non di¬ 
pendente sembra aver trovato un 
terreno comune di coesione (dal 
commerciante al venditore porta a 
porta, dall’orefice al lavoratore im¬ 


propriamente detto atipico). Le 
tante e non sempre legittime prote¬ 
ste di buona parte dì questi lavora¬ 
tori rischiano di incanalarsi defini¬ 
tivamente in un’offensiva sociale e 
politica orientata a ridefinire radi¬ 
calmente ì rapporti dì forza nel 
paese.E allora chiedo: è sufficiente 
discutere nelle nostre assemblee di 
salario, di nuovo modello contrat¬ 
tuale, di pensioni, di riforma dello 
stato sociale se, contemporanea¬ 
mente, fuori dalle nostre più o me¬ 
no partecipate riunioni congres¬ 
suali si sta giocando uno scontro 
che su molti di questi temi delinee¬ 
rà il futuro quadro politico e il mo¬ 
lo delle varie forme di rappresen¬ 
tanza? Personalmente non solleci¬ 
to un presa di posizione ” contro”, 
posizione che sarebbe inevitabil¬ 
mente di basso profilo e di nessu¬ 
na efficacia. Al contrario si tratta di 
dare più visibilità a quelle elabora¬ 
zioni del sindacato confederale 
che sappiano offrire un senso di 
rappresentanza e identità al mon¬ 
do del lavoro dipendente e dei 
pensionati e nel contempo possa¬ 
no trovare ascolto e consenso ìn 
una platea più vasta. Un'azione dì 
questa natura avrebbe inoltre un 
effetto certamente positivo per la 
ripresa di quel percorso unitario 
che oggi appare sempre più incer¬ 
to e di poca tensione e attenzione 
nel nostro dibattito congressuale. 
Per finire, a me pare che l’inteili- 
gente contributo offerto dalle com¬ 
pagne e dai compagni sui docu¬ 
menti stia certamente arricchendo 
il congresso della CGIL. Tuttavia 
penso che il tema elettorale non 
possa essere affrontato in una tor¬ 
ma incidentale e di scarso rilievo 
come almeno mi pare stia avve¬ 
nendo. La posta in gioco è troppo 
alta perché il nostro congresso e la 
CGIL faccia fìnta di non accorgersi. 

‘.Segretario CGIL 
Valle CamonìcaSebino 















] 


Milano 

mmmffim&ssmteA -mA 

la riforma contestata. Trecento associazioni del volontariato criticano la Regione 


Assistenza 

Scaricati 
i piu deboli 


■ Qual è il destino dei cittadini 
lombardi più deboli ed emarginati 
bisognosi di cure e sostegno - gli 
anziani cronici i malati psichici i 
portatori di handicap \ tossicodi 
pendenti le donne e i bambini che 
usufruiscono dei consulton e dei 
servizi di neuropsichiatna infantile? 
Un destino disastroso quello di es 
sere ancora più indifesi e isolati o 
totalmente caricati» sulle spalle 
di familiari che già oggi portano un 
peso spesso intollerabile Chi potrà 
mettere mano al portafoglio se la 
caverà meglio e potrà comprarsi il 
diritto a vivere più digmtosamertf$, 
gli altri si «arrangeranno» La dram 
matica e amara previsione viene 
da oltre trecento associazioni del 
volontariato che operano nel setto 
re sodo sanitario e per la difesa dei 
diritti dei malati t cui còordinamen 
ti abbattendo ogni confine fra le 
diverse categorie» per la pnma 
volta hanno unito le loro forze con 
tro un pencolo comune Rappre¬ 
sentato da due progetti di legge 
della Giunta Rionale di centro- 
destra quello del riordino samtano 
(assessore Cario Borsani An) e 
quello per il settore socio-sanitano 
(assessore Maurizio Bernardo FI) 
E domani, insieme agir operatori si 
riuniranno in conclave alle 14 allo 
Spazio Guicciardini di via Macedo¬ 
nio Melloni 3 por rilanciare il loro 
allarmatissiiho «no» ad una pro¬ 
spettiva che giudicano «disastrosa» 
per ì malati e per le loro famiglie e 
per illustrare le loro contropropo 
sia i u 

rii punto cruciale w spiega Qmd 
laBortqiotti presidente del Coordi 
namentp lombardo psichiatria - è 
la prevista separazione fra sanità 
quindi cure strettamente mediche 
e interverrò socio-assistenziali» Le 
prime «erogate» dalle Ussl gli altn - 
almeno sulla carta - dai Comuni 
Un ottimo sistema per «risanare» il 
bilancio regionale della sanità 
scaricando responsabilità e onen 
suite casse esangui degli enti loca 
li «Ma come è pensabile ad esem¬ 
pio per un malato psichico, stabili 
re che il colloquio con lo psicotera 
peuta è sanitano , ergo Usi men 
tre andare gualche giorno al mare 
o svolgere attività di socializzazio¬ 
ne e di riabilitazione è "socio-assi¬ 
stenziale quindi quasi un optio 
nai da cercarsi altrove e da pagar 
si? Un malato di mente richiede un 
progetto terapeutico globale la ria 
bilitazione è possìbile ma attraver 
so un insieme di risposte non si 
può spezzettare burocraticamente 
il concetto di salute» 11 risultato? 
«La persona sofferente avrà ancora 
meno cure e meno dìntti diventerà 
un pacco postale sballottato da un 


servizio all altro con operatori che 
neanche si parlano fra loro» Am 
messo poi che i servizi cui appog 
giarsi esistano «Nel campo dei ser 
V121 sociali le carenze sono dram 
matiche figurarsi se i Comuni che 
non hanno nè soldi nè strutture 
nè personale riusciranno ad ac 
celiarsi i bisogni assistenziali tanto 
complessi di disabili malati psichi 
ci tossicodipendenti minon a n 
schio» «Basta guardare - aggiunge 
FUIvio Aurora dell associazione 
«Senza limiti» -cosa accade già og 
gi con gii anziani cronici non auto 
sufficienti che necessitano di cure 
e assistenza continue Si stima che 
in Lombardia siano circa 100 mila 
solo un quarto è ricoverato in sttut 
ture protette dove si pagano rette 
mostruose fino ai 4 600 000 lire al 
mese del Pio Albergo Tnvulzio ! 
servizi di assistenza domiciliare so¬ 
no assolutamente insufficienti Co 
me faranno i Comuni a prendersi 
m canco le altre categone ? Non 
ce la faranno Se vorranno ì servizi i 
cittadini se li dovranno pagare di 
tasca propna con il rischio anche 
di rivolgersi a privati non affidabili 


Un osservatorio 
sul sorvlzl 
pubblici 
o privati 

Qualità risi beni s dei servizi al 
centro dell'ultima nata tra le 
mulatto della Camera di 
commercio, l'ossotvatorio por I 
consumatori sulla qualità del 
servizi. SI tratta di una struttura 
permanente 1 cui lavori partiranno 
con un monitoraggio sul grado di 
offldonza degli enti pubblici, sulla 
basa detta Carta dei servizi che gli 
enti stessi si sono data. La Carte è 
prevista dalla legge ma ad oggi 
sono molta la Istituzioni che 
ancora non no dispongono. 
L’Ossorvatorto svolgerà quindi una 
funzione di «stimolo», verificando 
quali effettivamente siano gli enti 
che devono - possibilmente hi 
fratta' mettersi In regola. 

Per quanto riguarda gli operatori 
privati, l'Osservatorio promuoveva 
tra ratto la pubbfldzzariona dogli 
•IM depositati presso la Camera di 
commercio • cui possono iscriversi 
solo Imprese che rispondono a 
determinati criteri di legge- 
Instarne agli strumenti di cui 
dispongono l consumatori per 
autotut starsi 



I candidati dell’Ulivo a colloquio con il presidente Cogliati 


Visita al Ho Albergo Tnvulzio 
tra modernità e burocrazia 


FRANCISCO SARTI RANA 


■ Due ore a contatto con gli ospi¬ 
ti e gii operaton del Pio Albergo 
Tnvulzio La «Baggina» dei milanesi 
che ha legato il proprio nome - or 
mai quattro anni fa - all inchiesta 
di Tangentopoli grazie alle male 
fatte dell allora presidente sociali 
sta Mano Chiesa Acqua passata 
ormai Felice Besostn ed Emanuele 
Fiano candidati alle elezioni del 
prossimo 21 apnle al Senato e alla 
Camera sotto il simbolo dell Ulivo 
hanno trovato una struttura moder 
na efficiente dove i pazienti trova¬ 
no un assistenza di ottimo livello 
sia sanitana e specialistica sia psi 
oologia e umana 
«Ho provato particolarmente 
piacere a visitare i! Pio Albergo Tri 
vulzio - ha commentato Fiano ar 
chitetto ncercatore al Politecnico 
esponente della comunità ebraica 
della città e candidato alla Camera 


nel collegio numero 5- purtroppo 
un immagine negativa legata alla 
vicenda di Tangentopoli accom 
pagna lente Sono venuto a porta 
re la mia sohdanetà a tutto il perso¬ 
nale medici mfermien e generici 
che certo non ne devono «sentire 
nel loro quotidiano lavoro» I can 
didah accompagnati dal presiden 
te Claudio Cogitati da alcuni pn 
man e dal consigliere regionale del 
Pds Fiorenza Bassoli (componente 
della commissione Sanità del Pire! 
Ione) hanno percorso in lungo e m 
largo le corsie e i padiglioni del Pio 
Albergo Tnvulzio Una ncognizio 
ne per capire come funziona I en 
te quali servizi eroga e scoprire i 
problemi che giorno dopo giorno 
gli amministraton debbono affron 
tare Propno ìen era in corso la trai 
tativa tra i rappresentanti dell ente 


e di quelli della Regione per stabili 
re I inquadramento del personale 
Spetta infatti a! Pirellone indicare 
se il migliaio di dipendenti del Pat 
va inquadrato secondo il contratto 
degli enti locali o della samta «E 
da almeno vent anni che ai dipen 
denti del Tnvulzio viene applicato 
il contratto della Sanità - ha spie¬ 
gato il presidente Cogliati - d al 
fronde oltre il 65% dei finanzia 
menti che nceviamo amvano dal 
settore della sanità Ho più volte m 
terpellato 1 assessorato regionale 
senza avere una nsposta definiti 
va» Besostn avvocato ncercatore 
ali Università Statale nonché ex 
presidente del Comitato regionale 
di controllo si e detto stupito «Non 
c è dubbio che al Pat va applicato 
il contratto della Sanità - ha detto - 
è una questione che il Coreco ave¬ 
va già affrontato Le figure proffe 
sionali che qui operano dai medi 
ci agli mfermien fino al personale 


impegnato nell assistenza e nella 
nabilitazione nonché il tipo di atti 
vità che il Pat assicura impongono 
I adozione del contratto di lavoro 
della Sanità La Regione Lombar 
dia è gravemente in ntardo nel 
prendere atto di una situazione 
evidente Non vorrei - ha concluso 
Besostn - che con questo ntardo ci 
si prefiggesse lo scopo di ditrugge 
re la positiva espenenza del Pat» 
Nel corso degli anni il Pio Àiber 
go Tnvulzio ha sviluppato - oltre 
che ad assicurare il ruolo di casa di 
nposo - una rete di servizi per gli 
anziani che vanno dalla natalità 
zione alle attività diagnostiche fino 
all assistenza e allo svolgimento di 
terapie a domicilio 11 Pat non si li 
mità però all assistenza squisita 
mente samtana I suoi operaton 
forniscono anche quel supporto 
psicologico agli ospiti e alle loro 
famiglie fondamentale qunado si 
parla di anziani 


Plastica 

! Lombardia 

[ la più 

riciclona 


Nosate, assassinato barbaramente un uomo di 52 anni 

Mistero nella stalla 
Chi ha ucciso il bovaro? 


Arrestati tre rapinatori con 32 milioni 

Banca rapinata 
e risarcita 


ì m Spetta alla Lombardia lo scet 

ì- tro dì regina del riciclaggio della 

j, plastica Con sei milioni e mezzo di 

j cittadini coinvolti e oltre 18 milioni 

dì tonnellate di plastica recuperata 
i si è attestata ai primo posto seguita 

dal Veneto che ha raccolto oltre 
4 600 tonnellate tra bottiglie e con 
tenitori in plastica coinvolgendo 3 
milioni di suoi abitanti I comuni 
attivi nel recupero sono oggi in 
Lombardia 905 (pari al 58 6% del 
totale) mentre nel Veneto le mu 
nicipailtà sono 319 I dati sono stati 
diramati dal consocio Replastic 
nell ambito del Sep Pollution il sa 
Ione intemazionale dei servizi pub 
blici e delle tecnologie antmqulna 
mento in corso alla Fiera di Pado 
va In ambito nazionale nel 95 so 
no state raccolte e ncìciate circa 
33mila tonnellate di plastica (l an 
no precedente erano state I9mi 
la) L obiettivo per il 96 di Repla 
atte ò di raggiungere quota 70mila 
tonnellate I comuni a tutt oggnm 
pognati nella raccolta sono 2 344 
per un totale di 23mÌliom di abitan 
ti pari al 43% degli italiani 


ROSANNA GARRULI 


■ Mistero nel milanese Uno stai 
fiere è stato assassinato m modo 
barbaro all interno dell azienda 
agricola di cui era dipendente Ne 
gli uffici una palazzina a pochi 
metn dalla stalla dove è stato trova 
to il cadavere del poveretto com 
pletamente a soqquadro non 
manca nulla Gli investigatori non 
avanzano ipotesi 
Nosate un piccolo centro m 
provincia di Milano al confine col 
Varesotto È I alba A quell ora gli 
unici lavoratori all opera sono i 
mungitori del) azienda agncola 
Bembo che alleva mucche da lat 
te Quattordici dipendenti 1500 
capi di bestiame Sono circa le 5 
quando alla stalla amva il primo 
dei mungitori Appena varca la so 
glia si trova di fronte uno spettato 
lo terrificante A terra cèti cadave 
re di un uomo con la testa Ietterai 
mente aperta in due È Giuseppe 
Proto 52 anni lo stalliere che ha 
passato lì I intera notte 11 mungilo 
re avverte immediatamente i cara 


binieri di Castano Pmno poco do 
po raggiunti dai colleghi della 
squadra investigativa di Legnano 

fi corpo senza vita di Giuseppe 
Proto era vicino alla propna auto 
Forse ! uomo aveva appena inizia 
to o finito il giro nella stalla Unca 
pannone lungo centinaia di metn 
percorso da una «passatoia» di ce 
mento che corre in mezzo ai recin 
ti delle mucche Proto meensura 
to sposato padre di due figli una 
vita normalissima deve aver lottato 
a lungo con i suoi assassini Le 
condizioni del cadavere erano tali 
da non permettere né agli investi¬ 
gatici né al medico legale di stabi 
lire come sia morto ti poveretto 
Chi gli ha fracassato la testa po¬ 
trebbe averlo fatto sia con un arma 
da fuoco sia con un corpo conta n 
dente Bisognerà aspettare il nsul 
tato dell autopsia per saperne di 
piu 

Sembra che il delitto sia awenu 
to intorno alla mezzanotte Sempre 


secondo una pnma ricostruzione 
Ma anche sull ora esatta della mor 
te dello stalliere sara 1 esame auto 
ptico a dime di più Intanto gli mve 
stigaton indagano sui pochi eie 
menti in loro possesso Al momen 
to più che formulare ipotesi dico 
no gli uomini dell Arma che si oc 
cupano del caso si può semmai 
andare per esclusione 11 movente 
del delitto non sarebbe né il furto 
ne la rapina e nemmeno 1 abigea 
to I capi di bestiame ci sono tatti E 
nulla manca nella palazzina degli 
uffici dove tatto era sotto sopra A 
fare l inventano è stato Ezio Salvia 
to amministratore della «lmmobi 
Ilare Bembo» propnetana della 
zienda agncola L uomo ha detto 
agli investigato» che non era abita 
dine dell azienda lasciare soldi ne 
gli uffici Non è da escludere che 
Proto abbia sorpreso le persone o 
la persona che si era introdotta nel 
la palazzina a pochi metri dalla 
stalla Magan visi conosciuti che 
I hanno massacrao per farlo tacere 
per sempre Resta ti mistero di cosa 
cercassero lì dentro 


■ Avevano appena raggiunto il 
loro scopo Rapinare una banca e 
fuggire col malloppo 32 milioni 
tondi Ma non hanno fatto molta 
strada Le volanti li hanno internet 
tati e braccati poco dopo ti colpo 
La banca ha riavuto il maltolto 
Mancano pochi minuti alle 15 
quando tre individui volto scoper 
to armi in pungo entrano nell a 
genzia della Popolare di Milano di 
via Farm 8i Due impugnano al 
frettante pistole uno un tagtienno 
Dentro la banca ci sono 5 clienti e 
17 dipendenti Uno dei rapinaton 
punta la pistola a un signore che 
scambia per il direttore e mentre 
I altro tiene a bada il resto dei pre 
senti quello armato di taglienno 
scavalca ti bancone e arraffa ì soldi 
da due cassetti con chiusura a tem 
po in quel moirn nto aperti Poi il 
terzetto abbandona la banca e 
schizza su un auto scura che parte 
a tutto gas Intanto qualcuno awer 
te la centrale operativa della poli 
zia che a sua volta lancia ) allarme 
alle volanti m 2 ona Non si conosce 


il tipo di automobile sulla quale i 
rapinatori sono scappati ma alla 
Nibbio 1 che in quel momento 
transita in via Stelvio non sfugge la 
manovra affrettata di una Alfa 33 
nera che alla vista dell auto bianca 
e blu svolta di corsa in via Lancetti 
per proseguire in via Fanni Inizia 
un rocambolesco inseguimento 
che termina in piazza Nigra quan 
do la Nibbio sbarra la strada all Al 
fa Nel frattempo da! cavalcavia 
sopraggiunge la Sempione bis l ra 
pinatori circondati non hanno 
scampo 11 terzetto costretto a con 
segnare ti malloppo finisce tu ma 
nette Sono Vittorio Pamzza 27 an 
m il coetaneo Ivan Casali e Natale 
Coma 34 anni Tutti e tre milanesi 
tutti con precedenti Durante 1 inse 
guimento i tre si liberano delle ar 
mi ma la polizia le recupera per 
correndo il tragitto all inverso Le 
pistole sono perfette riproduzioni 
di armi autentiche L Alfa 33 usata 
dai rapmalon era stata rubata in 
mattinata 



Centenario 

Un francobollo 
perla «Gazzetta» 

Per la pnma volta in Italia I anmver 
sano della fondazione di un gior 
naie viene celebrato con 1 emissio 
ne di un francobollo commemora 
tivo Domani 3 apnle infatti sarà il 
giorno di emissione di un franco¬ 
bollo con le scntte «1896 1996 
100 anni la Gazzetta dello sport» e 
con la raffigurazione del mappa 
mondo simbolo del centenanodel 
quotidiano sportivo 11 francobollo 
fa parte della sene tematica «Stam 
pa editona» e sara stampato in tre 
milioni di esemplari suddivisi in fo¬ 
gli da 50 Gli appassionati filatelici 
troveranno un unità mobile delle 
Poste italiane in via S Marco nei 
pressi della sede della Gazzetta a 
imlano per I annullo speciale del 
pnmogiomodi emissione 

Dal Plrollone_ 

Un miliardo e mezzo 
al Piccolo Teatro 

È di un miliardo e 4&0 milioni lo 
stanziamento deciso dalla Giunta 
regionale della Lombardia su oro- 
posta dell assessore alla Cultura 
Marzio Tremaglia a favore del Pie 
colo Teatro città di Milano per le 
spese di gestione del 1996 La con 
cessione dei fondi è resa possibile 
dalla legge regionale n 10 del 
1994 per mezzo della quale la Re 
gione Lombardia ha assunto il ruo¬ 
lo di socio fondatore del! ente au 
tonomo del Piccolo Teatro della 
città di Milano-Teafro d Europa 
< \ 

Istruzione 

Scuole superiori 
Guida per il « dopo» 

«Se conosci puoi scegliere guida 
agli studi dopo la scuola media su 
penore» È questo ii titolo del volu 
me pubblicato a cura del servizio 
dintto allo studio dell assessorato 
regionale ai Giovani formazione 
professionale lavoro e sport per 
a utare gli studenti ad onentarsi fra 
corsi di formazione universitaria e 
non La guida viene distnbuita in 
tutte le scuole supenon statali e le 
galmente nconosciute della Regio¬ 
ne 


S pacciatore . 

Preso al volo 
dai carabinieri 

Lo hanno «acciuffato per le cavi 
glie salvandogli quasi certamente 
anche la vita mentre tentava di 
scappare da una finestra del quar 
to piano Alla vista dei carabinieri 
che gli dovevano notificare un or 
dine di custodia cautelare in casa 
per spaccio di stupefacenti un gio¬ 
vane di 25 anni Giovanni Conte si 
era lanciato dalla finestra 1 carabi 
men lo hanno letteralmente preso 
al volo acchiappandolo per le ca 
vigile Conte che era stato colto da 
una crisi di nervi è stato poi ac 
compagnato in ospedale e visitato 
quindi riportato a casa 

Fil odrammatici 

Costumi rubati 
e restituiti 

Sono stati «trovati scene costami e 
matenale elettrico della compa 
gma del teatro Filodrammatici di 
Milano rubati la notte tra venerdì e 
sabato a Mariano Comense Lo ha 
reso noto lo stesso teatro che in 
seguito al furto aveva dovuto so 
spendere le rappresentazioni con 
un comunicato di nngraziamento 
ai ladn II camion con tutta I attrez 
zatura è stato ntrovato a Bonola m 
zona San Siro «la compagnia del 
teatro è detto nel comunicato 
ringraziai ladn che probabilmente 
commossi dopo aver letto i gioma 
li hanno fatto trovare il camion 
senza nulla manomettere» Ripren 
derà quindi la tournee interrotta 
dello spettacolo «Un amor tra cani 
e gatti ovvero l Arcadia in Brenta» 


ToMicoinana 

Rapina con siringa 
Botte e arresto 


Un tossicodipendente di 24 anni di 
Seveso Renato Fiorita con nume¬ 
rosi precedenti penali alle spalle è 
stato attestato dai carabmien per 
aver tentato una rapina usando co 
me arma una sinnga usata il gio¬ 
vane sotto la minaccia della sinn 
ga aveva costretto un operaio di 
23 anni di tentate sul Seveso Giu 
seppe Forte a condurlo in auto fi 
no a Cesano Mademo dalla farma 
eia di via Borghetto a Seveso dove 
si era fermato per acquistare dei 
medicinali Giunto a Cesano Ma 
demo ti rapinatore aveva tentato 
di farsi consegnare il portafogli ma 
la vittima aveva reagito e dopo una 
colluttazione lo aveva messo in fu 
ga 11 rapinatore è stato nntracciato 
e rinchiuso nel carcere di Monza 














l’Unità 


Milano 


Rivolta d’Adda 
È Lucy 


paleontologia. Un nuovo diorama nel Parco della preistoria Rolling Stone 

Alanis 
Vent’anni 
roventi 




m Non era certo una bellezza, al¬ 
meno secondo i nostri canoni este¬ 
tici Era di bassa statura, aveva le 
braccia smisuratamente lunghe e 
la sua capacità cranica era ancora 
limitata. Ma camminava già ad an¬ 
datura eretta e - come la definì 
una volta il suo scopritore, Donald 
Jotianson, era «figlia di una scim¬ 
mia e madre di un uomo». 

Parliamo di Lucy, l'Australopi- 
thecus afarensis il cui scheletro 
venne portato alla luce In Etiopia 
nel 1974: risalente a circa 
3.400.000 anni fa, è fra i più antichi 
resti di ominide mai rinvenuti eira 1 
meglio conservati. 

Lucy ha ora un posto d’onore 
nel Parco della Preistoria di Rivolta 
d’Adda, accanto a due rappresen¬ 
tanti del genere Homo: l’uomo di 
Neanderthal e quello di Cro-Ma- 
gnon. Il nuovo diorama, inaugura¬ 
to in occasione della riapertura pri¬ 
maverile, mostra la nostra antichis¬ 
sima progenitrice mentre lascia 
una serie di impronte sul terreno. 

L’ambiente ricorda quello del¬ 
l’attuale savana africana. La rico¬ 


struzione della struttura scheletrica 
è stata motto accurata e si è basata 
sui calchi del reperto originale. An¬ 
che le orme sono state ricavate da 
calchi; sono le famose orme di 
Laetoli, in Tanzania, passi di omi¬ 
nidi che, 3.500.000 anni fa, si muo¬ 
vevano con un’andatura bipede 
assai simile alla nostra. II parco pa¬ 
leontologico di Rivolta d’Adda, che 
viene ora arricchito di questo nuo¬ 
vo elemento, è considerato il più 
grande d’Europa. Il percorso si 
snoda attraverso le varie tappe 
evolutive della vita sulla Terra: dal¬ 
le prime forme acquatiche ai dino¬ 
sauri, dagli orsi delle caverne ai- 
l’Homo sapiens, 11 tutto inserito in 
uno splendido scenario naturale 
(l’area occupata supera il milione 
di metri quadri); oltre alle raffigu¬ 
razioni di specie estinte, si possono 
incontrare centinaia di animali sel¬ 
vatici in semi-libertà, dai cervi alle 
zebre, dai daini ai pavoni. Vi si arri¬ 
va percorrendo la provinciale Ri¬ 
voltane il parco dista da Milano 25 
km ed è aperto dalle 9 al tramonto. 



A lato: il diorama 
di Lucy, qui 
sopra, il 
mantrmithal 
patto dalla 
rmscomn 
Rivolta d’Adda 


Al Diaframma una mostra di opere della grande fotografa tedesca 

Gisèle Freund ritratti di si 



mataìrih 


m Un itinerario ragionato e com¬ 
posito nel mondo della cultura let¬ 
teraria Intemazionale, nella psico¬ 
logia dogli intellettuali degli anni 
Trenta, Un viaggio a ritroso nella 
società parigina e inglese dei primi 
anni del Novecento e in quella del- 
l’America Latina degli anni Cin¬ 
quanta, Si presenta cosi come un 
affascinante percorso illustrato, la 
mostra allestita alia Galleria 11 Dia- 
framma-Kodàk Cultura (via Brera, 
16) che non a caso porta il titolo di 
«Itinéraires», L'autrice è un grande 
nome della fotografia contempora¬ 
nea, Gisèle Fteund. Nata a Berlino 
nel 1908, la Freund ha vissuto tutte 
le ambasele degli intellettuali vitti¬ 
me dei soprusi nazisti. Figlia di un 
facoltoso collezionista d’arte ro¬ 
mantica ha imparato dalle conver¬ 
sazioni con suo padre l’amore e 
l’importanza anche sociale dell’ar¬ 
te e fu proprio 11 padre a regararle 
la prima Lelca. Studente di sociolo¬ 
gia airUniversità di Francoforte 
con Mannheim, nel 1933 ècostret¬ 
ta a fuggire dalla Germania a causa 
della sua appartenenza a gruppi di 
giovani antinazisti e a trasferirsi a 
Parigi dove si laurea alla Sorbona 


con una tesi sulla storia del rappor¬ 
to tra fotografia e borghesia france¬ 
se del XIX secolo. Durante gli anni 
universitari Gisèle Freund ha ormai 
maturato e approfondito la sua 
passione per la fotografia diven¬ 
tando ben presto una delle poche 
donne deila sua epoca dedite pro¬ 
fessionalmente a quest’arte. Du¬ 
rante gli anni tra il 1930 e '40, gra¬ 
zie all’amicizia con Adrienne Mon- 
nier, proprietaria della celebre li¬ 
breria, La Maison des Amis des Li- 
vres, Gisèle Freund conosce poeti, 
scrittori, artisti dando vita così alla 
sua straordinaria galleria dì ritratti, 
molti dei quali per la prima volta a 
colori, nel 1938. Sono ritratti con 
molti rimandi alla pittura, alla cul¬ 
tura del tempo, straordinari soprat¬ 
tutto per l’ambientazione, sia quel¬ 
la ufficiale che quella «privata» che 
si concede solo agli amici. Ai ritrat¬ 
ti sì affianca però anche un intenso 
lavoro di reportage politico e so¬ 
ciale come testimoniano, per 
esempio, le bellissime foto sui mi¬ 
natori in sciopero di Newcastle-on- 
Tyne. Con l’occupazione tedesca 
la Fteund, è costretta a lasciare 
l’Europa e a trasferirsi in America 




y A lato: «Balio per il 14 luglio», 
qui sopra «André Malraux» 
di Gisèle Freund 


Latina, in particolare in Argentina e 
in Messico, dove conosce e fre¬ 
quenta Frida Kahlo e Evita Peron. Il 
lavoro impietoso e rivelatore sulla 
moglie del presidente, pubblicato 
sulla rivista «Life» nel 1950 fu causa 
di un vero e proprio incidente di¬ 
plomatico tra gli Stati Uniti e l’Ar¬ 
gentina. Oggi Gisèle Freund .ha 88 
anni, vive a Parigi e cura personal¬ 


mente l’allestimento delle sue mo¬ 
stre. Infatti «Itinéraires» - approdata 
in Italia, (dal 2 aprile al 4 maggio), 
dal Centre Georges Pompidou, gra¬ 
zie all’assessorato alla Cultura e 
Spettacolo del Comune con la col¬ 
laborazione del Centre Culture) 
Frangais - presenta foto scelte di¬ 
rettamente dall’autrice. È un’im¬ 
portante occasione per riconosce¬ 


re i volti di James Joyce, Virgìnia 
Woolf, Matisse, Sartre, Cocteau, 
Man Ray, André Gide, per cono¬ 
scere gli interni delle loro case o 
dei bar che frequentavano. Ma so¬ 
prattutto è un’occasione per rin¬ 
graziare una donna che ha fatto 
della fotografia una cosa unica con 
la propria vita e I propri ideali di 
pensatrice libera. 


Alante Morteetto 

m È la rockstar emettente de] 
momento. Una ragazzetta di venti- 
due anni dai lunghi capelli e l’aria 
innocente, ma con una grinta e un 
cipiglio da lasciar interdetti. Lei è 
Alanis Morissette, stasera in con¬ 
certo al Rolling Stone (ore 21, lire 
27.000) nell’ambito deil’Heineken 
Music Club. È l’unica data italiana, 
anche se la grande platea ha avuto 
già modo di incontrare la pìccola 
Alanis al recente festival di Sanre¬ 
mo. 

Sul palco dell’Ariston la cantau- 
trice canadese ha proposto il suo 
hit clamoroso, You Oughta Nouo , 
una rancorosa ballata rock sulla fi¬ 
ne di un amore. Dove si parla con 
disinvoltura di amplessi roventi e di 
una «fellatio» in un teatro: un testo 
«forte» passato per lo più inosserva¬ 
to di fronte aH’imbalsamata platea 
sanremese. Ma tant’è. 

E, comunque, queìia canzone è 
stata per Alanis una miniera d’oro 
sul mercato americano: uno di 
quei botti a! fulmicotone capacci; 
lanciare da un giorno all’altro una 
ragazzina sconosciuta ai vertici 
della popolarità mondiale. In real¬ 
tà Alanis ha lavorato duro in patria 
sin dalla più tenera età, rivelando 
un talento da «enfant prodige»: ma 
è un fatto, comunque, sorprenden¬ 
te che il suo debutto discografico 
adulto sia volato attissimo. Merito 
del fascino ruvido di You Oughta 
Now e di una voce in grado di spa¬ 
ziare dalla rabbia più cattiva al sus- 
suro delicato. 

[[ singolo ha aperto la strada a 
un album come Jagged Lidie Pili , 
fatto di robuste canzoni d’autrice 
(AHIReady Want, Noi theDoctore 
Perfect tra le migliori) venate di 
rock e psichedelia. Con testi nudi e 
crudi, piuttosto duri, che parlano di 
esperienze vissute e momenti diffi¬ 
cili, cercando nella musica una for¬ 
ma espressiva catartica. Niente di 
così eccezionale, eppure straordi¬ 
nariamente vincente. Ecco, allora, 
le dieci milioni dì copie vendute 
nel mondo e la consacrazione di 
poche settimane fa ai Grammy 
Awards, sorta di Oscar della musi¬ 
ca: Alanis ha fatto faville, vincen¬ 
done quattro tra i più importanti, 
lnsomma, è nata una stella. 


Nazionale, Tosca muore dal ridere 


mi Polemiche? Basta, grazie. Di 
Tosca ovvero Prima deiTalba di Te- 
rence Rattjngan, lo spettacolo con 
Milva e Gigi Pistilli che da questa 
sera è al Teatro Nazionale, è stato 
scritto dì tutto e di più. Ma l'infelice 
debutto di lesi lo scorso II gen¬ 
naio e nnterruzione delle repliche 
a Cervia avevano motivi dannata- 
mente semplici, entrambi ammessi 
e ormai superati; il fatto che Milva, 
fresca reduce dal Brechtfestival, 
non fosse riuscita a studiarsi la par¬ 
te, e che un coprotagonista, oggi 
sostituito da Ciro Discolo, si fosse 
gravemente ammalato, Vi lascia¬ 
mo dunque solo immaginare le re¬ 
criminazioni del regista verso la 
crudeltà della stampa e lo faccia¬ 
mo parlare della sua operazione, 
che certo non manca di interesse. 
' ^11 testo - dice Marco Parodi - è sta¬ 
tò scelto proprio per Milva e Pistilli. 
Rappresentato a Broadway e a 
Londra, aveva bisogno di un gran¬ 
de personaggio femminile che po¬ 
tesse Identificarsi con un mito del 
nostro melodramma. E, quando 
Milva ha accettato, è stato naturale 
- Inserire anche delle canzoni, scrit¬ 


te appositamente da Fiorenzo Car¬ 
pi. 

Lo stesso Rattìngan fa spesso 
parlare Tosca in toni aulici per 
prendere in giro tutti gli stilemi del 
melodramma. Farle interrompere 
Fazione per cantare è ancora più 
in carattere». Perché, e questo è be¬ 
ne che il pubblico lo sappia, Prima 
dell'alba non è un testo drammati¬ 
co, ma comico. «Di un umorismo 
sottile, tipicamente britannico-di¬ 
ce Milva - L’autore gioca con la 
tradizione del melodramma in un 
modo che trovo molto divertente. 
Purtroppo però, in qualche piazza 
il pubblico si aspettava, visto il tito¬ 
lo, l’opera di Puccini. E quindi è ri¬ 
masto spiazzato». Accanto all’eroi¬ 
na cè un Barone Scarpia lutto 
nuovo: «Non più l’uomo che fa tre¬ 
mare tutta Roma - dice Gigi Pistilli 
- ma una belva con le unghie un 
po’ spuntate. La sua passione per 
Tosca io trasforma in un agnellino. 
Smitizzato, un po’ sciocchino, è 
una bella presa in giro. O forse è 
come gii inglesi vedono noi italia¬ 
ni?». □ Maria Paolo CquoIIqzzì 



Alien Ginsberg 
firma e tace 


Milva e Luigi Pistilli stasera al Nazionale 


■ «Ma la cassa, dov’è?», chiede 
disperata la signora, con in mano i 
libri da regalare ai nipotini per Pa¬ 
squa. La cassa oggi non c’è. Anzi, 
la cassa oggi è Alien Ginsberg. Eh 
sì, nello stretto budello della libre¬ 
ria Mondadori, il «vate» della beat 
generation sì è accomodato alla 
«cassa libri», come recita la scritta 
che campeggia sopra la sua testa. 
E firma le copie della sua ultima 
raccolta dì poesie, Saluti cosmopo- 
litani. In termini di comunicazione 
culturale non è un gran bel vedere. 
Ma di culturale, certe comunica¬ 
zioni, hanno ben poco. E allora: 
vai che vai bene. Le copie del libro 
da promozionare, vengono per pri¬ 
me. Quelle del passato, dopo, se 
resterà il tempo. Nel cespuglio di 
capelli che attorniano il poeta, ci 
sono tutti: figli del jukebox e nipoti¬ 
ni dell'idrogeno. Qualcuno si è 
portato da casa la copia di Jukebox 
all'idrogeno d’annata; qualcun al¬ 
tro fa la coda stringendo Poesie de¬ 
gli ultimi americani di Fernanda Pi¬ 
vano; altri ancora agitano nell’aria 


cartoncini invito con foto d’autore 
del poeta. Dall’altra parte del ce¬ 
spuglio di capelli, gongola l’edito¬ 
re. Mentre le copie di Saluti cosmo- 
politani, portate a vagonate, vanno 
via come il pane. Stessa cosa acca¬ 
de per il piccolo libretto sulla testi¬ 
monianza di Ginsberg al processo 
di Chicago per gli scontri accaduti 
alla convenzione deomocratica. 
Avvenimenti che Crosby, Stilis, Na¬ 
sh e Young raccontarono in una 
canzone, fi ritornello diceva: «Non 
venire a Chicago solo per farti un 
viaggio». Ma erano altri tempi. 
Adesso i viaggi sono all’ordine del 
giorno, anche per ì poeti come 
Ginsberg. Che da un lato firmano, 
senza trasporto, per onor di firma 
contrattuale, e dall’altra afferma¬ 
no; «Scrivo poesie perché mio pa¬ 
dre era poeta e mia madre russa 
parlava comunista e mori in mani¬ 
còmio». Eppure, al quadretto, per 
essere perfetto, mancava ancora 
qualcosa. Un grido, un verso appe¬ 
na di Ginsberg. Magari un bel: «Ehi, 
mamma, guarda come mi diverto!» 
Invece, silenzio. 


Martedì 2 a|n^|996 


Agenda 

DISARMO NUCLEARE. Nell’am¬ 
bito del ciclo di seminari organiz¬ 
zati dall’Uspid (Unione scienziati 
per il disarmo) dal titolo «Scienza 
e disarmo nucleare», il dottor D. 
Battani parla di «Ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologie-sistemi d'arma 
nucleari». Aula C del dipartimento 
di fìsica deìPuniversrtà Statale, via 
Celoria 16, ore 16. 

BERUOZ. «Intorno a... Les 
Troyens di Hector Beriioz» è il tito¬ 
lo dell’incontro che prevede gli in¬ 
terventi di Dario Del Como («Da 
Virgilio a Beriioz») e Quirino Prin¬ 
cipe («Troia-Parigi, 1863 e 1899) 
e il direttore artistico della Scala 
Roman VIad come moderatore. 
Ridotto dei palchi del teatro alla 
Scala, piazza della Scala, ore 21. 
SUONI E VISIONI. È il titolo della 
rassegna di «Concerti, film e video 
nella musica del nostro tempo» or¬ 
ganizzata dalla Provincia di Mila¬ 
no. Questa sera si può assistere a 
due film: il primo è il canadese 
«September songs: thè music of 
Kurt Weill», del 1990; il secondo è 
«Dagmar Krause sings K. Weill e H. 
Eìsler», un cortometraggio dedica¬ 
to alla ex cantante degli Hemy 
Cow. Nuovo Spazio Guicciardini, 
via M. Melloni 3, ore 21, ingresso 
libero. 

ALESSANDRO MAGNO. In con¬ 
comitanza con le due mostre 
«Alessandro Magno Storia e mito» 
e «Macedoni. 1 greci del nord» che 
si tengono entrambe a Roma, Il 
professor Paolo Moreno tiene una 
conferenza sul tema «immagini di 
Alessandro», Museo Archeologi¬ 
co, coreo Magenta 15, ore 17.30. 
MISTERI DEL MARE. Nell’ambi¬ 
to del seminario «Il mare: fortune 
guerre scoperte», il dottor Edoardo 
Ricardi oggi parla de «L’archeolo¬ 
gia subacquea e i misteri del ma¬ 
re», Sala Biancamano del museo 
della Scienza e della Tècnica* in¬ 
gresso da via Olona è; ordì 7.45. 
WAGNER, IL PRONIPOTE. Gott¬ 
fried H. Wagner è il pronipote del 
grande maestro tedesco, da cui 
tuttavia prende le distanze eviden¬ 
ziando le connessioni tra Wagner, 
il wagnerismo e il nazismo m<> 
stirando documentari e fihri'slforfci. ' 
Interverranno l’assessore alla Cul¬ 
tura Philippe Daverio, il giornalista 
Guido Lopez, il corrsipondente dì 
guena Gigi Riva e |q scrittore An¬ 
drea Pinketts. Il tutto in una sceno¬ 
grafia di Mario Cosentino. Le Trpt- 
toir, corso Garibaldi 1, ore 19.30, 
ALBA PARIETTI. La bella Alba in¬ 
contra i fans e firmatrópie del suo 
libro «Uomini» presso il Ricordi 
mediastore in Galleria Vittorio 
Emanuele lì, alle ore 18. 
BIODINAMICA. L’associazione 
«Immagine C.A.R. - Centro auto¬ 
mobilisti per il risparmio autostop 
e pendolari» ha organizzato una 
conferenza sul tema «Le tre agri¬ 
colture. La coltivazione biodina¬ 
mica come base per la prevenzio¬ 
ne delle malattìe degenerative 
(cancro, arteriosclerosi e infarti). 
Piazza Carlo Erba 4, ore 18.30. 
DIVINITÀ INDÙ. Serata indiana 
organizzata dall’associazione «Su- 
rya». Alle 19 diapositive sulle divi¬ 
nità indù commentate da Gopal 
Vasbistalle 20 conferenza dello 
Yogi Amadio Bianchi su «Dharma 
- Arta - Kama». Alle 21.15 concerto 
di sitar di Adalberto Zappalà, alle 
21.45 cena tradizionale indiana, li 
tutto presso la sede dell'associa¬ 
zione in via Teramo 5. 

CINA. Renzo Cavàliiste détt’ùrii* 
versità di Pavia tiene una confe¬ 
renza su «Diritto, diritti, partit, po¬ 
tere in Cina» nell’ambito del semi¬ 
nario «Cina e Giappone a confron¬ 
to». Facoltà di Scienze politiche, 
via Conservatorio 7, ore 17.30. 
RELAZIONI INTERNAZIONALI. 
Sandro Sidoni dell’Institule of so¬ 
cial studies de t’Aja tiene una con¬ 
ferenza su «Le relazioni Europa 
■Asia». Aula B dell’università Boc¬ 
coni, via Sarfatti 25, ore 10.30, 

Maledetta primavera, cantava Ali¬ 
ce. E aveva ragione. Almeno se si 
giudica a partire da questo inìzio. 
Freddo, vento, pioggia non ci ri¬ 
sparmieranno almeno fino a gio¬ 
vedì. Secondo il Servizio agrome¬ 
teorologico regionale spiegano 
che oggi il cielo sarà «molto nuvo¬ 
loso o coperto» ovunque con 
«precipitazioni deboli, sparse». 
Domani nessuna novità di rilievo: 
ancora nuvole e pioggia con tem¬ 
perature in lieve diminuzione nei 
minimi. Da giovedì assisteremo 
ad un timido e graduale migliora¬ 
mento che dovrebbe proseguire 
anche venerdì. Ma la vera prima¬ 
vera sembra ancora lontana. 
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C.h V. Emanuele, 30 
Tei.78Q03.3Q8 
Or, 16,00*1650 
18,40* 20.» -8» 


RRIIVIE 


TtyMwy 

dii Lasseter. (Usa 95) * 

La atorla dal cowboy Woody e dall'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato a) computar. Par tutti 

... Animazione *** 


1 mediocre 

! buono 

| ottimo 

Cotoueo Alton 

v le Monte Nero, 64 
Tel 59901361 
Or. 1500- 17.30 
20 OQ • 22 30 


CRITICA 

★ 

*★ 


PUBBLICO 

☆ 

☆☆ 


Metropo) 

v.le Piava, 24 
Tel 799913 
Or 15.30-17.50 
20 10 * 22 30 

L. 12.000 


CHyHoS 

diH Becker, con A Piscino, J Cusock (Usa 96) ■ 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New York 
La comica thriller serve per un discorso sul meccanismi 
dai potere che parte bene e si Spagne via via. N.V 

Olallo** 


Odeon 5-Sala 6 A essa per le vacarne 

via S Radegonda, 8 dii Poster, con H Hunter, R Domeyjr (Usa 96) - 
Tel 874547 Direttamente da Berlino, una commèdia diretta da Jodta 

0r inni’Poster Dolcezze b asprezze familiari durante II pranzo 
zo uà - 22 « dal Ringraziamento Atmosfera in stiie -Grandefreddo» 


diF Trueba, con A Banderas, M. Grifhth (Usa-Spagna 95) • 
Dal romanzo di Weitlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per il flirt tre Banderas e Metani e Grìttìth, 


Vie da Lee Vepee 

diM, Finis, con N Cage,E. Shue (Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, Il film è la sorpresa dall'anno. 


Galleria del Corso, 4 
Tel. 76022343 
Or. 15.16-17.40 
2005*2230 


via Milano, 9 
Tel. 6697732 
Or. 16,10-17 30 
20,00*22,30 


di T. Robbins, conS,Sarandon, S Penn fiUsa '%') • 

Oa una atorla vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannilo a morte, un duro atto 
d’accusa contro la pena capitala. Vincerà l’Oscar? 

Drammatico **★ 


Galleria Oe Crittotorta, 3 dii Johnston con fi, VWHwms, 6. «uni (Usa, 95) - 
Tel. 79,00,90 Jumanjl 4 un gioco «magico». Il suo incantesimo dure nel 

0r ' li « * ÌS'X m u tempo. Dopo vent’ennl, un giovane toma nella sua citta, 
il.» - w w - w» ma accompagnato dagli animali della giungla. 


Or. 19,»* 16.15 
21.90- 


di M. Mann, con R, De Nino, A. Pacino (Usa 95) - 
Film In lingua originala 


or. Sì»-»» 

20.10 - 25.30 

. 


. . .TtylHer*** 

SaSyai—r A m eni 

di C, Soviet, cotiM. Serranti, fi Start (Francia 95) - 
Un amora senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte ài computer le memorie. Sau- 
tetflrma un film di grandseleganzaàprofondiu. N,V 2h 


via 8, Pietro «irono, 9 ' 
Tel. 74001214 

Msm, . 

Astra, 

o. 99 V, Emanuele, il 
Tei, 76000.229 
Or, 16.15-17:40 
2006-2230 

MMft.,. 

■rara ««tal 

wsm* 

Or. 14,90*17,10 
19,60-22.30 

M*M n . 

•rara«ate2 

Or, 19.30* 17.90 
20.10*22,30 

hwm . 

CWOiK 

11.90 *22.00 

IiiM. 


di A, Lee, coni Thompson, H. Grani (Usa 96) - 
Le storie d’emore delle torelli Dashwood sullo «fondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo -sennoe •anilbilltà» di Jana Austen 

diB SonrmtMdconl Travolta, G , Hackman (Usa 9S) - 
Storia paradossale di un gangster cinefilo che vs a Holly¬ 
wood deciso ««fondar* nel mondo del cinema Con John 
Travòlta, e un travolgente Danny De Vito. 

.Co»"*#!».** 


di A. Lee, coni Thompson, H. Grani (Usa 96) - 
Là storie d'amore delle sorelle Dashwood'sullo sfondo 
dilla ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII t XIX se* 
colo. Dii romanzo «senno e sensibilità* di Jane Austen 

_.*• * 


li tltirty 

diB.SonnenkidconJ. Travolta, G, Hackman (Usa 95) ♦ 
Storia paradossala di un gangster cinefilo chs vs « Holly¬ 
wood deciso s «(ondare nel mondo del cinema. Con John 
Travolta, • un travolgerne Danny DeVìto, 


diM. Scorsene con R De Niro, S. Stone (Usa 95) - 
Las Vegas 1973: «scesa « caduta di un piccolo mafioso 
ohe diventa II boei di un casinò. 8bacon Stona coma non 
l’ayet* mal vista prima dà del punti persino s Da Nlro, 

..... 

I IINAIOO 


Cotoueo Chsptln 1 eoHtl eoopottl 

v.le Monte Nero, 84 di B. Singer, con G Byme, Oh. Palmintì&ì (Usa 1995) ■ 

Tel- 5?W 1361 Mii mettere cinque gangster netti stessa cella: è un invl- 

0r iSX* inX ta * delinquere, il gruppo decide di fare if colpo grosso. 

2010 - 22 30 Me le strada chaporta ai bottino sarà piena di cadavtrl 

L. 12.000 Thriller** 

Nuovo Arti Otonoy Toy Story 

via Mascagni, 8 di J Lasseter. (Usa 95) • 

Tel- 76020048 La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, glo- 

0r ' !;2£'«X cattali rivali. Il primo, vecchio e tenaro, il secondo nuovls- 

18.40 - 20 30 - 22 w iimoearrogante. Realizzata al computer Pertuttl 

L. 10.000 Animazione *** 

Cotoosso Visconti Rettene a aawtlneento 

v.le Monta Nero, 84 di A. Lee, con £ Thompson, H. Grani {Uso ’96) ■ 

Tel 59901361 Le «torli d'emore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r ’ «X' d#llt rìcc * borghesie Inglese ■ cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
ta 50 - 22.30 con, 0il roman20 «senno e sensibilità» di Jana Austen 

L. 12.000 Sentimentale * 

Nuovo OrchWoa ItoSergrini 

vis Tstrsaglo, 3 di E, Kusturica, con M. Manollouic, L fitstousài - 

Tei. 875309 II mondo capovolta. II mondo chi non c'è più. Un futuro 

35 22 ssnza speranza Kuiturlca ci paria di una nazioni scora¬ 
ta do- 22 15 parsa, dlslntagrata. Un film straordinario e affascinante. 

L.10.000 Commedie*** 

Corallo «flora dal «ilo «optato 

corsie dei Servi, 3 di' P, Almodóvar, con M. Paredesel Arras (Spegna 195j - 

Tei. 76020721 Un Almodóvar meno frizzante del «olito per un film che 

0r P* r# l'elaborazione di un lutto, Le storia di una donna- 

20 io - 22 30 scrittrice abbandonata dei merito militare. 

L.10.000.Sedimentale** 

Odoon S • Sala 1 OMyHoi 

via S, Radegonda, 8 dtH Becker, con A, Paano, 1 Cusack (Usa 98 ) ■ 

Tel. 874547 Trionfo e caduta di un immaginario aindaco di New York. 

Of !5?S'Ìj[X Cornice thriller perun discorso sul meccanismi del pote- 

20 10 - 22.35 re che parte bene# si spegna vie via. N.V. 

L. 12.0^0 .. . Otello** 

Corto Hoat-LoofMe 

Galleria del Cono, 1 diM. Mann, confi De Niro, A Pacino (Usa 1995 ) • 

Tei 78002184 li buono e il cattivo, «olle strade di Loa Angeles. Un we- 

0r ’ 15 X «aaa etern metropolitano che di memorabile ha solo l’Incontro 

1840 - 2200 tra De Nlro e Pacino, 2h45 

L.10.000 Thriller*** 

OdeonS*$ato2 Ceeoriolvard* 

vis S. Rsdegonds, 0 dtG Piccioni, con G Gnocchi, M. Buy, G. Scamati • 

Tel. 874547 

Or, 15.20-17.40 

2010 - 22 35 

L. 12.000 

Via Torino, 64 dì G. Araki, conJ DiivaleR.McGowan (Usa 95) • 

Tel. 8692752 Sesso, amore, violenze • disperazione: la generazione 

0r «X'XX <topo la X fotografata con stile tra lo splattar e li melò da 

18.40 - 20 30 - 22.» uf mponenetedl punte del nuovo cinema gay Usa V.M.18 i 

12.000 Drammatico *** | 

Odoon6-S«la3 Sto—li—attoanewtoate 

vis S. Rsdegonds, 8 diM. Brooks con LNielsen, P. MacNicol (Usa, 95) - 

Tel, 874547 II conte Driculi secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r XX’«X Nlalsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20 . 1 D - 22 35 ricerca df sangue buono e stressato dalia vita notturna. 

L. 12.000 Comico** 

Galleria del Corso, 4 di A. Longoni, conA G&sman, G. Tognazzi (Italia 96) • 

Tel 76002354 Trentanni, nessuna voglie di metter su famiglia, tanta im- 

0r X maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20 16 - 22 » la crisi dei maschio con cut di tigli d’arte. N,V. ih 35' 

L.10.000 Commedia* 

Odoon5-Sato4 OtoeHe 

via S. Rsrtoocnds, 8 diO Parker, con LF\sMmme,K. Bnmagh (Usa 95) ■ 

Tel, 874547 Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha- 

0f - !5 ?9* II S kaapeariana. La novità? Otello In nero per davvero Ma a 

19,» - 22 * farla da padrona c'èll modesto Jago di Branagh 

L. 12.000 Drammatico* 

Maostooo Erowofcoort . Onora IwgteW» 

C.so Lodi. 39 diM. Gibson, conM Gibson, S. Manteau (Usa 1995) - 

Tel 5618438 Nasciti di une nazione nel XII secolo. L’eroe popolare 

°r «-IMO INI II lem Wallace he deciso di rendere le Scozia libere e in- 

22 % dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozza». 

L.10.000 . Avventura *★* 

OdSsnB Usto B SaaéMkoMWaStleif 

vie 8. Radegonda, 8 diT. Robbins, conS Sarandon, S. Ptnn(Usa 96) - 

Tèi- SIS? 7 ., « 01 uni «torli vera tratta da) diario di una «uore amarica- 

w. CO-17.25 nache ha confortato un condannato «morte, un duro atto 

19,50 - 22.» d'accusa contro la pana capitala. Vincerà i'Oacar? 

L. 12.000 . Drammatico*** 

KAfinzofit Nomo 6oe ^y^y^Raae ^(^a^iaee 

vie Manzoni, 40 dii Wood, conC. Shier, 1 Travolta, S Mathìs • i 

Tel 78020850 

Or. 15,15-17,40 

2005-22.» 

L.10.000 

Odeon5-Sotti6 Setolila 

via S. Radegonda, 5 diS Pollack, con H. Ford, 1 Ormond (Usa 96) • 

Tal. 874547 Remake Infedele della commedia di Biily Wllder. Sabrina 

0r IMS' « X ■ Parigi è fotografa di moda. Torna e conquisti Harrison 

w.so- 22 .» Ford magnato privo di cuore e scrupoli. 

L. 12.000 Sentimenta)»** 

MecNotonum Cailwi 

c.so V. Emsnutli, 24 diM. Scorsese con R De Niro, S. Stone (Usa 95) ■ 

Tel 76020618 Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 

0r ' lì IS nndiventa il boss di un casinò. Sharon Stona com» non 
18 45 - 22.10 favate mal vletadà dal punti parsino a De Nlro 

L.10.000 Drammatico ** 

Odeon5*Saia7 MppaaMeiito-Unastortad'anrara 

. vie S, Rsdegonds, 8 dtR Reiner, con M, Douglas, A Bening (Usa 95) - 

Tel, 674547 Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 

J5-20* 17-to primi dieci minuti del film si. Poi ci pensa l’avvenente lob- 

20 00 - 22 » Nata a fargli cambiare «stato civile». Romantico. 

L. 12.000 Commedia** 


Odeon 5 - Sala 9 Sanatori pe al oelee l 

vis S. Radegonda, 8 diJ Smith, conM Pfeiffer ■ 

Tel. 674547 Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 

0r 15rS ’ 1IX louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 

zo io - 22 35 tema ta scuola del vicino è sempre piò violente. 

L-1MO0.PranHMHM** 


Odtion 5 - Sala IO Mr. HoHenA'eOpva 

via S. Rsdegonds, 8 diS Herek, con R Dreyfuss, G. Heodìey (Uso 95) • 

Tel. 674547 Torna nelle sale, forte della nomination piovuta su Drty- 

0r ’ iowI'm'w fusa, questo tlim che racconta trentanni di InseQnamento 

is so - za ju in un liceo Voleva fare II musicista, sarà un ottimo prof 

I» 12.000...Dremrrwttop** 

Offoo Toy Story 

v le Coni Zuona, 50 di J Lasseter (Usa '95) • 

Tel. 694030» La storia del cowboy Woody e del l'astronauta Buzz, glo* 

0r wm cattali riveli. Il primo, vecchio e tenero, llsecondonuovls* 

16 45 - 20.3S - 22 w 8 , mo e irf0 gante, Resllzzstoel computer, Per tutti. 

L. 18.000..Aitime^*** 

Ptoqirtroio MoryRs to y 

c.so V. Emanuele, 26 diS Frears, coni Roberti, J Malkovìch (Usa 96) ■ 

Tel. 76020757 La leggenda del dr Jekyll e Mr. Hyde vista dall'ottica dalia 

0r 1522* II'S camerieri, una popolana traumatizzata che si riconosca 

zo oo - 22 .oo mi iato oscuro dell'esistenza, tino a diventare complice, 

umm.. mmmttìii 


Pasqirirok» 

c.soV. Emanuele, 26 
Tel. 76020757 
Or, 15 00-17,30 
20 00 * 22.30 


v.le Abruzzi. 28 
Tei. 29531103 
Or 


CMuevra per restauri 


dii Ptinaht, con A. Mohammodkhani, M Kakfi • 

«H giorno dati» primati! dee» ug», di N Moretti (Cortome¬ 
traggio) 


l.go Augusto, 1 
Tel. 76022190 
Or. 15 00- 16 50 

18 40-20,30-22.30 

L. 12.000 


Sm Carlo 

Corso Magenta 


Corso Magenta di % Alien, con W. Alien, M Sonino (Usa 199$) • 

Tei. 4813442 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo « di una 

0r ' iì'X* Vi X madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a eom- 

20 . 10 -zzju montare le scsne Con una grandissima Mira Servino. 

L 10.000. C oinwiedto*** 


via Gran Sasso, 28 diC Noonan • 

Tal. 23M124 Far non finire nel pentolone, Il simpatico maialino parlari- 

0r ’ «X ’ XX oo * ta si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
18,40 - 20.30 • 22 30 M | mi n Dov# i aM ll£»artot* èencors un valore. 

L.10.000.Cammetita** 


Ttffany 

c.so Buenos Aires, 39 
Tel. 29513143 
Or. 15.15-17.40 
20.05 - 22.30 

L.10.000 . 


VIP 

v. Torino, 21 
Tel. 86483847 
Or 17 50 - 20 10 
22.30 


VtatfaLiiVegee 

diM. Ftggis, con N. Cage, l Shue (Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. SI «mano « 
Las Vegis, tra slot machlns « bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, it film à ta sorpresa dell'anno. 

.(BroiMMNfeJtadr 


di D Fìncher, con M. FYeeman, B. Piti (Usa 1995) - 
Sette. Come I peccati capitali che il «trial killer usi par 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Oa una grande Idea un ottimo thriller. 

Thriller*** 


visitante 16 


w * n8 * 

Ss ToS^30, tal, 874826 L. BOOQ " 

Ore IMO, 1G-20,20*22.30 Vi dova ti porta H 
Mitra di C, Oomancini, con V, Lisi 

CBNTRALK2 

via Torino 30* tal. 074020 L. WW 

Ori 1M0.1IMQ,20-22.30 II paaMfta di M, 

Radford.conM, Trolsl 

P.Auatar 

S?o5Sla i V?‘taL^SS^mfoPOOMntea- i 

"provaci ancor# woody"; ora 20*22 Un’al* 
PatieitM con 0, Rpwland, M, Farro* 

Otoatoea MUSCO CWIMA 

gjtajW^Oggwrtl » via Manin 2/A. tal. 

"Riglifi europei • Hollywood H : ora 17,30 
VM* m tramonta à\ B. Wiidar, con Q. 
Swanson.W.Holdan 

DCAHNOtt 

VII 0» Amici» 34, MI,06462710 L 7000 
"In ricordo di Klsslowski": ore 10-10-20-22 

Dsoàlo«o7a» 

MIMICO 

vii Savona 87, tal. W91002L.7000 

Or» 20,15-22.30 taira a libertà di K - Uà- 

oh.conl.Hart 

«OMPIONI 

vlàPacInottl 6, tal. 33210403 L. 8000 

Ora 20,15*22.15 Oatintanamara di T.Qu- 

tlarraaAlaa-J.C.Tib 


BOLLATI 

SHfBStìno 5,3502379 
Rjpow 


L uieiui i 

\ Ca«Jni<talSolft-vl* Battisti 1Q 


BRIOSO 

S.OIUORPPC 

Riposo 


OOVOHIilllO 

Sà^aiìSS^MWOiei 

Riposo 


OARATIMIANIA 


vie A. Colombo 4,0362/900022 


Riposo 


zgm+» tal. 039/2457233 
Riposo 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rlmembrsnze 10, tal, 0371/426028 
Clneforum Caapar di B. SHberling, con Ch. 
Ricci (fantastico) 

tei. 0371/30740 

Braveheart-Cuore Impavido di e con M. 

Gibson (epico) 

t#l ' 037V423320 

Casinò di M. Scorasse, con R. De Niro, S. 
Stona VM t4 (drammatico) 

MODERNO 

corso Addo 97, tal. 0371/420017 
Ragiona a sentimento di A. lee, con E. 
Thompson (sentimentale) 

MAOBNTA 

a*S«'i®’. 6 con B .Cri.t.l 

(commedia) 



AuOttoHumOoriBoaco 

Via M, Gioia 40. tal. 07071772 Ingrasso con 

Clnsforum: oro 21 Oamba traora di I. Oue- 
dnogo 

tICMoatro 

via Molino dalla Armi 45, tal. 2040275 L. 
12.000 

Ora 21 Concerto: violino F. Parrino 

Me «pesto ORfetiterainl 

via Melloni 3 Ingrasso libero 
"Suoni a VI»lonl*Fllm a video"; ora 21 "Sa* 
ptambar song: thè muoio of Kurt Waiir / 
^pipmar Krauia elnge K, Waill and H. Et* 

Oboe Nando Ortol 

p.zi Monta Titano/8t. Lambrits, tal. 
26414666 

Marcoledl-fllovadl ora 21 / vanardl*sabato 
ors 17*21 /domanlea ora 19-10*21 / iunadl 
ore 16*10 / Visita allo zoo dalla ora 10 alla 
ora 14 (martedì riposo) 


! PROUENCIA 


ABOONB 

NUOVO 

tal. 039/0012493 
Concerto 

ABBBB 

vlRidUtl 79,9300390 
Riposo 


GABBANO D f ADDA 

ALEXANDRA 

via Diverta 33,0303/61236 
Riposo 

CABBINA DB* BBOCNI 

ORATORIO 

via Card.Ferrarì 2,9529200 
Riposo 

CBBANO BOBCONB 

Sa RSftanfz/a, tal. 4500242 

Dr acuta morto e contento di M. Brooks, 

con L, Nlsalsen (comico) 

CBBANO flABBNNO 

SS!3JBp 8). tal. 0382/541028 
Riposo 

OINIBBLLO 

99L. , tei.6800102 

Riposo 

OONCONBZZO 

S LÌMI 

via Manzoni 27, tei, 039/6040948 
Riposo 

CUBANO MILANINO 

«.aioVANNI «ORCO 

via Lauro 2, tel^193094 
Riposo 

CABBACNATB 

m*» tei. 9956978 
Riposo 

LAINATB 

fSfyltSrto Venato 23, tal. 93570535 

tor ^&T RD,NI, °' 5 

LIMANO 

sbul ino. tal. 0331/547865 
Ragiona a santi manto di A. lee, con E. 
Thompson (sentimentale) 

S»:'wT0du.u.. 

sitar (animazione) 

Hrci%®&Nc. 0 . 

VM 14 (drammatico) 

wrw M®a 9, tei. 0331/548291 
Riposo 

TEATRO LEGNANO 

òiàizaiV Novembre, tal, 0331/547529 
Casinò di M. Scorsese, con R. De Nlro, S. 
Sione VMi4 (drammatico) 


Stone VM i4 (drammatico) 

LIBBONB 


IR BUCO 

WtO. tal. 95711817 

Sala A: CsalnÒ di M, Scorse»», con R. De 
Nlro, S. Stone VM 14 (drammatico) 

Sala C; Via da Lai Vegas di M, Figgi», con 
N. Cage VM 14 (drammatico) 

viaOrsen^^el, 95710296 

Dead man walklng-Condarmafo a morte di 

T. Robbins, con S. Penn, S, Sarandon 
(drammatico) 


«B£m tal. 039/362649 

Dead man walklng<^onunnato a morta di 

T. Robbins, con S. Sarandon, S. Penn 
(drammatico) 

%fiaCKB3Sau mi» 

seter (animazione) 

CAprroL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Bravshaart-Cuora Impavido di e con M. 

Gibson (epico) 

CENTRALE 

viaS. Paolo 5, tal. 039/322748 
Cita Hall di H. Becker, con Al Pacino (gial¬ 
lo) ! 

vfa^AndS.tel. 039/380512 

Casinò di M. Scorsese, con R. De Nlro, S. 

Stona VM 14 (drammatico) 

5fJSKttottl124.tal.039/74012e , 

Nome in eodtoa: àreken Arrow d J. Wood, 
con C. Statar, J. Travolta (azione) 

TEODOLINDA 

via Cortelonga4, tei, 039/323788 
La lattare aeirietta di R. Joffè, con D. moo- 
ra (lingua originata) 

TRIANTE 

via Duca d Aosta B/a 
Rlpoao 

NOVATB MILANBSB 

vla^awinadal Sola, tal. 3541641 
Riposo 

ONBNA 

vlaHftvSmi XXIII. tal. 57603881 
Sm^lna di S. Pollack, con H. Ford (com- 

PACBBNO SUONANO 

BBBMfNBr 

iSÌS ?gn£8SK Mr. Arnaud di C. Sau- 
tet, con E. Beart.M. Serrault (drammatico) 

NBOCHIBRA BORBOMBO 

Mrzo.t el, 55300088 
Qat snorty di B, Sonnenfeld, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 


BHO 

CAPtTOL 

via Martinelli 5,9302420) 

Dead man waldng di T. Robbins, con S. 
Sarandon, S. Penn (drammatico) 

ROXY 

via Garibaldi 92,9303571 
City Hall di H. Becker, con Al Pacino (gial¬ 
lo) 

NONCO BNIANTINO 

NOMI 

via dalla Parrocchia 39 
Riposo 


PELLI NI 

v.le Lombardia 53, tal. 57501923 
Drsvehaart Cu o ra Impavido di a con M. 

Gibson (epico) 

B« GIULIANO 

SRBBs» tal. 9046496 , , 

«moka di W.W«ng-P- Austar, con H. Keital 
(lingue originala) 

SBHBONO 

ROMA 

gelopouios, con». Keital (drammatico) 

«.ROCCO 

via Cavour 85, tal.0563/230555 
Riposo 

BBSTO BAN GIOVANNI 

APOLLO 

Cttyltaltdi IfòeSe^con Al Pacino (glal* 


CORALLO 

via XXIV Magalo, 22473939 

Dead man wandm-Condannato a morta di 

T. Robbins, con ST Penn, con S, Sarandon 
(drammatico) 

DANTE 

via FalCk 13,22470878 

Bravahaart-Cuora Impavido di e con M. 

Gibson (epico) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 

Casinò di M. Scorsese, con R. De Niro, S. 

Stono (drammatico) 

MANZONI 

piazza Petazzi 18,2421603, 

Uomini senza donne di A. Longoni, con A. 
Gassman, G. Tognazzi (commedia) 

SETTIMO MILANBBB 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3262992 
Riposo 

SOVICC 

NUOVO 

Riposo 

TBBXBO CACCA 

KING MULTJSALA 

via Brasca, 9090254 

Sala Vip: Òraeula morta a contante di M 

Brooks, con L Nlalsen (comico) 

VIMBBCATB 

CAPfTOL 

A. Arau, con K. Reevas (drammatico) 


s:° 

Dead man walklngXondinnate a morta di 

T. Robbins, con S, Sarandon, S. Penn 
(drammatico) 

SARONNESE 

CaMnodl M, Scorsese, con fl. da Niro, S. 
Stona VM 14 (drammatico) 

SILVIO PELUCO 

tal. 9605227 

Clneforum Smoke di VII, Wang-P. Austar, 
con H, kelteì (commedia) 


ALLA SCALA P.zzs delta Scala 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO via Consarvatorio 12, tal. 
76001755 

Ore 21 "Società del Quartetto di Mileno"' 
violoncello B. Pergamenschlkov, plano 
F.R Duchable(tei, 795303) 

UMCO via Urge 14, tei. 72333222 
Riposo 

taCCOU) TEATRO vie Rovi)lo2. tal. 72333222 
Ore 20.30 QMutiM Ire gtoml A Femàndo 

Peeeoe di A. Tabucchl, a cura di Dettori- 
Puggalli-Strahlef. con G. Dettorl, G. Bon- 
giovanni.L4e.0tX) 

taCOOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6, tei. 
72333222 

Ore 20.30 L’atama buone A tatuali di B. 
Brecht, règie G. Strehier. L, 48.000 
A M SSRTO via D. Crespi 9, tei. 8322580 
Riposo 

ARKNUE via C. Correnti 11, tal. B375896 
(pran. 6321999) 

Ore 21.15 L’uomo che divento un bastone 
di K Abe, regia K ida.L. 14.000 
ATEUER C. COUA e figli via Montegani 39, 
tei. 89531301 
Riposo 

Auittaifum L FEDELE via Hoepli 3fb. tei. 
86352236 
Riposo 

GARGANO corso Porta Romena 63, tei 
56181377 

Ore 15 30 Romeo e OMMta di W. Shake¬ 
speare, adatt. e regia G, Patroni Griffi, con 
K Capperoni, l Nardi. Per le acuole. (ore 


RITROVI 


ALCAZAR v.le Brenta 33,5692970 

Ore 22 Musica dal vivo con Flneschi-annl 
30/90-parata cantanti con giochi a premi 
(lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco, 66714934 

Ore 21.30 Pieno ber: musica dal vlvo/Dl- 
acoteca: musica commerciale (lunedi rl- 

MLOB via Madonnina 17,6051860 

Ore 21 Sala 8uparior» Uva music / Sala 
Inferiore; Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S.Uguzzona», 27003621 
Ora 22.30 Lasdbelly Rosei (lunedi riposo) 
CA'MANCA CLUB vii L. Il Moro 117,89125777 
Ore 21 plano Busca / Ora 23 Cabaret con 
D'Amore, Palladino, chitarre Derdee, can¬ 
zoni Russo# Lo Iacono 
CAFOUNIAvIaL II Moro 119,89122024 
Jam sttslon con Ruaca-Terzano-Arco (lu¬ 
nedi riposo) 

CUIB2 vie Formentlnl 2,88464807 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante - Sali supe¬ 
riore: Pianobar- pianisti e cintante / Sale 
Inferiore: Disco pub con dj 

DEMMO CLUB via Ghiaia Roasa ang Oa 

8anct!s 1,895000?* 

Ore 21 Musici del vivo: Undardogs (dome¬ 
nica riposo) 

IL RASO Via A. Sforza 81,89511746 

Ora 21 Country-dlsco bar-grill (lunedi rl- 

BOMCHIARI via Fiori Chiari 17/a, 87482575 
Ora 22 Musica Uve soul-acld jaiz-funky- 
reggae e la «Suoni Chiari band» • gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

«MMTS via Celimi 2 

Ore 22.30 Pullover band (lunedì-mercoledì 
rlpoao) 

OMLLORARLANTE Alzala Naviglio Grande 38, 
89403754/89409321 
Ora 22 30 (martedì riposo) 

HOSTEMA DEL OPPIO via Coralli 37,7496017 

Musica live con M Farello (domenica ri- 

IL DOLALA UMANA va s Maria Segreta 719 , 

878230 

Sala Musica Sara e Roberto-jazz / Sala 
Cabaret' musica dal vivo (domenica-lune¬ 
dì rlpoao) 

IL TRENO Arte e Ottetto via S. Gregorio 48, 
6700478 


21L 40-30.000) I 

CIAK via Sangallo 33, tei. 76111015 

Ore 21 30 Testimoni testo e regia A Lon¬ 
goni. con A. Gassman, G Tognazzi L. 32- 
25 000 

OCUA14ma viaOglio 18, tei. 55211300 
Ore 20 Corso di recitazione 

DELLE ERBE piazza Mercato 3, tei 86464986 
Ore 21 "La Società del Concerti" chitarra 
U Imbriani. l. 3000(tei.66986956) 

DELLE MAMONETTE vìa degii Olivetani 3, tei 
466260-4694440 
Riposo 

HUXNIAMMAIICI via Filodrammatici, tei 
8693669 
Riposo 

FRANCO PARENTI vie Pier Lombardo 14. lei. 
65184410 

Ore 20 30 Nat cumpe dal miracoli l N a» 
geo « Pin o cc h io da Collodi, adatt. a ragia 
T. Conta, scane e costumi E. Luzzati, mu¬ 
siche N. Piovani - Teatro della Toste di 
Genova. L 40-30.000 

0N0M0/CRT via Lanzone 30/a, tal. 86451088 
Ore 20.30 Medi tata la testo e regia G Bar¬ 
barlo Corsetti. L 28-20 000 

«RECO p.za Greco 2, tal. 6570896 
iscrizione al corso di dizione 

UBERO vie Savona 10. tal 8323126 
Riposo 

UTTA corso Magenta 42, tal 86454545 
Riposo 

MANZONI via Manzoni 42. tei. 76000231 
Ore 20 45 Rluaslf* • fare» ridere di Terzol», 
Vaimi, Verde, regia P Gerirei, con Gino 
Brami#ri L. 55.000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei. 48007700 

Ore 21 Tosca entro Prima dell'alba di T 


’ per serate privale (sabato riposo) 

LA NEUMOERETA via Varanlnl 22,2626269 
Tutti I giorni Ore 21 30 Danze con I Moode 

1 venerdì-sabato: ore 23.30 Cabaret (do¬ 
menica riposo) 

LE BATACLAN p.za Blencsmano 2,6572812 

2 aprile ore 23 Concerto B-Boyz/83 Stylez 
in Ore 22 30 martedì magic show, merco¬ 
ledì hip hop e reggaa, glovadl reggia e 
nggimuttln, venerdì soul lunk-soul jazz, 
sabato Harlem è qui, domenica stango 
fruii (lunedi riposo) 

UVMQ NOME via Friuli 46,55188016 

Ora 22 venerdì strumenti musicali a dlspo- 
tlzione-musica diffusa / sabato anlmazio- 
, ne-llva mualc-karaklrlsong-ludotaca 

! MILANO IN Via del Missini la 46/3,8464731 
Dancing: ore 15 dj lli,cld-revlval-flBsh am- 
! broslano (marcotedl riposo) 

MLWC EMPIRE via S. Maria Fulcorina 15, 
6693666 

Ora22.30 Seliant-Schmidt (domenica a lu¬ 
nedi riposo) 

OSTERIA M CONCRETA via Concetti 6, 
6323389 

Canzoni e musica (lunedi riposo) 

PUCRTO E8CONWDO via L il Moro 61, 
69120756 

Ore 20 Martedi-mercoledl-glovedl-dome- 
nics musica difflaa iatinoamerlcana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dal vivo con Marcelo ! 
(lunedi riposo) 

IABOR via Molino della Armi 18/24,58313584 | 
Ora 22.30 Serata dedicata a Oscar D’Leon i 
(domenica-lunsdl riposo) 

! SCtMMtCvIaA Sforzi 49,69402674 
i Riposo 

! SOUNDOF 70visCI«IS4,66804289 

(domenica riposo) I 

TUNNEL via Sammartlnl 30,66711370 
Ora 22.30 iconoclast (domenica e lunedi 

ZEUQ v la Monza 140,2551774 

Ora 22 30 Carpe Orami "A Silvia" / Maria 
Rossi "Maria-la-la-ho" (dille 21 alla 2 / 
prenotazione obbligatoria / lunedi riposo) 

IL aRCOUNO-VALUCMMU Cusano Milani- 
no-via Adige 22,02/6194188 
Mercoledì ore 15 Balio liscio (speciale 
pensionati), venerdì-ubato ora 21 I do¬ 
menica ore 15-21 Ballo Uscio con orche¬ 
stra- (lunedi, martedì, giovedì riposo) 
BLOOM Mezzago-vla Curisi 39,039/623853 
Ore21 30Fifm"Cycio B dlT.A Hung 
COTTO* CLUi Slrtorl-p za Brìoschl 17 
Ore 22 Jam sasslon con Arco-Vaggi-Ber- 
nasconi 


Rattingam, regia M Parodi, con Milya, L, 
Pistilli. L 40-35-25.000 
NUOVD piazza S Bibita 37, tal. 76000066 
Rlpoao 

OFFICINA ViaS Elembardo2. tal. 2553200 
Ore 19-23 lunedi, martedì a mercoledì La¬ 
boratorio teatrale 

OLMETO vis Otmetto 8a teL 875186- 

86453554 

Riposo 

OUTOFF via Duprà 4, tei. 39262282 
Riposo 

SALA FONTANA vìe Boltrefflo21, tei. B808314- 
29000999 

Ore 10 Non c'è niente tie htatare di e con 

G.Csldarelti.L.9000 

S AN SAGÙ corso Venezia 2, tei 78002996 
Ore 21 Mtaery non deve morire di 8. King» 
regie U Chili, con M. Confatane, M. Vewu- 
rlello L 42-36.000 

MPARM) SFABO STUDIO via S. Marco 34, MI. 

653270 

Riposo 

SMERALDO p zza XXV Aprile, tal. 29006787 
Riposo 

TEATKtOfTNAUA: DCLL'ELFO vis Ciro Menotti 
11, tei. 58315896/716791 
Riposo 

TEATWOfTHAUA: DI PORTA ROMANA c.so di 
Porta Romane 124, tal 58315698/58318139 
Ore 20 45 Tango barbare d) Copi, regia F. 
Brunl-E Da Capitani, con M. Melato, T. 
Servino • Tauro di Genova. L,-28.000 
VERDI Via Restringo 16. tei. 6880038 

Ore 21 H valzer dal cete di V, Maini, regia 
e trad. L Mattino, scenografia a videoca¬ 
mera M Agottìnetto - Alfiari Società tea¬ 
trale. L. 15.000 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

I notiziari andranno In onda In 
forma ridotta a la traamlsaionl 
Informativa al occuperanno 
dolio scloporo dall'emittenza 
radiotelevisiva. 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC)89,2(BS) 
tei. 6880025-6686992 

Notiziari 7 8 « 101112131611 
171616 

6.30 Apertura; 6.36 Tempi pie¬ 
no (Economia e sindacale); 
6.45 Italia Radio classica; 7.06 
Rassegna stampa; 6.15 Ulti- 
m'ora; 9.10 Filo diretto con gl) 
ascoitatori; 10,10 Speciali; 
12.15 Cronache italiane; 13.10 
Tamburi di latta; 14.03 Lo 
sport; 15.10 Quaderni meridia¬ 
ni; 17.10 Verso sera; 16.10 Pun¬ 
to e a capo; 16.80 Tempo plano 
seconda edizione (da Milano); 
19.03 Milano sera (Consuman¬ 
do, Rocklan, Rubriche); >0 
Conduzione musicale della 
notte. 






















































































































NASCE ROBINSON: NATURA E AVVENTURA ALLA PORTATA DI 
TUTTI: RAGAZZI,FAMIGLIE, PORTATORI DI HANDICAP. 
ALLA SCOPERTA DEL PAESE PIU BELLO DEL MONDO: L’ITALIA. 


La prima guda annuale ai luoghi, alla natura, 
all'avventura nell'Italia più bella 


ROBINSON ‘96 è la nuova guida 
annuale alle attività che si prati¬ 
cano a diretto contatto con l’am¬ 
biente naturale. Uno strumento 
nuovo, utile e pratico, per fare un 
pieno di natura e avventura per 
un intero annoi ÀI suo interno 
troverete proposte più dichiarata¬ 
mente sportive come,per esem- 
plp.il trekking,requiturismo,il 
mountain biking.il parapendio,it 
rafting ed altri òhe sono semplici 
occasioni di svago e curiosità, 
relative ai mondo del “turismo 
verde”; 

Inoltre la guida contiene schede 
c informazioni su parchi nazio- 
nalUriserve e meraviglie naturali 
e stòriche della nostra penisola. 
Questa pubblicazione,edita an¬ 
nualmente, vuol diventare uno 



strumento di riferimen¬ 
to,semplice ma efficace,per un 
pubblico curioso e dinami¬ 
co, sempre alla ricerca di occasio¬ 
ni di svago,di scoperta e di 
“avventure possibili”. 

La guida contiene inoltre propo¬ 
ste di atticità all’aria aperta per 
i ragazzi e le persone disabili, 
sentieri appositamente attrezzati 
e proposte sportive all’aria aperta 
accompagnati da guide esperte 
e specializzate.. 

La guida Vuole alimentare e sti¬ 
molare la ypglia di muoversi nel¬ 
la nostra penisola proponen- 
do,r e éi one per 
regione.appuntamenti ed occa¬ 
sioni per praticare sport all’aria 
aperta,turismo verde.luoghi delle 
meraviglie,avventure. 



La Grotta Gigante, entrata nel Guinnes dei Primati come la grotta 
turistica più grande jjl^imòpdp. Nella suà .sala centrale potrebbe * 
stare la Basilica di S, Pietro con tutta la sua cupola. L’enorme^ 
caverna centrale misura46Q.metri lunghezza, 65 di larghezza ed! 

è alta ben 107 metri (pag. 14), 

Percorso delle Malghe e Percorso delle Trincee nel Parco della 
Lessinia (pag, 20)i 

Itinerari per disabili sui Colli Berici: Itinerari che permettono 
anche ai portatori di handicap di usufruire dell’incredibile patrimonio 
naturale dei Colli Berici (pag. 24). 

Itinerarie scuole di IbrrenUsmo: esplorazione e discesa dei torrenti 
nelle strette gole, nei luoghi più nascosti e inaccessibili. Sì pratica 
affidandosi talvolta alle tecniche di arrampicata per superare gli 
ostacoli maggiori, ci sì veste con muta ih neoprene, caschetto (pag, 
31). . 

Corso di Introduzione all’arrampicata sportiva per ragazzi (pag. , 

mu :.^v, 

Dolomiti Adventures: una settimana in compagnia delle guide 
alpine per provare grandi emozioni praticando attività originali ed 
entusiasmanti (pag. 35), 

Visita alla Grotta deli’Ursus Spetaeus in Alta Badia: insieme ad 
un accompagnatore che conosce a fondo tutti i segreti della grotta, 
muniti di potenti torce elettriche ...(pag. 37). 

Il Sentiero Trentino del Cavalli: un fantastico trekking a cavallo 
di ben 17 giorni nel cuore del Trentino (pag. 42). 

In carrozza nel Parco del Ticino: le vetture a cavallo sono in 
sintonìa con Pambìente: comode e silenziose trasportano magicamente 
nel passato, tra i misteri di un’abbazia o in un fitto bosco (pag. 55). 

In Mongolfiera sulle Lunghe: con una mongolfiera unica in Italia 
è possibile accogliere anche passeggeri portatori di handicap costretti 
a muoversi in carrozzina (pag. 65). 

Sentiero natura per non vedenti nel Parco del Gran Paradiso 

(pag, 69). 

Discesa dei dumi in Hydrospeed: è un bob acquatico, un utile 
supporto galleggiante e protezione per discese in acqua mossa (pag. 
73), 


Giro del Monte Bianco, un fantastico itinerario trekking alla portata 
dì tutti intomo al Gigante della Alpi (pag. 82). 

Junior Raft: per avvicinarsi al rafting non importa essere grandi. 
Una discesa riservata ai più giovani sui tratti più interessanti e sicuri 
della Dora Baltea (pag. 84). 

Sentiero Verdeazzurro: l’unico itinerario trekking costiero italiano 


che attraversa tutta la riviera ligure di levante (pag. T02). 

Trekking acquatico, una nuova attività sportiva che permette a chi 
la pratica di muoversi nell’acqua, lungo la costa, con pinne, maschera 
e boccaglio, alla scoperta di insenature altrimenti irraggiungibili via 
terra (pag. 105). 

; 

Scuola di Sopravvivenza per ragazzi e per manager: si trova nella 
nella Valle del Farma, nel cuore della Toscana (pag. 124). 

Rafting nelle Cascate delle Marmore: còrsi speciali di rafting 
anche per le persone disabili (pag. 134). A 

Settimana Fattoria per ragazzi: una porta aperta sulle tradizioni 
e sulle pratiche quotidiane di vita in campagna; l’impasto del pane, 
la semina, la cura degli animali (pag. 143). 

A scuola dai bùtteri: programmi per ragazzi e adulti (pag. 172). 
Vacanze di archeologìa sperimentale: ai partecipami verranno 
illustrate le tecniche di scavo ed i relativi materiali usati (pag, 173). 



DA CHI E’ PUBBLICATO ROBINSON ‘96: 




Trekking della Transumanza: un fantastico itinerario sui “tratturi”, 
formatisi per effetto dei periodici spostamenti delle greggi per lo 
sverno (pag, 179). 

Nel Parco del Pollino, alla scoperta del Pino Ixiricato (pag. 1 84). 

Trekking delle Fiumare, nell’Aspromonte: il trekking segue queste 
singolari vie naturali, risalendo il Parco Nazionale dell’Aspromonte 
dal mare fino ai 2000 metri della cima del massiccio (pag. 189). 

Soggiorni didattici per studenti nei parchi siciliani (pag. 196). 

Nella Grotta del Gelo sull’Etna: all’interno si potranno osservare 
incredibili ghiacci azzurri perenni (pag. 198). 

II Giro dell’Etna in mountain bike: un affascinante itinerario di 
2 giorni intorno al più alto vulcano europeo, in sella alla mountain 
bike (pag. 200). 

Nella Giara di Gesturi alla scoperta dei cavallini selvatici (pag. 
205). 


Giuseppe Pira, nato a Catania 
nel 1963, è ideatore e direttore 
di ROBINSON ‘96. 
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1) Nel 1985 ha realizzato una 
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Italia). 
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traversata a piedi di Alpi e 
Appennini, 5.000 km in 
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lungo trekking mai 
realizzato in Italia. 

3) Nel 1992 ha portato a 
termine la traversata 
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coste italiane in mountain 
bike; 6.000 km in un mese 


4) In questi anni ha esplorato 
e documentato i più grandi 


e diffìcili canyon italiani. 
Oggi dirige la casa editrice 
Robinson, specializzata in 
prodotti editoriali turistici e 
sportivi, ma la voglia di 
progettare altre esperienze dì 
scoperta e avventura è forte. 


La redazione di Robinson 
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La guida si compone di 208 pagiue a colori e contiene trerete negli stessi, 

all'interno più di ?90 tra illustrazioni e foto panoramiche. Naturalmente ricordiamo vhe Rohinswvto potrete trovare 
Sono presenti inoltre numerose cartine a colori con (ma affrettatevi, perché si preannunci» • .speriamo - un 
evidenziati i percorsi trekking. veloce esaurimento deile copie), , . ; • 


Robinson ha voluto contribuire alla salvaguàrdia 
dell'wmbieme stampando là guida su carta riciclata da 

60g. - , 


La confezione é in brossura fresata da copertina in carta 
patinata e plastificata, 

L'impaginazione détla guida é stata affidata alle più 
moderne tecnologie dì grafica computerizzata ,e all' 
"ertrow fantasia” del gratto: polivalente Francesco 
D'Agati (grafico, fomomposilarcjotaiilim^ cromista), 

che, oltre ad essere l'editore della guida é l'amore dei 
testi e dì tutti gli eventuali errori dì battitura che riseda- 




















